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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

II Partito al lavoro per 
preparare la grande diffusione 
straordinaria di domenica 12 

Il voto di domenica 

1RISULTATI di una con
sultazione elettorale, an

che quando essa è parziale, 
suscitano ogni volta vasto 
interesse e molti commenti 
e non soltanto nelle località 
nelle quali si è votato. E' 
bene che sia cosi, perchè la 
riflessione at tenta e critica 
sull 'orientamento dell'opi
nione pubblica, di cui il vo
to è sempre espressione, è 
compito essenziale per ogni 
forza politica, e certamente 
10 è per noi. Cerchiamo 
dunque di esprimere un 
primo giudizio sulle vota
zioni di domenica scorsa. 

Si è votato jp"r rinnovare 
li consiglio comunale in un 
centinaio di piccoli comuni, 
dei quali dodici con oltre 
5000 abitanti, e si è votato 
in t re città capoluogo per 
eleggere i consigli di quar
tiere. Nell 'insieme ha vota
to un numero limitato di 
elettori, ma sufficientemen
te rappresentativo per com
piere dei confronti rispetto 
a precedenti elezioni, e an
che a quelle politiche gene
rali che pure rispondono, 
come tutti sanno, a criteri e 
a ispirazioni molto diversi. 
11 confronto con le elezioni 
politiche comunque può es
sere fatto soltanto in quei 
comuni dove si è votato con 
11 sistema proporzionale, e 
cioè, nei dodici comuni con 
oltre 5000 abitanti e nei tre 
comuni capoluogo. 

La cosa buffa è che molti 
commentatori hanno prefe
rito ieri concentrare i loro 
giudizi sulle elezioni dei do
dici comuni minori. Noi non 
ci siamo sottratti e non ci 
sot t rarremo certo a valuta-

" r e l'esito delle elezioni in 
questi comuni, ma non pos
siamo non rilevare che i 
cittadini che hanno votato 
nei comuni minori sono 
esat tamente 95.059, mentre 
quelli dei t re capoluoghi 
sono esattamente 421.963 e 
cioè quasi cinque volte di 
più. Di essi 285.105 sono 
concentrati a Firenze. 

Quei commentatori han
no seguito un tale metodo 
pe r tentare di dimostrare, 
con loro grande gaudio, che 
c'è stata una flessione elet
torale del part i to comuni
sta. La flessione in quei co
muni minori c'è stata vera
mente. C'è stata non rispet
to alle precedenti elezioni 
comunali (nei confronti del
le quali si è avuto anzi un 
aumento dell'influenza co
munista) , ma rispetto alle 
elezioni politiche del 20 giu
gno. Ed è una flessione che 
non si deve in nessun mo
do sottovalutare. Per spie
garne le cause potranno e 
dovranno impegnarsi molto 
più efficacemente i nostri 
compagni che operano io 
ognuno di quei comuni. Sap
piamo benissimo che esisto
no ragioni locali, e diverse 
dall 'una all 'altra località: 
sappiamo benissimo che si 
manifesta sempre uno scar
to, e soprattutto nei comuni 
del Mezzogiorno, tra elezio
ni locali ed elezioni politi
che; ma ciò non deve in
du r re a t rascurare l 'esame 
dei limiti e degli errori del
la nostra azione, sia per i 
suoi aspetti più propriamen
te locali e sia per quelli an
che più generali. La critica 
dei difetti dovrà essere se
vera e rigorosa e dovrà es
sere accompagnata dalle 
proposte e poi dalle decisio
ni per il loro superamento. 
Questo diciamo ai nostri 

Manifestazione 
con Pajetta 

a Firenze 
dopo il successo 

elettorale 
Grande manifestazione po
polare ieri a Firenze at
torno al PCI e al compa
gno Gian Carlo Pajetta 
per festeggiare i! nuovo, 
smagliante successo otte 
nuto dai comunisti e dal
le forze democratiche nel
la elezione dei Consoli 
circoscrizionali, avvenuta 
domenica scorsa. 

Il voto di Firenze — ha 
detto Pajetta d; fronte ad 
una grande folla — ha 
premiato la politica uni
taria del nostro partito. 
una politica fondata non 
già sulla astiosa contrap
posizione ma sullo spiri
to di incontro, di collabo
razione. di utile concorso 
di tut te le forze popolari 
alla nsoluzicne dei pro
blemi del paese e del ca
poluogo toscano. 

Il grande valore del
l'esperienza di decentra
mento è stato sottolinea
to anche dal sindaco di 
Firenze, compagno Elio 
Gabbuggiani. A PAG. 2 

compagni, e pubblicamente, 
con la franchezza che ci è 
consueta. 

MA SE quei commentato
ri vogliono tanto in

cautamente t ra r re le sopra 
citate conclusioni, limitan
do il loro giudizio ai risul
tati di questi comuni mino
ri, prendono davvero un ab
baglio enorme. La verità è 
che anche nelle elezioni di 
domenica scorsa si è avuta 
nell'insieme una nuova e 
forte avanzata comunista. 
Per fare il confronto con le 
elezioni politiche del 20 giu
gno si dovrà pur giudicare 
(non vi pare?) il voto delle 
tre grandi città. E in tutte 
e tre queste città (a Firen
ze, a Perugia, ad Arezzo) il 
PCI aumenta la sua influen
za, e in modo particolare 
nella città di Firenze, una 
delle più grandi città italia
ne, dove il PCI cresce del 
3,8 per cento rispetto allo 
splendido risultato del 20 
giugno. 

La cosa è importante per
chè questi risultati si sono 
verificati in un momento 
politico cruciale: dopo il 20 
giugno sono venuti al petti
ne molti nodi della crisi 
economica, nei riguardi del
la quale i comunisti hanno 
assunto la ben nota posizio
ne, responsabile e coraggio
sa allo stesso tempo; dopo il 
20 giugno si è determinata 
una diversa situazione par
lamentare, la cui nuova ca
ratteristica (e quella prin
cipale) sta nell 'astensione 
del PCI verso il governo. 
Su questi atteggiamenti dei 
comunisti è in atto nel pae
se un dibattito di vastissime 
proporzioni, che ha inve
stito e investe l 'intero mo
vimento operaio, masse mol
to larghe di lavoratori e di 
ceti medi, e tutto lo schie
ramento politico. E* di no
tevole significato, perciò, 
l 'orientamento che esplicita
mente viene espresso dal 
voto, un orientamento che 
conferma l'appoggio, e anzi 
lo rafforza, per la politica 
dei comunisti da parte del
la opinione pubblica e in 
primo luogo dei lavoratori 
e dei ceti medi. Un appog
gio che riguarda la linea ge
nerale e permanente del 
parti to comunista e che ri
guarda, ci pare chiaro, le 
sue scelte e la sua azione 
di questi ultimi mesi. 

E tanto più significativo, 
perchè nello stesso tempo 
viene sconfitta dal voto la 
linea della contrapposizio
ne che consistenti settori 
della Democrazia cristiana 
hanno cercato di far preva
lere. in modo particolare a 
Firenze. E' vero che anche 
la DC a Firenze aumenta i 
suoi voti (di poco, solo del
lo 0,4 per cento, e a danno 
delle des t re) , ma è Io schie
ramento di sinistra che, con 
i comunisti, avanza netta
mente. E dall 'insieme risul
ta ancora più marcato l'iso
lamento della DC nei con
fronti di tut te le altre for
ze democratiche. 

NE EMERGE un quadro 
che esprime con forza 

ancora maggiore la necessi
tà di una direzione politica 
che sia fondata non sullo 
scontro ma sulla ricerca del
le intese. A questa politica 
continueremo a dedicare 
tutte le nostre energie, per 
vincere le forti resistenze 
esistenti nella DC, per iso
lare e per bat tere le ten
denze apertamente reaziona
rie, gravi e pericolose, che 
si sono manifestate e sì ma
nifestano in alcuni suoi set
tori. E soprattut to per ot
tenere. con la lotta unitaria 
dei lavoratori e delle forze 
democratiche, quei risultati 
concreti e quei mutamenti 
nell'indirizzo economico e 
nella società che consenta
no al Paese di uscire dalla 
crisi. 

Quanto vale su scala nazio
nale vale ancor più per le si
tuazioni locali, nelle Regio
ni, Province, Comuni, e na
turalmente nei consigli di 
quartiere. Per questi ultimi, 
secondo noi. il momento 
elettorale (vale a dire la lo
ro elezione diretta a suf
fragio universale) non è 
l 'aspetto più rilevante. Ciò 
che conta è che essi sorga
no e funzionino, ciò cj]e con
ta è che esperimentino be
ne il loro ruolo di organi
smi unitari del decentra
mento per una partecipazio
ne sempre più vasta e pro
fonda dei cittadini: per co
noscere. per discutere, per 
decidere, per agire. Ciò che 
conta, quando in alcuni ca
si si andrà a eleggerli pri
ma della scadenza prevista 
dalla legge (e cioè contem
poraneamente alle elezioni 
municipali), è che essi non 
nascano sulla base di liste 
di blocchi contrapposti, co
me in alcuni casi è avvenu
to. La contrapposizione non 
è e non sarà mai la nostra 
politica. 

Armando Cossutta 

Le decisioni della commissione parlamentare sullo scandalo Lockheed |Da °99'a Roma 

Rumor Gui e Tanassi imputati 
dall'Inquirente per corruzione 

Sono accusati di aver ricevuto oltre un miliardo di lire dalla società americana - Analoghe imputazioni per il generale Duilio 
Fanali e per Bruno Palmiotti - L'esito delle votazioni: per l'incriminazione di Rumor 10 a favore e 9 contro (con i democristia
ni ha votato un missino), per Gui 11 a 8, per Tanassi unanimità - Oggi si discuterà sul reato di truffa ai danni dello Stato 

Il discorso di Natta alla Camera sulla revisione del Concordato 

I comunisti per 
un rapporto 

profondamente 
rinnovato tra 

Stato democratico 
e Chiesa 

Il carattere permanente dei valori della laiciià dello Staio e della libertà religiosa 
Gli aspetti positivi e quelli da chiarire e correggere nella proposta illustrata da An
dreotti - Matrimonio, scuola, beni ecclesiastici - Gli interventi di Arte e Piero Pratesi 

La Camera concluderà do
mattina, certamente con un 
voto, il dibattito sulle pro
poste di accordo-quadro per 
la revisione del Concordato, 
illustrate in Parlamento la 
settimana scorsa dal presi
dente del Consiglio Giulio 
Andreotti. Sulla scorta dei 
dati emersi dal dibattito (che 
è proseguito per l'intera gior
nata di ieri e continuerà 
questo pomeriggio) si può ri
tenere che l'assemblea d: 
Montecitorio autorizzerà il 
governo a proseguire le trat
tative con il Vaticano, ma as 
sai larga è la richiesta d. 
una maggiore incisività e 
chiarezza del negoziato, in 
particolare su alcuni punti-
cardine: il regime fiscale dei 
beni ecclesiastici, le questio

ni matrimoniali, la scuola e 
l':nsegnamento religioso. 

In tal senso si sono espres
si ieri tra gli al tr i : il presi
dente del gruppo comunista 
Alessandro Natta (il cui in
tervento, ampio e ricco di 
implicazioni ideali, è stato il 
momento centrale della gior
nata di dibattito), il sociali
sta Gaetano Arfé, il catto
lico indipendente eletto nelle 
liste del PCI Piero Pratesi. 
il socialdemocratico Luigi 
Preti, il liberale Raffaele Co-

' sta che ha confermato le ri
serve manifestate martedì 
pomeriggio dal suo collega di 

! partito Bozzi, e dal segretario 
1 del PRI Oddo Biasini. 
j Intervenendo ieri mattina 
I nel dibattito, il presidente del 
I gruppo parlamentare comuni

sta, Alessandro Natta, ha am
piamente motivato le ragioni 
che spingono il PCI a pro
nunciarsi per una seria ed 
esemplare opera di rinnova
mento dell'intesa tra Italia e 
Vaticano. Noi siamo non sol
tanto chiamati — ha rilevato 
anzitutto — ad esprimere un 
giudizio sull'ipotesi di revisio 
ne illustrata dall'on. Andreot
ti. ma siamo impegnati a con-
tlibuire. con un confronto 
aperto, 'all 'ulteriore messa a 
punto di una linea e di una 
piattaforma su cui il governo 
possa operare con quella base 
di consenso che è condizione 

g. f. p. 
(Segue a pagina 4) 

Corruzione aggravata per 
Mariano Rumor, Luigi Gui e 
Mano Tanassi. Queste le con
clusioni della commissione 
inquirente che ieri sera ha 
formulato un dettagliato ca
po di imputazione ne» con
fronti dei tre ex-ministri. 11 
provvedimento nei confron
ti di Tanassi è stato preso 
all 'unanimità: 19 voti (era 
assente il valdostano Fos-
son). Per l'incriminazione di 
Rumor ì voti sono stati 10 
a favore e 9 contro (il mis
sino Manco ha votato con i 
d o ; per Gui ci sono stati 
11 voti a favore della for
mulazione del capo di impu
tazione con l'accusa di cor
ruzione aggravata e otto vo
ti contrari (a favore di Gui 
evidentemente hanno votato 
solo i de). Lo stesso capo di 
imputazione è stato formu
lato per l'ex capo di Stato 
maggiore della Aeronautica 
Duilio Fanal: e per Bruno 
Palmiotti. segretario di Ta-
na.-»M. Successivamente la 
commissione ha iniziato a di-
.s:uitere della passibilità di 
contestare a tutti e tre ì mi
nistri. o solo ad alcuni di es
si. il reato di truffa aggra
vata ai danni dello Stato. Og 
gì si dovrebbe avere una de
cisione in proposito e cosi il 
capo di imputazione già for
mulato sarà completo. 

Per quello che se ne sa de 
notizie rimbalzano per vie in 
dirette) per ora l'accusa di 
corruzione è stata formulata 
con questa motivazione: per 
avere (tutti, ministri e « lai
ci »> in concorso tra loro ac
cettato la promessa prima e 
il pagamento dopo di una 
somma imprecisata di denaro 
complessivamente ammontan
te a 1.130.000.000 di lire (pari. 
cioè, a 1808 000 dollari). S-
traltu dei due milioni e 18 
mila dollari delle bustarelle 
meno 210 mila dollari degli 
«onorari» dei Lefebvre. 
- In pratica si conclude una fa
se particolarmente agitata dei 
lavori della commissione, eh" 
martedi aveva registrato, nel 
corso di una lunga seduta. 
momenti di scontro tra i com
missari: i de si erano arroc-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

L'operazione finanziaria lascia aperto il problema degli indirizzi produttivi dell'azienda 

La Libia diviene azionista della Fiat 
con un rilevante apporto di capitali 

La « Lybian arab foreign bank» ha acquistato il 9,7% delle azioni — Due libici entrano nel consiglio d'amministrazione, uno 
nel comitato esecutivo — Un investimento di circa 415 milioni di dollari — L'IFI Fiat passa dal 33,6 al 30% del pacchetto 
azionario — Dopo aver firmato l'accordo Agnelli ha avvertito il Presidente della Repubblica e Andreotti - Le prime reazioni 

Dalla nostra redazione 
' TORINO. 1 
j Aenelìi ha trovato un gros- ! 

so «par tner» per !a F:at: lo j 
i Stato libico. Una banca che j 
I rappresenta direttamente il t 
i governo della L:b:« ha acqui- j 
I s tato una partecipazione nel '< 

capitale sociale Fiat del 9.7 
per cento, destinata a salire 
ad oltre il 13 per cento fra 
qualche anno. L'accordo è sta
to firmato ieri, dopo diciotto 
mesi di trattative condotte 
dall'amministratore de'.egato 
della F:at Cesare Romiti e 
dall'amministratore delegato 

Dichiarazione di Barca 
Il compagno Luciano Bar

ca della Direzione del PCI 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« La notizia dell'ingresso di 
capitale iib.co nella FIAT è 
giunta improvvisa a conclu
sione di un lungo periodo di 
incertezza e d; difficoltà del 
gruppo torinese che ha rez:-
strato spaccature anche 
drammatiche nel gruppo di
rigente. 

Al centro dell'attenzione va 
a nostro avviso posta non 
tanto ^operazione finanzia-
r.a in sé quanto le prospet
tive e il futuro produttivo 
dell'azienda: ciò che emer
ge ancora una volta In que
sto momento è l'assenza di 
una politica industriale ita
liana e di una programma
zione in cui si inseriscono 
e possono essere verificate 
nella loro validità le scelte 
del capitale privato. E" abba
stanza assurdo che ti Parla
mento venga a volte investi
to di problemi non centra.i 
della vita economica e che 
poi decisioni che coinvolgono 
le sorti di settori importanti 
della nostra industr.a siano 

prese fuori da ogni quadro di 
riferimento. 

Per quanto riguarda l'ope
razione finanziaria ribadisco 
che no: comunisti non abbia
mo mai avanzato ob:ez:oni di 
principio all'ingresso di ca
pitale straniero. Nell'attuale 
situazione di crisi abbiamo 
anzi sollecitato, anche per 
allentare il vincolo della bi
lancia dei pagamenti, che si 
operasse in tale direzione. 
Recriminazioni nazionalisti
che sarebbero fuori luogo sia 
in generale, sia, nello spe
cifico. di fronte al carattere 
d: grande gruppo multinazio
nale che la Fiat ha già as
sunto da tempo. H giudizio 
va dato sulla base di ciò che 
avverrà concretamente sul 
terreno degli investimenti. 
degli indirizzi produttivi e 
delle prospettive del gruppo. 

Non sono mai le operazioni 
finanziarie che rinsaldano 1 
legami tra i popoli: ci augu
riamo comunque che l'opera
zione possa inquadrarsi in 
un nuovo più positivo rap
porto nell'area del Mediter
raneo e fuori di tale area 
tra l'Italia e il Terzo Mondo 
e tra l'Europa e il Terzo 
Mondo ». 

dell'IFI Gianluigi Gabetti. 
presso la Mediobanca (sede 
che probabilmente è stata 
scelta stante l'esposizione de
bitoria della Fiat nei con
fronti degli istituti di credi 

j to pubblici». Chi invece era 
praticamente all'oscuro delia 
trattativa, eia avviata da me-

j si. era il «drfenestr.-to» am 
i ministratore deleeato della 
I Fiat Carlo De Benedetti: 

Aenelli ha rivelato di aver-
z!i soltanto chiesto, in via 

! ipotetica, cosa ne p e n s a l e 
di un accordo con la Libia. 

Firmato l'accordo. Gianni 
Agnelli è volato a Roma, do 
ve stamane ha .nformato il 
Capo dello Stato Leone, il 
Presidente del Cons:2lio ed 
i ministri deli'Indxstr.a. Este 
n e Commercio Estero Ai sin 
dacati è stato inviato un do
cumento. Nella stessa gior 
nata odierna. Azne'.li ha in 
formato gli altri « partners » 
stranieri che la Fiat sia ave
va: i tedeschi della KHD 
(per i veicoli industriali nel 
la Iveco) e gli americani del 
la Allis Charlmcrs (per le 
macchine movimento terra). 
Tornato in volo a Torino. 
Agnelli ha riunito il consi
glio d'amministrazione che 
ha approvato all'unanimità. 
convocando una assemblea 
straordinaria degli azionisti 
per la ratifica dell'accordo. 

In serata, infine, è stata 
convocata una conferenza 
stampa con la messinscena 
delle grandi occasioni: gior
nalisti e cornspondenti este
ri fatti venire da Roma con 
un volo speciale, televisione. 
ecc.. ed ecco i termini del-
l'accordo, che è stato siglato 
con la Lybian Arab Foreign 

Michele Costa 
(Segue in penultima) 

il resto 
|^ARO Fortebracclo. ti 
^ m a n d o queste cento 

lire, non certo per com
prarti le caramelle. Come 
puoi constatare sono state 
messe in circolazione al 
posto della moneta e 1 ne
gozianti ce li danno di re
sto quando andiamo a 
spendere quei quattro sol
di di pensione o del mise
ro salario ben sudato e 
rinfacciato come fosse sta 
to rubato. Non è certo il 
caso che con te faccia cer
ti discorsi, ma vedi quando 
m: hanno dato questo fo
glietto sono esploso di rab
bia. Dico se si mettono i 
monarchici a stampare '. 
soldi si: altri cosa fanno-1 

Tuo Raffaele Scali - To
rino ». 

Caro Compagno, la tua 
lettera è più lunga ma io. 
per ragioni di spazio, mi 
sono limitato a darne la 
prima parte, anche perchè 
ciò che importa di più, mi 
pare, è far vedere ai letto
ri, riprodotto in fac simile. 
l'assegno che tu mi hai fat
to avere. Mi pare un docu 
mento incredibile, dal qua 
le risulta che non sono t 
monarchici, come tu scri
vi. che «stampano 1 so! 
di ». ma che esiste una 
Banca, la Banca Sella di 
Biella, la quale, infischian
dosene bellamente dello 
Stato repubblicano, si pre
sta a favorire, anzi a con
cretare, una propaganda 
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politica di carattere sfac
ciatamente anticostituzio
nale e nettamente emersi-
io. Chi è, come si chiama. 
il direttore della Banca di 
Biella'' E i signori del no
stro Istituto centrale di 
emissione, a cominciare 
dal governatore Baffi, che 
è una persona seria, sono 
al corrente della grottesca 
e miserevole iniziativa deh 
l'istituto biellese"* E non 
c'è un deputato che voglia 
domandarne conto al go
verno? 

Ma noi vorremmo sapere 
una cosa: quanti assegni 
da cento lire si è fatta ri
lasciare l'Alleanza monar
chica. mensile politico, per 
metterli m giro? E chi le 
ha dato questo denaro? 
Dalla monarchia, m Italia, 
abbiamo già aiuto molti 
doni: prima il fascismo. 
poi le imprese coloniali e 
l'impero e infine la grande 
guerra, con rovine delle 

quali ancora sanguiniamo. 
Eraiamn nella tragedta e 
ora ci sembra che si passi 
alla irrisione e alla farvi. 
Questo ìgnnh le assenno 
non e ti resto della fpr'a e 
il resto della monarchia e 
dovrebbe essere congegna
to come certi ìconlrtm 'lei 
detersi! i. Oani cento o cin
quecento assegni ce ne 
uno recante uno speciale 
distintivo, per esempio il 
nodo di Savoja: quello a 
cui capita viene nominato 
conte, col patto che al prò 
prio cognome aagmnga il 
predicato *dc" Cadaveri*. 
Ti piacerebbe, compagno 
di diventare il conte Raf
faele Scali de' Cadaicn? 
Avresti ti tuo nix> in Por
togallo e qut i suoi fidi, 
tutti egualmente morti. 
Pensa che giubilo, la do 
memea, dolerla pi\snre 
nei cimiteri. 

ForUbracclo 

Gli ex ministri Mariano Rumor, Luigi Gui e M<iri<- T.inassi 
(dall'alto in basso) 

l'assemblea dell'ANCl 

Dare forza 
ai Comuni, sede 
di autogoverno 

e presidio 
di democrazia 

Si spie stamane nell'Audito
rium della Tecnica all'CUR la 
settima assemblea generale dtl 
Comuni italiani che avrà per 
tema u II nuovo ordinamento 
delle autonomie locali, proble
ma centralo della rilorni-i dol
io Stato ». Svolgerà la rolf 
zione il presidente dell'ANCI, 
on. delio Darida, I lavori pro
seguiranno nelle giornale di ve
nerdì e sabato e si conclu
deranno nella mattinata di do
menica con l'eleiione del nuo
vo Coiisiylio najionslc dell'As
sociazione. Sull'argomento puh» 
blichiamo un articolo di Giulio 
Carlo Aryan. sindaco di Roma. 

A lille l i l t- i il.il (.nnw'/.un 
ili \ Mi-i'timu. i l .ne cmei.-u I l 
-n- lan/ iale i in ixc i - in / . i della 
fu i /e politiche -ul ptnlilema 
ilr.iniiii.ilii'ii della lin,in/.i lo
cale. l ' W l ' l «i l iun i - ie oj:jii 
in a- - fml i l ra .i Itniii.i. cli'è il 
pili di-a-lralo ilei piallili do
mimi il . i l i .mi. per impegnare 
il ( M I M I no ,ul un collii onlo 
d ie «i.i rin.ilmeiile i i - i i l i i l i \o . 

l'in li op|io. in Italia. il Co
nnine non è il Milo i-l i lulo 
in.il,ilo; I I I . I «Ielle i - l i l i l / inni 
ileiniii-i.ilii Ile il Comune è la 
più au l ic i . I.i più popolare, 
la più in iranica, la più r.nli-
eala url i ' .mimo ilell.i gelile. 
limitine l.i «ILI eri-i è la più 
pei icolo-a ih tulle e il (»i>-
\ r i un tle\e i emlcr-rne conio. 

A Vi.n cibil i è «lata f j l la 
l'.in.ili-i (Iella «itua/ionr. i\on 
e-i-tono comuni d ie ultimino 
il liilancio in p.ne^^io o qua-
«i, e adempiano pmililalmen-
le ai loro compili ili servizio 
e al loro tloxeie ili prmno/in-
ne tlelle M i m i m i ' sociali. Ve 
ne -tino alt-uni elle -olio in 
parec;:io ma -inni pralicanirn-
le immol l i l i , altri clic hanno 
fallii e fauno ilehili per por-
laro n\anli un programma ili 
i n lcn culi ri ••malori e prò-
j!i"p««ivi tirila realtà urbana,' 
.litri ancora che .-finitimo a 
imlfhit . i r - i qu.i-i Millanto per 
f ionlcj i - i .ue a malapena le 
-pe-e eoi renl i . Sia d ie fac-
ri.ntii tleliili per pioilurre «er-
\ i z i «oriali o 'oliatilo per *o-
Mcnlar- i , i comuni pacanti il 
denaro a p r i v / i crrr««i \n-
nieiile alti e tpi.ii-ia-i rosa 
facciano s in i r a ro-lurc il 
'27ì'r in più. M il Oo i r rno 
inni fa nulla per impeilire 
«In- -iaiin alla nierrò tiri le 
granili li.iurhe. (In-i «i ilctrr-
miu.uio, ila mi lato, la 'piralr. 
\ r r l i ; i n n - a tic I l'i miriti la torn
io e. li . i l l ' . ihro. la voraci I IP 
" n i / 1 fonilo «|r| deteriora-
inculo tirila rni i i l i / iui ir ur
li.ina. 

Our- l t i «tato di rn-e porla 
ine\ il.tliilmeiile alla paralisi 
roti i lrpli in \e- i imei i l i romr 
tiri M-r \ i / i . I.a paralisi ha 
come colili,irt olpo immedia
to la pridifera/ioue morbosa 
t i r i l i -pei ola/ione pr i \a ia , 
t i f i lo «poiii.iuri-ino. tleU'alni-
- m - m n . A Itmii.i (ma non 
'oltanio .1 l t»m.i l la rullatu
ra desìi edifici rrr -eiut i aliti-
••itameiilt- è -lata, in ipir»!! ul
t imi anni , ili s-ran lunpa »n-
prr inrr a ipiella tiri le rnMril-
/ ioni conformi al piano re-
2idaliirr: rmi i r * r inprr , l'a-
l i l i - i i i-mn (• fa-, orilo dai \ i io l i 
ili linieri- r «I.i11"iri-uffirien».i 
d r M ' i i i t r r . m i o puhhliro. I,a 
p.it«i\ i ià. rlie ha cnn«rnlito 
l 'a ln i -n i -mo purtroppo conti
nua a r r r - r r r r : .1 I t im i ] , po
ro meno ili un I r r /o della 
popola/ione aitila in quartie
ri . t in i - i t i . dn \c non r*è mo
do ili impiantare un *i«trma 
di * r r» i / i -ocial i . \ parte lo 
in i i i r in urli mi- l ieo. ì quar
t i ! ri a lni - i t i -mio a-nrial i . to
ri e propri -rliotli ; r l i i li ahi-
la inni zittirà tul i ili un pip
ilo diritto ili r i t ladinan** . 
non pntr.'i p i i i i i on nti- arre
derà i = li apparali r i i l lural i 
• Irli.? l i l l à . .«• non rnn un 
;ran<lr r unitario imprznn 
i l i pirl< di tutti , r d è noto 
rhf a-orialttà * i ;n i f i ra di 'po-
r.i / iniir. s i / io . r r iminal i là . 

I." in<!i-peii<a!iilr r l ir !" \ N -
C.l. come n r :an i / / a / ionr rhs 
raduna tulli i Comuni italia
n i . rtt-lrinp.i lo M i l o a rise
dere la propria po- i / ionr . ii»-
i l i i ldt iammlr - l ia: l iala n H 
rnnfronli t irali Knli locali. 
K" «rorari ianle roii ' latare rh« 
il Cosrrno non aldti j «rtv 
filo il dovere di il i ra 
una r i -po' la adt - j in l i al la 
e«izrn/r riti* sii •min «lata 
fal lr pre«rnli . r«n prrr i*e do-
rui i i rnlar ioni . al ( . n n i f i n n <H 
\ iar«-;ii<>: n j z i \ a mr»«o ili 
fronte alle «ur rr ipon«.i l i i l i t ì 
per raf fermare in modo hrn 
rhiarn che al ili là ile Ile mi -
-lire tli e m r r j r n / i *i chiede 
la rrsiMonr ili un -i«lrma che. 
-.incoiandone l'autonomia. * lra-
«sol:e la natura «lorica d r l -
l ' i-titii lo comunale. I l Gover
no ile» e «rn/ 'al l ro inducin 
r i in lrr»! m n l n d ie non «er-
\ono p inwr i l i inent i orra«io-
n i l i o gratinali nei confron
ti tiri d i \ r r« i Comuni , con il»» 

Giulio Carlo Argan 
(Segue in penultima) 
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Una grande manifestazione al Palazzo dei congressi per la nuova vittoria elettorale del PCI 

Pajetta: «Il voto di Firenze ha premiato 
unitaria del nostro partito» 

Il compagno Ventura sottolinea il significato del 44,67% conquistato nelle circoscrizioni - Il sindaco Gabbug-
giani ricorda il valore del decentramento - La positiva avanzata del PSI - La polemica contro De Carolis 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1 

In un clima di grande e le
gittimo entusiasmo si è svolta 
stasera al Palazzo dei con
gressi la manifestazione in
detta dalla federazione pro
vinciale fiorentina del PCI, 
dopo il successo nelle elezio
ni per i consigli di quartiere. 
Di fronte ad una grande fol
la di militanti, di cittadini, 
di giovani, 1 compagni Pajet
ta della direzione del PCI, 
Michele Ventura, segretario 
della federazione fiorentina 
e Elio Gabbuggiani, sindaco 
della città, hanno sottolineao 
11 valore ed il significato di 
queste elezioni, i cui risulta
ti e non soltanto a Firenze 
do rilevava oggi anche la 
stampa nazionale) conferma
no i'avanzata del 20 giugno 
iV. nostro partito ed 11 molo 
delle sinistre. Espresso il rin
graziamento a tutti gli eletto
ri che hanno votato per il 
nostro partito, ai compagni 
rd ai simpatizzanti che in 
queste settimane hanno la
vorato e costruito questo nuo
vo grande successo, il com
pagno Ventura ha individua
to l'avanzata del PCI a Fi
renze, 44,(ì5c,ó del voti, (con 
un aumento del 3,70Vo sul giu
gno del '76) nei legami pro
fondi del nastro purtito con la 
popolazione ed i vari strati 
sociali della città, nella vali
dità della linea complessiva 
che il nostro partito porta 
avanti sul piano nazionale e 
nell'impegno e nella giusta 
impostazione che l'ammini
strazione di palazzo Vecchio, 
espressa dal voto del 15 giu
gno '75, ha manifestato in 
questi sedici mesi di lavoro 

Il sindaco, compagno Gab
buggiani, sottolineatu ancora 
una volta l'alta maturità di
mostrata dalla popolazione 
iiorentina che ha dato una ri
sposta netta e precisa a quan
ti predicavano la «non par
tecipazione », ha affermato 
che con i consigli di quartie
re si è inteso affidare alla 
popolazione strumenti reali di 
governo e di intervento sui 
problemi del quartiere e del
la città, colmando un ritardo 
ormai decennale. Richiaman
dosi al voto delle altre forze 
politiche, il sindaco ha osser
vato che 1 risultati consegui
ti dalla DC non sono tali da 
alimentare sogni di rivincita, 
né da incidere sugli attuali 
equilibri di palazzo Vecchio, 
che vedono confermato il ruo
lo trainante delle forze di 
maggioranza ed il ruolo auto
nomo delle minoranze laiche. 
Krrat o sarebbe perciò — da 
1 f del partito della DC — 
\ r riproporre nei quartie
ri schemi ed equilibri poli
tici incompatibili con la spin
ta che » esprime a livello 
di comunità locale e che ten
de a dare soluzioni unitarie. 

La « Nazione » 
Il compagno Gian Carlo 

Pajetta ha cosi esordito: 
« Spiace che un uomo mo

derato, magari conservatore, 
ma che abbiamo considera
to sempre un liberale, abbia 
voluto usare a proposito delle 
elezioni di Firenze per i con
sigli di quartiere il t emane 
di a follia elettorale». Quan
do i nostri avversari perdo
no prih.no il senso delle pa
role vuoi dire che abbiamo 
colpita .:•_-: segno e che li 
abbiamo profondamente delu
si. E* quello che è accaduto 
a Firenze domenica e lunedi 
e che, come la Nazione stes
sa riconosce, ha significato un 
premio a chi è stato in gra
do di dimostrare, insieme al
la propria disciplina, anche la 
capacità di mobilitare l'eletto
rato. Non vedo come ci si 
possa rimproverare, quasi co
me un delitto di lesa demo
crazia, l'aver contribuito a 
una partecipazione che è 
stata larga, direi persino mas
siccia, e non solo per l'elet
torato comunista ». 

«Noi abbiamo un diverso 
concetto della partecipazione 
— ha proseguito Pajetta — le 
elezioni non ci paiono una fol
lia, non le abbiamo conside
rate nemmeno come una sor
ta di gara sportiva o di rissa 
ideologica, è per questo che 
non abbiamo perso tempo a 
dichiarare che esse sono sta-

Consiglio della 
Magistratura: il 

PSI ripropone 
la questione 
di legittimità 

La direzione del PSI ripro
porrà !a questione di leg.tti-
mità costituzionale in rela
zione alia legge per l'elezione 
del Consigliò superiore della 
magistratura e ha dato man
dato a: gruppi parlamentar; 
socialisti «di rivolgere un in
vito alle forze politiche par
lamentari perche affrontino 
con urgenza. la quest.or.e con 
•celte, modi ed iniziative ido
nee ed opportune •*. 

I parlamentari socialisti — 
riferisce VAdnkronos — non 
parteciperanno pertanto, oggi 
alia Camera, alla votazione 
per la elezione del membro 
ancora mancante del Consi
glio superiore della magistra
tura. Questa decisione è sta
ta portata a conoscenza del-
Ton. Ingrao. presidente della 
Camera, dal vicepresidente 
del gruppo socialista delia Ca
mera on. Di Vagno. 

I deputali comunisti so
no tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di oggi 
2 dicembre. 

te prima di tutto a Firenze 
una vittoria non soltanto del 
nostro partito ma della de
mocrazia e una prova di co
me essa goda in questa cit
tà di buona salute. Noi pensia
mo che un voto come quello 
di Firenze abbia certo pre
miato coloro che dal 1975 han
no amministrato e ammini
s trano In modo nuovo la cit tà. 
Sono andati avanti, infatti for
temente 1 comunisti che di 
questa amministrazione por
tano il peso essenziale, e so
no avanzati i socialisti che 
danno un contributo che non 
abbiamo mal sottovalutato. In 
un momento difficile e di crisi 
queste eiezioni sono state 
una vittoria contro ogni for
ma di demagogia, o di de
moralizzazione e hanno dimo
strato la volontà di parteci
pazione attiva della grande 
maggioranza del cittadini ». 

Il pluralismo 
« D'altra parte noi conside

riamo che il voto di Firen
ze abbia largamente premia
to, contro i tentativi di rissa 
ideologica la politica unita
ria, il partito, che se ne è 
fatto portatore con maggior 
tenacia, direi persino con te
stardaggine, vale a dire il 
partito comunista che ha con
quistato quasi quattro punti. 
Qualcuno si interroga o ci 
interroga — ha detto ancora 
Pajetta — contrapponendo il 
risultato fiorentino, dove ogni 
partito si è presentato con la 
sua lista e con il suo simbolo, 
a quello meno felice di No
vara o dei quartieri di Arezzo, 
dove la sinistra si è presen
ta ta con liste di blocco. Se 
può esserci una lezione e un 
motivo di riflessione per noi 
questo non va però contro la 
nostra linea generale, l i risul
tato di Firenze ci ricorda che 
la politica unitaria non si con
trappone al pluralismo, all'au
tonomia e ai caratteri specifi
ci di ogni partito, che aila po
litica unitaria contribuisce. 
Questo ci ricorda che le for
me di democrazia, dette di 
base o dirette, non si contrap
pongono a quelle istituzionali 
tradizionali; che ì partiti sia
no le colonne portanti di un 
sistema democratico, noi co
munisti italiani lo abbiamo 
appreso e lo stiamo affer
mando da tempo, ma quan
do sottolineiamo che il nostro 
partito è stato premiato lar
gamente a Firenze, come del 
resto a Perugia, noi vogliamo 
ricordare che i cittadini che 
ci hanno dato il voto lo hanno 
fatto, anche perchè ci consi
derano il partito più unitario. 
E quando ci compiacciamo 
della avanzata dei compagni 
socialisti non dimentichiamo 
certo che essa è avvenuta in 
un momento di convergenza, 
di unità popolare e della re
sistenza del PSI al ricatto di 
coloro che ripropongono con 
fini discriminatori un nuovo 
centrosinistra ». 

« Abbiamo ricordato più 
volte in questi giorni che ci 
preoccupano i rigurgiti di de
stra e autoritari , ma al 
tempo stesso, e Firenze ci 
ha dato ragione, abbiamo di
chiarato la nostra fiducia nel
la possibilità di una risposta 
democratica e unitaria, del 
permanere di una spinta a 
sinistra. Non vogliamo na
scondere e nemmeno sottova
lutare il fatto che la Demo
crazia cristiana abbia a Fi
renze recuperato quasi mez
zo punto, come del resto è av
venuto in altre parti del pae
se. ma non ci pare senza si
gnificato che proprio qui. In 
questa città, il segretario del 
parti to della Democrazia cri
stiana abbia creduto di dove
re intervenire alla chiusura 
delia campagna elettorale, 
non rerto per accentuare o ri
prendere temi di contrapposi
zione ideologica o per esal
tare certe sterili esperienze 
o esagitate richieste della par
te più conservatrice o retriva 
del suo partito. E" stato con 
una polemica contro De Ca
rolis e i suoi che si è con
clusa la presentazione agli 
eiettori de.-o scudo crociato ». 

« Per quanto ci riguarda — 
ha detto ancora Pajetta — 
noi avevamo avanzato con spi
rito unitario una proposta che 
marcasse dì più l'autonomia 
dei quartieri e non accentuas
se la contrapposizione parti
tica. Venuta a cadere questa 
nostra proposta, noi abbiamo 
condotto la battaglia sotto il 
nostro simbolo, con quello 
stesso spirito unitario con il 
quale abbiamo del resto par
tecipato alla amministrazio
ne di Firenze che abbiamo 
voluta aperta a tut te ;e forze 
democratiche e fat te anche 
del contributo che la oppo
sizione può dare. Credo che 
ne. quartieri andremo con 
questo spirito alla formazione 
degli esecutivi e, soprattutto, 
alia vita quotidiana di queste 
rappresentanze ». 

« Noi ci auguriamo che del 
voto di Firenze, come di 
quello di Arezzo e di Perugia 
e della pratica e della volon
tà unitaria dei cittadini, si 
tenga conto anche su scala na
zionale ». 

« E" apparso vano — ha 
concluso Pajetta — il sogno 
di logorarci e apparirà sem
pre p.ù assurdo que.ìo di igno
rare la parte che rappresen
tiamo nella realtà italiana. 
Apparirà vana la speranza di 
piegare i socialisti quanto più 
essi avranno motivo di aver 
fiducia nella propria fona 
autonomi. L'insegnamento, è 
che bisogna riconoscere la 
realtà per quella che è. par
tire dalle cose. Ecco perche 
le elezioni di Firenze sono 
state un contributo importan
te per quella svolta demo
cratica e per quella politi
ca di unità nazionale per la 
quale noi comunisti ci bat
tiamo e della quale ha biso
gno il paese ». 

Oggi per il finanziamento 

Manifestano a Roma 
409 sindaci calabresi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 1. 

I Comuni calabresi sono 
paralizzati. Domani, per de
nunciare questa situazione e 
per chiedere interventi imme
diati. manifesteranno a Ro
ma i sindaci dei -109 Comu
ni calabresi, il Consiglio re
gionale con la Giunta e la 
presidenza dell'Assemblea, le 
Amministrazioni provinciali. 
folte delegazioni di consiglie
ri comunali. Un concentra
mento è previsto per la mat
t inata a piazza Esedra. Ci 
saranno 1 vigili urbani con 1 
gonfaloni e i sindaci indosse
ranno la fascia tricolore. Al
le ore 12 una delegazione 
sarà ricevuta dai ministri del 
Tesoro Stammati e degli in
terni Cossiga. 

La manifestazione degli am
ministratori locali rappresen
ta lo sbocco di una mobili
tazione che è andata cre
scendo negli ultimi tempi a 
seguito dell'inasprirsi delle 
difficoltà. Oggi i Comuni ca
labresi hanno un indebita
mento di 2.500 miliardi, men
tre per l'anno in corso 11 
disavanzo ha già raggiunto 
la cifra di 170 miliardi. Que
sta situazione di gravissimo 
indebitamento fa crescere il 

Emendamenti migliorativi 

Si vota oggi al Senato 
per la scala mobile 

castello degli interessi passi
vi che gli Enti locali devo
no pagare per avere le an
ticipazioni di cassa: 25 mi
liardi nel solo 1976! Ora. a 
questa situazione di Indebi
tamento, si aggiunge il bloc
co pressoché totale delle an
ticipazioni di cassa da parte 
delle banche. 

Così la maggior parte dei 
Comuni non può pagare gli i 
stipendi, mentre in molti 
centri lo sciopero dei dipen
denti comporta la sospensio
ne di importanti servizi: a 
Paola, dove i dipenr'onti scio-
perano da circa un mese, so
no chiuse da due sett imane 
le scuole elementari e quel
le materne. Molti altri Co
muni hanno sospeso la refe
zione, altri ancora non pos
sono assicurare i riscaldamen
ti nelle scuole. 

In vista della manifestazio
ne di domani, ieri si è svolta a 
Cosenza una riunione straor
dinaria degli amministratori 
provinciali con una relazione 
del vice presidente compagno 
Alessio. Anche il consiglio re
gionale ha affrontato il pro
blema questa sera approvan
do al termine dei lavori un 
documento con il quale si de
cide di prendere par te alla 
manifestazione di Roma. 

Soltanto og^i si avrà al 
Senato il voto sugli emenda
menti che dovranno modifi
care la legge governativa sul
la scala mobile e rendere il 
provvedimento più equilibrato 
e meglio inquadrato nel ge
nerale problema del costo del 
lavoro e delle scelte di poli
tica economica necessarie per 
superare la crisi. 

Ieri, mentre in aula è pro
seguito il dibattito generale. 
nuovi incontri si s*iJo susse
guiti tra i gruppi parlamen
tari e. successivamente, tra 
forze politiche e governo per 
giungere alla formulazione 
concordata di emendamenti 
migliorativi 

Come si sa le modifiche 
chieste dai comunisti e dal
le altre forze della sinistra 
riguardano i seguenti punt i : 
1) riduzione ad un anno del
la durata della legge in modo 
da caratterizzarla come mi
sura sperimentale in attesa 
che le trattative fra sindacati 
e Confindustria sul costo del 
lavoro offrano un quadro più 
preciso per valutare l'effica
cia de! provvedimento stesso; 
2) considerare i redditi su 
cui agisce la legge al netto 
anche delle ritenute fiscali: 
in questo modo i redditi col
piti salirebbero, in pratica, 

da 6 a 7 milioni e da 8 a 
9 milioni annui : 3> non tas
sabilità dei buoni del tesoro; 
4) estensione dei provvedi
menti anche ai redditi da la
voro autonomo che sono ag
ganciati alla scala mobile. 

Si t rat ta di emendamenti 
sui quali una intesi è già 
avvenuti di massima, tra i 
gruppi del PCI. PSr. PSPI 
e Sinistra Indipendente, rome 
è emerso anche negli inter
venti di ieri. 

In particolare il compagno 
Ferralasco. vicepresidente del 
gruppo del PSI. ha sottolinea
to la necessità che gli emen
damenti siano accolti per ren
dere il provvedimento accet
tabile. lì senatore socialista 
ha comunque affermato che 
il PSI non potrà andare oltre 
una « astensione critica ». Il 
provvedimento è insufficiente 
perchè per uscire dalla crisi 
economica .sono necessari" 
misure più adeguate che però 
debbono ripartire il peso dei 
sacrifici in modo equo, col
pendo soprattutto i coti pri
vilegiati. Su queste scelte — 
ha detto Ferralasco — la DC 
deve Uscire dal disimpegno 
accettando la prospettiva di 
una nuova direzione politica. 

CO. t . 

Si discute il testo del Comitato ristretto 

Iniziato ieri sera in Commissione 
Tesarne della legge sull'aborto 

Le schermaglie dei radicali alla Camera insidiano lo svolgi mento dei lavori • Dichiarazioni del compagno Coccia, di 
Susanna Agnelli e Mammì (PRI), dei socialisti Tiraboschi e Maria Magnani Noya, di Bozzi (PLI) e del de Gargano 

L'esame degli articoli del 
progetto di legge unificato per 
la regolamentazione dell'abor
to, predisposto da un comita
to ristretto, ha potuto avere 
inizio soltanto ieri sera alle 
20,30 in seno alle commissio
ni Giustizia e Sanità della Ca
mera. convocate in seduta 
plenaria. Il rinvio a sera inol
t ra ta della discussione (già 
prevista per il mattino) si è 
reso neces->ario a seguito di 
un intervento dei deputati ra
dicali. che hanno richiesto al
la Presidenza della Camera 
l'Applicazione dell'art. 30 del 
regolamento, il quale prevede 
che « le Commissioni non pos
sono riunirsi nelle stesse ore 
nelle quali vi è seduta del
l'Assemblea ». E siccome ieri 
matt ina in aula, si discuteva 
del Concordato, il gruppetto 

Alle 15,30 al Senato 

Oggi conferenza 
stampa del PCI 

sulla riforma 
universitaria 

Oggi alle 15.30 si terrà 
presso il gruppo comunista 
del Senato una conferenza 
stampa per la presentazione 
della proposta di legge del 
PCI per l'avvio della rifor
ma dell'Università. La con
ferenza stampa sarà tenu 'a 
dalle Presidenze dei grappi 
comunisti del Senato e della 
Camera e dai senatori e dai 
deputati comunisti delle 
Commissioni Pubb'.ica Istru
zione. 

Seminario 
della FGCI 
ad Ariccia 

La Direzione della FGCI 
h a deciso di tenere ne: 
giorni 6-7 dicembre, ad 
Ariccia, un Seminario de; 
segretari di Federazione 
con inizio al'.e ore 9,30. 

H Seminario, attraverso 
la relazione e le comuni 
cazioni vuo'.e essere un 
momento centrale di dibat
tito e di orientamento po
litico sull'impostazione del
le Conferenze d'organizza
zione e su aspetti specifici 
dell'organizzazione La re
lazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Ro
berto Guerzoni sul tema: 
« Lo sviluppo di una FGCI 
autonoma e di massa al 
centro delle Conferenze 
d'organizzazione regiona
li *. Concluderà Massimo 
D'Alema. Segretario Na
zionale della FGCI. 

I senatori del gruppo 
parlamtntare comunista 
tono tenuti ad esser* pre
senti alle seduto di oggi. 

radicale ne ha preteso l'ap
plicazione. 

Il presidente della Camera 
può, tuttavia, disporre dero
ghe, e proprio per questo le 
due Commissioni avevano 
l'altro ieri sera deciso di ri
volgersi a Ingrao perchè di 
tale facoltà egli si avvalga 
nei prossimi giorni. « altri
menti sarebbe difficile — ha 
dichiarato il presidente di 
turno. Misasi — rispettare il 
calendario che fissa al 13 di
cembre l'inizio in Assemblea 
dell'esame delle proposte di 
legge per l'aborto». 

Contro la pratica dei rinvìi 
(quello di ieri è stato il quar
to) adottata surrettiziamente 
dal gruppo radicale (in gene
re l'applicazione del regola
mento viene richiesta quando 
in aula vi sono votazioni) vi 
è s ta ta fra i deputati delle 
due Commissioni una levata 
di scudi e di proteste. L'ono
revole Susanna Agnelli, re
pubblicana. ha manifestato la 
sua preoccupazione per le so
spensioni a catena provocate 
da iniziative «di gruppi mi
noritari che 5i risolvono In 
una costrizione nei confronti 
della larga maggioranza del
le forze parlamentari ». 

Ma è chiaro che i radicali, 
battuti sul terreno concreto 
delle scelte compiute a larga 
maggioranza nel comitato ri
stretto. sono passati all'aper
to sabotageio. « Il program
ma prefissato dai vari gruppi 
e dalla stessa conferenza dei 
capigruppo per un rapido ed 
ordinato iter della legge sul
l'aborto. viene sin daile pri
me battute ostacolato delibe
ratamente dalla condotta del 
gruppo radicale che. appel
landosi pretestuosamente al 
regolamento, impedisce che le 
commissioni si riuniscano 
mentre c'è seduta In aula. Lo 
intento ostruzionistico viene 
de! resto dimostrato dal fat
to che sin dalla prima riunio
ne. tenuta ieri notte e non 
all'ora prefissata su esplicita 
richiesta radicale, i commis
sari radicali non erano pre
sent i» . 

«E* chiaro a questo punto 
— soggiunge Coccia — che 
si vucce impedire una rapi
da approvazione defla legge 
tanto enfaticamente procla
mata nelle piazze, quanto te
nacemente sabotati» in Parla
mento». 

Per i socialisti Ttraboschi e 
Maria Magnani Noya *è 
inammissibile che, mentre le 
donne continuano a essere 
condannate agli aborti clan
destini. ci si appelli prete
stuosamente al regolamento 
per impedire 1 lavori dello 
Commissioni durante le sedu
te dell'aula. Pertanto. 1 socia
listi ritengono cne l'ufficio di 
presidenza debba, data la im
portanza dell'argomento, au 
torizzare il lavoro delle Com 
missioni ancht Quando c'è di 
scussione in aula. In conside
razione dei fatto che non è 
più accettabile ogni ulteriore 
ritardo nell'approvazione del 
la legge ». Se i radicali punta 
no al referendum abrogativo 

— ha detto a sua volta il li 
berale Bozzi — commettono 
« ut. e n o r e grave. Questo del
l'aborto non è tema da re 

ferendum e in ogni caso l'e
ventuale e assai dubbio esito 
favorevole determinerebbe 
vuoti pericolosi che dovrebbe
ro essere poi colmati con a p 
posite leggi». 

La scorrettezza del radica
li è denunciata anche dal de 
Gargani, per il quale « i ra
dicali che si appellano alla 
correttezza dei rapporti politi
ci sembrano esercitare, tu t to 
sommato, una sorta di vio 
lenza, finalizzata da un lato 
alla propaganda esterna, dal
l'altro a insabbiare la legge. 
Per quanto ci riguarda, noi 
democristiani ci batteremo fin 
da stasera per far si che lo 
iter si indirizzi senza ostru
zionismi. ma anche senza pre
cipitazioni. su un binario di 

correttezza per quell'appro
fondimento necessario a una 
legge cosi importante ». 

Infine. il repubblicano 
Mammì: egli ricorda le dele
gazioni radicali che. nella pas 
sata legislatura, sollecitavano 
dai gruppi parlamentari la di
scussione della legge sullo 
aborto, e i cartelli che de
nunciavano le sofferenze e le 
morti per aborti clandestini. 
e conclude: «Ora, delle due 
l'una: o quella urgenza è mi
racolosamente scomparsa o si 
confonde il far politica che è. 
e deve essere, soprattutto ri
cerca delle soluzioni e non 
farsi propaganda, cosa assai 
diversa e talvolta cinica ». 

a. d. m. 

La maschera e il volto 
Indro Montanelli, il Gior

nale — e cioè l'equipe italia
na che, fra l'altro, si finge 
« estera » per diffondere in 
barba alla legge vigente i 
«suoi» programmi privati da 
Tele Montecarlo — si stanno 
innervosendo. Tre avvocati 
romani hanno sporto denun
cia al pretore di Palestrina 
(vista anche la «pigrizia* 
del ministro competente del
le Poste e Telecomunicazio
ni) per chiedere che, appun
to. la legge venga rispettata. 
soprattutto là dove prescrive 
tassativamente che nessuna 
tv estera (o pseudo-estera) 
trasmetta in Italia a messag
gi» pubblicitari, come fa in
vece, ogni sera. Tele Monte
carlo. 

Quando uno perde il con
trollo dei nervi, le sue « ma
schere» cadono, appare a 
tutto tondo il suo « volto » 
vero. E coni, si è rivelato, una 
volta ancora, il volto vero 
del Montanelli: a metà fra 
il «guitto» e il mandante 
potenziale di teppisti. Egli sa 

benissimo che l'azione pro
mossa dagli avvocati romani 
è ineccepibile: la legge è 
chiara. E allora, che cosa ha 
fatto questo sinistro perso
naggio sempre pronto a in
vocare la «legalità » allor
ché essa tutela i privilegi 
«suoi» >e dei a suoi»)? Ha 
scritto (cfr.. nel Giornale di 
sabato 27 novembre, il corsi
vo Controcorrente; quanto 
segue, tornando d'un balzo 
ai tempi della sua giovinez
za. dello squadrismo fascista 
tosco-fucecchiese: « ...noi ci 
riteniamo in diritto di de
nunciare alla pubblica opi-
nione» i tre avvocati: ci ha 
fornito alla « cortese atten
zione » di qualche banda ne
ra /che già si è fatta minac
ciosamente viva, infatti) gli 
indirizzi. Che cosa dire, a que
sto punto? Che la cariatide 
potrebbe essere denunciata 
anche per istigazione a de
linquere. 

m. ro. 

Assemblee nelle fabbriche, nelle case, nei cortili 

Tesseramento a Napoli: 
occasione di un'ampia 
consultazione politica 

I temi della crisi e del nuovo possibile sviluppo economico si intrec*. 
ciano con quelli del rafforzamento organizzativo del PCI - L'esperienza 
dei quartieri popolari - Significativo raffronto con i metodi della DC 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 1. 

>< In riferimento alla tua ri
chieda di t e i e r a ti invito a 
recarti, munito di documen
to di riconoscimento valido. 
pre.^.o la sede del comitato 
m u d i n o in via De Gnsperi 
•r>> per firmare l'apposito ta
bulato. L'impiegato addetto 
» t ili Incombenze sarà pio 
senv in ufficio dalle 10 al
le 13 e dalle 17.30 alle 20 
ti: latti 1 giorn: esclusi il sa
bati) e la l 'imenica invi al 
2;) novembre. Tengo però a 
Illividire che oltre tale data 
non e possibile adempiere a 
ilei te formalità e la ina do 
manda rii adesione si intende 
la [evocata a tutti uh elici
ti •. 

Cosi avviene il tesseramen
to m casa DC a Napoli; e 
ili-; migliore dei casi. Un e-
sempio piccolo, ma significa
tivo, della teoria del disun
immo DC. Che poi la lette
ra m questione, inviata dal 
commissario al tesseramento 
delia sezione Vomeio, rabbia 
ricevuta un compagno che 
non .si è mai sognato di cine 
dei e la tessera della DC è 
questione marginale in que
sta sede. 

Prendiamo l'esempio oppo
sto Al rione «Siboiiiiv, po-
polan.-simo eentro abitato del 
po'.ariSAimo quartiere di Mn-
rianella, il tesseramento al 
PCI per il 1977 era comin
ciato come tutti gli altri an
ni. Il metodo è sperimentato 
da tempo: il contatto casa 
per casa con gli iscritti, ac
compagnato da discussioni sui 
temi politici, qualche volta 
concluse con il classico e trop
po semplicistico «quando no-
vcrneromo noi... ». Ed il rin
vio del dibattito alla sezio
ne o al luomo di lavoro. 

« Quest'anno — ci dice il 
giovanissimo consigliere pro
vinciale eletto in questa •zo
na. Walter Di Nunzio — que
sto metodo ci è stato rifiu
tato. La "chiacchierata" non 
bastava più: siamo stati som
mersi dalle domande: non tan
to dai "perché" (perché l'a
stensione? Perdio i sacrifici? 
Perché l ritardi dei processi 
unitari a Napoli?), ma piut
tosto dai "come" (corno u-
tilizzare una situazione po
litica certamente più favore
vole che in passato? Come 
far servire i sacrifici per la 
rinascita economica? Come 
impegnare l'intera città in
torno allo sforzo unitario del
la "Giunta Valenza"?). 

E per dare queste rispo
ste abbiamo orcanizzato riu
nioni condominio per condo
minio. nei cortili: ci sinmo 
cosi rivolti non solo ai vec
chi tesserati, ma anche a quel
li che la tessera non l'ave
vano: e molti l 'hanno presa 
quest 'anno ». 

«E ' indubbio — afferma il 
responsabile provinciale della 
commissione organizzazione 
del PCI Nino Olivetta — che 
la camnagna di tesseramen
to a Napoli sta assumendo 
il valore di una veni consul
tazione di massa, di una con
sapevole verifica politica dei 
temi al centro del dibattito 
politico sui quali, forse, ave
vamo qualche ritardo anche 
dovuto all'eccezionale sforzo 
cui la nostra organizzazione 
ha ratto fronte per il Fe
stival nazionale de l'Unita ^. 

La campagna di tessera
mento è divenuta di fatto, in
somma. un vero e proprio 
banco di prova: un banco 
di prova della capacità di 
egemonia effettiva del nostro 
partito soprattutto in certi 
strati sociali, quali il sotto 
proletariato urbano ed i ceti 
medi, dopo il loro nett issi 
mo e rapidissimo snostimen 
to a sinistra verificatosi il 
15 giugno d*»l '75 « poi. anco 
ra più fortemente, il 20 eiu-
pno d"! '76; ed è un ban
co di prova anche per veri
ficare nei fatti a che pun
to è arrivato il salto quali
tativo cui si sta assistendo 
nelle nostre sezioni e nei 
gruppi dirigenti: bisoena an 
cora sconfiggere, in sostanza, 
quella che il sindaco Vi lon
zi. con una felice espressio-
n<\ definì la linea de! « non 
disturbate il manovratore \ 
Una linea elio, soprattutto al
l'inizio dell'esperienza ammi
nistra" iva. si esprimeva nel 
d i sca ro - -t L'issi imo lavorar^ 
i ccrr.oagni nsses.-on ». I! r--
sultato sarebbe stato, se quo! 
salto qualitativo non stesse 
avvenendo, di lasciar soli i 

I compagni assessori e la Giun
ta tutta e di far avvizzire 
le sezioni, distruggendone 11 
patrimonio dì rapporti con 
la gente, con il quartiere. 

«Un limito che stiamo net 
tinnente superando — atfer
ma Olivetta —; le se/ioni 
sono sempre più momenti 
di elaboiazione e di confron
to con ì problemi del gover
no della citta e del paese; 
forse c'è ancora difficolta a 
far diventare fall elaborazio
ni obiettivi concreti della lot
ta delle masse ». 

I risultati liei tesseramen
to a Napoli e provincia in
dicano che questa duplice 
prova 11 partito la sta supe
rando; e del resto si trat ta 
di un processo in at to già 
IIA anni. >< Si tenga conto — 
ci dice Olivetta — che l'or-
ganizza/ione comunista a Na
poli è quasi raddoppiata nel 
•-'irò di cinque anni; dai :tl 000 
isciitti del '71 agli oltre 50 
mila del "7(i. K solo l'an
no scorso siamo cresciuti dì 
circa 7.000 i-HTitti >>. In zone 
popolari come il quartiere 
«Stel la» il fenomeno è chia-
nss.nio- avevamo una sezione 
con 1450 iscritti nel '71: og
gi abbiamo sei sezioni con 
2722 tesserati e l'obiettivo per 
il 1977 è di 3.000. 

Ma, nonostante questi risul
tati , c'è la possibilità reale 
di andare armoni avanti: ba
sti analizzare il rapporto vo
ti iscritti (ancora 1:8. basso 
rispetto alla media naziona
le) per rapire quanta strada 
si può percorrere. « Ancora 
una volta il ruolo trainante 
lo stanno avendo le fabbri
che — al ferma Antonio Li-
guori. che lavora in federazio
ne alla raccolta dati -- . la 
risposta degli operai è note
vole: alla Cemeutlr Bagnoli 
siamo al 100 per cento. alla 
Ktemit al 177 per cento, al 
l'Avis di Castellammare al 
104 per cento, alla Gulp al 
05 per cento, e potici cita
re molti altri dafi->. 

Certo, il partito incontra an
cora difficoltà, anclie forti, 
in alcune zone: quelle dove, 
tradizionalmente, il rapporto 
con le masse è più diffici
le che altrove: nelle campa
gne dell'Intel no. per esemplo: 
sotto certi aspetti anche in 
alcuni grossi comuni delln fa
scia easticra si risentono del 
ritardi dovuti alla difficolta, 
ancora maggiore che a Na
poli. di scioglieie in positivo 
il nodo « Governo della citta 
iniziativa politica s. 

Antonio Polito 

Tesseramento PCI: nuovi 
successi nelle fabbriche 

Risultati positivi nel tes
seramento e nel recluta
mento a! PCI ci vengono 
segnalati dalle fabbriche 
e dui luoghi di lavoro. 

La sezione della Olivet
ti di Ivrea ha superato il 
100 per cento degli iscritti 
con 71 reclutati. La SIP 
di Torino è ni 125 per 
cento con 20 reclutati. A 
Napoli la CÌEICOM di Poz
zuoli passa da 64 iscritti 
nel '76 a TJ iscritti |>er il 
1977; l'Eternit di Bagnoli 
ria 110 a 200 iscritti: la 
Cementir da 09 a 80; la 
Avis di Castellammare d.i 
154 a 170; la CMT da 70 
a 80; nuove cellule azien
dali sono state costituite 
alla Sit-Siemens, alla Sal
ca, all'Agio. 

A Genova è ni 108 per 
cento l'Elettronica San 
Cìioruio e al 100 per cento 
con 5 reclutati in Fonde
ria Mitltedo. 

Sono al 100 per cento a 
La Spezia il Cantiere Na
vale /A'.W/t con 18 reclu
tali. la sezione Ospedalie
ri con 12 reclutati. l'Azien
da Municipale dei huspor-
t: (FITRAM). VE.VEL. la 
.VA' .4,M e la Cera mica: ad 
Alessandria l'Italstder di 
Novi Ligure; a Modena 
"Officina Padana, l'offici
na Lugli, la C1PA e la 
OCOXAT. Trontacinquc 
nuovi iscritti hanno aderi
to ni PCI alla Piaggio di 
Pontedera, 22 alla Moto-
tides di Marina di Pisa. 
31 alla Pistoni Asso. 

Hanno raggiunto il 100 
per cento anche alla VI 
cellula operaia della lire 
da Pistoiese (con 15 mila 
lire di media tessera e 
35 nuovi abbonamenti al
l':i Unità») e la sezione 
interaziendale dello Ve-
trcria Portinoli di Parma 
iltH per cento). 

Di 80 miliardi per il '77 

Si è ridotto a Napoli 
il disavanzo comunale 

Dalla nostra redazione 
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Il comune di Napoli ha ri
dotto di 80 miliardi II disa
vanzo previsto per il 1977 che 
sarà quindi di 372 miliardi 
invece dei 452. 

La riduzione — che am
monta al 17.5rr del disavan
zo '76 — è stata possibile do
po un solo anno di ammini
strazione PCI-PSI. con un at
tento lavoro di contenimento 
e di riduzione delle spese cor
renti. Queg'i 80 miliardi di 
pubblico denaro risparmiati 
— è la primi volta che ac
cade una cosa simile nella 
storia amministrativa del co
mune di Napoli, e. riteniamo. 
dei grandi comuni italiani — 
sono hi somma di tante pic
cole e grasso cifre risparmia 
te in o?ni settore. Ficco aua'.-
che esempio: è bastato allar
gare la platea de' fornitori, 
rass curare gli operatori cco-
nnmV: sulla puntualità d*1: pa
gamenti. por o '^nero la nre-
senza di più ditte alle eare 
di appalto per il 'rifornirnento 
della benzina e dei pozzi di ri
cambio. Risultato: mairelori 
sconti 'nonostante i vertigino
si aumenti di prezzo), con ri
sparmio di centinaia di mi
lioni. 

Con Io stesso sistemi o abo
lendo una serio di s>x>e?n su 
porflue e d a volto molto so 
spetto) lo spese corr.ural: per 
lo cle^'on: do! 2^ 7 :.*"•) "7"> 
sono costate a Napoli V n 4^0 
milioni in mono rispetto elle 

spese del 15 giugno '75. E an
cora: decine di migliaia di 
banchi e seggiole per le scuo 
le elementari sono stati re
cuperati nel depositi, nel sot
terranei dove erano stati am
mucchiati come «roba vec 
chia « S'è scoperto che non 
era affatto roba vecchia, e 
che bastava affidarli, a lotti. 
ad imprese artigiane, per ri 
metterli in sosto. Risultato: 
risparmio di circa 300 milioni 
sulla spesa provista por com
perare materiali nuovi. L'as
sessore a! bilancio, compa
gno Antonio Scippa (PCI). 
sostiene che la riduzione s! è 
raggiunta anche con una qua 

j lìfica7Ìone deile sm-se e desìi 
ì investimenti, con moderne 
ì tecniche di prozrammazionc 
J di bilancio fondate sulle ana-
I lisi «casti benefici .>. In que 

sto modo si è puntato sull'edi
lizia scolastica, con investi
menti di 73 miliardi; sulle 
fognature iI6). SMÌ servizi NU 
(17), sulle opere di urbanizz«-
z.one nella ; 107 » di Secondi-
glia.no «30 mi!.ardi) sugli in
terventi nel centro storico 
'10); per l i grande viabili
tà (25). 

Altra scelta è stata la rior-
g m'/ra7ionc della azienda co
munale. con ' decentramento 
or. / /notale » dei servizi e *U 
tom.ì7:one dell'anagrafe. Io 
stato civile, la contib.lltà pa
ghe e si.pendi. l'ig.cr.e e sa
nità. 

e. p. 

Oggi a Palazzo Chigi in previsione dei provvedimenti per la casa 

Equo canone: incontro governo sindacati 
Governo e sindacati s: in

contrano nuovamente oggi a 
Palazzo Chigi per discutere 
sull'equo canone e sui pro
blemi della casa. Partecipe
ranno all'incontro » ministri 
della Giustizia. Bonifacio 'e 
dei Lavori Pubblici, Gullotti 
e i rappresentanti della Fe
derazione CGIL-CISlrUIL e 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni. L'incontro. 
già fissato per la sett imana 
scorsa, era stato rinviato per 
consentire al governo un ul
teriore esame del provvedi
mento. I sindacati avevano 
protestato per 11 r invia riba
dendo le loro richieste e. 
cioè: ancoraggio della disci
plina ai costi di costruzione, 
depurati della rendita paras
sitaria. validità pluriennale 
dei contratti, una nuova leg
ge decennale per l'edil.zia. 

Intanto, per domani è fissa ; 
ta la riunione de'. Censisco ( 
dei ministri che dovrebbe di
scutere il provvedimento. 

In attesa della nuova di- , 
sciplina delle locazioni, che j 
interessa otto milioni di in* j 
qullinl — l'iter non è breve. 
né facile — molto probabil
mente. in previsione dell'ul
tima scadenza del blocco dei 
fitti (31 dicembre) si dovrà 
ricorrere ad un'ulteriore pro
roga. n provvedimento sul
l'equo canone, infatti, dopo 
iì varo al Consiglio dei mi
nistri, dovrà passare alla Ca
mera e al Senato, ed è im
possibile che possa venire 
approvato prima della fine 
dell'anno. Non ci si potrà 
sottrarre, quindi, ad una nuo
va proroga, nonostante la 
Corte costituzionale, in una 
sentenza, abbia ricordato che j 

i ,Tpmrvedimenti ì'.rnordina- i 
ri e temporali devono rime-
nere n'.i per e^erc costitu-
nonali >-. 

Circa i ripetuti r.nvi: d. 
una decisione sull'equo cano 
ne. il «..TmpAgno Claudio Truf 
fi. segretario generale del.a 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni. c[ ha espresso la j 
« preoccupazione del sindaca- j 
to ». « Il governo — ci ha , 
detto — continua a far scor
rere date e impeoni su que
stioni essenziah come quella 
dell'equo canone e della casa. 
sottraendosi cosi, anche al di
scorso del contenimento del 
costo della vita e a quello de
gli inicstimentt sociali. Per 
l'equo canone, t meccanismi 
prosp'ttati dal governo non 
possono essere accolti dal mo
vimento sindacale perché de 
terminerebbero aumenti dei . 

fitti in contrasto con orni li
nea di perequazione ». Circi 
li piano po.ienm.e per i'ecìi 
i.zia. ;* s-'gretar.o dell* FLC 
e: hn detto <• Le ipotesi di 
spe=a pToìpe!t(.te dal governo 
non sono accettabili. Che pro
grammazione direbbe mai. 
quella fondata sulla costrv 
zione di 2(h20fiOù case, quan
do si sa che il fabbiso
gno. anche per calmierare il 
mercato degli affitti, per svi
luppare investimenti sociali e 
per indurre nuora occupazio
ne, è di ben altro ordine di 
grandezza? ». 

Sull'equo canone e sul ri
lancio programmato dell'edi
lizia si è dichiarato il Consi
glio nazionale del SUNIA 
«sindacato degli inquilini). 
Per il SUNIA gli orientamen
ti espros.s: da! governo sul
l'equa canone sono n inaccet

tabili » perché la determina
zione dei nuov. aff.tti provo-
cherobbe un aumento quaai 
generalizzato. Secondo 11 
SUNIA equa può essore con
siderata soltanto quella leg
ge che preveda: a Aumento 
dei fitti bloccati prima del '47, 
m misura dner.-a de quelli 
bloccati nel 1&3 e, quindi dal 
'47 al 'SU; sostanziale mante
nimento dei liiellt di affitto 
che .«i sono determinati nel 
periodo 't4'69: riduzione dif
ferenziata delle pigioni delle 
cas,e costruite o affittate do
po il 10». Naturalmente per 
srli affitti che dovranno esse
re aumentati si deve preve
dere la gradualità e il fon
do sociale per poter tutcìart 
s.a gli inqu.linl meno abbien
ti che ìa piccola proprietà 

Claudio Nota ri 

http://glia.no


l ' U n i t à / giovedì 2 dicembre 1976 PAG.3/commenti e attualità 

Il cinema e la crisi della società statunitense 

Dentro V incubo 
americano 

Una denuncia disillusa ma puntuale della violenza che 
domina i rapporti sociali e il loro codice di valori 

Viaggio nella Repubblica popolare coreana / 1 

A Pan Mun Jom non si disarma 
Gli incidenti dell'agosto scorso nella zona smilitarizzata hanno riacceso la tensione sulla linea del 38° parallelo, disper
dendo le speranze di un processo di riunificazione del paese - Una situazione di pericolosa precarietà a 23 anni dall'ar
mistizio - La proposta di una confederazione avanzata dal governo di Pyongyang e l'irrigidimento dei dirigenti di Seul 

Robert De Niro in « Taxi driver » 

E' sempre difficile afferma
re d ie cosa sia, e dove va
da ritrovata, la coscienza dif
fusa di una società, e tanto 
più di una società magmati
ca e multiforme come è sta
ta fatta apparire a lungo, an
che da noi. quella americana, 
spesso per esaltarne l'eccen
tricità dello sviluppo storico e 
l'unicità delle forme della sua 
democrazia politica, indican
do infine nella contraddizione 
permanente e irrisolta la for
ma stessa di risoluzione del
le sue contraddizioni. Ora. a 
me pare che proprio questo 
modello interpretativo (model
lo operante a lungo in Euro
pa, specie fra le due guerre. 
ma in America, di matrice 
progressista) sia diventato 
pressoché definitivamente in
servibile. esattamente in que
sti anni settanta, e cioè do
po quella tragedia collettiva 
che è stata il Vietnam. 

Le cause sono molte, ma 
per quel tanto che può essere 
indicativa di sommovimenti 
ideali profondi l'autocoscien
za di una coliettività quale 
appare riflessa e mediata in 
alcuni — pochissimi per la 
verità — romanzi o. ancor 
più. nel cinema straordinaria
mente vitale di questi anni. 
non c'è dubbio che da loro. 
congiuntamente e con nettez
za. risalti l'impossibilità di 
ricomporre, nei termini tradi
zionali di una ideologia pro
gressista (per esempio, l'eter
na perfettibilità del sistema 
e dei modelli di consenso su 
cui esso si regire), una di
seredazione sociale e umana 
un* disperazione esistenziale 
che cova nel fondo di una del
le più laceranti crisi ideali 
che la società americana ab
bia conosciuto dopo il "29. 

Vitalità 
e declino 

In tal senso la svolta pru
dentemente innovatrice appa
rentemente rappresentata dal
la elezione di Carter alla pre
sidenza non deve trarre in in
canno: un tessuto connetti
vo nuovo che riconduca a 
unità dinamica il policentri
smo tradizionale della realtà 
sociale statunitense tarderà a 
lungo, almeno a livello ideo
logico. ad affermarsi egemo
nicamente. 

Perchè questo mi pare un 
dato primo ie profondamente 
diversificante rispetto al '29» 
che risalta a una osscrvazio 
ne anche empirica, e cioè la 
assenza di un progetto visi
bile di un modello di valo
ri nuovi e un conseguente e 
pressoché totale. silenzio del-
i intellettualità progressista 
su un terreno che è stato ca
ratteristicamente proprio del
la sua storia e delle sue tra
dizioni. 

In stridente contrasto con 
questa assenza e questo si
lenzio con questo autentico 
vuoto di direzione e di prò 
spettiva ideali, sta. :n tutta 
la sua durezza e brutalità. 
una realtà quotidiana che di 
vitale sembra possedere or
mai soltanto i! grado estre
mo della frantumazione, del
la corrosione profonda del suo 
tessuto umano, fisico, sociale. 

Una città americana moder
na, ad esempio New York. 
e cioè il modello emblema
tico non di tutta l'America. 
certo, ma delle punte più esa
sperate e anticipatrici delle 
sue contraddizioni ultime, ci 
sarà sempre restituita — là 
dove l'immaginazione socio.o-
gica è più penetrante — in 
una luce d: apocalisse, appro
do finale di una civiltà in
sieme avveniristica e ales
sandrina. vitale e morente. 
Penso in particolare a certi 
paesaggi urbani dei roman
zi di James Purdy (tutti 
tradotti da E.naudi». que
sto artista ancora poco ap
prezzato che. pur nella sua 
aristocratica solitud.r.e. nella 
sua d.staccata disperazione, è 
certo il solo romanziere che 
ci sappia rendere il parados
so inestr.cab.le di squallore 
impuro e di tragedia anti
chissima, di stremata, per
versa sensualità e di catarti
ca angoscia che sconvolge nel 
profondo al dt là di ogni su
perficiale vitalismo, ".«coscien
za di un popolo. I suoi perso
naggi, b ruca t i da una stra
niata e corrotta purezza r.n 
« Rose e Cenere » ad esem
pio), sono, pur nella emar
ginazione e nella abnormità, 
esemplati e organici prodot
ti 41 «B aliTwna, nmangono, 

! pur sciupi e non dei testimo-
i ni di una indecifrabile nevro-
! si individuale, ma degli auien-
i tici « animali sociali ». 

Un animale sociale è certa-
! niente Travia, il protagoni-
] sta di questo ultimo film di 

Scorsele. « Taxi Driver ». Al
l'apparenza. invece, questo 
tassista ex marine, sbalzato 
da una provincia puritana
mente gretta e tradizionalista, 
nella megalopoli infernale. 
sembra tutto proposto in un' 
ottica di caso eccentrico e ne
vrotico, nel quale l'azione è 
tutta un «gesto)) irrazionali
sticamente individuale, larga
mente motivata dagli impulsi 
quasi meccanici dell'inconscio, 
una sorta di automatico « giu
stiziere della notte ». come è 
stato detto. 

Ma la forza di questo bel 
film del regista di « Mean 
Streets ». la prospettiva uni
taria che lo sorregge, no
nostante gli indubbi scompen
si e le ambiguità narrative 
che si sono rintracciate, ri
siedono. a mio avviso, proprio 
nel fatto che sempre, con 
grande acume e felicità 
espressiva ci viene fatto co
gliere il nesso, anzi, il vero 
e proprio rapporto di identi
tà che corre fra Tra vis e la 
città che lo circonda, fra le 
sue inarticolate e frante os
sessioni. e ciò che dice e ciò 
che pensa quella umanità 
media e anonima che gli sta 
intorno, siano essi i suoi col
leghi di lavoro, il lenone che 
gli vende la prostituta tredi
cenne che Tra vis ha deciso 
di redimere o la bionda Betsv 
sofisticata e lontana, tipisa 
« Madison Avenue girl ». co
me si dice in America, una 
autentica immagine pubblici
taria. 

,( Taxi Driver » va letto, io 
credo, in una chiave parados
sale ed estrema, al cui cen
tro c'è non una ambiguità. 
ma una incisiva chiarezza. 
una denuncia disillusa ma 
puntuale delia stravolta vio
lenza che domina i rappor
ti sociali e il loro codice di 
valori. E' da questo aver cal
cato con tinte forti — fi
no all'estremo, appunto, del 
caso psicanalitico — il ritrat
to di un individuo solitario 
e senza radici che nella ginn 
già urbana decide di interve
nire come un ultimo eroe del
la frontiera, a ristabilire leg
ge e ordine, pulizia e morali
tà. che Scorsese deriva la for
za persuasiva di questo atto. 
lucido fino all'ironia, di testi
monianza e di accusa. 

Perchè la deviazione ne
vrotica e idiosincratica entro 
cui è calato il r i tratto di Tra-
vis è solo la forma pretestuo
sa in cui è iscritto un oscuro 
bisogno di rivolta, un irrazio 
naie rifiuto dell'esistente che 
mai sono dati, in verità, come 
liberi, frutto di una scelta in
dividuale. ma appaiono in 
ogni punta coatti e necessita 
ti. meccanica reazione a un 
condizionamento, risposta a 
una violenza che e a fuori •>• 
è nella realtà, ma già tr.il: 
gna colle sue ramificazioni. 
fin dentro le sorbenti p.u se
grete e private deH'inco.injio. 

Integrato 
e guidato 

Tutta la frustrata, impotcn 
te azione di Travia, la piani-
f.caz.one della propria autodi
fesa e della vendetta sono. 
per questo, il portato di un 
destino, non di una libera 
opzione, come f.lusor.amente 
gli appare e come, mistifi-
catamente. è vista alla fine 
dalla società che lo accoglie 
e lo integra come suo le
gittimo eroe. li disvelamento 
f.na'.e ironicamente mostra 
quel che sempre sapevamo. 
e cioè che l'individualista Tra-
v.s. l'ex marine sconvolto dal
la corruzione cittadina, è som-
pre stato integrato, organ.ca 
mente espresso e quasi gii .da 
to all'az.cne dalla giungla che 
lo avvolge da ogni parte. 

L'ottica di Scorsese e. perciò 
agli esatti antipodi di quel 
la. essa si equivoca, di Sam 
Peckinpah in un film come 
« Il cane di paglia >. Nessu
na ambiguità, ripeto, al fen 
do di questa visione: e nulla 
lo dimostra meglio del fina
le grottesco che sjggella. in 
termini di paradosso, una ve
n t a . solo apparentemente ir-
reanstica. e cioè la quiete pa
cificata e spenta, il vuoto in
tegrante dell'anonimato che ti 
protaffoniaU ritrova, sotto 1* 

torma ree la ni izz.it a e eroica 
del cittadino esemplare, co
me sbocco naturale della sua 
azione disperata. Travis ritor
na quello che era: un oscuro 
provinciale in pace co! mon
do. senza domande, senza un 
perchè alla propria vita, a'ia 
realtà. 

Ma questo, tuttavia non -Ta 
stato veramente il MÌO punto 
di partenza: a ben guardare, 
il bisogno inarticolato di pu 
rezza è di giustizia da cui 
parte il suo impulso a coni 
piere un'azione clamorosa te 
s.timonia una acritica forma 
di rifiuto di ciò che c'è. dei 
valori apparenti, il disagio e 
il sommovimento morale puri 
tano a rovesciare un'atonia 
esistenziale che sente di esse 
re dominata da forze pai 
grandi e cupe, inafferrabili. 
L'ossessione interrogante e 
analitica quel suo monologa 
re deprecativo e quasi sai 
mondiante. ciuell'intreccio di 
;ntcl!;g-~nr.a nervosa e di in 
quietudine istintuale da ani
male in trappola (che la re 
citazione straordinaria di Ro
bert De Niro rende in mo 
do indimenticabile i sono 
drammaticamente tesi a 
squarciare i molteplici veli 
dell'inganno da cui e irreti
to. a raggiungere un terreno 
di certezza solida e cristalli
na al di là di quell'ingigan
tito incubo di se stesso e dei 
propri fantasmi che è N,e\v 
York. 

Autocoscienza 
corrosiva 

Ma la tensione è impossibi 
ie. la sfida impari: ovunque 
i suoi occhi intelligenti e ma
linconici si posano, davanti. 
intorno a lui. tutto congiura 
e spinge ad armargli la 
mano, a far propria quella 
violenza, a identificarsi con 
essa. 

Follia, desolazione, a g gres 
sività sono la .( norma »> la 
qualità oggettiva della vita. 
dell'orrore che gli scorre di 
r.anzi: le ritroviamo nei di 
scorsi dei cclleghi sulle armi. 
sulle perversioni e le stranez 
ze della notte nuovaiorchese. 
nella parola dell'amico, il ma 
go. che non gli sa consiglia
re niente, se non le trite ve 
rità del «common man» de! 
l'uomo della strada, spaccia 
te per saggezza individuale. 
nelle convulsioni del vecchio 
che cade sullo sfondo, a un 
angolo di strada ed è trasci
nato via nella indifferenza de. 
traffico, negli occhi chiar. n 
Betsy ragionevole e dolce fin
ché il suo (status), di doni.-
s.mbolo. b.onda e pura non 
è messo in discussione, ne! le
none Sport che lo scambi.* 
pt-r un agente della poliz.a 
e gioca a sparagli, nella tre
dicenne Ir:s che non vuo'" 
fugz:re perchè il suo mondo •• 
naturalmente li. N"l!a prov-
7Ìonr ohe le assicurano dr<-
sa. prostitu' .one e lue: not
turne di una New York se
cata da valori caldi <sorr»> 

i l un nae.-aggio d'inferno, ac
cesa e tenebrosa. Le ritro
viamo a-icora nel torrenV ò: 
parole del passeggero che l i 
fa appestare -otto > fines'r-
-riddandogli la propria ab M 
zione e l'ombra della m o r i r 
che lo tradisce con un negro. 
rovesciandogli addosso '."od.e. 
e il suo proposito di uoc.der 
la. o meglio, una sua quio'a 
e impotente mania e ir.fr.--
nella televisione che n m i n 
da una storia melensa e -.ol 
gare di tormenti oer un adul 
terio e che Travis rovesca 
con un calcio, quasi m * tran 
ce r. 

La ribellione -,ndr..dual.sti 
ca rappresentata m «Tax. 
Driver * conduce ed è in un 
vicolo ceco, realizza ur.a v:o 
lenza cne è ne.le cose e :1 gè 
sto che dovrebbe ridare un 
volto a'.l'anon.mato del prota
gonista e esattamente quello 
che questo anonimato, lo 
comp.e. La "..berta incontra 
soltanto una sua ironica e 
amara smentita, tutto ciò che 
essa esprime è una neoess.tà 
da cu*, è moas.i. una coazlo 
ne da cui è indotta. 

Ozm azione e in realtà la 
forma perversa e abnorme d. 
una pararsi e c:ò che re=ta 
e un'autocoscienza corrosiva. 
una irenica « pietas » che ha 
smontato lucidamente :! mec
canismo di un imbregl.o. la 
dinamica camuffata d. una il
lusione. 

DI RITORNO DA 
PYONGYANG, dicembre 

Gli effetti de! clima di ten
sione creatosi con gli inci
denti dell'agosto scorso nella 
zona ^militarizzata. sul 38. pa
rallelo, si ripercuotono anciie 
sui programmi della visita 
che compiamo nella Repub
blica popolare democratica di 
Coieu (Corea del nord), co
me delegati òMl'associazione 
italiana di amicizia. A diffe
renza di quanto avveniva sen
za difficoltà anche in tempi 
abbastanza recenti, oggi, ci 
informano con aria dispiaciu
ta ì nostri cortesissimi ospiti 
nord-coreani, non è possibile 
andare a Pan Mun Jom. Non 
è possibile, ci dicono, perchè 
non esistono sufficienti ga
ranzie di sicurezza. Dall'altra 
parte, cioè dalla parte ame
ricana e sudcoreana, veni
vano messe in at to continue 
provocazioni anche prima del 
18 agosto .-.corso, poteva ca
pitare benissimo d'esser pre
si sotto tiro all'improvviso. 
Ma ciò che è accaduto quel 
giorno ha fatto fare, se così 
si può dire, un « salto di qua
lità » negativo allo stato dei 
rapporti tra gli schieramenti 
che si fronteggiano lungo il 
38. parallelo. Ovviamente, le 
maglie della sorveglianza si 
sono infittite, si sono raddop
piate le misure cV precau
zione. Peccato, il cielo sereno 
e il clima non freddo pro
mettevano un viaggio interes

sante attraverso il paesaggio 
coreano. Ma non è davvero 
il caso di insistere, rinuncia
mo a Pan Mun Jom; per noi 
sarà solo il dispiacere di una 
occasione mancata, di una 
curiosità insoddisfatta, per i 
nord coreani qualche cova di 
peggio, la conferma di quan 
to ancora lontana sia la me
ta della pace definitiva e del
la nun\ficazione. 

Restii però per tutti una ri 
flessione da fare su ciò che 
è accaduto il 18 agosto sulla 
linea di demarcazione. Quel 
giorno, e nei giorni immedia-
tamete successivi, la Corea 
si e trovata sull'orlo di una 
nuova guerra ò?vastatnce — 
e il mondo di fronte al pe
ricolo di una brusca regres
sione \erso le epoche buie 
dello scontro e della divisio
ne frontale tra i popoli — pol
la pretesa del comando mili
tare americano di tagliare un 
albero situato nella parte di 
fascia smilitarizzata sotto 
controllo nord-coreano, per 
giunta .senza nemmeno infor
mare i diretti interes.mti. 

I nord coreani parlano di 
provocazione deliberata, ri
cordando fra l'altro d i e quel
l'albero era esistito coni per 
decine d'anni senza che gli 
americani avessero mai dato 
segno di considerarlo tanto 
decisivo per le loro esigenze 
militari. Sotto questo aspetto 
non c'è difficoltà a conside
rare plausibile l'accusa, ma il 

punto su cui riflettere è in 
ogni caso a monte dei singoli 
episodi che possono verificar
si in questa zona calda del 
mondo. Il punto sta nella ter
ribile, angosciosa precarietà 
di una situazione che in qual
siasi momento, anche per un 
banale malinteso, può sfug j 
gire dalle mani di chi la con
trolla — e certamente i pai 
validi esempi di senso della 
responsabilità sono dalla par
te nord coreana - - ed espio-
ci "re. con conseguenze disa
strose. Il punto sta nel per
petuarsi, A oltre ventitré anni 
dalla fine del conflitto di que
sta frontiera artificiale trac
ciata tra le due parti della 
Corea, suda quale si guarda
no duo schieramenti armati . 
e sulla quale può accadere, j 
com'è accaduto il 18 agosto 
scorso, che le sorti della pace 
restino sospese non al meta
forico filo, ma alle fronde di 
un albero. 

Eliminare questo .-.tato di 
cose è un obiettivo che i nord-
coreani pongono come vitale, 
prima di tutto, per il loro 
paese. Ma per capire che lì 
-M gioca una posta di 1 espiro 
molto più vasto basta un sem
plice sguardo alla carta geo 
grafica, a! quacVo di delica-
tissini equilibri politici, econo
mici e militari nel quale è 
immerso « il paese del fresco 
mattino ». A nord il confine 
è in comune con i due grandi 
paesi socialisti. Cina popola-

Una veduta di Pyongyang 

Firmato da i sindacati degli scrittori e dall 'AIE 

Il contratto di edizione 
E' articolato in sette punti e regola fra l'altro i diritti di adattamento 
radiofonico, di opzione, di controllo della tiratura e i criteri di compenso 

Vito Amoruso 

Il Sindacato Nazionale 
Scrittori, il Sindacato Libero 
Scrittori e l'Associazione Ita
liana Editori hanno firmato il 
26 novembre, presso gli Uffici 
della Proprietà Letterar.a del
la Presidenza dei Consiglio 
dei Ministri, un < accordo re
lativo al contratto di edizio
ne ». articolato m sette v'ir. 
ti. che si possono così rias 
sumere. 

1. I diritti di adat tamento 
radiofon'eo. televisivo, cine 
matczrafico e teatrale sono di 
esclusiva spettanza dell'auto 
re. Questi può conferire, con 
separato contratto, mandato 
all'editore per concludere ì 
relativi atti di alienazione a 
terzi, oppure stipulare apposi
to contratto czn lo stesso edi 
tore per l'utilizzazione da par
te di quest'ultimo de. d .n t t . 
di cui si Dirla. 

2. Il diritto di opzione del
l'editore. sulle opere future 
dell'autore, è relativo ad un 
periodo d. tempo non supe
riore a R anni e non inferiore 
a 4. Tutti : contratti con c'.au 
sola di opzione debbono pre
vedere la corresponsione di 
un importo a favore dell'au 
tore * à voloir » sulle royal-
ties che matureranno a favo 
re dell'autore, nell'ipotesi che 

venga stipulato il contratto 
definitivo. L'ed.tore può eser
citare l'opzione entro e non 
oltre 5 mesi dalla consegna 
del dattiloscritto. 

3. Il contrat to di edizione 
prevederà un termine per la 
pubblicazione dell'opera, un 
termine per l'invio del rendi

conto a:i autore (almeno un.i 
veita all'anno» e un termine 
per il pagamento dei diritti 
maturati . Il mancato rispetto 
di tali termini da parte derlo 
ed.tcre sarà motivo di nso'.u 
zione contrattuale, previa let
tera raccomandata con cu: 
l'autore invita l'editore ad 
adempiere 

4. Il diri t to al control'o 
della t iratura e -.rrinunciabi 
le. e da esercitarsi a mezzo 
contrassegno SIAE o altre 
modal.tà stabilite dalle parti 

5. I! compenso spettante 
all 'autore e costituito, d: re 
gola, da ur.a partecipazione 
calcolata in base ad una per 
centuale sul prezzo di coper 
ima degli esemplari venduti. 
salvo i casi indicati nella se 
conda parte del primo com 
ma dell'art. 130 della legg" 
sul diritto d'autore (essenzial
mente opere collettive e tra 
duzioni». 

6 L'ed.tore non può tra 
sferire ad altri, senza il con 
senso dell'autore, i diritti ac 
quistati. s^lvo nel caso d. 
cessione di azienda. L'ed.tore 
potrà r.vendica re la passibili 
ta di trasferimento dei sud 
detti d.ritti, anche senza i! 
consenso dell'autore, solo in 
presenza d: gravi specificai. 
motivi aziendali. 

7. Sono indicati in non me 
no di 24 mesi dalla prima 
edizione o 18 dall'ultima ri
stampa ì termini entro ì qua
li l'editore può provvedere al
la svendita sotto prezzo o sot
to costo delle giacenze. Ne! 
caso di vendita sotto preizo, 

e r.tonoL-nuta all'autore 'a 
percentuale contrattuale ap 
plicata al prezzo ricavato 
Ove l'opera n.vjlt. esaur.ta 
e !'ed:tore dichiari che non 
intende ripubblicarla, l'autore 
potrà, previa comunicazione 
raccomandata all'editore, ri 
prendere la disponibilità del 
l'opera. 

L'edito soddisfacente delk-
trattat ive è dovuto anche ai 
buoni uffici e all'intelligente 
med.azione de! direttore gè 
nerale avv Renato Gianeoli 
e do! prof. Omo Galtien de! 
la Presidenza del Ccnsig.io. 
Di rilievo anche l'apporto dei 
proff. Fab.ani e De Santis 
deì'.a SIAE 

Sarà cura delle parti p->r-
tare il testo integrale dell'ac
cordo a conoscenza dei r. 
spettivi iscritti, affinché s:a 
attua*o integralmente 

L'accordo — col quile tra 
l'altro, le parti si sono ree. 
pronamente r.conosciute — è 
un primo importante pa^so 
verso la regolamentazione de; 
rapporti tra autori ed ed.to 
ri e al miglioramento delle 
ccnd.z.oni contrattuali degli 
autori. Esso. come ha sottol; 
neato il presidente Flore, è 
un a t to nuovo e innovativo 
che Io pene in posizione avan
zata. per taluni appetti, an 
che sul piano intemazionale. 
L'accordo ha particolare :m 
portanza, anche perché cc-sti 
tuisee valido precedente per 
la tutela dei d in t t . di tutti i 
laboratori della cultura. 

Gian Luigi Piccioli 

re e Unione Sovietica. Nella 
sua parte meridionale, la Co
rea sperimenta direttamente 
il pe.-.o della presenza milita
re americana e dell'espan
sionismo economico giappone
se. Qualunque scintilla che si 
accenda quaggiù può appic
cale incendi di portata diffi
cilmente prevedibile; non si 
deve mai dimenticare che la 
prima avventura militare 
USA nell'Asia ebbe luogo pro
prio in Corca ne! l'JàO. e che 
proprio qu. gli americani si 
scontra inno con ì contingen
ti cine.si accorsi m aiuto del
l'esercito popolare nord co 
roano Ma per lunghi mesi. 
mentre !.t guerra fredda si 
tra-.fot ma va in guerra guer
reggiata e distruttrice, a so
li cinque anni dalla Ime del 
secondo conflitto mondiale, il 
mondo nma.se col fiato so
speso. e solo una larga mo
bilitazione di popoli dissuaso 
gli USA dal tentare quella ri
vincita che gli oltranzisti 
sconl.tti reclamavano a gran 
voce. L'armistizio fu conclu
so ne! 1!>.")3 A distanza di ol
tre 23 anni ea.so non .si è an 
cora Ha.-.formato in una pace. 
Raggiungere questa pace non 
è solo interesse della Corea. 
ma di tutto il mondo. 

Per quanto ì nord coreani 
affrontino con molta calma e 
con molta saldezza di nervi 
una situazione tanto inquie
tante - e si deve a questo se 
gli mcicV'iiti del 18 agosto non 
hanno avuto conseguenze più 
gravi — è chiaro che il pro-
tra is ' della tensione ha i suoi 
effetti all 'interno de! paese. 
sia per quanto riguarda lo 
sforzo d: mobilitazione politi
ca e propagandistica che es
sa comporta, sia per la sua 
incidenza in fatto di spese per 
la difesa militare. I nostri in
terlocutori non fanno mistero 
di questo, sottolineando con 
molta forza, però, che a dif
ferenza di quanto accade nel
la Corea del Sud dove esiste 
un esercito ipertrofico intera
mente equipaggiato, armato e 
comandato dagli americani. 
presenti essi stessi con 40 000 
uomini, grandi basi strategi
che. testate nucleari, la Corea 
del Nord provvecV' da sola al
la propria sicurezza. E' un 
corollario della.linea di rigo
rosa indipendenza che carat
terizza la posizione interna
zionale della RPDC e che 
certo le conferisce un livello 
di assoluta superiorità nei 
confronti della Corea del Sud. 
terra di conquista, quest'ulti
ma. dei grandi gruppi mono
polistici giapponesi, america
ni e di altri paesi stranieri. 
E significativa risulta, pro
prio sotto questo profilo, la 
priorità che nelle sue relazio
ni internazionali il governo 
di Pyongyang accorda ai pae-
s col Terzo mondo e ai paesi 
non allineati, tra i quali del 
resto la Corea del nord si 
colloca espressamente. 

Nei giorni della nostra vi
sita abbiamo potuto consta-
•are. sia de risii sin attra-
\erso la lettura dei giornali 
.n edizioni francese e igle-
.-e. l'esistenza di un flusso 
continuo di delegazioni pro
venienti da quei paesi. Ciò 
non vuol dire, ovviamente. 
«ne non continuino ad esser-
>. rapporti anche co! mondo 
socialista. La sala da pranzo 
liei nostro albergo osservato 

o — piccolo ma a suo modo 
.struttivo — ospitava spesso 
_vuppi di cinesi, di sovietici. 
a. tedeschi r>l!a RDT. di un-
gneresi. di bulgari. 

Le preoccupazioni per la 
.- cu rezza appaiono tanto più 
presenti quanto più ristagna 
! discorso della riunificazic-
!•••. asse portante della poli-
t r.i di Pyongyang. I prò 
n.'Htenti sviluppi che aveva-
r. > fatto seguito alla «; Di-
< ..araz.one congiunta » del 4 
1 .gl.o 1972 sono infatti anda-
: man mano affievolendosi. 
Dal giugno 1974 il comitato 
<i coordinamento fra le due 
p..rti. che aveva il comp.to 
ri applicare principi conte-
r iti nella «Dichiarazione». 
:. n -: è più nun . to . agli im 
•j gni ìn.zial; di lavoro comu 
:.• si e andata gradatamen 
> .-o.st.iuendo una pe.-antc pò 
.• n-.ca. Perche? Sostanz:al-
n • nte — cosi dicono i nord 
coreani e c o risulta eonfer-
n «io dai fatti — perche il 
•J verno e» Seui e personal 
n> m e l'uomo * forte >» del re-
g .ne, il generale Park Chung 
H . creatura degli americani. 
;..• creduto d. poter trarre 
p.i.'t:to da un .ndebol.nit.nto 
d- .ìa oppo-iiz.one interna per 
o--«ìcolare e insabb.are il ne-
g"Z..ato. 

Si e com.nciato con l'oppor-
-. al.a d.sten.s.one .n campo 
n. iitare fra le due part.. re 
s.i.ngendo s.a .a r.au/.ione de. 
.e rispettive forze armate s.a 
.. prmc.p.o del ritiro de..-e 
ir ippe straniere, c o t h e =.-
giìii.cava vamf.care la pr.ma 
tond.zione enunciata nella 
« Dich.arazione cong.un'.a >>, 
q.iella cioè della r.un.f.caz.o 
r.e nell 'mdipendtnza. senza 
ingerenze d; forze straniere. 
Poi si e preteso d. restr.nge-
re la collaborazione fra le due 
parti solo ai camp, economi
co e culturale. e:"« e stata ri 
f.utata ia proposta d. far par
tecipare ai negoziati tutti ì 
partita politici, le organ.zza-
z.oni sociali e le singole per
sonalità di rilievo ,n campo 
intellettuale e relieioso deila 
Corea del Sud. 

L'arresto completo delle 
trat tat ive è venuto dopo la 
controproposta d; Park che 
prevedeva l'ingresso all'ONU 

delle due Coi ce come Stati 
separati, e che il governo di 
Pyongyang interpreta come il 
più grosso siluro lanciato con
tro la riunificazioe. Oggi non 
esistono quasi più contatti, se 
non a livello di esperti della 
Croce rossa. Nel frattempo, a 
suggellare il deterioramento 
della situazione, è esploso lo 
incidente nella zona smilita
rizzata e tutto sembra dover 
ricominciare daccapo, in un 
clima davvero non ideale. Il 
problema è di capire lino a 
che punto Park si muove au
tonomamente. cfco Imo a che 
punto gli americani che sono 
i veri padroni de! potere nel
la Corea del Sud. sono inten
zionati a spingersi nel sabo
taggio alla realizzazione del
ia pace definitiva - - che de
ve essere firmata da loro e 
comporta il ritiro delle loro 
truppe. 

Dalla successione degli av
venimenti e dui loro nessi po
litici sembra di poter conclu
dere senza ombra di dubbio 
che. nella situazione attuale, 
chi ha da perdere da un 
processo di nnnificaz.ione so
no gli americani, che vedo
no minacciati ì loro interessi 
strategici imperialisti, e il re
gime di Park, che sa di non 
poter reggere in nessun modo 
il confronto con la RPDC. E 
infatti è proprio quest'ultima 
a portare avanti, malgrado 
le battute d'arresto e le pro-

vocaii'oni. un discorso unita
rio che insiste sulla gradua
lità dei processi politici per 
la ramificazione firn le nuo
ve proposte avanzate da! pre» 
stdente Kmi il Sung l 'anno 
scorso figura anche la crea* 
zione di un i Confedoraziona 
tra le due parti che lasci in 
piedi i regimi esistenti, e di 
una Costituente composta dal 
rappresentanti delle due ri» 
siH'ttive assemblee). 

Per contrastare questa li
nea. di cui temo l'efficacia, 
Park imposta la consueta pro
paganda fondata sullo spau
racchio anticomunista, -.cate
na repressioni feroci, che col
piscono indi.scnmin.it amonta 
progie.-si.sti e conservatori, 
Ma la lotta por la nullifica-
z.one nell'.ndipendenza. demo
cratica e pacifica è ben al
tro da come la presenta il 
governo di Seul; essa — co
si s: è e-.pre.sso ricevendoci 
il vice pruno ministro Cionsj 
C in i Ki — non comporta af
fatto un confronto tra comu
nisti e nazionalisti, ma fra 
patrioti e reazionari. Egli ha 
anche ricordato questa frase 
di Kini II Sung: .< Finché 
non ci sarà la ramificazione, 
nessun comunista e nessun 

nazionalista potrà due di aver 
fatto il proprio dovere». 

Massimo Ghiara 

Una lettera di Gabriele Mucchi 

Ma esiste 
la pittura democratica? 

Riceviamo e pubblichiamo 
una lettera del pittore Gabriele 
Mucchi. 

Caro direttore, 
ti prego di pubblicare que

sta replica ai tre punti in 
dicati da Ernesto Treccani 
nella sua lettera pubblicata su 
«< L'Unità » del 13 novembre. 
replica che potrebbe anche 
dar luogo a una discussione 
non disutile. Distinguere Tra 
pittura democratica e pittura 
aristocratica può significare 
aprire un discorso difficile, a 
causa delle infinite sfumatu
re che accompagnano la crea
zione artistica, sia nella tema
tica che nella realizzazione 
formale. Ma ci sono vera
mente opere d'arte che pos
sono essere definite democra
tiche. Meno facile sarà tro 
vare quelle che possono es
sere chiamate aristocratiche. 
in quanto ciò che ha caratte
rizzato l'aristocra/.ia per se
coli (l'egemonia politica e fi
nanziaria» è diventato nella 
nastra epoca attributo della 
borghesia, media e alta. Vo 
gliamo dunque dire arte de
mocratica e arte borghese? 

I! concetto di democrazia. 
>< potere di popolo », conserva 
invece dal tempo dei greci 
quasi intatto il suo significa
to, ecco !>erché è dunque pus 
sibile parlare di opere d'arte 
democratiche. 

Treccani definis e .t aristo
cratica » la sua pittura, cosa 
che non avrebbe fatto, credo. 
a! tempo dei suoi bei qua
dri realisti. Ma tant 'é. Ciò 
che non comprendo e come 
quello che egli chiama >( le 
game popolare » po.s.sa porla 
re a una pittura aristocratica 
Non capisco poi come :1 le
game popolare potvsa o.-^ere 
« strumento prezioso per ani
mare e rendere ver.tier. . 
sogni del pittore ». A me era 
parso sempre che li legame 
col popolo o con gli stra ' i 
popolari fosse uno d^gli ole 
monti capaci di alimentare 
una pittura demo; rat.ca. VUA 
pittura non di sogno. :n.i d; 
realtà. E mi e par--*o .sempre 
che sia possibile definire de 
mocmtiche quelle opere, le 
quali, sia per la !"-ro rema!: 
ca ohe per la lor.> real./na
zione formile, pass ino essere 

frrite anche da coloro che non 
sono né ar.stocr.izia ne bor
ghesia: che possano rivolger
si. e-v-ere compre**- parlare 
non g.a a una cer« h u r: 
stretta d. persone «intenditori. 
spec.al.sti eoe » ma alla mag-

inor parte delht cicute. Nella 
quale maggior parte siano in
clusi quegli strati d i e per 
mancanza di mezzi e di cul
tura non possono essere, o 
non sono ancora, educati al 
godimento intellettuale della 
arte. Sono essi il «« demos », 
il popolo? 

S'miende che da questo dì-
scorso vengono senz'altro 
esclusi quei «prodott i» che i 
mezzi pubblicitari del moder
no consumismo, attraverso il 
battere e ribattere continuo 
su certi nomi e su certe ope
re. possono arrivare anche a 
rendere « popolari >-. Ma al
tra. ben più cosciente e re-
sponsabile. popolarità è quel
la che può essere raggiunta 
da un'arte democratica. Civil
mente impegnata Nel senso 
di un'arte di questo genere 
e sempre tenendo conto di 
quelle sfumature di cui allo 
inizio di questi* lettera, mi 
sembra che la pittura di Re
nato Guttuso possa venir chia
mata democratica. Certe vol
te può essere anche una pit
tura proletaria, se è accet
tabile questo termine. Non 
meraviglia che la sua grande 
capacità evocativa, interlocu
toria. la sua ii,r/a persua
siva. possano dare fastidio A 
chi sostiene le posizioni « ari
stocratiche -> di una cultura 
destinata a una cerchia di 
c e t i . . PI quindi non meravi
glia affatto il tendenzioso 
quanto sciocco « pamphlet » 
antmuttusiano fornito con no
tevole cattivo gusto dallo 
« Esore.s-o . 

Sugli altri due punti indicati 
da Treccani, antifascismo e 
libertà di ricerca, siamo in
vece perlettamente d'accordo. 
Non so che casa ne sia di 
questa sua pittura che egli 
chiama aristocratica, ma è 
chiaro che una pittura demo 
e rat ira non può essere che 
antifascista v imi>egnata in 
quei pr.ncipi che Treccani no
ta. . principi di libertà e de
mocrazia. metodo permanente 
di lotta civile per l'afferma
zione di una nuova società --, 
anzi io direi di più: direi eh» 
u n ' a r i e s^ià democratica 
quando potrà inserirsi nelle 
lotte che la maggior parte 
dei cittadini «il «(dTnos»-» so
stiene per un assetto nuovo 
moderno democratico della 
società E" eh.aro mime che 
.a liberti dt ricerca a sia con-
diz.one per esprimere la ric
chezza d'invenz.one che e pro
pria dell'opera d'art? )-. 

GABRIELE MUCCHI 

mmMmm. 
QUxm&jai'ji&jtt 

Dalle Dolomiti ai Pirenei, dal Monte Bianco al Gran Canyon 
e ai massicci del Sahara, le scalate di un famoso alpinista 
negli scenari naturali pm suggestivi In un festival di immagini 
e di colon, lo spazio segreto della solidarietà umana c h t 
si conquista durante le ascensioni. 

rp. l.\», 'A)fotogrtUic, L II.ÒUQ 
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L'INTERVENTO DEL COMPAGNO NATTA ALLA CAMERA 

LIBERTÀ, UGUAGLIANZA, PACE RELIGIOSA 
BASI PER LA REVISIONE DEL CONCORDATO 

(Dalla prima pagina) 
indispensabile per giungere a 
una soluzione valida. 

IL GUASTO DEI RITARDI 
Il oompgno Natta ha rile

vato come non si possano cer
to dimenticare o sottovaluta
re il bilancio negativo delle 
inadempienze, dei rinvìi, del 
ritardi con cui si giunge a 
questo primo punto fermo; e 
le conseguenze che tutto que
sto ha avuto sulle perduranti 
asperità del cammino da in
traprendere. Sarebbe tuttavia 
troppo facile, ma anche ovvio, 
imputare gli ostacoli e le dif
ficolta ai dati oggettivi che 
avrebbero costretto il governo 
bicolore dell'on. Moro a venir 
meno all'impegno della trat
tativa per la revisione; la vi
cenda del divorzio e le scelte 
del referendum, i due sciogli
menti anticipati delle Came
re, l'instabilità politica e le 
ripetute crisi di governo. Que
sti stessi fatti hanno infatti 
avuto alla base orientamenti, 
valutazioni, scelte politiche — 
in particolare della DC — che 
non sono estranei ma anzi 
hanno in notevole misura de-
te: minato anche gl'impacci, le 
irresolutezze, i mancamenti 
di volontà o di iniziativa dei 
governi in questo campo, e, 
insieme alle incertezze e alle 
resistenze presenti nella Chie
sa. hanno finito per allentare 
l'impegno per la revisione. 

Se l'occasione non è tutta
via perduta e pregiudicata, è 
soprattutto perché le tendèn
ze innovatrici di diversa ispi
razione ideale e politica — nel 
campo marxista, in quello lai
co e democratico, in quello 
cattolico — vengono ponendo 
in discussione, in modo con
vergente, non solo la partico
lare normativa ma la stessa 
ispirazione del Concordato 
per quel che esso ha di im
pronta confessionistica, privi-
legiataria e, per altro verso, 
di regime giurisdizionalistico; 
e premono per aprire la via 
della revisione incidendo an
che su significativi mutamen
ti di indirizzo negli orienta
menti della magistratura e 
della Corte costituzionale. 

LE NOVITÀ' DEL DIBATTITO 
D'altra parte, !a novità di 

cui il nostro dibattito deve 
tener ben conto — ha aggiun
to a questo punto Alessandro 
Natta — è che il vigore e il 
respiro della ricerca, l'apertu
ra e l'ampiezza del confronto, 
la crescita del dibattito demo
cratico in questi ultimi anni 
e la stessa prova del referen
dum hanno dato rilievo di pro
blema polìtico di fondo e at
tuale, ancora una volta, al 
terna dei rapporti tra Stato e 
Chiesa, tra Stato e confessio
ni religiose; hanno sollecita
to una valutazione più atten
ta e rigorosa della visione 
complessiva della Costituzione 
per ciò che riguarda il fatto e 
la libertà religiosi in una so
cietà che vuol essere in modo 
coerente e pieno pluralistica 
e laica. 

La novità di cui il nostro 
dibattito deve tener ben conto 
è che. nell'ultimo decennio, si 
è fatta via via più ampia e 
sicura la presa di coscienza, 
anche nel mondo cattolico. 
di quanto vi è di storicamen
te superato nell'impostazione 
e nei contenuti del Concorda
to del "29. e la consapevolezza 
dunque che una revisione può 
e.^sere proponibile — e a no
stro giudizio è opportuna e 
valida, ha sottolineato Natta 
— se è intesa e si configura 
come un'opera di profondo e 
largo rinnovamento, come 
una riforma che produca un 
ulteriore miglioramento dei 
rapporti tra Stato e Chiesa. 
che renda ancor più sicura la 
pace religiosa, la libertà e la 
autonomia dell'impegno e del
le scoile politiche, e agevoli 
lo sviluppo democratico della 
società italiana. 

Il presidente dei deputati 
comunisti, a questo punto, ha 
confutato l'idea, ripetutamen
te affacciatasi in questi anni . 
che convenisse accantonare 
un nodo fastidioso e pericolo
so: e affidarsi all'opera del 
tempo che ha già mandato in 
desuetudine una serie di nor
me concordatarie, o all'inter
vento della Corte costituzio-
n a e perché — com'è s ta to 
det to — le foglie secche cada
no senza troppo rumore. Que
sta linea del quieta non mo
vere (che ha avuto il più lu
cido fautore nell'on. Gonella. 
il quale ha fatto ora parte 
del.a delegazione italiana nel
le trattative preliminari con 
il Vaticano» non può essere 
considerata sagg.a. realistica 
e indolore, né può essere rite
nuta idonea rispetto all'inte
resse democratico e della 
Chiesa. D. più. questa impo
stazione sconta un progres
sivo logoramento del princi
pio e dello strumento concor
d a t a l o ed è in sostanza xin~\ 
abrogazione a tempo differito 
che si r.a'.laccia oggettiva
mente alle posizioni di quanti 
sono venuti riproponendo la 
idea e :'. regime del separa
tismo. 

LE TESI A B R O G A Z I O N E 
L'atte « l a m e n t o dei comu-

n_-t. nei riguardi delle tesi e 
de.le posizioni di tipo separa
tista — di cui. ha sottolineato 
Natta, non ci sfugge certo né 
la leg.ttimità né la serietà — 
non <: motiva affatto con 
una scelta o un qualche vin
colo su. terreno dei principi. 
La linea che comportò per I 
comunisti non solo il ricono
scimento dei Patt i Iateranen-
si ma anche il loro richiamo 
nella Costituzione a garanzia 
del metodo dell'accordo bila
terale p^r la loro modifica, 
non .-ign.ficò mal — ha ag-
p.u'ito — che .1 regime con
corda: ir.o rappresentasse in 
linea d; prmctp.o l'optimum 
r.ei rapporti tra Stato e Chie
sa. Né il PCI intende farsi 
Spacc i a r e dai carattere e da
gli obbiettivi politici che spes
so l'agita/.one delle tesi abro-
gaz.omste ha assunto in tem
pi recenti, in particolare da 

parte di alcuni gruppi, a co
minciare da quello radicale. 

Non intendiamo piegarci — 
ha detto Natta a questo pro
posito — al fastidio per una 
contrapposizione esasperata e 
strumentale tra abrogazione e 
revisione, o per una schema
tizzazione assurda per cui lai
ci sarebbero solo gli abroga-
zlonisti, mentre chi è Impe
gnato o si è battuto sulla li
nea della revisione, se non è 
proprio un clericale certo sa
rebbe un fautore, tra l'altro 
sprovveduto, della peggiore 
compromissione con 1 clerica
li. E d'altra parte è solo una 
indicazione di prospettiva in
genuamente palingenetica 
quella secondo cui l'abroga
zione dovrebbe automatica
mente provocare la laicità e 
il pluralismo dello Stato, la 
garanzia di libertà per tutti. 
A parte la contraddizione sin
golare tra la sfiducia radica
le nella volontà dello Stato. 
del governo e del Parlamento 
di rivedere sul serio il Con
cordato, e la fiducia ben acri
tica che queste stesse istitu
zioni ci possan poi dare un 
buon regime separatista, quel 
che questa linea intende pri
vilegiare è la lotta, la polemi
ca contro il PCI e In genere 
contro le forze di sinistra, 
non so con quale consapevo
lezza — ha aggiunto Natta 
con polemici accenti — che 
in tal modo si tenae ad una 
rottura dello schieramento de
mocratico che si batte per l 
valori della laicità dello Sta
to, della libertà e della pace 
religiosa: e, quel che non è 
meno grave, si finisce per fa
re ostacolo alla convergenza 
di cristiani e non cristiani, di 
credenti e non credenti, ver
so obbiettivi di profondo rin
novamento delle strutture so
ciali e civili del nostro Paese. 

Natta ha ricordato come 
questo tipo di polemica non 
sia una novità per i comuni
sti; e nemmeno casa nuova 
il possibile cospirare di ten
denze integraliste e conser 
vatrici, di segno clericale, e 
di spinte di anticlericalismo 
laicista altrettanto integrali
sta. che possono obbedire al
la tentazione di bloccare o ri
tardare. in un momento ar
duo come questo, una pro
spettiva politica come quella 
indicata dai comunisti, che 
sollecita, e su questo intende 
far leva, l'intesa e la collabo
razione delle forze democrati
che e popolari per superare la 
crisi. 

IL RUOLO NEL MONDO 
CATTOLICO 

Anche per questo il presi
dente dei deputati comunisti 
ha voluto ribadire l'idea di 
fondo che ispira e muove la 
impostazione del PCI già dal
la resistenza al fascismo e 
dalla lotta di liberazione: e 
cioè la persuasione nostra — 
ha detto — che la conquista e 
la costruzione di una società 
e di uno Stato democratico, il 
loro sviluppo in senso pro
gressivo e verso soluzioni di 
tipo socialista, possono pro
cedere attraverso un coinvol
gimento, una partecipazione 
diretta del mondo cattolico: 
una convergenza, un impegno 
unitario del movimento ope
raio di origine e matrice mar
xista e del movimento popo
lare di ispirazione e di tradi
zione cristiana e cattolica: 
una strategia dell'intesa e del
l'unità nella distinzione e nel
la pluralità delle tendenze 
ideali, delle correnti e dei 
partiti politici. 

Erronei e comunque perico
losi sono invece gli orienta
menti rivolti a fondare il rin
novamento e il progresso del
l'Italia sulle rotture mani
chee. sugli scontri frontali sul 
terreno religioso, e anche sul
le ipotesi di rivincite storiche 
nel confronti della Chiesa. La 
strategia dei comunisti mira
va e mira a far diventare po
polari e nazionali, cioè della 
maggior parte dei cittadini di 
diverso orientamento quei va
lori di laicità e d; libertà re
ligiosa che erano stati a volte 
patrimonio solo di alcuni set
tori della società e della comu

nità italiana. Da qui essi trag
gono motivo per contestare la 
proclamata superiorità del re
gime separatista sotto il pro
filo storico e più ancora sotto 
il profilo teorico, anche se 
nessuno può e deve mettere 
in ombra 1 grandi meriti sto
rici del separatismo liberale, il 
valore della rottura di fondo 
con il confessionismo. Ma nel 
contempo — ha aggiunto Nat
ta — non possiamo ignoiure l 
limiti, le contraddizioni di 
quella politica nel suo svolgi
mento storico: il contrasto 
non risolto tra coscienza reli
giosa e coscienza nazionale, le 
tentazioni di approdi giurisdl-
zionalisti cui risposero lo spi
rito di rivincita e gli steccati 
cui incautamente vorrebbero 
oggi ricondurre nella scuola e 
in altri settori movimenti e 
correnti integralisti. 

In effetti la proclamata su
periorità del regime separati
sta si fonda su un'astrazio
ne: come se il fatto religioso 
vivesse nell'esclusiva sfera 
del privato; come se la reli
gione fosse una concezione 
puramente spirituale e non 
fosse anche Chiesa, colletti
vità, compagine di persone e 
di beni, istituzione, ordina
mento giuridico; insomma 
come se Stato e Chiesa vi
vessero in due campi, in due 
orbite diverse che non inter
feriscono mai. 

GLI ARTT. 7 E 8 
DELLA COSTITUZIONE 

Per questo aspetto dell'ana
lisi delle questioni poste dal 
dibattito, il compagno Nat
ta ha ancora insistito su due 
punti essenziali. Il primo è 
che ai fautori di questa ri
presa di suggestioni e di 
orientamenti separatisti, pur 
quando hanno dignità e se
rietà culturale, sfugge il va
lore storico e teorico della 
concezione affermata dalla 
Costituzione repubblicana. 
Non ci si lasci abbagliare 
dall'art. 7. piuttosto lo si leg
ga attentamente, ha escla
mato. Il valore storico e teo
rico della concezione affer
mata dalla Costituzione è 
infatti il punto di approdo 
della complessiva vicenda 
storica italiana. E nello stes
so tempo, per il contributo e 
il concorso delle grandi cor
renti ideali e politiche del 
movimento operaio, cattolico 
e della democrazia laica, ciò 
segna la positiva innovazio
ne e l'impulso a una pro
spettiva più avanzata rispet
to sia al principio privatisti
co della libertà religiosa (con 
il riconoscimento della di
mensione e • della rilevanza 
socio-politica del fatto reli
gioso, delle confessioni e del
la loro specificità nella real
tà del paese), e sia all'ispira
zione e al carattere « privi-
legiatario » proprio del con
cordato del '29. 

A fondamento della com
plessiva visione della Costi
tuzione c'è qualcosa di più 
della affermazione e della 
garanzia della libertà di co
scienza e religiosa corre di
ritto della persona ed ele
mento di un generale regime 
di libertà: c'è la considera
zione della corposità sociale 
del fattore religioso, del suo 
ruolo nella dialettica com
plessiva della vita nazionale. 
Qui sta — ha aggiunto Nat
ta — il rapporto organico 
di coerenza tra il principio 
della separazione e della di
stinzione (indipendenza e so
vranità dello Stato e della 
Chiesa cattolica, ciascuno 
nel proprio ordine, ai sensi 
dell'art. 7 della Costituzio
ne). e la libertà e l'autono
mia di tutte le confessioni 
religiose, stabilite dal suc
cessivo art. 8. E da qui de
riva il rapporto di coerenza 
tra il principio dell'ugua
glianza. nella libertà, delle 
diverse religioni, e la parti
colarità del rapporto con la 
Chiesa cattolica, in quanto 
essa storicamente è e vuole 
essere (sin quando conti
nuerà ad esserlo) un ordina
mento giuridico originarlo. 

LAICITÀ' E PLURALISMO 
A questo punto Natta è vo

luto tornare a sottolineare — 
con la dovuta solennità, ha 
detto — che per i comunisti, 
come è scritto nella Costitu
zione, i valori della laicità 
dello Stato e della libertà 
religiosa sono valori di prin
cipio non transeunti e non 
legati alla contingenza poli
tica. Essi sono invece com
prensivi delle esigenze e del
le istanze di tutti i cittadini. 
credenti e non credenti, di 
tutte le componenti confes
sionali. Valori che esigono 
dallo Stato e dalla società 
una struttura pluralistica e 
normativa attenta appunto 
alle esigenze di libertà di 
ciascuna tendenza ideale, sia 
essa minoritaria o maggiori
taria. Allora l'impegno go
vernativo di dare attuazione 
al disposto dell'art. 8 della 
Costituzione per addivenire 
alle necessarie intese con le 
confessioni religiose non cat
toliche può rappresentare un 
ulteriore e non lieve risulta
to d: questo dibattito verso 
la più ampia attuazione dei 
principi costituzionali che 
esprimono un progetto orga
nico di società laica e plura
lista. 

L'altro punto essenziale su 
cui è necessario riflettere è 
rappresentato, ha detto Nat
ta. dal fatto che anche se la 
denuncia fosse pos-sibile e si 
potesse imporre (il che pro
vocherebbe reazioni drasti
che e sconvolgenti da parte 
delle istituzioni che governa
no la comunità dei cattoli
ci». resterebbero ugualmente 
aperti i problemi che sono 
stati e sono ancora al centro 
dei rapporti tra Stato e Chie
sa. a cominciare dall'esigen
za di una legislazione eccle
siastica in questo caso unila
terale che potrebbe essere 
l'innesco di una conflittuali
tà pericolosa che sarebbe co
munque esposta alle tenta
zioni e alle provocazioni di 
questa o quello natura, e 
che magari dovrebbe essere 
risolta a colpi di referendum. 
Priva d: realismo e di senso 
della storia, una tale prospet
tiva metterebbe in causa la 
pace religiosa — che non è 
mito né alibi di una politica 
unitaria, ha ribadito il pre
sidente del gruppo parla
mentare comunista — e ri
schia in ogni caso di intro
durre nella vita del paese oc: 
cosioni e impulsi di tensioni 
e spaccature ideologiche, di 
contrapposizioni e di scontri 
politici esasperati, di crocia
te religiose: esattamente il 
contrario di ciò di cui l'Ita
lia ha oggi bisogno. 

Natta ha ricordato a que
sto proposito l'importanza 
che ha via via assunto la di
stinzione tra ideologia e po
litica su cui, già in anni lon
tani. il PCI fondò la compa
tibilità tra fede religiosa e 
impegno rivoluzionario, il ri
conoscimento pieno della li
bertà religiosa, il proposito e 
la volontà di liberare la sfe
ra della politica dal rischio 
della divisione e della con
trapposizione religiosa, la ri
vendicazione dell'autonomia 
delle scelte politiche, la con
testazione del principio del 
dogma dell'unità politica dei 
cattolici. Ed ha sottolineato 
come questo richiamo i co
munisti facciano non tanto 
per chi. come l'on. Piccoli 
ancora pochi giorni fa. non 
sembra avere l'intenzione di 
capire le radici lontane e gli 
sviluppi coerenti e coraggio
si della politica del PCI (e 
forse gli sarebbe utile capi
re, per i confronti e le sfide 
— ha osservato ironicamen
te Natta; capire, e non con
tinuare a credere alla stru-
mentalità. ai tatticismi, ai 
p:-agmatLsmo ieri di Togliat
ti e oggi di Berlinguer...): 
ma soprattutto per far me
glio intendere perchè i co
munisti hanno insistito da 
tempo, già col centro-sinistra 
e prima che si parlasse di 
compromesso storico, sull'op
portunità e sulla necessità 
di una revisione del Concor
dato: un at to liberatorio, co
me lo ha definito Natta, nei 
confronti di impostazioni e 
di norme che costituiscono 

ormai per tutti un carico su
perfluo; e insieme un segno 
dei tempi nuovi, e del rin
novamento. 

I FONDAMENTI . 
DI UNA NUOVA INTESA 

Entrando nel mento delle 
indicazioni formulate dall'oli. 
Andreotti. il compagno Nat
ta ha sottolineato come fos
se e sia necessario ben in
tendere e più profondamente 
raccogliere una fondamenta
le esigenza: non tanto e so
lo di liberare i rapporti tra 
Stato e Chiesa da una ere
dità pesante iper questo 
aspetto ùi può riconoscete 
— ha osservato — che è 
stato compiuto uno sforzo 
reale), quanto e soprattutto 
di mettere in causa l'ispi
razione e l 'orientamento 
complessivo dell'intesa te
nendo per fermi i princìpi 
delia Costituzione, le posizio
ni del Concilio, la profonda 
evoluzione politica e soda
le che vi è stata in Italia in 
questi ultimi decenni. E' ne
cessario che questo motivo 
ispiratore ùi traduca in qual
che più precisa e chiara af
fermazione in mento ai pro
blemi nuovi che si pongono 
nei rapporto tra società ci
vile e società religiosa. 

Cosi per esempio : comu
nisti apprezzano l'eliminazio
ne delle vecchie norme sulla 
nomini e sul giuramento dei 
vescovi, come sull'organizza
zione delle diocesi, sullo li
bera partecipazione di chiun
que alla vita politica, ecc. 
Ma questo superamento di 
norme garantiste di vecchio 
tipo deve ancora essere con
fermato. in positivo, con 
quel richiamo anche agl'im
pegni conciliasi di non inter
ferenza delItì^Chiesa nella 
d:alett :ca democratica della 
Repubblica. E qui il discor
so del presidente del grup-
po comunista s: è ampliato 
ai temi essenziali dell'accor-
doquadro proposto, con una 
specificazione di quanto ai 
comunisti sembra positivo e 
valido, e di quanto invece 
suscito in essi non solo per
plessità e riserve ma esige 
rilievi puntuali, propone 
chiarimenti, approfondimen
ti e correzioni. 

I BENI ECCLESIASTICI 
Il primo piano balza allora 

la questione del patrimonio 
degli enti ecclesiastici, su cui 
Andreotti s'era limitato a pro
porre la conferma di uno sta
tus quo che in nessun modo 
grantisce l'esercizio di un 
controllo anche fiscale da 
parte del governo italiano. 
Natta ha ricordato a questo 
proposito come l'art. 20 della 
Costituzione dica chiaro e ton
do che « il carattere ecclesia
stico e il fine di religione o 
di culto di un'associazione o 
istituzione non possono essere 
causa di speciali limitazioni 
legislative né di speciali gra
vami fiscali ». Il che postula 
un rapporto corretto e non 
privilegiatario tra le istitu
zioni ecclesiastiche che ope
rano nella società civile e le 
leggi dello Stato relative alle 
persone giuridiche di qualsia
si genere. 

E' quindi necessario che ri
salti con la dovuta nettezza 
quando il singolo ente opera 
in ragione della propria na
tura religiosa, e quando al 
contrario opera al raggiungi- j 
mento di finalità diverse. Ciò 
non certo per impedire o li
mitare un'attività rispetto a . 
un'altra, ma perchè la disci- i 
plina concordataria riguarda [ 
esclusivamente la sfera d'a- l 
zione religiosa degli enti, la
sciando che altre attività ri- ! 
cadano, a tutti ali effetti, sot- J 
to la disciplina comune. In 
questa v.s.one deve trovare 
p&'o l'istanza di rivedere m 
profondità e con saj^ezza il 
redime del pr.vilosio fisca1*; 
che nel Concordato e nel'e 
leggi successive è stato este
so pressocchè alla totalità de
gli enti ecclesiastici e alle 
loro attività: ciò deve essere 
inteso ne:!a Chiesa e nel mon
do cattolico anche come mi
sura dell'attendibilità e della 

concreta realizzazione degli 
stessi orientamenti conciliari. 

LE QUESTIONI 
DEL MATRIMONIO 

Positiva la revisione per quel 
che vi è di presa d'atto e di ri
conoscimento della realtà che 
si è fatta strada nella società 
italiana sui temi della famiglia 
e del matrimonio. E impor
tante il riconoscimento che 
non può reggere la disciplina 
attuale sulle nullità matrimo
niali pronunciate dall'autorità 
ecclesiastica imateria su cui 
pende peraltro un giudizio 
della Corte costituzionale che 
sarà opportuno valutare nel
l'impostazione della futura 
trattativa), disciplina che af-
fida alle corti d'appello del
lo Stato italiano un ruolo di 
punì e semplice registrazione 
nell'ambito canonico. 

Ma la soluzione proposta 
(un intervento di merito del 
giudice italiano nella valuta
zione delle cause di nullità) 
non può cons.derarsi soddisfa
cente. Per garantire un rap
porto lineare e corretto tra 
matrimonio civile e matiimo 
nio religioso — ha osservato 
Alessandro Natta — è oppor
tuno giungere al superamen
to dell'efficacia civile della 
giurisdizione ecclesiastica: lo 
intervento della giurisdizione 
ecclesiastica per la nullità 
sotto il profilo del sacramen
to ha da essere una cosa: e 
un'altra l'autonomo procedi
mento in sede civile. E' ina
deguato. e non persuade, 
neanche il tentativo fatto da 
Andreotti di attenuare 11 di
vario tra ordinamento civile 
e ordinamento canonico; il 
sindacato delle Corti d'appel
lo non basta: bisogna andare 
ad una attenta e approfondi
ta riflessione per giungere a 
soluzioni più adeguate al li
vello di maturazione della co
scienza civile e leligiosa del 
nastro Paese, tenendo conto 
anche di suggerimenti e di 
ipotesi formulate in campo 
cattolico. 

SCUOLA E INSEGNAMENTO 
RELIGIOSO 

Anche qui — ha osserva
to il compagno Natta — le 
proposte non rispondono pie
namente alla realtà italiana 
di oggi come all'ispirazione 
di fondo della ^ist i tuzione. 
Cassare la formulazione che 
l'insegnamento della religione 
cattolica è « fondamento e co
ronamento» della istnizione 
anche pubblica è certamente 
importante ma non sufficien
te. Non c'è da innovare solo 
per quanto concerne l'inse
gnamento specifico della reli
gione. passando più decisa
mente e coerentemente dalla 
situazione di quasi obbligato
rietà a quella della libera scel
ta. e tenendo conto anche 
del negativo bilancio della 
lunga esperienza dell'«ora di 
religione»; ci sono da prende
re anche e soprattutto in con
siderazione le idee (che han
no trovato autorevoli e con
vinti fautori anche m cam
po cattolico e nell'ambito del
la Chiesa) di un servizio di 
assistenza, di cultura religio
s i che lo Stato dovrebbe as
sicurare a chi ne fa richie
sta: non solo tra ì cattolici 
ma anche evidentemente a 
chi professa altra confessio
ne religiosa. Neppure a li
vello della scuola elementare 
le cose possono restar ferme: 
il principio dell'effettiva fa-
coltatività dell'insegnamento 
religioso deve essere esteso 
ad ogni livello e ordine del'.i 
scuola. 

Qui Natta ha innestato le 
r i sene dei comunisti circa 11 
senso e la portata dell'affer
mazione di Andreotti (su cui 
di li a qualche ora i radicali 
avrebbero montato il loro 
grottesco tentativo dilatorio 
del dibattito) relativa all'i-
nescludibil.tà delle scuo'e te
nute da istituti religiosi da
gli eventuali benefici finan 
z.an accordati a istituti pri
vati. Se p - r « privati ;> si 
dovessero intendere istituti 
amministraiì da enti pubbli
ci 'delle Regioni, dei Comu

ni. ecc.: dalle «materne» 
aìr.atruzione professionale), 
allora s'investirebbero due 
delicate questioni di portata 
costituzionale: l'una relati
va alla parità, e l'altra ri
guardante il campo delle 
competenze. Non è possibile 
andare a formulazioni di re
visione del Concordato che 
mettano in causa il comples
sivo regolamento costituzio
nale sulla scuola e introdu
cano nell'intesa materie sin 
qu. regolate da leggi ordi
nai:-.'. 

Sui tema della scuola una 
ultima osservazione Natta 
ha formulato a proposito 
della speciale normativa per 
l'Università Cattolica. Rico
no.-,. iuta la complessità del
la questione (dovuta all'in-
tremilo tra il principio della 
libera università e il siste
ma universitario italiano), il 
picMdente dei deputati co
munisti ha affermato che 
un.i. .-oiuzione realistica deve 
far. capo jille norme costitu-
zio.iah che garantiscono il 
diruto delle singole univer
sità a darsi ordinamenti au
tonomi. anche sulla scelta dei 
docenti. Ma desta molte ri
serve la soluzione data al 
ca.M> di revoca (assicurazio
ne di un posto di soprannu
merario in una università 
statale): occorre cercare li
na soluzione che abbia mag
gior validità e rigore onche 
sotto il profilo dei principi. 

PER UN ACCORDO POSITIVO 
Avviandosi olle conclusioni 

del suo ampio intervento, il 
compagno Natta ha rilevato 
come le considerazioni e lo 
richieste dei comunisti ob 
bc-discano alla persuasione 
che sia interesse comune 
della Repubblica italiana e 
della Santa Sede intrapren
dere e portare a positivo 
compimento una seria ed e-
semplare opera di rinnova
mento dell'intesa concorda
taria. Interesse generale di
co — ha aggiunto —. per cui 
occorre guardarsi da visioni 
e calcoli strumentali, dalla 
preoccupazione che un esito 
positivo passa premiare l'u
na o l'altra forza politica o 
d ie l'impacciare il cammino 
possa servire per esorcizzare 
questa o quella prospettiva. 

Nat+a ha richiamato quin
di l'attenzione del Parla
mento sul rilievo storico del 
dibit t i to in corso e sul signi
ficato ideale dell'opera in 
cui oirgi la Camera è impe
gnata: dai risultati cui sa
premo pervenire — ha detto 
con forza — si potrà giudi
care la capacità e l'idoneità 
d^lla nostra democrazia di 
dare risposta a un interroga
tivo antico, che è stato fon
te di lotte e di contese ma 
anche di risultati positivi: 
come far convivere cioè, in 
un clima di autonomia' e di 
profondo rispetto reciproco. 
la fede religiosa e le opinio
ni non religiose, l'impegno 
confessionale con quello ci
vile. le strutture ecclesiast .-
che con quelle dello Stato. 
Di come in definitivo con
tribuire alla edificazione di 
uno Stato e di una società 
che siano la casa comune di 
credenti e non. di uomini di 
ogni fede religiosa e ideale. 
e farlo con il senso niù acu
to degl'interessi non contin
genti ma permanenti della 
società italiana e dev'avve
nire della Repubblica. 

L'importanza del compito 
che sta davanti al governo 
lo impegnerà ad ondare ai-
la trattativa vera e propria 
— ha concluso Natta — con 
strumenti e forme il più pas
sibile adeguati alla comples
sità politica e scientifica del
la materia. Por questo Nat
ta ha sollecitato il governo 
a mantenere, nel corso di 
questa futura trattativa, in 
modo continuo e nelle forme 
più idonee, i contatti con i 
gniDpi parlamentari. Tener 
conto di queste esigenze è 
indisr>?:isab:!e — ha conclu
so Alessandro Natta — per 
lavorare con sollecitudine e 
con scrupolo a un nuovo. 
leale e <oerto accordo tra lo 
Stato <* la Chiesa. 

A colloquio con i l giudice di sorveglianza di Reggio Emilia 

«Dare una spallata 
al sistema perverso dei 

manicomi giudiziari» 
Il dottor Terranova denuncia il clima di terrore e le 
crudeltà all'inferno dell'istituto - Iniziativa degli enti 

locali per promuoverne la chiusura 

Gli altri interventi 
Sulle proposte illustrate da 

Andreotti il dibattito si è 
sviluppato ieri per l'intera 
giornata nell'aula di Monte
citorio con una serie di inte
ressanti contributi. 

L INTERVENTO 
DI PRATESI 

Piero Pratesi, cattolico elet
to come indipendente nelle 
liste del PCI, ha sottolineato 
l'utilità di un pat to sia per
ché non sono indifferenti : 
pencoli che deriverebbero 
per lo Stato dal riproporsi di 
una controversia con la Chie
sa; sia perché non sono po
che le tentazicni da parte del
la Chiesa stessa i i rxiehiJ-
dersi nell'angustia degli stec
cati e con un concordato es
sa meglio resiste alle tenta
zioni integraliste. 

Però oggi è necessario che 
la nutria intesa si fondi sul 
riconoscimento dei valori co
muni affermati dalla Costitu
zione e dal Concilio, ha ag
giunto Pratesi. Ma. appunto. 
l'accordo-quadro illustrato da 
Andreotti (e da questi « liqui
dato troppo sbrigativamen
te») riesce ad esprimere in 
modo positivo questo spin
to? Piero Pratesi ha manife
stato riserve su tre que
stioni: 

1) L'INSEGNAMENTO RE
LIGIOSO. Sia chiaro — ha 
detto — che lo Sta to offre il 
servizio dell'insegnamento re
ligioso nelle scuole su spe
cifica richiesta degli mteres.-
sati. e non in quanto la re- 1 

ligicne cattolica è la religio
ne della maggioranza: 

2) LA SCUOLA. E' forse il 
punto più amb.guo. ha rile
vato Pratesi. Occorre assolu
ta chiarezza da parte dellp 
S ta 'o nco solo per ragioni 
finanziane, ma perché si ma
nifesta la tendenza alla se
paratezza della formazione 
d^ p a n e delia Chiesa, ciò che 
è '.a negazione del confronto. 
In democrazia non è utile a 
nessuno moltiplicare strut
ture scolastiche separate: al
tro e un ruolo d: supplenza 
oggettiva che può essere ri
conosciuto. altro e consol.-
darlo; 

3) IL MATRIMONIO. A 
proposito delia giurisdizione 
di nullità, o i nuovi poteri del 
giudice italiano per rendere 
esecutiva ia sentenza eccle
siastica sono realmente pene
tranti e efficaci (ma in que
sto caso — ha rilevato an
cora Pratesi — rischia di 
aprirsi un contenzioso con
tinuo tra le due giurisdizio
ni». oppure non lo sono, ma 
allora tutto resta come pri
ma. Meglio dunque avere il 
coraggio di separare le due 
giurisdizioni, anche perché il 
problema della nullità cano
nica resta in effetti un pro
blema di coscienza. 

Da qui Piero Pratesi ha 
t rat to una riflessione di fon
do: senza un salto di qualità 
nello spirito dei negoziatori 
è difficile pervenire ad una 
intesa che non solo rappre
senti lo svecchiamento del 
passato, com'è utile e neces-

» sano, ma segua le tracce isti-
I razionali del cammino delia 
' pace religiosa sulla base del 
' principio fondamentaie del 

dare a Cesare quei che è di 
Cesare, e a Dio quel che è 
di Dio. Credo fermamente — 
ha concluso Pratesi — che i 
cattolici i quali oggi si bat
tono con fermezza, ovunque 
politicamente collocat.. per 
un'autentica Iaic.tà delle isti
tuzioni e perciò della politi
ca. renderanno un servizio 
non solo al Paese ma anche 
alla Chiesa. 

LA POSIZIONE DEL PSI 
Per i soc.allsti. Gaetano Ar-

fe ha sostenuto che la boz
za di accordo presentata dal 
governo resta a mezza strada 
tra il Concordato del "23 e un 
patto che dovrebbe essere spi
rato ad una concezio... . o-
fondamente laica. Evidente
mente, ha aggiunto. sulla 
trattativa ha pesato l'eredità 
del passato e in misura tale 
che. secondo i socialisti, nel-
l'acrordo-quadro non ci sa
rebbe niente altro di nuovo 
che l'asportazione delle t fo
glie secche » già sparse a ter
ra. cioè delle norme già ca
dute in desuetudine. 

Arfè ha voluto precisare 
che nessun intento polem.co 
spinge il PSI a queste osser
vazioni: che del resto il PSI 
sollecita la continuazione del
la trattativa alla luce pro
prio dei risultati del dibatti
to parlamentare. Le condizio
ni per andare avanti ci sono. 
ha proseguito: ci sono nella 

Ch.esa. dopo la svo.t.i g.o-
valinea; ci sono nel pae^e. 
dove il referendum sui divor
zio non ha turbato la pace 
rel.g.oaa; e; sono ne! Parla
mento. dove grapp. d: var.a 
isp.razione si sono dichiara*.. 
d.spon.bili a dare un contri
buto costruttivo allo sviluppo 
della trattativa nella speran 
za — ha concluso — che al
le sollecitazioni rivolte dsl 
Parlamento al governo. « non 
siano chiusi : suo: a.ti .nter-
Iccutori ». 

i LA LINEA DELLA DC 
Non p.ù ni là di alcune for

mali ass.curaz.on. «per n a ^ 
profondile e m. gl'ora re la 

j bozza proposta »> è andato il 
t de Mano Segni che ha spie 

eato corno il suo partito con
sideri « irnnunc.abile • la re
golamentazione de. rapporti 
Italia-Vaticano, * con un si
stema pattizio che abbia ef
ficacia costituz.onalv ». Il pat
to deriva dall.i considerazio
ne della «particolarità della 
s.tuazione ital.ana » che sa
rebbe documentata da due 
elementi: l'appartenenza — 
secondo Sesni — delia gran
de maggioranza dei cittadini 
alla relisione cattolica, e il 
fatto che proprio in Italia si 
trovi la sede delia cattolicità. 
L'esponente de ha infine d.-
feso le formulazioni relativi? 
a matr.monio. scuola, e :n.-e-
enamento relitr.oso; mentre 
non ha toccato il delicato ta
sto dei beni eccies.astici. 

PSDI E PDUP 
Proprio sulla questione del 

beni, come pure sulla formu-
Iaz.one delle proposte rela
tive a scuola e msegnam«.t:-
*o. s. sono manifestate an-
clie le riserve del soc.airie-
mocratico Luigi Preti. I de-
mopro'.etar. Lucana Casel-
Lii.i e Silverio Corvisien han
no .nvece confermato le mo
tivazioni che hanno spinto il 
loro gruppo a chiedere, .n 
sienr* con i radicali, la de 
nunc.a unilaterale del Con
cordato e la fine di quals.a-
.-,: regime pattizio. 

Da registrare infine una 
scoperta manovra strumenta
le e dilatoria di cu; si e fat
to artefice, ovviamente sen
za alcun successo, i. solito 
Marco Pa-inella. Prendendo a 
pretesto la poea chiarezza di 
alcune affermazioni d. An
dreotti circa il finanziamen
to pubblico delle scuole re-
l.niose. l'esponente rad.Cile 
h i tentato addirittura di 
provocare un i sospensione 
del dibattito is.no a che An
dreotti non avesse risposto 
.n modo soddisfaccTei cu: 
hac.no reagito ccn estrema 
fermezza i oomun.sti. I com
pagni Malaguirmi e Natta 
hanno infatti contestato 
tanto il mer.to quanto il 
metodo della iniziativa che 
ira l'altro avrebbe creato un 
grave precedente, stravolgen
do e paralizzando continua
mente ogni discussione. in 
definitiva detemvnando una 
sistematica « processualizza-
zione » de! confronto parla
mentare. Alla f.ne Pannella 
— del tutto isolato — ha ri
tirato la sospensiva. 

Andrà in aula 

al Senato la 

Inchiesta sulle 

forniture d'armi 
Il d..-egno di legze unifica

to per a isl.tuz.cne d; una 
oomm.- = ;cne parlamentare 
d'.ncn està ;u..e forniture 
milita-, dovrà essere elimi
nato c i Senato. La commis-
si tne r v f c i d. Palazzo Ma
dama .iveva ch.eilo al.a una
nimità - e il governo si ora 
dichiarato consenziente — 
che il progetto fosse .:ppro 
vato «itila stessa C-immissio
ne in sede iegi.s.ativa. Ciò 
avrebre dovuto avvenire ieri. 
Il pre-.dente Fan/ani si e 
pero opposto, d.cmarando 
in unn lettera ai senatore 
Sch'.etroma di non essere 
d'accordo data l'importanza 
di ucut leirge come questa ed 
anche perché non vi sarel> 
bcro precedenti analoghi. 

I senatori del PCI hanno 
allora chiesto che la commis
sione D.fcsa esamini il DdL 
in scoe referente, nella pros
sima r.unione fissata per il 

t Li dicembre, ed hanno solle
citato l'intervento dei cap.-
gruppo presso la Presiden
za d*1'. Senato affinchè it 
progei'o vene.» po^to quan
to pmna all'ordine del gioi
r ò del Senato. 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 1 

i; Il caso di Reggio rappre
senta l'ulteriore degenerazio
ne de! sistema, già perverso, 
ciie regge i manicomi giudi
ziari. Mi auguro che l'inter
vento della magistratura ser
va oggi a dare una definitiva 
spallata a tale sistema ». Con 
questo secco commento lì 
dott. Antonino Terranova, 
giudice di sorveglianza del
l'istituto. riassume i termini 
delhi clamorosa vicenda che 
ha portato agli ordini di cat
tura spiccati lunedi dal so
stituto procuratore della Re
pubblica contro il direttore 
del manicomio giudiziario 
Pompeo Davoli (piantonato 
in clinica) e il contabile 
Fianco Giannelli già arresta
to Le accuse sono pesantis
sime: oltre al peculato e alla 
t.uffa aggravata ai danni 
dello Stato. Davoli dovrà ri
spondere di sevizie e crudel
tà verso i detenuti; con lui 
sono sotto inchiesta, anche 
quattro guardie carcerane. 

Il dott. Terranova, che con 
un proprio rapporto ha av
viato l'iniziativa del magi
strato, è esplicito. « I dete
nuti del manicomio giudizia
rio vivevano in un clima di 
terrore, sotto l'incubo de! let
to di contenzione' uno stru
mento cui si è fatto un ri
corso spropositato, la legge 
ne consente l'uso solo per 
brevi periodi e sempre sotto 
la copertura della effettiva 
necessità psichiatrica: nel
l'istituto esso aveva invece 
una finalità disciplinare, che 
molto spesso e sconfinata in 
atti di pura e semplice cru
deltà ». 

11 iegreto istruttorio vieta 
al dott. Terranova di citare 
latti pieciM e responsabilità 
individuali. Ma ci seno testi
moni diretti. 

«Al letto di contenzione 
seno stato legato un'infinità 
di volte — racconta M.F. di 
Pordenone — e anche gli ul
timi diciannove giorni di de
tenzione. In una occasione 
sono rimasto legato quattro 
mesi e mezzo ininterrottamen
te. perché mi ero rifiutato di 
stare tn una cella immonda. 
Dentro c'era un vecchio in
ternato da ventisei anni. Ap
pena entrato, nell'aprile del 
'75, mi hanno legato per quat
tro giorni, e liberato solo 
quando ho accettato di pre
starmi a lavorare come sco
pino. Una volta che ero riu
scito a sciogliermi, mi han
no riempito di botte. A pic
chiare erano altri internati, 
incaricati di sorvegliarci ». 

«Stai buono, altrimenti vai 
al terzo padiglione»: questa 
la terrorizzante minaccia con 
la quale ì secondini e inter
nati « privilegiati » aggrediva
no ad ogni occasione quelli 
non del tutto disposti a su
bire le imposizioni. « Al terzo 
padiglione — spiega P.P., ve
neto — ci sono le celle e-on 
i letti di contenzione. An
ch'io, come tutti, appena en
trato sono staro legato; e 
per due mesi ho subito l'iso
lamento perché mi avevano 
accusato di fomentare una ri
volta. A guardia dctli immo-
bilizzati al letto ci sono i 
kapò. gli altri internati che 
si prestano: ne ho conosciuti 
due. ì piu feroci: il primo 
aveva ammazzato due pensio
nati a Modena per rubare 
trentamila lire, il secondo 
aveva ucciso e seviziato tre 
bambjii a Brescia ». 

«Kapò è il termine giusto 
— conferma il dott. Terra
nova — per definire realmen
te quezh internati incaricati 
di piantonare ì coìieshi pu
niti. Sono scelti tra i *az-
getti più crudeli, e cui è le
gato ai ietto dipende di loro 
per <si.M neces i t i . an-- ie fi 

Mologua. In queste condizio
ni M bino verificati alcuni 
degli episodi più aberranti , 
chi iio raccolto nel rapporto 
inviato alla procura della 
Repubblica ». 

« Il fatto e — continua poi 
il giudice di sorveglianza, che 
ha assunto questo ufficio nel 
maggio scorso -- che la fun
zione dei manicomi giudiziari 
non ò stuta quella di ricove
rare gli incapaci di mente 
prosciolti da pene detentive, 
e di funzionare quindi da 
ospedali giudiziari; bensì 
quella di fare da coperchio a 
tutto il sistema carcerario. 
Quando cioè il detenuto di 
un carcere normale non si 
adatta al sistema, e compie 
atti di protesta, la strada è 
segnata: certificato medico. 
dichiarazione di pericolosità. 
manicomio giudiziaiio per 
mesi ed anni ». 

Dal canto suo. l'assessore 
provinciale alla Sanità, la 
compagna Adele Denti, ci sot
tolinea lo sforzo già in at to 
da parte degli enti' locali eml-
liani e delle altre regioni set-
tentrlonali dalle quali pro
vengono i LMO internati del 
manicomio giudiziario di Reg-

| gio. «Ci stiamo ba'tendo con 
, coerenza — dice Adele Denti 

- - perche questo manicomio 
Ma chiuso. Le condizioni ci 
sono. Gli enti locali si sono 
dichiarati disposti ad accet
tare che ì malati di mente 
prosciolti da pene detentive 
possano essere ricoverati ne
gli istituti psichiatrici delle 
province di provenienza; e il 
ministro Bonifacio dovrebbe 
far si che finisca — lo può 
decretare anche oggi — la 
consuetudine di mandare de
tenuti in osservazione qui a 
Reggio. Se qualche carcerato 
presenta turbe psichiche, può 
e deve essere curato là dove 
si trova, assicurandogli l'as
sistenza sanitaria indispensa
bile. Nel giro eli poco tempo 
il manicomio giudiziario di 
Reggio potrebbe cosi svuotar-

Roberto Scardova 

Sospesi gli 

sfratti dalle 

case ex Incis 

per militari 
Gli .-.fratti relativi agli al

loggi ox INCIS militari so
no stati sospesi con effetto' 
immediato fino al 31 dicem
bre dei 1978. Lo ha disposto 
il ministro tlella Difesa. Lat
tanzio. accogliendo una pro
posta formulata dalle com
missioni Diresa della Came
ra e del Senato. Il provvedi
mento riguarda tutto il per
si naie militare e civile che 
— secondo il comunicato di
ramato dal ministero — 
avrebbe perduto il diritto ad 
usufruire di tali alloggi, ivir-
ché <:;i alloggi risultino ef
fettivamente o*cupati dagli 
a-«segnatari o dalle loro ve
dove. gli assegnatari (o le 
rispettive mogli) non risulti
no proprietari di altro ido
neo alloggio: il reddito def 
nucleo familiare convivente 
non superi il limite stabilito 
dalle v.genti disposizioni per 
poter accedere al beneficio di 
alloggi dell'IACP. 

Gli alloggi recuperati — 
conclude il comunicato — 
.saranno assegnati a! perso
nale m servizio, .n ba=e a 
.•raduVorie 

visitate a Ì"IITIIfll 
il XXVI salone internazionale 

attrezzatura 
alberghiera 
e 
la l'esposizione della 
piscina pubblica e privata 
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Le indagini per il delitto Occorsio 

Anche Saccucci usò 
i soldi riciclati 

nella banca inglese? 
Come si è giunti a scoprire la « cassaforte nera » a Londra rifornita con i 

. denari del sequestro Mariano • Altri ordini di cattura per Concutelli e Ferro 

Iniziato a Novara il lungo interrogatorio di Giuliano Angelini 

Il capo dei carcerieri di Cristina 
accusa lo svizzero e il calabrese 

Il cinico racconto sull'« umanità » con cui veniva trattata, a suo parere, la giovane, prigioniera in una buca - Dure accuse ai com

plici secondo un copione che salva i mandanti - Oggi riprende la deposizione sulle ultime ore di vita della sventurata ragazza 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 1 

Dischiusa • la « cassaforte 
nera » presso la Unlversal 
Binking Corporation, l'istituto 
di credito di Londra dove so
no stati riciclati i denari spor
chi del sequestro Mariano al 
quale partecipò come cassie
re. Pier Luigi Concutelli, l'as
sassino di Vittorio Occorsio, i 
giudici Vigna e Pappalardo 
vogliono accertare se tra i 
clienti della banca figurano 
gli amici di Sandro Saccucci 
o addirittura lo stesso deputa
to missino. 

I magistrati fiorentini che 
Indagano sui traffici della 
banca inglese hanno disposto 
una serie di accertamenti e 
hanno inviato o Londra due 
funzionari di polizia. Questo 
pomeriggio, infatti, all'aero
porto di Fiumicino, si sono 
imbarcati il dottor Nicola Si
mone, il funzionario dell'uf
ficio politico che si occupò 
delle indagini sul deputato 
missino coinvolto nella spara
toria di Sezze e il dottor 
Antonio Delfino dell'Interpol. 

Saccucci, come si ricorde
rà, dopo la fuga da Roma 
si rifugiò a Londra dove ven
ne arrestato il 13 giugno dal
la polizia inglese su richiesta 
della magistratura romana 
perchè ricercato per omici
dio. In una delle ultime udien
ze che si svolsero davanti al 
tribunale di Londra, il difen
sore di Saccucci, l'avvocato 
Giorgio Arcangeli si presen
tò con una forte somma di 
denaro, si dice trenta milio
ni. nell'ipotesi che il giudice 
disponesse la scarcerazione di 
Saccucci dietro cauzione. Ma 
il denaro in mano di Arcan
geli da dove proveniva? 

Vigna e Pappalardo sospet
tano che i 30 milioni siano 
stati forniti dalla stessa or
ganizzazione che ha eseguito 
il sequestro Mariano e il de
litto Occorsio. Saccucci ven
ne scarcerato l'8 luglio per
chè il giudice inglese ritenne 
che le prove addotte dalla 
magistratura italiana non era
no giuridicamente idonee per 
la estradizione. Due giorni do
po Vittorio Occorsio veniva 
ucciso in via del Giuba. Sco
perto dove sono finiti i 280 
milioni del sequestro Maria
no. destinati a finanziare il 
movimento di estrema destra 
« lotta popolare . milizia rivo
luzionaria », (riciclati dalla 
banca inglese che aveva aper
to dei conti correnti di 25 mi
la dollari ciascuno vincolati 
per due anni offrendo titoli di 
credito venduti in Italia) i 
magistrati fiorentini cercano 
ora di dare un volto e un no
me ai mandanti e ai finanzia
tori. Evidentemente un posto 
di rilievo spetta a Sandro 
Saccucci. capofila del gruppo 
oltranzista del MSI legato agli 
ultra missini allontanatisi dal 
partito all'indomani dell'omi
cidio di Mario Zicchieri. « Il 
delitto Occorsio — hanno det
to Vigna e Pappalardo sta
mane nel corso di un incontro 
con i cronisti — non è l'ope
razione di uno o due esaltati 
ma il prodotto di una orga
nizzazione giù costituita con 
un largo margine di mano
vra, con buone passibilità fi
nanziane. con numerose di
ramazioni e in possesso di 
mezzi consistenti ». Si spiega
no così i nuovi ordini di cat
tura contro Concutelli e Fer
ro e gli altri (Leone Di Bel
la. Francesco Rovella. San
dro Sparapani. Marcello Sga-
vicchia, Leonardo Pertuso, 
Golfo Orlandi. Giuseppe Pu
gliese. Claudia Papa. Gior
gio Cozi, Pasquale Damis) 
per ricastituzione del partito 
fascista. 

Tra i fondatori di questo 
« movimento » o « gruppo » 
chiamato « Lotta popolare . 
milizia rivoluzionaria » c'è 
Paolo Signorelh, l'insegnante 
di filosofia intimo di Clemente 
Graziani. Signorelli è scom
parso dal 5 novembre scorso, 
da quando cioè ha chiesto un 
permesso di 4 mesi al presi
de dell'Istituto dove insegna
va. il «De Sjntis>; Signorelli è 
amico di Claudia Papa, la 
proprietaria della Land Ro
ver di cus si servi Concutelli. 
Entrambi militarono nella se
zione missina romana deiia 
Balduina. «Ha qua'.e faceva 
capo anche Gianfranco Ferro. 
« Lotta popolare » era collega
ta con omilizia rivoluzionaria > 
di cui fa parte Concutelli. una 
organizzazione che ha colle
gamenti precisi con i princi
pali esponenti dell'eversione 

nera. « li delitto Occors:o — 
dicono loele e Fasano. j due 
funzionari di polizia che da 
quattro mesi svolgono le in
dagini — fu deciso in Spa
gna, organizzato a Bastia. 
eseguito a Roma *. Le tappe 
fono state ricostruite attra
verso il ritrovamento in Ca
labria dell'agenda di Concu
telli, così come nel sud è 
stata trovata la traccia che 
ha condotto gli inquirenti alla 
banca inglese: la fotocopia 
di un titolo di credito dei:.* 
Universal Banking Corpora
tion. Titolo intercettato da 
Francesco Greco, l'ex funzio
nario di polizia e consegna
to ai giudici di Taranto. 

Solo Vigna e Pappalardo 
hanno decifrato questo titolo 
le cui tracce sono state poi 
trovate anche ad Aqui Ter
me e che ha portato all'arre-
n o di Valerio Rimagnmo. un 
assicuratore nella cui agen
da, guarda caso, è stato tro
vato il nome di Concutelli. 
Dice di non conoscerlo e que
sto gii è costato l'arresto. 
Ra magni no dovrà es.«ere 
ascoltato nuovamente per ri
comporre tutti i movimenti 
#el denaro sporco. « State cer
ti — dice Vigna — che li 
prenderemo tutti ». Speriamo. 

Giorgio Sgherri 

Commando armato a Milano 

Irruzione BR nella sede 
della «nuova destra» de 

Obiettivo il movimento che fa capo a Massimo De 
Carolis — Legate e imbavagliate le persone che 
erano presenti — Asportati alcuni documenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Irruzione di un comman
do. definitosi appartenente 
alle Brigate Rosse, questa se
ra a Milano. L'obiettivo è sta
to la sede di « Democrazia 
nuova », il movimento della 
nuova destra, che fa capo a 
Massimo De Carolis, in corso 
di Porta Vercellina 9. « De
mocrazia nuova » è un orga
nismo di recente costituzio
ne ed ha avuto un ruolo nel 
recente congresso della DC 
milanese. 

Il commando, composto da 
due donne e un uomo, arma
ti di pistola (una delle armi 
era munita di silenziatore) 
ha fatto irruzione poco pri
ma delle 16.30 sorprendendo 
all'interno della sede di « De
mocrazia nuova » quattro per
sone: due impiegate, il vice
direttore e un autista. 

Sono stati sospinti — sot
to la minaccia delle armi — 
in una saletta adibita soli

tamente a proiezioni cinema
tografiche. Dopo aver ttTap
pato i fili del telefono. ì com
ponenti del commando han
no utilizzato gli stessi per 
legare i presenti che sono 
stati anche imbavagliati. Gli 
aggressori hanno quindi prov
veduto a scrivere sui muri con 
bombolette di vernice spray 
slogans contro la DC e a 
tracciare la classica stella 
a cinque punte che contraddi
stingue le « Br ». 

Dai cassetti di una scri
vania hanno prelevato alcu
ni documenti, la posta in ar
rivo destinata a De Carolis 
e circa 6 mila lire in con
tant i : dal vicedirettore si ! 
sono fatti consegnare anche 
un taccuino con numerosi in- | 
dirizzi segnati. Non si sono j 
invece impossessati degli sche
dari sui quali figurano i no
mi degli aderenti a «Demo
crazia nuova ». 

Si sono quindi allontanati 
in compagnia di un quarto 
complice Giuliano Angelini all'uscita del palazzo di giustizia 

Sotto silenzio fino a ieri un sequestro di persona avvenuto a Milano 

Rapito (40 giorni fa) il «re della garza» 
Trenta miliardi chiesti per il riscatto 

I familiari hanno tenuto segreto il rapimento per evitare che il magistrato bloccasse le trattative coi banditi • Come è trapelata la notizia - Pole
mizzatoti la stampa il sostituto procuratore Pomarici - « Prelevato » a Palermo un giovane artigiano: forse è vittima di/lina vendetta della mala 

Oggi alla Spezia 
processo d'appello 

contro il 
giudice Marrone 

LA SPEZIA, 1 
Si apre domani mattina in 

Corte d'Assise a La Spezia il 
processo contro il giudice 
Franco Marrone, accusato di 
vilipendio alla magistratura. 
Ricordiamo brevemente i fat
ti. Marrone venne incrimina
to su denuncia del procura
tore della Repubblica, in ba
se ad un rapporto dei cara
binieri, per alcune afferma
zioni fatte in un'assemblea 
il 2 maggio '70. In quell'occa
sione il giudice Marrone, tra 
l'altro, denunciò il comporta
mento della magistratura di 
fronte alle lotte operaie e stu
dentesche del '68-'69. 

Inoltre, Marrone sostenne 
che l'istruttoria sul caso Val-
preda veniva condotta a sen
so unico, senza che fosse se
guita la pista nera. Le denun
ce di Marrone non si ferma
rono qui. egli inratti criticò 
duramente anche il comples
so del diritto privato, per 
esempio in materia di espor
tazioni di capitali all'estero. 

Nella fase istruttoria di pri
mo grado condotta dal giu
dice Bonfiglio. Marrone ven
ne assolto per insufficienza 
di prove ma il procuratore 
generale presso la Corte di 
Appello, Francesco Coco. im
pugnò la sentenza, di qui la 
nuova istruttoria con il rin
vio a giudizio. 

Scandalo 
ANAS: 

chieste 4 
condanne 

La condanna dell'ex diret
tore generale dell'ANAS. En
nio Chiatante. di suo figlio 
Nicola e degli ingegneri An
drea Fini e Luigi Agostinelli. 
imputati di interesse privato 
in a t t i di ufficio nel proces
so per le progettazioni dell* 
Azienda Nazionale Autonoma 
Strade, è stata chiesta neli' 
udienza di ieri dalla pubblica 
accusa, a conclusione della 
sua requisitoria. 

Il PM ha sollecitato, in par
ticolare, la condanna di quat
tro anni di reclusione per l'ex 
direttore generale delI'Anas, 
tre anni per suo figlio Nicola 
e due anni e sei mesi per 
gli Ingegneri Fini e Agosti
nelli. Il processo, che era 
stato stralciato dall'inchiesta 
giudiziaria delI'Anas inviata 
in gran parte alla commissio
ne inquirente della Camera, 
riguarda alcuni appalti per 
Li progettazione di autostra
de del valore complessivo di 
800 milioni che furono affi
dati attraverso delle «racco
mandazioni » ad uno studio 
tecnico organizzato da Nicola 
Chiatantc. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1. 

La notizia, trapelata ieri iti 
circostanze oscure (come è 
oscura, del resto, l'intera vi
cenda) del sequestro di Ma
rio Ceschina di 44 anni, uno 
dei più noti industriali mila
nesi del settore sanitario, con
titolare di un'azienda di ar
ticoli sanitari — il Ceschina 
è noto come « il re della 
garza » — è stata conferma
ta stamane. Ufficiosamente 
in questura dove, però, si 
dicono all'oscuro di tutto, e 
ufficialmente a palazzo di 
giustizia, dal sostituto procu
ratore Pomarici, lo stesso che, 
dal marzo scorso, quando per 
primo iniziò il blocco del pa
trimonio dei sequestrati, è 
stato definito l'inventore del
la cosiddetta « linea dura » 
nei confronti dei familiari dei 
rapiti. 

Le notizie che riguardano 
il sequestro non sono mol
te: secondo quello che si è 
saputo finora l'industriale 
sarebbe stato rapito più di 
40 giorni fa. e per il suo 
riscatto i familiari avreb 
bero ricevuto quasi subito 
dai rapitori una richiesta 
di riscatto pazzesca: 30 mi
liardi. con la minaccia di 
immediata ritorsione suiì.i 
vita del sequestrato nel ca
so in cui i familiari aves
sero denunciato il rapi
mento. 

I contatti sarebbero avve
nuti esclusivamente tramite 
inserzioni « io cifra » su un 
quotidiano. L'ultimo di que
sti annunci, fatto dalla fa
miglia nei giorni scorsi, in 
mancanza di notizie del ra
pito. sarebbe apparso m 
questa ferma: « Ti prego, 
torna subito, il gatto sta mo
rendo ». La fo'.ie richiesta 
dei 30 miliardi da parte dei 
rapitori, è da porre in rel.i-
zione- più che alla buona 
situazione dell'azienda sani
taria del Ceschina. alla si
tuazione ancora più florida 
del patrimonio immobiliare 
della famiglia. Per quanto 
riguarda, comunque, il ri
scatto, quello che si sa uf
ficiosamente — nessuno dei 
familiari sino a questo mo
mento si è reso reperibile — 
è che le ultime richieste 
sarebbero meno esorbitanti. 

Stamane, naturalmente, c'è 
stata la corsa dei crcoisti 
in questura e a palazzo di 
giustizia alla ricerca di no
tizie. Dietro insistenze si è 
potuto avere un incontro col 
dott. Pcmarici. Il magistrato 
ha iniziato coll'affermare 
che non poteva dire nulia 
in quanto vincolato al se
greto istruttorio. Questa af
fermazione ha confermato 
che sul « caso » è. comunque. 
aperta una inchiesta-

In ogni caso il dott. Po
marici ha detto di avere 
avuto notizia del sequestro 
di Mario Ceschina non dai 
familiari, ma da qualcuno 
dell'ambiente frequentato dal 
rapito. Ha inoltre affermato 
che sinora egli non ha avu
to alcun contatto con i fa
miliari. anche se si riserva 
adesso di sentirli «come te
stimoni ». 

A questo punto l'atmosfera 
si è riscaldata dopo che da 
parte di alcuni dei giorna
listi si è fatto osservare che 
in sostanza il sequestro di 
Mario Ceschina, c a i la rela-

\ tiva mancata denuncia dei 
familiari alla polizia e alla 
magistratura e il persistere 
ancora oggi degli stessi fa
miliari in tale atteggiamen
to, costituisce, di fatto, la 
sconfitta appunto della « li
nea Pomarici » del blocco del 
patrimonio dei sequestrati e 
della pratica conseguente 
messa sotto inchiesta degli 
stessi familiari dei seque
strati. 

La reazione del dott. Po
marici è s tata estremamente 
grave. Il magistrato hu. in 
pratica, accusato la stampa 
per le notizie trapelate sta
mane. che avrebbero « dan
neggiato» le indagini in 
quanto egli non voleva che 
i familiari di Mario Ceschi
na sapessero che la magi
stratura era informata del 
sequestro. Dopo avere affer
mato di non potere esclu
dere che ci siano in a t to 
altri sequestri pure non de
nunciati, Pomarici ha detto 
che intende accertare come 
la notizia sia giunta a due 
giornali milanesi, mettendo 
in sostanza, così, sotto ac
cusa la stampa nei cui ccu-
frenti, subito dopo, ha addi
rit tura preannunciato una 
sua azione che costituisce. 
a nostro avviso, un gravis
simo attacco alla stessa li
bertà di stampa. 

Ha detto concretamente 
Pomarici: «Senza voler con
culcare la libertà di stampa 
ho già fatto la preposta di 

chiudere le sale stampa pres
so i carabinieri e presso la 
questura e di lasciare aper
ta solo quella del palazzo 
di giustìzia ». 

E quando uno dei giorna
listi presenti gli ha fatto os
servare pacatamente se si 
rendeva conto che questo suo 
« progetto » comporterebbe. 
di fatto, una modifica delle 
leggi costituzionali. Pomari
ci ha preferito « glissare » 
sull'argomento, affermando 
di «avere consigliato di con
vocare i direttori dei gior
nali per raggiungere un ac
cordo ». 

Aldo Palumbo 

PALERMO. 1-
Sequestro in pieno giorno 

a Bagheria. la cittadina a 
quindici chilometri da Pa
lermo. di uno stagnino di 
29 anni. Giovanni Savoca. 
sospettato dagli inquirenti 
di avere contatti con il 
« racket » delle rapine. 

Chiusa la sua officina, il 
giovane si è diretto intorno 
alle 18 verso casa in com
pagnia dell'ultimo dei suoi 
quat tro figli, Giuseppe di 7 
anni , a bordo della sua Re
nault . Giunto sotto la sua 
abitazione, ha fatto per scen
dere. quando da un'auto che 
gli si è parata di fronte so
no scesi in due: uno ha 
aperto lo sportello da un 
lato e dopo aver dato uno 
strat tone al bambino si è se

duto sul sedile posteriore 
minacciando il giovane con 
un'arma, l'altro si è messo 
alla guida della Renault. 

Le due macchine sono ri
parti te inseguite per cento 
metri invano dal piccolo Giu
seppe che finora è l'unico 
testimene della vicenda. 
« C'è poca speranza di ri
trovarlo», sostengono gli in
quirenti. i quali escludono il 
sequestro a scopo d'estor
sione in quanto Savoca — 
pregiudicato per un furto — 
viveva in ccndizicoi mo
deste. 

S tamane è stata ritrovata 
l'auto dello stagnino in con
trada Chiarandà, a dieci chi
lometri dal posto del se
questro. C'è qualche traccia 
di resistenza da parte del 
sequestrato: l'auto, infatti. 
è stata trovata a ridosso di 
un muretto laterale con uno 
sportello aperto ed una sca
tola di materiale di pronto 
soccorso aperto, con dentro 
alcuni metri di garza alla 
rinfusa. La Giulia usata dai 
commando è s ta ta invece 
abbandonata lungo la pro
vinciale che collega Baghcria 
a Casteldaccia. presso Villa 
Serradifalco. Era stata ru
bata a Palermo ad un cara
biniere sabato scorse, lo 
stesso giorno dell'uccisione 
del giovane meccanico autista 
di Altofcnte. Francesco Pao
lo Di Carlo. 17 anni , anche 
egli sequestrato in pieno 
giorno e poi ritrovato morto. 

La macabra scoperta fatta all'alba da due cacciatori 

Un cadavere carbonizzato 
trovato in un bosco a Roma 
Secomfo la polizia si tratterebbe di un delitto maturato negli ambienti della prò-
sfidatale • Rinvenuti frammenti di una bottiglia che conteneva liquido mfiammabilr. 

I! cadavere di un uomo com
pletamente carbonizzato è sta
to ritrovato ieri mattina in un 
bosco, vicino la frazione di 
Torrfmpietra. al ventottesimo 
chilometro della via Aurelia. 
Il corpo irriconoscibile è sta
to scoperto da due cacciatori. 
richiamati dai latrati dei cani. 
ET stato dato l'allarme e sul 
posto sono subito giunti i 
carabinieri della compagnia 
di Civitavecchia. Gli agenti 
non hanno trovato né docu
menti né altri particolari che 
possano favorire l'identifica
zione del cadavere. Anche se 
ancora nulia è stato chiarito, 
l'ipotesi del delitto sembra la 
più probabile Vicino al cor
po, infatti, fra la sterpaglia 
bruciata gli agenti hanno tro
vato alcuni frammenti di 
una bottiglia che, probabil
mente, conteneva del liquido 
infiammabile. 

Anche altri particolari fan
no pensare ad un delitto: 
sotto il cadavere c'erano al
cuni fogli di giornale e —se

condo gli investigatori — que
sto potrebbe significare che 
la vittima fosse stata rico
perta dalla carta per alimen
tare le fiamme. E' probabi
le anche che l'uomo sia sta
to ucciso prima di essere tra
sportato nella campagna vi
cino Torrimpietra. A questi 
interrogativi dovrà risponde
re oggi l'autopsia, ordinata 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica, dottor Cardo-
ne. Le analisi di laboratorio 
dovranno anche stabilire a 
quando risale la morte del
l'uomo. 

Ma su quest'ultimo punto 
non dovrebbero esserci mol
ti dubbi: la zona è bat tuta 
frequentemente da centinaia 
di cacciatori, t ranne il mar-
tedi e II venerdì, quando la 
caccia è vietata. E' proba
bile che l'uomo possa essere 
s ta to ucciso fra la notte di 
lunedi e ieri mattina. Il ca
davere è stato scoperto dal 
due cacciatori, verso le 11,30, 

nella tenuta di proprietà dei 
caseificio a Torrimpietra », 
un bosco che costeggia via di 
Casal Sant'Angelo^ a pochi 
chilometri dal centro abita
to. Uno di loro. Domenico 
Maresi, ha chiamato il guar
d a n o di una vicina tenuta, 
Bruno Boiago. che ha telefo
nato ai carabinieri. Jntorno 
a "la zona del ritrovamento si 
estende, delimitata da cam
pi inco'.ti, una fitta bosca
glia. attraversata da alcuni 
sentieri, molti dei quali ac
cessibili anche alle auto. Sul 
terreno vicino al corpo car
bonizzato. infatti, gli investi
gatori hanno trovato tracce 
del passaggio di automobili. 

Se è ancora tutta da chia
rire la dinamica della mor
te dell'uomo, ancora più o-
scuro è il movente del delit
to. La pista che gli investi
gatori sembrano orientati a 
seguire è quella di un delit
to maturato nell'ambiente 
della prostituzione. 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 1 

Per la prima volta nell'au
la dell'Assise di Novara si è 
sentita la voce di Giuliano 
Angelini, il capo del carce
rieri di Cristina. L'uomo che 
partecipò al seppellimento 
dello ragazza e il cui esatto 
ruolo non è ancora s ta to chia
rito. si è seduto davanti al 
microfono, al centro dell'emi
ciclo alle 11,20 ed ha parlato 
sino alle 14, quando ha detto 
al presidente Caroselli che 
si sentiva troppo stanco per 
continuare. Domani matt ina. 
Giuliano Angelini riprenderà 
il suo terribile racconto. 

Più che il cinismo di certe 
battute, come quella che ha 
provocato la reazione del 
pubblico, quando Angelini è 
arrivato a sostenere che la 
morte di Cristina non è sta
ta una tragedia solo per la 
famiglia di Cristina Mazzot-
ti. ma anche per lui, affiora 
una linea di difesa accura
tamente studiata. ,un tenta
tivo apertamente strumen
tale di dipingere con toni 
morbidi determinate figure, 
per at tut irne le responsabi
lità ed addossare ad altre 
tutta la ferocia di ciò che è 
accaduto 

Angelini ha recitato un co
pione preparato in preceden
za, dimostrando di essere un 
attore talmente bravo, da far 
sospettare una certo parteci
pazione alla regia di quello 
«spettacolo in senso greco 
che è un processo in Assise » 
di cui parlò, alla seconda 
udienza, il professor Smura
glia. 

Poco prima che Angelini 
iniziasse a parlare, era ter
minata la lettura degli ulti
mi verbali degli interrogato
ri che Libero Ballinari. un 
altro dei carcerieri e necro
fori di Cristina, ha reso in 
Svizzera. Se Ballinari ha ten
tato di far passare una pre
tesa umanità nel suo com
portamento nei confronti di 
Cristina, mentre la teneva 
segregata nella fossa scava
ta sotto il pavimento del ga
rage, Angelini ha preteso di 
far pensare addirittura a un 
atteggiamento quasi pater
no, preoccupato persino che 
la ragazza mang'^c^- troppo 
poco, bevesse troppo latte 
freddo, che. si sa. può fare 

; molto male. Ma quando Cri
stina beveva quel latte era 
rinchiusa in una tomba, do
ve non poteva neppure allar
gare le braccia o alzarsi in 
piedi e respirava attraverso 
un tubo di 5 cm. di diametro. 

Quella fossa — l'Angelini 
Io ha ompiomente ammesso 
— l'aveva costruita lui e pro
prio per ospitarvi dei seque
strati . I pesci piccoli ora si 
scannano fra loro, mentre 
gli organizzatori, calabresi. 
lombardi o svizzeri che sia
no, sono al sicuro. 

Giuliano Angelini durante 
l'interrogatorio di oggi ha 
aspramente accusato alcuni 
fra i suoi complici, ne ha sal
vati altri, ha sfumato le re
sponsabilità di altri ancora. 
Ma se l'atteggiamento nei 
confronti della Petroncini 
può essere spiegato con il 
rapporto che Io lega alla 
donna, la scelta di chi ac
cusare e di chi salvare. An 
velini certo non l'ha fatta a 
raso. Ballinari e Achille Gae
tano — soprattutto quest'ul
timo — sono stati partico
larmente bersagliati. 

Quell'uomo piccolo, magro 
e un po' furbo, con una bar
ba rossiccia e maìcurata. che 
era impallidito quando il pre
cidente Caroselli aveva fatto 
sgomberare dall'aula gli al
tri detenuti perché doveva 
.niziare il suo interrogatorio 
e che si è avvicinato verso 
il microfono come andasse 
.p.contro al patibolo, quando 
.-; è seduto ha improvvisa
mente t irato fuori una voce 
ferma, ha dosato le sue com
mozioni a seconda delle ne
cessità, ha più volte interrot
to il presidente ed ha anche 
polemizzato con il pubblico 
quando questo, con un som
messo brusio, manifestava la 
propria Indignazione. 

Bastano le prime battute 
del suo Interrogatorio per 
comprendere l'uomo. 

PRESIDENTE: Secondo la 
grassi la devo avvertire che 
-i ha la facoltà di astenersi 

<ial rispondere alle domande. 
ANGELINI: Mi avvarrò di 

questa facoltà di volta in vol
ta e a seconda dei casi in cui 
;o riterrò opportuno. 

Abbiamo visto il presidente 
Caroselli per un attimo con
teso fra là sorpresa e la rab
bia. 

Il racconto di Angelini si 
può riassumere in questo mo
do: coperto dai debiti ed 
amante della campagna, per 
cui vive a Galliate, da que-
s:o paese viene al lontanato 
con una diffida che lui ritie
ne ingiusta. Il trasferimento 
nella cascina di Castelletto 
Ticino avviene so'.o par moti
vi di convenienza economica: 
500 mila lire di affitto per una 
cascina, il cui canone il pa
drone di casa diminuisce an
cora se l'Angelini, che è geo
metra. si accolla i lavori di 
r iadattamento fcella com
presa?). 

Durante il trasloco da Gal
liate a Castelletto Ticino, ca
sualmente incontra Ballinari 
che gli propone di risolvere i 
suoi problemi economici in 
modo sbrigativo. Ballinari gli 
presenta Menzaghi e poi 
Achille Gaetano, che si fa 
chiamare Marco e che sostie
ne di essere uno del luogote
nenti di Gerlando Alberti, il 
noto boss mafioso. All'idea di 
compiere sequestri di persona, 
Angelini si ada t ta malvolen
tieri ma — e ciò è indicativo 
— solo perché, a detta sua. gli 
altri non gli sembrano suffi
cientemente preparati. 

In un certo momento accet
ta, ino poi trovo lavoro a No
vara: la demolizione di un ca
pannone e un commercio di 
sacchetti di plastica e decide 
di rimettersi sulla buona stra
da, dicendo ad Achille Gae
tano che rinuncia all'idea del 
sequestri. A questo punto, 11 
presunto uomo di Gerlando 
Alberti fa la faccia cattiva e 
lo minaccia di morte, lui e la 
Petroncini. • Angelini accetta 
di nuovo, ma con l'intimo spe
ranza che, come non se ne 
era latto nulla fino a quel 
momento, la cosa cado nuova
mente nel vuoto. 

Angelini continua a sperare 
Anche quando la sera del 30 
giugno, prima delle otto di se
ra. il Gaetano l'avverte che il 
«colpo» o s t a t o preparato per 
quella notte e di tenersi pron
to. Angelini si trova di fron
te a Cristina e dice di aver 
protestato a lungo perché si 
t rat tava di uno ragazza; a lui 
avevano detto che sarebbe 
stato un uomo sulla cinquan
tina. Nuove minacce di morte 
dell'Achille Gaetano e. anco
ra uno volta, l'Angelini si as
soggetto a calarla nella buca 
aiutato dal Ballinari. 

A questo punto, il princi
pale fra l corcerieri della ra
gazza uccisa, elenca tutte le 
attenzioni che ho usato a Cri
s t ina: la botola che immette
va alla fossa era quasi sempre 
aperta perché avesse più aria, 
vestiti di lana perché lo notte 
non avesse freddo, preoccupa
zioni per il troppo latte ghiac
ciato e perché Crisi ino si ali
mentava male. Insomma, era 

viziato: voleva solo toast, pa
nini. geloti; rifiutava i paatl 
caldi, nonostante le sue pre
ghiere. e non faceva altro che 
chiedere cotolette impanate, 
ma non servite in un piatto. 
le voleva Ira due fette di 
pane. 

Giuliano Angelini è arriva
to a sostenere che fu la stes
sa ragazza, la notte in cui fu 
rapita, a consegnargli la sua 
collana, il braccialetto l'oro
logio. il portafogli. La" colla
na — ha spiegato Angelini — 
ero troppo lunga ed avrebbe 
ìwtuto farle male in uno spa
zio cosi ristretto! 

Tra lo btupoic generale, il 
carceriere di Cristina è arri
vato o dire che dopo lo morte 
della ragazza, quei piccoli mo
nili 11 volevo restituire alla fa
miglia. 

Quando il presidente Caro
selli ha chiesto come sperava 
di poter fare ciò. Angelini ha 
risposto che il mezzo l'avreb
be trovato e non ne dubitia
mo; Angelini è un uomo che 
ha girato il mondo, è stato a 
comperare armi m Vietnam 
con un generale Italiano della 
Nato, ha t ra t ta to partite di 
« Miroges » con alcuni paesi 
arabi e il suo nome compari
vo anche nell'elenco dei so
spetti ai tempi della strage di 
Piazza Fontano. 

Domuni mattina. Giuliano 
Angelini riprenderà il suo rac
conto e -sarò la parte più 
drammatica, (niella della mor
te di Cristina, che oggi è sta
to solo sfiorata. 

Mauro Brutto 

Iniziato l'appello contro Giuseppe Pelosi 

Per l'assassino di 
Pasolini il PG chiede 
di confermare i 9 anni 

Il rappresentante della pubblica accusa ha sostenuto 
nella sua requisitoria che lo scrittore fu ucciso 
dall' imputato ma senza il « concorso di ignoti » 

Olio rinvìi 
a giudizio 

per il sequestro 
e l'uccisione 

di Puccio Carta 
CAGLIARI. 1 

Otto persone sono state rin
viate a giudizio per il seque
stro e l'uccisione dello stu
dente cagliaritano «Puccio» 
Carta, rapito il 17 marzo 
del 1974 e del quale non si 
sono più avute notizie nono
stante la famiglia abbia ver
sato ai fuorilegge 83 milioni 
di lire. Con l'ordinanza di 
rinvio a giudizio del giudice 
istruttore del tribunale di Ca
gliari dott. Lombardini si è 
conclusa una complessa, mi
nuziosa istruttoria durata 
due anni e che ha interessa
to. oltre a quello principale. 
altri episodi di criminalità 
organizzata. 

Si t rat ta del tentato omici
dio del commerciante di car
ne all'ingrosso Peppmo Ca 
pelli di 44 anni da Nuoro e 
del genero di questi Salvato
re Massetti di 24 anni e del 
sequestro dell'industriale Pep
pmo Ragas di 52 anni da 
Orani (Nuoro). Quest'ultimo 
sequestro è entra to marginal
mente a far parte dell'istrut
toria condotta dal dr. Lom-
bardini. Invece il tenta to 
omicidio di Peppmo Capelli 
e stato l'elemento determi
nante per assicurare alla giu
stizia i presunti responsabili 
del sequestro e dell'omicidio 
di « Puccio » Carta figlio del
l'ex presidente della società 
« Alisarda ». Infatti Peppmo 
Capelli era stato incaricato 
da Vincenzo Carta di svolge
re indagini « riservate » sulla 
sorte toccata al figlio. Gli ac
certamenti effettuati da Pcp-
pino Capelli fecero si che la 
banda ne decretasse l'elimi
nazione in quanto il com
merciante di carne all'in
grosso era venuto a conoscen
za di circostanze compro
mettenti. 

«Giuseppe Pelosi, reo con
fesso di aver ucciso lo scrit
tore Pier Paolo Pasolini, è 
ooljievole di omicidio volon 
torio e pertanto chiedo la 
conferma della condanna di 
primo grado stabilita in 9 
anni, sette mesi e 10 giorni 
di reclusione »: questa la ri
chiesta de! PG dott. Guasco 
nel processo di appello Ini
ziato ieri mattina a porte 
chiuse. 

Il rappresentante della pub
blica accusa ha svolto la sua 
requisitoria sostenendo che 
Giuseppe Pelosi agì da solo 
la notte tra il 1. e il 2 no
vembre 1975, escludendo casi 
che si sia trat tato di un 
«omicidio in concorso con 
ignoti » come era stato Inve
ce ipotizzato dai giudici di 
primo grado. 

In conclusione il PG ha 
chiesto la conferma della 
condanno ma con il cambia
mento della motivazione. 
L'udienza non ha riservato 
altri episodi di rilievo. 

Assente dal processo la par
te civile che si era ritirata 
prima della sentenza di pri
mo grado, la difesa di Pelosi 
ha avanzato una serie di ri
chieste. In particolare l'avvo
cato Mangia ha riproposto 
sia una nuova perizia per 
stabilire se Pelosi al momen
to del delitto era « incapace 
di intendere e di volere» e 
sia il rinnovo del dibattimen
to chiedendo l'escussione di 
numerosi testi. La Corte di 
appello per i minori si è ri
servata di decidere sulle ri
chieste della difesa ma dopo 
l'interrogatorio di Giuseppe 
Pelosi ha dato la parola al 
PG per la requisitoria. 

Da parte sua. Giuseppe Pe
losi. ha ripetuto ciò che af
fermò nel precedente proces
so cioè di aver ucciso Pier 
Paolo Pasolini per difender
si e di averlo investito con 
la sua auto mentre fuggiva 
dal luogo del delitto. 

AI processo sono stati am
messi soltanto i genitori di 
Pelasi, Io psicologo prof Vac
chini e la sociologa dottores
sa Maria Sofia Lanza. 

Fuori della Corte di appal
lo era stato predisposto un 
servizio d'ordine con numero
si agenti e carabinieri ma 
non si sono verificati Inci
denti di nessun genere. 

• « t t f « * f t f l t t t l t l f l f « I I M M t l M f t t t M « » 

Finalmente 
al tuo bar 

si beve in italiano. 

Amaro 
del Piave 

i/^ 
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Indetta dalla Federazione CGIL, CISL, UH 

Il 13 giornata di lotta 
di braccianti e operài 
per il piano agricolo 

Oggi pomeriggio il terzo incontro con la Confindustria • Riunione ieri con 
i sindacati del pubblico impiego: il governo deve dare una risposta sabato 

'• Una giornata di lotta per il piano agricolo-
alimcntare è stata indetta da CGIL, CISL. 
UIL per il 13 prossimo. La decisione è stata 
presa dalle confederazioni, congiuntamente 
alle federazioni bracciantili e contadine, a 
sostegno delle proposte presentate al gover
no relative allo sviluppo agricolo-industriale. 

L'Iniziativa di lotta sarà caratterizzata da 
uno sciopero di 4 ore dei braccianti e da 
manifestazioni e assemblee in tu t to il ter
ritorio nazionale alle quali parteciperanno 
le organizzazioni contadine confederali e i 
lavoratori dei settori Industriali collegati al
l'agricoltura. 

Le proposte avanzate - dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL ai pubblici poteri riguarda
l o principalmente: 1) destinazione di parte 
delle misure economiche per la riconversio-

• ne industriale ai settori industriali collegati 
all 'agricoltura: 2) attuazione dei Progetti 
Speciali per il Mezzogiorno e sviluppo delle 
industrie connesse; 3) finanziamenti alla 
agricoltura attraverso piani nazionali gesti
ti dalle Regioni: concertazione dei program
mi produttivi e delle normative di confe
rimento tra agricoltura e industria; modifi

ca della politica comunitaria; 4) supera
mento della mezzadria; sviluppo della eoo-
perazione; credito finalizzato; recupero del
le terre incolte; riforma dell'AIMA e della 
Federconsorzi; 5) garanzie di utilizzazione 
di una parte del Fondo per il preavviamen
to al lavoro dei giovani. 

Oggi pomeriggio, intanto, si terrà il terzo 
incontro t ra sindacati e Confindustria. In 
base al risultati dell'incontro della scorsa 
settimana, oggi si entrerà nel merito delle 
disponibilità presentate dai sindacati nel 
loro documento. 

Ieri matt ina, infine, la segreteria della 
Federazione CGIL. CISL, UIL si è riunita 
con i sindacati del pubblico impiego. Intro
ducendo la riunione, Ciancaglini, segretario 
della Cisl. ha detto che se sabato prossimo 
il governo non comprenderà la gravità della 
situazione e non aprirà il negoziato, si an
drà incontro ad una paralisi della pubblica 
amministrazione. Dal canto suo. Marìanetti . 
segretario della CGIL, ha proposto uno 
sciopero generale di tutt i i settori pubblici 
entro la metà del mese con una manifesta
zione a Roma. 

L'inchiesta del Parlamento sulle sperequazioni salariali 

Perché non si fanno funzionare gli organismi esistenti? 

Misteri della programmazione 
Alla pressante esigenza na

zionale di promuovere lo svi
luppo dell'agricoltura specie 
nei settori ove l'offerta è 
grandemente inferiore alla do
manda, e anche nei settori 
dei prodotti destinati all'espor
tazione, il governo dette una 
risposta con l'annuncio di una 
prossima presentazione in 
Parlamento, da parte dei mi
nistri dell'agricoltura, del 
commercio estero, dell'indu
stria e delle partecipazioni 
statali, di un «piano annien
tare », coordinato dal ministro 
del bilancio e della program
mazione economica. Il termi
ne stesso apparve subito co
me indicativo di un orienta
mento quanto meno ambiguo, 
poiché il problema reale non 
e quello di un piano alimen
tare bensì di un piano agri
colo alimentare, e questa de
nominazione si è in effetti 
imposta. Nella misura in cui 
ciò corrisponde ad una corre
zione di tiro del programma 
governativo potremmo dire 
che un passo avanti è stato 
conseguito, ma è il solo: sia
mo tuttora, infatti, nella fa
ce iniziale della enunciazio
ne di intenzioni. 

Il ruolo traente della agri
coltura nel quadro dell'econo
mia nazionale da ogni parte 
ormai riconosciuto, propone e 
impone il tema della sostan
ziale unitarietà della program
mazione. Riconversione indu
striale e ristrutturazione agri
cola si configurano in effetti 
come due componenti di un 
unico processo di sviluppo, 
come due facce della stessa 
medaglia, e non soltanto per 
I diretti collegamenti della 
agricoltura con l'industria 
produttrice di mezzi tecnici 
e con l'industria alimentare 
trasformatrice dì prodotti 
agricoli. Nel dibattito in cor
so però la politica agricola 
di rado entra come parte in
tegrante della politica econo
mica e il più delle volte re
sta ai margini, riproducendo
si così, almeno nella prati
ca, la unanimemente critica
ta situazione di marginalizza-
zione della agricoltura. 

Una visione • globale - del
lo sviluppo appare assente nei 
disegni governativi. Non è 
senza significato il fatto che 
II piano di riconversione in
dustriale è stato presentato 
dal ministro dell'industria di 
concerto, come si usa dire, 
con altri ministri ma non col 
ministro dell'agricoltura. No
nostante vi si parli dell'indu
str ia alimentare l'agricoltura 
resta fuori della porta. An
cora una volta, a dispetto 
di ogni solenne affermazione 
sulla «central i tà» dell'agri
coltura. la sua emarginazio
ne prosegue. Piano di ricon-
Tersione industriale e piano 
agricolo alimentare appaiono 
Iniziative separate, non deri
vate da un Indirizzo d'assie
me, non raccordate all'obbiet
tivo di un diverso tipo di svi
luppo. A parte ogni giudizio 
sul contenuti — il piano agri
colo alimentare è tut tora igno
to — siamo per tanto in pre
senza di interventi a compar
timenti stagni, che in pratica 
equivalgono a negare e rinne
gare l'esigenza stessa della 
programmazione, A questa 
constatazione porta, d'altron
de. l'atteggiamento del gover
no verso gli stessi organismi 
Istituzionali della programma
t o n e . 

. B M I O del Consiglio tecni

co-scientifico della program
mazione economica (CTS) è 
a questo proposito veramente 
esemplare. Istituito come or
ganismo consultivo per i pro
blemi della programmazio
ne il CTS. cui è s ta ta suc
cessivamente riconosciuta una 
autonomia di iniziative, è da 
parecchio tempo scomparso 
dalla scena. Negli ultimi me
si, cioè proprio in un perio
do che dovrebbe coincidere 
con una fase cruciale della 
programmazione, il CTS ha 
continuato a non dar segni di 
vita, nonostante i molteplici 
tentativi del suo presidente. 
Forse sono venute meno le 
ragioni che ne consigliarono 
l'istituzione e non sarebbe per
ciò appropriato sopprimerlo? 
Al contrario, in una recentis
sima occasione proprio il mi
nistro Morlino non è stato 
certamente avaro di parole 
per riaffermare e valorizzare 
il ruolo del CTS. Ma non di 
rado è accaduto che alla con
vocazione del CTS abbia ri
sposto solo una minoranza dei 
suoi membri, onde non poche 
riunioni sono andate a vuoto. 
Sarebbe troppo comodo impu
tare sbrigativamente i motivi 
di questo assenteismo ad una 
casuale indisponibilità di que
sto o quel componente del 
CTS. Sarebbe altresì insoddi
sfacente un richiamo alla ten
denza invalsa nei passati go
verni di ricorrere a singoli 
consiglieri economici <o ma
gari a comitati improvvisati) 
piuttosto che a organismi isti
tuzionali, anche nella ipotesi 
che qualche componente del 
CTS fosse anche consigliere di 
questo o quel presidente del 
Consiglio o di questo o quel 
ministro. Certo, tutto ciò non 
può non creare situazioni fa
vorevoli all'assenteismo, ma 
quel che più conta è il fat

to incontrovertibile che quan
do negli orientamenti gover
nativi in tema di politica eco
nomica il discorso sulla pro
grammazione si riduce nella 
realtà, a pura e semplice re
torica, retorico diviene anche 
il ruolo del CTS. 

In questo senso, per il go
verno il CTS costituisce un 
banco di prova il cui signifi
cato va assai al di là dei 
suoi compiti istituzionali. Dal
l'atteggiamento che il gover
no assumerà verso gli orga
nismi della programmazione, 
finora prodigo di parole ma 
povero di fatti, risulterà con 
grande chiarezza se il gover
no intende persistere nei pas
sati indirizzi di politica eco
nomica ovvero se nel gover
no si imporrà la volontà po
litica di impostare e avviare 
in tu t te le sue implicazioni 
la programmazione di un nuo
vo tipo di sviluppo. Se per 
il CTS vi sono, come è ve
rosimile, questioni di indispo
nibilità — si dice (ma forse 
è una favola) che t ra i suoi 
componenti qualcuno è da 
sempre, come dire, uccel di 
bosco; qualcun altro è stato 
eletto in Parlamento — non 
sarebbe davvero difficile prov
vedere, al fine di porre il 
CTS in condizioni di lavo
rare con la piena partecipa
zione dei suoi componenti, nel
la prospettiva di una più ade
guata strutturazione di questo 
organismo secondo le indica
zioni della esperienza. Ma il 
male del mestolo è nel ma
nico, dice un proverbio che 
pare fatto apposta per il CTS. 
ET l'orientamento della politi
ca economica governativa che 
deve cambiare, per risponde
re alle pressanti esigenze del 
presente e del futuro. 

Duccio Tabeff 

Scade anche la seconda proroga 

Condono fino a domani 
per rientro capitali 

Nuova fase per l'applicazione delia legge valutaria 

Dov'è più fitta la giungla retributiva 
A colloquio con Leo Canullo, coordinatore del lavoro dei deputati e dei senatori comunisti nella apposita commissione — Le 
diseguaglianze di trattamento nelle aziende pubbliche — Le scale mobili anomale — Le indennità e gli scatti d'anzianità 

Il termine per usufruire 
del condono per il rientro di 
capitali usciti clandestina
mente dall'Italia, oltre che 
« nnazionalizzare » i beni in
testali o posseduti all'este
ro, scade domani. La data 
del 3 dicembre è s ta ta fissa
ta dopo due proroghe d a pri
m a si ebbe con lo sposta
mento dal 19 agosto al 19 
novembre). Con la scadenza 
dei termini per il condono 
si apre una seconda fase, non 
meno importante. Infatti chi 
ha presentato le denunce di 
« rinazfonalizzazione » ha t re 
mesi di tempo per la defini
tiva formalizzazione delle 
nuove posizioni giuridiche. I 
compiti dell'amministrazio
ne pubblica, dopo il 3 dicem
bre. acquistano un peso ben 
diverso trattandosi di gesti
re una legge che penalizza i 
reati valutari. Gli stessi cit
tadini che hanno provveduto 
a rinazionalizzare l capitali, 
infatti, chiedono una severa 
inchiesta sulle posizioni e-
ventualmente non denuncia
te, in modo da eliminare la 

disparità d: t ra t tamento fi
scale che risulta dall'occulta
mento di beni all'estero. 

Si attende, in particolare. 
che entri in funzione il coor
dinamento fra Guardia di Fi
nanza. Ufficio Italiano Cam
bi e Direzione delle Valute 
del ministero per il commer
cio estero. Una analisi atten
ta delle operazioni commer
ciali. anche a posteriori, do
vrebbe consentire di indivi
duare i casi ne: quali è op
portuna una ispezione diret
ta. La possibilità di portare 
gli at t i direttamente alla ma
gistratura, anziché davanti 
ad una commissione ministe
riale del tut to inefficiente 
(come previsto nella prece
dente legge), assicura la pos
sibilità di passare rapidamen
te dall 'accertamento alla 
sanzione, senza interferenze 
clientelali. Insomma, la nuo
va legge valutaria entra pie
namente in funzione soltanto 
da lunedì prossimo e da al
lora in poi riceverà un nuo
vo collaudo. 

L'occhio del Parlamento 
nella giungla retributiva: 
quali sono le macchie più 
fitte da districare? Leo Ca
nullo ne indica tre: « Le con
trattazioni integrative azien
dali, le scale mobili speciali, 
i meccanismi degli scatti di 
anzianità e delle indennità 
di quiescenza ». Canullo ha 
una lunghissima esperienza 
sindacale alle spalle, ed è il 
coordinatore del lavoro del 
deputati e senatori comuni
sti nella commissione d'in
chiesta sul caos delle retri
buzioni in particolare nella 
pubblica amministrazione. 

Se Fernando Di Giulio, vi
ce presidente comunista del
la commissione, aveva forni
to nel giorni scorsi all'Unità 
le prime Indicazioni politiche 
scaturite dall'indagine (an
nunciandone anche la pun
tuale conclusione per il pros
simo aprile), ora a Canullo 
si può chiedere qualche ele
mento di verifica concreta 
sulla portata delle conseguen
ze non solo economiche ma 
anche sociali dell'allarmante 
disordine retributivo. 

Leo Canullo formula allo
ra una premessa: «Quando 
parliamo delle questioni che 
spuntano fuori con maggio
re evidenza e spessore, dicia
mo che già oggi su queste 
la commissione ha raccolto 
tanto materiale e una tale 
casistica che esse s'impongo-
no con la forza dei fatti. Ep
pure non siamo ancora, né 
vogliamo essere, alla fase 
delle proposte risolutive: sul
le nostre conclusioni ci con
fronteremo preventivamente 
con le parti sociali, e solo 
dopo questo confronto la 
commissione trarrà le indi
cazioni da trasmettere al 
Parlamento ». Torniamo dun
que alle macchie più fìtte da 
districare. 

A Le contrattazioni inte-
" grative. intanto. « // pri
mo dato da rilevare — osser
va Canullo — è che la pra
tica ha determinato una pro
fonda distorsione delle origi
narie ispirazioni di una gran
de conquista strappata dai 
lavoratori dell'industria per 
affrontare grossi problemi 
(l'ambiente di lavoro, le con
dizioni di lavoro, la mobili
tà. ecc., e in questo quadro 
anche il trattamento salaria
le). ed estesa poi al settore 
pubblico. Vi sono state ino-
netizzazioni e si sono alte
rati i rapporti tra contratta
zione nazionale e contratta
zione integrativa, soprattutto 
e proprio nel settore pubbli
co dove l'integrativa è meno 
facilmente definibile. Ora ti 
problema non è di mettere 
tout court in discussione la 
contrattazione aziendale, ma 
sicuramente di ridefinirne 
termini e vincoli ». 

E' in questo quadro che 
Canullo pone lo specifico pro
blema della contrattazione 
speciale per le aziende mu
nicipalizzate: 309 imprese. 
con 138 mila dipendenti, che 
gestiscono 462 servizi. « Il 
trattamento retributivo per 
il personale di queste azien
de è profondamente diverso, 
in termini quantitativi e qua
litativi rapportati a identi
che mansioni, da quelli dei 
dipendenti diretti dei comu
ni. Le disparità di trattamen
to sono tmpressionanti non 
solo tra questo settore e il 
campo dell'industria, ma an
che all'interno di questo stes
so settore ». Qualche esempio. 
Il costo medio (oneri rifles
si esclusi) per dipendente è 
stato l 'anno scorso di 7 mi
lioni e 330mila lire per le 
municipalizzate, contro i 3,9 
milioni per addetto dell'in
dustria manifatturiera. Il co
sto medio per dipendente sa
le a 9 milioni annui nell'area 
degli acquedotti, ma poi se 
a Milano un acquedottista 
costa poco più di 6 milioni 
(e a Rimini addiri t tura 5), a 
Palermo il costo sale e 11 
milioni, e addirittura a 14.5 
a Napoli. 

Spiega Leo Canullo che 
« questa contraddizione è fi
glia anche di una contraddi
zione ancora più insostenibi
le: i comuni, che pure sono 
i padroni delle municipaliz-
zate, non hanno voce in ca
pitolo negli accordi integra
tivi per queste aziende che 
pure incidono sensibilmente 
sullo stato della finanza lo
cale. Questo è inammissibi
le*. E pure per questo (ol
tre che per non provocare 
un'ulteriore divaricazione re
tributiva) la giunta comuna
le di Roma ha recentemen
te bloccato l'esecutività di un 
accordo per il personale del
la Centrale del latte, riven
dicando il diritto ad esser 
par te nel negoziato. 

O C'è poi la questione del
la scala mobile, e più in 

particolare delle scale specia
li che riguardano cinquecen
tomila t ra bancari e assicu
ratori, personale del Parla
mento e degli Istituti case 
popolari, della Cassa per il 
Mezzogiorno ecc. In che co
sa consistono le scale spe
ciali? «Sella scala mobile 
tradizionale — spiega Canul
lo — ad ogni punto corri
sponde un determinato im
porto, fisso per categoria e 
qualifica. Nelle scale specia
li invece ogni punto è con
vertito in una percentuale di 
aumento sull'intera retribu
zione: è una variabile, quin
di». n risultato è che. nel 
giro di tre anni , t ra il "72 e 
il *75 le retribuzioni nel set
tore del credito — per il so
lo effetto di questo automa
tismo percentuale — sono 
aumentate del 5 2 3 ^ . e se 
ci aggiungiamo quest 'anno 
si sale al 79.6Te. 

E contemporaneamente, che 
cosa per converso è accadu
to nell'industria? Fermiamo
ci solo al 1974: scattarono 
41 punti di contingenza che 
si sono tradotti In un aumen
to medio annuo delle retribu
zioni di 189.600 lire. Nel giro 
di quello stesso anno la re
tribuzione media nel settore 
del credito ha fatto un bal

zo in avanti di 473.500 lire. 
Canullo cita un altro caso, 
talmente « speciale » da toc
care lo scandalo: quello del
la Cassa del Mezzogiorno. 
Ancora per quest'anno lì re
sta in vigore una norma in 
base alla quale in favore di 
ciascun dipendente v i e n e 
emesso un assegno fuoribu
sta di rimborso della tratte
nuta alla fonte, cioè delle 
tasse pagate ogni mese sul
lo stipendio. Non bastasse, 
la scala mobile agisce su tut
te le voci, compresa quella 
dell'assegno di rimborso del
le tasse! 

© E ci sono Infine le que
stioni legate all'anziani

tà e alla liquidazione. « Cer
to — aggiunge subito Canul
lo —, sono questioni la cui 
soluzione è demandata alle 
future trattative tra sinda
cati e Confindustria: ina di 
fronte ad esse la commissio
ne non può né intende re
stare indifferente: pensiamo 
anzi die bisogna porsi espli
citamente il problema di un 
graduale ridimensionamento 
dei due istituti, e questo in 
particolare per l'indennità di 
quiescenza la cui origine è 
strettamente legata alla pre
carietà se non alla vera e 
propria inesistenza di un si
stema assicurativo e pensio
nistico generalizzato ». Ca
nullo precisa che, anche per
ché si t ra t ta — ma non sem
pre del tutto — di salario 
differito, « non vengono mi-
nimamente messi in discus
sione i diritti già maturati », 
ma si chiede: «Non è meglio 
trasferire direttamente nello 
stipendio o nel salario una 
quota direttamente rappor
tata a quella parte della li
quidazione che ha realmen

te natura di salario diffe
rito? ». 

Quanto agli scatti, anche 
qui c'è — evidentissimo — 
un fenomeno di automati
smo esasperato, legato alla 
anzianità e alla carriera: « il 
che ostacola la mobilità del 
lavoro, frena la qualificazio
ne, • toglie efficacia politica 
alla campagna per la pere
quazione salariale perché 
concorre proprio a moltipli
care le posizioni retributive». 
Anche qui basta un esempio 
a chiarir tutto. Fermiamoci 
al settore industriale. Il la
voratore tessile gode al mas
simo di due scatti (ciascuno 
per l'I.j'o della paga base) 
ogni biennio. Il lavoratore 
petroliere può usufruire in
vece di un totale di 14 scat
ti, ciascuno per il 7% dell'in
tera retribuzione. Basta que
sto raffronto per intendere 
che il punto di riferimento 
della professionalità diventa 
insomma sempre meno de
terminante. 

« Intendiamoci — ne con
clude Leo Canullo —: non 
vogliamo fare dello scandali
smo, né vogliamo presentar
ci come dei giustizieri. An
che l'indagine che stiamo 
portando avanti deve pun
tare a tutelare i diritti so
stanziali dei lavoratori e so
prattutto a dare una pro
spettiva positiva alle nuove 
generazioni cui la realtà è 
presentata, anche attraverso 
la giungla, in tennhii defor
mati die finiscono per svili
re il lavoro manuale e quel
lo produttivo a tutto ed 
esclusivo vantaggio delle at
tività meno impegnative 7iia 
più retribuiteti. 

Giorgio F. Polara 

Mentre non assume gli operai necessari 

L'ENEL nomina sottobanco 
un centinaio di dirigenti 

Denuncia dei sindacati convocati per discutere le nomine già decise 

Il Consiglio di amministra
zione dell'ENEL ha nomina
to. in questi giorni, un centi
naio di nuovi dirigenti, senza 
la già concordata preventiva 
consultazione dei sindacati 
(neppure di quello della diri
genza, che ha espresso. «1 ri
guardo, una aperta protesta) 
e proprio nel momento in 
cui, non solo l'ente elettrico 
di Stato, ma tutto il sistema 
produttivo nazionale è chia
mato a compiere il massimo 
sforzo per contenere le spe 
se e gli sprechi. 

L'incomprensibile decisione 
di cui sopra è stata denuncia
ta in un documento dalla fe
derazione sindacale unitaria 
degli elettrici del Lazio, la 
quale ha fatto presente, tra 
l'altro, che si procede a nuo
ve nomine benché non si co
noscano i criteri e i meriti 
in base ai quali vengono de
cise le promozioni. 

La federazione lazi-ale. inol
tre. rileva che l'ENEL ha 
già troppi dirigenti (oltre 1200 
per 112 mila dipendenti), la 
maggior parte dei quali è in
serita nella direzione genera
le e nelle otto direzioni com

partimentali, mentre vi è ca
renza di personale esecutivo. 
In proposito i sindacati sotto
lineano che l'Ente, afferman
do di non poter aum?nture 
le spese (ma quelle per le 
promozioni non sono, dunque. 
spese?) «continua a rifiutare 
lo assunzioni per coprire 1 
vuoti di organico creatisi nei 
vari reparti operativi ed in 
particolare rifiuta l'assunzio
ne di 180 operai e l'autori/.-
zazlone ad ucquistare un cer
to numero di automezzi pe-
.santi per dotare le squodro 
della «distribuzione», misu
re queste concordate con il 
sindacato a chiusura della 
vertenza regionale il 1(5 lu
glio 1975 ». 

L'inopportunità di nomina
re quel centinaio di nuovi di
rigenti. fra l'altro, viene rile
vata d'ai sindacati anche in 
rapporto alle ripercussioni 
che i recenti rincari delle ta
riffe elettriche hanno determi
nato fra gli utenti e in parti
colare fra quelli che ne risul
tano maggiormente colpiti. 

Da notare, oltretutto, che l 
dirigenti del «sindacato diri
genti » sono stati convocati 

per discutere su una p-arta 
delle nomine in questione — 
come risulta da una nota 
diffusa dalla « rappresentan
za .sindacale dei dirigenti » 
il 23 novembre scorso — 11 
giorno successivo n quello !n 
cui fili amministratori del-
l'KNEL hanno effettlvamenta 
assunto le loro inconcepibili 
decisioni. L'invito a discuta
le il nuovo assetto, Inflitti, 
è pervenuto al sindacato diri
genti in data 19 noveinb'*, 
mentre le nomine giustamen
te contestate erano state ap
provate il 18. 

La gravità dei fatti si com
menta da sola: sono 11 segno 
che il clientelismo, soprattut
to politico, è tuttora imperan
te e che. mentre si Invitano 
i lavoratori a compiere sacri
fici, si fa m modo che deter
minate persone migliorino, in
vece, la loro situazione, sen
za alcun merito particolare. 
Al di sopra di tutto, comun
que, sta 11 fatto che certi 
gruppi dirigenziali cercano in 
o^ni modo di rafforzare la 
proprie posizioni di potere e 
prepotere. Il che. francamen
te. è intollerabile. 

Organizzata dai comunisti del gruppo della gomma 

Conferenza di produzione alla Pirelli: 
non rende spremere ancora i lavoratori 

Per aumenlare la produttività occorrono investimenti, tecnologie e una diversa organizzazione del lavoro - Vivo successo dell'iniziativa del PCI 
L'azienda vuole ristrutturare alla «vecchia maniera» e chiede 70 miliardi allo Stato -1 soldi della Cassa per il Mezzogiorno sono finiti in Turchia 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1 

« Aumento della produttivi
tà » e « diminuzione del co
sto del lavoro» sono le armi 
propagandistiche del duro at
tacco che la Confindustria vor
rebbe scatenare contro le con
quiste del lavoratori. Ma que
ste armi possono diventare 
« boomerang » che si ritorco
no contro gli stessi padroni, 
se l lavoratori non si arroc
cano in una sterile difensi
va, ma anzi passano al con
trattacco, si fanno carico del
la gravissima crisi del paese 
e Indicano quelle soluzioni per 
lo sviluppo della economia na
zionale che i vecchi gruppi 
dirigenti non riescono più a 
dare. 

E' proprio ciò che hanno sa
puto fare i lavoratori comu
nisti delle fabbriche Pirelli 
dell 'area piemontese, nella 
conferenza di produzione che 
hanno organizzato sabato 
scorso a Settimo Torinese. La 
iniziativa è pienamente riu
scita, non solo per l'ampiez
za delle partecipazioni — or
ganizzazioni di fabbrica so
cialiste e democristiane, or
ganizzazioni sindacali, enti lo
cali, rappresentanti della stes
sa azienda — ma anche per 
la qualità e l'interesse del di
battito. 

Produttività e costo del la
voro sono stati argomenti af
frontati di petto fin dalla re
lazione del compagno Aido 
Pace, tecnico dello stabilimen
to di Settimo: « La Pirelli — 
ha det to — presume di ri
solvere la crisi alla vecchia 
maniera, ristrutturando il set
tore pneumatici, sperando di 
aumentare le esportazioni, 
auspicando un imprecisato 

"miglioramento del clima sin
dacale" e chiedendo finanzia
menti statali per 70 miliardi ». 

Sul costo del lavoro Pace ha 
precisato: «II costo del la
voro alla Pirelli si avvicina 
soltanto alla media europea, 
mentre i salari sono Inferiori 
anche se superano la media 
dell'industria italiana. Una 
forte fiscalizzazione degli one
ri sociali finanziata con l'au
mento dell'IVA sarebbe ne
gativa non solo perchè restrin
gerebbe 11 mercato interno, 
sottrarrebbe fondi alla ricon
versione Industriale, ma an
che perchè in tal modo non si 
reggerebbe comunque la con
correnza dei paesi emergenti 
nelle produzioni tecnologica
mente non avanzate». 

« La differenza maggiore ri
spetto ad altre nazioni — ha 
concluso il relatore — è la 
nostra scarsa produttività per 
addetto, dovuta alla scarsi
tà degli investimenti per la 
automatizzazione (specie nel 
settore articoli vari) con una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti ottenibile attraverso 
una migliore programmazio
ne (specie nelle manutenzio
ni) ed una diversa organizza
zione del lavoro (anche con 
« isole » e forme collettive 
di lavoro più autonomo) ». 

« I macchinari acquistati 
per la Pirelli in Sicilia con 
i soldi della Cassa per il 
Mezzogiorno — ha ricordato 
il compagno Lo Turco, asses
sore al lavoro del comune di 
Settimo — sono finiti ora In 
Turchia ». « Già nella lotta del 
1971 — ha ribadito il compa
gno Bcnalumi della Bicocca 
di Milano — noi affermam
mo con forza che l'economia 
del Paese non poteva reggere 

se non si andava alla ricon
versione ed a nuovi investi
menti nel Mezzogiorno. La Pi
relli li ha fatti gli investimen
ti al Sud. ma senza tecnolo
gie adeguate, ed a Villafran-
ca Tirrena ci sono macchina
ri scartati a Torino e Mi
lano ». 

Nel corso di una dettaglia
ta analisi sulla s t rut tura fi
nanziaria internazionale del 
Gruppo Pirelli - Dunlop, il 
compagno Macaluso di Setti
mo ha spiegato come il pia
no aziendale per il « taglio 
dei rami secchi » e le richie
ste di prestiti pubblici a lun
ga scadenza mirino a sca
ricare sulla collettività one
ri per un recupero sui merca
ti che può risultare effime
ro, perchè ad esempio pei 
pneumatici per auto si preve
de nei prossimi anni solo un 
incremento medio di mercato 
del 3 per cento annuo. 

«Una maggiore produttivi
tà si raggiunge solo con un 
aumento dei ritmi di lavoro? 
— si è chiesto il compagno 
Borgaro, segretario della FIL-
CEP-CGIL torinese — Tenia
mo presente che determina
ti investimenti creano più pro
duzione ma non più posti di 
lavoro. Nel caso dei pneuma
tici, non c'è solo un merca
to che non tira più come una 
volta, ma ci sono innovazioni 
tecnologiche in fase avanza
ta di sperimentazione (come 
il pneumatico pressofuso) che 
determinerebbero un calo net
to della mano d'opera impie
gata. 

Sulla organizzazione del la
voro si è soffermato il com
pagno Scarpino: « Dopo le lot
te sviluppate dal '69 ad oggi. 
le imprese si accorgono che 
i lavoratori non sono nume

ri, che non può più esistere 
in fabbrica l'uomo scimmia 
da usare passivamente, e 
chiedono a noi come risol
vere i problemi della produt
tività e pieno utilizzo degli 
impianti. 

«Non esiste un solo tipo di 
efficienza: Il maggiore sfrut
tamento fisico operaio. A par
te qualche tentativo già ini
ziato non si può ancora par
lare in Pirelli di meccanizza
zione vera e propria del la
voro ». 

Il tema dell'assenteismo e 
s ta to affrontato dal compa
gno Rex. A Settimo l'assen
ze sono calate del 2 per 
cento nel primo semestre di 
quest'anno, grazie all'opera di 
persuasione fatta contro for

me « di comodo » dell'assen
teismo. Ma e la stessa Pirelli 
che rifiuta di andare alle cau
se del fenomeno, rifiutando 
ai delegati i dati. 

« Facciamo le conferenze di 
produzione — ha detto nel
le conclusioni il compagno 
Giuliano Ferrara, della segre
teria della federazione torine
se del PCI — perchè come 
classe operaia ci riteniamo vi
talmente interessati a una ri
presa che sia fondata sull'ar-
zamento e la riqualificazione 
della base produttiva, per 
mettere seriamente una no
stra ipoteca sulla direzio
ne deilo sviluppo civile del 
Paese. 

Michele Costa 

pn breve-
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• LA RICHARD NON CHIUDE LAMBRATE 
Si e conclusa positivamente l'azione avviata dalla Ra

gione lombarda per impedire la chiusura delio stabilimento 
di Lambratc della società porcellane Richard-Gmori Spa, 
eoo la salvaguardia dell'occupazione per 340 addetti. LA 
Richard-Ginon ha confermato, infatti, u volontà di prose
guire e completare gii investimenti previsti dal piano di 
ristrutturazione della fabbrica. 

• DIRETTIVO CGIL, CISL, UIL IL 9-10 
La segreteria della Federazione CGILCISL-UIL ha convo

cato il comitato direttivo per ì giorni 9 e 10 dicembre presto 
il centro studi e formazione UIL di Lavmio (Roma), via 
delie Bouganville 7. con il seguente ordine del giorno: esame 
situazione sindacale. La relazione introduttiva sarà svolta, a 
nome della segreteria, dal segretario generale della COIL 
Luciano Lama. 

Dolce^compagna 
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Citroen GS, je t'aime. 
Citroen GS 1015 ce: in versione GSpecìal, Berlina o Break, e GSX. Citroen GS 1220 ce: in versione Club, Break e Pallas. 

CiTROÉNft***» TOTAL CITROEN *GS Troverai il Conces»ioiuno Citroen più vicino alla \occ "Automi 
lidie Pjgiae Gialle e aliatocc "Citroen" dell'elenco tekfaaiflfc 
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Il dibattito all'assemblea del Cespe 

INIZIATIVA CONTRO 
L'INFLAZIONE 

E PER EVITARE 
LO «SVILUPPO ZERO» 

La relazione di Peggio - Le questioni del costo del 
lavoro, della selettività degli interventi e della fisca
lizzazione degli oneri sociali - Il ruolo del Centro 

con l'apporto di nuove e qualificate forze 

Si è svolta a Roma, marte-
di , l'assemblea annuale del 
Cespe, il centro studi di poli
tica economica del PCI. Nel 
dibattito, che è stato aperto 
dalla relazione del compagno 
Peggio e che si è protratto 
per l'intera giornata, sono in
tervenuti Pistoiese, Cardia. 
Napoleoni, Capone, Spinelli, 
Spaventa, Somaini, Barca, 
Accornero, Fabiani, Manghet-
ti, Carandini, Biasco, Laura 
Pennacchi, Lo Cicero, Amen
dola, Ada Collida. Napolitano, 
Tiliacos. 

La discussione si è soffer
mata sull'analisi della situa
zione italiana attuale e sulle 
più urgenti questioni di poli
tica economica da affrontare 
oggi, nonché sul ruolo specifi
co di ricerca e di iniziativa 
del Cespe, che si avvarrà del
la partecipazione, anche a li
vello di organismi dirigenti. 
di nuove qualificate forze. A 
conclusione della assemblea 
è stato, infatti, eletto il nuo
vo comitato direttivo, del qua
le sono stati chiamati a fare 
parte anche i professori Na
poleoni, Orlando, Spaventa e 
l'onorevole Spinelli, tutti elet
ti deputati nelle liste del PCI 
come indipendenti di sinistra. 

Sia la relazione di Peggio 
sia il dibattito hanno confer
mato. innanzitutto, il giudi
zio sull 'andamento negativo 
dell'economia internazionale, 
il cui dato più rilevante è co
stituito dal profondo disordi
ne nel campo valutario e fi
nanziario e sulla quale gra
vano i rischi dell 'annunciato 

Mediocredito 

sollecita 

nuovi fondi 

: agevolati 
I rappresentanti degli 

istituti di Mediocredito 
regionale si sono riuniti 
a Firenze, insieme ad una 
rappresentanza del Me
diocredito Centrale, per 
l'esame di tre leggi: ricon
versione industriale, rior
dino degli incentivi, sca
la mobile. Un comunicato 
conclusivo, partendo dal 
fatto che gli istituti han
no domande di credito per 
2500 miliardi, contiene una 
generica richiesta circa 
« l'urgenza della provvi
sta di fondi ». In partico
lare. riguardo alle emis
sioni di titoli a fronte dei 
fondi provenienti dal « tet
to » posto alla scala mo
bile, si afferma che « mo
tivi di preoccupazione ha 
suscitato l'emendamento 
proposto per la emissione 
di buoni poliennali del 
Tesoro anziché di obbli
gazioni da parte del Me
diocredito centrale, ove 
questo volesse significare 
sottrazione di provvista ai 
Mediocredito centrale stes
so e di conseguenza ai me
diocrediti regionali ». 

Va ricordato, a questo 
proposito, che di regola 
al Mediocredito centrale 
provvede direttamente u 
Tesoro, con stanziamenti 
sul fondo di dotazione. 
Non è questo, però, l'aspet
to essenziale della presa 
di posizione, quanto il si
lenzio sugli obiettivi qua
litativi che la nuova legi
slazione sul Fondo di ri
conversione e il riordino 
degli incentivi si propon
gono. E' noto che finora i 
fondi agevolati non sono 
stati adeguatamente ac
cessibili alle piccole im
prese e quando ciò è sta
to possibile si sono avuti 
sprechi enormi. Il tipo d; 
istruttoria delle richieste 
non ha consentito di fare 
scelte di indirizzo ed ha 
favorito spesso allocazioni 
clientelar! del credito. Il 
silenzio degli istituti di 
mediocredito sulla neces
sità di nuovi indirizzi non 
promette niente di buono. 

nuovo prossimo aumento del 
prezzo del petrolio. 

Della situazione italiana è 
stata messa in risalto la con
traddittorietà, costituita, da 
un lato, dalla tenuta di un 
certo livello di produzione e 
anche di consumi e. dall'al
tro, dalla costante caduta de
gli investimenti (salvo quelli 
volti a sostituire mano d'o
pera), dal peggioramento ri
levante dei conti con l'este
ro, dalla persistente minaccia 
inflazionistica, non efficace
mente combattuta anche per 
le pressioni di forze che — 
nello stesso governo — punta
no apertamente sulla soluzio
ne della svalutazione. 

In polemica con il ministro 
del Tesoro Stammati, si è af
fermato che la lotta alla in
flazione va sastenuta con ener 
già e con coerenza (e a tut-
foggi non si può certo consi
derare acquisito, con le misu
re di austerità, un conteni
mento della inflazione) ma 
Impegnandosi ad evitare lo 
«sviluppo zero». 

Nel dibattito sono state af
frontate le questioni delle pro
spettive della riconversione 
dell'apparato produttivo, agri
colo e industriale, delle con
dizioni necessarie a operare 
un rilancio orientato degli in
vestimenti e quindi una ripre
sa degli stessi. 

In questo quadro, ci si è 
soffermati sui problemi del 
costo del lavoro; della neces
saria selettività degli investi
menti e, più in genera}?, del
le misure a sostegno di una 
stabile ripresa produttiva. 
Molto marcata è stata la po
lemica contro una ipotesi di 
fiscalizzazione generalizzata 
degli oneri sociali. E' s tata 
generale l'esclusione della 
possibilità che una forzatura 
delle esportazioni possa esse
re la leva sulla quale punta
re per realizzare una stabile 
ripresa produttiva sui vecchi 
binari. 

Particolare rilievo ha avu
to nella discussione l'alterna
tiva tra interventi selettivi e 
interventi a pioggia. Pur es
sendosi rilevato la necessità 
di far chiarezza sui crite
ri della selettività per evi
tare errori di dirigismo bu
rocratico, è emerso un orien
tamento contrario a forme di 
fiscalizzazione generalizzata. 
Non solo, infatti, si porrebbe
ro in una tale prospettiva, ri
levanti problemi di ulteriori 
massicci prelievi per finanzia
re, appunto, la fiscalizzazione 
(e ciò in presenza di spese 
non ancora coperte, superio
ri ai tremila miliardi): non 
solo si rischierebbe di disper
dere in mille rivoli risorse 
scarse, ma si sfuggirebbe a 
taluni problemi re-ali, relativi 
a fattori che concorrono ad 
aumentare il casto del lavoro 
e si rinuncerebbe a qualsia
si passibilità di intervento sul
le decisioni di investimento e 
sui settori produttivi da privi
legiare. I 

E* stato, infine, discusso il 
ruolo del Cespe. Il dibattito j 
ha confermato la peculiarità 
di questo centro di studio e 
di ricerca, al cui interno i 
comunisti hanno responsabili
tà di direzione e di organiz
zazione, ma che, nello stesso 
tempo, è organismo aperto al i 
confronto ed al contributo di ! 
altre forze. II Cespe si avvar
rà ancor più di questi contri
buti. in una fase in cui, co
me ha sottolineato Amendola. 
si paga un alto prezzo anche 
per la mancanza di analisi e 
di informazioni precise al 
Paese sul quadro economico 
da parte del governo e delle 
fonti ufficiali. 

Il compito di approfondi
mento della analisi della si
tuazione economica interna e 
internazionale dovrà investi
re la congiuntura ma anche 
ipotesi di Iunso periodo e di 
maeeior respiro. 

Per le prime scadenze di 
lavoro, vi è ouella di u n i 
giornata di studio dedicata ad 
un bilancio della lotta alla 
inflazione. Questa giornata di 
studio dovrebbe tenersi entro 
la prima decade di gennaio 
Soetterà al nuovo direttivo de
finire e at tuare la nuova 
struttura organizzativa e le 
proposte di iniziative ohe im
pegneranno il Cespe nei pros
simi mesi. 

r Andamento del commercio estero del 
Giappone ( aprile-settembre 75/aprile-settembre "76 ) 
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Convegno della Federazione sulle Partecipazioni statali 

Il sindacato chiede 
di discutere 

i programmi delle 
imprese pubbliche 

La relazione introduttiva di Sergio Garavinì 
Proposto un confronto con il governo, il Par
lamento, le Regioni — Oggi le conclusioni 

Il vertice comunitario dell'Aja nor» ha, in 
pratica, fatto fare passi in avanti alla solu
zione della controversia commerciale tra la 
CEE e il Giappone I nove hanno esaminato 
una nota del governo giapponese sul riequi
librio degli scambi commerciali con l'Europa. 
nota nella quale il Giappone si è limitato 
ad esprimere la disponibilità a autolimìtare 
le proprie esportazioni verso la Comunità 
(il grafico illustra il grande balzo in avanti 
fatto dalle esportazioni giapponesi non solo 

verso la CEE. ma anche verso gli USA). 
Questi impegni sono stati ritenuti, pero, 

dai rappresentanti della CEE troppo gene
rici ed al Giappone è stato rivolto un nuovo 
ultimatum: « Il consiglio europeo — è detto 
nel comunicato finale — si aspetta che ven
gano realizzati sostanziali progressi prima 
della sua prossima riunione (prevista per 
la fine di febbraio a Bruxelles), nelle solu
zioni che occorre trovare con urgenza per 
conseguire gli obiettivi della Comunità ». 

Dalle Partecipazioni stata
li può venire « una spinta al
la ripresa e allo sviluppo, al
l'espansione di produzione. 
occupazione e investimenti »: 
cosi il compagno Sergio Ga
ravinì ha aperto la sua rela
zione introduttiva al conve
gno indetto dalla Federazio
ne unitaria nazionale CGIL 
CISL UIL sulle Partecipazio» 
ni statali. 

Al convegno — che si con
cluderà oggi — prendono par
te oltre trecento delegati 
dei consigli di fabbrica dei 
settori industria, agricoltura. 
commercio, credito e diri
genti sindacali delle struttu
re sindacali confederali e di 
categoria. 

Se per le Partecipazioni 
statali vi è uno spazio spe
cifico per agire per la ri
presa economica e produt
tiva. quale deve essere il lo
ro ruolo? Garavini. nella sua 
relazione, ha indicato due 
scelte considerate dal sinda
cato fondamentali: 1) mas
simo grado di autonomia tec
nologica e quindi massimo 
grado di qualificazione del
la ricerca, della sperimenta-
zione. della progettazione e. 

Critiche e indicazioni dalla conferenza sindacale all'ICE 

L'inerzia dei servizi pubblici 
pesa sugli scambi con Pesterò 

Lo squilibrio della bilancia commerciale mette in evidenza l'assenza di una direzione politica unitaria — Poche 
le imprese che vendono sul mercato mondiale ed ognuna va per proprio conio — Gli interventi di Cardia e Peggio 

Le rappresentanze sindacali CGIL CISL-UIL dell'Istituto per il Commercio Estero - ICE hanno tenuto martedì e mercoledì 
una « conferenza sulla produttività dei servizi per il commercio estero » nel corso della quale sono intervenuti anche parla
mentari, rappresentanti di istituti economici e delle imprese. I lavori sono stati introdotti da tre relazioni di base, molto 
utili per l'analisi delle questioni — l'ICE è uno degli strumenti, sia pure fra i più importanti, di una politica dei rapporti 
economici internazionali — e la concretezza dei contributi. La relazione sul « ruolo del commercio estero nel sistema econo
mico italiano > è stata imperniata sulla constatazione che ma nca una direzione complessiva della componente estera del
l'economia ed a questa man
canza risalgono gli squilibri 
«sotto il profilo della qualità 
dei beni esportati, della con
centrazione dei mercati di 
sbocco, della dinamica delle 
imprese partecipanti ». Il di
savanzo degli «ambi , il van

taggio o lo svantaggio dei 
prezzi ai quali avviene l'inter
scambio, sono quindi in primo 
luogo il risultato di questi 
squilibri: esportiamo una 
gamma ristretta di beni, in 
pochi paesi, attraverso un 

Una nota dei sindacati 

Severe critiche al CIP 
per il «caro-cemento» 

Aumentati anche i prezzi dei detersivi e del metano 

La Federazione lavoratori delle costruzioni (FLC) ha mos
so precise critiche alla decisione presa l'altro giorno dal 
CIP di rincarare i cementi, portando il «325» da 1.710 a 1.835 
al quintale e il «425» da 2.080 a 2.300. 

La FLC osserva, fra l'altro, che la decisione del CIP — 
che ha anche aumentato di 7 lire al me. i prezzi del me
tano per usi civili e del 21 per cento i prezzi dei detersivi 
controilati — « presa dopo il precedente aumento del maggio 
scorso, mette in evidenza l'inadeguatezza delle politiche del 
pubblico potere in un settore importante come quello cemen
tifero». ponendo in discussione anche «il ruolo dell'impresa 
pubblica la quale si muove in modo subordinato alla politica 
di cartello guidata dai principali gruppi privati del settore ». 

Occorre, pertanto, riqualificare l'intervento pubblico, spe
cialmente in un campo cosi delicato anche per le ripercus-
sicni che ne derivano direttamente per quanto riguarda la 
politica delia casa. Si tratta in particolare di « rompere il 
cartello J> e il regime di spartizione di fatto del mercato e 
di provvedere all'approvvigionamento del prodotto in que-
sticne. a Inoltre — rileva ancora la FLC —. rispetto alla 
situazione in cui versa l'edilizia, la decisione del CIP appare 
oltremodo negativa anche perché il prezzo dei materiali da 
costruzione è uno dei nodi strutturali da sciogliere per il 
rilancio dell'industria dei settore, per cui il sindacato ha 
avanzato ripetutamente precise proposte ». 

E' s t a t i calcolato, intanto, che gli aumenti dei prezzi del 
cemento dH-isi l'altro ieri incideranno maggiormente sui 
costi /lobal. delle costruzioni edilizie, passando dall'1.42 per 
cento a'.:*1.5ò. 

A propc.-ito dei rincari dei detersivi « cipizzati », e cioè 
sottoposti a disciplina, è stato fra l'altro osservato che gli 
aumenti stessi provocheranno rialzi anche dei detersivi liberi. 
per cu. gli industriali avevano già avanzato una serie di 
richieste. L'Associazione cooperative di consumo aderente alla 
Le .'a ha comunque rilevato che. dopo la fissazione dei 
prezzi, il consumo dei detersivi « cipizzati » è sensibilmente 
aumentato. 

Oggi il dibattito nelle commissioni bilancio e industria del Senato 

Incontri tra partiti sulla riconversione 
Approvati i primi due articoli del disegno di legge che abolisce i « ponti » 

festivi — Ancora da discutere il problema del recupero .. 

numero limitato di imprese 
poiché le piccole non parteci
pano direttamente (salvo una 
minoranza) ai mercati esteri. 

La relazione sulle «struttu
re pubbliche nel settore della 
componente estera » indivi
dua le carenze sul piano pra
tico. Sono insufficienti: 1) 
l'informazione alle imprese; 
2) la consulenza e assistenza 
per introdurre gli operatori 
nei mercati esteri; 3) la for
mazione di personale che co
nosca non solo i prodotti, ma 
anche l'ambiente economico 
e la società del paese in cui 
si vuol vendere o acquistare; 
4) gli interventi « speciali », 
per collegare iniziative cor
renti e programmi di coope
razione a largo raggio. La 
critica colpisce l'organizzazio
ne stessa dell'ICE, ma anche 
la direzione del ministero de
gli Esteri per gli affari eco
nomici, il ministero del Com
mercio Estero, le Camere di 
Commercio, gli enti di ge
stione delle Partecipazioni 
statali. 

Il Sindacato non ha indet
to la conferenza per offrire 
suggerimenti, ma collega ad 
una nuova politica una di
versa valorizzazione del per
sonale impiegato nei servizi 
del commercio estero. La ter
za relazione si sofferma, per
ciò, sulle implicazioni della 
legge e del primo contratto 
dei parastatali con i quali si 
intende contribuire alla rifor- I metri. Queste due zone han-
ma della pubblica ammini- j no prodotto rispettivamente 

"" ~" " ' 62.000 e 31.001 metri cubi di 

impedito l'accesso alle picco
le imprese e loro consorzi. 

Nella giornata di ieri sono 
intervenuti i parlamentari 
Andreatta (DC), Cardia e 
Peggio (PCI). Giannotta 
(PSD ed il segretario delia 
CGIL Mario Didò. In parti
colare, Cardia ha ricordato 
che la forte interdipendenza 
dell'economia italiana con '-
mercati mondiali è una fon
te di opportunità di sviluppo, 
a condizione che il governo 
sia capace di esprimere una 
politica in tal senso. Peggio 
ha sottolineato che al rilan
cio delle esportazioni non ser
vono le svalutazioni della li
ra ma occorre una politica 
di accordi con i paesi produt
tori di materie prime e di 
cooperazione. 

Ritrovamento 

di gas metano 

presso Foggia 
La Intercontinental Energy 

ha completato la trivellazione 
del pozzo « reggente 2 » nel
la concessione «Giardinetto». 
presso Foggia. Le trivellazioni 
hanno ragiunto due strati di 
sabbie del pliocene, a prò 
fondita d: 1413-1422 e 1449-1473 

strazione. Il Sindacato chia 
ma in causa, quindi, ncn so
lo la controparte diretta, ma 
anche il Governo ed il Par
lamento per una trasforma
zione del rapporto di lavoro 
col lesa t a ai nuovi obbiettivi 
della" politica commerciale. 

La discussione, durata due 
giorni, ha toccato molte que
stioni. I consorzi fra impre
se. ad esempio: ve ne sono. 
sebbene in numero insuffi
ciente. ma non riescono spes
so a inserire esportazione ed 
importazione in un program
ma di lavoro dell'impresa che 
valuti tutte ;e alternative, e 
preveda gli strumenti adatti, 
per far partecipare le picco
le imprese e l'artigianato ai 
mercato mondiale. L'inter
scambio agricolo alimentare i 
è un caso clamoroso poiché 
il disavanzo dipende, fra l'ai 

gas al giorno da un'apertura i 
di un quarto di pollice. j 

La Intercontinental Energy } 
ha effettuato prove di produ i 
zione anche a quota 1.Ì52- ' 
1.358 e 1.508-1514 metri otte- : 

nendo 34.000 e 62.000 metri | 
cub: di gas al giorno da un' j 
apertura di un quarto di poi , 
lice. A profondità 1.806-1832 i 
metri sono stati prodotti 198 ! 
mila metri cubi di gas al gior- ; 
no da un'apertura di tre ot- ' 
tavi di pollice. • 

Il pozzo, trivellato a un ! 

miglio a sud-est del « reggen- J 
te 1 » ha confermato che vi ; 
sono tre strati di sabbie del 
pliocene ed uno di calcare • 
del miocene cretaceo, tutti ri
sultati produttivi. ; 

La piattaforma è stata spo- ! 
stata a mezzo migì:o a nord 
del « reggente 1 » per la tri-

ini ine. della produzione, che 
consenta di mutare la nastra 
collocazione nella divistoli..» 
internazionale del lavoro e. 
quindi, il tipo di bilanci.» 
commerciale del nastro Pae.se; 
2> la scelta dell'occupazione, 
e di una occupazione quali
ficata, come guida allo svi
luppo produttivo e degli in
vestimenti. La .scelta della 
occupazione può e deve es
sere fatta nella direzione del 
Mezzogiorno. 

Garavini si è quindi chie
sto perché « il confronto che 
ci siamo propasti con le Par 
tecip.izioni statali ormai da 
due anni non è sfidato avan
ti adeguatamente e non ha 
avuto che sbocchi positivi 
molto parziali. « Innanzitut
to — ha sottolineato Gara-
vini — il confronto con il 
governo e con le Partecipa 
zioni statali lo abbiamo con 
dotto più in termini di ve
rifica complessiva dei prò 
grammi esposti dulie Parte. 
cipazioni statali, come qui-
dro di previsioni quantita
tive di investimenti, che co 
me esame di programmi reali 
di ricerca, di sperimentazio
ne. di scelte settoriali di in
vestimento e di indirizzo pio 
duttivo e quindi di localiz
zazione prioritaria nel Mez
zogiorno di questi pro
grammi ». 

Un secondo motivo — ha 
aggiunto Garavini — è da 
ricercarsi nel « legame del 
tutto insufficiente fra que
sto confronto e la realtà del
le situazioni aziendali e lo
cali». Ma oltre «all'insuffi
cienza del coordinamento 
confederale ». il relatore ha 
sottolineato « il limite che 
passa per tutte !e nostre or
ganizzazioni a collocare que
sto confronto con ogni im
presa. finanziaria, comples
so territoriale, entro una no
stra azione organica nelle Par
tecipazioni statali come si
stema ». 

La proposta complessiva 
del sindacato consiste in 
« una linea di politica indu
striale che abbia alla sua 
base programmi settoriali e 
regionali, che cambi la strut
tura tndusti.ale del Paese. 
In questa alternativa — ha 
detto ancora Garavini — non 
c'è bisogno di un allargamen
to del sistema delle imprese 
pubbliche, ina c'è invece bi
sogno di un impegno delle 
attuali imprese pubbliche nel
le collocazioni-chiave che 
hanno nell'apparato produt
tivo del Paese ». 

I! problema centrale che 
proponiamo — ha prosegui
to Garavini — è che la via 
d'uscita delle Partecipizioni 
statali dalia loro orisi sta 
anzitutto nel coiloc.irsi « co 
me forza decisiva per la at
tuazione e la stessi promo
zione di programmi settoria 
li ». I settori di intervento 
indicati dalla relazione sono: 
Mezzogiorno. agricoltura. 
energia, chimica, ricerca. 

Perché ciò si verifichi, il 
movimento deve muoversi in 
due direzioni: 1) quella de! 
confronto col governo, del 
rapporto con il Parlamento 
e le forze politiche, che pun
ti sui programmi settoriali e 
regionali di sviluppo e su-
un riassetto delle Parteci
pazioni statali; 2) quella di 
un confronto, in termini di 
vere e proprie vertenze, con 
le aziende a Partecipazione 
statale. 

Porsi su questo terreno, .si
gnifica affrontare « i! prò 
blema generale e istituziona
le del riassetto delle PP.SS. ». 
Ed in questo quadra rien 
trano questioni acutHProme 
quella della Montedison. del 
l'EGAM e delia Gepi. 

Garavini ha concluso pò 
nendo il problema del molo 
imprenditoriale nelle Parte 
cipazioni statali: « Afferma
re che le PP.SS. devono op? 
rare entro programmi set 
tonali e regionali, sotto il 
controllo del Parlamento at
traverso un suo organo spe 
cifico e di fronte alle istan 
ze di controllo e di con:rat 
'.azione dei sindacato, non 
significa affatto limitare !i 
autonomia imprenditoriale ». 
Al contrario, è proprio l'as 
senza di programma di r: 
ferimento, il vuoto di con 
trolli parlamentar:, ii nfiu 
to degli stimoli provenienti 
dal sindacato che induce con 
cretamente le Partecipazioni 
statali ai più gravi feno 
meni di burocratizzazione, d. 
mancanza di scelte d: stra 
tegia. di casualità di indiriz
zi. di irresponsabilità ». 

tro. dall'incapacità "di aliar- | venazione di un terzo pozzo. g. f. m. 

I decreti economici del Go-
Ttrno sono al entro dei la 
von del Senato. 

Mentre in au'a si discu
te sulla scala mobile, la Com
missione Affari costituzionali 

ha ripreso l'esame della legge 
6ulle disposizioni in materia 
di giorni festivi. Il d:segno 
di legge era g:à stato ap
provato dalla Commissione 
nella sua prima stesura, suc
cessivamente erano sorte pe
rò. nella discussione in aula. 
alcune perplessità, relative ai 
recupero da parte dei lavo
ratori delle giornate festive 
perdute. 

Nel corso della seduta di 
Ieri, respinti due emenda
menti che tendevano, l'uno 
a reintrodurre la festività di 
Ognissanti e l'altro a can
cellare quella del 25 aprile, 
• o r o stati approvati i primi 
due articoli (le feste sopprcs-
m Agli effetti civili: S. Giusep

pe. Ascensione. Corpus Do
mini. S. Pietro e PaoTo. O 
gl issant i : ".o spostamento al
la prima domenica di «.u 
gno delia festa deila Repub
blica e ali.* prima di novem
bre di quella dell'Unità na
zionale; il divieto della ridu
zione dell'orario di lavoro ne
gli uffici pubblici per ?'i 
anniversari dei Patti latera-
nenst 1*11 febbraio, delle quat
tro giornate di Napoli ii 28 
settembre e dei Patroni d'I
talia il 4 ottobre). Ancora ir
risolto il problema de! recu
pero che sarà discusse da 
un comitato ristretto 

I nodi tuttora non sciol
ti nella legge di riconversio
ne e ristrutturazione indu
striale sono stati al centro 
di una fitta sene di incon
tri tra esponenti politici ed 
esperti economici dei partiti 
e dei gruppi parlamentari. 
nel tentativo di giungere ad 

un accordo da portare a!!a 
attenzione delle commissioni 
riunite Bilancio e Industria. 
che è stata, pertanto, rinvia
ta a questa mattina. 

Sull'argomento, la Commis
sione Pubblica istruzione h.» 

do dei 400 miliardi de!l"Im: 
abbia una procedura attuativa 
che consenta al potere pur> 
blico di indirizzare e pro
muovere la ricerca in fun
zione di scelte di sviluppo 
industriale e per i settori 

espresso il parere che il fon- i considerati prioritari. 

ph breve-
) 

• COMMISSIONE PER LA PROGRAMMAZIONE 
Questa mattina avrà luogo l'insediamento della Commissione 
consultiva interministeriale per la programmazione econo
mica. La Commissione avrà la funzione di realizzare un 
collegamento fra i ministeri. 

• IL « CAVALIERI » ALL'IMMOBILIARE 
L'albergo * Cavalieri » di Pisa è s ta to acquistato dalla Com
pagnia grandi alberghi-CIOA. una società dell'Immobiliare 
Roma. La CIGA investirà 650 milioni per il rinnovo e lo 
Inserirà nella catena internazionale da essa gestita. 

gare le esportazioni oggi ri-
i strette in ogni senso: infe

riori alle possibilità per il 
settore ortofrutticolo e delle 
conserve vegetali, ristretto a 
pochi prodotti (vino e deri
vati fra questi). In Italia so
no alti i costi di produzione 
e scarse le produzioni alimen
tari di qualità, che pure so
no numerose, ma ciò dipen
de anche dal fatto che le 
aziende non possono contare 
sui più diversificati e ricchi 
mercati internazionali per 
mancanza di strutture effi
cienti d'esportazione. Gli 
esportatori di prodotti agri
coli sono oltre quattromila. 
ma quasi tutti privi di suf
ficienti capacità, in ogni 
senso. 

Le forme del credito-assicu
razione all'esportazione han
no ulteriormente privato i 
settori produttivi di possibi
lità di crescita: si calcola 
che appena mille operatori. 
su 40 mila, abbiano potuto 
utilizzare i pur cospicui stan
ziamenti. Il ministro del 
Commercio estero. Ossola, ha 
annunciato una legge che ri
forma il credito-assicurazione 
con criteri funzionali; vedre
mo se si proporrà anche dì 
rompere le paratie che hanno 

100 miliardi subito 

Annunciati 
500 miliardi 

La seduta della commissio
ne bilancio e programmazio
ne delia Camera — che avreb
be dovuto ascoltare la re
plica del ministro delle Par
tecipazioni stata!!. Bisaglia — 
è stata r.nviata. ma il mini
stro ha annuncialo lo stesso 
la presentazione, da parte del 
governo, di un emendamento 
per le PP.SS. al disegno di 
legge sulla riconversione in
dustriale. in discussione al 
Senato. 

Cco questo emendamento, i 
fondi per le partecipazioni 
statali verranno aumentati di 
500 miliardi di lire (passan
do quindi a 4.500» ma questi 
miliardi andranno. 100 all'an
no, all'Egam per pagare i sa
lari, ricapitalizzare le società 
che avrebbero dovuto essere 

da Bisaglia 
per l'Egam 

messe in liquidazione, fare 
fronte, insomma, alla d.ff. 
cile situazione di questo ente 
di gestione, m modo, ha so^ 
stenuto Bisaglia. «che la cor-
respcnsione dei fondo di do 
tazione possa essere final.z 
zata agli investimenti ». 

La decisione de! governo. 
che appare dettata dalle s^» 
denze urgenti che si pongono 
alla gestione delI'Egam. ri 
sulta un intervento di risana 
mento, sganciato da qualsia 
si discussione sia sulla pro
spettiva delI'Egam, sia, più 
in generale, dell'intero siste
ma delle Partecipazioni sta 
tali. E questo proprio in un 
momento in cui una discus
sione del genere è quanto 
mai urgente e irrinunciabile. 

il secondo volume 
conferma che 
r 
Enciclopédia 
Europea 
$fr è nuova 
perché come le grandi encicloi^ 
die delpassato, dall'Enciclopedia 
francese .alla grande Treccani de 
gli anni tra le due guerre, esprime 
il nostro tempo, lo sintetizza e Jo 
interpreta 

9fr è attuale 
perché non dà solo notizie ma 
anche idee, si distingue da ogni 
altra enciclopedia perché l'infor 
inazione ricca di fatti aggiunge 
un orientamento critico attuale e 
preciso su ogni tema del sapere 

-$ si consulta ma si può anche 
«leggere» e «studiare» 
perché le voci che si riferiscono ai 
grandi temi scientifici e umanistici 
hanno uno sviluppo particolar 
niente ampio e l'impegno di un 
saggio 

•* può essere letta in modo 
organico a diversi livelli 
perché le voci anche più impe 
gnative hanno una struttura logica 
che permette di far seguire al di 
scorso più semplice e chiaro quello 
più impegnato e scientificamente 
più complesso 

l'Enciclopedia Europea 
ha l'autorità dei suoi collaboratori 
l'impegno culturale dell'opera ha 
richiesto il contributo di un gruppo 
di collaboratori di altissimo livello 
tra cui oltre 20 scienziati e studiosi 
di fama mondiale, 8 Premi Nobel 
e oltre 100 collaboratori di presti 
gio universitario italiani e stranieri 
dall'Inghilterra alla Russia agli 
Stati Uniti. 

Enciclopedia 
Europea 
Se avete in casa un'altra 
enciclopedia potrete 
meglio valutare 
la necessità di possedere 
l'Enciclopedia Europea 

12 volumi, 12.000 pagine, 
prezzo fino al 31 dicembre 197£ 
lire 336.000 

Garzanti 
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Nelle prossime due domeniche elezione dei consigli nelle città più grandi 

UN VOTO PER RINNOVARE LA SCUOLA 
Fra domenica prossima e domenica 

12 voterà pei 1 Consigli di classe e di 
Interclasse, di Istituto e di disciplina la 
maggioranza degli elettori « scolastici ». 
Infatti nelle città più grandi e In mi
gliala di piccoli e medi centri, 1 Prov
veditori hanno concentrato In queste due 
domeniche le elezioni per 11 rinnovo to
tale o parziale degli organi collegiali. 

I dati delle domeniche precedenti non 
sono molto Indicativi, sia perché riguar
dano appunto una esigua minoranza di 
scuole, sia perché non sono ancora com
pleti: nel complesso comunque confer
mano l'andamento elettorale dell'anno 
scorso. OH studenti (gli unici per i qua
li, votandosi per lista si possono avan
zare dei giudizi di massima) hanno con

fermato un voto maggioritario alle for-
.nazioni unitarie della sinistra; per quan
to riguarda l'afflusso alle urne dei geni
tori (unica «voce» indicativa, dato il 
sistema uninominale di voto in vigore 
nelle classi) esso si è mantenuto finora 
al livello dell'anno scorso, notevolmente 
più basso perciò di quello del febbraio 
1975. 

In questi giorni che ci separano dal 
voto del 5 e del 12 dicembre, quindi, 
l'Iniziativa propagandistica, politica ed 
organizzativa delle forze democratiche 
ed In particolare di noi comunisti si 
concentrerà sulla partecipazione al voto 
sia da parte dei giovani che del genitori. 

La convinzione che. contrariamente a 
quanto alcune voci interessate sosten

gono (stranamente appoggiate anche da 
alcuni giornali in genere invece parte-
:ipl di un'interpretazione approfondita e 
seria della realtà scolastica), i consigli 
scolastici non hanno affatto « perduto 
la loro battaglia » e che anzi essa e 
ancora tutta da giocarsi, costituisce il 
centro della nostra azione politica, in 
questo momento in cui la crisi econo
mica aggrava ed accentua problemi e 
difficoltà. 

Il rinnovamento della scuola è essen
ziale al rinnovamento della società e 
questo è a sua volta indispensabile e 
urgente se non si vuole precipitare in 
una situazione senza uscita. Da qui, la 
importanza degli organi collegiali, chia
ve di volta per il rinnovamento della 

scuola, purché si riesca ad avere la me
glio sulle remore e il sabotaggio di cui 
sono oggetto. E ciò è strettamente colle
gato alla partecipazione al voto: solo 
Infatti se l Consigli sono espressione 
della stragrande maggioranza dei geni
tori e degli studenti, essi potranno vera
mente « contare » e lottare per la rlfor-
ma, contro la disgregazione e 11 disse
sto della scuola. 

All'osservazione di chi nota che nel 
febbraio '75 questa rappresentatività gli 
organi collegiali l'avevano ottenuta, gra
zie ad • una grande partecipazione di 
massa democratica al voto, ma che, 
:lononostante, il bilancio dell'attività del 
Consigli è quanto mai scarso, si può 
lare, ci pare, una sola risposta, 

Che cioè, proprio perché rinnovare la 
scuola significa anche rinnovare il Pae
se. è evidente che numerosi e ancora 
forti sono gli avversari di questo rin
novamento: essi hanno lavorato a svuo 
tare ed immobil iare i Consigli, e. sep
pure solo In parte, hanno ottenuto dei 
successi. Sta quindi a noi. alle forze de
mocratiche e antifasciste riprendere ades
so l'iniziativa, continuare la battaglia e 
portarla a consistenti successi. Il disin
teresse e l'assenteismo finiscono eco lo 
essere complici ed alleati di chi vuol 
portare al disastro la scuola e 11 Paese. 
Ì la partecipazione ol voto e l'espressione 
di un voto democratico sono qutnm Im 
portanti tappe della lotta generale per 
salvare 11 Paese. 

GENITORI, 

siete di nuovo chiamati a votare per il rinnovo 
dei Consigli di classe e di interclasse. 

Molti di voi sono delusi dall'esperienza passata. 
Molti pensano che ci sono tanti altri e più urgenti 

problemi: il posto di lavoro, il carovita, le difficoltà e il peso della 
crisi. %a> 

Certo il governo e le autorità scolastiche hanno 
spesso ostacolato l'iniziativa e la buona volontà dei genitori. 

Lo stato di crisi della scuola ha reso e rende an
cora più difficile la nostra opera. 

Ma proprio queste difficoltà e questa crisi esi
gono di insistere nella partecipazione e nell'impegno. 

Proprio ora i nostri ragazzi non possono esser 
lasciati soli in una scuola che n 3n li educa a sufficienza e non 
li prepara al lavoro. 

Proprio nei consigli di classe e di interclasse po
tremo promuovere, assieme agli insegnanti democratici e, nelle 
scuole secondarie, anche assieme agli studenti, iniziative che fin 
d'ora avviino un nuovo modo di lavorare nella scuola e si muo
vano verso la riforma. 

LOTTARE per rendere la scuola più democra
tica, ma anche più seria e produttiva è un contributo a far uscire 
l'Italia dalla crisi. 

VOTATE E FATE VOTARE i candidati che si 
impegnano su programmi di rinnovamento e di riforma. 

STUDENTI, 

siete nuovamente chiamati a eleggere la vostra 
rappresentanza nei Consigli di Istituto. 

Il governo e le autorità scolastiche hanno ope
rato in questi anni per frustrare la spinta al rinnovamento delle 
masse studentesche, svuotando di potere gli organi collegiali e 
rinviando la riforma. 

Non dobbiamo cedere a questo attacco. La par
tecipazione democratica negli organi collegiali è un'arma nelle 
nostre mani. 

Bisogna fare degli organi collegiali uno stru
mento di lotta per la riforma, un modo per cambiare fin da oggi 
la scuola. 

STUDENTI E STUDENTESSE, 

• Per dare allo studio un valore nuovo 
G Por una sperimentazione sulla via della 

riforma 
• Per un nuovo rapporto tra studio e lavoro, 
• Per affermare la volontà unitaria delle masse 

studentesche 
• Per uscire dalla frustrazione di una scuola 

che non serve. 
• Per dare al paese una scuola che contribuisca 

a uscire dalla crisi e a rinnovarla profondamente 

ANDATE A VOTARE affannando anche così la 
vostra volontà di cambiamento. 

VOTATE per le liste che si impegnano su pro
grammi unitari di riforma. 

Impegno dei partiti democratici e dei sindacati 

Lotta unitaria per 
conquistare una vera 
scuola dell'infanzia 

Il tentativo della DC di eludere la volontà delle popolazioni 

A colloquio con alcuni esponenti della FGCI 

Come lavorano i giovani comunisti 
per l'associazione degli studenti 

Confronto approfondito con le altre forze politiche — Proposta un'organizzazione profondamente unitaria 

Il movimento popolare, la j 
sinistro, le confederazioni | 
sindacali affermano che oggi j 
per difendere le conquiste l 
operaie e popolari, per usci
re dalla crisi è necessario Im
porre una severa politica di 
austerità. la quale deve esse
re socialmente equa e nel con
tempo deve servire ad avvia
re una grande politica di tra
sformazione della società. 

Per contribuire a realizza
re un nuovo sviluppo, per in
trodurre le necessarie riforme 
alle strutture economiche e 
sociali li movimento mal come 
oggi non deve limitarsi alla 
denuncia, ma deve formula
re proposte positive che mi
rino a risolvere 1 problemi 
reali. Immediati e di fondo. 

Il pericolo che ancora una 
volta la DC riesca ad eludere 
la volontà della popolazio
ne di costruire una Italia nuo
va è sempre presente. Se esa
miniamo le lotte di ogni gior
no ci accorgiamo come la DC 
sia disposta « cedere sulle 

cose non determinanti, ma non 
rinunci a difendere la sua 
vecchia politica. 

Ad esempla esaminiamo 1 
risultati di una lotta che ha 
Impegnato sindacati, comuni, 
quartieri, insegnanti e genito
ri per ottenere l! diritto di a-
vere una vera scuola mater
na statale dalle 7.30 alle 16.30 
per permettere al genitori che 
lavorano di utilizzare questo 
servizio sociale; ritengo si 
debba attentamente riflettere 
e sulla nostra linea e sulla 
linea portata avanti dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne. 

Vittoria 
apparente 

Ho l'impressione che la no
stra vittoria sia stata p.ù ap 
parente che reale e che s a 
In realtà una sconfitta in
fatti il ministero della PI tìo^ 
pò mesi di lotta ha concesso 
alle città di Milano. Tor.r.o. 
Genova e ora sembra anche 
a Parma. Modena e Bologna 
di assumere insegnanti sup
plenti per assistere i bambi
ni dei lavoratori dalle 15 alle 
M.30. 

Sembra un risultato positi-
f t t mentre se guardiamo bene 

non lo è affatto. Il governo 
ha ceduto alla pressione del 
sindacati, ma nel modo peg
giore. ancora una volta a dan
no della scuola, del servizio. 
della sua qualità per non 
parlare dell'aumento della 
spesa a carico del bilancio 
della PI . 

Se colleglliamo la decisio
ne del ministero agli obiettivi 
delie force democratiche nel 
campo delle scuole materne 
statali dobbiamo riconoscere 
che il risultato raggiunto è 
largamente negativo, perchè 
non ci avvicina all'obiettivo 
di trasformare la scuola ma-
tema statale. 

Qui è uno del nodi della lot
ta di oggi, le conquiste che si 
ottengono debbono servire 
non a ristabilire o a raffor
zare 11 vecchio sistema ma 
a cambiarlo: In questo ca«o 
si rafforza un tipo di orea-
nlzzazione della scuola ma
terna statalo che le forze de
mocratiche ritengono supe
rata. 

Le forze democratiche che 
si battono da anni per supe 
rare la legse sulla souo'a ma
terna statale, per ottenere una 
nuova leege che assezni 11 
compito della programmazio
ne alle regioni. 11 potere Isti-
tutlvo e di gestione al Comu
ne. il finanziamento e '.e li
nee educative valide per tut
to il territorio nazionale al
io Stato. 

La prima condizione per
chè la scuoia materna stata
le superi la componente as
sistenziale e diventi una vera 
scuoia è quella di modificare 
gli attuali organici. ìon com
patibili con l'esigenza di una 
istituzione educativa. 

Infatti nelle scuole materne 
statali noi troviamo una ge
rarchia di competenze, abba-
mo l'insegnante normale, la 
maestra aggiunta. l'ass'stente. 
la supplente e ora un'altra 
supplente che viene aggiunta 
per il proiungamento dell'o
rarlo Questa gerarchia nnn 
ha senso In una vera istitu
zione educativa che sancisce 
il d.ritto de: bambini di esse
re uguali di fronte all'educa
zione, non ha senso in una 
scuoia materna questo pul
lulare di tante figure di adul-
ti in un rapporto fra loro ge
rarchico: inoltre è dimostrato 
che 6 uno spreco anche sul 
piano finanziario. 

E* stato dimostrato che eli
minando la figura dell'assi
stente e della mestra aggiun
ta nella scuola materna con 
un organico di due insegnan
ti per sezione, sarebbe possi
bile assicurare con la stessa 
spesa un orario completo a 
tutti i bambini e una scuola 
eguale per tutti. 

In questi mesi cosa è avve
nuto nella scuola materna sta
tale? 

Scuole 
svuotate 

Le scuole materne statali si j 
sono svuotate di bambini per- | 
che i genitori non possono i 
accettare una scuola che ch:u- ì 
de alle ore 15 e hanno dovu- I 
lo trovare altre soluzioni e j 
spesso hanno dovuto trasferì i 
re i loro bambini nella scufr ] 
la privata. In questo modo s" 
è dunque dequalificata la 
scuoia materna statale, s: è 
rafforzata la scuoia materna 
privata e si è posto a carico 
del bilancio dello Stato una 
ulteriore spesa improduttiva. 

Infatti è norma;e in questi 
giorni che nelle scuole ma-
teme statali ci sia un rappor
to di un insegnante ogni sei-
sette bambini. Con la decis.o-
ne di assumere un'altra inse
gnante supplente, questo rap^ 
porto si aggraverà ancora di 
più e a danno dello Stato. 
della scuola, dei bambini, non
ché del bilancio statale. 

Forse non è azzardato af
fermare che In tutta questa 
vicenda vi era in fondo an
che il disegno di una parte 
della DC di colpire la scuola 
materna statale per ridare 
fiato alla scuoia confessiona
le che si trova in difficol
tà anche per rag.onl econo
miche 

L'unico aspetto positivo * 
quello relativo alla assunzio
ne di personale insegnante. 
Non credo che vi siano ozgl 
sindacati che intendano com
battere la disoccupazione ma
gistrale in questo modo quan
do in Italia un milione di 
bambini è senza scuola ma
terna. 

Liliano Famigli 
AtMssora alla p.l. 

Comune- di Modena 

e L'obiettivo di fondo che si 
pone oggi alle masse studen
tesche è quello della creazio
ne di un'associazione profon
damente unitaria che affron
ti per risolverli o per contri
buire a risolverli l gravi pro
blemi che travagliano la scuo
la... Perchè questa proposta 
non si riduca a qualificarsi 
come astratta, è indispensabi
le che sia strettamente colie-
gata al quadro politico gene
rale». L'affermazione è di un 
giovane studente di Brescia. 
iscritto alla FGCI. che ha 
partecipato alla recente as
semblea nazionale degli stu
denti comunisti che si è tenu
ta a Roma. Gli fanno eco al
tri compagni di Palermo, To
rino, Napoli e Firenze. Tutti 
ribadiscono la validità della 
proposta di una associazione 
ponendo l'accento sulla carat
teristica di fondo che essa de 
ve avere: quella appunto di 
essere un organismo unitario 
che si ponga in modo nuovo 
di fronte alla crisi 

I lavori dell'assemblea di 
Roma hanno fornito anche la 
occasione per fare un primo 
consuntivo sullo stato del mo 
vimer.to dopo II seminario die 
si è tenuto in settembre ad 
Albinea. « Le difficoltà di 

fronte alle quali ci siamo tro
vati — afferma ancora il 
compagno di Brescia — sono 
state abbastanza notevoli. I 
nostri interlocutori, gli stu
denti iscritti alle organizza
zioni giovanili degli altri par. 
titi democratici hanno in sin
tesi riproposto I timori che 
per certi aspetti si possono 
ritrovare a livello di quadro 
politico nazionale: quelli cioè 
che una eventuale associazio
ne degli studenti finirebbe per 
essere egemonizzata dai gio
vani comunisti...». L'esemplo 
che il compagno ci fornisce è 
quanto mai significativo: a 
Brescia. 1 giovani del PRI e 
delle ACLI hanno risposto af
fermativamente alla proposta 
di una associazione degli stu
denti, quelli della DC hanno 
dimostrato attenzione, quelli 
del PSI per ora sono su posi 
z:oni d: rifiuto. 

«C'è stato il rischio dell'i
solamento — precisa un com
pagno di Palermo — Isola 
mento quale risultalo di una 
reazione... Nel momento stes
so in cui abbiamo avanzato 
la proposta di una associa
zione. le altre organizzazioni 
giovanili è come se si fossero 
dette: ecco I soliti comunisti 
con le loro proposte unitane... 

fsegnalazioni—^ 
MARA • C. (di D. Da Masi): UN BEL PAESE (di 

M. Mantironi); «UGUALI DISUGUALI* (di A. Si-
gnorelli): tutti con illustrazioni di S Salaroli - rispetti
va m«nU pagine 22. 24. 26. lire 1800 ciascuna Editor* 
Zanichelli. 

Si apre con questi tre volumetti una nuova collana della 
Zanichelli Interamente dedicata alla • sociologia elementare », 
rivolta agli alunni delie scuole elementari ima che possono 
risultare interessanti anche per le medie inferiori). 

.Preparati in collaborazione con docenti dell'università di 
Roma appartenenti a una cooperativa di studiosi e ricerca
tori nel campo delle scienze sociali, queste tre prime pubbli
cazioni hanno il «rande pregio di trattare in modo elementare 
ma non semplicistico problemi x importane ». dai quali in 
genere anche genitori e insegnanti democratici tengono lon
tani '. bambini con la convinzione che non siano In grado 
di capirli. • Un bel paese » affronta !o sviluppo — econo 
mico sociale e politico — della società Italiana dal 1W5 ad 
og*i: 'Uguali disuguali* (il migliore dei tre ci sembra», 
invece afferma il ruolo e la fisionomìa delle diverse classi 
sociali II concetto di partito politico, sindacato, elezioni, scio
peri. rivendicazioni ecc. viene spiegato in modo lineare che 
ci pare del tutto congeniale alla maturità dei bambini cui 
si rivolge e che evita sia la superficialità che li dogmatismo. 

Tutte e tre le pubblicazioni sono senz'altro consigliabili 
per le biblioteche di classe, di circolo di istituto 

m. mu. 

stiamo attenti...». DI qui la 
necessità che la proposta 
avanzata dalla FGCI fosse la 
più concreta possibile. « Per 
arrivare a questo — aggiun
ge un compagno di Firenze — 
non restava che fare riferi
mento al quadro politico ge
nerale». La crisi della scuola. 
in sintesi, vista come un mo
mento di quella più generale 
che travaglia la vita econo
mica e sociale del paese. 
« Abbiamo allora detto — pre
cisano ancora i compagni — 
poniamoci in modo nuovo di 
fronte alla scuola, cerchiamo 
Insieme di organizzarci e af
frontiamo 1 problemi... ». In 
questo modo sono cominciate 
a cadere le prime difficoltà 
ed è finalmente iniziato un 
confronto concreto. 

I compagni battono moito 
sul tema delle difficoltà. E 
aggiungono che dopo 1 voti 
del 15 e del 20 giugno molte 
cose sono cambiate anche nel
la FGCI Innanzi tutto il qua
dro dirigente « Molti compa
gni — affermano — sono pas
sati al Partito... A Brescia. 
per esempio, con 11 congresso 
dell'anno scorso è mutato lut
to il quadro dirigente... CI 
siamo casi trovati ad avanza
re una proposta nuova come 
quella dell'associamone degli 
studenti in un momento in 
cui molte cose stavano cam
biando nella nostra organiz
zazione... La FGCI è cresciu
ta come numero proprio nel 
momento In cui sono aumen
tati i compiti da affrontare: 
contemporaneamente la crisi 
economica si e acuita e con 
essa anche le nostre difficol
tà dt organizzazione». Ora le 
cose vanno meglio: • L'impe
gno di queste settimane è sta
to quello di partecipare a tut
te le assemblee di base che 
si sono svolte nel paese orga
nizzate dal Partito e dai sin
dacati... Mentre venivano di 
battute le scelte economiche 
e le scelte politiche del Par
tilo. noi abbiamo inserito il 
tema della scuola: le masae 
lavoratrici sì sono dimostrate 
molto sensibili al problema e 
non poteva essere altnmen 
ti ». I compagni di Firenze n 
cordano anche l'impegnc pro
fuso nella battaglia elettorale 
per l'elezione dei consigli di 
circoscrizione e affermano co
me il tema della scuola. In 
questo momento di decentra
mento della vita amministra
tiva della città, sia stato tra 
quelli più dibattuti anche con 
le altre forze politiche. 

Ecco, il riferimento al qua
dro politico generale ha fatto 
si che hi proposta di una as
sociazione degli studenti tro
vasse sempre maggior cre
dito. I compagni parlano ora 
di una situazione più favore
vole rispetto anche a due me
si fa. v Sarebbe però fatale — 
aggiungono — se ci lascias
simo andare ad un facile otti
mismo.. Le difficoltà da su
perare sono ancora tante; per 
quanto riguarda la costruzio
ne dell'associazione il quadro 
non è omogeneo. In certe 
province le cose procedono 
speditamente. In altre vanno 
più a rilento- D'altra parte 
è impensabile calare un mo
dello in tutte le situazioni: 
queste spesso sono diverse di 
provincia in provincia. La 
proposta di fondo resta Immu 
tata. ì modi di attuarla però 
devono essere trovati volta 
per volta, agendo all'interno 
del movimento e ricercando 
un cor.ironto sempre più va 
sto con le altre forze politi 
che democratiche» I rompa 
gni. in sintesi, avvertono i: 
per.co.o di una inversione di 
tendenza ed anche per queà'o 
fanno continuamente riferì 
mento al quadro politico gè 
nerale. hanno ben presente 
che certi attacchi portati nel 
tentativo d: vanificare il vo:-"1 

del 20 giugno, si nfletionc 
Inevitabilmente su un mon;ic 
cosi «"risibile quale e quello 
della scuola. 

A questo riguardo ricordane 
I occas.one del voto per il 
rinnovo del consigli. «• Anche 
in questo — affermano — la 
nostra sensazione e quel'.:» 
che ci siamo mossi come 
FGCI ma anche come Partito 
con un certo ritardo... La bau 
taglia per rinnovare 1 consi 
gli, secondo noi. ha subite 
questo ritardo perchè sia me 
stati impegnati con ì proble 
mi più grossi della crisi... Ora 
però b.sogna approfittare del 
poco tempo che ci resta: e 
ancora possibi.e colmare la 
cune, respingere l'attacco 
portato da quelle forze che 
Intenderebbero vanificare la 
conquista dei consigli come 
momento Importante per Y* 
crescita di tutta la scuola » 
Anche in questa occasione. 
gli studenti della FGCI LI 
tendono portare avanti 11 di 
scorso unitario cercando ii 
confronto all'interno del mo 
vtmento che si batte per nn 
nova re la scuola. 

Aladino Ginori 

Lettere 
ali9 Unita 

Non c'è posto 
nella scuola 
per i sociologi 
Caro direttore. 

desidero segnalarti la situa
zione dei laureatt in sociolo
gia di cui la stampa raramen-
te si occupa. £' noto che la 
sociologia non è molto n/> 
prezzata dal nostro sistema 
anche se tìt essa si parla mol
tissimo nelle riviste e nei gior
nali alla moda e se la figura 
del sociologo compiaciuto e 
soddisfatto compare sempre 
più frequentemente nei caro
selli pubblicitari. La sociolo
gia, dicevo, non è molto ap
prezzata perchè i sociologi che 
cercano un lavoro difficilmen
te trovano qualcuno disposto 
a interessarsi a loro. Infatti 
sono pochissimi coloro che 
trovano una occupazione corri
spondente. 

La maggioranza, finora, o ha 
trovato un lavoro precario o 
diverso da quello per cui ha 
studiato o è ancora in cerca 
della prima occupazione anche 
ad anni di distanza dal con
seguimento della laurea. Que
sta maggioranza continua a 
fare domande ovunque: pres
so ditte private e presso enti 
pubblici e sempre si sente op
porre rifiuti. Talvolta ai ri
fiuti si accompagnano doman
de imbarazzate o deridenti sul 
lavoro che potrebbe fare un 
sociologo. 

Recentemente il viinlstero 
dell'Istruzione ha emanato 
un'ordinanza che autorizza 
i sociologi a poter insegna
re solo psicologia sociale, che 
esiste unicamente in istituti 
rari come le mosche bianche. 
Per molti sociologi è venuta 
così a cadere anche la spe
ranza di potersi occupare nel
la scuola. 

IVAN SCIAN 
(Pordenone) 

Quando potranno 
insegnare nella 
inedia superiore? 
Egregio direttore. 

siamo insegnanti che da an
ni hanno maturato il diritto 
all'immissione in ruolo alla 
scuola media superiore per 
inclusione in graduatorie na
zionali (leggi 15-4-196S n. 46S 
e 6-12-1971 n. 1074) e che ora, 
dopo anni di attese e di pro
messe formali (inizio di due 
lettere di scetta in sede nel
l'agosto 1973 e nel maggio 1976. 
impegno del governo presso l 
sindacati e ordini del giorno 
vari del Parlamento...), vedo
no vanificata ogni loro spe-
rama di conseguire quanto 
sancito dalla legge. Infatti la 
assegnazione definitiva della 
sede al numerosi beneficiari 
dell'art. 17 della legge 477, 
emessa nel 1973. ci ha tolto 
in pratica la possibilità di ot
tenere il ruolo che paziente
mente attendevamo dal lon
tano 1968. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione on. Malfatti ci ha 
invitato ad iniziare l'anno sco
lastico in spirito di serietà e 
serenità. Ci chiediamo com'è 
possibile che ciò avvenga quan
do, dopo essere stati « utiliz
zati » per anni (con stipendio 
inferiore e nel tempo In cui 
questo faceva comodo) negli 
istituti di 2' grado, ci siamo 
visti improvvisamente a respin
ti » nella scuola media infe
riore. senza concrete speran
ze di poter ottenere l'inse
gnamento per il quale abbiamo 
conseguito regolare e faticosa 
abilitazione. 

M. G. SALA' CAPRINI 
per il gruppo di insegnanti 

(Verona) 

Lo studio legato 
alla realtà 
sociale e politica 
Gentile direttore, 

a nome dei docenti dei cor
si delle a 150 ore » e dei lavo
ratori frequentanti, la prego 
di continuare la sua collabo
razione per l'iniziativa didat
tica e culturale da noi intru-
presa. Si sta svolgendo il 
quarto anno di esperienza di 
studio delle * 1S0 ore » con 
una partecipazione e un inte
ressamento dei lavoratori vera
mente molto alti. S'ella nostra 
scuola (la *G. Carducci») i 
corsi istituiti sono 12. Sulla 
base dell'ampio dibattito svi
luppato intorno alle «150 ore» 
e della nostra esperienza de
gli scorsi anni, si intende rea
lizzare uno studio quanto più 
possibile legato alla concreta 
realtà sociale, culturale, poli
tica. Per questa ragione, e 
per le difficoltà economiche 
che st avvertono nei corsi a 
causa dei limitatissimi stan
ziamenti ministeriali e dei ri
tardi connessi agli aiuti reoio-
nah, le chiedo l'invio del suo 
giornale che già si è dimo
stralo nello scorso anno lo 
strumento di informazione e 
discussione sulla realta quoti
diana all'interno dei corsi. 

Prof. ANTONIO SCOPPIO 
(Bari) 

Cora Unità, 
noi siamo gli alunni della V 

F della scuola * Leonardo da 
Vinci » di Mestre. Ci stiamo 
occupando dei tari fatti dt at
tualità. Per esempio a Porto 
Marghera ci sono i nostri pa
pà che lavorano ncll industria. 
Ogni tanto scopriamo che a 
Marghera degli operai si in
tossicano a causa dei gas. Fac
ciamo molte ricerche su co
me deve essere l'industria per 
non provocare danni aglt ope
rai e alla popolazione. Ci in
teressiamo anche dell'inflazio
ne e di quello che potrà suc
cedere se non paghiamo i de
biti all'estero. Per questo vi 
chiediamo di aiutarci ad ap
profondire le questioni, man
dandoci il rostro giornale 
ogni mattina, con un abbo
namento gratis per tutto l'an
no scolastico 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia-Mestre) 

' tinua ad effettuare la speri
mentazione di scuola integra
ta a tempo pieno. Ovviamente 
nella sua programmazione, a-
perla alla realtà attuale, la let
tura e l'analisi dei quotidia
ni costituiscono un momento 
assai importante, sta quale 
supporto essenziale al lavoro 
di ricerca sia quale strumento 
insostituibile di formazione e 
di educazione civica. Per tati 
motivi vi chiediamo che ven
ga messo in atto un abbona
mento al vostro giornale a no
me di questa scuola, possibil
mente gratuito (data la sua 
destinazione a un servizio 
pubblico). 
Prof FERNANDO CATALDO 

l Milano) 

11 «grande stupro» 
e K» violenze 
contro le donne 
Cara Unità, 

nel fondo di Pavohni «Un 
grande stupro » giustamente 
st fa rilevare che c'è una mer
cificazione della notizia di vio
lenza cantale sulle donne, co
me se fosse l'unica a cui sono 
soggette. Vi e comunque da 
ribadire che c'è — e Palatini 
non lo nega — una esplosione 
di violenza carnale sulle don
ne: e va sottolineato sulle don
ne, perchè, se non si coglie 
questa sottolineatura, sfuggo
no i termini inediti dei fena. 
meni. E se « può essere » ve
ro che non tutti J 26 milioni 
di donne italiane non sono sol
tanto preoccupate dei possibi
li stupratori, è pur vero che 
si discute molto in termini 
umani e politici di questa vio
lenza vissuta da altre come 
se fosse la propria, è pur ve
ro che si cercano soluzioni 
talvolta individuali al proble
ma — come dimostra per e-
sempio, a Bologna, l'iscrizione 
a palestre definite « di istru
zione alla difesa personale «. 
dote si fanno corsi di judo e 
karaté — e. ciò che più con
ta, risposte di massa. 

Anch'io naturalmente riliuto 
la mercificazione, che è altra 
violenza sulla donna, perchè 
fa sparire i drammi umani 
dietro ti consumo della noti
zia. Francamente però devo 
dire di non aver capito per
chè nell'articolo si faccia una 
netta contrapposizione fra 
questi fatti <* quello che inve
ce sarebbe secondo Pavoltni lo 
unico vero, « perchè grande », 
stupro rappresentato dalla e-
sputsione delle donne dal pro
cesso oroduttivo purtroppo al
tra realtà esclusiva che riguar
da la donna italiana. Infatti 
un'analisi rigorosa dei a feno
meni » italiani dovrebbe saper 
identificare tuta stessa matri
ce fra t due*fatti e altri an
cora che sono più occulti ma 
non per questo meno dram
matici. 

Se infatti e vero che c'è l'ine
sorabile principio capitalistico 
che mercifica il sesso e esclu
de le donne dal lavoro, è 
anche vero che esso regge per
chè presenta una forte im
pronta maschilista in tutta la 
società italianu. E' questo nes
so infatti che bisogna coglie
re per comprendere perchè la 
donna è oggetto dt queste due 
e altre violenze. Ideologia del 
maschilismo che esprime e 
sorrcoge una netta separazio
ne dei ruoli, sia nella sessua
lità, sta nel lavoro, che consi
dera la donna preda e ogget
to e la relega nella cosatiti-
ghttà e nella maternità, e che 
considera l'uomo conquista
tore e produttivo. E' contro 
questa divisione dei ruoli che 
si battono le donne, tutte, co
gliendo che vi e oggi una co
scienza c/ie le unisce. 

CLAUDIA NOVELLO 
(Bologna) 

Alla direzione dell'Unità. 
La nostra scuola media 

(uAnselmo da Baggio ») con

ciai scritto, ne detto, né pen
sato che non esistano violen
ze specifiche contro le donne. 
Abbiamo parlato del « grande 
stupro collettivo » dell'emargi
nazione dal lavoro, non abbia
mo assento che sia « l'unico 
vero». Quindi non c'è «netta 
contrapposizione ». Solo l'av
vertimento di tenere gli occhi 
aperti contro certe dilettante
sche mercificazioni di fenome
ni seri e da studiare seria
mente. 

E' dicembre, 
non hanno ancora 
fatto lezioni 
Caro direttore, 

ancora una rotta, nonostante 
le disposizioni ministeriali 0 
le ampie assicurazioni del mi
nistro Maljcttt. questo anno 
scolastico sembra ricalcare 
nello si olgimento il triste e 
deprecabile andazzo degli an
ni precedenti. 

Siamo un gruppo di genito
ri di alunni iscritti al !• anno 
di corso del VI Istituto tec
nico industriale di Napoli. Al
le tradizionali carenze struttu
rali delle scuole napoletane 
(doppi e tripli turni, mancan
za d'aule e di attrezzature per 
i gabinetti scientifici) fa ri
scontro anche un inqualifica
bile atteggiamento della dire
zione: a distanza di quasi due 
mesi dall'inizio dell'anno sco-

. lastico. infatti, nessuna ora 
di lezione — ribadiamo, nes
suna — è stata impartita ai 
nostri ragazzi. 

Nel denunciare questa intol
leràbile situazione, in attesa 
che tenga convocato il Conti
guo d'istituto, prospettiamo 
una severa azione dt control
lo da parte degli organismi 
preposti, affinchè, come auspi
cava Fon Berlinguer al re
cente Festival del/Unità, t'Ini
zi quel processo di reale ri
costruzione della scuola come 
strumento di effettiva prepa
razione professionale e di de
mocrazia. al fine di evitare 
che questi ragazzi siano degli 
impreparati della vita. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di genitori 

(Napoli) 
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Quando la provocazione si scatena nei penitenziari 

I nemici della riforma carceraria 
L'esempio delle « Nuove » di Torino — Incidenti e violenze alimentati ad arte per spezzare una protesta che era riuscita ad appog

giarsi alle forze politiche democratiche — Un direttore cacciato perché «troppo favorevole» ai detenuti — Significative testimonianze 

Chiuso il dibattimento a Trieste 

Strage di Peteano: 
oggi la sentenza 

Dal nostro inviato 
TORINO, dicembre 

Prima o poi, girando per 
le carceri italiane, doveva ve
nir fuori anche 11 discorso 
sulla provocazione organizza
ta, quella che, direttamente 
o indirettamente, aiuta i sa
botatori della riforma e pro
voca allarmi e tensioni che 
spesso sfociano in vere e pro
prie tragedie. Chi manovra 
le azioni di provocazione nel
le carceri? Come? E quali 
sono 1 risultati? 

Spesso, come si sa. si rie
sce a creare una situazione 
di disagio e di paura nella 
popolazione; di rabbia nei de
tenuti che al termine di ogni i 
agitazione vengono trasferiti j 
in massa e si incide persino 
sul sistema nervoso degli 
agenti di custodia che ven
gono portati al limite della 
esasperazione e per i quali ai 
turni già massacranti di la
voro, si aggiungono condizio
ni di paura. Infine, si ge
nera sfiducia nelle istituzio
ni repubblicane e si accu
sano 1 riformatori e gli In
novatori di debolezza e di 
troppa tolleranza verso i de
tenuti. Da questo a dire che 
con i carcerati ci vuole sol
tanto il pugno duro e che la 
riforma e totalmente sbaglia
ta. 11 passo è breve. 

E' insomma, un modo co
me un altro per continuare 
la strategia della tensione e 
del ricatto, dentro le prigioni. 

Torino, ultimamente, ha vi
sto alcuni significativi esempi 
di provocazione organizzata, 
all 'interno e all'esterno delle 
carceri « Nuove ». Ne ho par
lato con l compagni che se
guono da tempo I problemi 
carcerari qui in Piemonte. 
con il direttore delle «Nuo
ve » e con alcuni detenuti. 

E perfino dalla ricostituzio
ne di episodi piccoli, dalle 
parole del famigliari dei de
tenuti, dalle impressioni de
gli agenti di custodia e dei 
reclusi o dal racconto del cro
nisti che hanno seguito da vi
cino le ultime vicende del 
carcere torinese, è stato pos
sibile ricostruire un clima e 
una situazione che e stata 
spesso, appunto, ad un passo 
dalla tragedia. 

L'ultima rivolta disastrosa 
alle « Nuove » è avvenuta nel
l'estate scorsa e poi si è spen
ta lentamente dopo molti 
giorni, con l'ingresso nel sei 
bracci e nelle celle, di polizia 
e carabinieri. E' s ta to proprio 
in occasione di questa rivolta. 
partita da sacrosante rivendi
cazioni del detenuti e poi sfo
ciata in qualcosa di incontrol
lato, che hanno fatto la loro 
comparsa alcuni gruppi di 
provocatori, facendo saltare 
ogni dialogo, ogni program
ma di progressiva conquista 
di condizioni più umane. 

Ora tocca proprio al dete
nuti pagare In prima persona 
lo scotto di quanto è suc
cesso: non possono più circo
lare da un braccio all'altro 
e le porte delle celle sono ora 
nuovamente chiuse per molte 
ore della giornata. Attual
mente. alle « Nuove > i re
clusi sono circa 1000 e le 
guardie 196. Fanno comunque 
servizio solo 127 uomini che 
si alternano nel vari turni. 

120 detenuti sono qui In 
espiazione pena, gli appellan
ti e ricorrenti sono pochi 
mentre la maggior parte, as
surdamente, è ancora In at
tesa di processo. Comunque, 
i detenuti stanno tutt i insie
me senza alcuna suddivisio
ne. Sono entrato anche nel 
sotterranei dove si trovano 
le ex celle di punizione ora i 
occupate normalmente per 
mancanza di spazio. Si t ra t ta 
di ignobili stabbioli bui e puz-
7olenti sotto il pavimento: la 
luce è sempre accesa e da 
fuori non entra mai un filo 
di sole. Le situazioni di disa
gio anche per altri motivi 
sono le stesse che in tut to 
il resto d'Italia: mancano le 
guardie, non c'è un diretto
re in pianta stabile e il « fa
cente funzione» deve correre 
da Cairo Montenotte (dove 
dirige la scuola degli agenti 
d: custodia) a Torino due o 

tre volte la settimana. Inoltre, 
c'è un solo vice direttore e 
manca anche gente nel vari 
uffici, soprattutto nel repar
to amministrazione. Le lavo
razioni per l detenuti sono 
scarse e non riescono In al
cun modo ad Interessare chi 
vi è addetto. Inoltre, dopo 
125 anni di attività, il car
cere avrebbe bisogno di una 
bella ripulita e rinfrescata. 
Non c'è — cosa gravissima — 
una guardia medica e se ca
pita qualcosa a un detenuto 
c'è il rischio di vederlo mo
rire prima di poterlo tra
sferire in ospedale. 

Il facente lunzione di diret
tore dott. Dotto, che è qui 
dal sei settembre scorso, mi 
riceve con grande cortesia e 
si mette a spiegarmi 1 suoi 
problemi. Chiedo subito se è 
vero quello che si dice fuori 
e che 1 detenuti hanno gri
dato dai tetti, nel corso del
la rivolta di agosto: e cioè 
che con un milione si può 
uscire tranquillamente dalle 
« Nuove », magari con l'aiuto 
di qualche guardia. I dete
nuti, nel corso della rivolta, 
gridavano ai giornalisti tan
to di nome e cognome del 
maresciallo che per quella ci
fra prometteva la libertà. 
Luigi Dotto smentisce l'ac-

Stoto 
d'agitazione 
al « Globo » 

I redattori del quotidiano 
romano « Il Globo » hanno 
proclamato lo stato di agi
tazione e uno sciopero arti
colato di otto ore da effet
tuarsi entro sabato. La de
cisione è stata presa dalla 
assemblea di redazione per 
protestare — è detto in un 
comunicato — centro il «per
petrarsi di azioni provocato
rie da parte della proprietà ». 
I redattori denunciano inol
tre la « compieta latitanza » 
della proprietà in mento al 
rilancio della testata e alla 
regolare corresponsione del
le retribuzioni. Qualora l'e
ditore non modifichi l'attua-

-'.'e atteggiamento i redatttori 
del « Globo » si riuniranno 
nuovamente lunedi in assem- | 
blea straordinaria per deci
dere ulteriori forme di lotta. 

Intanto la Giunta esecuti
va della FNSI, dopo una re
lazione del suo segretario ge
nerale Ceschia, ha sollecita
to una immediata ripresa 
delle trattative per risolvere 
la vertenza de « Il Mattino » 
di Napoli, che non esce da 
oltre un mese per la messa 
In liquidazione della vecchia 
proprietà (Banco di Napoli -
Affidavit) e il comportamen
to della nuova società di ge
stione (Rizzoli-Affidavit). 

Ieri a Roma si è svolta una 
assemblea di circa ottocento 
giornaliste romane per di
scutere la loro condizione di 
lavoro caratterizzata da at
tacchi all'occupazione, da la
voro nero, discnminazioni. 
Si è costituito un coordina
mento delle giornaliste ro
mane che lavorerà in stret
to contatto con le colleghe 
della associazione: lombarda 
della stampa. 

Colonnello ucciso 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 1 
Un colonnello dell'esercito 

argentino. Leonardo Roberto 
D Amico, di 69 anni è stato 
ucciso questa mattina in pie
no centro di Buenos Aires. 
da raffiche di armi automa
tiche 

Un comunicato dell'esercito 
informa che l'alto ufficiale, a 
bordo di una macchina gui
data da un autista, stava ac
compagnando alcuni dei suoi 
figli a scuola. L'omicidio se
condo le autorità è da attri
buirsi a un «gruppo sovver
sivo ». 

cusa e chiede prove. Non po
teva essere altrimenti! 

Comunque aggiungo: Lei è 
stato accusato di non tenere 
in considerazione le richieste 
del detenuti e di usare solo 
la maniera forte. Ha persino 
sciolto la commissione inter
na del detenuti, in modo da 
non dove- ssere chiamato in 

Gualche i" ido a rispondere 
elle deris.oni prese. 
Dice il dott. Dotto: «Ab

biamo le commissioni pre
viste dalla riforma e cioè 
quella per il vitto e per le 
attività culturali e del tempo 
libero. E' vero, ho sciolto la 
cosiddetta « commissione in
terna ». Questo è un carcere 
di transito e 1 membri del
la commissione interna fini
vano soltanto per rappie-
sentare se stessi. Anzi era
no diventati una specie di 
mafia che faceva e disfa
ceva le cose a piacimento. 
Comunque, io sono convinto 
che la riforma non possa 
marciare se non ci si cura 
soprattutto degli agenti di cu
stodia: loro devono essere at
tori del provvedimento e non 
semplici spettatori. Non ave
vano mai avuto un giorno di 
licenza e ora lo hanno. Ho 
anche ristrutturato la mensa 
e nella caserma sono in cor
so di riparazione lavori mol
to importanti. Il detenuto, co
munque, secondo me, deve 
essere guidato, dirotto e ca
pito. Il direttore insomma — 
dice il dott. Dotto con molto 
paternalismo — deve conti
nuare a poter fare il diretto
re ». Chiedo allora perché il 
precedente direttore, il dot
tor Giuseppe Cangemi. sia 
stato mandato via dopo la 
rivolta di agosto. Luigi Dotto 
mi risponde: ^ Era stanco ed 
esaurito e non ne poteva più». 

La verità è invece più 
drammatica ed è anpunto uno 
dei frutti della provocazione. 
Li contrattazione fra la com
missione interna dei detenuti 
delle « Nuove » che chiedeva
no l'anplicazione piena della 
riforma, l 'annullamento del 
famigerato articolo 47. la pro
mulgazione dei nuovi codici 
penaii e di procedura penale 
(tutte cose che il dott. Cange
mi non poteva in alcun modo 
concedere) era andata avan
ti per mesi con grave stato 
di tensione. A questo punto 
era scattata la provocazio
ne. Le richieste si erano fat
te più assurde, si erano avu
te le prime distruzioni e la 
rivolta era divampata. Erano 
accorsi alle «Nuove» 11 sin
daco Novelli e il presidente 
della Regione VIglione che 
avevano discusso a lungo con 
il direttore Cangemi e con 
l rappresentanti dei detenuti 
invitando alla calma. 

I due amministratori si era
no anche impegnati ad occu
parsi subito dei problemi del
le a Nuove» e far presente 

i al ministero, a Roma, le ri
chieste dei reclusi. Le cose 
erano andate avanti cosi per 
molti giorni con un crescendo 
di paura e di ansia. Bisogna 
tenere presente che Torino 
è la cit tà della Fiat, delle 
provocazioni nelle fabbriche, 
delle cosiddette « brigate ros
se », del generale del cara
binieri Dalla Chiesa da sem
pre occupato nella caccia al 
« rossi » e cosi via, per ca
pire che chi voleva il caos 
alle « Nuove » non poteva, or
mai. più accontentarsi di te
nere soltanto in stato di agi
tazione i reclusi. 

I risultati che la provoca
zione otteneva subito erano 
evidenti: si faceva perdere di 
credibilità il sindaco e il pre
sidente della Regione che 
»rano Intervenuti in prima 
persona e si coinvolgeva il 
dott . Cangemi in una rivolta 
gravissima con tutte le con
seguenze del caso. Il funzio
nario. da tempo, veniva infat
ti considerato « troppo aper
to » e a troppo disponibile n ai 
bisogni del detenuti e persi
no troppo disposto all'incon
tro, per II fatto che lavora
va insieme con il sindaco e il 
presidente della Regione. 

II dott. Cangemi — cosi 
| hanno raccontato cronisti e 

Riuniti a congresso i 
direttori delle carceri 

I problemi delle carceri, la riforma penitenziaria, le con
dizioni di vita e di lavoro de: funzionari direttivi e degli 
agenti di custodia, le strut ture carcerane, i gravi problemi 
connessi con le rivolte, sono al centro del sesto congresso 
nazionale della Associazione dei funz.onari direttivi dell'am
ministrazione penitenziaria iniziato ieri a Roma. 

La relazione Introduttiva è stata tenuta da Salvatore Cor
saro, presidente dell'organismo. Il dott. Corsaro ha preso in 
esame la crisi at tuale e il momento di transazione fra car
ceri intese in senso repressivo e carceri come luogo di riedu 
cazione. Successivamente, il dott. Santamaria, direttore del 
carcere romano di Regina Coeli, ha presentato una relazione 
di gruppo dal titolo «Carcere, direttori e riforma». In serata 
e intervenuto anche il ministro di Grazia e Giustizia Bonifacio. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 1 

La Corte d'Assise d'Appello 
di Trieste, entrerà domattina. 
giovedì, in camera di consi
glio per formulare la senten
za nei confronti dei sei gio
vani goriziani accusati dell' 

: uccisione di tre carabinieri ' 
I a Peteano (e già assolti, con 
I formula dubitativa, In primo 
| grado). 
I Stamane, con l'arringa del-

l'avvocato Umberto De Luca, 
! la difesa ha concluso la luiv 
i ga. tenace battaglia per la 
| verità sul tragico at tentato 
| del 3 maggio '72. Per t re 
| udienze, oltre 10 ore di esposi

zione. Roberto Muniacco ave
va sviscerato minuziosamen
te ogni aspetto della comples
sa vicenda. Ieri Nereo Bat
tello, nel corso di un Inter
vento vibrante di passione 
civile, aveva Invitato i giudici 
popolari a partecipare attiva
mente all'elaborazione della 
sentenza. 

Oggi De Luca ha lucida-

I mente rievocato le mosse de
gli inquirenti all'indomani 
della strage: l'abbandono 
frettoloso della « pista ne
ra ». l'insistenza sulla cosid
detta « pista comune », a co 
sto di gravi dewazionl e abu
si istruttori. 

De Luca ha concluso chie
dendo l'assoluzione piena in 
applicazione dell'articolo 152 
CPP. cosi da poter conte
stualmente dichiarare nulli 
gli atti istruttori inficiati da 
palesi Illegittimità. 

In sede di replica. 11 .super
stite patrono di parte civile 
avvocato Kostorls (gli altri 
avevano rinunciato alle loro 
conclusioni) ha rinnovato la 
richiesta di sospensione del 
processo In attesa della defi
nizione del giudizio pendente 
alla procura di Venezia nei 
confronti degli inquirenti. 
Tale richiesta era già stat.v 
respmU dalla corte in una 
precedente udienza. 

Fabio Inwinkl 
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Rigore fiscale 

Gli interventi 

dopo le alluvioni 

Domani 

le decisioni 

governative 

per Trapani 

e Licata 
Domani il Consiglio dei mi

nistri approverà il decreto per 
gli interventi urgenti a fa
vore di Trapani e Licata. 
sconvolte dalle alluvioni; ad 
altra scadenza, che non do
vrebbe essere molto lontana. 
il governo nredisporrà un d'-
segno di le^ge di difesa del 
suolo che in una visione or
ganica dei problemi consen
ta di affrontare i «punti di 
pericolo», per il territorio e 
le persone, di maggiore urgen
za: questi gli annunci che. 
in seno alla commissione La
vori Pubblici della Camera. 
ha fatto Ieri il ministro Gul-
lotti concludendo 11 dibattito 
apertosi due settimane fa su 
queste ricorrenti tragedie. 

Per quanto riguarda Tra
pani e Licata (ma c'è comun
que da notare che il governo 
interviene con molto ritardo. 
ciò che non era mai accaduto 
per disastri di questa porta
ta) . il ministro ha afferma
to che il governo assume, con 
stanziamenti, gli oneri di 
competenza statale nel cam
po del lavori pubblici e dì 
sistemazione idraulica e del
l'agricoltura. fornirà fondi al
la Regione per gli Interven
ti di sua competenza (contri
buti) e la Regione stessa do
vrà a sua volta farsi carico 
delle maggiori spese. 

Quanto al provvedimento di 
difesa del suolo. Gullottl ha 
già anticipato le cifre che sa
ranno previste ne! dlsesno di 
legge per i « punti di perico
lo». Nel complesso 260 mi
liardi. così r ipart i t i : 90 mi
liardi per il sistema del Po. 
5 per la Liguria. 30 per 11 
Polesine. 10 per l'Emilia. 10 
per l'Amo. 3 per le Marche. 
5 per il fiume Aniene e 2 
per 11 Lirl; 14 miliardi sono 
invece a disoosizione del
l'Abruzzo. Molise e Campania 
per la sistemazione dei corsi 
del fiumi. 17 per la Puglia. 
altrettanti oer la B i s i l i n t a . 
15 per la Calabria. 35 per la 
Sicilia. 

Il ministro del Lavori Pub
blici è tuttavia consapevo'e 
che questo intervento è solo 
parte — un'antlclpazion". ha 
detto — di quello che dovrà 
essere un oiano Dlurlennalc 
di difesa del suolo che do
vrebbe aegirarsi sui duemila 
miliardi di stanziamenti. Pe
raltro. nella continuazione del 
dibattito, sono stat i l comuni
sti (Tani. CastoMi. Soataro. 
Miceli. Giura Longo). e lo 
stesso debutato de Ciglia. « 
richiamarlo a questa consa 
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quando si Mini 
si è mini anche nel prezzo 

È economica la Mini! Perchè costa meno 
di quanto ti dà e di quanto le altre auto 
tentano di dare a un prezzo superiore. 
Ma quando si è Mini si è molte 
altre cose ancora. Una linea unica, 
piccolo consumo, grande versatilità, 
assoluta maneggevolezza. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

| INNOCENTI | 

l'abbiamo voluta tutti 
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è ti 
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Lo Stato italiano è debole 
e tollerante con gli esporta
tori di valuta? Sciocchezze, 
luoalti comuni. Una notizia 
ASSA. giunta l'altra seTa of
fre la più secca e clamorosa 
smenttta a Questa reiterata 
diceria. Ecco il fatto. Lo 
scono anno Antonietta Be-
nelh. vedova Sandri. anni 
73. abitante a Vicenza, pen
sionata. essendo ti marito 
passato a miglior vita, ha 
ereditato una somma favo'.o-
sa: tre mdiom di lire, i ri-

e l'ha condannata ad una ì 
multa di mezzo milione ed '< 
alla confisca della somma 
che si proponeva di portare 
all'estero. Invano la vedova 
ha tentato di dimostrare la 
propria buona fede. Il tribu
nale è stato inesorabile. La 
legge, che diamine, è legge. 

Sorte ha voluto che l'agen
zia AS'SA con la notizia di 
cui sopra giungeste m reda
zione quasi contemporanea
mente ad un altro dispaccio, 

familiari dei detenuti — ha 
cercato fino all'ultimo di evi
tare lo scontro fra guardie 
e reclusi, ma non c e stato j peVoiezza con una serie di in 
niente da fare. Nelle ore del- , £ t , } n c u , „ C C 2 r , 0 a l I a 

^ n T ° m a a s s i r n a a g S ? a ' i S S denuncia di antiche e recenti 
ne si è avuta II 31) la gente responsabilità del governo e 
allibita, accorsa davanti alle • della DC per le ricorrenti tra-
« Nuove ». ha visto gli agen- ' glene conseguenze delle allu

sa. ire muioni ai tire, i ri- • questa vó:ta proveniente da 
sparmi di una vita passata 1 Genova. « La Procura della 
m fabbrica. Che fare con 
tanto danaro'' Antonietta Be-
ne'.lt, da buona donna di ca 
sa, sceglie la eia del buon 
senso. Ormai abituata alle 
ristrettezze (73 anni sono 
troppi per diventare ricchi!, 
decide di dividere la somma 
tra t suoi due figli, uno dei 
quali è emigrato in Belgio. 
Va in banca, chiede dt cam
biare la somma m due asse
gni circolari da un milione 
e mezzo ciascuno ed il 23 
marzo parte alla volta del 
Belg:o. 

Giunge alla frontiera. * Ha 
nulla da dichiarare? » chie
de il finanziere La signora 
Benelh non ha esitazioni. 
« nul'a. solo quest'assegno da 
un milione e mezzo che por
to a mio figlio ». Brivido di 
raccapriccio. Antonietta Be
nelh tiene fermata, perqui
sita. interrogata ed infine de
nunciata « in applicazione 
delle disposizioni legislative 
tu materia ». 

L'altro ieri il procedo, ti 
tribunale dt Vicenza l'ha ri-
conosciuta colpevole del rea
ti di esportazione di valuta 

Repubblica v — vi si legge — 
« non farà appello contro la 
sentenza con la quale ti tri
bunale genovese ha condan
nato sette giorni fa l'arma
tore Antioco Ravano a S30 
milioni di multa » (aveva 
portalo all'estero almeno due 
miliardi n.d.r./. « Pur avendo 
a suo tempo il pubblico mi
nistero chiesto un anno e 
otto mesi per l'armatore, la 
Procura della Repubblica si 
è ritenuta appagata della 
sentenza » {^agenzia aggiun
ge. infine, che la medesima 
Procura della Repubblica 
*. aveva già rinunciato al
l'appello alla sentenza con 
la quale il 6 novembre era 
stato condannato ad una 
multa ma non al carcere l'ar
matore Francesco Ravano, 
fratello di Antioco* (8 mi
liardi di frode allo Stato 
nd.rj. 

Ci sembra giusto: dopo 
tanta severità a Vicenza, un 
po' di clemenza ci voleva 
davvero. 

ti di custodia salire sui tet
ti. raggiungere i detenuti e 
picchiarli con bastoni e altri 
oggetti. Ha visto anche altri 
detenuti fare a pezzi tu ' to e 
menare alla cieca. Lo stesso 
dott. Cangemi si è buttato j 
nella mischia ed è stato per
cosso. dalle guardie. In un I 
gruppo dt « compagni » ha { 
osato presentarsi come tale ! 
persino uno dei truci cu- ) 
stodl della povera Cristina 
Mazzetti. 

I compagni veri, accorsi al
le prime notizie della m o l t a . 
si sono ovviamente rifiutati 
di avere contatto con lui in 
qualunque modo e per qua
lunque ragione. Intanto fuori 
dal carcere, al t r i gruppi di 
provocatori di un improvvisa
to « movimento comunista » 
si davano da fare fra i pa
renti dei detenuti distribuen
do manifestini che incitavano 
ad intervenire. Questi figuri 
non hanno esitato un Istante 
ad indicare alla gente, ben 
sapendo di chi si trattava, un 
nostro deputato e un giorna
lista deìVUnità come respon 
sabili di quanto stava acca
dendo. Ne è nato un para 
pigila e solo quanto i nostri 
compagni si sono qualificati 
I parenti dei detenuti hanno 
capito di essere caduti in un 
tranello e si sono messi al
ia ricerca dei provocatori del 
sedicente «movimento comu
nista ». 

m. e. i Wladimiro Scttimtlli 

vion! nelle varie parti d'Italia. 
vi è s tata la soilecitazlone a 
prendere finalmente a t t e del
l'assoluta priorità che deve 
avere la difesa del suo'.o nel 
nostro paese 

La difesa del suolo — han 
no affermato i deputati co 
munisti — se non at tuata . 
costa enormemente di più al 
la società: r.el 1970 la com 
missione De Marchi calcolò 
danni per 7500 miliardi a cau
sa del disastroso straripamen
to del Po nel 1951. Tanto per 
dare una esemplificazione del 
disinteresse dello Stato per la 
difesa del suolo, basta ricor
dare. come ha fatto li com-

l pagno Tanl. che per la solo 
autostrada Roma-Pescara, se 
mal si dovessero concludere l 
lavori, servirebbero non me
no di 1200 miliardi, mentre 
In 22 armi lo Stato ha Im
piegato appena 1166 miliardi 
per il riordino spesso casuale 
del regime del fiumi e Idrau
lico in genere. 

Opportuna, dunque, per tut
ti questi motivi la proposta 
che, a conclusione della di
scussione. ha fatto 11 compa
gno Peggio, presidente della 
commissione Lavori Pubbli
ci. affinché al suo Interno si 
die vita ad un comitato per
manente che segua la ma
teria, sia per quanto riguar
da la prevenzione delle ca
lamita che per la program
mazione degli interventi. 

IMMOBILI 
TRATTATI BENE 

quando chi tratta per voi 
é una grande organizzazione 
con una grande esperienza 

u t̂: 
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Le indicazioni della riunione nazionale 

del gruppo « sicurezza sociale » 

La posizione del Pei 
sui problemi della 
riforma sanitaria 

Denunciato dal compagno Scarpa il dissesto finan
ziario della sanità - Le conclusioni di Napolitano: 
consumare meno per riequilibrare il servizio 

Si è svolta nei giorni scorsi 
a Roma la riunione nazionale 
del gruppo di lavoro della 
« Sicurezza sociale » del PCI, 
che ha avuto lo scopo di pre-

' cisare, alla luce dei lavori 
della recente sessione del Co
mitato centrale, le linee di 
azione del nostro part i to per 
la sollecita attuazione c'olia 
riforma sanitaria, e al tempo 
stesso di definire un program
ma di interventi su obiettivi 
immediati e problemi speci
fici. 

Alla riunione hanno parte
cipato assessori alla sanità, 
responsabili di parti to, am
ministratori regionali, sinda
calisti e operatori sociali. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta dal compagno Sergio 
Scarpa, responsabile del grup
po; le conclusioni sono state 
trat te dal compagno Giorgio 
Napolitano, della direzione 
del PCI. 

Il dibattito sulla riforma sa
nitaria si colloca nell 'attuale. 
preoccupante, quadro di crisi 
economica del paese. La scel
ta compiuta dal nostro par
tito (e confermata dall'ulti
mo Comitato centrale) di col
legare una rigorosa politica 
di austeri tà a ci interventi po
litici che mutino profonda
mente il processo di sviluppo 
e lo stesso assetto della so
cietà, trova nel settore del
la sanità una delle più chia
re conferme. E' infatti in 
questo settore forse più che 
in altri , che la necessità del 
contenimento della spesa è 
determinata non solo da esi
genze economiche — quali il 
risparmio di risorse limitate. 
Il disavanzo della spesa pub
blica, il freno all'inflazione — 
ma dalla stessa domanda di 
riqualificare il modello di pre
stazioni sanitarie. 

« Non chiediamo — ha det
to il compagno Napolitano — 
che la gente rinunci acì una 
assistenza troppo ricca, ma 
ad una assisteza fat ta di 
enormi sprechi, nocivi alla sa
lute. C'è differenza t ra la ri
chiesta di consumare meno 
carne e quella di consumare 
meno farmaci. In quest'ulti
mo caso la lotta all'inflazione 
corrisponde ad una esigenza 
di tutela della salute ». 

Nella relazione il compagno 
Sergio Scarpa aveva messo 
ampiamente in evidenza l'in
dissolubile correlazione esi
stente fra il dissesto fina-
ziario della sanità e la crisi 
della salute. La spesa sani
taria totale è stata nel 1975 
di 9 mila e 500 miliardi, pari 
al 9 per cento del prodotto 
nazionale lordo (a fronte del 
5.9 per cento del proc'otto 
nazionale lordo inglese e del-
l'8 per cento di quello degli 
USA). Il tasso di crescita 
della spesa sanitaria mutua
listica è stato, sempre nel 
'75. del 45.6 per cento. La 
spesa farmaceutica del-
l'iNAM nel primo semestre 
del '76 ha raggiunto il tasso 
di incremento del 43.84 per 
cento. L'iperbolica dimensio
ne delle prestazioni si misura 
in 420 milioni di visite medi
che mutualistiche annuali , in 
610 milioni di prescrizioni far
maceutiche, in 38 milioni di 
analisi di laboratorio, in 8 
milioni di accertamenti ra
diologici. 

Scarpa ha anche elencato 
i dati relativi alla caduta dei 
livelli sanitari che possiamo 
solo ricordare sinteticamente: 
ristagno della mortalità in
fantile. preoccupante ripresa 
di morbi batterici (a Roma 
c'è il doppio di casi di tifo 
di tutt i gli Stati Uniti), co
s tante espansione delle ma
lattie degenerative, fenomeno 
pauroso del dilagare della tos
sicità dalla fabbrica all'am
biente (basti pensare a Se-
veso: a questo proposito la 
relazione ha proposto lo scio
glimento degli enti oggi adi
biti alla prevenzione, come 
1ENPI e l'ANCC. che hanno 
mostrato tut to il loro falli
mento. e il diritto dei lavo
ratori di conoscere tu t te le 
sostanze usate in fabbrica), 

Nel 1975 la spesa sanitaria 
ospedaliera si è stabilizzata 
sui 3500 miliardi, ma proprio 
recentemente il ministro del 
Tesoro ha comunicato che i 
1075 miliardi dovuti alle re-
pioni dal fondo nazionale 
ospedaliero, non saranno ver
sati. mentre anche il credito 
bancario è chiuso alle regioni. 
Da numerosi interventi di as
sessori e amministratori re
gionali è stata posta in ri
salto questa c'cammatica si
tuazione finanziaria «a non 
abbiamo i soldi per pagare : 
prossimi stipendi *. hanno 
detto». 

« E* importante valorizzare 
— ha detto :1 compagno Na
politano — il risultato delia 
gestione regionale. !a dove si 
registra un contenimento del
la spesa (considerato il tasso 
di inflazione» proprio perchè 
è attraverso fatti 'omc que
sti che no: possiamo dare fi
ducia nella possibilità d: go
vernare e organizzare diver
samente la san.tà. prospet
tando al paese soluzioni con
crete e credibili ». 

Cosa fare oggi, in una fase 
particolarmente delicata per 
le sorti della riforma, visto 
che siamo a soli sette mesi 
dallo scioglimento delle mu
tue (che si sono nel frattem
po caricate cV 4000 miliardi 
di debiti) e al loro passag
gio alle Regioni? In una fase 
prccontrattuale per il perso
nale ospedaliero e per ì me
dici generici, con la preoc
cupante minaccia di una stru
mentalizzazione, da parte del
la DC, dei medici, i quali 
proprio in questi ultimi mesi 
tonno rilanciato la più eretta 
concezione corporativa del lo
ro ruolo? E soprattutto cosa 
fere in un momento politico 
la «uì pei l'incapacità e l'inet-

[ titudine del ministro della Sa
nità la riforma sanitaria non 
è stata ancora presentata, 
malgrado gli impegni ufficia
li; mentre nella DC — lo 
ha detto Napolitano — forte 
è la tentazione a creare un 
blocco di forze moderate da 
contrapporre a quanti voglio
no cambiare? Un'operazione 
— ha aggiunto — che eviden
zia le doppiezze e le contrad-
tVzioni di questo parti to che. 
attraverso il governo, fa il 
severo custode del bilancio 
dello Stato, ma nei fatti pone 
in at to iniziative politiche e 
giuochi di potere indirizzati 
a non rompere gli at tuali 
equilibri? 

Ci sembra necessario a que
sto punto riferire, in termini 
quanto mai sintetici le con
clusioni cui è giunta la riu
nione, individuando nodi di 
fondo e obiettivi immediati 
sui cui il parti to nei prossimi 
mesi si troverà impegnato. 

a RIFORMA 
La riforma — ha c'etto Na

politano — è la nostra ri
sposta all 'attuale situazione. 
E' necessario presentare 
quanto prima un nostro pro
getto di legge, il più possi
bile snello ed efficace. Que
sto non sarà certamente suf
ficiente per mettere il gover
no con le spalle al muro: 
ci vuole un movimento reale. 
una spinta di massa in cui 
convergano le regioni, i sin
dacati. le forze politiche; una 
pressione che sarà tanto più 
valida quanto più riusciremo 
a chiarire alcuni punti fon
damentali . 

• MISURE DI AVVIO 
DELLA RIFORMA 

E' proprio il groviglio di 
problemi politici con i quali 
la riforma deve fare i conti 
che consiglia una linea di 
severità e gradualità con il 
massimo d'intelligenza nelle 
scelte e nella individuazione 
delle tappe prossime e imme
diate di questo processo ri
formatore. II primo guado è 

la soppressione delle mutue, 
una scadenza irrevocabile. 

Nel documento del dicem
bre dello scorso anno del PCI 
e PSI venivano individuate 
queste misure di avvio nella: 
1) razionalizzazione delle pre
stazioni di medicina generi
ca; 2) nelle misure di ridu
zione e riqualificazione del 
consumo dei farmaci: 3) 
nella razionalizzazione della 
spesa ospedaliera: 4) nella 
riduzione di spese ammini
strative. Strumenti decisivi e 
irrinunciabili per porre in at
to questo processo sono i Con
sorzi socio-sanitari, costituiti 
già in gran parte del paese 
e la cui generalizzazione de
ve tradursi in un reale mo
vimento di base capace di ro
vesciare l 'attuale concetto di 
medicina. 

O FONDO NAZIONALE 
OSPEDALIERO 

Bisogna entrare nel merito 
delle reali esigenze degli 
ospedali — ha detto Napoli
tano — e non porre l'accento 
solo sulle inadempienze del 
governo, ma ni contrario sui 
bisogni insopprimibili. Il fat
to che parte ingente del Fon
do sia diret ta al Sud. dove 
purtroppo ancora forte è l'uso 
clientelare di questi finanzia
menti. non deve significare 
impegno o richiesta a cam
biare i parametri che sovra in
tendono alla distribuzione del 
Fondo. 

• MEDICI E 
CONVENZIONE 
UNICA 

In un recente documento i 
sindacati medici (mutualisti. 
specialisti ambulatoriali, con
dotti. ospedalieri, primari e 
medici degli psichiatrici) 
hanno sottolineato l'esigenza 
di una omogeneizzazione del 
rapporto giuridico economico 
dei medici e contemporanea
mente il diritto di tutt i i me
dici all'esercizio della libera 
professione. L'obiettivo del 
PCI è quello di rivalutare i 
contenuti scientifici-cul furali -
etici della professione del me 
dico, di una sua rifonriizione 
e liberazione dai condiziona
menti mercantili. 

Questo non deve spinificare 
un braccio di ferro con la 
rategona. ma nemmeno una 
passiva accettazione di sp.nte 
corporative e d: accrescimen
to di privilegi. Alla disponi-
b.lità del part i to per lo sbloc
co dell'articolo 8 della 386 
deve andare di pari passo 
il chiarimento sul costo della 
ronvenzione unica. 

O FARMACI 
Sul problema dei farmaci 

Napolitano ha premesso che 
non possiamo certamen:e so
stenere che gli industriali far
maceutici ^ono tutti pirati del-
:a salute. La necessità di te
ner presente che il necessa
rio sfronò»mento dell'ecces
so nocivo di produzione far
maceutica. può rompere lo 
equilibrio di talune aziende. 
non significa rinunciare a 
muoversi anche sui farmaci. 
Anzi m questo settore più 
che in altri, dobbiamo pfopor-
ci severità e eradualità. La 
questione dello sconto del 19 
per cento, ogei esistente a fa
vore delle mutue va conside
rata in modo diverso a se
conda che essa determini una 
visione dei prezzi, analitica 
e severa, o che al contrario 
venga elusa dal governo. Re
sta fondamentale da parte no
stra — ha det to ancora Na
politano — l'obiettivo di rea
lizzare una consistente ridu
zione della fpe«3 e dei co-
sumi farmaceutici; questo si
gnifica mettere a riparo l'u
tente dal danno di farmaci 

i nocivi. 

li segno positivo del trattato di Osimo 

A Trieste la zona franca industriale 
per superare l'economia di assistenza 

Non si tratta certo di un toccasana., ma della possibilità di avviare una nuova politica economica, aperta al 
mercato internazionale - Si schierano contro la DC le forze arretrate che essa stessa ha alimentato per anni 

Su Panorama 
c'è scritto 

'lidia «.-.<£ 

DIETRO DE CAROLIS 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 1 

Questa è una città di vec
chi, di pensionatii 105.000 (su 
300.000 abitanti) soiio dello 
INPS. I lavoratori dell'indu
stria in due anni sono scesi 
da 41.000 a 36.000; nello stes
so periodo, i dipendenti del 
pubblico impiego sono saliti 
da 25.000 a 29.000; quelli del 
settore terziario (commercio, 
soprattutto) sfiorano i 20.000. 
Queste cifre dimostrano quan- i 

Dopo il ritiro del veto americano Con altri leader socialisti stranieri 

L'Angola ammessa ieri JNenni Brandt Mitterrand! 
a far parte dell'ONU j al Congresso del PSOE 

NEW YORK. 1 
_̂  _ Con 116 voti a favore, nes-

tò sia vasto il settore «"assi- j s,\>no contrario e l'astensione 

i . 

! " 

stito » rispetto a quello pro
duttivo. Ma anche l'industria 
a Trieste di questi anni e 
vissuta di « assistenza » più 
che di autonoma capacità pro
pulsiva. Sommati questi con
notati all'azione di quelle for
ze economiche che degli squi
libri vorrebbero continuare ad 
approfittare; all'azione delle 
correnti nazionaliste di vario 
tipo; dei nostalgici di un « in
dipendentismo » austriacan
te e antistorico; degli eredi 
degeneri di una cultura « mit-
telleuropea » avvilita a retro
grada dimensione provinciale, 
aristocratica e al fondo raz
zista (cioè antislava): avre
te il coacervo di forze che 
organizzano l'opposizione al 
t ra t ta to italo-jugoslavo di Osi
mo per la definizione dei con 
fini, di cui inizia domani in 
aula alla Camera il dibattito 
conclusivo per la ratifica. 

Sono quanti non vogliono 
ammettere che a Trieste sia 
giunto il momento di « volta
re pagina », che non sanno 
cogliere il segno (purtroppo 
non molto di più, per il mo
mento) della possibilità di fi
nirla di vivere di rimpianti, di 
nostalgie, di « assistenza :>. 
per tornare a giocare un ruo
lo veramente europeo e inter
nazionale. La DC ha alimen
tato questo mondo contradit-
torio; oggi se lo trova di col
po tutto contro. L'improvviso 
(e imprevisto) raggiungimen
to dell'accordo di Osimo, le 
superiori necessità nazionali 
e internazionali di ratificarlo 
e di sostenerlo, l 'hanno di 
fatto spiazzata di fronte alla 
sua stessa base elettorale 
triestina. Non solo. Pongono 
la DC di Trieste nello «sta
to di necessità » di cercare 
adesso un sostegno presso 
quello che è stato indicato 
come l'avversario di sempre: 
quel Parti to comunista che 
mai ha rinunciato a indica
re il futuro della città in una 
politica estera di pace e di 
collaborazione internazionale, 
in uno sviluppo autenticamen
te produttivo. 

Il « segno » degli accordi di 
Osimo e questo, e soltanto 
questo. E' ben vero che quan
to li caratterizza non è solo 
(alla buon'ora!) la fine della 
controversia territoriale e del
la incertezza circa Io « sta
tus » giuridico internazionale 
di quest'area, bensì il loro 
contenuto economico. 

Che cosa rappresenta la zo
na franca industriale a caval
lo del confine? o Sarebbe er
rato — afferma il compagno ; 
professor Roberto Costa, di- ! 
rettore dell 'Istituto di archi
tet tura ed urbanistica dell'U
niversità di Trieste e membro 
del comitato regionale de! , 
PCI — individuare in essa j 
il « toccasana », la risoluzio- ', 
ne di ogni problema della cit
tà. Deve costituire anzi un 
obiettivo di lotta per la sua 
concreta attuazione. Ma so- j 
prat tut to occorre identificarla 
come l'avvio di una nuova j 
politica economica internazio- > 
naie, capace di rompere l'i
solamento economico non so
lo di Trieste ma di tutta la re
gione Friuli Venezia Giulia e 
del Veneto orientale, dell'in
tero bacino dell'Adriatico ». 

A questo punto, occorre li
quidare alcune delle misti!i 
cazioni propagandistiche che 
sono state diifuse negli ulti ! 
mi tempi. La zona franca in I 
dustnale a cavallo del confi- ' 
ne risponderà ai suoi scopi ! 
se r. use irà a diventare una j 
porta aperta della CEE verso i 
la Jugoslavia, il mercato dei • 
paesi socialisti e di paesi j 
mediterranei m via di svilup 
pò. 

«Non un " p o l o " industrii 
le. dunque, di cui conoscia ; 
mo eh effetti negativi — af- ; 
ferma Costa — bensì una pun- . 
ta avanzata sul piano treno j 
logico produttivo, capace rii i 
indurre uno sviluppo d:ffu-o 
;u tutto il territorio >. j 

La zona industriale sul Car- » 
so dunque come « modello » ; 
che potrà ripetersi anche al- \ 
trovei ad esempio nella Val- . 
le del Vipacco. in provincia J 
di Gorizia. Fra l'altro. quella 
prevista dal t ra t ta to di Osi- ; 
mo è di dimensioni relativi- . 
mente ridotte <25 chilometri ) 
quadrati m tutto», per cui J 
l 'attenta selezione de'.le inda j 
strie da insediarvi — sre- t 
gliendo appunto quelle teeno 
logiche più avanzate — e una 
delle coedizioni per earant.r-
ne l'efficacia. 

Apoare evidente il ruolo es 
senzsale che giocherà la ge
stione di questa zona. Il trat
tato italo-jugoslavo stabilisce 
la sua istituzione, non precisa 
neanche la del imi ta tone ter
ritoriale e tanto meno la nor 
mativa. A ciò dovrà provve
dere il comitato misto per
manente 

Assai preoccupanti restano 
tuttavia ritardi nell'appresta
mento delle infrastrutture da 
parte italiana (grande viabi
lità di Trieste, raddoppio del
la ferrovia pontebbana. po
tenziamento del oorto. auto 
strada Udine-Tarvisio) indi
spensabili per rompere l'iso
lamento di Trieste e del Friu
li Venezia Giulia, e per ren
dere attuabili in tempi rav
vicinati i protocolli economi
ci degli accordi di Osimo. 

Nazioni Unite inoltre ha 
adottato due risoluzioni in 
cui si condanna la collabo-

MADRID. 1 
Gli organizzatori del primo 

congresso nazionale del PSOE 
degli Stati Uniti, l'Angola è 
stata ammessa oggi a far 
parte delle Nazioni Unite co
me suo 146. membro. -

La caduta del veto ameri
cano si inquadra nei nuovi 
orientamenti di Washington 
verso l'Africa (rieere* di un 
rapporto di amicizia con gli 
Stati nati dalla decolonizza
zione, dopo anni e anni di 
ostilità o di sprezzante indif
ferenza da parte di Kissin-
ger). La vittoria di Carter 
non è naturalmente estranea 
a tale svolta. Va anche det
to che. formilmente. gli Sta
ti Uniti hanno mantenuto 
alcune riserve nei confronti 
dell'ex - colonia portoghe.se. 
insinuando che la presenza 
di alcune migliai ì di scldati 
cubani in Angola ne com
prometterebbe l'indipendenza. 
Ma si t rat ta, appunto, di una 
riserva espressa prò forma ' 
che non' muta molto il senso i 
dell'astens.one. | 

Il primo , ministro deil'An- ' 
gola. Lopo do Nascimento, è | 
giunto frattanto all'Avana 
ieri per una visita a ' Cuba 
su invito del premier cuba
no Fidel Castro. Lo ha r\so 
noto questa mattina radio 
Avana. I colloqui tra i due 

razione in diversi campi tra j (Partito socialista operaio 
l'euni paesi occidentali e i 

l regimi razzisti dell'Africa 
| meridionale 
i Una risoluzione, approvata 
: con 97 voti contro 11 e con 
I 211 astensioni, condanna fer-
' inamente la collaborinone di 
! tutti gli Stati e di tutti gli 
[ interessi ' economici stranie-
[ n con quei regimi, in par-
I ticolare ne; campi econbnii-
! co. militare e nucleare. 
I La seconda risoluzione con

danna le politiche di « qu.'i 
' membri della NATO e di al-
'• tri paesi» i cui rapporti pò-
j litici, economici, milititi: e 
' sportivi con i « regimi razzi

sti nell'Africa meridionale 
I ed altrove» li incoraggiano 
I a proseguire nella loro po'.i-
! tica di repressione delle aspi-
I razioni dei popoli per l'auto-
| determinazione e l'indipen

denza. 
Tali nsoiuzioni riguardano. 

in particolare. Stati Uniti. 
F-ancia. Inghilterra. G e r m i 
nili occidentale. Israele e 
Giappone. , 

Tutti i paesi menzionati 
nfll'ajcusa hanno votato 
contro, meno Israele che era 
assente. 

Belgio. Olanda. .Lussembur 

spagnolo) si attendono che al-
I l'apertura dei lavori, il 4 di-
1 cembre prossimo, siano pre-
j senti ì più prestigiosi leader 
I dei partiti socialisti e social-
! democratici europei: e fanno 
I fra gli altri i nomi di P.e-
1 tro Nenni. Willy Brandt, Mit-
! terrand, nonché quelli del pri-
I mo ministro portoghese Ma-
I rio Soares, dell'esponente la

burista Michel Foot. Si par-
j la anche dell'arrivo del pre 
j sidente del Senato del Vene-
i zuela Gonzalo Barrios, del 
I presidente del partito radica 
i le (clandestino) del Cile, An-

primi ministr i . , h i detto | go. Italia. Danimarca. Irlan-
1 emittente cubana, r1!forze- ^ da hanno votato contro per 
ranno i già stretti fraterni j «solidarietà comunitaria» 
legami ti a i due paesi. ! con gli altri membri della 

L'assemblea generale delle l CEE. 

J selino Siile. 
i • Interesse ha suscitato negli 
| ambienti democratici di Ma-
I eh.ci una dichiarazione latta 
I ien ad O.iedo dal mmistio 
i per i rapporti sindacali, Emi- | 
I que De La Mata: «Le coni : 
i mi—noni operaie potranno e.-, j 
! -sere legalizzate », ha deto il ! 

I ministro, che ha aggiunto ; : 
i « E--.se sono una centrale sin- I 
1 dacale cui appartengono ì la 
ì voratori iscritti al Partito co 
, niunista e altri non iscritti ad 
| alcun partito, ma non vedo al 
j cun inconveniente per lcgah/.-
| zarle, indipendentemente da , 
• ciò che avvenga con il Par 

tuo comunista >-. A proposi- j 
to dei rapporti delle org ini,-: , 
za ioni sindacali spagnola con ' 
centrali sindacali straniere j 
De La Mata ha detto che ! 
« non deve destare meraviglia i 
il tatto che movimenti di clas ; 
se trovino all'estero altri mo ! 
vanenti con cui ritengono di ' 
identificarsi ». 

Le autorità continuano co i 
munque, sia pure contradd.t- \ 
toriamente, nella loro politi i 
ui di repressione anticomum- j 
sta. Il giornale El Pais an | 
nuncia stamane l'arresto di | 
85 persone, per la maggior 
parte attivisti comunisti, che ' 
avemno distribuito materiale j 
di propaganda del loro par | 

ta nei pressi dell 'aeiopono in- ] tito. Altre IT persone sono . 
ternazionale della città. Di- i Imito in carcere per aver di : 
ciotto persone sono rimaste ! stribuito volantini nei quali i ' 
leggermente ferite e i danni j cittadini venivano esortati a i 
ammonta'1 '1 a circa un milio- • non partecipare al prossimo > 
ne di dollari , r ì referendum 

Per Zaccagnmi e P.ccoli è uno sciagurato. Per 
molti milanesi è invece uno con la grinta. 
Ma chi e questo Mass ino D? Carolis clic sta 
dando la scalata alla DC? Chi rappresenta? 
Dove vuole a:r.\ ire? K' credibile come profeta 
della nuova destra? 

QUANDO IN!ZIA LA ViTA ? 
Aborto si. aborto no. Ma quando incomincia la 
vita? Un vescovo ha proposto di discuterne, 
*< Panni t in i» ha raccolta l'invito E in un dibat
tito ha messo a confronto il vescovo, un embrio
logo, un f.s oiogo e un genetista. 

COMUNISMO E LIBERTA' 
E' un comunista. Canta in nome di Marx. 
Amai.ia Herlmt.iier. D. capitalismi non vuole 
.-aprane. Eppure, la Gernian.i est lo ha cac
cialo. In quale .-oclal'Miu crede W'j'.t Biennali? 
Perche fa p u u a a un g .m/no comunista? Lo 
-i*c;< la. -U'i-o :n iri' 'ii:-'i\ sta 

Panorama 
PW2 

Esplosione in 
base aerea USA 

nella RFT 
FRANCO FORTE. 21 

Un'esplosione le cui cause 
sono ancora sconosciute ed 
alla quale ha fatto seguito 
un incendio ha completamen
te distrutto oggi il circolo uf
ficiali della base aerea ame
ricana di Francoforte, situa-

Questo sera a Carosello 
con Fianco Franchi 

siride, si ride, si ride! 

si rafie, si rade, si rade! 
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Mario Pasti 
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Si è chiuso 
a Milano 
i l Salone 

delle notizie 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 
Si è concluso, dopo quin

dici giorni, il primo Salone 
• internazionale delle notizie. 

tenutosi nel palazzo CI3 e 
MIFED della Fiera di Mila 
no. Il primo In quanto — 

'. come ha precisato il presiden
te della Biennale di Venezia, 
che l'ha organizzato in eolia-
f r az ione con la Regione Lom-

: bardia e la Fondazione Ttlz-
- zoli — dopo la positiva espe-
• rienza fatta quest'anno, altre 

edizioni dovrebbero far se-
.' guito a questa prima inizia

tiva. 
Carlo Ripa di Meona ha 

tentato, nel corso di una con
ferenza stampa svoltasi ieri 

, pomeriggio, di tracciare un 
bilancio della attività del sa
lone. Gli obiettivi sarebbero 
stati ampiamente raggiunti. 
secondo il presidente della 
Biennale, soprattutto per quel 
che riguarda la qualità del 

dibattito sviluppatosi nel quin
dici giorni della manifestazio 
ne. che ha visto impegnati 
1 partecipanti ad avanzare un 
discorso finora assolutamen
te inedito sulla televisione. 

I materiali filmati che han
no costituito il sostrato su 
cui si sono sviluppate le ini
ziative del salone saranno ora 
conservati, dopo essere stati 
proiettati centinaia di volte 
nei confortevoli salottinl del
la fiera, presso l'archivio sto
rico della Biennale, a Ve
nezia. 

II coordinatore del lavoro 
del Salone, Pier Domenico Bo
nomo, ha noi illustrato ai-
cunl dati quantitativi deila 
conclusa manifestazione: 1300 
ore di proiezione complessi
vamente, tredici dibattiti, set
te « spazi aperti » riservati a 
gruppi e organizzazioni diver
si, tre ricerche. 

Alla Biennale sono poi per
venute richieste di collabora
zione, per i prossimi saloni. 
da alcuni organismi come la 
Fondazione Cini di Venezia e 
l'UNESCO. « Ma è meglio es
sere molto cauti — ha tenu
to a precisare Ripa — giac
ché l'assommarsi di troppi 
partner rischierebbe forse di 
trasformare questa iniziativa 
in una parata, e di Istituzio
nalizzarla. mentre il suo ca
rattere, quello che abbiamo 
voluto imprimerle, è invece 
fortemente conflittuale rispet
to allò stato in cui versa oggi 
l'informazione televisiva ». 

Solo qualche osservazione 
In margine del concluso Sa
lone delle notizie. A noi pare 
che vada positivamente sot
tolineata la capacità che la 
Biennale ha avuto di uscire 
dai confini tradizionali cor
rispondenti al territorio ve
neziano. L'incontro oggi con 
la Regione Lombardia e con 
un ente come la Fondazione 
Rizzoli, ma domani con altre 
istituzioni ed enti locali, ci 
sembra positivo. Cosi come 
positiva ci sembra, in sé. la 
manifestazione. Il dato forse 
più rilevante, e non sociolo
gicamente. è che la notizia 
fa notizia. E che Intorno ad 
essa si può discutere, su di 
essa — per 1 diversi aspetti 
e modalità in cui viene trat
ta ta — si possono avere va
lutazioni discordanti e con
vergenti, ma tut te intese a 
verificare i modi In cui si 
compiono sul teleschermo, e 
In tutte le lingue, i fatti e 
1 m.sfatti legati alla infor
mazione. 

Osservando n questi glor 
ni i 34 telegiornali e i 22 
special inviati a Milano dai 
quaranta Paesi di tutto 11 
mondo (tre dall'Asia. 10 dal 
Nord America. 3 dall'Ameri
ca del Sud, 17 dall'Europa oc
cidentale, più quelli dei Paesi 
socialisti e dell'Africa), ci sia
mo resi conto di quale so
stanziale uniformità esista nel 
t rat tamento della notizia e 
dc-ilinformazione da parte dei 
diversi enti (e regimi politi
ci» che gestiscono i mass -
media. Vogliamo rilevare, cri
ticamente. come mancasse 
quasi del tutto una uniformi
tà fra i diversi materiali pre
sentati. Si e detto, e a ra
gione. che non si poteva ri
chiedere alle varie emittenti il 
TG di un giorno determina
to: il nschio avrebbe potu
to essere quello di disporre. 
•Ha fine, di materiale pensa
to appositamente per la ras
segna milanese. 

E* vero, allo stesso tempo. 
che non era in alcun modo 
possibile un confronto orga
nico e funzionale fra i diver
si TG. Si navigava troppo li
beramente, a scapito non so
lo dell'osservazione ma so
prattut to della ricerca, fra te
mi e argomenti troppo diver
si. tali da non consentire al
tro che di cogliere le linee 
di tendenza, e non i dati di 
fatto, ammesso che differen
ze non solo di sfumatura esi
stano fra i diversi giornali. 

Un altro aspetto secondo 
noi negativo è rappresentato 
dall'aver relegato il salone in 
fiera, in un luogo già cosi 
separato dalla ci t tà e per di 
più nel futuristico palazzo del 
MIFED (progettato solo '.n 
funzione puramente commer
ciale), che a sua volta costi
tuisce un corpo separato al
l'interno della stessa fiera. 

Anche questo è un dato su 
cui riflettere. Una seconda 
«dizione del salone, che pure 
auspichamo, non potrà non 
tener conto anche delle espe
rienze negative di questa 
prima.. . 

Felice Laudadio 

«La difficoltà iniziale» di Casaretti a Roma l-.°gg'$i q p r e q Firenze "xv"Fesfival dei P°POI Ì 

Disumano con 
assuefazione 
Luoghi comuni e ipotesi moderatamente 
avveniristiche sulla crisi della civiltà in 
un testo privo di reale tensione dialettica 

« La difficoltà iniziale parla 
della nostra disumanizzazio
ne. Il tema è tutt 'altro che 
originale, anzi, diciamolo pu
re. è quasi ovvio. Il che si
gnifica che ci 6iamo disuma
nizzati al punto tale che dia
mo per scontata la nostra di
sumanizzazione... ». Scioglilin
gua a parte, la premessa di 
Francesco Casaretti. autore 
dell'inedito testo che ha aper
to la stagione della seconda 
sala <1'« Ennio Flaiano») del 
Teatro di Roma, è di quelle 
che mettono in sospetto. 

Rovesciando l'insegnamen
to brechtiano, per il quale bi
sognerebbe rendere sorpren 
dente il già noto, il trentaset
tenne drammaturgo ci tira 
addosso una tale serie di luo 
ghi comuni sulla crisi della 
civiltà, che le ipotesi mode
ratamente avveniristiche in
serite fra di essi non ci scuo
tono nemmeno un po'. Ma già 
lui l'ha detto, la colpa è no
stra, dell'» assuefazione » che 
ormai ci possiede. O non sa
rà invece perchè siamo as
suefatti non alla disumaniz
zazione, bensi al molto vario 
rispecchiamento di essa negli 
innumerevoli capitoli della 
letteratura fantastici, da 
Hoffmann a Villiers de l'Isle 
Adam, da Huxley a Orwell. 
a Bradbury, ecc. ecc. (senza 
escludere il cinema)? 

Qui siamo, dunque, in un 
mondo che la violenza e l'ar
tificio dominano. I governi 
esistono ancora, ma chi co
manda davvero è una colos
sale impresa, la Om. in cui 
si combinano misticismo in
diano e raffinate tecnologie 
occidentali. Alle otto di sera 
scatta il coprifuoco, e uscire 
è del resto pericoloso, essen
do l'aria inquinata; l'ossigeno 
si paga, come un bene di 
consumo necessario: tra quel
li superflui, obbiamo telefo
ni stereo, caschi televisori 
per la fruizione individuale 
del mezzo, cervellini elettro
nici da camera e robetta del 
genere. Si comperano pure 
l'amicizia, i rapporti umani, 
nella solitudine imperante: si 
chiama una certa agenzia, e 
questa vi manda un'amica, o 
un amico, a tempo e su mi
sura per i vostri gusti. 

E il sesso? A ciò provvedo
no automi, maschi e femmi
ne (gli ermafroditi sono in 
fase sperimentale), costosi 
ma perfetti, pronti ad assu
mere qualsiasi personalità si 
desideri. Tali robot sono però 
anche spie e gendarmi del 
supremo potere, che controlla 
e orienta ogni pensiero, in
viando una bella emicrania a 
chi osi meditare per proprio 
conto, ribellandosi al confor
mismo generale. 

A insorgere contro lo sta
to di cose accettato dai più 
è. alla fine, il protagonista 
della Difficoltà iniziale, che 
ha nome Francesco, a! pari 
di Casaretti. Lo fa al modo 
surrettizio di Berenger nel 
Rinoceronte ioneschiano. e 
manifestando una coscienza 
politica anche più vaga. Le 
sue argomentazioni di fondo. 
contro quanto viene imposto 
dall'alto, non vanno oltre un 
« sono tutte stronzate ». Scu
sate. ma è poco. 

Priva d'una reale tensione i 
dialettica, la commedia alter
na Io sciorinamento del .suo 
risaputo repertorio di mo
struosità. presenti o future. 
su cadenze ouas: cabaretti
stiche o rivistaiole. e una 
sventagliata d'invettive di 
stampo oratorio che. per l'in
determinatezza del bersaglio. 
si sperdono nel vuoto. Lo stes
so onesto proposito del rezi-
sta Maurizio Scaparro, ten 
dente ad accentuare sii ele
menti di più specifica critica 
sociale rilevabili, con srande 
sforzo, nel copione, è fiaccato 
dalla sordità della rm'eria. 

Inquadrati nella scenogra
fia giustamente opnressiva di 
Bruno Garofalo, gli atteri si 
appellano a tutte le risorse j 

del mestiere per dare un mini
mo di consistenza ai loro per
sonaggi: Pino Micol è Fran
cesco, Magda Mercatali la 
sua occasionale compagna; 
gli « amanti meccanici » della 
situazione sono affidati a Do
nato Placido e a Benedetta 
Buccellato, la quale, dise
gnando con spirito una sti
lizzata figura di « nata ieri ». 
fornisce, nei limiti del caso, 
una prova piuttosto brillante 
delle sue possibilità. Musica 
jazz di Giorgio Gaslini. 

All'anteprima, cui dovreb
bero seguire lunghe repliche. 
la cronaca registra un cor
diale successo, quantunque ad 
applaudire fosse solo una oor-
zione della platea. Evocato 
alla ribalta, con gli interpre
ti, anche Casaretti, che. di
versamente dalla sua creatu
ra omonima, conta forse su 
numerose amicizie. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Magda Mer
catali e Pino Micol in una sce
na della «Difficoltà iniziale». 

Alla Casa della Cultura 

Incontro a Roma stasera per 
la nuova legge sul cinema 

Si svolgerà stasera a Roma. 
con inìzio alle 20,30. alla Casa 
della Cultura, l'annunciato in
contro indetto dalle associa
zioni nazionali di cultura ci
nematografica per discutere 
della nuova legge per il cine
ma. la cui necessità appare 
6empre più urgente. 

La manifestazione, organiz 
zata da CINIT. CSC. FEDIC. 
FIC. FICC, UCCA, UICC, con 
il concorso delle organizzazio
ni sindacali e di rappresen
tanti delle forze politiche, si 
prefigge di ampliare il dibat
tito e di sottolineare l'esigen
za che la nuova legge ponga 
una particolare attenzione 
agli aspetti che più riguarda
no la sfera dell'attività e del
la promozione culturale. , 

Volto vero dell'America 
La Rassegna incentrata sulla presentazione di documentari de
gli anni trenta e del periodo bellico — La manifestazione è 
ancora chiusa in una formula accentratrice e privatistica 

Morto l'attore 
tedesco 

Fritz Raso 
MONACO. 1 

Fritz Rasp. attore di cine
ma e di teatro, è morto ieri 
a Monaco di Baviera all'età 
di 85 anni. Era internazional
mente conosciuto soprattutto 
per i film interpretati prima 
dell'avvento del nazismo tra 
i quali Metropolis di Fritz 
Lang, nel quale interpretava 
la parte dell'eroe principale, e 
L'opera da tre soldi di G.W. 
Pabst. 

Nostro servizio 

FIRENZE. 1 
La XVII Rassegna interna

zionale del Festival dei Po
poli si apre domani, giove
dì, a ranghi forzatamente ri
dotti. vuoi per ristrettezze fi
nanziarie vuoi per difficoltà 
organizzative. Ad un anno di 
distanza dalla passata edizio
ne, ricca, stimolante, e poi 
decentrata, siamo ancora a 
dover constatare la struttura 
pressoché immutata, privati
stica, di una delle manifesta
zioni più valide nel campo 
della diffusione della cultura 
cinematografica, nonostante l 
propositi, nonostante le sol
lecitazioni, le bozze di statuto. 
nonostante i finanziamenti 
pubblici. 

Il pur lodevole sforzo degli 
organizzatori, in assenza di 
un effettivo intervento e com
partecipazione degli Enti lo
cali e delle organizzazioni cul
turali e associative fiorenti
ne e toscane, rischia ancora 
una volta di essere vanific i-
to dai grassi scogli del re
perimento. della circolazione. 
della conservazione di mate
riali documentari che non 
possono essere confinati in 
una rassegna stagionale, ieri 
massiccia oggi esigua, comun
que insufficiente a soddisfare 
le esigenze conoscitive di un 
pubblico sempre più vasto e 
partecipe. E tanto più que
ste carenze sono avvertibili 
quanto più il programma an
cora fresco d'inchiostro dì ci
clostile. pur nella sua lapi
daria stringatezza, presenta 
prodotti di indubbio interesse. 

Come nella rassegna dello 
scorso anno. l'America è la 
grande mattatrice e non tan
to, crediamo, per una deli
berata scelta di politica cul
turale o per intenti celebra
tivi in atmosfera di bicente
nario, quanto per l'oggettivo 

| interesse delle produzioni sta
tunitensi in campo documen-

' taristico, sia retrospettivo, sia 
contemporaneo. E' particolar
mente rilevante, infatti, l'iti
nerario storico del documen
tario americano, a partire 

' dall'opera di Louis De Ro-
chemont. animatore e pro
duttore di quella serie dì ci-
neattualità. dal vero o rico
struite. The march of lime 
et La marcia del tempo» 1934-
'43). che ha fornito le basi e 
gli orientamenti stilistici per 
il cinema documentaristico e 
di finzione successivo, dalla 

! serie bellica diretta da Frank 

Capra Why ice Fight («Per
ché combattiamo») presenta
ta al festival lo scorso anno, 
al cosiddetto « realismo obiet
tivo» del dopoguerra (Hatha
way. Dassin, Dmytryk, Ka-
zan. ecc.). Con Paul Strand 
si toccano i vertici di quella 
che fu definita la «scuola 
di New York ». quel gruppo 
di produzione Frontler Film 
(Steiner, Zinnemann, Hur-
witz. Van Dyke, Meyers. 
Leorentz, Kline) che negli an
ni '36-M2 nel clima roosevel-
tiano. tentò un confronto cri
tico, estetico e politico con la 
complessa realtà sociale ame
ricana. esperimento che do
veva esaurirsi con il con
flitto e con la spirale repres
siva del dopoguerra e del 
maccartismo. 

Redes C34'36) girato in 
Messico sullo sciopero dei pe
scatori di Alvarado ha se
gnato con Que viva Mexico! 
di Eisenstein una svolta so
ciale e figurativa nel cine 
ma messicano, mentre Native 
land («Terra natale», 1942) 
illumina il punto di arrivo di 
una ricerca, tra realtà do
cumentaria e finzione, sulla 
precarietà dei diritti civili 
negli Stati Uniti, dal terrori
smo razzista del Ku Klux 
Klan alle provocazioni antio-
peraie delle organizzazioni fa
sciste americane. 

Su questa stessa linea di 
critica radicale alle ùcviazio 

ni antidemocratiche della so
cietà americana, di analisi e 
divulgazione, attraverso mez
zi estetici, della realtà eco
nomica e sociale degli Stati 
Uniti, si collocano le altre 
opere della « scuola », da The 
river (Il fiume». 1937) di Lo-
rentz storia antica della vita 
sulle rive del Mississippi « 
The fight for life («Battaglia 
per la vita». 1939) inchiesta 
sulla maternità negli slums di 
Chicago. A questa immagine 
pressoché inedita dell'altra 
faccia dell'America, ben si 
collegano i contributi origi
nali di Flaherty e Ivens: del 
primo The land (« La terra ». 
1939 "42) finanziato e poi ostra-
pizzato dal ministero del
l'Agricoltura perché « trop
po deprimente » nell'analizza-
re l'errata politica agricola e 
la progressiva devastazione 
degfi Stati del centro, causa 
della miseria contadina: del 
secondo The power and the 
land («Il potere e la terra ». 
1940) ancora sul difficile in
contro tra progresso, elettri
ficazione e condizione con
tadina. 

L'attesa è quindi motiva
ta. per la retrospettiva illu
stre come per i prodotti ine
diti. degli Stati Uniti e del
l'Italia (quasi tutti televisivi). 
lo uniche due nazioni presen
ti a questa edizione. 

Giovanni M. Rossi 

AFFERMAZIONE ITALIANA 
ALLA RASSEGNA CINEMATOGRAFICA 

CECOSLOVACCA TECHFILM 
Un film dell'ENEL premiato a Pardubice 
276 films. presentati da 21 Nazioni, hanno partecipato 

alla 14' edizione del Techfilm che si svolge, ogni anno, 
a Pardubice in Cecoslovacchia. 

La Giuria dell'importante manifestazione internazio
nale, presieduta dal dott. Josef Dvorak, ha assegnato il 
« Garnet Grand Prix ». primo premio per il settore dedi
cato ai films scientifici e di ricerca, al documentario 
«Idrobiologia per l'elettricità», prodotto a cura dell'uf
ficio stampa e p.r. dell'Enel e realizzato in collaborazione 
con l'Istituto Luce per la regia di Walter Locatelli. 

Il tema del film è imperniato su una serie di cam
pagne di ricerca biologica che l'Enel sta conducendo al 
largo delle coste italiane e lungo il corso del Po allo 
scopo di studiare gli effetti della temperatura delle acque 
di raffreddamento delle centrali termiche e nucleari sugli 
ecosistemi subacquei. 

In questo tipo di ricerca è stato fondamentale l'im
piego di biologi sommozzatori il cui lavoro è stato docu
mentato attraverso suggestive riprese subacquee. 

DA DE CAROLIS A AGNELLI A FANFAWI A.,. 

L'Italia s'è destra 
dì RENZO DI RIENZO, FRANCO GIUSTOLISI, PAOLO MIELI, GIANCARLO PAJFTTA, 
ENRICO MANCA, ADOLFO BATTAGLIA. 

Nel giro di quattro mesi De Carolis è diventato il simbolo 
del nuovo corso conservatore in Italia (specie settentrionale). 
Nel giro di due giorni Fanfani l'ha assorbito e adattato alla propria 
strategia. Nel giro delle prossime settimane la nuova destra 
uscirà in campo aperto. E la sinistra? 

I PROBLEMI DELL"!MDR0FAUSA' »» 

Stabile di Torino: 
il presidente 

non si dimette 
TORINO. 1 

Sempre in canea U presi
dente del Teatro Stabile di 
Torino. La notizia de'.le sue 
improvvise dimissioni, pubbli
cata dalla Repubblica di oggi, 
è stata ;nfalti immediatamen
te smentita dallo stesso pre
sidente del TST. il compagno 
socialista Egisto Volterrani. 
Volterrani, che circa un an
no fa sostituì II de Rolando 
Picchioni nell'incarico di pre
sidente dello Stabile torinese. 
ci ha infatti inviato un tele
gramma in cui precisa di non 
aver rassegnato le dimissioni 
al sindaco. Nello stesso tele
gramma il presidente del 
TST respinge anche le «il
lazioni giornalistiche » circa ; 
suoi rapporti con il PCI. pre
cisando inoltre che « i risul
tati dell'incontro con l'Am
ministrazione Comunale di 
Torino sdrammatizzano la si
tuazione (del Teatro Stabile: 
n.d.r.) molto grave che si sta
va profilando». 

La vita ricomincia 
a quarantanni? 
di CRISTINA MARIOTTI 

La crisi che arriva fra i 40 e i 50 anni spinge molti uomini a cambiare 
(vita, moglie, lavoro). O si diventa Don Juan o Don Chisciotte, o 
tonnentatì, tesi al ricupero della tradizione, o vulcani incuranti dd ridicolo. 

UI DRAMMA ITALIAIO: 

rea v!7 

oggi vedremo 

Tre milioni di diabetici 
di KLAUS FRANKE 

Rgf Vallone 
negli USA 

Haf Vallone è partito ieri 
per gli Stati Uniti per inter
pretare il film d; Charles 
Jarrott L'altra faccia della 
mezzanotte, t ratto dal ro
manzo The other side of 
midmght di Sidney Sheldon. 
n cast è composto da John 
Beck. Marie-Frane* Pisier, 
Susan Sarandon e Clu Gu-
lager. 

Centinaia di migliaia d'italiani sono afflitti da una delle più insidiose 
malattie del secolo. Ma almeno un terzo non lo sa. 
I più esposti sono i bambini. Perché? Qui vi spieghiamo cos'è il diabete, 
come si aggrava, e quali sono i nuovissimi metodi di cura. 

Il mondo 
popolare 

La Nuova Compagnia di 
Canto Popolare, guidata da 
Roberto De Simone, 6ta ri
scuotendo proprio In questi 
giorni, nelle varie « piazze » 
teatrali, un significativo e me
ritato successo con lo spetta
colo La gatta Cenerentola del 
quale il nostro g ion^ e si è 
più volte occupato. ' .\ com
pagnia sarà questa sera uno 
degli ospiti della puntata con
clusiva deH';< Almanacco di 
musica, teatro, strumenti e 
personaggi del mondo popo
lare italiano» Dalle parti no
stre, in programma alle 20,45 
sulla Rete uno. Altri ospiti 
della serata sono il cantauto
re Gucclni, il coro di Orgoso-
lo. il Canzoniere popolare ve
neto. il gruppo toscano dei 
« Cardellini del lontanino ». I 
cui componenti imitano cia
scuno uno strumento diverso 
con la voce, e naturalmente 
il Canzoniere Internazionale 
guidato da Leoncarlo Setti
melli, che conduce la trasmis
sione. I programmi si conclu
deranno con un incontro 
stampa con il PIÙ per Tribu
na politica alle 22 e con la 
settima puntata di Civiltà in
titolata Splendore e obbe
dienza. 

Sulla Rete due assisteremo 
alle 20,45 alla prima puntata 
di un nuovo sceneggiato cura
to da Tommaso Chiaretti. 
Laura Drudi Dembi e Dante 
Guardamagna, che è anche il 
regista. Si tratta di una bio
grafia del grande musicista e 
compositore Niccolò Paganini, 
dai primi anni dell'infanzia, 
durissima e piena di sacrifici 
per le disagiate condizioni del
la sua famiglia, alla maturità, 
alla morte. Protagonista vero 
del primo appuntamento con 
Paganini, non è ancora l'at
tore Tino Schirinzi, che pur 
vedremo questa sera rievoca
re la sua giovinezza, ma il pic
colo Andrea Ruffilli che Im
persona il compositore da 

bambino. L'esecuzione delie 
musiche che accompagnano 
il filmato televisivo è afiìdata 
ad un « grande » di oggi del 
violino: Salvatore Accaldo. 

Il dramma 
della diossina 

Da mesi è alla ribalta, e 
non si riesce a vedere ancora 
quali sbocchi avrà e quali ef
fetti sull'uomo, oltre quelli pa
ventati da tante parti, i". 
dramma della diossina. Al
l'» incidente » di Severo e al
le sue gravissime ripercussio
ni sulla gente della Brianza 
è dedicato il servìzio curato 
dal gruppo dì Cronaca, che 
vivamente raccomandiamo ai 
lettori di vedere alle 21,50 sul
la seconda rete. La diossina. 
il male mtnoie è il provocato 
no titolo del reportage, una 
«provocazione» che m realtà 
tenterà di cogliere le profon
de contraddizioni apertesi nel
la gente di Seveso rimasta 
vittima della diossina e delle 
sue conseguenze sulla vita so
ciale. economica, lavorativa; 
nonché di mettere a luoco le 
responsabilità dolio autorità 
politiche, sanitarie. reiimo.--»*. 
che si sono mosse sullo .s'ondo 
del dramma provocato dalla 
logica del profitto che anima 
le grandi multinazionali co 
me la Roche e la Givaud.in 
nella loro opera di «coloniz 
zazione» e di sfruttamento. 

Uno special del cantautore 
Francesco De Gregori conclu
derà, alle 22.40 i programmi 
della Rete due. Iniziative di 
questo genere vanno benissi
mo. ma risulta inspiegabile 
la loro collocazione in una fa
scia oraria dì terza serata, che 
automaticamente elimina prò 
prlo quelle fasce di pubblico 
formate dal giovani e dai gio
vanissimi fan del cantautore. 
cui la trasmissione natural
mente si rivolge. Non le san
no queste cose alla RAI-TV? 
Certamente si, e questa è la 
cosa più grave. 

controcanale 
L'AFFARE ROSENBERG. 

Raramente ci è finora avve
nuto di imbatterci, sul tele
schermo, in programmi sce
neggiati della forza narrativa 
e dell'asciutta concretezza in
formativa che sono stati i 
pregi maggiori di questo Al
iare Rosenberg conclusosi 
ieri sera sulla prima rete. Non 
vogliamo solo dire dell'inup-
puntabile lavoro di sceneg
giatura condotto da Alain 
Decaux e Stellio Lorenzi; né 
solo della grande efficacia 
degli interpreti, che andreb
bero ricordati tutti per la 
misura della loro recitazione 
e del loro impegno: fra di 
essi citiamo soto Marie-José 
Nat e Gilles Segai, che erano 
i Rosenberg. Jean Topart 
(Bloch), Georges Wilson (il 
giudice Douglas). Vogliamo 
invece dire, soprattutto, della 
felicità della scelta compiuta 
dalla RAI acquistando questo 
programma dalla francese 
«Antenna 2», e tentare una 
breve riflessione sulto «stato» 
delle proposte che ci vengo
no. in questo settore, dalla 
RAI-TV. 

Siamo in piena stagione di 
sceneggiati. St sono appena 
conclusi II garofano rosso e 
Manon che ha mestamente 
e mediocremente chiuso i bat
tenti su un'operazione com
pletamente sbagliata, e in
tanto sta per prendere le 
mosse Paganini, mentre pro
seguono le contraddittorie ri
costruzioni sulle origini della 
mafia. Tutto prosegue per ti 
meglio, dunque, o per il peg
gio. Sembra di assistere, in 
realtà, dai tempi dei roman
zi delia Bronte. ad un unico 
ininterrotto sceneggiato tele
visivo nel quale i personaggi, 
le storie, gli attori, i registi 

sono intercambiabili e le vi
cende d'epoche pur dtverse 
si accavallano le une alle 
altre senza significative va
riazioni e con esiti pressap
poco identici, nella Ico mag
giore o minore adett'nza ad 
un certo « spirito del tempo ». 

E' questa solo una iapula 
considerazione che andrebbe 
sviluppata, suggeritaci dulia 
visione rfeZ/'Affarc Rosenberg 
Questo sceneggiato, che pure 
non era meno « spettacolare » 
e avvincente e di grande pre 
sa sul pubblico, di prodotti 
italiani completamente duci
si. indica a nostro parere la 
percorribilità di strade del 
tutto nuove rispetto a quel
le tradizionalmente percorse 
dalla programmazione televi
siva corrente. La possibilità, 
cioè, di dar vita a sceneggia
ti che. partendo da fatti di 
cronaca e di storia (e non 
necessariamente dalla lette
ratura) realmente accaduti — 
e poco importa in quale epo
ca. se il loto significato pun 
essere inteso da tutti e ri
guardare tutta la gente — ri
costruiscano il china di quel
l'epoca e abbiano un impatto 
vero sulla coscienza e sulla 
conoscenza degli spettatori. 
come è avvenuto con TAffarc 
Rosenberg o. in misura forse 
inferiore, con II caso Liuzzo. 

Onesto non significa che si 
debbano fare cose noiose, an
che perché la cronaca come 
storia, la politica come cul
tura. non sono mai noiose. 
Mentre con l'esperienza che 
ormai abbiamo, non si può 
dire la medesima cosa delle 
favole, a lieto fine o no, cui 
da troppo tempo siamo abi
tuati. 

f. I. 

oggi in edicola a 400 lire 

TV primo 
12,30 SAPERE 

« I l cuore e i suoi let
tori » 

13 .00 F I L O D IRETTO 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI A L P A R L A M E N 

TO 
17 .00 P R O G R A M M A PER I 

P ICCINI 
17 ,25 LA T V DEI R A G A Z Z I 

« Gli inv.ati specilli rac
contano: Domenico Bar-
to!i » - « Capiscuola del 
l ' in : D i « y Gillespie e 
e Gerry M'jlliga-i • 

18.15 SAPERE 
« La microscopi! elet
tronica * 

18 .45 T R I I D I FRANZ JO
SEPH H A Y D N 

1 9 , 2 0 TRE N I P O T I E U N 
M A G G I O R D O M O 

19 .45 A L M A N A C C O DEL 
G I O R N O DOPO 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 DALLE P A R T I NOSTRE 

Sesta ed ultima p j n 
lata 

2 2 , 0 0 TR IBUNA POLIT ICA 
Incontro con il PRI 

2 2 . 3 0 C I V I L T À ' 
2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 3 , 3 0 O G G I A L P A R L A M E N 

T O 

TV secondo 
12 .30 V E D O . SENTO. PARLO 
13 ,00 TELEGIORNALE 
1 3 , 3 0 D I Z I O N A R I O 
17 .00 O U I N T A PARETE 
18 .00 SAPERE 

« Tecn ca e erte: la 
grafie» » 

18 .30 TELEGIORNALE 
18 .45 L 'UOMO E IL M A R E 
19 ,45 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 P A G A N I N I 
2 1 , 5 0 CRONACA 

* La d.oss na. ii ma'a 
minore » 

2 2 . 4 0 PASSO 16 
«Francesco De Gregaria 

2 3 , 1 5 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 7 . 
8. 10. 12 , 13 . 14. 15 . 1 6 , 
17 . 19 , 2 1 . 2 3 ; 6: Stano!:» 
starnale; 7 ,20 . La /oro flash; 
8 .40: Ieri a! Parlamento; 9 : 
Voi ed io; 11 .30: L'altro suo
r a ; 12 .10: Per eh. sjona la 
ciT-.sa.-ta; 12 .45: Ojalche paro
la al B orno; 13 .30: Ident.k.t; 
14.05: La signora scende a 
Pompei: 14 ,30 . Microsolco in 
anteprima, 15,05: Il secolo dei 
padri; 15 .35 : Primo Nip; 18 
e 30 : AngVngò; 1 9 . ! 5 : Aste
risco mus.cale; 19 ,20: Appun
tamento; 19 ,30 : Il moscerino; 
2 0 , 1 0 : Ikebana; 2 1 . 0 5 : Labo
ratorio: 2 2 . 2 0 : Sonate di Bee
thoven; 2 3 . 1 5 : Buonanotte dalla 
D ima di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 ,30 , 9 ,30 . 10 , 11 .30 . 
12 .30 , 13 ,30 . 15 ,30 . 16 .30 . 
17 ,30 . 1 8 . 3 0 , 1 9 .3 0 , 2 2 , 3 0 ; 
6: Un altro giorno; 8 .45 : Na
sceva in m e n o al mare; 9 ,35 : 
Romantico trio; 10: Speciale 
GR2; 1 0 , 1 2 : Sala F; 1 1 . 3 2 : 
La intervista impossibili; 12 • 

10: Trasmissioni regionali; 12 
e 4 5 ; Dieci ma no-» li d.-
mostra; 13 .40 : Romania; 14: 
Trasmissioni reg.onali; 15: T ,t; 
15 .45: Qui rad.o 2 . 1 7 . 3 0 : 
Speciale GR2; 17.55: Tutto u 
mondo in mus.ca, 18 ,33 . R§-
diodiscoteca; 19,50: Cor.ce.-to 
s'nfonico: 2 1 . 4 0 : Il teatro da 
Rediodue; 22 .20 : Panorama 
parlamentare. 22 .45 : C a n n i 
D'Errico e Rosanna Fratello. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 . 4 5 . 
7 .45 . 13 .45 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 
2 3 : 6: Quotidiana; 8 .45: Suc
cede in Italia: 9: Piccolo con
certo; 9 .30: Noi , voi. loro; 
11 .10 : Operistica; 11 .40 : M a 
non Lescaut; 12: Da vedere, 
sentire, sapere-, 12 .30: Ra.-.-
tà musicali; 12 .45: Come e 
perché; 13: Interpreti a con
fronto; 14 .15 : Speciale Tre; 
14 .30 : Disco club; 15 .30 : Un 
certo discorso; 17: Concerto da 
camera: 17 ,45 : La ricerea: 18 
e 15: J a n giornale; 19 .15 : 
Concerto della sera; 2 0 : Pran
zo alle otto; 2 1 : Amore • poe
sie; 2 1 , 5 5 : Copertina; 2 2 , 1 0 : 
Antologia d'interpreti. 
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Relazione di Spaziarti in consiglio sui problemi del personale 

La giunta impegnata 
per riorganizzare 
gli uffici regionali 

Il confronto con i sindacati e i 3.345 dipendenti — Approvata dalla 
assemblea una vrriazione al bilancio — «Rastrellati» 24 maliardi 
Stanziamenti per agricoltura, assistenza, formazione professionale 

E* accaduto ieri mattina alla magistrale «Giosuè Carducci » di via Asinara 

Quattordicenne partorisce a scuola 
Aveva nascosto a tutti la gravidanza 

Colta dalle doglie in classe, ha dato alla luce una bambina nell ' infermeria dell ' istituto - Assistita soltanto dalla segretaria e da 
una bidella - E' ricoverata con la piccola al reparto maternità del Policlinico - La ragazza abita con la famiglia a Mentana 

Alle 17,30 contro le violenze fasciste 

Oggi a piazza Risorgimento 

manifestazione con Argan 

I problemi dei dipendenti della Pisana, il funzionamento della « macchina » amministrativa 
• le scelte sulle quali indirizzare la spesa pubblica hanno dominato la seduta del consiglio 
regionale di ieri. Il compagno Arcangelo Spaziarli, assessore al personale, ha svolto una re
lazione dettagliata sull'organu/azione degli uffici e del lavoro. Ha richiamato, innanzitutto, la 
necessità di inquadrare la complessa questione da un lato nella situazione — le cui difficolta 
sono note — in cui si muovono tutti i settori della pubblica amministrazione, dall'altro nella 

» Jase nuova che si è a p s r u 
nel'a vita delia Regione. Qiu 

. sia — ha ricordato l'assesto 
( re — sempre più assume il 
É ruolo di strumento di prò 
! grammazione. con l'imposta-
, zione del piano regionale di 
! sviluppo e con l'assetto istmi-
| zionale. fondato sui compran-
i sori. A questi nuovi compiti 

deve, ovviamente, adeguarsi 
I la struttura degli uffici. S: 
I tratta, cioè, di individuare un 

assetto diverso e più raz.ona-
! le nel quale tiovare non so!o 
I una giusta collocazione, ma 
I anche l'opportunità di esalta

re !e proprie capacità. E" 
j una questione, insomma, che 
1 non riguarda tanto il presen-
j te quanto il futuro. Intanto. 
• però, esistono altri problemi. 
I che vanno affrontati e ri-
I solti. 

' Spaziani ha ricordato, a 
I questo proposito, la pesante 
, eredità che la giunta Ferra

ra ha raccolto quando si è 
insediata. Per superarla, l'e
secutivo ha scelto una linea 
precisa* un corretto rapporto 
di collaborazione con i dipen
denti e con i sindacati, ispi
rato al principio di valorizza
re le capacità professionali, il 
senso di responsabilità e rat 
taccamento al lavoro di eia 
scuiio. La stragrande maggio
ranza dei lavoratori della Pi
sana — ha sottolineato l'as 
sessore — ha risposto positi-

I vamente a questo orientamen-
! to dell'amministrazione. 

Contro le provocazioni 
e le violenze fasciste si 
terrà oggi pomeriggio, al
le 17,30, a piazza Risorgi
mento, una manifestazio
ne cittadina a cui parte
ciperà il sindaco Argan. 
L'Iniziativa è stata pro
mossa dalla X V I I circo
scrizione con il voto una
nime di tutti i partiti de
mocratici e ha raccolta 
l'adesione dei comitati di 
quartiere, dei consigli di 
fabbrica e di azienda del
la zona e delle organizza
zioni di massa. Nel cor
so della manifestazione 
prenderanno la parola, ol
tre al professor Argan. lo 
aggiunto del sindaco del
la circoscrizione. Ezio Ga-
sperini. e un rappresen
tante del comitato citta
dino per la difesa dell'or
dine democratico. 

A Prati le provocazioni 
fasciste sono da qualche 
tempo quasi quotidiane, e 
piazza Risorgimento in 

particolare è di frequen
te teatro di vigliacche ag
gressioni ai danni di cit
tadini e di giovani de
mocratici. Le sedi dei par
titi democratici, e soprat
tutto quella del PCI, sono 
ripetutamente oggetto di 
assalti e attentati Cen
tro delle provocazioni è il 
covo missino di via Ot
taviano, da cui le squa
d r a l e partono per met
tere a segno le loro vio
lenze. L'intero rione è im
brattato da scritte e ma
nifesti minacciosi. Di pro
vocazioni ed intimidazio
ni teppistiche sono vitti
me anche i numerosi 
commercianti, che hanno 
dato la loro adesione al
la manifestazione di oggi. 

Nel corso della mani
festazione di oggi verrà 
annunciata la formazione 
di una consulta perma
nente antifascista della 
X V I I circoscrizione. i Quando la giunta si è in-

, sediata — ha ricordato Spa
ziani — dei 3345 dipendenti 

| (623 funzionari direttivi: 1407 
I collaboratori; 999 assistenti: 

Documento unitario approvato alla Provincia; J " «"i""1» »'<">3M "°" e 

Richiesta l'abolizione 
delle riserve di caccia 

Con un ordine del giorno 
unitario — approvato dal 
consiglio a larga maggioran
za — si è concluso ieri sera 

Mentre una precedente ri
chiesta di aprire un'indagi
ne — presentata strumental
mente dal gruppo de. per 

a Palazzo Valentini il dibat- ' presunti episodi di violenza i *6j^i!0 

rano ancora inquadrati. Esi
steva, inoltre, una quantità di 
pratiche arretrate riguardo 
alla posizione di molti di
pendenti. agli arretrati, ai 
conguagli, alle missioni, alla 
collocazione di personale im
piegato con il sistema «a fat-
tupra ». L'esecutivo è riuscito 
a sanare questa situazione. 
Oggi — ha affermato Spazia
ni — tutti 1 lavoratori sono 
inquadrati, e sulle altre que
stioni la giunta ha presenta
to proposte di legge che sono 
state poi approvate dal con

ti luogo dove è stato abbattuto Roberto Pulcinelli. Nei riquadri: l'ucciso e, a destra, Ar
mando Franconeri, l'uomo che è rimasto gravemente ferito durante la sparatoria. 

Sono tutti accusati di favoreggiamento e reticenza 

Una studentessa di 14 anni 
ha partorito a scuola. E' oc-
caduto ieri mattina nell'isti
tuto magistrale « Giosuè Car
ducci ». in via Asmara 28. do 
ve la ragazzina frequantava 
il primo anno. Ha avuto le 
dogi e in classe, mentre la 
professoressa spiegava, e po
chi.minuti dopo nell'inferme
ria della scuola ha dato alla 
luce una bambina. Ora è ri
coverata al reparto materni
tà del Policlinico, e sia lei che 
la piccola sono in ottima sa
lute I genitori della studen
tessa sono stati avvisati del
l'accaduto dalla segretaria del
l'istituto e si sono precipitati 
al Policlinico. Della gravidan
za della figlia non avevano 
mai saputo nulla. C'è da chie
dersi se la stessa ragazza 
avesse ignorato per 9 mesi la 
propria condizione o se la 
paura derivante da tabù non 
risolti le avesse invece impe
dito di parlarne. 

Protagonista della vicenda 
è un'alunna della prima « F ». 
della quale si è preferito ta
cere il nome. La studentessa 
abita a Mentana, e quest'an
no si era iscritta per la pri
ma volta alla magistrale 
>< Giosuè Carducci » di via 
Asmara, al quartiere Africa
no. Le sue compagne di scuo
la sanno poco di lei. Ancora 
meno le sue insegnanti: dico 
no di non aver mai sospet
tato minimamente che aspet
tasse un bambino. 

Le ragazze delia prim.i 
« F » sono stupefatte, ma ì 
loro commenti sono molto 
compasti. « A'o/i ci siamo ac

corte di nulla — dicono — 
lei non si era confidata con 
nessuno, e noi non avevamo 
mai notato che era incinta. 
E' una ragazza molto magra. 
eppoi. sapete, con questi ve
stiti larghi che vanno di mo
da...». in realtà, stando ad 
alcune voci, qualche compa
gna di classe della ragazzina 
avrebbe saputo qualcosa da 
tempo. Ma ci tengono tutte a 
tacere: vogliono che non hi 
sappia nulla di più dei fatti 
nudi e crudi. Si mostrano m 
fatti preoccupate di difonde
re la loro compagna dal'e cu
riosità morbose che la sua v: 
cenda può suscitare, in un 
momento indubbiamente dif
ficile e delicato della sua vita 
di adolescente. 

Il fatto è avvenuto alle 9,30 
In prima «F» le ragazze se 
guivano la spiegazione di una 
professoressa, quando ad un 
tratto si sono accorte che una 
loro compagna non stava 
bene. Aveva appoggiato la te
sta sul banco, il volto era 
stravolto dal • dolore, sma
niava, .->enza avere tuttavia il 
coraggio di chiedere aiuto. 
Poi ha chiesto di uscire, ed 
una compagna l'ha accompa
gnata al bagno. Qui ha con
tinuato a star male, ed è in
tervenuta la bidella. Mar
cella. custode dell'istituto d.i 
molti anni. «Chiamiamo un 
medico », ha detto la donna 
preoccupata, ma la ragazzina 
ha cominciato a urlare. Di
ceva che non voleva nessuno, 
scongiurava di non chiamare 
il medico, e ripeteva ango 

sciata: < A'o. non dite ritenta 
a casa! ». 

Ma dopo qualche minuto 
la bidella ha cominciato « 
c ipue . e si è rosa conto che 
non si poteva più indugiare. 
Ha chiamalo così la segreta
ria della scuola, ed ha accom
pagnato la quattordicenne 
nell'infermeria facendola di
stendere sul lettino, mentre 
nell'istituto magistrale stava 
piombando il caos. In molte 
classi sentendo le urla dell* 
ragazzina le alunne avevano 
interrotto le lezioni per in
formarci d: ciò che stava 
ti .venendo. C'è stato uno 
scambio spasmodico di voci. 
di notizie frammentarie, men
tre nella stanzetta dell'infer-
nieria si vivevano momenti 
drammatici. L'autoambulanza 
col medico era stata già chia-
mat>i. ma ci voleva il suo 
tempo prima che arrivasse. 
E quando è arrivata la quit-
tordicenne aveva già dato 
alla luce la sua figlioletta. 
La bidella e la segretaria si 
erano infatti improvvisata 
ostetriche ed avevano Aiutato 
la ragazzina a partorire, di
sponendo ovviamente soltanto 
di mezzi di fortuna. 

Quando la giovane era già 
al Policlinico insieme alla 
neonata. la segretaria d?l 
« Giosuè Carducci» è andata 
a Mentana ed ha bussato a 
casa dei genitori. Qualche do
manda per capire, poi si sono 
precipitati a Roma, per se
dersi accanto alla quattordi
cenne. 

Sergio Criscuoli 

Ieri il primo incontro per concertare la linea d'ozi azione 

tito sulla caccia. A favore del 
documento — il cui primo 
firmatario è il compagno Ti-
dei — hanno votato tutte le 
forze politiche democratiche. 
Il rappresentante radicale. 
invece si è dichiarato con
trario insieme ai missini. 

Nell'ordine del giorno ven
gono accolte molte delle in
dicazioni emerse dalla discus
sione che si è sviluppata, in 
più sedute, in consiglio pro
vinciale sul tema della cac
cia e della tutela dell'am
biente. e che nella giornata 
di ieri ha visto gli interventi 

Presi 4 per la sanguinosa ; Assieme Comune e Pretura 
sparatoria alla Magliana ; contro gli abusi edilizi 
Vittima del regolamento di conti è stato un diciannovenne con precedenti j Avviata dalla giunta un'inchiesta su dodici cantieri in borgate — Pros-
penali - Un altro uomo che si trovava con lui è rimasto gravemente ferito* ; sima la revoca della licenza per i « restauri » in quattro palazzi del centro 

non avvenuti —. era stata 
j invece respinta. 

Da queste inesattezze con-
I tenute nell'articolo. Cursi e 
j La Morgia hanno tratto lo 
; spunto per criticare l'asses-
i sore Agostinelli, e hanno 
i avuto l'impudenza di affer-
1 mare, addirittura, che i de-
I mocristiani non hanno avu

to responsabilità in passato 
; nella gestione del nosocomio 

in quanto l'assessorato è sta
to retto per 12 anni da un | ^j mensa. 

Certo, non tutti i problemi 
! sono risolti e l'esecutivo in-
I tende proseguire il confronto 
i con i sindacati con la dispo-
| nibilità che ha dimostrato fi-
! nora. Rimangono aperte, tra 
I le altre, le questioni deli'ade-
• guamento delle pensioni, il 
j riconoscimento dei titoli di 
, studio, la perequazione di 
• trattamento ai livelli medi 
| delle altre Regioni, l'istituzio

ne dei servizi di trasporto e 

repubblicano: come se la DC 
non fosse stata alla giunta 
dell'amministrazione. 

di Baldoni (MSI). C-anali e J Una ferma risposta è ve-
Bernardini (DC). Tassi (PSD , nuta dal compagno Agosti-
dei radicale Ramadori e la ! nelli il quale ha dichiarato 
replica dell'assessore Fiora-
vante Pizzuti. 

In particolare l'assemblea 
di palazzo Valentini ha sol
lecitato nel documento, l'ap
provazione di una legge-qua
dro nazionale, e di una legge 
regionale che prevedano, fra 
le altre cose, la trasforma
zione delle riserve di caccia. 
e di parte del territorio li
bero venatorio, in strutture 
pubbliche, come le oasi di 
protezione e rifugio, le ban
dite di caccia regionali, i cen
tri di ripopolamento e cattu
ra. i parchi aperti alla ge-

che « la DC non può nascon
dere di essere stata per 16 
anni parte decisiva e pre
ponderante dell'amministra
zione di Palazzo Valentini. 
E d'altronde non cerchino i 
democristiani, di accusare 
l'attuale giunta di fare del 

ì Tutti questi problemi — ha 
| detto ancora Spaziani — so-
I no il contenuto delle trattati-
' ve con i sindacati, che si col-
, locano nell'ambito più ampio 
, del confronto per il contratto 
' nazionale. A questo proposi-

I to l'assessore ha criticato lo 
atteggiamento assunto dalla 
CISL e dalla UIL che. un paio 

I di settimane fa. hanno orga 
i nizzato uno sciopero (che per 
! altro non ha avuto successo 

tra i dipendenti) e una stru-

Sono già finite in carcere 
quattro persone accusate di 
favoreggiamento per il san
guinoso regolamento di conti 
avvenuto l'altra notte alle 3,30 
alla Magliana, davanti al ca
polinea del « 97 ». Dopo la 
sparatoria il diciannovenne 
Roberto Pulcinelli è rimasto 
ucciso, mentre un altro uomo, 
Armando Franconeri di 32 
anni è stato gravemente fe
rito ed ora si trova al S. Ca
millo con prognosi riservata. 
Forse si salverà ma molto 
probabilmente rimarrà para
lizzato ad una gamba. Ambe-

_ , . • • » -n- a* * n «» I u i ^ - i i u ^ n i i * x* i t i l a o * - » " 
Santa Maria della Pietà un mentale agitazione proprio 
terreno di scontro politico. 
Sono stati loro ad avanzare. ad appena 20 giorni dall'in
sediamento della giunta, una 
pretestuosa e strumentale ri
chiesta di commissione di 

mentre l'esecutivo era impe 
gnato ad applicare l'ipotesi di 
accordo già raggiunto. 

Spaziani ha ricordato, a 
questo punto, le proposte del
la giunta per la riorzanizza-

inchiesta. tesa ad ostacolare j z j o n e d e l l a v o r o c h e COincido 
1 operato della amministra- 1 no — ha precisato — con le 

stione degli enti locali e di i z:one e a dare spazio a quel- j posizioni dei sindacati. Entro 
tut te le forze e associazioni j le forze che mirano a sere- , dicembre sarà elaborato il . . . . " _ . . . , . J , ,_..,- dicembre sarà elaborato u 
democratiche. : ditare 1 ospedale pubblico . d o C umemo per la ristruttura 

La legge inoltre, dovrebbe propr.o quando si portano z : o n e d e a r l i uff lc i : contempo 
ettere la trasformazione j avanti esperienze di rinno- , rancamente, negli stessi uffici. 

permettere 
dei comitati provinciali cac- j vamento»»." 
eia. la costituzione di una I 
consulta regionale, e dovreb- I 
be infine stabilire che di tut- | 
to il territorio agrario fore- ! 
stale del Lazio, almeno un j 
sesto sia destinato a oasi ed 
a zone di ripopolamento. 

Proseguono intanto i la- | 
vori della commissione di in
chiesta nominata dal consi
glio provinciale per accerta
re eventuali responsabilità 

si procederà alla nomina dei 
1 coordinatori. Si awiera. cosi. 

una sostanziale razionalizza 
! zione del lavoro, nell'interes-
I se dell'amministrazione e dei 
j dipendenti. Saranno messi ;n 
1 cantiere, inoltre, i cors: d: 
1 riqualificazione per il perso 
j naie. 
; Il consiglio ha affrontato 
• poi la discussione su una va 

La giunta comunale ha de- f i a , z :°" e„.d i «lancio, presen 
per la morte d: due pazienti ciso nella seduta di ieri — - ** ; a . d a 'V A a s e 5 S o r ? P a m . D v 
del Santa Maria della Pietà. , e il provvedimento sarà na J J.U n t o , , C o i n e ,Sl ricorderà 

Un viale dalla 
Tuscolana alla 

Tiburtina intitolato 
a Palmiro Togliatti 

i turalmente portao a l l a — o j 9 u a " d o
t -a ST.unta Ferrara fu 

vazione del consiglio - di in- insediata - il M marzo -
titolare una grande arteria T» costretta dalla r i s t r e t t e la 
cittadina al compagno Palmi- d e i tempi a far proprio il b. 
ro Togliatti. Viale Togliatti I a n c : o d e ! '« S' a preparato. 
partirà da via Tuscolana per ! f n , un ampia consultazione 
Vaeeiungere via Tiburt.na ! » r a l e forze democratiche, dal-

La giunta ha anche a - r o - ' l ^ £ * t r ^ ^ F ? - f d e " t , T 
vato feri l'appalto del primo ' ì±*£";£ ^J'™*™ * 
lotto de, lavori per il prò- ? ^ * n t a r e d e t o v a n . a z or». 

; lungamente della Imea A del £ £ . £ * & ÌSSSf- * £ iZ-l 
| metrò da viale Giulio Cesa- v^ V, JJìl%£f ^ft 

re a Valle Aurelia (il prov- > U n * f u Presentata - e a ? 

A margine dell'inchiesta. 
da registrare una strumenta
le polemica sollevata dallo 
stesso presidente della com
missione. il de Cesare Curs:. 
e da! capogrupp del suo par
tito La Morgia. Il pretesto è 
stato offerto da un confu
so articolo del settimanale 
«Tempo» il quale ha scritto 
che la commissione di inchie
sta attualmente al lavoro sa
rebbe un '«arma della DC la
ziale-». e che la sua ist i tuto- j vedimento era necessario per 

E' morto ieri 
il compagno 

Mario Sensiola 
E' morto ieri il compagno 

Mano Sensiola. Aveva 62 an
ni. Partigiano combattente. 
iscritto dal 1JH2 al nostro par
tito. per 35 anni aveva lavo
rato. come operaio. all'Atac. 

Lavoratore esemplare, gli 
operai del deposito « Vie e 
lavori » lo elessero loro rap
presentante nella Commis
sione interna per 15 anni con
secutivi. Nel partito aveva ri
coperto diversi incarichi di 
direzione. E' s tato segretario 
delle sezioni di Portonaccio. 
Casaìbertone. Celio e Tusco 
Iano. 

I funerali del compagno 
Sensiola si svolgeranno ogg. 
pomeriggio alle 15. partendo 
dalla camera mortuaria de! 
Policlinico. L'orazione fune
bre si terrà aile 15.30 al piaz
zale del Verano. 

Alia moglie compagna Lina. 
a: figli Adriano e Lino, a 
tutti i familiari giungano .n 
questo momento le condo
glianze dei comunisti romani. 
della Federazione, della zona 
Sud. della sezione Tusco-ano 
e dell '»Unità». 

due hanno precedenti penali. 
Il Pulcinelli, tuttavia, sembra 
un personaggio minore nel
l'ambito della malavita orga
nizzata. Alla sparatoria ha as

sistito anche una donna, Anne-
lise Fend di 26 anni. 

Gli arrestati sono: i fran
cesi Marcel Gii. 34 anni, e 
Jean Claude Moreau, residen
ti olla borgata Fidene in via 
Annibale Maria Francia 87; 
Alda Serpi. 24 anni, residen
te in via Appia Nuova 421; 
e la stessa Annelise Fend. cit
tadina tedesca, da tempo le

gata al Franconeri con cui con
viveva in un residence sulla 
via Aurelia Antica. 

Secondo la ricostruzione 
compiuta dai funzionari del
la squadra omicidi, sono le 
20.30 circa di martedì : Anne-
lise Fend esce dal residence 
sull'Aurelia Antica con la sua 
« 126 », in compagnia di Ar
mando Franconeri. I due si 
dirigono verso un ristorante 
di Trastevere (la donna du 
rante gli interrogaori non 
ha saputo specificare quale): 
qui cenano e rimangono fino 
verso le 11. Poco dopo rag
giungono un bar di piazza 
della Cancelleria, dove incon
trano Roberto Pulcinelli. As
sieme a lui s'intrattengono 
nel locale, consumano qual
cosa e poi escono. Lasciano 
la « 126 -> della donna parcheg
giata davanti al bar e salgo
no sull'auto del Pulcinelli, una 
Renault 

A questo punto sia nel rac
conto frammentario della don
na. che negli elementi raccol
ti dai funzionari della «mo
bile » c'è un a buco » di qual
che ora. 

Nel locale notturno incon
trano Marcel Gii. Jean Clau
de Moreau e Ada Serpi. Tra 
i due gruppi nasce una di
scussione. Nulla di clamoro
so — diranno dopo i testi
moni — però si vedeva che 
c'era qualcosa che non anda

va: si stavano rinfacciando 
qualcosa, con frasi dette a 
mezza bocca ma con accenti 
concitati. 

Dopo l'inrontro allo « Sca
rabocchio » il Franconen e 11 
Pulcinelli accompagnano la 
Fend in via della Magliana 
dove, al numero 257, la don
na ha in affitto una casa 
abitata da sua figlia Kathe
rine, di 5 anni, e la gover
nante. 

E* a questo punto che — 
secondo la polizia — rientra
no in scena le persone con 
le quali Armando Francone
ri e Roberto Pulcinelli hanno 
discusso poco prima nel lo

cale notturno. Arrivate davanti 
alla casa della donna, due 
persone, scese da un'altra au
tomobile, si appostano dalla 
parte opposta del marciapie
de. Franconeri li vede e gli 
va incontro: fa Qualche pas
so ma viene raeeiunto da tre 
colpi di pistola. Si piega in 
due e cade a terra in una 
pozza di sangue. La donna, 
che è scesa dietro al Franco
neri, scappa verso via Impru-
neta mentre i due killers si 
dirigono a passo svelto ver
so la Renault, dentro la oua-
le si trova il Pulcinelli. Dalla 
pistola di uno dei due ag
gressori partono due colpi. 
sDarati quasi a bruciando: 
uno va a conficcarsi nel tet
to della vettura (dopo aver 
infranto il cristallo anterio
re). i altro raggiunse alla te
sta il giovane, che rimane ful
minato sul colpo. Accorrono 
adun i dipendenti dell'ATAC. 
in servizio al capolinea del 
« 97 ». che chiamano il « 113 » 
e un'ambulanza. Roberto Pul
cinelli viene trasportato al 
S. Eugenio, ma ner lui non 
c'è più nulla da fare. Franco
neri viene portato al S. Ca
millo e ricoverato in osser
vazione: i proiettili Io hanno 
raggiunto al torace, all'addo
me e alla gamba destra. 

La strategia anti-abusivi»mo 
del Comune si va ogni gior
no arricchendo di indicazio
ni e di misure concrete. Ieri. 
c'è stato il primo incontro 
tra ì rappresentanti della 
giunta e della Pretura per 
concertare una comune linea 
d'azione; e. inoltre, all'ACEA 
e all'ENEL è stata fatta re
capitare dal Campidoglio una 
precisa documentazione su 12 
cantieri abusivi nelle borga 
cantieri nelle borgate, tutti 
privi di indicazione di heen 
za. con l'invito ad accertare 
l'esistenza di allacci elettrici 
o idrici. 

Cominciamo dall'incontro 
Comune-Pretura. Per la giun
ta vi hanno partecipato Alea 
Sandro, Arata. Vittoria Cal
zolari. Della Seta. Paia. Pie-
trini e Franca Prisco: dall'al
tra parte del tavolo. ;1 diri
gente capo della Pretura. 
Ruggero, e i magistrati del
la V sezione penale. Sorren
tino, Albamonte. Barbagal'.o e 
Napolitano. Si è trat tato di 
una prima presa di contatto 
«Ila quale presto ne segui
ranno aitre. Frequenti con
sultazioni serviranno a coor
dinare meglio le iniziative di 
rispettiva competenza: e per
ciò — ha riferito l'assessore 
Pietrin: a! termine dell'incon 
tro — altri due incontri col-
leaiali ^ono stati fissati per 
il ~7 e il 14 dicembre, il pri 
mo sull'abusivismo nelle bor
gate. i". secondo sulle viola
zioni a'le licenze nel centro 

Il responsabile capitolino 
per l'edilizia ci ha anche di
chiarato che proprio ieri se 
ra awva convocato la com
missione dei vecchi rioni per 
procedere al ritiro di quattro 
licenze edilizie nel centro. 
corrispondenti ad altrettanti 
cantieri caratterizzati da gra
vissime irregolarità. Rientra 
tra questi il palazzo di via 
dei Bergamaschi, g.a posto 
sotto sequestro dal magistra 
to. e tra i primi a ricevere il 

sopralluogo dell'amministra
zione. Non è stato però pos
sibile emanare la revoca per
ché la commissione manca di 
molti dei suoi membri, ed e 
anzi - - secondo rasse.s.>ore - -
una delle strutture da rin 
novare al più presto. 

Nella mattinata, come si è 
detto, gli assessori Prisco e 
Della Seta avevano mandate 
all'ACEA e all'ENEL un vo 
luminoso plico contenente 
una sene di fotografie di do
dici cantieri in zone periferi
che (Colie Mentuccia. Villa 
Spada. Collettore Primario. 
zona Canada Oragona Quar-
taccio). Le A. I- lde sono sta
te invitane a riferire sulla 
situazione entro due giorni. 

D'altro lato, invece, prose 
guendo l'opera di risanamen
to dei nuclei consolidati. la 
jriunta ha approvato ieri mat 
tina il progetto d'esecuzion" 
della rete fognante nei coni 
prenson di Massimina. Dra 
gona. Tor Fiscale. Osteria 
Nuova. Valle della Storta. 
Cerquetta. Palmarola. Cinqui
na. Castel di Leva Pozzetto 
Ponte Linari 

Convegno sullo 

sviluppo del Lazio 

sabato 

al «Gramsci» 
(Problemi e prospettive del

lo sviluppo economico del La
zio » e il tema di un conve
gno. organizzato in collabo
razione dall'Istituto Gramsci 
e dalla rivista « Regione e so
cietà ». che si svolgerà sabato 
nei locali dell'istituto, via del 
Conservatorio 55 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Massimo Fi-
noia. direttore deìl'IRSPEL 
(istituto remonale per lo svi
luppo economico del Lazio). 
I lavor: — che si apriranno 
alle 9 per concludersi in ae
rata — si art.coleranno su al
tre 5 comunica/.on:. 

ne sarebbe s ta ta richiesta 
proprio dai democristiani. 
Niente di più falso: è s t a t i 
invece la stessa giunta a 
proporla, appena ha saputo 
della morte di due degenti. 

non perdere il contributo sta 
tale). All'approvazione di nu
merose delibere è stato poi 
dedicato ien sera buona par-

provata dall'assemblea — al
cuni mesi fa. Ieri è arrivata 
la seconda. Con il provvedi
mento — che è stato votato 
da PCI. P3I. PSDI e PRI. 

pappina 
) 

TOR TRE TESTE 
Oggi alle ore 20 • Tor Tre Te

tte. dibattito unitario sulla cr.si 
economica. Partecipano te fona po
litiche della zona (PCI. PSI. PRI. 
DC. PSDI). Per il PCI interverrà 
il compagno Mario Berti, assessore 
regionale. 

CASSINO 
Una manifestazione pubblica dei 

ferrovieri sul tema: « Iniziativa po
lli.ca in rapporto all'attuale mo-
awnto politico e fase contrattua
to • ai (volgeri oggi alle ore 17 

te del lavoro del consizlio co- ! m e , n V * lsl D c -M e astenuta 
munale. ' e l ! ^*SI n a v o * a t o contro — 

: l'amministrazione è riuscita a 
: «rastrellare», dai settori :n 

I cui le necessità di spesa so
no inferiori. 24 miliardi che 
sono stati « deviati » sulle ne
cessità p:ù urgenti. Tra l'al
tro (le «voci» delle variazio
ni sono molte) 500 milioni 
sono andati alle strutture per 
la tutela della maternità del
le coltivatrici dirette: 400 agli 
interventi in favore degli han
dicappati: 550 a favore delle 

I iniziative turistiche dei Co-
| munì. Un miliardo e 200 mi-

FARNESE ! hom. inoltre, sono stati stor
nati da altri settori per i cor
si di formazione professiona
le: 2 miliardi circa per con
tributi agli enti comunali di 
assistenza: un miliardo per la 
vrabilità rurale; 300 milioni 
per le bonifiche agricole. 

IE DIPENDENTI DELIA CAMICERIA PRESIDIANO NOTTE E GIORNO II LABORATORIO 

La «Santo» su ir orlo della bancarotta: 
rischiano il licenziamento 60 operaie 

Solidarietà dei lavoratori del settore petrolifero con la lotta del deposito Berta ni contro i licenziamenti 

a Cass.no. Alla .-nanitestai.one. in
detta dal PCI e dal PSI. partecipa
no il compagno Ceccarelli. respon-
sab.Ie de. comunisti delI'ACOTRAL 
e Gravano, vi:e-responsabi!e della 
sez.one lavoro 

La sez.one romana deli'AIACE 
(Associai.one Italiana sitici del ci
nema d'« essai ») presenta domani 
presso il cinema Farnese il film 
« Anna » di Alberto Grifi e Massi
mo Sarch.elli. Gli spettacoli avran
no in zio «"e ore 16.15 ed alle 
ore 20,30. 

E" sull'orlo del fallimento 
la camiceria « Samo ->. Da ot
tobre le 60 dipendenti non 
vengono più pagate e dilla 
fine di novembre il labore-
tono ha in pratica cessato 
ogni attività produttiva. La 
azienda, in un incontro nei 
giorni scorsi con i lavora
tori e ì sindacati, non ha 
saputo prospettare altro che 
la svendita della camiceria. 
Gli attuali proprietari sosten
gono che è impossibile la ri
presa del lavoro a causa del
lo stato di indebitamento del
l'azienda. ridotta ormai alla 
bancarotta. In questa manie
ra tutte le lavoratrici rischia
no di perdere il lavoro; l'ipo
tesi di un passaggio di pro
prietà della «Samo» infatti 
è quanto mai fumosa. Di 

fronte a questa situazione le 
dipendenti, raccolte in assem
blea, hanno deciso di presi
diare notte e giorno lo sta
bilimento. 

BERTAXI — I lavoratori 
del settore petrolio sono mo
bilitati a sostegno della lotta 
dei dipendenti dei deposito 
Bertani contro i licenziamen
ti. Venerdì della settimana 
prossima tutta la categoria 
scenderà in sciopero. I la
voratori del piccolo stabili
mento di Fiumicino sono in 
lotta ormai da quat t ro mesi 
contro la decisione del pa
drone di dimezzare il per
sonale. Nelle settimane scor
se 1"ENI si era impegnati 
a trovare una nuova sistema-
sione per gli 8 licenziati ma 
tutto è rimasto ancora sulla 

carta. Nei giorni scorsi inol
tre contro : dipendenti della 
Bertani è stata messa in at
to una grave provocazione: 
un'auto dell'azienda ha tenta
to di investire il picchetto 

ST.4T.iL/ — I dipendenti 
dei ministeri e degli uffici 
statali del centro hanno for
mato nei giorni scorsi un co
ordinamento di zona. Questo 
organismo ha il compito di 
promuovere e organizzare 
una serie di iniziative di lot
ta per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica sulla questione 
del contratto di categoria, in 
particolare su tutti gli ele
menti di riforma che sono 
contenuti nella piattaforma 
presentata dalle organizzazio
ni sindacali. I primi appunta
menti in calendario sono una 

assemblea indetta per dom* 
ni al ministero del Tesoro ed 
un corteo che partirà lunedi 
prossimo da Porta Pia 

MASFREDI — Si è svolto 
ieri un incontro all'assessora
to Lavori pubblici della Re
gione per l'esame della ver
tenza aperta al cantiere Cor-
viale. dove l'impresa Man
fredi ha in appalto la costru
zione di alcuni stabili dell' 
IACP. Alla riunione hanno 
partecipato i rappresentanti 
dell'Istituto case popolari, dei 
lavoratori edili e della Re
gione. Unica assente l'impre
sa Manfredi, il cui atteggia
mento negativo nei confron
ti di ogni trattativa non per
mette d' sbloccare Ja situa
zione. 

GRANDE SUCCESSO 
Improrogabilmente fino all'8 die. 

PALAZZO DELLO SPORT 

( 
CALENDARIO 

Giovedì 2 die. ore 21.15 
Venerdì 3 die. ore 21.15 
Sabato 4 die. ore 17 
e 21.15 - due spettacoli 
Domenica S die. ore 17 

.- ^ _ 
SPETTACOLI 

Lunedi 6 die., ripoto 
Martedì 7 die. ore 21.15 
Mercoledì 8 die. ore 17 
e 21.15 • due spettacoli 

t 
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Sono spuntate nel camping di Mario Chigi 

Villette abusive 
invadono la pineta 

di Castelfusano 
I soci del « Country club » hanno costruito sull'area delle vecchie piaz-
zole di sosta — I terreni sono vincolati a verde pubblico dal PRG 

Oggi al CNR 
convegno sul 

tema: «Sindacato 
e cultura» 

Oggi pomeriggio olle ore 
16,30, avrà inizio nelle sa
le del CNR, in piazzale 
delle Scienze." il convegno 
sul tema « Sindacato e cul
tura », organizzato dalla Ca
mera del lavoro di Roma. Il 
ccnvegno, che sarà intro
dotto da Piero Polidori, se
gretario della Camera del 
lavoro, e da Sergio Boldini, 
dell'ufficio culturale del sin
dacato confederale, si conclu
derà sabato ceti un interven
to di Luciano Lama, segre
tario generale della CGIL. 

Un ragazzo 
di sedici anni 

si impicca 
alla Magliana 

Si è ucciso a sedici anni, 
impiccandosi nell 'armadio 
della sianza da letto. M.C., 
studente, abitava ceci i geni
tori in via Pescaglia. alla 
Magliana: si è tolto la vita, 
secondo quanto è stato pos
sibile appurare, per aver 
contratto nei giorni scorsi 
una malattia venerea. In ca
sa e tra i conoscenti del ra
gazzo nessuno era al cor
rente del suo male. • 

A scoprire il cadavere è 
stato il portiere dello sta
bile » 

\ 
Sono i dipendenti del « Fatebenefrafeìli » 

Senza stipendio 
466 ospedalieri 

Nco hanno ricevuto lo stipendio i 466 dipendenti degli 
ospedali e degli ambulatori del Patebenefratelli. L'animi-
nistrazicne dei tre nosocomi — l'I DI, quello sulla Cassia e 
all'Isola Tiberina — ha giustificato il provvedimento ccn 
il mancato finanziamento da parte della Regione. 

La protesta dei lavoratori è s tata immediata e ieri si 
sono riuniti in assemblea. Sono stati comunque garantiti 
tutt i i servizi d 'urgent i e l'assistenza ai ricoverati. Una 
delegazione dei dipendenti dell'ospedale, inoltre, si è incon
tra ta con l'assessore regionale alla sanità Ranalli, che ha 
assicurato l'immediato intervento della giunta 

Il finanziamento agli ospedali avviene attraverso l'ufficio 
di tesoreria che viene predisposto in ogni nosocomio. Questo 
ufficio, però, ncn è mai stato istituito al Fatebenefratelli 
e la Regione, quindi, si era trovata nell'impossibilità tecnica 
di erogare i fondi. In mancanza di questo servizio sono 
stati effettuati i pagamenti t ramite alcune banche 

Sull'argomento si è svolto inoltre un incontro t ra l'as
sessore regionale al bilancio Paris Dell'Unto e il direttore 
generale del ministero al Tesoro Ventriglia. 

f piccola cronaca-̂  

Il « Castelfusano Country Club », il camping che sorge nel cuore della pineta dì Castelfu-
sano, si sta trasformando in un villaggio residenziale abusivo. Su buona parte della super
ficie di proprietà di Mario Chigi — vincolata a verde pubblico — sono spuntate accanto alte 
tradizionali tende e roulotte, ben 400 casette ad uno e due piani, prefabbricate, in legno e 
perfino in muratura. I proprietari delle costruzioni sono gli stessi vecchi soci del club, tutti 
ex campeggiatori attratti dalla i>ossibilità di mettere radici più stabili che non i picchetti 

, di una tenda, e quindi facil
mente manovrabili, dal pun
to di vista di un lottizzatore 
senza molti scrupoli. Hanno 
così aflit tato (il contratto è 
rinnovabile d'anno in anno) 
le piazzole di sosta che pri
ma li ospitavano e vi hanno 
installato sopra le villette. 

Promotore della sfacciato 
operazione edilizia — come si 
è detto — è lo stesso proprie
tario del camping: il « prin
cipe » Chigi, appunto. Nel 
'69, impiantava il « country 
club» senza permessi né li
cenze sui terreni intorno al 
castello di Castelfusano, vin
colati dal piano regolatore a 
verde pubblico e privato. Al
l'inizio, la struttura era quel
la del solito campeggio orga
nizzato. Tuttavia, il pedaggio 
forfettario annuo (180.000 li
re per una piazzola di 100 
metri quadrati, 250.000 per 
un'area maggiore) e la stessa 
denominazione di « club » con 
tanto di regolamento, quota 
di iscrizione e società di ge
stione dei soci fondatori, mo
stravano che Chigi mirava 
soprattutto a garantirsi una 
clientela fissa ed un reddito 
al sicuro da ogni variazione 
o capriccio stagionale. E un 
anno e mezzo fa è infatti 
scattata l'operazione «casa 
nel verde ». 

Nel bel mezzo della pineta 
è stata realizzata tut ta una 
sene di fosse biologiche, una 
rete fognante ed un impianto 
stabile per la distribuzione 
dell'acqua potabile. Contem
poraneamente, si andava as
sicurando in giro che chiun
que avrebbe potuto installare 
una vera e propria villetta. 
continuando a pagare la so
lita quota di affitto per la 
superficie occupate. I risul
tati di questa s t rana campa
gna, che invitava a costruire 
in proprio su terreni altrui. 
non hanno tardato a farsi 
vedere: fino od oggi. 400 dei 
7.000 (circv.) ospiti del cam
ping hanno deciso di cambia
re stile di vacanze. 

Un gruppo di vecchi soci 
ha però deciso di reagire e 
di bloccare una volta per 
tut te il proliferare di questa 
originale forma di abusivi
smo. Martedì scorso l'Asso
ciazione del campeggiatori de
mocratici del Lazio — costi
tuitasi in questi giorni — ha 
presentato alla pretura di 
Roma, agli assessori rez:o-
nali Varlese. Colombini e N:-
colini una denuncia contro ;1 
principe Chigi, accusandolo 
di «costruzione illecita di un 
villaggio residenziale nella 
pinefa di Castelfusano. senza 
autorizzazione e contro la 
legge ». La stessa documen
tazione sarà ora consegnata 
ai gruppi politici in Campi
doglio. a: consiglieri delia 
XII I circoscrizione, a! presi
dente della Regione. Ferrara. 
e della Provincia, Mancini. 

NELLA FOTO: alcune dette 
villetta costruite abusiva
mente sul terreno del cam
ping 

Lutti 
Si è spento ne: giorni scorsi 

all'età di 76 anni il compa
gno Romolo Faìazza. Alla mo
glie Adele, ai figli ed ai fami
liari le più affettuose condo
glianze dell'Unità e dei com
pagni della sezione Alberone. 

I compagni Paolo e Anna-
moria Ziviani di Grosseto 
partecipano con profondo do
loro alla scomparsa del com
pagno Faiazza. Nel ricorri irlo 
a quanti io amarono e stima

rono. versano 10.000 l:re per 
YUmtù. 

> * • 
E" morta all'età di 83 anni 

la compagna Adelina Brenci. 
Al figlio Pietro e alla fami
glia le condoglianze della Se
zione di Cinecittà della Cel
lula Gagari e dell'Unità. 

Ricorrenza 
A due anni dalla scom

parsa : compagni della se
zione Vaimela ina ricordano 
con immutato affetto •'. com
pagno Alfredo Tabass:. 

fil partito D 
Oggi il compagno 

Valori a Monte Sacro 
Oggi «Ila sezione Monte Sc

erò (Piazza Monte Baldo S) al
t i ore 19 assemblea popolare 
sulla situazione politica. Inter
verrà il compagno Dario Valori 
delia Direzione del PCI. 

C O M I T A T O PROVINCIALE — 
In FcJerai.o-ie 2. e o - j 17. O d g : 
• In.z 3'.,\z d i ì Part.to per 10 $-..-
i jppo dei trasparta pubbl.co dopa 
l'msed amenta de i lACOTRAL e .1 
preparazione dell'Assemblea convo
cati da! Cons g .0 P.-ovinc'a'e d Ra
ma ». Relatore Lorenza Cocci. 

SEZIONE CULTURALE — l i 
Feds-szione alle ore 13.30 r i j i a.-ie 
cellule del CNEN (Va lente ) . 

ASSEMBLEE — SETTECAMINI 
alle ore 19 problemi borgate (F. 
P.-sco); SETTE3AGNI al.c ore 18 
sulla scuola (P.nta-Cortcl; i) , PON
TE M A M M O L O al'e ore 13 cellula 
Reb bbia (F i i ippMt . ) : NUOVA M A 
G L I A N A alle ore 13 .30 p.oble-n. 
quartiere (Tega l 'm) ; MACCARESE 
alle ore 18 .30 tc»4cra-nin:o (Pati 
nato) ; OSTIENSE al.c ore 13 e : : t . 
e cand dat. organi co \tg a', s.^-ale 
(A lban i ) : F L A M I N I O alle ore 19 
ai;u«^iv . .e pò!.! Ica (F .ar .e . ia ) ; 
M O N T E M A R I O alle are 19.30 at
avo Scurezza Saciala: ALBERONE 
•I le ore 17 alla scuola Caj i i i ro d.-
battito sulla scuola (Sc'sr.lll-Bo.-ral-
I I ) : TORRE N O V A G I A R D I N E T T I 
• I I * ore 13 ,30 situar.one palifica e 
twstramento (De Fenu); TU5CO-

L A N O alle ore 1S.30 attivo pro-
fa. emi qjart iera (CITTÌ .g l 'er i ) ; M O N -
T E R O T O N D O SCALO a l e ore 13 
s.tjaz ane pa .t.ca (Ca'asanti) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — CAM
PO M A R Z I O alle ore 19 CC.DD. 
cell j le s!:3da e segrete.-.a sei.one 
; G . .M:i? e le t t i ) : M O R A N I N O al.e 
ere 13 ,30 ( T r o n t o ) : M A R I O 
CIAr^CA a.'e ore 1S.30; CASAL 
PALOCCO a.le o-a 21 (Bordan. ) ; 
M A Z Z I N I a l e c e 21 (D i . r i a t to ) : 
T O R P I G N A T T A R A E N. FRAN-
CHELLUCCI alle c.-e 19 .30 cam-
m ssio-11 femm.n li ( M . Locne); 
PORTA M A G G I O R E aile ore 1S 
(P . -oe t t . ) : ARICCIA alle ore 1S.30 
(Fagiolo); GROTTAFERRATA alle 
ore 18 commissione scuola e segre-
ter a (Ga-os . ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — GAS-OSTIENSE alle ore 7 
incontro (F . Ottaviano); GAS-TI -
B U R T I N O aile ore 16 .30 ass. in 
sezione (Modcst. -G'argi) : COMU
N A L I V. C IRCOSCRIZIONE a.le are 
13 cast.TJZ.one cellula alla s » i - > i ( 
T ib j r t lna Gramsci (Leone Lopez); 
SELENI A alle ore 17 C D . a Sette-
c i m -.' (T rava ta ) ; I M I alla ore 17 
congresso a l a s«:.ane EUR: COOP. 
TOR DE S C H I A V I a.'.t ore 20 ass. 
i nser one ( V . c h ) : COMES alle 
are 17 assemblea ad Albana (B.-
fano) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — M O N T E SPACCATO 
al'e ore 19 ( 3 ) le grandi compo
nenti della società ita.una (Hard . ) ; 
BORGHESIANA alle ore 19 ( 2 ) . 
La stratega del PCI nell'elaba-aiio-
ne de i l 'V I I I congresso ( I ta lo Evan
g e l o ) . 

UNIVERSITARIA — ECONO

M I A . G I U R I S P R U D E N Z A . SCIEN
Z E P O L I T I C H E . STATISTICA 3..a 
ore 20 assemblea in se2.ane. 

Z O N E — « EST > in Fede-3z'a-
ne alle ore 19 .30 segretari e re
sponsabili fem.T.ir..!i sei.ani I I e r-
cascriz^one ( A ' c t t a ) : Alia Sezione 
T R l E S i E alle ore 21 coo.-d narr. e ri
to Sìn.ta I I c.rcoscr.z.ane (Hered.a-
C .1 ! . ) : . O V E S T » a N U O V A 
OST IA a.le ora 17 coordinarne i to 
scuola X I I I C rcoscr.z one (Ep f i 
n i ) ; all 'EUR alle ore 1S.30 coo-d-
narr.e.-ito scuoia X l l c.rcasc.-iz.one 
(Campare l.-D'Oraz.o) : domani a 
OST IA CENTRO alle ore 18 seg-o-
t ; r i sei.ani X I I I C.rcoscr 2 one (Ma
gnai. n.-E?.fan:): « T I V O L I SABI
NA > a V ILLALBA alle ore 15 30 
a t tua fernm nile da! Comitato Co
munale (Carc.ulo-D. Pasqua!.). 

F.G.C.I. — Cammiss.ane L* ,o-a : 

è convocata per domani al.e ore 16 
in Federa-rione la r. unione della 
Commiss ona Lavoro aila-gata ai se
gretari di circolo, con la partecipa-
z one del compagno Umberto M,no-
poli della segrete.-.a de.la FGCI na
zionale. 

Cretarossa ore 16 Conferenza 
d'organ zzaz.one Nofri; Fiam.nio ora 
16 Conferenza d'organimi.o.-ia 
(Scarpati); Va'me'a n i o-e 17 As-
samb.ea creola (Pompi! . ) : Gema
no or* 17 Conferenza d'organizza-
z one (La Cognata); Fedanz one 
o.-e 13 Segreteria di zana Tivoli Sa-
b.na a'.l'A.-gata ai respansabili di 
mandamento ( A m ' c i ) ; San Loren
zo ore 16 .30 Assemblea precongres
suale (Ciui lo) ; San Paolo ore 17 
Conferenza d'organizzazione (Micuc-
c i ) ; Ippolito Nicvo Conferenza d'or
ganizzazione (Marcon i ) . 

la Coop. La 
Pupo e Pupa 
spettacolo co-
Regia di Ser-

Te-

RINNOVO 
ABBONAMENTI 

ALL'OPERA 
Venerdì 3 scade Improrogabil

mente la possibilità di riconferma, 
da parte degli abbonati della de
corsa stagione, ai propri posti. 
Continua la sottoscrizione at quat
tro turni di abbonamenti serali e 
ai due diurni. Si ricorda che spe
ciali condizioni sono previste per 
gli iscritti alle Associazioni del 
tempo libero. L'Ufficio abbonamen
t i , Via Firenze 7 2 , tei. 4 8 0 . 5 4 4 
resta aperto dalle ore 9 alle 13 
a dalle 17 alle 19 . 

. CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone • Traversa 
di Via Giulia - Tel . 6 5 5 . 9 5 2 ) 
Allo ore 17 e 2 1 , 1 5 , con
certo diretto da Pedro Oltra so
lista; Tiziano Severini violino. 
Musiche di W . A. Mozart. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassi-
ni . 46 - Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 17 ,30 , all'Audito
rium « Due Pini » (via Zando-
nai n. 2 ) concerto del violini
sta Cristiano Rossi e del pia
nista Antonio Bocchelli. In pro
gramma musiche di Mozart, 
Beethoven, Dallaplccola, Ravel. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi
torio Via della Conciliazione 4 ) 

- Domenica alle 17 ,30 (turno A ) 
e lunedì alle 2 1 , 1 5 (turno B) 
all'Auditorio concerto diretto da 
Eliahu Inbal. ( I n abb. tagl. 
n. 1 0 ) . In programma: Janacek 
(solisti: Ester Kovacs, Giusep
pina Arista, Mark Marcus, Bo
ris Cormeli, Wijnand Van De 
Pool ) ; Dvorak. Biglietti in ven-
d.ta al botteghino dell'Audito
rio sabato dalle ore 9 alle 13 
e dalle 17 alle 20 , domenica 
dalle 16,30 in poi, lunedi dal
le 17 in poi. Prezzi ridotti del 
2 5 ° i per iscritti a AIC5, ARCI -
UISP. ENAL, ENAR5. ACLI , 
ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Telefono 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle 17 fam.. Pier Paolo Pa
solini: • I l vantone di Plauto », 
regia di L. Squarzina. Prod Tea
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 - Tel. 5 8 9 . 4 7 . 7 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 fam., lo Compagnia 
della Convenzione di Firenze 
presenta: « Ube Re », di A l 
fred Jarry. Regia di Valerio 
Valoriani. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Allo ore 2 1 , 3 0 , Fiorenzo Fio
rentini in: « Morto un papa... 
se ne fa un altro », di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (Via Marzia
le, 3 5 • Medaglie d'Oro - Te
lefono 3 5 9 . 6 3 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . 
Plautina pres.: « 
della malavita », 
mico di Feydeau. 
gio Ammirata. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 
lelono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Alle ore 17 fam., la Compa
gnia Delle Arti pres.: « Pa-
scariello Surdato cungedato », 
di A. Pelilo. Precederà: * Fran
cesca da Rimini », tragedia a 
vapore di A. Petito nell'inter
pretazione della Compagnia « I 
Tragici dell'Incoronata ». Regia 
di Gennaro Mayilulo. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapìn-
ta, 19 • Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle 17 ,30 fam. la Coop. C.T. I . 
presenta: « La trappola », giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao
lo Paoloni. Scene di Carla Gui
detti Serra. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 2 2 
Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle 17.15 fam., la Coop. De" 
Servi pres.: « Filomena Martu-
rano », di Eduardo Regia di 
Franco Ambroglini. Ultime re
pliche. 

ELISEO (Via Nazionale. 183-A -
Tel . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 fam., la Compa
gnia di Prosa Romolo Vaili 
pres.: « Terra di nessuno », di 
Harold Pinter. Regia di Gior
gio De Lullo 

E N N I O FLAJANO (V ia S. Stefano 
del Cacco n. 16 - te i . 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ore 17 fam.: « La diff i
coltà Iniziale », di Francesco Ca-
seretti. Regia di Maurizio Sca
parro. Novità assoluta Prod. 
Teatro di Roma. 

P A R I O L I (V ia G. Borsl. 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 17: « Caligola », 
di Alf io Valdarmini. Regia di 
Aldo Trionfo. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
polo, 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 17 ,15 fam., Adriana Mar
tino presenta: « Lo conosci il 
paese dove fioriscono 1 canno
ni? », il cabaret tedesco da 
Wedekind a Brecht. 

Q U I R I N O (Via delle Vergini n. 1 -
Te l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 2 1 . la C.T.B. presenta 
Tino Buazzeili in: « Le allegre 
comari di Windsor » di Wi l l iam 
Shakespeare. Coordinatore Ora
zio Costa Giovangigli. 

R I D O T T O ELISEO (Via Naziona
le, 183 - Tel. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 17 ,30 il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccasi pre
senta: « La signora è sul piatto » 
di A . Gangarossa, con la par-
tecipaziona di Giusi Raspanl 
Dandolo. Prenotazioni dalle 15. 

T E A T R O R IPAGRANDE (V . lo S. 
Francesco a Ripa, 18 • Tele
fono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Comp. di 
Prosa • Ripagrande » diretta da 
Mi l ia Braski pres.: « Un modo 
per capirsi », di Silvano Spa
daccino. Regia di S. Spadaccino. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 1 4 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle 17 ,15 fam., la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma "Cnecco 
Durante" presenta: • 6 a 6 er 
mistero der cavolo! » di Ceglieri 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Ultime repliche a prezzi r idotti . 

SANGENESIO (V ia Podgora, t 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Aiuto », due 
tempi di Doriano Modenini . 

S I S T I N A • Via Sistina, 129 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 l~ 2 . 5 0 0 
Alle ore 2 1 , 1 5 . Garinei e 
Giovanmni presentano, a Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di laia Fiastri. Scene e costumi 
di F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Cinlora. 

E .T . I . TEATRO VALLE (V ia del 
Teatro Valle, 23-A • Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 fam., la Compagnia del 
Dramma Italiano presenta: « La 
professione della signora War-
ren » di G. B. Shavv. Regia di 
Jerome Kilty. 

G O L D O N I (Vìcolo dei Soldati -
l e i . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle ore 2 1 : * Wandering » 
- Soangs and Poems with Pa
trick Persichetti. 

SPERIMENTALI ... 
« A • - TEATRO (Via Cesare Bec

caria, 2 2 - Tel. 3 1 2 . 9 2 7 ) 
Alle ore 21 .15 : • Lotus Sofus • 
d. Meme Perlmi. Scene • costu
mi di Antonello Agitoti. Musi
che di Alvil Curran. Prenotazio
ni direttamente al botteghino. 
(Ul t imi g iorni ) . 

ABACO (Lungotevere del M u l i 
ni . 33-A Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . il Pantano pre
senta. « L'evento » di C. Frosi. 
Regia di C. Frosi. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 2 . R. Benigni pre
senta: « Cioni Mario di Gaspa
re l a Giulia ». 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 2 9 Tel 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
• La domenica », di Daniele For
mica. (Ore 2 1 . 1 S ) . 

ALEPH - LA L INEA D'OMBRA 
(V ia dei Coronari. 4 5 - Talelo-

no 8 5 2 . 1 3 7 ) 
Alle ore 21 .30 - « L'attor* as
tenie », di A. lanigro. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
Via Galvani - Testacelo • Telo-
fono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Alle ore 21 ,15 : « O h ! quella 
grandi battaglie... ». Teatro M u 
t i c i della Coop. Spazioztro. 

fschermi e ribalte 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Franctsca da Rlminl * e e Pascaritllo a di Patito 

(Arti) 
• t Lo conosci il paese dove fioriscono i cannoni » (Po

litecnico) , 

CINEMA 

Balduina, Del 

• . T a x i driver» (Adriano, Paris, Riti) 
• «Brutti , sporchi e cattivi» (Radio City) 
• e La pantera rosa » (Atcyone) 
• « L'ultima donna » (Appio, Aventino, 

Vascello, Due Allori, Rex. Ulisse) 
• « l i deserto dei t a r ta r i» (Etoile) 
• « L'inquilino del terzo piano » (Holiday) 
• t Dramma della gelosia» (Nuovo Olimpia) 
• « (Juel pomeriggio • da cani» (Alba, e In originale, 

Pasquino) . 
• e Le ano sorolle» (Qulrinetta) 
• « Signore e signori buonanotte! » (Arlston. Unlversal) 
• e Missouri » (Vittoria) 
• 1 Decameron » (Acilia) 
• t La strana coppia » (Aquila) 
• «Novecento atto primo» (Augustus, Verbano) 
• « Il fiore delle Mille e una notte» (Avorio) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Clodio) 
• « I l posto delle fragole» (Farnese) 
• «Un turco napoletano» (Edelweiss) 
• «Amarcord» (Jolly) 
• « I soliti ignoti » (Palladium) 
• «L'uomo dai sette capestri» (Planetario. l'Officina) 
• « La guerra dei bottoni » (Panfilo) 
• « Z, l'orgia del potere » (Saverio) 
• «Terra di Spagna» (Cineclub San Lorenzo) 
• «Viale del tramonto» (Cinema Teatro in Trastevere) 
• « Butch Cassidy » (Piccola Antologia) 
• «Stanotte sorgerà il sole» (L'occhio, l'orecchio, la 

bocca) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

INCONTRO (V ia della Scala. 67 
Tel. 5B9.S1.72) 
Alle ore 21 ,45 : « lllgonla In 
culide », da Ifigenia in Aullae 
di Euripide. Adattamento a re
gia di Aoeiardo. ( V M 1B) . Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

CLUB CANTASTORIE (Via dei Pa
nieri n. 5 7 - tei. 585G05) 
Alle ore 18 ,30 . corso sul 
teatro di animazione tenuto da 
Maria Signorelli. Sono aperte le 
iscrizioni annuali al club. 

TEATRO I N TRAiT tVEKfc (Vico
lo Moroni 5 - Tel. 5 B 9 5 7 8 2 ) 
Alle 17 e 2 1 , la Coop. Tea
tro in Trastevere presenta: « A 
Morte Roma » di Morett i , Mai-
nardi. Regia di Augusto Zucchi. 

LA SCACCHIERA (V ia Novi 15 
- San Giovanni - Appio) 
Alle ore 2 1 . 0 0 , l'Equipe Tea
tro Quattro presenta: « Simone 
Wci l . . . frammenti per una pa
rabola sulla coscienza », di Si
monetta Jovine. 

LABORATORIO D I C A M I O N (Cen
tro Culturale Polivalente decen
trato - Borgata Romanina - X 
Circoscrizione - Via L. Micucci 
3 0 - 1 2 K m . della Tuscolana) 
Alle ore 1 1 , 13: «Lavor i di 
preparazione » per l'apertura del 
Centro con « Biblioteca del ter
ritorio ». Per informazioni tele
fonare 6 5 4 7 6 8 9 . 
Alle ore 2 1 , 0 5 , la rete radio
fonica « Laboratorio » di A . Ca-
milleri e Sartarelli. Intervento 
con Camion di Carlo Quartucci 
e Carla Tata. Per informazioni: 
tei. 6 5 4 . 7 6 . 8 9 . 

M E T A - T E A T R O (Via Sora 2 8 -
Tel . 5 8 0 6 5 0 6 ) 
Alle ore 2 1 , Mela Esperimenta 
su Notturno Fabulatorio - labo
ratorio in progress. 

CABARET MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (Via G. Sacchi, 3 

Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 , nuove canzoni di 
Nicola Donatelli. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tal. 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : < Altastenslo-
na », due tempi di L. Angelo, 
A . Brancati, A . Grimaldi. Ra
gia di Aldo Grimaldi. 

I L PUFF (V ia Zanatzo, 4 • Tele
foni 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alla ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
In: « Pasquino ». 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni , 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Questa sera due concerti straor
dinari del batterista Phil-Joe-
Jones e il suo quintetto. Ben-
ny Bayley, trombra; Charles Bo-
wen. sax, Wilbur, little basso; 
Sees Stinger, piano. Inizio con
certi ore 21 e ore 2 3 . 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio, 5 • Piazza S. 

- Maria In Trastevere) 
Alle ore 2 2 . Dakar tolklorista 
sud americano, Emily tolklorista 

haitiano (Guadalupe), Victor e 
Frain folkloristl venezuelani. 
Marcello tolklorista cubano. 

T E A T R O 2 3 (V ia G. Ferrar). 1-A 
Piazza Mazzini - Te l . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 : « Non uc-
dete II sola », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Regia 
di Gino Statford. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 

Panieri, 5 7 - Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle ore 16 .30: e l ino. 
due, tre cerca con me ». Storia 
con burattini e il Gruppo La 
Scatola. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio nel quartiere Quadra-
ro-Tuscolano. Alle 1 6 . 3 0 . inter
vento a Radio Città Futura. Ore 
13 .30 , incontro con i genitori 
dei bamb ni. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 3 3 • Tel . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Gruppo di operatori socio-cu'.tu-
rali di base e animatori di bam
bini. Laboratorio attrezzistica 
teatrale. 

I L T O R C H I O (Via Morosini. 16 
Trastevere - Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle ore 16 .10 : e C'era una 
volta un bosco », di Aldo Gic-
vannetti. 

LUNEUR (Via le delle Tre Fontane 
EUR . Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esclusi i 
martedì non f ist ivi . 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 3 2 - Te

lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Oggi alle ore 16 .30 fcm.. 
Le Marionette degli Acccttella 
con- « Cappuccetto Rosso ». Nel
l'intervallo: « Inventiamo un'al
tra favola », con il burattino 
Gustavo e la partec.Dazione dei 
bambini. 

TEATRO B E R N I N I (Piazza G. 1_ 
Bernini, 2 2 ) 
Alle ore 16: « Pollicino • 
l'orco », di A . Ferrari. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Non pervenuto) 
CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO

RENZO (Via dei Vestini. 8 ) 
< Terra di Spagna ». 

F I L M S T U D I O (Via Ort i d'AII-
bert. I X - Via della Longara 
Tal . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Studio 1 - Alle ore 19 . 2 1 . 23 : 
« Je. T u . I I . Elle ». Stud o 2: 
Alle 19. 2 1 , 23 : « Wives ». 
Studio 2 - Alle are 19 . 2 1 . 23: 
• Fortini-Cani » e introduzione 
alla « musica di accompagna
mento per u n i scena di f i lm » 
di Arnold Schoenberg. 

MONTESACRO ALTO (V ia Emilio 
Praga, 4 5 - Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
« Los Traidores » del gruppo 
Cine da la Base. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari
baldi 2-A - Tel. 5 6 1 . 6 3 . 7 9 ) 
« Ivan il terribile » di S. Ej-
zensteln. 

MURALES (Via del Flenaroll, 
n. 30-B) 
Piano Jazz concerto con Riccar
do Fessi. 

CINE CLUB L'OFFICINA (V ia Be-
naco, 3 • Tel. 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 16 .30 . 18 ,30 , 2 0 , 3 0 , 
2 2 , 3 0 : « L'uomo dai sette cape
stri », di J. Huston. 

SABELLI C I N E M A (Via del Sa-
bclli, 2 • Tel. 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle ore 19. 2 1 . 23 : « Le ra
gazze di Rochefort », di J. 
Demy. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Tele
fono 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Alle 15.30 e 2 3 , 3 0 : « Viale del 
tramonto », di B. Wilder. 

PICCOLA A N T O L O G I A (V ia A . 
Tebaldi, 5 6 ) 
Alle ore 16.30. 18.30. 2 0 , 3 0 , 
2 2 , 3 0 : « Butch Cassidy », di 
G. Hi l l . 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
K SOS: i mostri uccidono anco
ra », di T. Fisher. 

L 'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato 2 9 
Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle ore 19, 2 1 , 23 : «Stanotte 
sorgerà il sole », di J. Huston. 

POLITECNICO 
Alle ore 19. 2 1 , 2 3 : « I I mìo 
corpo l i scalderà ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI - V . G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
I baroni, con T. Ferro 
SA ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
sare. 2 2 9 
Te l . 3S3 .360 L. 6 0 0 
L'educazione sessuale, con G 
Kieslick - DO ( V M 18) - Ri
vista 

V O L T U R N O - Via Volturno, 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Nel buio non t i vedo ma t i 
sento, con S. Julien 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
Taxi driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

A I R O N E - Via Ud ia , 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
Sally il cucciolo del mare, con 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Quo Vadis, con R. Taylor - S M 
C. Howard - 5 

ALCYONE - V . Lago di Lesina, 3 9 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
La pantera rosa, con D. Niven 
SA 

A L F I E R I - Via Repatti 
Tel . 290 .251 L. 1 .100 
L'ultima volta, con M . Danieri • 
DR ( V M 18) 

AMBA5SADE - Via A c c Agiati 
Tel . 540 .89 .01 l_ 2 . 3 0 0 
Basta che non si sappia in giro 
(prima) 

A M E R I C A • V . Nat . del Grande 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L- 1 .800 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

A N I E N E . Piazza Sempione. 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 l_ 1 .500 

Squadra antilurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

ANTARES • Viale Adriatico. 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

A P P I O • Via Appia Nuota , 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
L'ultima donna, con G. Depor
ti,cu - DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Minnìe & Moskowìlz (prima) 

A R I S T O N - Via Cicerone. 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 l_ 2 . 5 0 0 
Signore I signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L 2 . 1 0 0 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi - SA ( V M 14) 

ASTOR • V . B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
L'ultima volta, con M . Ranieri 
DR ( V M 18) 

ASTORI A • P.za O . da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Italia a mano annata (prima) 

ASTRA - Viale ion io . 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 U 1.S00 
Italia a mano armata (prima) 

A T L A N T I C - Via Tuscolana, 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
Centro della terra, continente 
sconosciuto, con Me Cure - A 

AUREO - Via Vigne Nuove, 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 l_ 1 .000 
Febbre da cavallo, con L Proiet
ti - C 

A U S O N I A • Via Padova. 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 l_ 1 .500 
Mr . Klein, con A . Delon - DR 

A V E N T I N O - Via Pir. Cesti*. 1S 
Tel. 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
L'altima donna, con G. Dipar
tì. *u - DR ( V M 18) 

B A L D U I N A • Piazza Balduina 
Tel. 3 4 7 . 5 9 2 U 1 .100 
L'ultima donna, con G. Depar-
d.eu • DR ( V M 18) 

BARBERIN I - Piazza Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 U 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d'Ore 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L 1 .300 
Squadra antifurto, con T. M.lian 
C ( V M 14) 

BOLOGNA • Vìa Staoilra. 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Tutt i gli uomini del Presidente, 
con R. Redlord - A 

BRANCACCIO • Via Meni te la 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500-2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 3 9 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 . 0 0 0 
Basta che non si sappia in giro 
(prima) 

CAPRANICA . Piazza Caprsnfc* 
Tel . C79 .24 .65 L. 1 .600 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Mezzogiorno • mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 

COLA D I R IENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 3 5 0 . 5 8 4 
Italia a mano 

DEL VASCELLO • 
Tel. 5 8 8 . 4 5 4 
L'ultima donna, 

L. 2 .100 
armala (prima) 

Piazza R. Pilo 
L. 1.500 

con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

D I A N A • Via Appia Nuova, 4 2 7 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
Squadra antilurto, con T. Milian 
C ( V M 14) 

DUE ALLORI - Via Caslllna, 5 2 5 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
L'ultima donna, con G. Depar-
d cu - DR ( V M 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
La chiamavano Susy tettalunga. 
con C. Morgan - C ( V M 18) 

EMBASSY • Via Sloppanl, 7 
Tel. 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 ,500 
Spogliamoci coit senza pudor, 
con j . Dorelli • C ( V M 14) 

EMPIRE - V. lc R. Margherita, 2 9 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
Basta che non si sappia in giro 
(prima) 

ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel. 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
I l deserto del tartari, con i . 
Perrin • DR 

ETRURIA • Via Cassia, 1674 
L. 1 .200 

Di che segno sei? con A. Sordi 
C ( V M 14) 

EURCINE - Via Llszt. 22 
Tel. 591 .09 .86 L. 2 .100 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con 1. Dorelli - C ( V M 14) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 8G5.736 L. 2 .000 
La scarpetta e la rosa (prima) 

F I A M M A • Via Bissolatl, 47 
Tel. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Breezy, con W . Holden - 5 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 .100 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246.C 
Tel. 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
Squadra antilurto, con T. Milian 
C ( V M 14) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
La distruzione del mondo 

GIOIELLO - Via Nomentana. 4 3 
Tel. 8C4 .149 , . 1.500 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Quinnsss SA 

GOLDEN • Via Taranto. 36 
Tel. 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.800 
L'ullima volta, con M . Ranieri 
DR ( V M 18) 

GREGORY - V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dori) - DR 

HOLIDAY • Largo 8. Maicelto 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanskl - DR 

K ING - Via Fogliano. 7 
Tel. 831 .95 .41 L. 2 .100 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

INDUNO Via G. Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
Centro della terra, conlinentc 
sconosciuto, con Me Clure - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L 1..500 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Mcntesano - C 

LUXOR • Via Forte Braschi, 150 
Tel. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiusa per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Italia a mano armata (prima) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - 5 

MERCURY • Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Profumo di vergine, con L. 
Garrill - DR ( V M 18) 

METRO D R I V E I N 
(oro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 

' I l presagio, con 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N • 
te i . 6 8 9 . 4 0 0 
Tul l i gli uomini 
con R. Redlord 

M I G N O N D'ESSAI 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 
Tolò il monaco 
Tolò - C 

MODERNETTA . Piazza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2.S0O 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 1 4 ) 

M O D E R N O - Piazza delta Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
con I . Dorelli - C ( V M 14) 

N E W YORK - Via delle Cave. 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 .300 
Basta che non si sappia in giro 
(prima) 

N.I .R. • Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano ( E U R ) 
Mary Poppins, con J. Andrc-.vs 
M 

N U O V O FLORIDA • Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
I cannoni di Navaronc, con G. 
Peck - A 

N U O V O STAR - V . M . Amari 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L 1.600 
Centro della terra, continente 
sconosciuto, con Me Clure - A 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Tel. 3 9 6 . 2 6 . 3 5 l_ 1.300 
Squadra antilurto, con T. Milian 
C ( V M 14) 

PALAZZO • Piazza dei Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.500 
Febbre da cavallo, con l_ Proiet
ti - C 

PARIS - Via Magnagrecia. 112 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L 1.000 
Dog Day aftemoon (« Quel po
meriggio di un giorno da ca
ni » ) , with A. Pacino 
DR ( V M 14) 

PRENESTE - Via A. da Glussano 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
Squadra antifurto, con T. M l i j n 
C ( V M 1 4 ) 

QUATTRO F O N T A N E • Via Ouat-
tro Fontane, 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 U 2 . 0 0 0 
Centro della terra, continente 
sconosciuto, con Me Clure - A 

Q U I R I N A L E • Via Nazionale. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 U 2 .000 
L'ullima volta, con M . Ranieri 
DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A - Via Minghetl i , 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 U 1.S00 
Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 14) 

R A D I O C ITY - Vìa X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L, 1 .600 
Brutti , sporchi « cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

REALE . Piazza Sonnlno 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L- 2 .000 
Febbre da cavallo, con L. Pro.et
ti - C 

REX - Corso Trieste. U S 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
L'ultima donna, con G. De;2.--
d.eu - DR ( V M 18) 

R I T Z - Viale Somalia. 107 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 U 1.800 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

R I V O L I . V ia Lombardia. 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 U 2 .500 
Barry lyndon con ^ O *<*• 

ROUGE ET N O I R - Via Salarla 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L 2 J 0 0 
Complesso di colpa, con C Ro
bertson - OR 

ROXY - Via Luciani, 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Natala in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian DR ( V M 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 .000 
I l corsaro della Ciamaica. con 
R. Shaw - A 

SAVOIA - Via Bergamo. 7 5 
Tal. 8 6 1 . 1 5 9 L 2 .100 
Italia a mano armata (prima) 

SMERALDO - P-xa Cola di Rienzo 
Tal . 3 5 1 . 5 8 1 l_ 1.500 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

SUPERCINEMA • Vìa A. Oepro- ~i 
t i t , 4 8 
Te l . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern • OR 

Via Crlsto-

L. 1.000 
G. Peck 

V. del Corso 6 
L. 2.500 

del Presidente, 
- A 
• V. Viterbo 11 

L. 9 0 0 
di Monza, con 

D 
T1FFANY • Via A. Dcprctlt 

Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Natala In casa d'appuntamento, 
con F. Fabian • DR ( V M 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
L'erediti Fcrramontl, con D. 
Sanda • DR ( V M 18) 

T R I O M P H E • P.za Anniballano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ULISSE • Via Tiburtlna, 2 5 4 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
L'ullima donna, con G. Dcpar-
dieu - DR ( V M 18) 

UNIVERSAL - Vie Bari, 18 
Tel. 8 5 6 . 0 3 0 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

V I G N A CLARA • P.za Jacinl, 22 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorel"! • C ( V M 18) 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
Missouri, con M. Brando - DR 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V . Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 6 . 2 5 L. 
I tartassati, con Totò - C 

A B A D A N Via G. Mazzoni 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 
(Riposo) 

ACIL IA 
II Decameron, con F. Cittì 
DR ( V M 18) 

A D A M • Via Casilina, 1816 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
S ( V M 18) 

AFRICA Via Gallla 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Giochi erotici di 
assassina, con A. 
DR ( V M 18) 

ALASKA - Via Tor 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 
Sesso in corsia, 1 
S ( V M 18) 

ALBA D'E55AI 
vanni, 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 
Quel pomeriggio 
da cani, con A. 

6 0 0 

4 5 0 

e Sldama, 18 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

una giovane 
Sanders 

Cervara, 319 
L. 600-500 

con D. Arden 

Via Tata Gio-

L. 5 0 0 
di un giorno 
Pacino 

DR ( V M 14) 
AMBASCIATORI - Via Montebel-

lo, 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Irma la dolce, con S. Me Lnine 
SA ( V M 18) 

APOLLO Via Calroll, 68 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I l suo nome faceva tremare 

AQUILA - Via L'Aquila. 74 
Tel. 754 .951 L. 6 0 0 
La strana coppia, con 1. Lem
mon - SA 

ARALDO - Via Serenissima. 2 1 5 
Tel. 254 .005 L. 5 0 0 
I l buono, il brutto e il cattivo, 
con C. Eastwood - A ( V M 14) 

ARGO - Via Tiburtlna, 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Peccali sul letto di famiglia, 
con F. Durn - S ( V M 18) 

ARIEL Via Monleverde. 48 
Tel. 530 .521 L. 6 0 0 
La ballala della città senza 
nome, con L. Marvin - A 

AUGUSTUb - C. V . Emanuele 2 0 2 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 800 -600 7 0 0 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

AURORA - Via Flaminia. 5 2 0 
Tel. 393 .269 L. 7 0 0 - 5 0 0 
Ballala da un miliardo 

A V O R I O D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I l liore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini - DR ( V M 18) 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
5.P.Y.S.. con E. Gould - SA 

BRASIL - Via O. M . Corbino, 23 
Tel . 552 .350 L. 5 0 0 
I l lantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA ( V M 14) 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

BROADWAY - Via del Narcisi, 24 
Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Roma, l'altra taccia della vio
lenza, con M . Bozzulli 
DR ( V M 18) 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L, 7 0 0 
Dio perdona... io no, con T. 
Hill - A 

CASSIO - Via Cassia, 694 
L. 7 0 0 

(Non pervenuto) 
CLODIO • Via Rlboty. 24 

Tel . 359 .56 .57 L. 7 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

COLORADO - V. dementa I I I . 28 
Tel. 627 .96 .06 l~ 6 0 0 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

COLOSSEO - V. Capo d'AIrlca, 7 
Tel. 736 .255 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Per lavoro non moderml sul col
lo, con R. Polanski - SA 

CORALLO • Piazza Orla. 6 
Tel. 254 .524 L. 5 0 0 
UFO: contatto radar, con Ed 
Bishop - A 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni. 52 
I l proiela del gol, con J. Cruyifl 
DO 

DELLE M I M O S E . Via V . Ma
rino. 20 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L- 2 0 0 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - 5 ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A ( V M 14) 

D I A M A N T E - Via Prenestina. 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 U 7 0 0 
I l cobra, con D. Andrev/s 
G ( V M 14) 

DORIA - Via A. Doris, 52 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Novecento - A l to I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Turco napoletano, ccn Totò - C 

ELDORADO V.le dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
La colomba non deve volare, 
con H. Buehholz - A 

ESPERIA - Piazza Sonmno. 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 U 1 .100 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000-800 
Sandokan prima parte, con K. 
Eed. - A 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L, 6 5 0 
I l posto delle fragole, di I . 
Bersman - DR 

H A R L E M . Via del Labaro. 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Anno 2 0 0 0 : la corsa della mor
te . con D Carrad.ne 
DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Sansone e Dalila, con V . Mature 
S M 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Amarcord, di F. Fclli.-.i - DR 

LEBLOM Via Bombeili. 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 U 6 0 0 
Totò. Fabrizi e i giovani d'oggi, 
con Toto - C 

M A D I S O N - V>a G. Chiabrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 U 8 0 0 
La liceale, c c i G Guida 
S ( V M 18) 

M O N D I A L C I N E («s Faro) • Via 
del Trullo. 3 3 0 
Tel. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 U 7 0 0 
Come cani arrabbiati, ccn J. P. 
Sabagh - DR ( V M 18) 

N E V A D A • Via di Pletratata. 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La bali l la di Rio della Piata, 
con P. Finch - DR 

N I A G A R A • Via P. Maf l i . 10 
Te.l 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Tra canaglie • un piedipiatti, 
con M . Dare - SA 

N U O V O • Via Ascianghi. 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 l_ 6 0 0 
Gli occhi nelal notte, con A. 
Hcpburn - G ( V M 14) 

N U O V O FIDENE • Vìa Radlcofa-
ni . 240 L. 6 0 0 
Who l'uomo dai due vol l i , con 
J. Bava - DR 

N U O V O O L I M P I A - Vìa S Lo-
- renzo. ln Lucina, 16 

Tel . « 7 9 . 0 6 . 9 5 U 7 0 0 
Dramma della gelosia, con M . 
Mastroianni - DR 

P A L L A D I U M - P.za B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 

PLANETARIO - Via E .Orlando 3 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
L'uomo dal sette capestri, con 
P. Newman - A 

P R I M A PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691 .33 .91 
La sposina, con A . Nemour 
C ( V M 18) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
The Bounty Killer, con T. M i 
lian - A 

R IALTO - Via IV Novembre, 156 
Tal . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 . 0 0 0 
Ouel pomeriggio di un diorno 

. da cani, con A. Pacino - DR 
( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI • V . S. Saba 2 4 
Tel. 570 .827 L. 5 0 0 
Alla mia cara mamma nel gior
no del suo compleanno, con P. 
Villaggio - SA ( V M 18) 

SALA UMBERTO 
cede. 56 
I I medico e la 
G. Guida - S 

SPLENDID - Via 
Tel. 620 .205 
Ci rivedremo all'Inferno, con L. 
Marvin - DR 

T R I A N O N - Via M. Scevola, 
Tel. 780 .302 L. 
La decima vittima, con M . 
stroionnl - SA ( V M 18) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851 .195 L. 1 . 
Novecento - Atto I , con G. 
pardieu - DR ( V M 14) 

Via della Mar-

sludenlessa, con 
( V M 18) 
Pier delle Vigna 

L. 7 0 0 - 6 0 0 

101 
6 0 0 
M i -

. 0 0 0 
De-

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel. 581 .62 .35 L. 5 0 0 
I motorizzati, con N. Manfredi 
C 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 4G4.760 L. 400-300 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
A V I L A • Corso d'Haliti. 37 

Tel. 8 5 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
Boalnik 1 marinai della dome
nica, con R. Morse - C 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869 .527 L. 300 -400 
Le avventure di Takla Kan, con 
T. Milune - A 

BELLE ARTI - Viale Belle Art i 8 
Tel. 360 .15 .46 L. 4 0 0 - 5 0 0 
I misteri della giungla nera 

CASALETTO - Via del C u l l e t t e 
Tel. 523 .03 .28 L. 3 0 0 
L'esorclccio, con C. Ingrassla 
C 

CINE FIORELLI - Via Terni. 9 4 
Tel. 757 .86 .95 L. 4 0 0 5 0 0 
I I circolo vizioso, con R. Moore 
G 

CINE SORGENTE 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel . 540 .07 .05 
Silvestro contro Gonzales - DA 

CRISOGONO - Via 5. Gallicano. 7 
Tel. 588 .225 L. 5 0 0 
I l dormiglione, con W . Alien 
SA 

DEGLI SCIPIONI 
LIMI e 11 vagabondo - DA 

DELLE PROVINCE Viale della 
Province, 41 
Venga a fare il soldato da noi, 
con Franchi-lmjrassia - C 

DON BOSCO Via Publio Valerio 
Tel. 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Faccia a faccia, con T. Mil ian 
A 

ERITREA - Via Lucrino. 53 
Tel. 838 .03 .59 
Maciste nell'interno di Gcngis 
Kan 

EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 
Tel. 802 .511 L. 5 0 0 
Per qualcho topolino in più 

FARNESINA - Via Orti della Far
nesina, 2 
Tre uomini In fuga, con Bcurvll 
C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I l genio della rapina, con W . 
Beatty - DR 

GUADALUPE 
Continuavano a chiamarlo Trini
t i , con T. Hil l - A 

L I B I A 
GII arcieri di Sherwood, con 
R. Grecite - A 

M O N T E ZEBIO - Via M . Zeblo 14 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
A forza di sberle, con G. East
man - C 

N O M E N T A N O - Via Redi. 1 
Tel. 844 .15 .94 L. 5 0 0 
Colpite! ancora Joe, con D. Mar
tin - DR 

N U O V O DONNA O L I M P I A • Via 
Abbate Ugone, 3 
Silvestro gallo maldestro • DA 

O R I O N E Via Tortona. 3 
Tei . 77B.960 L. 5 0 0 
7 cervelli per un colpo perfetto. 
con S. Reggiani - A 

PANFILO Via Paislello. 24-B 
Tel . 8G4.210 L. 6 0 0 
La guerra dei bottoni - SA 

SALA CLEMSON • Via G. Borio
ni , 59 
Tel . 576 .627 L. 3 0 0 
Vivo quanto basta per ammaz
zarti, con G. Ford • A 

SAVERIO 
« Z ». l'orgia del potere, con 
Y. Monland - DR 

SESSORIANA - Piazza Santa Cro
ce in Gerusalemme, 10 
Tel . 7 5 7 . 6 6 . 1 7 l_ 3 0 0 
La tigre di Eschnapur, con D. 
Pegct - A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 3 6 

con M . 
L. 3 5 0 
Landau 

L. 3 5 0 - 4 0 0 
sulla metropoli, 

- A 

P. Belmondo 

Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Spazio 1 9 9 9 , 
A 

TRASPONTINA - Via della Con
ciliazione. 16 
Tel . 6 5 6 . 9 8 . 2 1 
Kong uragano 
con K. Hamilton 

TRASTEVERE 
I l cervello, con 1. 
C 

TRIONFALE - Via Savonarola. 3 6 
Tel . 353 .198 L. 3 0 0 - 4 0 0 
L'isola misteriosa • il capitano 
Ncmo, con O. Sharif - A 

ACHIA 
DEL M A R E • Via Antonini 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Non aprile 
M . Bur.is -

quella porta, con 
DR ( V M 1 8 ) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Solfici letti 
P. Sellers -

SUPERCA 
(Non pervenuto) 

dure battaglio, 
C ( V M 14) 

C I N E M A CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A O I » . 
A R C I . ACLI . ENDALS, E N A R t : 
Alerone, Apollo, Avorio, Bollo, 
Cristallo, Esperia. Giardino, NaO-
vo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Prima Porta, Sala Umberto, Traia
no di Fiumicino. Ufisse. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VE10CCIA 
V I A LABICANA. 118-122 

V I A T IBURTINA, 5 1 2 

AVVISI SANITARI 

3 lb^ l t . « j f O o . K C ' ^ C J K L ^«1 IO 

diagnosi e cura d»u« • so • » distun-
I noni e dtbaicrz* testuali di origina 
j nervosi psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico ded.ctto • «tciusivintente • 
a l » sessuologia (nevrastenie sessuali. 
deficienze, t t n i i t » endocrina, sterilità* 
'apidità. «motivila, datieianza v i r i l e 

impotenza) 

ROMA V * Violinaio, SS (Taraala!) 
(di fronte Teatro doil'Opora) 

Consultazioni: ora 9 -12 | l a V I S 
Telefono: 4 7 5 . 1 1 . 1 0 / 4 7 1 
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Mentre si parla di oscure manovre,per scaricare sul CONI la decisione di impedire il viaggio a Santiago 

Ferma posizione del segretario del PSI 
contro la trasferta dei tennisti in Cile 

Craxi si è incontrato ieri con il sottosegretario Evangelisti — Anche dal PSDI «No» alla trasferta — Telegramma di Italia-Cile ad Air 
dreotti — Oggi il Consiglio Nazionale del CONI — Stasera a Siena manifestazione-dibattito — Continuano le prese di posizione di artisti, 
attori, sportivi, Enti locali, associazioni, Enti di promozione contro l'andata a Santiago e per l'isolamento della giunta fascista di Pinochet 

La battaglia delle forze de
mocratiche e antifasciste ita
liane perché i' gr-vorno si 
pronunci contro la trusferta 
dei tennisti azzurri a Santia
go e ribadisca cosi la volontà 
del popolo italiano — chia
ramente ed energicamente 
espressa in migliaia di ini
ziative già svoltesi e annun
ciate per i prossimi giorni in 
ogni parte del Paese — di 
isolare la giunta assassina di 
Pinochet anche ne! campo 
dello sport ha registrato ieri 
— tra le tante altre prese di 
posizione — un incontro tra 
il segretario del Partito So 
ciahsta Italiano, on. Bettino 
Craxi, e il sottosegretario al
la presidenza del Coniglio, 
on. Franco Evangelisti. 

Al termine dell'incontro il 
compagno Craxi ha dichia
rato ai giornalisti di a avere 
fatto un pauso ufficiale pres
so il governo per chiedere che 
In rappresentativa italiana 
non partecipi alta finale di 
Coppa Davis in Cile». Con
temporaneamente il respon
sabile del settore «stampa 
e propaganda » della Dire
zione del PSDI. prof. Rug
gero Puletti. prendeva pure 
posizione contro la trasferta 

dichiarando tra l'altro che 
«oggi non mancano coloro 
che invocano l'autonomia del
lo sport per caldeggiare la 
presenza dei tennisti azzurri 
in Cile. Ritengo che sarebbe 
grave errore politico non te
nere conto dell'indiretto so
stegno che verrebbe al ditta
tore Pinochet dallo svolgi
mento a Santiago della fina
le dt Coppa Davis » e che 
« e dunque necessario, poi
ché lo sport è una attività 
clic rientra nella formazione 
umana e civile dell'uomo, che 
non si diano avalli, neanche 
attravciso giustificazioni di 
tipo agonistico, a chi ha san-
guinofcimente ucciso la de
mocrazia cilena ». 

Il nostro Partito, ai vari 
livelli, aveva preso posizione 
contro la trasferta già all'in
domani della qualificazione 
dell'Italia per la iinalc e così 
hanno fatto !e forze sindaca
li, associa/ioni culturali e 
sportive, Regioni, Province e 
Comuni, organi di stampa 
(lo stesso TG2 ha giustamen
te rinunciato alla « diretta » 
non avendo garanzie su ciò 
che i registi cileni avrebbero 
teletrasmesso), campioni pre
stigiosi dello sport, dirigenti 

sportivi (lo stesso presidente 
del CONI si è pronunciato 
per il «campo neutro»). An
cora ieri l'Associazione Italia-
Cile e gli Enti di promozione 
sportiva hanno telegrafato 
all'ori. Andreotti per espri
mergli la loro preoccupazione 
per il «persistente silenzio 
governo circa trasferta rap
presentativa nazionale tennis 
in Cile» e per chiedere « ur
gente intervento S.V. che ac
cogliendo espressa volontà 
stragrande maggioranza cit
tadini italiani eviti inammis
sibile atto che, attenuando 
isolamento giunta golpista. 
colpirebbe sentimenti irrinun
ciabili umanità et solidarie
tà con democratici cileni 
piofondamenta offesa da pra
tica costante torturu et vio
lazione ogni diritto umano ri
petutamente denunciati da 
Assemblea Suzioni Unite et 
nconscssi tutti internazio
nali ». 

Il fronte dei « No » alla 
trasferta è dunque il più 
ampio, rappresenta indubbia
mente la stragrande maggio
ranza del popolo italiano, e 
non si vede alcuna ragione 
che possa giustificare la man
canza di una immediata pre-

Respinto dal giudice sportivo il ricorso del Verona 

Juve assolta 
Omologato il 2-1 del campo — Per eventuali sanzioni 
contro Zigoni deciderà la presidenza della Lega 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Si tranquilizzino le schiere 
sempre numerose, degli inna
morati di « madama ». Si 
tranquillizzino per concentrar
si, come è giusto, sul derby 
ormai imminente. LTavv. Bar
bò, giudice sportivo della Le
ga, ha infatti respinto il re
clamo inoltrato dal Verona 
avverso la regolarità dell'in
contro giocato a Torino, con 
la Juventus, domenica 21 no
vembre, omologando il risul
tato di 2-t conseguito dai 
bianconeri sul campo 

Sin qui, asettico nel suo 
ermetismo, il linguaggio qua
si burocratico del comunicato. 
La decisione era però nel
l'aria. Nessuno ne aveva se
riamente dubitato. Non gli 
addetti ai lavori, gli esperti 
di giustizia sportiva e nem
meno la pubblica opinione, 
certamente scettica nei con
fronti di Zigoni, da sempre 
protagonista, troppo spesso 
deteriore, delle scene calci
stiche. Scorrendo tra le righe 
del comunicato si appura dun
que che il Verona ha propo
sto reclamo basandosi « sul
l 'assunto che il proprio gio
catore Zigoni Gianfranco è 
stato forzatamente sostituito 
da un giocatore di riserva al
l'inizio del secondo tempo, in 
quanto colpito alla testa, eco 
conseguente stato confusiona

le accompagnato da conati 
di vomito, malessere genera
le, difficoltà respiratone, da 
un oggetto contundente lan
ciato in campu da uno spet
tatore al termine del primo 
tempo, senza aver poi potuto 
provvedere alla sostituzione 
di altro giocatore infortuna
tosi nel prosieguo della gara. 
con riduzione degli effettivi 
della squadra a soli dieci 
componenti ». 

« Il tutto — prosegue lg 
relazione di Barbò — corre
dato da certificazioni medi
che ed altri documenti ». 

Dal rapporto arbitrale e dai 
relativi supplementi è invece 
risultato quanto segue: a) 
« che. al termine del primo 
tempo, Zigoni seguito ad una 
distanza di circa cinque me
tri da un guardalinee, cade
va al suolo mentre stava per 
raggiungere gli spogliatoi»; 
b) «che il guardalinee in que
stione non notava che dalle 
tribune venissero effettuati 
lanci in campo di oggetti con
tundenti, o di diversa natu
ra, prima della raduta al suo
lo di Zigoni e successivamen
te alla stessa »; e) «che ana
loga osservazione negativa è 
stata fatta dal guardalinee 
relativamente alla possibilità 
che altri oggetti fossero co
munque finiti in campo»; d) 
« che. portatosi nello spoglia
toio della squadra veronese, 
l'arbitro constatava che Zi-

goni si trovava adagiato su 
un lettino, ccn una borsa di 
ghiaccio in tes ta» ; e) «che 
l'arbitro non riscontrava al
cun segno esteriore di con
tusione sul capo e sul collo 
di Zigoni ». 

Considerata ia documenta
zione ufficiale in suo posses
so e non senza aver opportu
namente precisato che « le 
decisioni concernenti i giudi
zi in materia di regolare svol
gimento delle gare devono 
essere adottate sulla base de
gli atti ufficiali rappresenta
ti dai rapporti arbitrali e che 
ogni altro atto, anche :?e pro
dotto a corredo dei motivi 
di reclamo, non può costitui
re mezzo di prova idoneo», 
fornita tale precisacene di
cevamo. l'avv. Barbe ha re
spinto il reclamo. Zigoni co
munque, potrebbe anche non 
passarla liscia. La presidenza 
della Lega professionisti è in
fatti stata investita della que
stione « per quanto di even
tuale competenza ». Natural
mente sarà necessario atten
dere che la sentenza odierna 
vada, come si suol dire, in 
giudicato. Il Verona in so
stanza. potrebbe ricorrere al
la disciplinare ed eventual
mente. alla CAF. Di qui la 
necessità di attendere prima 
di « processare » Zigoni. 

Alberto Costa 

Oggi al popolare « Kawasaki » sarà tolto il gesso 

Precisazione della Roma 
sulle condizioni di Rocca 

Prati assente anche contro il Milan • Nella Lazio a S. Siro non ci saranno 
D'Amico e Cordova, entrano Pighin e Lopez - La CAF ha assolto Vinicio 

La mancanza di notizie pre- j 
cisc sulle condizioni di _Rcc- J 
ca dopo l'operazione al gi
nocchio sinistro aveva dato 
Adito ad illazioni e voci allar
mistiche. fino ad adombrare 
che la carriera de! popola
re « kawasaki » potesse esse
re in pericolo. Ieri la Roma. 
per chiarire la situazione, ha 
emesso un comunicato nel 

Chinaglia a Roma 
in visita a 
Maestrelli \ 

Giorgio Chinasi ia sari molto pro
babilmente questa sera a Roma, pro
veniente dall'America, per far visi
ta al suo maestro Tommaso Mae
strali! che in questi ultimi tempi 
« stato costretto a rifugiarsi m i l a 
quiete familiare, per un periodo di 
assolato riposo. L'ultima uscita in 
pubblico dell'ex allenatore della La
zio. ed era direttore sportivo, è 
avvenuta il 7 ottobre scorso, quan
do a Tor di Ouinto aveva festeg-
j ia to il suo 54.mo compleanno. 

Dibattito 
sullo sport 

a Montesacro 
Sabato alle ore 17.30 ne; 

locali dell'ex gii di Montesa
cro in viale Adriatico, s: ter-
SB un convegno su « Sport e 

> tempo Ubero» al quale parte
ciperanno l'assessore allo 

\ •port e cultura Nicolini. ras-
•essore al patrimonio Prasca 
« l'assessore all'urbanistica 
Ftelrini. 

quale è detto: >< Il decorso 
post-operatorio del giocatore 
in questione anche se lungo 
è perfettamente normale e 
previsto dai sanitari. Data In 
gravità dell'incidente a suo 
tempo avienuto, sarà neces
sario un periodo dt cure par
ticolari e specialistiche per la 
completa rieducazione dell'ar
to. Questo non giustifica pe
ro voci e notizie destituite di 
ogni fondamento*. 

Francesco Rocca oggi sarà 
liberato de! gesso i momenta
neamente sostituito da una 
fasciatura ng.da) e presto 
potrà riprendere la rieduca
zione dell'arto che si' preve
de p.ù complicata del r.or-
ma'.e tanto da richiedere un 
periodo di cure particolari e 
spccia.ittiche, ma certo la1.-
larmismo che si era diffuso 
sembra del tutto ingiustifi
cato. Della ventilata visita 
de'.lo specialista francese pro
fessor Trillai, almeno per f. 
momento non se ne parla in 
termini concreti. 

Nell'attesa che anche Fran
cesco Rocca possa riprendere 
il suo posto in squadra la 
Roma sembra avviata ad un 
prossimo recupero di Pecce-
nmi. Il g.ocatore farà un 
primo collaudo in occasione 
della partita amichevole del-
1"8 dicembre all'Olimpico con
tro l'Austria, una partita per 
la quale la società gialloros-
sa ha disposto che 5000 stu
denti entrino gratis. 

Per la partita di domenica 
prossima all'Olimpico contro 
il Milan la formazione che 
Liedholm manderà in campo 
sarà quasi certamente quella 
che ha giocato 11 derby. Il 
recupero d; Prati, anche a 
giudizio del medico sociale 

dottor De Pedis. sembra im
possibile e pertanto il a mi
ster » si troverebbe nella con 
dizione di riproporre la me 
des.ma .-quadra che si op 
POM; con at-arsii fortuna (ma 
con validi schemi di gioco" 
alla 1*17:0 Oidi al campo del
le I r e Fontane nel pomerig
gio i giocatori disponibili d.-
sputeranno il consueto alle
namento contro gii allievi, al 
termine del quale oznl dub 
l>:o sarà forse chiarito, anch'* 
a proposito dell'impicco di 
Prati contro i rossoneri che 
l'ebbero estroso alfiere. 

« • • 

La Lazio, euforica e galva
nizzata dal successo di do
menica nel derby, sembra 
non possa disporre di D'A
mico per la partita di dome
nica a San Siro contro l'In
ter e forse anche Cordova 
dovrà saltare la difficile tra
sferta. entrambi per un in
fortunio accusato ieri in al
lenamento. Ogci. per la par
tita di collaudo al Flaminio. 
Vinicio farà eioeare Pulici. 
Ammoniaci. Piehin. Wilson. 
Manfredonia. Martini. G»r-
I-aschel'i. Agostinelli. Giorda
no. Lopez. Badiani. orientan
dosi quindi a giocare dome
nica questa formazione. 

Una notizia che Io ha fatto 
particolarmente felice, per
ché eli rende la meritata giu
stizia. ha raggiunto ieri l'al
lenatore biàncazzurroi la 
Commissione d'appello fede
rale della FIGC ha accolto i! 
reclamo della Lazio contro 
l'ammenda 3i un milione di 
lire inflitta all'allenatore Vi
nicio per dichiarazioni alla 
stampa ed ha cosi assolto iì 
tecnico dall'imputazione. 

sa di posizione del governo 
contro il viaggio dei tennisti 
a Santiago. ^ 

Preoccupanti notizie, inve
ce, si sono diffuse ieri sera 
da ambienti vicini al gover
no. Si parla di un tentativo 
di sottrarsi ad un pronuncia
mento scaricando sul Consi
glio Nazionale del CONI (che 
si riunisce oggi con un o.d g. 
deciso da tempo) il compito 
di chiedere alla Fedcrtennis 
di rinunciare alla trasferta, 
compito cui il CONI istitu
zionalmente non può assol
vere. Sarebbe lo stesso sotto
segretario on. Evangelisti, nel
la sua veste di presidente 
della Federboxe, o sollevare 
il problema, ma all'on. Evan
gelisti non può sfuggire che 
all'interno del Consiglio ope
rano personaggi di ispirazio
ne fascista già pronti a ope
rare per creare una spacca
tura del Consiglio stesso che 
finirebbe con il distruggerne 
il prestigio attirando, ingiu
stamente, su di esso, la osti
lità delle forze che si op
pongono alla trasferta. Ma 
soprattutto all'on. Evangelisti 
è ben noto che il problema 
è politico e come tale deve 
essere risolto a livello di go-
verno. Perché allora questa 
manovra verso il CONI sot
traendosi peraltro ad impe
gni presi? Negli stessi am
bienti dai quali viene la no
tizia del tentativo di scarica
re sul CONI responsabilità 
che non gli competono si par
la anche di tentativo di im
porre ai presidenti di fede
razioni di ispirazione demo
cratica e antifascista di pren
dere posizioni che contraste
rebbero profondamente con il 
loro orientamento politico e 
civile. 

Se così stessero le cose ci 
si troverebbe di fronte ad una 
manovra veramente grave, 
che comunque non riuscireb
be a coprire le responsabilità 
che ricadono sul governo e 
che i! governo oggi dA\e as
sumersi con OSSOIUCH chia
rezza. 

Intanto da ogni parte del 
Paese continuano a perveni
re prese di posizione contro 
la trasferta in Cile dei ten
nisti azzurri. Stasera n SIE
NA, su iniziativa del Nuovo 
Corriere senese, avrà luogo 
uifi manifestazione-dibattito 
(via Cesare Maccari, 1. ore 21) 
alla quale prenderanno parte 
l'assessore regionale allo sport 
Balzanti, il sen. Pirastu. il 
giornalista sportivo cileno 
Guillermo Torres, esule dal 
suo Paese. 

Numerosi sportivi della cit
tà senese hanno espresso la 
loro opposizione alla disputa 
della finale a Santiago. Fra 
gli altri il giocatore di basket 
della Virtus Campanini, l'al
lenatore di pallavolo del Cus 
prof. Bigi, l'allenatore della 
Sapori, prof. Cardaioli. 

A ROMA la Cooperativa tea
trale dell'Atto ha espresso lo 
sdegno di tutti i componenti 
nei confronti di chi attra
verso la presunta neutralità 
dello sport di fatto concede 
credibilità al regime di Pino
chet e ha manifestato la 
piena solidarietà alla lotta 
antifascista e antiimperialista 
del popoio cileno. La lettera 
è firmata da Antonelli. M. 
Grazia Bon, Beatrice Boscardi, 
Campcse. Carrozza. De Paoli. 
Garella. Patrizia Gracis. Dai-
sy Lumini. Minniti. Moriones, 
Puecher. Ruberto, Nevola. 

In un o.d.g. indirizzato ni 
presidente del consiglio, al 
ministro degli esteri, oltre che 
al Coni e alla Federtennis, 
il cccisigìio comunale di LA-
NUVIO invita il governo ad 
un pronunciamento definitivo 
e contrario all'invito della 
rappresentativa • dei tennisti 
italiani in Cile, sicuro che il 
gesto si rende necessario per 
contribuire ad isolare moral
mente e politicamente la giun
ta di Pinochet. 

Un telegramma ad Andreot
ti perché venga impedita la 
trasferta in Cile e stato in
viato dall'Anpi di PISTOIA. 
« Il caso contrario suonereb
be offesa all'Italia repubbli
cana e alla coscienza demo
cratica di gran parte della 
opinione pubblica ». 

Anche la giunta comunale 
della città toscana ha espres
so la sua contrarietà al viag
gio in Cile. L'ARCI di NAPO
LI ha emesso un comunicato 
nel quale è sottolineato che 

j « il nostro governo de\e ìn-
I tervenirc affinché sia ricon-
{ fermata la volontà del po

polo italiano di isolare il re 
I girne golpista cileno anche 
j nello sport ». 

L'Arci-Uisp. l'Ach-Endas. la 
t società atletica e la C.P. della 
I Federciclismo di LIVORNO, 
i in un loro comunicato, affer-
1 mano che « non c'è più tempo 
I da perdere: il governo deve 
{ intervenire subito per impe-
• dire che la trasferta dei ter» 
I nisti azzurri in Cile possa rap-
j presentare una sorta di rico-
} noscimentn del regime fasci-
, sta di Pinochet ». 
I A ROMA la Polisportiva Al-

barossa. 1 suoi dirigenti, i 
giocatori tutti e con l'una
nime consenso degli sportivi 
di Pietraìata, condanna la 
partecipazione della squadra 
di tennis italiana alla finale 
della coppa Davis. 

Un foltissimo gruppo di ar
tisti, intellettuali e operatori 
culturali democratici del quar
tiere di Trastevere a ROMA, 
si t rat ta di decine e decine 
di nomi, hanno anch'essi in
vitato H governo a pronun
ciarsi sulla scelta del campo 
neutro per Cile-Italia riba
dendo il loro « n o » all'incon
tro nello stadio-lager di San
tiago. 

Alla Federazione internazionale del tennis 

L'Unione Sovietica ha chiesto 
il congresso straordinario 

«La Feda azione Tennis del
l'URSS chiede la convocazio
ne del congresso straordinario 
della Federazione Internazio
nale Tennis iILTF), che do
vrà abiogure le ingiuste de
cisioni crea la non (immissio
ne degli atleti di URSS, Un
gheria, Cccoslavocchiu e Fi
lippine alle competizioni a 
squadre nel 11)77 per u loro 
rifiuto di giocare con . rap
presentanti di Sudafrica. Rho-
desia del Sud e Cile >>, è det
to in una dichiarazione della 
Federazione sovietica. 

Nei mesi di agosto-settem
bre di quest'anno — ricorda 
la dichiarazione — la Fede
razione Tennis dell'URSS de
cise di rinunciare alla ulte
riore partecipazione agli in
contri di Coppa Davis e del
la « Coppa della Federazio
ne », alle quali erano state 
ammesse le squadre del Su
dafrica. della Rhodesia del 
Sud e del Cile. Tutta l'opinio
ne pubblica sportiva progres
sista — sottolinea ia dichia
razione — ha accolto con 
approvazione queste azioni, 
intraprese in piena confor
mità alle decisioni dell'Assem
blea Generale dell'ONU e del 
Comitato Olimpico Interna
zionale per i problemi del

l'apartheid. della discrimina
zione razziale e della viola-
z.onc dei diritti elementari 
dell'uomo. 

Al contempo, i comitati di
rettivi dell'lLTF — rileva an
cora la dichiarazione — re
spingono senza cerimonie le 
reiterate richieste di nume
rose Federazioni nazionali di 
escludere la RSA e la Rho
desia dalla Federazione In
ternazionale Tennis. Negli ul
timi anni le gare di Coppa 
Davis si svolgevano in ma
niera anormale: i casi di ri
fiuto di disputare non sol
tanto singoli incontri, ma an
che incontri di finale erano 
divenuti abituali. Questo ge
nere di azioni non lasciano 
adito a dubbi circa 1 precon
cetti politici dei dirigenti 
dellTLTF. Ci si trova dinan
zi alla dichiarata aspirazio
ne di far passare nello sport 
l'apartheid e il razzismo, 
condannati dall 'umanità. 

La Federazione Tennis del
l'URSS — è detto nella di
chiarazione — è certa che 
tutte le Federazioni naziona
li progressiste condividono lo 
sdegno degli appassionati so
vietici di tennis e condanna
no le azioni reazionarie dei 
dirigenti dell'lLTF. 

Anche nello « speciale » dell'Aprica trionfa lo svedese 

Stenmark ancora primo 
Thoeni e Gros battuti 

Cotelli è però soddisfatto: « La Word's series la vince 
scherzando, per la Coppa del Mondo poi si vedrà » 

Domani per difendere l'« europeo » dei piuma 

Cotena a Madrid 
affronta Jimenez 
Il campione italiano dei superpiuma Sergio Emili di
fende il titolo contro Natale Caredda a Cagliari 

Dal nostro inviato 
APRICA, 1 

Mano Cotelli, padre putati
vo della valanga azzurra, mor
mora. un po' per sé e un po' 
per chi gli sta attorno, che 
per battere il dannato svede
se bisognerebbe buttarlo fuo
ri pista. E lo dice con con
vinzione, mentre gli nevica 
sul berretto e sui baffi e men
tre l'oggetto in questione Ifi
genia r Stenmark, sorridente 
e beato, scruta con attenzione 
la pista tracciata da Harald 
Schoenhaar, per la seconda 
« manche » dello « speciale » 
del monte Palabione. Nella 
prima discesa il biondino ave-
de.-c è venuto giù come un 
ballerino, in assoluta « sou-
plei^e». sciolto come nemme
no il Thoeni dei tempi mi
gliori sapeva essere. 

Lo svedese scia con appa
rente noncuranza, sembra non 
farcia fatica, che tutto — no-
noi 'ante l'enorme velocità 
dell'azione e la fulmineità dei 
riflessi per azzeccare porte, 
gobbe e curve — gli riesca 
straordinariamente facile. 

Stenmark ha « danza 'o» la 
prima prova in 48"04. lascian
do Piero Gros. Gustavo Thoe
ni e l'ottimo Bruno Noeckler 
a 41.49 e 76 centesimi. Gli al
tri a spazi di anni luce se si 
riflette che queste gare, bre
vi e nervose, vanno sul filo 
dei battiti di ciglia. 

La pista non era gelata co
me il giorno prima per le ra
gazze. Durante la notte era 
scesa una neve sottile e fitta 
che aveva reso soffice il per
corso. Ma Internar non ha 
problemi. Per lui non c'è mai 

picndo una seconda « man
che » splendida. Il campione 
del mondo di « speciale » e 
« gigante •> ha attaccato con 
furia, .-.fiorando i paletti • 
tagliando le curve eco lo spi
nto razionale del geometra 
che traccia linee essenziali 
nei suoi disegni. Ma il mar
gine che doveva rosicchiare 
a Stenmark era troppo, era 
un abisso che si poteva 
liraie solo se lo svedese 

va-
fos-

• STENMARK 

problema di neve, va dapper
tutto. Non e come ì francesi 
nei tempi d'oro che amavano 
pattinare sul irhiaccio. 

Dopo la faticosa prova di 
efficienza nella prima disce
sa era pura follia immagina
re che qualcuno potesse bat
terlo. Ma Gustavo, campione 
di razza, ci ha provato toni-

se slittato fuori di pista. 
Gustavo ha ottenuto il mi

glior tempo nella seconda 
« manche » con 43"9. davanti 
a Ingemar e ad Hansi Hin-
terseer i43"74>. a Noeckler 
l-!4"01>. a Gros (44"H). 

Noterella curiosa: allo «spe
ciale » femminile erano iscrit
te 51 ecocorrcnti. A quello 
maschile solo 38. Se le tanto 
vituperate donne non fanno 
massa ì tanto decantati uo
mini fanno a malapena una 
pattuglia. 

CLASSIFICA SLALOM 
1) Ingemar Stenmark (Sve

zia) 91"78 punti 2; 2> Gu
stavo Thoeni tItalia! <92"03) 
punti 7; 3» Pierino Gros (Ita
lia) 92";")9 punti 4; 4) Bruno 
Noeckler (Italia) 92"82 pun-

. ti o; ói Klaus Heidegger (Au-
, stria) 93"04 punti 4:*6) Ha usi 
1 Hinterseer (Austria) 93"13 
| punti 3; 7) Willy Frommelt 

(Liclitenstein) LM"23 punti 3, 

j CLASSIFICA PER NAZIONI 
I 1) Italia punti 22; 2) Fran-
I c:a p. 21; 3> Svizzera e Svezia 
! p. 8: ò) Austria p. 7: 6) Sta-
j ti Uniti e Cecoslovacchia p. 1. 

Remo Musumeci 

I l pugilato vivrà domani una 
giornata densa di interessanti riu
nioni, con un paio di titoli in 
palio, uno europeo a Madrid e 
un altro italiano a Cagliari. Ma 
non finisce qui; a Milano al Pa
lasport torna in scena Rocco Mat
tioli . per misurarsi contro un ame
ricano di Filadelfia Alfonso Hsy-
man, un picchiatore di buona le
vatura. Ma andiamo per ordine. 

Elio Cotena, dopo i vari rin
vìi , ha deciso di andare a Ma
drid per difendere il titolo euro
peo dei piuma in suo possesso 
contro lo spagnolo Jimenez, un pa
ri peso, già sconlitto a Napoli, 
sempre con titolo in palio. 

Coiena che già aveva stabilito 
di mettere volontariamente il t i 
tolo in palio contro il Iranccse 
Amatler a Sanremo è stato costret
to. con una decisione che ha del
l'incredibile dell'EBU a rivedere i 
suoi programmi e quindi accet
tare la trasferta in Spagna, per 
non cserc privato a tavolino del 
titolo. Questa decisione ha con
trarialo moltissimo il « clan » del 
pugile napoletano, che è rimasto 
fermo per parecchi mesi in attesa 
dei comodi dello spagnolo che ha 
chiesto rinvìi su rinvìi, adducen-
do motivi più o menò validi. Pro
prio per questo aveva deciso di 
alfrontarc Amatler. ma invece e 
arrivata la presa di posizione del
l 'EBU, che ha mandato all'aria 
tutto. 

« M i vedo costretto ad accet
tare l'imposizione di recarmi in 
Spagna — ha detto il campione 
europeo ma non ho alternative. 
L'EBU ha bocciato incredibilmen
te la proposta del mio "manager" 
Agostino per una difesa volonta
ria del titolo contro il francese 
Amatler, domani a Sanremo. Que
sto dopo che gli spagnoli avevano 
rinviato, per un motivo o per 
l'altro, il mio incontro con Jime
nez per ben quattro volte. M a 
evidentemente i dirigenti spagno
li sono migliori di quelli italiani 
e riescono sempre a fare gli inte
ressi dei loro pugili ». 

A Cagliari sul ring del Palaz-
zetto dello Sport, si combatterà 
per il titolo italiano dei superpiu-
ma. Di scena lo sfidante Natale 
Caredda e il campione in carica 
Sergio Emili. Per Caredda si trat
ta di una prova di fondamentale 
importanza. Infatti già quest'esta
te doveva incontrare Emili, ma la 
Federazione bloccò con un veto 
l'incontro, non ritenendo il caglia
ritano idoneo a un incontro cosi 

| impegnativo. Infine a Milano di 
nuovo sul ring Matt iol i . Contro 
Hayman ha l'occasione di dimo-

I strare un'altra volta le «uè capa-
! cita, dovendo vedersela con un 
| picchiatore abbastanza quotato in 
t USA. 

A San Lorenzo 
l'8 dicembre 

« corri per il verde » 
Organizzata dalla Società 

Romana dello Sport, merco
ledì 8 dicembre, si svolgerà 
nel quartiere San Lorenzo 
u m gara podistica della serie 
« torri per il verde », ovvero 
« corri perche San Lorenzo 
possa avere le strutture ne
cessarie (reperendone di nuo
ve e utilizzando pienamente 
quelle esistenti) a far prati
care lo sport ai giovani del 
quartiere ». 

Il raduno dei partecipanti 
avverrà alle ore 8 davanti 
alla sede della società in piaz
za dell'Immacolata 27. La par
tenza verrà data alle ore 9 
da via dei Salimbeni. davanti 
al complesso sportivo dei Ca
valieri di Colombo che ì cit
tadini chiedono sia aperto a 
tutti gratuitamente. 

Con questa manifestazione. 
alla quale sono invitati tutti 
ì podisti di Roma e del vici
nato. la Società Romana del
lo Sport ripropone il proble
ma della utilizzazione delle 
attrezzature sportive per un 
quartiere tra i più disagiati 
della capitale, dove grazie al
la collaborazione del CUS Ro-
m i 2li organizzatori di que
s t i manifestazione hanno av
viato allo sport centinaia di 
g.ovan:sò:mi per i quali ades
so la cont.nuizio.ne dell^ pra-
t .ci sportiva e strettamente 
le tra*, a" a! reperimento dezli 
sp37. necessari, come il com 
plc.x-o de: Cavalieri di Co'.om-
b\ le pi l rs tre scolastiche, e 
el. ult m. lembi di verde an
cora disponibili. 

Laboratorio di ricerca 
cancerologica « CHARLES HUGGINS » 
VIA DELLE VIGNE NUOVE - 00045 GENZANO DI ROMA 

La GUARIGIONE delle vermene, discheratosi, micosi 
cutanee, cicatrici rilevate. cer\icitt displastiche. la 
REGRESSIONE dei tumori maligni primitivi e secondari 
delia pelle e la PREVENZIONE delle recidive sul fondo 
vaginale del cancro dell'utero si possono ottenere con 
metodo immunologia): mediante reazioni immunitarie lo
cali. come Iia dimostrato il Dr. EDMUND Klein del 
Roosevelt Park Memoria! (Buffalo. US.A.) per i tumori 
maligni della pelle; con il Fattore di Trasferimento del 
Dr. H. Slierwood Lawrence del New York University 
School of Medicine (U.S.A.) quando le lesioni sono reci
divanti per la presenza di deficit immunitari cellulari. 

II trattamento è indolore, incruento, non dà necro^1. 
agisce con meccanismi fisiologie: e non lascia cicatrici. 

Per informazioni rivolgersi al Laboratorio di Rictrca 
Cancerologica « Charles Huggìns » • Gemano di Roma -
Prof. Vincenzo Russo, oppure telefonare al n. (N) 7K.I49 
Roma. 

MOSTRA INTERNAZIONALE 
Sotto L Alto Patronato del Presidente della Repubblica promossa dal Servizio Sociale internazionale 

dove puoi scegliere 
il Natale che vuoi 
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SERVIZIO « ORA ESATTA » 

Si porta a conoscenza degli Abbonati di 
Roma e Provincia (Distretti Telefonici 
di Roma, Civitavecchia e Tivoli) che, a 
partire dal 4 dicembre 1976, il numero 
telefonico relativo al servizio « ORA 
ESATTA » verrà modificato da 16 a 
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Gli emigrati 
e la crisi 

economica 
italiana 
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Caratteristiche comuni delle 
numerose manifestazioni pro
masse dal nostro Partito in 
questi due ultimi mesi In tutti 
i centri d'emigrazione Italia
na sono state una affluenza 
superiore alle aspettative e 
un appassionato interesse per 
le vicende attuali d'Italia. 

Si è t rat tato di manifesta
zioni diverse: dalle grandi fe
ste dell'Unità, con la presenza 
di molte migliaia di persone 
come a Basilea e nel Lus
semburgo, alle assemblee di 
lavoratori, ma dovunque par
tecipazione, interesse, passio
ne superiori a quanto avve
niva per il passato di compa
gni, simpatizzontl, compagni 
socialisti, amici delle ACLI e 
di altre associazioni. 
" La spiegazione di tutto ciò 

non può essere trovata solo 
nel progresso politico ed or
ganizzativo delle nostre fede
razioni ed organizzazioni al
l'estero o nel fatto che slamo 
stati i soli salvo rare ecce
zioni, a promuovere, — o co
me partito o assieme ad al
tre forze democratiche — In
contri dove si parli e si di
scuta seriamente di politica 
italiana e dell'emigrazione. 

Due le ragioni essenziali, a 
parer nostro, di questo feno
meno: le conseguenze di une 
crisi economica europea e 
mondiale che fa percepire la 
insicurezza e l'incertezza del
l'emigrato (soprattutto in 
Svizzera e nella RPT) e la 
speranza che dopo il 15 e il 
20 giugno le cose cambino, 
che tramonti, cioè, il predo
mìnio disfa DC. che. per gli 
emigrati, è 11 partito che li 
ha fatti partire e poi li ha 
abbandonati durante il suo 
trentennale redime. 

L'emigrato che ha sempre 
aiutato i familiari rimasti al 
paese, che ha sempre spera
to di tornare a casa. vuole 
capire perchè l'Italia attra
versa una crisi tanto grave 
e come ne può uscire. In ter
ra straniera, in me?zo a tra
vagli e anche umiliazioni, è 
un patriota che si Indigna 
quando sa - della clemenza 
verso I Ravano e avverte le 
insufficienze e le timidezze 
della politica estera italiana. 
Non è un nazionalista, ma 
vuole un paese rispettabile e 
che si faccia rispettare. 

Proprio per questo 11 pro
blema di fare partecipare le 
larghe masse dei lavoratori 
emigrati a l grande sforzo di 
rinascita nazionale, presenta 

Morto a Mosca 
a 64 anni 

il maresciallo 
Yakubovski 

MOSCA. 1 
La TASS annuncia che il 

maresciallo Ivan Yakubovski. 
primo vice ministro della Di
fesa dell'URSS dal 1967 e 
comandante in capo delle for
ze armate del Pat to di Varsa
via. è morto all 'età di 64 
anni. ; 

Nato da una famiglia con
tadina della Bielorussia nel 
1912. Yakubovski è stato stu
dente e operaio prima di en
t rare nell'esercito. Durante la 
seconda guerra mondiale ha 
combattuto nel settore di 
Kiev. Insignito due volte del
l'onorificenza di eroe dell'U
nione Sovietica, deputato al 
Soviet Supremo e membro 
del Comitato centrale del 
PCUS. aveva una lunga espe
rienza operativa: era cioè con
siderato un ufficiale partico
larmente dotato nel coman
dare truppe In battaglia. 

Dopo la guerra è stato co
mandante di una divisione 
corazzata e. In seguito, ha 
assunto 11 comando supremo 
dei reparti sovietici nella 
Germania orientale. Come 
capo delle forze del Patto di 
Varsavia ha diretto, nel 1968. 
l'intervento in Cecoslovacchia. 

Era malato da tempo, pro
babilmente di cancro. In set
tembre. il vice ministro della 
Difesa Nikolai Ogarkov Io so
stituì durante le manovre 
militari «Scudo '76« svoltesi 
in Polonia. 

Hua Kuo-feng 

lascerebbe 

la direzione 
del governo 

PECHINO. 1 
Il presidente del PCC. 

Hua Kuo-feng. potrebbe la
sciare la canea di primo mi
nistro, alla quale potrebbe es
sere chiamato Li Hsien-nlen. 
attuale vice-premier. 

E' una delle Ipotesi che 
vengono fatte In relazione 
con l'attuale sessione del co
mitato permanente del Con
gresso nazionale del popolo 
(parlamento), convocata per 
dare un assetto definitivo al 
governo, dopo la morte di 
Mao Tse-tung e la denuncia 
della «banda dei quattro». 

Altre ipotesi riguardano 
una possibile riabilitazione di 
Tcng Hslao-ping (contro il 
<Tnale 11 sindaco di Pechino. 
Wu Teh, ha tuttavia ribadito 
ieri le critiche) e una so-
•tituz'.one del ministro degli 
«Meri, Ciao Kuan-hua. 

possibilità ed esigenze nuove 
per tutte le forze democra
tiche. 

La partecipo;? one degli 
emigrati alla hittagiia per 
una uscita, e una giusta usci
ta, dalla crisi può esprimer
si infatti anche su un plano 
concreto. Si pongono cosi le 
questioni dei rientri, degli in
vestimenti, delle rimesse. 
Queste ultime tuttavia non 
sono certo incoraggiate dalla 
inflazione, da complicate e 
astruse disposizioni sul conti 
in valuta per gli emigrati, 
dalle difficoltà di investire in 
modo produttivo 1 risparmi 
faticosamente accumulati. Te
nendo conto dell'inflazione le 
rimesse in valuta sono anda
te diminuendo proprio quando 
il paese ne aveva maggior 
bisogno! 

Per ciò che riguarda 1 rien
tri del nostri emigrati, ac
canto a quelli forzati, dovuti 
cioè alla disoccupazione — 
soprattutto dalla Svizzera e 
dalla Germania — vi sono 
quelli che potremmo chiama
re della stanchezza, della no
stalgia e che avvengono do
po 20-25 anni di permanenza 
all'estero. Infine, 1 rientri del
la speranza, quando si pensa 
di poter utilizzare il mestie
re imparato e il piccolo ri
sparmio accumulato in una 
modesta attività produttiva. 
E qui il discorso si ricollega 
a quello del Mezzogiorno e 
della terra, dell'artigianato e 
delle attività produttive e a 
quello del finanziamento del
le leggi e dei piani regionali 
che incoraggiano e favorisco
no l'impiego delle energie 
umane e 1 piccoli capitali ac
cumulati. 

L'esempio della regione 
Umbria che, con modeste ri
sorse. ma con Iniziativa e co
raggio, ha risolto il problema 
del lavoro per molte centi
naia di emigrati rientrati e 
ne ha aiutati molti altri a 
risolvere il problema della 
casa, rimane poco più — ap
punto — di un esempio di 
cosa si potrebbe fare; In 
qualche regione 1 criteri del
l'assistenza sembrano ancora 
prevalere su quelli della spin
ta e dell'aiuto alla partecipa
zione attiva di chi è rientra-
to o delie famiglie dell'emi
grato. Questi forse potrebbe 
mandare a casa più soldi di 
quanti ne mandi ora se ve
desse la possibilità di impie
garli bene per sé e per 1 suol 
familiari, per quei suol figli 
che ha fatto studiare con tan
ti sacrifici proprio perchè non 
si ritrovassero con la valigia 
in mano, senza né lavoro né 
terra, come si è trovato lui 
15 20 anni orsono. 

Il contributo dell'emigrato 
alla grande battaglia di rina
scita nazionale ha come pre
messa la sua partecipazione 
alla gestione dei problemi che 
egli si trova ad affrontare 
quotidianamente nel paese di 
origine: problemi della scuo
la e dell'assistenza, delle re
lazioni con le forze politiche, 
sociali, culturali e con le au
torità locali. Il controllo, o 
quanto meno la conoscenza 
della spesa di ogni somma 
destinata dal Governo italia
no alla emigrazione, assume 
un enorme valore morale ol
treché politico. 

La pratica della discrezio
nalità del Consoli, infatti, del
lo strapotere di Comitati ge
stiti da notabili vari, della 
discriminazione nei confronti 
del partiti e delle associazio
ni ispirati alla sinistra ope
raia, pratica radicata In un 
trentennio di regime de re
siste ancora a tut te le deci
sioni della Conferenza Nazio
nale dell'Emigrazione, e sfug
ge ancora a ogni controllo 
« dal basso ». 

Pessimi esempi sono venu
ti in questo senso negli ultini 
mesi dagli atteggiamenti del 
Sottosegretario alla Emigra
zione di un governo, quello 
dell'on. Andreottl che. pro
prio al momento del suo In
sediamento, trovò parole In
teressanti e impegnative sul 
tema dell'attuazione degli im
pegni della Conferenza Nazio
nale dell'Emigrazione e del
la partecipazione dei lavora
tori emigrati. 

Discriminazioni e settari
smi, rigurgiti di vecchie ar
roganze di potere, non solo 
sono contrari allo spirito del 
20 giugno e allo stesso stile 
di lavóro a cui sembra ispi
rarsi l'attuale governo, ma 
danneggiano quello slancio 
unitario che può permettere 
Agli emigrati di sentirsi dav
vero partecipi non solo del
le attuali difficoltà del no
stro paese ma anche della lot
ta di quanti vogliono affron
tarne gli annosi mali, non ul
timo fra essi le conseguenze 
di quella emigrazione di mas
sa non tutelata e non protetta 
che ha sradicato milioni di 
italiani dalla propria terra. 

Occorre Invece su questi 
problemi, uno sforzo unitario 
di tut te le forze democrati
che italiane: in special modo 
oggi Quando, cioè, la prospet
tiva di elezioni al Parlamen
to europeo può riproporre con 
forza la questione del rappor
to fra la nuova Europa e le 
reali condizioni di vita del 
milioni di lavoratori emigrati 
nell'Europa comunitaria, tra 
i ouali si contano quasi due 
milioni di nostri connazio
nali. 

Un grande partito naziona
le come il nostro è fiero di 
quanto riesce a fare, malgra
do ostacoli e difficoltà, per
chè ì sentimenti patriottici e 
democratici dei nostri lavora
tori emigrati possano mani
festarsi in modo positivo Pro
prio per questo ci sentiamo 
in diritto di chiamare a con
tribuire a quest'opera tutte le 
forze politiche, sociali e cul
turali che hanno a cuore le 
sorti del nostro paese e del 
suoi figli lontani. 

Giul iano Pajett* 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Inquirente 

Lopez Portillo è presidente del Messico 
Jose Lopez Portillo nuovo presidente del 
Messico con al fianco (a destra) l'ex pre
sidente Luis Echeverria. Lopez Portillo ha 
50 anni ; nel precedente governo era mini
stro del Tesoro. Alla cerimonia del passag

gio del poteri avvenuta ieri hanno partecipa
to rappresentanti di 102 paesi. Tra questi il 
Segretario di Stato Henry Kissinger e 11 pre
sidente del Senato Amlntore Fanfani che 
hanno avuto un colloquio. 

Oggi visita-lampo del presidente francese in Italia 

GISCARD INCONTRA 
LEONE E ANDREOTTI 

Al centro dei colloqui — che si svolgono a Pisa — i problemi economici - Saranno 
affrontate anche le questioni europee e la situazione politica nei due Paesi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGL 1 

Il presidente della Repub
blica francese sarà per l'inte
ra giornata di domani a Pi
sa, ospite della Presidenza 
della Repubblica e del go
verno italiani nel quadro de
gli incontri al vertice regolari 
che sono sati decisi tra la 
Francia e l'Italia. II program
ma della visita ufficiale è in
tenso: dalle 12 alle 15 collo
quio e pranzo con il presi
dente Leone a San Rossore. 
dalle 15 alle 10 téte-a-tète tra 
GIscard d'Estaing e Andreottl 
alla villa Salviati e infine con
ferenza stampa, pranzo, par
tenza per Parigi verso le 22. 
Insomma, una scappata. 

Giscard d'Estaing e - An-
dreottì non hanno da dirsi 
grandi novità essendosi già 
incontrati due giorni fa al-
l'Aia in occasione del Consi
gliò d'Europa. Dlaltro .canto 
problemi come quelli moneta
ri, economici e politici.che u-
niscono e dividono al tempo 
stesso I due paesi nelle loro 
specificità e nei loro interessi, 
non possono essere affrontati 
con la necessaria profondità 
in qualche ora. La visita del 
presidente della Repubblica 
francese è dunque più una 
questione di principio per la 
diplomazia transalpina — a-
vere rapporti regolari coi 
« grandi » della Comunità e, 
come diceva Pompidou, «rie
quilibrare l'Europa a partire 
dal sud» — che una ricerca 
di soluzioni o di risposte agli 
interrogativi che la Francia si 
pone nei confronti dell'Italia. 

Secondo «Le Monde» 1 pro
blemi economici saranno al 

centro dei colloqui benché 
non sia stato fissato alcun 
ordine del giorno* Giscard 
d'Estaing e Andreottl dovreb
bero confrontare i rispettivi 
piani di austerità e di lotta 
contro l'inflazione, illustrarne 
gli effetti dal punto rt vista 
delle reazioni sociali, della 
reale Incidenza sui prezzi, sul 
rilancio produttivo, sull'occu
pazione 

La Francia è in particolare 
preoccupata dal fatto che l'in
flazione italiana, sempre for
tissima. minando sul piano 
internazionale la capacità del
la lira, rischia di avere due 
ripercussioni negative per es
sa: la riduzione delle impor
tazioni italiane (e quindi del
le esportazioni francesi in Ita
lia) per via delle misure re
strittive che il governo di Ro
ma ha preso o prenderà per 
ridurre l'emorragia di valuta; 
la costante minaccia sul fian
co che rappresenta per il 
franco una lira debole e di 
valore aleatorio. 

L'Italia, come tutti sanno, 
è il terzo cliente (fella Fran
cia (e viceversa) dopo la 
Germania federale e i tre 
Paesi del Benelux ed è evi
dente che il governo di Pa
rigi non può non interessarsi 
alla sorte delle esportazioni 
francesi in direzione del no
stro paese, tanto più che la 
bilancia commerciale d'oltral
pe registrerà quest'anno un 
deficit di oltre duemila mi
liardi di lire. Di qui la neces
sità per la Francia di svilup
pare le proprie esportazioni 
in tutte le direzioni. Italia 
compresa. 

Il governo italiano, dal can

to suo. non può accettare 
certe restrizioni francesi alle 
nostre esportazioni (vino, cal
zature, ecc.). restrizioni pre
se da Parigi col pretesto che 
I bassi costi Italiani rischia
vano di minare l'economia 
c>?l mezzogiorno viticolo e 1' 
intera industria calzaturiera 
francese: ma si t ra t ta qui di 
problemi di dettaglio ed è 
chiaro che il colloquio reste
rà ancorato sul mezzi per 
combattere l'inflazione senza 
produrre recessione. 

Sul piano politico non man
cherà uno scambio di infor
mazioni sulle due situazioni. 
II giornale della sera pari
gino afferma che Giscard 
d'Estaing « sarà curioso di 
conoscere le vere intenzioni 
di Andreottl, di cui non si sa 
se prepari un ritorno al cen
tro-sinistra o se apra vera
mente la via al compromes
so storico coi comunisti ». I 
due uomini di Sta to parle
ranno infine dell'Europa, del
le elezioni del parlamento eu
ropeo a suffragio universale e 
dunque ancora c'oli'atteggia

mento dei comunisti su questo 
problema. Il Mediterraneo do
vrebbe chiudere la rassegna, 
come sempre in queste oc
casioni. e con ciò la politica 
di sicurezza e di cooperazio
ne che dovrebbe compiere un 
nuovo passo avanti all'immi
nente conferenza di Belgrado. 

Ricordiamo, per la storia, 
che Andreottl era presidente 
del consiglio nel 1972 quando 
ebbe un incontro analogo, e 
sempre in Toscana, col de

funto presidente Pompidou. 

Augusto Pai.ca.di 

Bombardamenti e rastrellamenti durati una settimana 

Massacro di patrioti e civili 
ammesso dai razzisti rhodesiani 

Atroci particolari rivelati da un giornalista: corpi dilaniati e carbonizzati, contadini 
inermi assassinati per aver nutrito i guerriglieri • Uccisi anche feriti e prigionieri? 

SALISBURY. 1. 
L'esercito del governo raz

zista rhodesiano ha annuncia
to di aver e. sgominato » con 
una serie di attacchi aerei e 
terrestri una grossa forma
zione di guerriglieri, compo
sta di circa ot tanta o cento 
uomini, che — secondo un 
portavoce militare — aveva 
attraversato il confine, pro
veniente dal Mozambico, ver
so la metà di novembre. Nel 

t corso di bombardamenti e ra
strellamenti sono stat: uccisi 
38 guerriglieri. • Complessi-
vamente — precisa la Reuter 
— nel mese di novembre so
no stati uccisi 245 guerriglie
ri. la cifra più al ta in quat
tro anni di guerriglia ». Ma 
fra le vittime non vi sono 
soltanto guerriglieri. L'eserci
to ha massacralo anche civi
li africani, membri di tribù 
* colpevoli » di dare ai guerri
glieri cibo e assistenza, 

Il giornalista Jacques Ca-
flin. deniJPI . è stato in uno 
dei luoghi dove si è svolto un 
eccidio. Il suo resoconto, scar
no e obiettiva è eloquente 
come un a t to di accusa con
tro un regime che. ostinan
dosi nel negare alla maggio
ranza africana il diritto di 
governare il paese, moltipli
ca sofferenze ed orrori in un 
crescendo infernale. 

a II lezzo di morte — ha 
telegrafato Caflin — ammor
bava la fresca aria del matti
no, nel cortile della caserma 
di poiiz.a di Rusape. in Rho-
desia. Densi sciami di mo
sche volavano sopra i dician
nove cadaveri allineati per 
terra. Uno spettacolo impres
sionante: alcuni corpi presen
tavano orribili ferite, molti 
erano quasi completamente 
carbonizzati. Un cadavere, 
bruciato fino a renderne im
possibile l'identificazione, era 

contratto nello spasimo di una 
atroce agonia ». 

« Diciassette corpi apparte-

Ì
nevano a guerriglieri nazio
nalisti neri. Le altre due vitti-
2ìe^,un uomo e una donna, 
erano membri di una tribù 
che avevano dato, protezione 

j e cibo ai guerriglieri quando 
, erano giunte le truppe gover

native rhodesiane. Tutti erano 
stati uccisi in una serie di 
scontri avvenuti a partire da 
una settimana fa. Tre vitti
me. le più recenti, erano sta
te uccise dalle forze rhode
siane martedì mattina ». 

Caflin cosi prosegue: « I ca
daveri allineati nel cortile del
la caserma erano una parte 
soltanto delle vittime deg!l 
scontri verificatisi nella zona 
durante l'ultima settimana. 
La prima battaglia si è avu
ta mercoledì scorso. 24 no
vembre-, con la morte di 18 
guerriglieri. La sera succes
siva. una squadra anti-guerri-
glia composta da quattro 
uomini si è imbattuta in un 
gruppo di una sessantina di 
combattenti neri: ne è segui
to uno scontro durato una 
mezz'ora, che si è concluso 
con la morte di due guerri
glieri e di un soldato». 

« L'ultimo grande scontro è 
avvenuto sabato mattina. Una 
pattuglia della polizia aveva 
notato un folto gruppo di g«m-
te di tr.bù che stava prepa
rando un pasto a base di 
sazda, il cibo di mais che co
stituisce il principale alimen
to della popolazione indigena. 
Una donna di quella tribù 
aveva rivelato ai poliziotti che 
il pasto era destinato a un 
gruppo di circa 60 guerri
glieri ». 

E' intervenuto l'esercito e 
«una violentissima batt iel ia 
è così cominciata ». Con geli
do cinismo, il sovrintendente 
Ken MacDonald. capo della 
polizia di Rusape. ha detto 
che « a circa duecento metri 
dal villaggio. quattordici 
guerriglieri sono stati uccisi, 
assieme a un certo numero 

di abitanti locali che erano 
stati denunciati come favo
reggiatori. Molte delle vitti
me hanno trovato la mor
te — ha detto dal canto suo 
il maggiore Garth Barret — 
in un incendio della bosca
glia causato dai proiettili 
traccianti e dalle bómbe al 
fosforo ». 

Ieri — sottolinea Caflin — 
un comunicato rhodesiano ha 
rivelato senza fornire precisa
zioni che «cinque civili afri
cani » erano stati uccisi. E 
aggiunge: « Si ritiene che fos
sero tutti gente di tribù pre
sente alla battaglia ». 

Puntando il dito verso uno 
dei cadaveri allineati nel cor
tile MacDonald ha det to: « I 
terroristi costringono gli abi
tanti delle tribù a nutrirli, e 
quando capita che vengano 
scovati nel momento in cui 
la gente delle tribù sta dando 
loro da mangiare, succede 
purtroppo che restino coinvol
ti degli indigeni innocantl. Co
sì è capitato a questo vec
chio». Sono parole che si 
commentano da sé. Solo un 
odio razziale implacabile può 
aver ispirato tan ta ipocrisia 
e perfidia. Massacri di patrio
ti (compresi i feriti e I pri
gionieri, dato che non vi so
no superstiti) e spietate rap
presaglie contro le popolazio
ni inermi vengono spacciati 
per « fatalità » con un « pur
troppo» che dovrebbe assol
vere gli assassini. 

Intanto i giudici fanno a ga
ra con poliziotti e soldati nel 
mietere vittime. Una corte 
d'appello di Salisbury ha con-
feimato sette condanne a 
morte e un ergastolo contro 
guerriglieri accusati di atten
tati contro un locale nottur
no, un ristorante, una birre
ria e una ferrovia. GII atten
tati non avevano causato mor
ti. ma solo un ferito grave. 
un ragazzo bianco di 19 anni. 

cati su una posizione asso
lutamente difensiva dei due 
ex-ministri appartenenti al 
loro partito, mentre erano 
sembrati possibilisti solo ver
so l'incriminazione di Tanas-
si. Tale posizione volta quan
tomeno a dilazionare ogni de
cisione era stata battuta dal
la lerma reazione dei commis
sari comunisti. 

E ancora ieri si erano ri
petuti i tentativi di sottrarre 
i tre ex-ministri, o quanto 
meno i due de, all'interroga
torio che dovrà ora seguire 
la formulazione del capo di 
imputazione. Ma anche que
sta volta le manovre sono 
state fatte fallire dai com
missari della sinistra. In par
ticolare due sono stati gli 
argomenti che hanno indot
to i commissari democristia
ni a desistere dalla loro po
sizione: innanzitutto il rap
porto di forze a essi sfavo
revole, e in secondo luogo la 
minaccia, nel caso avessero 
insistito nella loro volontà 
di discutere immediatamente 
il proscioglimento di Rumor, 
della convocazione della se
duta. come vuole il regola
mento, in forma pubblica. 

Ed evidentemente questa 
pubblicità non rientrava nel 
gioco dei sostenitori dell'as
soluzione. Così dopo due ore 
di discussione i commissari 
hanno cominciato a discute
re in concreto del tipo di 
reato e delle accuse precìse 
da formulare nel caso d'im
putazione. Le difficoltà pro
cedurali a questo punto si 
sono fatte più complicate per 
una serie di motivi. 

I più rilevanti erano due: bi
sognava determinare il perio
do entro il quale 11 compor
tamento degli imputati deve 
ritenersi « delittuoso » e biso
gnava individuare coloro con 
i quali tale comportamento 
è stato « messo in essere ». 
Sono termini giuridici che in 
sostanza significano questo: 
i ministri devono essere accu
sati di corruzione, ma per qua
li comportamenti e per quali 
fatti? Per tutt i quelli indivi
duati dalle indagini della com-
misslcne e che si sono pro
trat t i dal '69 al "71? O solo 
per una parte? In altri ter
mini. ad esempio a Ru
mor doveva essere conte
s tato solo di aver pro
messo alla Lockheed il suo 
intervento o anche l'effettiva 
corruzione che si concluse 
quando egli non era più pre
sidente del Consiglio? Ru
mor deve rispondere solo di 
aver ricevuto gli emissari Lo
ckheed o anche di aver messo 
in moto il meccanismo della 
corruzione poi portato a ter
mine da altri? E interrogati
vi analoghi insorgevano per 
gli altri ministri. 

Ci si chiederà: ma che dif
ferenza fa specificare que
sto o quel comportamen
to? Dal punto di v s t a 
m o r a l e nessuna. Ma dal 
punto di vista processuale la 
differenza potrebbe diventare 
fondamentale ai fini difen
sivi. C'è anche chi pensa che 
una formulazione piuttosto 
che un'altra possa essere 
sfruttata ai fini della prescri
zione e dell'amnistia. Non a 
caso i de si sono battuti in 
commissione per cancellare 
certe formulazioni, per sosti
tuirne al t re anche se poi han
no finito per votare contro 
la formulazione del capo di 
imputazione. 

La seconda difficoltà cui ab
biamo accennato riguarda il 
«concorso»: in altri termini 
i commissari hanno dovuto 
affrontare un dilemma riguar
dante i funzionari della Lo
ckheed e in particolare Karl 
Kotchian e Maurice Egan. Fi
nora costoro erano stati con
siderati come testi, ma è chia
ro che essi, nel quadro istrut
torio. assumono ben al tro ruo
lo. essendo di fatto i corrut
tori. Ne discende la conse
guenza logica che il reato da 
contestare ai ministri dovreb
be essere quello di essersi fat
ti corrompere (e per Gui e 
Tanassi si parla anche del 
reato di truffa ai danni del
lo stato) dai dirigenti della so
cietà americana. Ma questa 
formulazione ha creato ai com
missari non poche difficoltà 
di carattere procedurale che 
forse saranno superate oggi. 
La commissione si riunisce 
questa matt ina. 

Se. come tut to lascia pre
vedere. entro oggi si arriverà 
alla definizione di tut te le si
tuazioni processuali comprese 
quelle degli altri «laici» cor
ruttori quali sono le prospetti
ve? Con tut ta probabilità la 
prossima settimana, o al massi
mo nella seconda di dicembre, 
il «tribunale dei ministri» sen
tirà gli accusati, poi, dopo la 
sospensione per le feste na
talizie. interverranno gli av
vocati difensori. Alla metà di 
gennaio ci dovrebbe essere 
la discussione finale dell'In
quirente e la votazione. 

Preoccupanti 
dichiarazioni 
di Zaccagnini 
sull'Inquirente 

Nel corso della trasmiss.o-
ne di «TG2-Ring». ieri sera. 
il segretario della DC Zacra-
gnini. rispondendo alle do
mande dei giornalisti, si è 
pronunciato contro la poli
tica dello scontro frontale. 
che a suo avviso è osteggiata 
dalla grande maggioranza del
lo scudo crociato e del suo 
elettorato. «Ma se nonostan
te la sua opposizione — gli è 
s tato chiesto — questa linea 
dovesse prevalere nella DC? ». 
« In tal caso, vorrebbe dire 
che io non sarei più il segre
tario del mio partito ». è s tata 
la risposta di Zaccagnini. che 
però non ha poi saputo indi
care in positivo come dovreb
be svilupparsi la politica del 
confronto, fuori delle frasi 
ormai logore e generiche. 

Ribadito il • convinto soste
gno » della segreteria de al 
governo Andreottl. Zaccagni
ni ha poi giudicato come « un 
fatto negativo di riflusso a 
destra » le iniziative di espo
nenti democristiani del tipo 
di De Carolis, che egli ha 
detto di aver richiamato — in 
un colloquio avuto con lui 
ieri — alla necessità di rispet
tare il carattere democratico 
e antifascista del partito. 

Preoccupanti sono state in

vece le affermazioni de! se
gretario della DC a proposi
to dell'incriminazione di Ru
mor e Gui da parte della com
missione Inquirente. Dopo 
aver dichiarato di essere con 
vinto della loro innocenti . 
non sulla ba.se di dati di fat
to ma per semplice persuasio
ne perdonale (e naturalmen
te nessuno può contestargli 
il diritto di tale convinci
mento privato). Zaccagnini ha 
espresso una riserva, oggetti
vamente non accettabile, sul 
modo come si formano le 
decisioni dell'Inquirente. Egli 
ha parlato di collegio politi
co in cui si possono forma
re determinate maggioranze. 
Ola. a parte il latto che 
l'Inquirente giudica sulla ba
se di dati emersi in un lun
go corso di indagini, di accer
tamenti e di verifiche, non 
pare certo il caso che la DC 
sollevi un discorso di tale 
natura. Proprio essa, infat
ti. grazie a maggiorante che 
spesso andavano fino ai mis
sini ha nella passata legisla
tura proceduto all'insabbia
mento di scandali clamorosi. 
Se dopo i! 20 giugno il r ap 
porto di forze è cambiato e la 
pratica non appare più age
vole per la DC. ciò è eviden
temente un bene per il paese 
e il suo bisogno di moralità 

Comuni 
£Ìu-tif icali criteri (li parziali
tà o discriminazione: non 
può r w r v i salvezza e r i p r c 
s-a per netMiii comune «e non 
nel quadro di un risanamento 
ili tulli i comuni e di un raf-
for / j inei i lo ( Ic ir iMi luto co
munale. 

Le elezioni del 20 giugno 
dimostrano d ie questa è la 
precida volatila ilei popolo. 
l( if leltn il Governo d ie i l Co
mune è lo Mi'umcnlo primo 
e Moncamente più appropria
to mediante il quale il popolo 
più i l i iel lamenlc partecipa al-
ra imuin i - i ra / iom- della co-u 
piilililira e quindi fa politica. 
secondo una aulica e originale 
tradizione italiana : quello 
cioè mediante i l (piale pi-nsa 
di poler ottenere una miglio
re niu-tizia sociale e una più 
accellaliile comli/ ione di \ i -
la. I Comuni co-tilui=cono ve
ramente la prima linea della 
baltnzlin polii ira e la sostan
za -lorica della democrazia. 
Lo Stalo può Cs-ere concepi
to rome la somma delle au
tonomie comunali , ma non 
come una MivraMrnlliir.i d ie 
le 'cliiacci. Le autonomie re
gionali 50110 una recente con
quida della democrazia ila-
l iana. e anrli'es-c sono già 
in cr i - i . pi oprio perdiè il 
rapporto Ira autonomie comu
nali e regionali è organico e 
funzionale, e non rispettando 
le une nemmeno le altre pos
sono essere ri-petlate. men
tre invece un pedante centra
lismo burocratico — . contra
rio alla Costituzione — ne im
pedisce il funzionamento.. 

A l le ricliicsle d e l l ' A N C I si 
risponderà probabilmente d i r 
anche lo Stalo è in cr i ' i e 
quella dei Comuni è una crisi 
nella cr i - i . Siamo persuasi 
clic le autonomie comunali. 
' e potenziale, sarebbero una 
forza d i e aiuterebbe lo Sla
to a u*rirc dalla rr i« ì : e uno 
depli scopi essenziali i le lPAX-
C I è appunto di riaffermare 
l'autonomia dei Comuni nel
l 'ambito di un siMema aper
to e dinamico delle autono
mie sle?;c. Perchè il =hlema 
sia aperto e dinamico, però. 
bi->o^ua che i Comuni non sia
no più or fan i -mi che a fati
ca riescono j procurjr - i gior
no per giorno una ji>|>rui'vi
genza precaria, bilanciando 
le supplicate elargizioni go
vernala e con la pompa del
l'usura bancaria. 1 Comuni 
debbono poter prendere ini 
ziative, far progredì a medio 
e lungo leriniiic, predisporre 
e realizzare programmi per i l 
progressivo miglioramento del
la qualità della vita. La cit
tà è una realtà che i cittadi
ni debbono co-iruire col loro 
lavoro, far politica non è al
tro che fare la cil là, e la l i l 
la si può fare quando sono 
dircllamciitc impegnale le for
ze popolari , che -olio gli .111-
litloti naturali ilei veleno di-
-zrcganle della speculazione 
privala. Stanno sempre più 
deirrminamlo- i le condizioni 
per una ri i ia-ri la delle cica
l i la. delle I ra . l i / ioni . di-Ile 
-pinle popolari dei Comuni »• 
quello -ara un fallore di r i -
pre-a per lo Slato ' l r » n . se 
rammenterà di non c - i r r un 
venire amministrativo ma la 
- inle- i del lr comunità r i l l . i -
dine. Qual ' ia - i I rnlal ivo di 
contenere le -pini»- popolari 
mediante una politica ro' ir i t -
liva nei confronti delle auto
nomie comunali e delle loro 
po<-ibilità prngrl luali e ope
rat i lo *i ritorcerebbe contro 
il Governo p affretterebbe la 
crisi dello Staio. 

Come la più antica o la più 
indebitala dello cillà italiane 
Moina «aiuta i partecipanti a l 
la V I I Assemblea «VIP \ \ C . I 
o augura loro «li riuscire f i 
nalmente. in que-la impor
tante ocra-ione, a impegnare 
il Governo in un di-cor-o se
vero e conrln-ivo. I risultali 
a cui il Congrr«-n devo ten
dere con c*lrrma derisione 
sono due: I ) provvedimenti 
a breve termine per evitare 
la catastrofe economica che 
*i tradurrebbe in politica e 
roinvnlzerehbe lo Stalo Mr*-
-o mettendo in pericolo le 
istituzioni democratiche; 2 l 
elaborazione di tin programma 
a medio e lungo termine per 
la definizione di un nuovo 
ruolo del Comune e della sua 
autonomia «trallnrale. 

I . A—emblea che oggi sj 
apre è una grande occasione 
che non bisogna perdere. No
ma. capitale, ha sempre ricu
salo e più che mai ricusa la 
ipolesi di uno stalo giuridico 
speciale, sa che la sua forza 
sta nella sua condizione di 
parità con lutt i sii altri Co-
ninni d ' I ta l ia , né mai vedreb
be una via di salvezza in una 

conili / ione che comunque al
t e r a l e i l carattere popolare 
che è, da sempre, proprio del-
Pi- l i luto comunale. • 

I.o sforzo deve essere uni
tario e concorde: per supe
rare la cri- i generale è ne
cessario rinnovare radicalmen
te i pr incipi , le modalità, i 
f ini di quella convivenza e 
coopera/ione -nriale di cui, al
meno in I tal ia, il Comune è 
-triilltira primaria fondante. 

FIAT 
1 

Hank (Banca na7ionale libi
ca per il commercio estero). 
quali sono stati esposti da 
Gianni ed Umberto Agnelli 
e Celare Romiti. 

In una prima fase, il capi
tale sociale della R a t . che at
tualmente è di 150 miliardi di 
lue (con 200 milioni di anioni 
ord.nane e cento di privile
giate), viene aumentato del 
dieci per cento, a 103 miliardi 
di lire, mediante emissione di 
20 milioni di azioni ordinarie 
e 10 di privilegiate. L'intero 
aumento viene sottoscritto e 
tutte le azioni vengono acqui
site dalla Banca libica, che 
paga se.miln lire per azione. 
cioè dodici volte il valore no
minale (500 lire) e chea quat
tro volte l'attuale quotazione 
in borsa (mediamente sulle 
1.500 lire). In tal modo 1 libi
ci controllano il i),7 per cento 
del capitale Fiat, mentre la 
partecipazione 1FI (la finan
ziaria della famiglia Agnelli) 
nella Fiat scende dall'-atuole 
33.6't. a circa il 30' e. 

La seconda fase prende 
l'avvio con l'emissione alla pa
ri di obbligazioni convertibili 
per 90 miliardi di lire (90 mi
lioni di obbligazioni da mille 
lire l'una) al tasso di interes
se del 9.5ró annuo, anch'esse 
sottoscritte interamente dalla 
Banca libica. Tali obbligazioni 
potranno essere convertite in 
azioni nel periodo giugno '78-
giugno '82. sulla bu.ie di due 
azioni ordinarie ed una privi
legiata ogni 18 obbligazioni. 
Quando ciò avverrà, i libici 
controlleranno oltrf» il 13'è 
della Fiat e la partecipazione 
dell'IFI scenderà ancora al 
29Ce circa. 

Inoltre !a Eanca libica con
cederà alla Fiat un prestito 
decennale di 104 milioni di 
dollari, rimborsabile in dieci 
anni a partire da! terzo, ad 
un tasso assai favorevole. 

In totale, quindi, la Fiat 
fruisce di una « iniezione di 
liquidità » (questo è stato il 
termine usato da Agnelli) di 
415 milioni di dollari, pari a 
circa 360 miliardi di lire. Al
tra conseguenza rilevante del
l'accordo: due rappresentanti 
della Banca libica entreranno 
nel consiglio di amministra
zione- Fiat (15 membri) ed 
uno dei due anche nel Comi
tato esecutivo di cinque mem
bri (dove c'è un posto vacan
te dopo l'uscita di De Bene
dett i ) . 

Lo sforzo maggiore di 
Agnelli nella conferenza stam
pa è stato volto a convincere 
gli Interlocutori che i libici 
hanno fatto soltanto un inve
stimento «di portafoglio», pu
ramente finanziarlo, che non 
influirà sui programmi e sul
la gestione della Fiat. Circa 
i programmi. Agnelli la detto 
che è in fase avanzata un ac
cordo con un altro paese ara
bo, l'Algeria, per la fornitura 
di una grande fabbrica di au
tomobili con !a formula «chia
vi in mano ». 

Ha anche smentito catego
ricamente le illazioni (della 
« lettera finanziano » del
l'Espresso») circa prossimi 
mutamenti al vertice Fiat. E' 
s tato invece abbastanza reti
cente circa l'uso che verrà 
fatto dei 360 miliardi. 

Che la Fiat fosse da tempo 
alla ricerca di un « partner » 
dotato di eccellenti capacità 
finanziarie, il nostro giorna
le io aveva anticipato fin dal
lo scorso luglio, in un'intervi
sta del compagno Mmucci del
la direzione del POI, quando 
era stato divulgato un bilan
cio semestrale eccezionalmen
te positivo, con una crescita 
straordinaria del fatturato 
non imputabile soltanto agii 
effetti dell'inflazione: era una 
classica operazione di a wm 
dow dressing>>. di imbelletta-
mento che fa chi vuoi presen 
tar.-ii nell'aspetto migliore a: 
futuri soci. 

Lo stesso quadro positivo 
della Fiat hanno esposto oggi 
Gianni Agnelli e Romiti. « I 
capitali in genere si trovano 
— ha detto Agnelli — quan
do non se ne ha b.sogno. 
Così avremo p:ù captiate di 
rischio e capacità di indebita
mento in un mercato mondia
le sempre p:ù difficile per ca
pacità di credito e co?to del 
denaro ;>. In effetti e vero 
che la Fiat, coni? ozni altro 
colavo multinazionale oggi 
di. pur avendo una s.tuazio-
ne patrimoniale solida, incon
trava sempre masr^or. d.ff;-
coltà dovute proprio al suo 
« Bizantismo ». Ostri la Fiat 
ha un cap.tale soc.ale di liO 
m.l:ard; di '..re. al quale van
no aggiunte r.serve per 600 
m.liard: di lire (si arriverà a 
circa mille m.'.:ard: tra ca
pitale e riserve con l'opera 
z.onf» libca», su un attivo 
patrimoniale che. dedotti 1 
debiti, supera 1 tremila m.-
l-.ardi di lire. La Fiat, ha in
sistito Romit:. è l'un:ca ìndu-
str .a automob:l.st;ca ad ave
re gli impianti ammortizza
ti ai 70 per cento, e fattura 
circa 8500 miliardi all 'anno 
I debili attuai: a medio-lungo 
termine coi sistema bancario 
ammontano a circa 400 mi
liardi. mentre a breve non 
ci sor-o debiti, ma depositi 
nelle banche. 

Da queste c.fre appare già 
la difficoltà d: geit.re un'im
presa di tali dimensioni, an
che se si è cercato di ren
derla più agile scorporando 
i vari settori e creando una 
« holding o. Crea li conto e-
conom:co di quest'anno A-
gnelli ha preannunciato che. 
una volta effettuati ammorta
menti ordinari ed anticipati, 
resterà un utile consistente. 

Due seno ora gii interroga
tivi che restano in sospeso su 
questA operazione (e non 
solo per l'aspetto meramente 
finanziario). Ci si chiede In 
primo luogo perché 1 libici ab
biano accettato, ammesso che 
vogliano fare soltanto un in
vestimento finanziario e spe
culativo come è stato detto. 
di pagare quattro volte il loro 
valore di boraa le azioni Fiat. 

! 1 
i 

Le spiegazioni in proposito 
fornite da Agnelli e Romiti 
(«Il titolo Fiat In borsa 
è sottovalutato », « hanno e-
samlnato accuratamente i 
programmi e le prospettive 
future ») 6ono apparse poco 
convincenti. Comunque A-
gnelll ha smentito che la 
banca libica si sia riservata 
opzioni per futuri ulteriori 
aumenti di capitalo. 

11 secondo problema, anco
ra più importante, riguarda 
la destinazione dell'Ingente 
quantità di liquidità a dispo
sizione della Banca d'Italia. 
perché provveda a convertire 
il pagamento in dollari. Ma 
ha pure ammesso che ci sono 
difficoltà per la Banca d'Ita
la (anche di ordine «statu

tario») a compiere tale ope
razione. anche perché l'isti
tuto di emissione non vuol 
far più operazioni di prestiti 
compensatori e non può por
si come debitore di istituti 
che non siano un'altra banca 
centrale. Se questi ostacoli 
non saranno superati — ha 
detto esplicitamente Agnelli 
-— 1 360 miliardi finiranno al
la holding Fiat di Lugano, 
la finanziaria estera della 
Fiat che già detiene le parte
cipazioni nella Iveco. Allis e 
in tutte le consociate stra
niere. In altre parole questi 
soldi resterebbero all'estero. 
Ed anche su ciò occorre che 
si pronuncino governo e pub
blici poteri. 

Primi 
commenti 

Sull'accordo della Fiat con 
il governo Ubico -->: -iono su
bito registrati ieri pomerig
gio, appena ui notizia è s tata 
diffusa, commenti e reazioni. 

Il compagno Eugenio Pog
gio, presidente della commis
sione lavori pubblici del
la Camera, ha dichiarato che 
è giunto il momento di un 
dibaitito in sede parlamenta
re dei programmi di a t t iv i t i 
e dell'assetto finanziano del
la Fiat e dell'IFI. « Siamo fa
vorevoli — ha aggiunto Peg
gio — ad intese internazio
nali e allo sviluppo della 
cooperazione economica, in 
particolare coi Paesi 111 via 
di sviluppo, ma scelte parti
colarmente impegnative non 
possono non essere sottopo
ste ad un giudizio politico ». 

Si t rat ta di sapere — ha 
detto il compagno Minuc-
cl segretario del comitato 
regionale piemontese del 
PCI —, a che cosa serviran
no e m quali direzioni sa
ranno investiti i nuovi capita
li provenienti dalla Libia. Si 
ripropone, a questo proposito, 
una questione che più volte 
abbiamo sollevato. Senza niet 
tere in discussione il carat
tere privato di una impreca 
come la FIAT, è necessario 
che le istituzioni democra
tiche, a cominciare dal Par
lamento e dal governo, siano 
messe in grado di valutare 
gli effetti di operazioni co
me questa nella politica in
dustriale e nelle prospettive 
economiche del Paese, e di 
far pesare la loro volontà in 
nome degli interessi della 
collettività. 

« L'improvviso annunzio del
la Fiat — ha rilevato il sin
daco di Tonno Diego Novel
li — richiede una valutazione 
molto approfondita sulla por
tata e le conseguenze dell'ope
razione finanziaria. Dobbiamo 
augurarci che questo fatto. 
che coinvolge non soltanto la 
comunità torinese ma interes
sa tutto il Paese, abbia effet
ti positivi per la ripresa pro
duttiva. l'occupazione e per lo 
sviluppo dell'economia italia
na. Per queste prospettive la 
amministrazione comunale di 
Torino si adoprerà con tutte 
le sue forze » 

D rc.-.-c 
LUCA FAVOLI NI 

C i - i r.-'i'.-e 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D-ri-t'.orc n-s^n^sti. e 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritto «I n. 241 dtl Rcj.itra Stam
pi <l«l Tnbu-utc <(. Ha.m L'UNITA-
• bt»rii< a fiotnitc injr*!r n. 4SSS 
DIREZIONE. REDAZIONE ED AM
MINISTRAZIONE: 001»5 P a n i . V.» 
4rt Taurini. 19 - T«!«loni centrali»*: . 
«1S01SI - 49S01S2 - 4?S0}S) • 
49S01SS • 41SI3S1 - 4 1 S 1 2 S Z « ( -
41SI2S1 - 49S12S4 - 4JSI2SS -
ABBONAMENTO UNITA' I t c n m i n -
ta sul i e p»taJc n. 3 SS3I *ntcvl,lo 
a Am.n fw.lranas* de l'Urtlta. ttalt 
fu lds le t t i . 7S • 20100 Milano) • 
ACeONAMCtl IO A 6 NUMERI: 
ITALIA- inn ja 40 000. Km:»trjl« 
21.000. trimrltra'a I I . O 3 0 . ESTERO. 
• -)nu« 67 000, lanr j l r j le 34 500. 
tr.,n-itra'r 17 750. AB30NAMENTO 
A 7 NUMERI: ITALIA annua 
4$.S09. itantltra'.e 24 500. trimestra
le 12 «CO ESTERO, a-tnuo 7».000, 
• e m e s t r a l * 40 250. uimestra!» 
20 700 COPIA ARRETRATA L. 
J00. PUBBLICITÀ': Conccunnana 
es<*asi,a S P.t. ISoc.eta per la Pufr-
biic.ta .n Italia) R&n-.a. Puzza S Lo
re l la in Lucina 2S. e ine titcar»*!-
, • Italia . ! • ' , ! « , t l * . S 4 l 2-I-4-S. 
TACiffr . a .nc-iu-o ; t nodj l» - 1 
i d e o - » r-rr Ai r im, COMMERCIA
LE. r< ^ j a * - t a t . ^ t U e «r.crtle: 1 
•roiS.o I cTTt L. 4 «ODO; test i* , 
S» JCO - M.'an» L»->.»»ri.a Irr.ale 
L » 700. Ir-t..^> 14 000 JO«f* i • 
sanato 12 303 - t s l w a L. 12 0 0 0 -
22 000. s t r i l i « sauro 15.400 -
Ce-soea-L.fae.a. L. 1 0 . 5 0 0 - U S O » -
Me4,i-.i L C C C 0 1 2 J G 0 . o eredi 
e saSite • I 0C - P r R O ffml.e- L-
5 7 0 3 - I l GC0. > c . ' ì . e sanato 
7 000 - I n i u d c T i j r i . I 5 .700-
B ( 0 0 . l o . t J i e sanata 7.090 - Ra-
o.orale Emilia finto l:r i**e): L. 
15 40O. yoeeetr e sana** L. 1 7 . M 0 
- Tir n» P.caoMe l".ale L » 700. 
l e s t o l . 14 000. 1 c r i i e sanato 
L 12 200 - Tre V I V I e U 1 709 -
S ( 0 0 - • » • * La<-a L. l l .OCO-
15 400 - Trrenat Testai» ftrioto L 
11 003 fi-cnr- e p-a»ne.a f e r i * » 
L. 15 400 Toscana le-J «n t_ B $00 
- Napo: C >«=>»;> . I ( C00 - 1 4 0 3 
. RenMMIe Centro S»« L. 4.004 • 
( ( 0 3 - Umtr . i L. S 100 7.000 -
Uartnt: E. 1 030 • S (CO. * J i r i i • 
tanwn 7.SC0 AVVISI MNANZIARI . 
ICCALI E REDAZIONALI *i*xm 
nU'O**»- L. I SO» .4 rr-l 'col. NE
CROLOGIE: e * . » . * » a n s a l e : L. 
500 per peeVa. ( d m locati tratta 
i*ne»:r.n.-»l* L_ ISO. " r » r « e E * i -
l.a Rana-fa l . JS9-. Ceitroaj* 1_ 
250 per parola PARTECIPAZIONI 
A l LUTTO L 250 per »(-»*« Pnl 
L 300 4 r tto t sto p— e tsebr-a •«• -
a ->-T Ve-sarreeta te C.C P. 1 JSJ1. 
Spe4 ».•«• m i » > K i - t « 3 postale. 

Stan i r re i t * Ti»s»-»l co 
C A T I - 03115 « = - • 

V r 4-i Ta.- . t . 13 

Nei «eeondo anniversario 
della morte dell' 

A W . P R O F . 

PASQUALE D'ABBIERO 
avvenuta in Roma li 2 di
cembre 1974. la moglie, le fi
glie e i fratelli, con le fami
glie, lo ricordano cc« immu
tato affetto e rimpianto. 

Il compagno Gombl addo-
loratissimo per la immatura 
scomparsa ricorda li carts**-
mo amico e compagno 

LIBERO PIERANT0ZZ1 
Milano. 1-12-197» 
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Lo ha annunciato il segretario del Rakah 

Tra OLP e PC d'Israele 
un accordo sulla pace 

Prevede « confini sicuri » per tutti — Ultimatum nel Li
bano ai palestinesi per la consegna delle armi pesanti 
Ferito in un attentato il ministro degli Esteri siriano 

Il dirigente dell'OLP veniva da New York 

Incontro ieri al PCI 
con Faruk el Khaddumi 

Faruk c-1 Katldumi. responsabile dell'ufficio politico del 
comitato esecutivo dell'OLP, si e incontrato ieri con i com
pagni Gian Carlo Pajetta e Tullio Vecchietti della Direzione, 
Antonio Itubbi del Comitato centrale e viceresponsabile del
la sezione esteri e Vittorio Orilia della sezione esteri. Tra il 
compagno Khaddumi che aveva partecipato nei giorni scorsi 
ai lavori della sessióne dell'ONU conclusasi con il voto a 
favore deila costituzione dello Stato nazionale palestinese, 
e 1 compagni del Part i to si è avuto un ampio scambio di 
vedute sulla situazione medio orientale e sulle sue prospet
tive. E' stata riscontrata una sostanziale convergenza nelle 
valutazioni sullo stato at tuale della situazione in Medio 
Oriente e sui suoi prevedibili sviluppi. Il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha confermato la piena solidarietà e l'appoggio 
del nostro Part i to alla causa del popolo palestinese e alle 
lm/iative politiche per questa intraprese dall'OLP e dal 
suo presidente Yasser Arafat. 

In un appello presentato alla Dieta 

Polonia: accuse alla polizia per 

la morte di un operaio a Radom 
Dura polemica di Gierek con il « comitato dei venti » 

VARSAVIA. 1 
Gravi accuse alle autorità 

polacche, in relazione con la 
campagna in difesa degli ope
rili implicati nelle agitazioni 
del 25 giugno scorso contro 
l 'aumento dei prezzi, sono 
contenute, riferisce l'ANSA. 
in un appello indirizzato dal 
comitato promotore di tale 
campagna alla Dieta. Parti
colarmente inquietante è quel
la che riguarda l'oscura fine 
di un operaio di Radom, e 
che si desume da una denun
cia alla procura di Varsavia 
della moglie «Iella vittima. Ja-
nina Brozyna, cui l'appello fa 
riferimento. 

Secondo la denuncia, l'ope
raio, che lavorava in una pic
cola fabbrica di prodotti di 
gomma di quella città, fu 
visto per l'ultima volta vivo 
mentre tornava a casti dal 
lavoro nel pomeriggio del 29 
giugno. Per due giorni, la mo
glie cercò invaij) di rintrac
ciarlo. rivolgcnAsi agli ospe
dali e ai commissariati di po
lizia. Il terzo giorno, in un 
ospedale, fu avvicinata da 
un'impiegata che le chiese di 
riconoscere alcuni indumenti: 
erano quelli che il m a n t o in
dossava al momento della 
scomparsa. L'uomo, d'altro 
canto, non risultava « ufficial
mente » essere stato ricove
rato nell'ospedale. 

Più tardi, si afferma nella 
denuncia, la Brozyna fu con
vocata dalla polizia che « cer
cava di convincerla che suo 
marito era stato picchiato a 
morte da teppisti sconosciu
ti » e che le mostrò il cada
vere di Brozyn coperto fino al 
collo « in modo — è det to nel
la denuncia — da impedire 
alla moslie di vedere i secni 
delle torture ». Nel certifica
to di morte si parla di « frat
tura del cranio, di lesioni al 
cervello e di ematomi ». 

Secondo il racconto di una 
testimone, alla quale la po
lizia nega oimi valore « trat
tandosi di una prosti tuta». 
l'uomo fu prelevato da due 
funzionari della polizia men
tre riposava sdraiato nel giar-
d n o di una strada residen
ziale di Radom. Dopo averlo 
picchiato. ì due poliziotti por
tarono via il Brozyn. 

La moglie della vit t imi af
ferma anche che durante i 
funerali del marito un elicot
tero sorvolava la zona distur
bando la cerimonia e e lv du
rante la sepoltura l'elicottero 
at terrò in un Drato vicino al 
cimitero. Funzionari di poli
zia in abiti rivi'8 assisteva
no alla tumulazione. 

La Brozvna afferma nella 
mia lettera alla procura di 
«»v;ere stata i n t e r r o t t a e mi
nacciata dalla polizia. 

Nell'appello indirizzato alla 
Dieta dal comitato di difesa 
si afferma, sempre secondo 
l'ANSA. che le autorità, an
ziché prendere in considera
zione le denunce delle « vit
time della repressione scate
nata dopo il 25 giugno», han
no «scatenato una nuova cam
pagna di terrore, repressione 
e di intimidazione » nello sta
bilimento per la produzione 
dei trattori agricoli « Ursus », 
per indurre le maestranze 
(889 persone), che avevano 
firmato una lettera nella qua
le si chiedeva la riassunzio
ne degli operai licenziati in 
seguito ai fatti del 25 giugno 
scorso, a denunciare i c-olle-
g'ni promotori «iella lettera. 
e per costringere questi ulti
mi a ritirare le proprie firme. 

A Radom, funzionari di po
lizia e dei servizi di sicurez
za, visitano, secondo l'appel
lo. le abitazioni dei condan
nati e dei perseguitati in se
guito agli incidenti di giugno 
e li costringono con minac
ce a rinunciare a scrivere e 
a presentare denunce e que
rele. Chi non rinuncia alla di
fesa dei propri diritti è sot
toposto a interrogatori che 
durano ore. Si vuol sapere 
chi è venuto a trovarli, quali 
sussidi hanno ricevuto e si 
chiede con minacce e intimi
dazioni il ritiro delle querele 
presentate. 

Viene citato, a questo pro
posito. il caso di tale Sta
nislao- Wijata. un operaio di 
Radom che aveva denunciato 
alla procura, il 27 ottobre, un 
arresto arbitrario, seguito da 
pestaggio in un c«mmissina-
to di polizia, e che sostie
ne ora di aver presentato la 
denuncia stessa in seguito al
le pressioni e a un compen
so di duemila ZÌOUÌ ricevuto 
dal comitato. 

L'appello si conclude con '.a 
richiesta della nomina di una 
commissione parlamentare 
che faccia piena luce sugli 
avvenimenti di giugno e ne 
metta in luce le circostanze. 

All'attività del comitato ha 
accennato oirgi polemicamen
te il segretario del POUP. 
Edward Gierek. nella sua re
lazione al C.C. del PDUP 
dedea ta alla situazione e-
eonomica. Gierek ha de
finito i membri del comitato 
a borghesi » e « revisionisti ir
recuperabili n e li ha accusa
ti di operare come a alleati 
delle forze anti-polacche all' 
estero ». L'oratore ha det to 
che la fase attuale dello svi
luppo economico è caratteriz
zata da tt inevitabili tensioni <> 
alle quali il prossimo piano 
cercherà di ovviare. 

Nei dibattito all'assemblea generale 

Proposte dairilEO conferenze 

mondiali sulle fonti d'energia 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1 
Dopo il Mediterraneo, il bi

lancio e i problemi della di
fesa e deeli a rmament i , la 
assemblea generale dcll'UEO. 
apertasi lunedi mattina a Pa-
r.ei con l'ingresso del gruppo 
parlamentare del PCI e la 
formazione di un gruppo mi
nto (comunisti italiani e fran
cesi» entrato di conseguen
za in tutte le commissioni, ha 
affrontato quest'ogg: uno dei 
problemi p.ù scottanti del no
stro tempo: « La sicurezza e 
rapprov\iz .onamento energe
tico dell'Europa e le fonti 
nuove di energia ». 

Il relatore Cornehssen. do
po aver analizzato i risulta
ti delle ricerche crnc'otte dal-
l'AIE «Agenzia internazionale 
per l'energia», del dialogo 
nord-sud promosso dalla 
Francia e dopo aver insisti
to sulla necessità di trovare 
nuove fonti di energia e nuo
ve misure per economizzare 
quelle esistenti, ha fatto due 
proposte: 1» incoraggiare la 
convocazione di una confe
renza mondiale sulle risorse 
fnergetiche fondamentali: 2i 
tenere una vasta conferenza 
tu i risparmio deìi'cnerir.a. an-
Ch'essa a livello mondiale e 

con la partecipazione delle 
forze del lavoro. 

Nel suo intervento m sede 
di dibatti to il segretario del 
gruppo comunista Bernini ha 
sottolineato il valore positi
vo cV queste iniziative pro
poste dal relatore 

Nel pomeriggio il premier 
del Lussemburgo Thorn ha 
parlato sulle reali possibilità 
di rilancio dell'Europa dopo 
la conferenza al vertice del-
l'Aja. T h o m ha auspicato che 
vengano dati nuovi impulsi 
alle istituzioni esistenti rile
vando però che i! rapporto 
Tmdemans senza essere ar
chiviato. s'è trovato di fron
te a tempi « non maturi s> e 
oggi n m a n e praticamente let
tera morta. 

Parlando dell'elezione del 
parlamento europeo a suffra
gio universale T h o m è incor
so in una erronea generaliz
zazione sulle posizioni dei par
titi comunisti europei che, se
condo lui, sono contrari alla 
unità europea e a questo mo
do di elezione cV1: parlamen
tari di Strasburzo. Il compa
gno Segre è intervenuto per 
chiarire la posizione dei co
munisti italiani sui problemi 
europei. 

i a. p. i 

TEL AVIV, 1 
Contatti diretti fra espo

nenti dell'OLP e 1 dirigenti 
del Parti to comunista di 
Israele (Rakah) hanno por
tato alla stesura di « una 
bozza di accordo per un pia
no di pace ». L'annuncio è 
stato dato oggi dal segreta
rio del PC israeliano Meir 
Vilner, nel corso di una con
ferenza stampa tenuta in 
ptevisione del diciottesimo 
congresso del Partito, i cui 
lavori si apriranno 11 15 
dicembre prossimo. La boz
za di accordo — ha detto 
Vilner — « prevede il riti
ro di Israele da tutti i ter
ritori occupati nel 1967, la 
creazione di uno Stato pale
stinese indipendente nella 
striscia di Gaza e in Cisgior-
dama e il ritiro di tutti gli 
Stati della zona a vivere en
tro confini sicuri e ricono
sciuti ». 

Vilner ha aggiunto che due 
ìappresentanti dell'OLP, fra 
cui Faiuk El Khaddumi. ca
po del Dipartimento politico 
e di fatto « ministro degli 
esteri » palestinese, avrebbe
ro assicurato al PC israelia
no che « i palestinesi sono 
disposti ad accettare una pa
ce duratura con lo Stato 
ebraico, qualora questo pia
no di pace venisse fatto pro
prio dal governo israeliano ». 

Le informazioni fornite dal 
compagno Vilner sono tanto 
più interessanti in quanto 
vengono all'indomani del vo
to dell'ONU per la istituzio
ne di uno Stato palestinese 
in Cisgiordania e a Gaza. 

BEIRUT, 1 
A sole 24 ore dall'annun

cio secondo cui sarebbe stato 
raggiunto un accordo indi
retto fra Sina ed Israele (con 
la mediazione americana) 
sulla questione del Libano 
meridionale, nel senso di in
viare in quella zona reparti 
dei « caschi bianchi » non 
costituiti da truppe siriane, 
un nuovo elemento di tensio
ne si determina intorno alla 
questione della consegna del
le armi pesanti da parte del
le varie milizie. Nessuna del
le parti in causa, infatti, è 
disposta a compiere questo 
gesto per prima, mettendosi 
in condizioni di palese infe
riorità di fronte ai propri av
versari. Le destre pretendo 
no che i primi a consegnare 
le armi pesanti siano i guer
riglieri palestinesi; questi ul
timi rilevano che gli accordi 
del Cairo del 1969 (conferma
ti dal vertice di Riad) dan
no loro esplicitamente il di
ritto di conservare gli ar
mamenti pesanti per le ne
cessità della lotta contro 
Israele: il Movimento nazio
nale progressista rifiuta di 
disarmarsi mentre i falangi
sti e i loro alleati sono anco
ra armati . 

In questa situazione, il co
mando della forza araba di 
pace ha rivolto a tutte le 
parti, palestinesi compresi. 
un ultimatum per la conse
gna di tut te le armi pesanti 
entro domenica, scaduto il 
quale termine — secondo il 
giornale Al Bavrak — si pro
cederà a! disarmo «con la 
forza ». L'ordine di consegna 
riguarda soprattutto le armi 
g.à appartenenti al disinte
grato esercito libanese; tutte 
le altre verrebbero concen
trate in depositi vigilati dal
le singole milizie insieme ai 
« caschi bianchi ». Della que
stione si è interessato anche 
il ministro degli esteri siria
no Khaddam il quale ha ri
badito che i palestinesi devo
no eonseenare le armi, affer
mando: «Non permetteremo 
a nessuno di ostacolare la 
marcia verso la pace m Li
bano ». A Khaddam ha im
mediatamente replicato il lea
der del fronte progressista. 
Knnu l Jumb'.att: t II signor 
Khaddam — ha detto — non 
ha alcun diritto di fare un.i 
simile d.chiaraz.one perche 
il Libano non è sotto tute
la !.. 

Quanto all'accordo di fatto 
di cui s: par l iva ,n princi-
p.o per il L.bano^ud. esso è 
stato ossi confermato con 
una sua dich.arazione dal mi
nistro degli esteri israeliano 
Peres. Secondo le indiscrezio
ni (uff lealmente, tu t te le 
parti smentiscono una inte
sa del genere), la fasc.a di 
venti chilometri a ridosso del 
confine israeliano verrebbe 
pattugliata da mille a caschi 
bianchi » sauditi, sudanesi e 
degli em.rati arabi, mentre 
le truppe sanane resterebbero 
ferme al Lume Litani. 

E" da rilevare che proprio 
ieri eli abitanti dei villaggi 
prozressusli del Sud-Libano 
hanno chiesto ufficialmente 
l'invio nella loro regione dei 
«caschi b.anchi » per proteg
gerli dagli attacchi congiunti 
delle milizie d: destra e de
gli israeliani. Alcuni giorna
listi hanno visitato Bint Jbeil 
e i villaggi circostanti ed 
hanno potuto vedere ì dan
ni provocati da tiri di arti
glieria provenienti dalle po
stazioni faiangiste di E;n 
Ebel. che solo negli ultimi 15 
g.orni hanno ucciso più di 
quaranta persone. 

Da Damasco s: è appreso 
nella tarda serata che il mi
nistro degli esteri AbduI Ha-
lim Khaddam è rimasto feri
to m un at tentato nei pressi 
di Damasco. Alcuni uomini 
gì; hannuo sparato ferendolo. 
Le condizioni di Khaddam 
vengono definite buone. 

Una manifestazione paragonabile a quelle del 1968 

Grande corteo di 
protesta di studenti 

a Berlino Ovest 
I manifestanti chiedevano una nuova politica scolasti
ca, provvedimenti per la disoccupazione giovanile, la 
abolizione delle misure liberticide come il berufsverbot 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 1 

Una imponente manifesta
zione studentesca certamente 
una delle più grandi dopo i 
moti del 1968, si è svolta nel 
pomeriggio di oggi a Berlino 
ovest. Molte migliaia di uni
versitari. lorse più di 15 mila, 
si sono concentrati a Kleist-
park nel quartiere di Schoe-
neberg e in corteo sono giun
ti fino al cuore della città, 
alla vetrina di Berlino, la 
Kurfustendamm. Lo sciopero 
e la manifestazione sono sfati 
indetti dalle organizzazioni 
studentesche e dai comitati 
di lotta delle tre università 
berlinesi per rivendicare una 
nuova politica del senato di 
Berlino nei confronti della 
scuola, l'avvio di radicali 
provvedimenti per affrontare 
la piaga della disoccupatone 
giovanile che colpisce in lar
ga misura i neo laureati, i' 
abolizione delle misure per
secutorie contro i cosi detti 
«radicali» e in particolare la 
fine della berufsverbot, dello 
spionaggio e delle schedature 

La manifestazione odierni 
è stata preceduta da innu
merevoli scioperi, proteste. 
assemblee che si sono svolti 
nei giorni scorsi in particola
re nelle facoltà di germanisti
ca, storia, pedagogia, scien
ze politiche e scienze econo
miche della Libera univer
sità. 

Ancora una volta la stampa 
di Berlino ovest e della Ger
mania federale con Illa testa 
i giornali di Sprinter hanno 
reagito violentemente acc i 
sando i comunisti e l'estrema 
sinistra di voler trasformare 
il semestre invernale in un 
« semestre rosso ». e scriven
do di baruffe, di violenze, in
timidazioni che si sarebbero 
verificate nelle università. 

« Porre fine agli scioperi 
nelle scuole superiori ». tuo
na la grande stampa della 
Germania federale, cercando 
di far ignorare alla opinione 
pubblica le ragioni della pro
testa studentesca, 

Il numero chiuso applicato 
in tutte le principali facoltà 
non ha approdato a nessun 
risultato positivo e ha sol
tanto accentuato il carattere 
di classe della selezione. La 
proposta di abolire il numero 
chiuso avanzata durante la 
passata campagna elettorale 
anche dalla SPD resta anco 
ra in alto mare e non è co 
munque accompagnata da al
cuna misura per assorbire la 

Cominciato 
il processo 

ad Hans Apel 
BERLINO, 1 

Oggi a Berlino ovest, da
vanti al tribunale ammini
strativo, è cominciato il pro
cesso contro l'insegnante 
Hans Apel. iscritto alla SED, 
una delle vittime del Beruf
sverbot (la legge antidemo
cratica a cui devono sottosta
re gli impiegati pubblici). Il 
processo si basa su un rap
porto del Senato di Berlino 
òvest secondo il quale Apel 
sarebbe venuto meno al suoi 
obblighi assunti all'atto del
l'assunzione dell'incarico di 
insegnante in quanto è iscrit
to al Partito socialista unifi
cato. il cui obbiettivo sareb 
be quello di liquidare l'ordi
namento democratico « così 
come esso ha trovato espres
sione nella Carta costituzh> 
naie della Repubblica federa
le tedesca ». 

i disoccupazione dei laurea-
I ti. Nessuna misura, anzi, è 
l stata presa per combattere 
| in generale la disoccupazione 
I e mentre crescono i profitti 

dei grandi monopoli il numero 
dei disoccupati ha superato 

'ancora il milione e a fine 
dicembre si prevede che il 
numero di coloro che lavora
no ad orario ridotto raggiun
gerà i 200 mila. 

Nelle scuole, e in particola
re nelle università, l'atmo
sfera diventa sempre più op
primente, la limitazione del
le libertà sempre più pesnn-
te. La stampa accusa i -.< ros
si » di fomentare disordini. 
smentendo lo stesso rettore 
della Libera Università che, 
a conclu.sione del suo manda
to, affermava giorni fa, con 
una punta di orgoglio, nhe 
« la Libera Università non è 
più oggi un covo di sinistra, 
ma una normale Scuola f>u-
perìore ». 

Anche alle università della 
Germania federale ci sono 
stati in questi ultimi giorni 
numerosi scioperi e l'agita
zione si va accentuando. Al
la università di Bonn forti 
proteste si sono avute per una 
decisione del rettore di nega
re un'aula per una manifesta
zione contro il berufsverbot. 
Il comitato di iniziativa cit
tadino si è schierato con gli 
studenti affermando che « la 
protesta contro il berufsver
bot non si lascerà soffocare». 

Grande agitazione all'uni
versità di Giessen è s ta ta pro
vocata da una sentenza del 
tribunale, dell'Assia che ha 
condannato l'associazione stu
dentesca ad una multa di 
quasi dieci milioni di lire 
« per aver assunto una uni
laterale posizione marxista 
sulle questioni politiche». 

Arturo Barìoli 

Completando le nuove istituzioni della rivoluzione 

L'Assemblea nazionale 
di Cuba elegge i massimi 

, organi dello Stato 
Le tappe del processo di « istituzionalizzazione » — Nuo
ve divise e nuovi gradi delle forze armate — Difficoltà 
economiche per la diminuzione del prezzo dello zucchero 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 1 

Con la prima riunicne del
l'Assemblea nazionale eletta 
lo scorso 7 novembre e con 
la conseguente elezione di 
tutti gli 'organismi dirigenti 
dello Stato, il processo di isti
tuzionalizzazione della rivolu
zione cubana è giunto alla 
tappa finale. Nel pomeriggio 
di domani ne! teatro Carlo 
Mcirx che lo scorso anno o-
spitò. il primo congresso del 
partito comunista cubano, si 
riuniranno ì deputati ed eleg 
geranno la presidenza del
l'Assemblea nazionale, il pre
sidente del Consiglio di Sta
to, che è contemporaneamen
te capo dello Stato e del go
verno. il consiglio di Stato 
e il consiglio dei ministri. 

Nella matt inata dello stes
so Giorno in piazza deila Ri
soluzione si svolgerà una pa
rata militare che inaugurerà 
le nuove divise e i nuovi gra
di delle forze armate. I glo 
riosi nomi dei gradi tipici del
la rivoluzione cubana, nati 
nella guerriglia sulla Sierra 
e nelle città, lasceranno il 
posto a denominazioni ugua
li a quelle degli eserciti de
gli altri paesi socialisti. E 
in fondo il fatto che da gio
vedì il « comandante » diven
ti «generale» è un segno del 
fatto che ormai l'epoca della 
guerriglia ha lasciato il pas
so ad altra epoca. 

E' un processo complesso 
messo in moto dalla costata
zione che il fallimento della 
zafra dei « 10 milioni » di 
tonnellate di zucchero del 
1970 era dovuto non solo a 
motivi agricoli, industriali e 
tecnici, ma prima di tut to 
a motivi politici e ideologici. 
Abbandonato il sogno affa
scinante. ma sbagliato, che 
fosse possibile costruire il co 
muniamo insieme al sociali

smo, e cominciato un s t o 
matico lavoro di ricostruzio
ne o di costruzione delle or
ganizzazioni di mas-.a, del 
partito, degli organismi del
lo Stato che o non erano 
mai stati creati o avevano 
perso la loro identità e la 
loro funzione. L'illusione era 
stata che fosse possibile pun
tare sulla coscienza degli uo
mini e che pertanto le strut
ture dello Stato fossero que
stione di .secondaria impor
tanza. Ma il 1970. come ha 
detto Fidel Castio, ha tolto 
di mezzo queste illusioni e 
da li è partito il procedo che 
ha trovato la iua piena san 
zione nel primo congres.-o 
del partito svoltosi nello scor
so dicembre. Da allora Cuba 
ha biuciato le tappe della 
« istituzionalizza/ione » secon
do un calendario preciso. Ap 
provata la nuova costit tizio 
ne a metà febbraio dopo un 
anno di discussioni, la mio 
va divisione politica e am
ministrativa dell'isola, l'au
mento delle province da sei 
a quattordici e la riduzione 
a 169 dei comuni nell'estate. 
le elezic.ni comunali il 10 ot
tobre. dopo t ie mesi di di
scussioni pubbliche sul nome 
dei candidati, l'elezione dei 
consiglieri provinciali alla 
fine di ottobre e del depu
tati nazionali il 7 novembre 
con elezioni di secondo grado. 

Questa attività si è mesco
lata con gli avvenimenti im
portanti è spesso drammati
ci della vita di Cuba in que
sti mesi. Il dibattito sm!a co-
stituzione si è intrecciato eco 
quello sull'internazionalismo 
e con le partenze dei \olcn-
tari per l'Angola. Pochi gior
ni dopo l'approvazicne deila 
costituzione sono cominciati 
«li at tentati dei controrivo
luzionari cubani organizzati 
e pasati dalla CIA. 

Come l'inizio dell'autocriti

ca e del processo che si com
pie in questi giorni è stato 
il fallimento della zafra del 
1970 anche quest 'anno i pro
blemi delio zucchero si in
trecciano con la vita di Cuba 
e le sue possibilità di espan
sione. Non e un caso che 
nel tradizionale discorso del 
28 di settembre. Fidel Castro 
più che del tema previsto ha 
parlato della crisi economica 
che ha raggiunto Cuba sul
l'onda della speculazione ri
torna ziona lo sul prezzo dello 
zucchero Se mono di due 
anni fa s: vendeva .sul cosid
detto mercato libero una lib
bra di zucchero a 65,50 cen
tesimi. ora la stessa libbra 
non raggiunge 17,50 centesi
mi Por mi paese come Cuba 
le cui esportazioni del pro
dotto della canna ancora nal 
197-1 rappresentavano l'85 per 
conto de! totale si t rat ta di 
un durissimo colpo. 

Con la consueta franchez
za Fido! Castro ha affron
tato ì problemi posti da que
sta situazione, ha parlato di 
r idimcisicnamento dei piani 
di sviluppo, elio erano stati 
at torno al 10 por cento per 
anno negli ultimi cinque an
ni. ha annunciato una gran
de eampagna per il rispaiinio 
soprattutto di quei prodotti 
che si comprano dai paesi 
non socialisti in valuta ccn-
\ertibile 

Con questi problemi si mi
sureranno ì nuovi organismi 
nati nell'anno dcll'« istituzio
nalizzazione ». Come organiz
zare la partecipazione e la 
produzione, come sviluppare 
la società cubana nonostante 
le difficoltà e mantenendole 
certe caratteristiche peculia
ri. come quella appunto dello 
slancio internazicnar.sta. sa
ranno ì compiti delle istitu
zioni dello S'ato Cubano. 

Giorgio Oldrini 
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Imponente manifestazione per il successo elettorale nei quartieri cittadini 

IL PCI PER UN'AMPIA CONVERGENZA 
TRA TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE 

Erano presenti all'Auditorium del Palazzo dei Congressi i compagni Paletta, Ventura e Gabbuggiani — Il segretario della 
Federazione comunista ribadisce il nostro impegno unitario — I risultati del voto di domenica nei commenti della stampa 

Telegramma del compagno 
Enrico Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato al 
compagno Michele Ventura un telegramma di 
felicitazioni per il grande successo che il nostro 
partito ha ottenuto nelle eiezioni per i consigli 
di quartiere, conquistando il 44,65 per cento dei 
voti, con un aumento del 3,70 per cento rispetto 
alle elezioni politiche del 1976. 

Ecco il testo del telegramma: 

« Caro Ventura, esprìmo a te e a tutti i com
pagni e compagne della Federazione e della città 
di Firenze la soddisfazione del Partito e le più 
vive felicitazioni per la nuova avanzata dei comu
nisti e della sinistra nelle elezioni dei consigli 
di quartiere. "m. 

Auguri per il vostro lavoro e per le nuove 
responsabilità. 

Enrico Berlinguer » 

Con una grande manifesta
zione (di cui diamo notizia 
in altra parte del giornale) 
il nostro Partito ha festeggia
to ieri sera al Palazzo dei 
Congressi il successo nelle 
recenti elezioni per i consigli 
di quartiere. Nell'aprile In 
manifestazione (nel corso del
la quale hanno parlato il sin
daco, compagno Elio Gabbug
giani, e l'on. Giancarlo Pajet-
ta, della direzione nazionale) 
il compagno Michele Ventura, 
segretario della Federazione 
provinciale fiorentina del PCI, 
ha sottolineato non soltanto 
il significato del risultato elet
torale. ma ha riconfermato 
lo spirito unitario con il qua
le il nostro partito intende 
muoversi perché a livello dei 
quartieri si realizzi quella lar
ga convergenza programmati
ca e nella elezione stessa dei 
presidenti, che è la condizione 
per affrontare con grande 
senso di responsabilità i pro
blemi della città. 

Intanto nei commenti delle 
forze politiche e della stampa 
nazicnale, un elemento, che 
nessuno (tranne rarissime ec

cezioni) può contestare, bal
za con plastica evidenza: 1' 
avanzata nel nostro partito e 
il consolidamento — non sol
tanto a Firenze — da parte 
delle siniste. dei risultati del 
20 giugno scorso. « Il riflusso 
moderato non c'è stato », scri
ve La Repubblica e aggiunge 
che « il risultato .dovrebbe 
scoraggiare coioro che all'in
terno della DC accarezzano 
l'idea di nuove elezioni anti
cipate». Il quotidiano roma
no osserva che esso esprime 
un ampio « consenso nei con
fronti dell'Amministrazione di 
sinistra » ed è anche un « ri
levante successo della linea 
nazionale del PCI ». Mentre 
// giorno tende a minimizza
re l'avanzata del PCI, il Cor
riere della Sera, in un ser
vizio da Firenze, osserva con 
immagine fantasiosa e un po' 
forzata che il « PCI fa la par
te del leone». Il quotidiano 
milanese, dà atto dell'alta af
fluenza che si è registrata 
nella nostra città e che suona 
una secca sconfitta per le for
ze che puntavano alla <t non 
partecipazione ». 

Novità in vista per i tre servizi di self servite per studenti 

Incontro in Palazzo Vecchio 
per le mense universitarie 

Saranno presenti rappresentanti dei partiti, sindacalisti e amministratori oltre al rettore e al consiglio 
di amministrazione dell'Opera - Rifiutato l'incontro con il cosiddetto « Collettivo studenti proletari » 

Contro la ristrutturazione padronale 

Lotta per l'occupazione 
alla « I P» di Calenzano 

I lavoratori della «1 P » di Calenzano. seno in sciopero 
da alcune settimane per protestare contro l'atteggiamento 
dilatorio dell'azienda ed a sostegno degli impegni assunti nel 
mese di marzo per quanto riguarda i programmi di investi
mento ed i livelli occupazionali. 

« Nell'incontro, per verificare l 'andamento del programma, 
si è registrata nuovamente — afferma il consiglio di fabbrica 
— una posizione intransigente da parte della direzione azien
dale. Infatti , questa, dopo aver ottenuto una modifica al 
piano regolatore comunale ed un finanziamento di 1 miliardo 
e 600 milioni sulla base della legge 464, dietro presentazione 
di programmi che prevedevano espansione della base produt
tiva si è presentata al tavolo della trattativa con un pro
gramma di ristrutturazione che prevede da una parte, la la
vorazione di « polieretano » e «polietene» (lavorazioni per 
le quali occorrono alti investimenti di carattere tecnologico 
a fronte di uno scarso utilizzo di mano d'opera) e dall'altro 
l'espulsione di 40 unità lavorative giudicate esuberanti ». 

I lavoratori e le organizzazioni sindacali, pur non respin
gendo in via di principio i programmi presentati hanno co
munque giu'Iicito inaccettabile una politica che persegua la 
logica della espulsione del personale. 

Per questo è stata presentata una proposta per la ripresa 
della lavorazione nel reparto tappezzeria e cucito. Attraverso 
produzioni di carattere sociale, come poltrone per treni, auto
bus. cinema, aeiei che permetterebbero in questa fase un reale 
mantenimento dei livelli occupazionali ed in prospettiva, 
puntare decisamente al potenziamento dell'organico. 

Su questa proposta dei lavoratori, l'azienda ha chiesto un 
aggiornamento delle trattative a martedì. Intanto continua 
la lotta nella fabbrica con scioperi articolati ed all'esterno 
attraverso la convocazione di un'assemblea pubblica presso 
la sala del Consiglio comunale di Calenzano che si terra la 
prossima settimane. 
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La situazione delle Ire mense universitarie, le violenze quasi 
quotidiane di cui sono teatro, le autoriduzioni, I saccheggi, 
gli abusivismi, le appropriazioni che vi si praticano da di
verse settimane non sono ormai più problemi che riguardano 
esclusivamente il normale e corretto svolgimento della vita 
all'interno dell'università. Stanno assumendo invece una di
mensione ed una portata -•••• 
sempre più cittadina, stan
no diventando un nodo da 
sciogliere per le forze politi
che democratiche, per gli en
ti locali, per i sindacati. Pro
prio in considerazione di que
sto stamane il consiglio di 
amministrazione dell'Opera u-
niversitaria (l'ente che gesti
sce le tre mense) si riunirà 
in Palazzo Vecchio con i ca
pigruppo dei partiti rappre
sentati in consiglio, con i se
gretari dei partiti politici de

mocratici. i rappresentanti del
la federazione sindacale uni
taria provinciale. Sarà pre
sente anche il rettore dell'a
teneo fiorentino, il professor 
Ferroni. che è il presidente 
effettivo dell'Opera universi
taria essendo il professor A-
dorno dimissionario già da di
verso tempo. A quanto si di
ce da più parti dal « verti
ce» di stamane dovrebbero 
uscire importanti novità sul 
funzionamento dei self ser-
vice di via San Gallo, di via
le Morgagni e del Cupolone. 

Certo la situazione che si 
è andata determinando in que
ste ultime settimane non è 
più sopportabile né da un 
punto di vista strettamente e-
conomico (i danni prodotti so
no dell'ordine di svariati mi
lioni) né da un punto di vi
sta politico. Lo ricorda in ur. 
proprio documento anche il 
consìglio di amministrazione 
dell'Opera universitaria riuni

to in seduta straordinaria. Nel
la riunione di ieri mattina il 

consiglio ha preso in esame tra 
l'altro l'invito a'Ia trattativa 
rivoltagli dal -.Collettivo stu
denti proletari » anima di tut
te !e azioni di teppismo e di 
violenza portate a segno nel
le mense. l'Opera universita
ria si è rifiutata di arrivare 
al"incontro giudicando « as
solutamente pretestuose ed 
inaccettabili » le pregiudizia
li avanzate dal «collettivo» 
l'opera si dichiara per fa
vorevole ad un «corretto con
fronto con tutti gli studenti 
sui problemi reali dei servi
zi » e comunica la sua « pie
na disponibilità ad un'assem
blea eenerale di ateneo che 

corso di un'assemblea svoltasi 
nell'aula Franceschi, proprio 
accanto al self service di via 
San Gallo, secondo gli «stu
denti proletari » l'Opera a-
vrebbe dovuto impegnarsi tra 
l'altro a «smentire il comu
nicato di venerdì 26 dove a.'. 
cisa gii studenti di att i di tep
pismo; a garantire il funzio 
namento delle mense a pran
zo e a cena fino a venerdì 
(giorno proposto per rincon
tro) ». 

Anche ieri però nei punti 
mensa di via San Gallo e di 
viale Morgagni (i! Cupolone 
continua a rimanere fuori daj-
la mischia) il collettivo stu
denti proletari è stato di nuo
vo all'opera e le autoridu
zioni e l'assalto alle cucine 
sono continuati. L'Opera h i 
quindi ritenuto opportuno 
chiudere ieri sera per l'enne
sima volta le tre mense. 

fil partito-) 
Riunione 

del Comitato 
regionale 

Lunedi 6 dicembre alle 9,30 
è convocato il Comitato Re
gionale del PCI oer discute
re il seguente ordine del gior
no: « La Toscani nella crisi 
ed i compiti dei comuntstt ». 
La riunione proseguirà per 
l'intera giornata. 

Assemblea 
ad Empoli 

Il comitato di zona dell' 
Empole.se. in collaborazione 
con la commissione operaia. 
ha organizzato per domani 
alle 21 presso il Palazzo del
le Esposizioni una assemblea 

si svolga su una base di trat- j dibattito sul tema: a Ruolo 
tativa democratica nel rispet- | e compiti della classe ope-
to delle reciproche autonomie Taia neUa attuale situazione 
di decisione ». economica e politica ». La 

Le pregiudiziali per l'incon- manifestazione sarà conclu-
tro con l'Opera erano state sa dal compagno Michele 
avanzate dal collettivo ne". '. Ventura. 

Il cattolico L'Avvenire in un 
fondino anonimo di cronaca 
(ispirato, si dice, agli am
bienti vicini alla Cuna) cor
ca di « spiegare »» il succes 
so del nostro partito con l'as
senza dalla competizione fio
rentina di Democrazia Prole
taria e dei radicali. 
Nello stesso « fondino » si ten
ta anche di ricondurre il suc
cesso comunista a motivi e-
oclusivamente «organizzativi» 
quasi che essi non lessero 
sostenuti da una tensione 
ideale, da una linea politica 
giusta, locale e nazionale, che 
riscuote sempre più larghi 
consensi fra i lavoratori, fra 
gli strati sociali più dinami
ci. fra i giovani e nello stes
so mcndo cattolico. Di questo 
pare accorgersi lo stesso «fon
dista» quando avverte che ì 
« cattolici hanno "vivificato" 
la campagna elettorale, "ma 
è mancato il raccordo fra la 
proposta politica del partito e 
l'attività comunitaria ». L'ar
ticolo rivendica il merito del
la « tenuta» dz sui risulati 
del 20 giugno, all'attivismo di 
certe parrocchie, che neri a-
vrebbe trovato un adeguato 
ccrrispondente nella DC. 

Ma è questo il modo di af
frontare il problema della cri
si del mondo cattolico? Quel 
lo del « collateralismo » o del 
« partito cattolico » non sono 
impostazioni politiche e dot
trinarie, ormai superate dal 
concilio Vaticano II. che lar
ghissima parte del mondo cat
tolico ha decisamente abban 
donato, riaffermando nella 
prassi, la piena libertà per i 
credenti, nelle opzioni ooli-
tiche? 

Paese Sera evidenzia il sen
so ,di un « risultato ambiguo » 
nella DC cui concorrono spin
te e tendenze diverse e con
traddittorie, mentre osserva 
che le sinistre si attestano 
sui risultati del 20 giugno. 

Nel panorama generale del
la stampa nazionale e loca
le, si distingue, come al soli
to La nazione. Nel fondo Do
menico Bartoli. che si era 
fatto, profeta (smentito dai 
fatti) della « non partecipazio
ne » ripiega sul presunto ca
rattere « demagogico » delle 
varie prove elettorali (si trat
terebbe. a suo dire, di un 
«balletto», di una giostra). 
La sua profonda avversione 
per una linea che punta allo 
sviluppo della democrazia 
(che è difficile, certo, non 
priva di .difficoltà e non seni 
pre lineare, per ragioni sto
riche e politiche assai com
plesse) è tale, evidentemente, 
da non farlo desistere nean
che di fronte ad un risultato 
che costituisce una gran pro
va di maturità aer la popola
zione fiorentina. 

Ma è ovvio, è soprattutto 
la « qualità » del voto che ir
rita il direttore de La nazio
ne. per il quale avrebbe vinto 
il .< partito più potente ». 

Si è mai chiesto da che 
cosa derivano la forza e il 
consenso del PCI che pure il 
quotidiano di via Paolieri ha 
cercato di ostacolare, invitan
do esplicitamente gli elettori 
ad orientarsi sui partiti di 
centro ed anche a destra tra
scurando le stesse minoranze 
laiche? 

Il fatto è che l'opinione 
pubblica ha mostrato di com
prendere come l'impegno del
l'Amministrazione e delle for
ze che la sostengono, sia vol
to (fra le difficoltà del mo
mento economico generale! 
ad affermare una visione del
lo stato e della nostra socie
tà. profondamente diversa da 
quella cara al direttore de La 
nazione: quella di uno stato 
fondato, cerne vuole la costi
tuzione. non già sulla giungla 
degli apparati burocratici. 
sulla moltiplicazione delle 
competenze sugli sprechi e 
su! potere incontrollato dei 
grandi apparati pubblici e pn 
vati, che operano all'ombra 
di uno stato accentrato e ver-
ticistico; bensì sul ruolo pro
pulsivo e democratico delle 
autenernie, delle assemblee e 
lettile 

Nelle pagine inteme dello 
stesso quotidiano fiorentino si 
avanzano ipotesi sul governo 
dei Quartieri che riralc.ino 
schemi ed equilibri politici 
vecchi. 

Non ha. infatti, alcun 
senso tentare di npropcrre 
nei termini rigidi di maggio 
ranza e opposizione. :ì pro
blema della gestione de: ser
vizi da parte d?i 14 quartieri 
fiorentini. 

m. I. 

i I A RIVISTA DEI COMUNISTI TOSCANI 

Nuove strutture ospedaliere 

REGIONE - Con i voti del PCI, del PSI e della DC 

Approvata in Consiglio 
la legge sui consultori 

Hanno votato contro i rappresentanti del PRI, del PSOI e del PDUP — Una lettera del presi
dente della Giunta a favore di Havemann e Biermann — Dibattito sui problemi dell'agricoltura 

Devastata da 
teppisti la Casa 

del popolo 
di Impruneta 

Libro sulla Resistenza 
Ieri, a Palazzo Medici Riccardi, nel corso di una mani

festazione indetta dalla amministrazione provinciale, dall'isti
tuto storico della resistenza e dalla federazione delle asso 
ciazioni antifasciste e della resistenza di Firenze, il generale 
di corpo d'armata Renzo Apollonio ha presentato il volume j gihinza 
•i Partigiani in Casentino e Val di Chiana » del colonnello 
Raffaello Sacconi edito dalla Nuova Italia. 

Una vile a/.ionc vandalica è 
Mata compiuta lori notto alla 
Casa dol Popolo doli'Imprimo 
ta, o alle >odi dei partiti o 
dolio awKiazioiu democrati
che olio hanno la loro .sodo in 
quoi locali. Con una .icorribau 
da notturna, alcuni teppisti. 
penetrati all'intorno dell'odili 
ciò dojx) aver rotto una vo 
trata. hanno rovinato gli inlK 
si. divolto o sfondato lo |xir 
to. scassinato lo gettoniere, 
mosso a soqquadro tutti 1 lo
cali, dalla .seziono del nostro 
partito, alle sedi dolio organiz
zazioni democratiche, ai loca
li del bar o dolK sale di ri 
trovo, provocando danni per 
oltre mezzo milione di lire. 
Hanno inoltro rubato un regi
stratola», un calcolatore. 

Il consiglio della casa del 
| popolo ha diramato un comu 

nicato nel quale condanna .M 
mili atti di teppismo, riconfer
ma l'impegno a direndere da 
ogni attacco le istituzioni e 
lo organizzazioni democrati
che e a rimuoverò le causo 
sociali da cui maturano simili 
episodi. Viene inoltro fatto ap 
p?llo ai cittadini e allo auto
rità competenti allineilo la vi 

democratica impodi 
soa il rijieter.si di questo a/io 
ni vandaliche 

Ascoltati altri testimoni 

PROSEGUE IL PROCESSO 
PER IL «DRAGO NERO» 

Interrogati il capo dell'ufficio politico e dei servizi di sicurezza 
Iniziato in Corte d'appello il processo contro Felice D'Alessandro 

Rinviato 
a giudizio 

il democristiano 
Fallanti 

Por il consigliere comuna
le democristiano Giovanni 
Pallanti il sostituto procura
tore della repubblica Tindari 
Baglione ha chiesto la cita
zione a rinvio a giudizio per 
il reato di diramazione più 
riaggravata noi confronti del
la maggioranza che governa ! servizio di sicurezza 

E' ripreso ieri manina di 
, fronte alla seconda sezione 
j dei Tribunale il processo con-
I tro Bruno Cesca. Antonio Pi-
; scedda e Filippo Cappadon 
I na. ì tre agenti coinvolti nel-
! la stona del « Diago Nero» 
| ed in una serie di rapine. 
. Sul banco degli imputati sie

dono anche altri personaggi 
tra cui Maria Concetta Corti 
che con le sue dichiarazioni 
ha aperto il caso «Drago Ne-

• ro ». Ieri mattina ha deposto 
| davanti ai giudici che ormai 
| da quasi due mesi portano 
I avanti questo processo, il 
1 dottor Mario Fasano. dingen- j 
i te dell'ufficio politico della 
! Questura fiorentina ed il dot 

tor Giuseppe Ioele. capo del ] 

la città di Firenze. 
La vicenda ha a\uto inizio 

il 1 settembre scorso quan 
do nel corso di una dichia 
razione irradiata da una om:t 
tento ridio televisiva localo 
il consigliere democristiano 
fece dello gravi affermazio 
ni sullo operato della mas 
gioranza di sinistra di Pa 
lazzo Vecchio in relaziono 
della vicenda dell'area del 
la Nuovo Pignone. l i seguito 
allo querelo presentate dal 
sindaco, compagno Gabbug 
gMni. o da numerosi consi
glieri comunali commisti t-
socialisti fu aporta un'inchic 
sta da parte della magistra
tura che si è conclusa con 
questa richieda di r.nv:o a 
giudizio. 

«Si è interessato dell'at
tentato alla Casa del Popolo 
di Moiano? » ha chiesto l'av
vocato Antoni-.io Fias to 

« No » ha risposto il dir. 
gfiite deli'uffic.o politico. 

i Stessa risposta negativa per 
| quanto riguarda le indagini 
i sulla famosa riunione a 
| monte San Savino. 11 dottor 

Fasano ha riferito di a;«„»r 
j soltanto svolto deile mdaa; 
j ni in relazione al ritrova 
I mento di alcuni ea-.idelotti 
j di dinamite a Rovozzano. 

Sul dialogo avuto con Pi-
scnedda a proposito di un 

• possibile rap.mento de'.l'allo-
: ra procuratore della Repub 

bhea dottor Calamari, non 
è emerso niente di interes 
sante. Si sarebbe trat tato 
solo di dichiarazioni raccol
te in carcere fatte da un mi 
tornane. 

* * * 
Ieri mattina e m.z ato an 

che il processo d'appello cc.v 

Dopo un dibattito che ha occupato numerose sedute del Con
siglio, i consultori famil iar i sono diventati legge operante della 
Regione Toscana. Si tratta di una legge — come ha rilevato 
il compagno Luciano Lusvardi nella seduta di ieri pomeriggio. 
intervenendo per annunciare il voto favorevole dol gruppo 
comunista — che rivesto grande importanza por i problemi 

che affronta, che interessano 
in larghissima parte le don
ne, ma non solo loro. 

« E sarebbe stato orrore 
grave lare una leggo — ha 

i oottolineato Lusvurdi - eh* 
I appirteno.-i.se .solo allo donne: 
[ in realtà sarebbe stata con-
I tro di loro •>. Inolile la lej^e 

si « evidenzia por le modali
tà realistiche che prevede e 
•>erohè. si innesta .-.oManzial-
niente nel temuto democrati
co della società toseanu, sen
za suscitare pencohv.e incom
prensioni. diltieoltii. deficien
ze ». 

« Non abbiamo inai nasco
sto — ha proseguito il capo
gruppo comunista — la com
plessità, o penino la durezza 
dei contrasti e delle difficol
tà che hanno segnato 1»\ for
mazione di questo tosto legi
slativo, nella commissione e 
all'esterno, tra le forze poli
tiche, i gruppi e lo organizza
zioni femminili e democra
tiche. Abbiamo costruito cosi 
una legge nò ideologica, ne di 
sfida, ma una normativa in
tensamente elaborata, e fino 
all'ultimo, corrotta e modifi
cata. Non è questo il pro
dotto di intrighi, di timori e 
di ipocrisie ma il risultato di 
un conlronto reale tra posi
zioni difteronti ». 

La legge e stata votata ta 
vorevolmente. oltre che dal 
gruppo comunista, da quello 
socialista e da quello della 
democrazia cristiana. I rap
presentanti del PRI. P3DI e 
PDUP hanno votato contro, 
mentre si sono astenuti i con
siglieri clell'MSl. 

Per la DC è intervenuto il 
consigliere Pezzati il quale 
h,-, affermato fra l'altro che 
jdi aspetti positivi della lcgsie 
sono ricavabili da una impo 
stazione generale che si ri
trova negli articoli iniziali e 
in quelli conclusivi (interven
ti. modi di operarli, loro fi
nanziamento programmatico. 
«La leggo - ha pi aseguito 
Pezzati — tocca aspetti deli
cati della vicenda umana, co
me quando considera attività 
del servizio l'intcrru/ione drt-
la gravidanza, quando si prò 
pone gli obiettivi dell'educa
zione sessuale e quelli, a que
sti strettamente legati, dell'i 
consultazione familiare ». 

Riferendasi poi alla presen 
za di consultori privati, ecll 
ha detto che la normativa 
regionale garantisce il plura
lismo delle esigenze personal! 
dei cittadini. 

Per il consigliere del PSI 
Arata « la legge, anche se puft 
presentare dei limiti o delle 
insufficienze, corrisponde pie 
namente alle esiaenzo della 
società toscana, in tutto le sue 
componenti sociali e cuituia-
h ». Contraddittorio il voto del 
repubblicano Passigli che pur 
condividendo le finalità della 
legge, ha negato li voto po^i 
tivo alla normativa regionale 
perchè a suo giudizio e.-vui 
prevede, tra l'altro, consulto 
ri con tunzioni «assai più li 
innati di auelle che avrebbe 
ro potuto ragionevolmente 
svolgere se meglio raccorda
ti con le strutture sanitarie ed 
ospedaliere esistenti ». 

Il socialdemocratico Maz-
zocca ha motivato il suo vo
to contrario con il fatto che 
gli emendamenti approvati in 
sede di dibattito avrebbero 

i snaturato lo spirito originario 
della legge. 

II consigliere Biond,, dol 
PDUP. na concentrato essen
zialmente le sue critiche sui 
linanziamento dei consultori 
privati 

Dopo la approvazione dei-
la legge su; consultori, ii Con
siglio ha ascoltato una comu
nicazione del presidente della 
Giunta regionale. Lagono, il 
quale ha informato l'assem
blea di aver inviato una let
tera all'ambasciata della Re
pubblica Democratica Tede
sca a favore di Ha ve man e 
Biermann. L'iniziativa del 
presidente Lagor.o. alla quale 
ha dato l'adesione anche la 

j Giunta, e stata condivisada 
! tutti i gruppi consiliari. 
| Successivamente il Cor.al-
j gì:o regionale ha svolto un 
j dibattito sui problemi deli'a-
: gncoltura. dopo le comunica-
I z:oni svolte nei giorni scorsi 
ì dall'assessore al ramo Ansel

mo Pucci. 
Mentre scriviamo 1« seduto 

1 è ancora in corso. 

> tro Felice D'Alessandro, il 
| giovane aretino accusato con

dannato in prima istanza a 
! 14 anni di reclusione di aver 
; ucciso il coeta"neo Donneilo 
I Gorgai 
; Tutta la mattinata e buo 
ì na parte della serata è stata 
j utilizzata dalla parte civile 
! per la propria requisitoria: 
! stamani si avranno le richie

ste del procuratore generale. 

Rapinata 

un'agenzia 

della Banca 

Toscana 

Kap.nata all'ora della chiu
sura l'agcnz.a della Banca 
Toscana di p.azza San Fe'n 
ce. in centro. Due giovani. 
che .-cmbra cercassero d; far 
si credere spagnoli, armati 
con una p.stola e un fucile 
a canne mozze, sono entrati 
nell'ufficio alle 13.20. ed han 
no ordinato a tutt . i presenti 
di non muoversi. Quind:. sa -
tato il bancone, mentre tene 
vano sotto la minacc i delle 
armi gì: impiegati e :1 cas 
s:ere. n inno svuotato la cas 

• sa. impossessandosi d; circa 
I mezzo milione. Quindi i due 
I sono rapidamente usciti e 
j sono fuggiti tu una a Mini j 
i Minor » rossa La vettura è 

stata ritrovata poco 
dopo in piazza Poggi. 

tempo 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto in noce 

L. 900.000 
Pagamento 12 mcai 

senza interessi 

FIRENZE - Viale Ariosto. 1 
ingoio Porta San Frediano 

Tel. 2 2 9 . 0 0 2 

Sono state inaugurate feri mattina, alla pre
senza dell'assessore all'igiene • sanità del 
Comune, Massimo Papini, lo nuove strutture 
ospedaliere dell'ospedale San Giovanni di Dio. 
Nell'intento di realizzare una ristrutturazione 

edilizia, infatti, per un potenziamento dei ser
vizi e per una più efficace funzione dell'ospe
dale, sono stati effettuati importanti lavori, 
tra cui I nuovi locali per gli ambulatori di car
diologia, del centro medicina vascolare e del
la divisione di chirurgia cardiaca e vascolare. 

specializzata I I D C C 
per viaggi in U I l V V 

ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 
Recupero fallimentare 1; 
camere matrimoniali da 

L. 450 000 

Armadi stagionali 12 por 
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. Soggiorno no 
ce e palissandro 5 pezz: 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
U 200 000, stoffa, vilpellc 
e pelle di vitello. 

FIRENZE Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frediano 

Telef. 229.002 

LA 

FORNITURE SEDIE 
Viale Fili Rosselli 43 - Tel. 499.407 - FIRENZE 

ha iniziato la vendita di 

2000 sedie A PREZZI DI REALIZZO 

SEDIE E TAVOLI PER CUCINA. RISTORANTE. SALA. 
TINELLO. GIARDINO. UFFICIO, in stile e moderne, in 

legno e metallo, impagliate e imbott.te 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Sp«ci.iist. 

Firenz* • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 • Tei. 52.305 
ProtMl ftwe w Impianto kitraotMO (la 
bill) • Protei) «starlet* w oortallon*-©'*. 
Esami •pprerendTM «•*»• ercsta 4*n'«U co* »uov« radlograff* 
panoramiche • Curo OaHa aeradentoal (denti vacillanti). 
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Analisi e proposte della FLC 

La crisi edilizia 
si aggrava senza 

nuovi investimenti 
Situazione preoccupante nei cantieri cooperativi 
Si prevedono per la primavera 1500 posti in meno 
Una dura lotta al lavoro a cottimo e in subappalto 

L'attività edilizia è stagnante per II calo degli investimenti 
pubblici e privati; la produzione non è calata, è precipitata^ 
passando da 2500 a 600 appartamenti all'anno; i cantieri degli 
IACP sono in crisi: quelli delle coo|x.'rative vanno avanti con 
il finanziamento dei soci e non si sa se potranno essere ter
minati; si prevedo che nella prossima primavera il lavoro 
mancherà per più di 1.500 - — -
lavoratori: questa la grave si 
tuazione in tutto il settore 
delle costruzioni che anche 
nella nostra provincia non 
differisce molto dal quadro 
nazionale. 

' I caratteri della crisi, l'in
sieme delle difficoltà, le pro
poste del movimento sinda
cale per invertire le linee: 
di sviluppo sono stati illu
strati dai responsabili della 
Federazione provinciale lavo
ratori delle costruzioni nel 
corso di un incontro con la 
stampa. La iniziativa della 
FLC è stata preparata da una 
settimana di incontri, di di
scussioni e di confronti che 
hanno avuto il momento cul
minante nella conferenza edi
lizia organizzata con i sin
dacati unitari. 

Se da una parte l'edilizia 
privata stagna, quella indu
striale e quella pubblica sten
tano. dall'altra si consolida
no sempre più gli obiettivi 
del movimento dei lavorato
ri e cioè della casa come 
servizio sociale e dell'allarga
mento dell'occupazione. Da 
qui la necessità di un rilan
cio immediato 

La stagnazione dell'attività 
ha comportato una ulteriore 
polverizzazione delle imprese 
e un decentramento produt
tivo in senso negativo trami
te il cottimlsmo più deterio
re. Anche a Firenze e in 
provincia non mancano feno
meni di questo tipo, proprio 
In questi giorni i lavoratori 
del cantiere delle nuove car
ceri. dell'impresa Pont elio, si 
«tanno organizzando per pre
parare la lotta contro il cot
timlsmo e il subappalto. Co
me si è giunti a queste con
dizioni? Per l'organizzazione 
paleolitica del lavoro edile dì-
cono i sindacalisti: gli im
prenditori non hanno mai af
frontavo la problematica di 
una Moderna edilizia indu
strializzata 

Convegno degli IACP 
sul patrimonio 

residenziale pubblico 
U consorzio regionale fra 

gli Istituti autonomi per le 
case |K)polari della Toscana 
ha organizzalo per domani. 
venerdì presso l'Auditorium 
della FLOG — al Poggetto in 
via Ercati. 24 — un conve
gno nazionale sul tema: «Alie-
Tiobin'tà del patrimonio resi
denziale pubblico >. Tale con-

L'Istituto « Umberto I » 
apre i suoi 

servizi alla città 
Nel quadro della comple

ta ristrutturazione dei ser
vizi. che è iniziata da alcuni 
anni, l'Istituto medico pedago
gico «Umberto I» di via G. 
D'Annunzio 29 apre alle esi
genze della cittadinanza i 
propri ambulatri di neuropsi
chiatria infantile, di elettro
encefalografia e di audione-
tria per l'età evolutiva ed il 
centro di trattamenti ambu
latoriali dj linguaggio e psi
comotricità. 

Il rilancio dell'edilizia ni 
contrario ha bisogno di nuove 
tecnologie: è necessario lo 
studio e la sperimentazione di 
materiali alternativi: lo svi
luppo della ricerca per un so
stanziale miglioramento del 
costi: andare verso cantieri 
a terra e la successiva mes
ta in posa. Il 90 per cento 
delle imprese della provincia 
hanno però un carattere ar
tigianale, con un numero di 
dipendenti che si aggira sulla 
decina Come potranno collo 
carsi nella direzione di un 
nuovo sviluppo industriale? 
La FLC prooone la costiti! 
zione di forme associative 
prevedendo imprese anche di 
servizi. 

Le condizioni proibitive de'.-
l'ambiente di lavoro, il bas
so contenuto tecnologico, il 
cottimismo. gli infortuni as-
sai frequenti sono tra le cau
se che allontanano i giova
ni dall'attività dei cantieri. 
Nuove prospettive per l'occu
pazione giovanile si aprono 
con la scuola edile: il sinda
cato si batte per allargarla 
attraverso la concessione del 
presalario. I fondi ner questo 
ci sono, lo prevede il con
trat to di lavoro con un con
tributo degli imorenditori del
l'I per cento, ci sono inoltre 
I fondi della Regione e del
la CEE. 

I lavoratori si battono an
che ner il salario garantito. 
II contratto prevede un con
tributo imprenditoriale del 3 
per cento, ma a Firenze e in 
Toscana le aziende si rifiuta
no dì versare sia l'I sia il 
3. Già per la prossima set
timana sono in programma 
fermate per il cottimo e 1 
contributi. Se dall'incontro 
odierno con l'ANCE non ver
ranno fuori fatti nuovi, il sin
dacato proclamerà altre tre 

fermate nei prossimi giorni. 
La ripresa e lo sviluppo 

dell'edilizia dovrà tenere con
to del centro storico, dello 
sviluppo della città. Dovrà 
puntare anche al recupero del 
patrimonio usato che potreb
be dare lavoro a tante azien
de artigiane. E" necessario. 
per il sindacato, usare le aree * 
libere o debolmente edificate 
per avvicinarsi allo standard 
urbanistico indicato dalla Re
gione per i servizi sociali e 
su questo piano è da ricer
care la più ampia partecipa
zione del cittadini. Il consi
glio di quartiere sarà in tal 
senso privilegiato punto di ri
ferimento 
Il sindacato richiede anche 
alla amministrazione comu
nale un confronto pubblico 
sulla recente anaèrafe delle 
case libere nel centro stori
co. Se la città dovrà deci
dere sul piano dei servizi, sul 
restauro e sul recupero del 
centro, il sindacato chiede 
iniziative che possano allon
tanare l'attacco delle Immo
biliari. iniziando un dialogo 
partecipativo che preveda an
che Torme di convenzioni tra 
ti locali e iniziativa privata. 
vegno segue ad uno studio 
che il consorzio ha effettua
to e si rende opportuno per 
una verifica al fine di appor
tare un concreto contributo 
per la soluzione di uno dei 
problemi importanti per la 
vita degli Istituti autonomi 
case popolari. 

SPACE ELECTRONIC 
Discoteca • Vldeodiscoteca 

Via Palazzuolo 37 

Telefono 293.062 

Oggi or* 21 

« SPIAGGIA LIBERA » 

Domani or* 21 

ANDREA TRUE 
CONNECTION 

A L L A 

FLORENCE 
MOBILI 

Recuperi fallimentari 
Quadri 50x70 

Pittori contemporanei 
incorniciati da L. 18.000 

in poi 
fino ad esaurimento 

F IRENZE • Vlate Ariosto, 1 
angolo Porta San Frediano 

TeL 2 2 9 . 0 0 2 

•MMMMMVM* i n n i i i i i t n i i i i t 

leggete 

Rinascita 

! Dr. MAGLIETTA 
j specialista 

i Disfammi sessuali 
I aaalatrla del capali 
i palli •enerva 
I VIA ORIUOLO, •» - Tel. M U T I 
\ F I R E N Z E 

Dall'8 novembre 

Eccezionale liquidazione 
dell'esposizione esistente: 

PRODUZIONI FIRMATE DA IMPORTANTI 
DESIGNER DI: 

MOBILI, IMBOTTITI, LAMPADE, OGGETTISTICA 
al: 

Centro 
arredamenti 

Via dei Rossi - SCANDICCI - T. 254.640 - FIRENZE 
PER TRASFERIMENTO LOCALI 

Durante la llqurdtzlone saranno concessa par
ticolari agevolazioni per ordinazioni au catalogo 

Ogni azienda si è specializzata in un tipo di produzione 

Come le cooperative dell'UCIT 
producono 70 milioni di mattoni 
Con la costituzione del consorzio si è registrato un ampliamento del mercato - Da una 

dimensione locale si è passati ad una regionale ed all'esportazione - La costituzione dì 

un laboratorio sperimentale per lo studio delle argille-Vasto programma di ristrutturazione 

Un impianto per la produzione di materiali per le costruzioni edilizie 

I tradizionali mattoni, gli 
embrici per coprire i tetti. 
il laterizio in generale sono 
ormai duemila anni che costi
tuiscono la materia prima del 
muratore. 

Nonostante le innumerevoli 
Innovazioni che si sono regi
strate in questi ultimi anni 
nelle tecniche di costruzioni, 
il tradizionale laterizio sem
bra essere — a detta dei tec
nici del settore —ancora 
quello in grado di dare le 
massime garanzie per quanto 
riguarda isolamento"! termico 
e acustico. 

Le sei cooperative toscane 
(Laterizi di Campi Bisenzio, 
Castelfiorentino. «Fornaci Le 
Piaggiole » di Poggibonsi, 
SOCOL di S. Lucia Uzzano e 
COOPRE di Nodica di Vec-
chiano) aderenti al consorzio 
dell'Unione Cooperative Indu
striali Toscane con sede a 
Firenze, di questi pezzi ne 
producono ben 70 milioni Van
no pari a circa 236 mila ton
nellate di materiale cotto. Si 
t rat ta di mattoni, di « forati
ni ». di materiale di tampo
namento. di mattoni « faccia 
a vista ». 

L'UCIT fornisce alle sei coo
perative. che comunque man
tengono la propria autono
mia, l'assistenza amministra
tiva. contabile, tecnica e com
merciale. Questa struttura eco 
perativa di secondo grado ha 
avuto vita nel 1969 ed ha 
rappresentato un notevole 
passo in avanti per tutte le 
aziende che ad essa aderisco
no. Per ogni cooperativa sono 
diminuite le spese di gestio
ne, realizzando nel contempo 
migliori servizi sia sul pia
no amministrativo che com

merciale. Queste aziende che 
fino a pochi anni or sono 
lavoravano indipendentemen
te le une dalle altre, con 
una produzione estremamen
te variata e pertanto con no
tevoli scarti, hanno visto am
pliarsi i propri mercati da 
una dimensione locale a quel
la regionale, raggiungendo ne
gli ultimi tempi anche i mer
cati stranieri. 

Ogni cooperativa, in base 
alle argille a sua disposizio
ne ed agli impianti si è spe
cializzata in un tipo di pro
duzione. , . -

La Cooperativa « Fornaci Le 
Piaggiole» di Poggibonsi pro
duce ad esempio materiale pe
sant i . da tamponamento e 
« foratini », la COLO di Ca
stelfiorentino pannelli prefab
bricati, la SILE di Empoli ma
teriale da copertura, la Coo
perativa laterizi di Campi Bi
senzio mattoni «faccia a vi
sta » e materiale di tampona
mento. la SOCOL di S. Lucia 
Uzzano materiali misti. 

L'UCIT è così in grado di 
offrire alle imprese edili l'in
tera gamma dei materiali d i 
costruzione. « Questa nostra 
capacità — ci dice il presi
dente dell'UCIT Enzo Perelli 
— di fornire ai nostri clienti 
qualsiasi tipo di laterizio ha 
comportato un notevole am
pliamento del nostro merca
to ». « Anche quando si veri!"'-
ca il caso — prosegue Lue;?. 
no Giovannetti del settoie 
commerciale — che un'impre
sa edile chieda ad una nostra 
cooperativa un tipo di mate
riale che essa non produce, 
tramite l'UCIT siamo in ira-
do di soddisfare questa ri
chiesta ». In pratica quindi in 

questo caso una cooperativa 
diviene procacciatrice di lavo
ro per un'altra. 

Un discorso particolare me
rita la COOPRE di Nodica di 
Vecchiano. Questa cooperati
va si è specializzata nella prò 
duzione di strutture prefab
bricate: capannoni in calce
struzzo, scuole ed asili nido. 
Il metodo di prefabbricaz.o-
ne permette nel giro di circa 
6 mesi di « montare » e ren
dere agibile un asilo nido di 
normali proporzioni. Le pro
spettive in questo settore bo-
no molte. La COOPRE ìap-
presenta nella nostra regione 
lo stabilimento pilota per la 
cooperazione toscana. I suoi 
115 addetti realizzano annual
mente un giro di affari di 
circa un miliardo e mezzo. 

Il bilancio complessivo del 
l'UCIT sfiora i sei miliardi 
annui. 

« Non tutte le argille sono 
uguali. Variano anche alla 
distanza di poche centinaia di 
metri — interviene l'ingegne
re Franco Giordani, respon
sabile del settore tecnico — 
pertanto per garantirci che 
dalle nostre cooperative esca 
no sempre aei prodotti jnc 
diano le massime garanzie. 
abbiamo costituito un labo
ratorio sperimentale di ana
lisi che provvede a corregge
re con opportune aggiunte 
le argille quando si preseli 
tano o troppo sabbiose o pò 
vere di calcare ». 

Questo laboratorio è distac
cato presso la Cooperativa 
Laterizi di Campi Bisen
zio. In esso si stanno speri
mentando anche nuove misce
le di argille. Un programma 
ampio, che prevede ulteriori 
sviluppi. 

Oggi 2 die, ore 21,15 

GRAN 
DEBUTTO 

DEL 

CIRCO 

CESARE 
TOGNI 

L'opera pirandelliano nell'edizione di Giulio Bosetti 

(Schermi e ribatte-
D 

« E' necessario infatti — af
ferma il piesidente dell'UCIT 
— anche In questo settore 
passare da un'industria arti
gianale ad un'industria mo
derna ». 

Nel giro di due anni si 
prevede di ristrutturare, nel 
caso della SILE di Empoli <li 
ricostruire ex novo, gli im
pianti di tut te le cooperati
ve affinchè possano corrispon
dere in pieno sia alle aumen
tate necessità del mercato sia 
sotto il profilo qualitativo che 
quantitativo, sia alle nuova 
tecniche di costruzione, s.i 
ad una nuova e più efficien
te organizzazione del lavoro 
che tenda a migliorare le con
dizioni di lavoro dell'operaio 
all'interno della fabbrica. 

Questo piano di interventi 
prevede una spesa di cu «a 
sei miliardi di lire dei qvan 
tre miliardi e 400 milioni .->o 
no già stati reperiti tramite 
la legge n. 623. I nuovi im
pianti saranno predisposti an
che per la produzione di ma
teriali prefabbricati in cotto 
nei quali si vede il discorso 
di prospettiva per un'edilizia 
sempre più economica e nel 
contempo qualitativa. 

Un programma di vasta por 
tata sia economica che poli
tica che vede impegnata la 
cooperazione, ma che può ri
solversi in un nulla di fatto 
se — come sottolineava il pre 
sidente dell'UCIT — da parte 
governativa non si interviene 
con finanziamenti agevolati e 
non si a t tua una reale poli 
tica di piano nel settore del
l'edilizia. 

Piero Benassai 

personaggi in cerca 
di una interpretazione 

Mancato equilibrio tra linguaggio verbale e scenico — 
in un contesto che non li favorisce — Manca una 

Gli interpreti posti 
dialettica di scena 

a GROSSETO 
(Ippodromo) 

Tutti i giorni 2 spettacoli 
ore 16.15 - 21.15 

VISITATE LO ZOO 

L/WES1B£DVASGW£ 
Eia 

specializzata 
in URSS 

Che mettere in scena i Sei 
personaggi in cerca d'autore 
di Luigi Pirandello sia impre
sa ardua che spesso mal ri
paga i generosi sforzi di regi
sti e attori non è una novi
tà ed è quindi prudente ac
cingersi ad essa solo per im
perioso od irrefrenabile Im
pulso. Ma spesso i propri 
impulsi, si sa. è bene con
trollarli. 

Giulio Bosetti, regista di 
questa ennesima edizione del
l'ormai troppo rappresentato 
testo pirandelliano è certo 
persona degna e attore non 
certo spregevole (anche «e 
sempre più memore di una 
propria interpretazione di St
r a n o senza paga di Jonesco 
che pare condannarlo ad una 
perpetua ripetizione > e avrà 
certamente avuto i suoi buo
ni motivi, anche nobili (far 
conoscere ai giovani il reper
torio italiano, mantenendo una 
rigorosa fedeltà, in epoca di 
stravolgimenti e corruzioni, al 
testo dell'autore) per impor
re a l pubblico di tutta n u 
lla la vicenda. 

- Ma il pubblico e Pirandello 
restano rigorosamente esclu
si dalla nobiltà di sentire del 
regista e sono accomuniti 
t ra loro dal misconoscimento 
della propria intelligenza. Il 
rispetto storico per un'opera 
che ha tanto influito sulla sto
ria del teatro degli ultimi 
SO anni (rappresentata per 
la prima volta nel 1921 è da 

considerarsi tra le pietre mi
liari del cammino novecente
sco) avrebbe forse potuto con
sigliare non avendo nulla da 
dire, di astenersi. E invece 
ancora una volta i sei perso
naggi lasciati a mezzo dalla 
penna del proprio autore ma 
e vivi » e bramosi di recitare 
la propria vicenda davanti al 
gruppo di attori prima sbigot
titi. affascinati poi. hanno 
trovato un volenteroso, e te
mibile. demiurgo. 

E* forse il caso di chieder
si quanto quest'opera possa 
ormai reggere le scene e quan
to il logorio nel tempo l'ab
bia intaccata, ma non è il ca
so di procedere, per un rie
same, da questo recente esem
plare. Qui tutto è grigio, spen
to. senza lumi e sussulti, non 
rispetta la fredda razionali
tà del teatro (tende anzi a 
sciogliere nel patetico ciò che 
non lo è affatto) né contri
buisce ad alimentarlo con la 
fantasia scenica L'oscillazio
ne costante e tra i poli del 
patetismo e della noia, rotta 
forse soltanto dal colpo di pi
stola del giovinetto suicida. 

Ma anche qui le troppe oc
casioni hanno ormai reso no
to a tutt i questo « colpo di tea
tro» e quindi anche il pub
blico assopito già si prepara 
a non sussultare sulla pol
trona. E la vicenda risulta 
vecchia e inconsistente, il gio
co e l'abile costruzione si 
sptrdono in un giro di paro

le ora sommesse ora urlate: 
la sovrabbondanza verbale e 
schiacciante, dato che non vie
ne equilibrata da un dignitoso 
linguaggio scenico. Non ba
sta certo l'idea cromatica de: 
bianchi attori e dei neri per 
sonaggi a creare una dialetti 
ca di scena, né i cambiamenti 
di luce e i movimenti conci
tati o la recitazione urlata 
dell'agitata figliastra. 

Gli interpreti tentano di mo
tivare la propria presenza in 
un contesto che non li favori
sce. Sono, oltre a Giulio Bo
setti (il padre) Marina Bon-
figli (la madre) Patrizia Mi
lani (la figliastra) Alberto 
Mancioppi. Rina Mescetti. Ni
no Lavorani. Luciana Luppi. 
Gianluigi Armaroli. Lina Mar
zocchi. Ornella Ghezzi. Monta
nari. Dalle Pezze. Frigo. Go-
ri. Rispoldt. Speranza. Cau
dini. Gli applausi comunque 
non mancano mai. Si replica. 

Sara Mamone 

Smarrimento 
Il compagno Giuliano Mon-

clnl. della sezione aziendale 
«Billl Matec» ha smarrito 
la propria tessera del PCI 
N. 1666456. Chi la ritrovasse 
è pregato di farla recapitare 
ad una sezione del partito. 
Si diffida a farne qualsiasi 
altro uso. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap . 15 .30) 
Un nuovo kolossal che vi tara riscoprire l'ecci
tante e pittoresco mondo dei corsari: I l cont ro 
della Giamaica. Technicolor con Robert Shavv, 
J imts Earl Jones, Peter Boyle. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tei. 284.332 
Il film più sconvolgente dell'anno. Ieri « La 
bestia », oggi: Febbre di donna. Technicolor-
Panavision con Armando Bo, Isabel Sir l i . M i 
chael Blake. Mirelle York. Regia di Armando Bo. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17.25, 19 .10 . 20 .50 , 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
Due grandi attori nel loro l i lm più atteso e 
discusso. Il capolavoro di Robert Altman, il fa
moso regista di « Masti » e d i * Nashville », che 
ha diviso gli americani in arrabiati e divertiti. 
Technicolor: Builalo Bill e gli Indiani, con Paul 
Newman, Buri Lancaster. Geroldine Chaplln e 
il lamoso attore indiano di t Qualcuno volò sul 
nido del cuculo ». 
( 1 5 . 4 5 . 18. 20 .15 . 22 ,45 ) 
CORSO 
Borgo degli Albini • Tel. 282.687 
Un capolavoro che valor,zza finalmente II film 
eroi.co, dando alla vicenda una dignitfc e senso 
mai raggiunti: Natale in casa d'appuntamento. 
A Colon con Francolse Fabian. Ernest Borgnine, 
Corinne Clery. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17,55, 2 0 , 2 0 , 22 ,40 ) 
EDISON 
P.za della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 15) 
Dopo i Amici miei * un altro stupendo e diver
tente film di Mario Monicelli: Caro Michele. A 
Colon con Mariangela Melato, Delphin* Seyrig, 
Aurore Clément, Lou Castel. 
( 1 5 , 4 0 , 18. 20 .20 . 22 .40 ) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 16) 
Un film straordinario ed Indimenticabile, di Va
lerio Zurlini: I l deserto del tartari. A Colori 
con Vittorio Gassman. Giuliano Gemma, Philippe 
Noiret, Jean-Louis Trintignant. 
( 1 6 . 3 0 , 19.30. 2 2 . 3 0 ) 
GAMBRINUS 
Via Bruneiltischl • Tel. 275.112 
Forte a vostra moglie è già successo, forse ne 
sa qualcosa il ragioniere del plano di sopra... 
l'importante è- Basta che non t i sappia in giro. 
A Colori cor. Nino Manlredi. Monica Vi t t i , 
Johnny Dorellì. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55, 20 .20 . 22 .45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel. 663 611 
Tomas Milian è passato per menti speciali dalla 
• Squadra antiscippo » alla Squadra ontilurto. 
Technicolor diretto da Bruno Corbucci, con Tomas 
Mil ian. Robert Webber. Lilll Carati. ( V M 1 4 ) . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Un'accoppiata comica vincente. Luigi Proietti det
to < Mandrake », Enrico Montesano detto « Po
mata », una febbre di scommesse, di bluff, dì 
trovate, e risate, risate, risata per chi ha ur
gente bisogno di divertirsi nel film di Steno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Proietti, Enrico 
Montesano, Catherine Spaak, Mario Carotenuto, 
Francesco De Rose. Colore della Technospes. 
( 1 5 . 3 0 . 17.25, 19.05. 22 .40 . 22 .40 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 24.088 
( A p . 15 .30 ) 
Una storia d'amore che sconfina nel terrore... 
Il capolavoro di Brian De Palma girato intera
mente a Firenze: Complesso di colpa. Technicolor 
con Chff Robertson, Genevlèv? Bujold. (Vietato 
entrare In sela negli ultimi 20 minut i ) . 
( 1 6 , 18 ,15. 2 0 .3 0 , 22 .45 ) 
PRINCIPE 
Vìa Cavour. 184r . Tel. 575.801 
(Ap. 15,30) 
Nessuno riuscirà a darvi le stesse emozioni che 
vi darà Polanslci col suo ultimo, grande capo
lavoro: L'inquilino del terzo piano. Technicolor 
con Isabelle Adjani, Melvyn Douglas. Jo Van 
Fleet, Shelley Winters. Diretto da Roman Po-
lanski. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
SUPERCINÉMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 • . 
Finalmente un vero classico western, avvincente 
e avventuroso, di cui Franco Nero è il magni
fico protagonista: Kcoma. Colorì con Franco Nero, 
Olga Karlatos. Wil l iam Berger, Woody Strode. 
( 1 5 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 22 .45 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Questa sera, ore 2 1 , 3 0 , grande debutto. G i r i 
ne! e Giovannini presentano Gino Bramieri in: 
Felicibumta, commedia musicale di Terzoii e 
Vaimc. Il più grande successo dell'anno con una 
fastosa cornice di scene e costumi stupendi. La 
commedia agisce in esclusività assoluta per la 
Toscana e l'Umbria. La vendita dei biglietti per 
i posti numerati si effettua presso la biglietteria 
del teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 2 0 . 

ADRIANO 
Via RomagnosI • Tel. 483.607 
La storia praticamente ecologica di un simpatico 
« bischerone » conturbato da due donne che sono 
un miracolo della natura. O h . Serafina! di A l 
bert? Lattuada. Technicolor con Renato Pozzetto, 
Dalila Di Lazzaro, Angelica Ippolito. ( V M 1 8 ) . 
ALBA (Rifradi) 
Via F. Vezzanl Tel. 452.296 
Per il ciclo « L'America si interroga »: Arancia 
meccanica di Stanley Kubrick. Technicolor con 
Malcom Me Dowell, Patrick Magee. ( V M 1 8 ) . 
ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
Dopo « Amici miei * Il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con Att i impuri all'italiana. Technicolor con Dag-
mar Lassander, Stella Camacina. Isabella Bia
sini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 
A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 232.137 
Sfida sul fondo. A Colori con Frederick Stafford, 
Dagmar Lassander. 
ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
I l più grande successo cornilo d. tutti i tempi: 
Totò all'inferno, con Toto. Solo oggi! 
Da domani: L'eredità Fcrramonti 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Raccapriccio, orrore, paura vi faranno rab
brividire in questo autentico • giallo ». East-
mancolor: f i bacio della tarantola, riproposto 
dal maestro dell'incubo Chr.s Munger con Eric 
Mason. Suzanna Ling. Vedere dall'inizio ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P. Orsini. 32 - Tel. 6810550 
(Ap . 1 5 ) 

Per la rc3 s di J Schlesinge.-: I l giorno della 
locusta, con Donald Sutherla.nd. Gerald.ne Page. 
( V M 1 4 ) . 
(U.s 2 2 . 2 0 ) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
( A s . 15 .30 ) 
Divi d'oggi Solo 093 
color con R Redford 
L. 6 0 0 - (U s. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour Tel. 587.700 
Torna il capolzsoro di Dam a i o 
giorno della civetta. A Colon con 
Clajd.a Cardna.e. Lee J Cofcb. 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 272178 
Una storia d'amore beWss'ma scoice-!a.-.:e e 
r biie* Fr»u Marlene. Tethr.'co.or co-> Pn '. 
Noirtt e Roroy Schede. - . ( V M 1 4 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - Tei. 225643 
I l f i lm bomba dalla stagione cinematografica, pre
miato con 5 premi Oscar: Qualcuno volò M i nido 
del cuculo. Technicolor con Jack Nlcholson, Luise 
Flechter. ( V M 1 4 ) . 
EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 298 822 
Una storia spreg ud catarr;,-.te boccaccesca Inte
ramente imi> entità in Toscana. La studentessa. 
Technicolor con CriiTir.e Borgh . la sexy-g ri del
l'anno e V. Ferro. ( V M 18>. 
F IAMMA 
Via Paci notti - Tel. 50401 
Tutti sdì somini del presidente. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel 662.240 
In proseguTmsnfo dì prima visione assoluta il 
capolavoro di Wal t D'sney: Mary Poppins. Date 
ai vostri figli e a voi stessi la gioia di uno 
spettacolo indimenticabile. Technicolor con Julie 
Andrew*. Dick Van Dicke. E' un f.lm per tutta 
la fami-glia. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmati* - TeL 470.101 
( A o 15) 
Ursula Andress i : L'infermiera convenzionata con 
tutte le mutue che cura le depressioni morali 
e sessuali. Technicolor con Ursula Andress, Dui
lio Dei Prete. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

Come eravamo. Tcchnl 

Darri ani: I l 
Franco Ne.-o. 

ter-
p?e 

Technicolor. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmati* . Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 ) 
In proseguimento di prima visiona assoluta il 
capolavoro di Walt Disney: Mary Popplns. Data 
ai vostri tigli • a voi stessi la gioia di uno 
spettacolo Indimenticabile. Technicolor con Julia 
Andrews, Dick Van Dicke. E' un film per tutta 
la famiglia. 
F U L G O R 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
Dissequestrato in edizione integrala il film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento al lo 1 \ Techni
color con Robert De N.ro, Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda. Sterling Haydcn, Stelania 5»n-
drelli, Donald Suthe-land, Burt Lancastcr. ( V M 
14 anni ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Erano stati assoldati per ripulire la citta ma con 
la loro lerocia rischiarano di distruggerla: Squa
dr i d'assalto antlraulni. A Colori con Kris Kri-
stoffers. Jean Michael Vincent. ( V M 1 8 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.060 
Il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donna di 
Merco Ferrari. A Colori con Gérad Dépardlej, 
Ornella Mut i , Michel Piccoli. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Marit i • Tel. 366.808 
(Ap. 15) 
Il film più etteso dell'anno: Taxi Driver di Mar
tin Scorsesc. Technicolor con Robert Dì Nira, 
Jodie Fotter, Albert Brooks, Harvey Keit TJ. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17,50, 2 0 . 1 0 , 22 .30 ) 
NAZIONALE 
via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Pioseguimento prima visione. Il film cht Hitch-
cock avrebbe voluto lare. Un nuo/o straordinario 
giallo allucinante. Il vero capolavoro del famoso 
regista Brian De Palma La critea lo ha defi
nito fantastico. Eastmencolor: Le duo sorelle, con 
Mirgot Kidder, Jenn.lcr Sali. Bill Finley. Con 
d dato ai Nastri d'Argento. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17,15, 19. 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 
NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel. 23 282 
(Ap. 15 ) 
Il film più atteso dell'anno. Taxi Driver di Mar
tin Scorscse. Technicolor con Robert Da Niro. 
Jod.e Foster, Albert Brooks, Harvey Kcital. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55, 2 0 . 1 3 . 22 .40 ) 
PUCCINI 
Pzza Puccini • Tel 32 037 • Bus 17 
La valle dell'Eden di Elia Kazan. con James Dean, 
Julie Harris. Colori. Per tutti ' 
Da domali,: L'eredità Ferramenti 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
Ciao Puisycat. Technicolor. 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 
(Locale rinnovato, rudio per ie l io ) . 
(Ap. 15) 
< Fantascienza film Festival ». Solo oggi. Allu
cinante, sconvclgentc: LA vendetta del ragno nero 
(The spieder) di Beri I. Gordon, con Ed Kem-
mer e June Kenney. (USA ' 5 8 ) . 
L. 5 0 0 - (U.s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO Via P Giuliani 
(Spett. ore 20 .30 - 22 ,30 ) 
P. Paolo Pasolini: Accattone, con Franco Cittì. 
( I t . ' 6 1 ) . Rid. A G I 5 
GOLDONI 
Via de' Serragli • Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1.000 
Nuovi? proposte per un cinema di qualitb in 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. Il capolavoro di Pedro 
Fleishmann: La smagliatura, con Ugo Tognazzi. 
Michel Piccoli, Adriana Asti. Technicolor. Un 
film per tutt i ' 
(Riduzioni Agis, Arci, A d i , Endas L. 7 0 0 ) 

ARCOBALENO 
(Riposo) 
ARTIGIANELLI 
Via Serraci!. 101 • Tel. 225 057 
L'umanità perirà nel luglio 1999. . . I mostri po
poleranno la terra: Catastrofe. Scioccante Scope-
colori con Robert Rochcn e Alan Kaberny. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 1 5 ) . Una divertentissima, travolgente 
satira sui famosi « western spaghetti » con i più 
originali comici italiani del momento: I quattro 
del Pater Noster. Technicolor con Paolo Villag
gio, Lino Toltolo. Enrico Montesano e Oreste 
Lionello. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 640.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . La betia ovvero: in amore per ogni 

gaudenza ci vuole sofferenza, con Nino Manlredi 
e Rosanna Schiaffino, di Gianfranco de Bosio. 
( V M 1 4 ) . 
CINE ARCI S ANDREA 
L 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . Personale di M l;lo* 
Jancso. regista di « Vizi privati e pubblichi virtù » 
in: I disperati di Sandor. (Ungheria ' 6 6 ) . 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 • Bus 37 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . La montagna sacra 

di A. Jodorowski. 
Rid. AGIS 
3.M.S. S. QUI RI CO 
Via Pisana. 576 Tel 701 035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Maycrling, con O. Shar.ff e C. De-
neuve 
CINECLUB 
Via Morosi 34 (da v<a Baracca) 
Domani: Dillinger di John M Ì I J S . 
S A L A V E R D I 
Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
Tel 441.353 
I l clan dei marsigliesi. La Ir.ade più importante 
del c'nema europeo in un capolavoro insup--
rabile. 
TEATRO VERDI 
Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 
(Riposo) 

T E A T R I 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA D ' A U T U N N O 1975 
Sabato 4 d.cembre. o-e 21 (abbonamenti tur
no A ) e domenica 5. ore 17 (abbonamenti tu-no 
B ) : concerti slnlon ci diretti da R.cccrdo Mut ' 
P.anista. Sv'atosla/ Rlchtcr. Musiche di Mora-r. 
Sc'ostao/.c. Orchestra del M a j g o Mus cale F.a-

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via dellA Percola 12 32 Tel 262 «90 
Ore 21 .15 : Sei personaggi in cerca d'autore d 
L J 3': Pirandello con G ul.o Base!!.. Ma.-,na Eon-
f.gli, Patnz a Mi lani . R.na Mascelti, Lino Savo 
rani Reg a di G u'.o Bìss'.t. Scene e costum. d 
Serg o D"OSTIO. (Abbona-n;-it. turno C e pub 
blico normale) . 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Orinolo. 31 - Tel. 270 555 
Domani, ore 2 1 . 1 5 . la Como, di prosa e Città d' 
Firenze » presenta Lorenzaccio di A i f - ;d De 
Musset. Reg.a di Co-rado Marsan. (U i : m i se'-
t . m i n a ) . 
N.C.R. DUE STRADE 
Vìa Senese. 129. 129-r 
Alle o.-e 21 nel loca'i del c.rco'o ' D J C S' -a ie » 
audlz om d: mjsica c'ass ce Sono inv tati tutt 

des.derano aw.c-na.-si 
b.-anl 

a la eompren-
sjrar.no com-

coloro Ch 
s o.-.e della musica. Tutti 
mentati. (Ingresso g - a t u t o ) . 
TEATRO AMIC IZ IA 
Via II Prato - Tel 218 820 
Tutti i venerdì e ogni sabato al'e ore 21 .30 • la 
do-nen:ca e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 la 
Compagn.a diretta da Wanda Pasou'ni presenta 
Giuseppe Manett i , mutandine • reggipetti, tre 
atti comlcissi-ni di M . Marotta. 
T E A T R O R O N D O D i B A C C O 
(Palazzo Pitti) - Tel. 270.595 
Spazio Teatro Sperimentale. Teatro Reg'onaìe To
scano. Da venerdì 3 d.cembre Graz ella Mertinet 
presenta: Sojni bianchi, spettacolo di Teatro 
Danza. Pre^end.ta al bottegh.no del Teatro d i 
gottiì 2 . ore 16-19 . 
(Oggi riposo) 
TEATRO VERDI 
V:a Ghibellina - Tel. 296 242 
Questa sere, ore 2 1 . 3 0 , grande debutto. Geri-
nei • G ov»nnln; presentalo G.no Bramieri In-
Felicibumta, commedia museale di Terzo!! • 
Vaime. I l più grande successo dell'anno con un» 
fastosa cornice di scene e costumi stupendi. La 
commedia agisce in esclusività assoluta per te 
Toscana e l'Umbria. La vendita dei biglietti per 
i posti numerati si effettua presso la biglietteria 
del teatro dalia 1 0 alla 13 e dalle 15 alle 2 0 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O. P. Orsini - Tel. 68.12.191 
Ore 2 1 . La Cooperativa teatrale < fi Fiorino » 
diretta da Aido Leone con Giovanni Nannini pre
senta: Padron son'io di Gino Rocca. Regia d. 
Mario De Mayo. Scane e costumi di Giancarlo 
Mancini. (Biglietti interi L. 2 0 0 0 , ridotti, Ac! ; . 
Arci. Endas. Aics. Mei U 1 . 5 0 0 ) . 

Rubrica • cura sitila SPI (Stcltfè ptr la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Marci l i numero I — Telefoni 217.171 • H1.449 
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I giudizi sulle elezioni circoscrizionali ad Arezzo Le proposte dei sindacati al convegno sulla energia idroelettrica 

IL CONSOLIDAMENTO DELLE SINISTRE 
APRE PROSPETTIVE UNITARIE 

Caute riflessioni dei partiti sui risultati elettorali nonostante i tentativi di forzatura - L'incremento della Democra
zia Cristiana è stato possibile grazie alla riserva di voti messa a disposizione dal MSI - Una gaffe de «La Nazione» 

AREZZO, 1 
ì A due giorni di distanza 
) dallo spoglio delle schede 
; mentre vengono resi noti i 
: nominativi dei candidati 
• eletti negli 11 consigli di 
' circoscrizione, le interpre-
i tazioni ed i giudizi sul rl-
'• sultato elettorale conti-
< nuano ad assorbire il di

battito aretino. 
Lasciatisi alle spalle i 

commenti «a caldo >, i 
partiti si avviano ad una 
riflessione più chiara ed 
approfondita; il tono del
le dichiarazioni, al di là di 
qualche tentativo di forza
re il significato del risul
tato elettorale, appare già 
più pacato e responsabile 
se rapportato al clima di 
scontro In cui certi partiti 
— la DC in primo luogo — 
hanno tentato di condur
re la campagna elettorale. 
Non è un caso che si co
minci a manifestare, fin 
dal primi giorni del dopo 
elezioni, questo ribalta
mento di impostazione. 

Nonostante l'incremento 
di voti del 2.6ub ottenu
to dalla Democrazia cri
stiana pescando a piene 
mani nell'elettorato del 
MSI (che ad Arezzo ha 
messo a disposizione dei 
partiti di centro destra il 
suo 4,3%) questo partito 
ha visto arenarsi, di fron
te al consolidamento del
la sinistra, il suo principa
le obbiettivo politico. Quel
lo, cioè, di inserire nel tes
suto sociale e politico are
tino alcuni elementi di 
contraddizione e di rottu
ra, utilizzando i nascenti 
consigli di circoscrizione 
come un cuneo da inseri
re tra le forze di sinistra 
che governano il comune. 

Ma questa suggestione 
della DC — che risale a 
vecchia data, ed è stata 
uno degli elementi negati
vi della passata esperien
za di decentramento am
ministrativo — ha dovuto 
fare i conti con il largo 
consenso popolare raccolto 
dalle forze di sinistra (la 
concezione democristiana 
della partecipazione, arre
trata e strumentale, non 
è passata alla prova dei 
fatti). Partita un mese fa 
con la convinzione di rag
giungere la maggioranza 
dei seggi per lo meno in 
due quartieri cittadini, la 
DC ha dovuto accontentarsi 
della metà dei consiglieri 
a Giotto, dove potrà con
trollare Il consiglio solo 
assieme al seggio del PLI, 
altro beneficiario dei voti 
missini « in aspettativa ». 
Nelle altre 10 circoscrizio
ni, dove la maggioranza 
dei consiglieri è andata 
alle forze di sinistra e al
le liste unitarie, la politi
ca dello scontro frontale 
con il Comune, caldeggia
ta dallo scudo crociato, è 
divenuta una pia illusione. 

Di qui l'abbandono del
le tesi più provocatorie 
agitate in campagna elet
torale e l'avvio di una ri
flessione più approfondita 
sul ruolo che i nuovi or-
ganisml dovranno ricopri
re, sul rapporto che do
vranno instaurare con le 
altre 2 - organizzazioni di 
base, sul loro contributo 
concreto alla risoluzione 
dei problemi della città e 
del paese. 

Se questo appare il e ta-

Totale voti 

PCI . 
PSI . 
PdUP 
P P * . 
GU . 

PRI . 

PSDI 

DC . 

MSI . 

PR . 

PLI . 

in 11 
V O T I 

nov. '76 giugno '76 

• • • • Ó\J tUhltJ 

• * • • 

. . . . 759 

. . . . 1.737 

. . . . 20.790 

. . . . 859 

Totali 54.674 
* Liste unitarie formate dai 

36.262 

1.179 

1.108 

23.122 

2.823 

467 

485 

65.446 
tre parliti di sinistra 

circoscrizioni 
PERCENTUALI 

nov. '76 giugno '76 

55,84 

1,39 

3,18 

38,02 

1,57 

100,00 
, presenti in tre 

55,41 

1,80 

1,69 

35,33 

4,31 

0,71 

0,75 

100,00 
circoscrizioni 

VARIAZ. % 

+ 0,43 

— 0,41 

+ 1,49 

+ 2,69 

, + 0,82 

glio> del commenti delle 
forze politiche, non man
ca, però, chi cerca di sna
turare il significato della 
consultazione elettorale 
per trarne giustificazione 
del proprio atteggiamento. 
E' il caso, ad esemplo, di 
alcuni del resoconti com
parsi oggi sulla stampa lo
cale e nazionale, che pure 
mostra, nella sua globalità, 
di aver compreso il reale 
significato di questo voto: 
la continuità di una spin
ta a sinistra (anche oltre 
1 risultati del 20 giugno) 
contenuta a mala pena 
dal serbatolo di voti mis
sini e dalla scarsa tenu
ta delle liste unitarie là 
dove quest'ultime erano 

state presentate. 
E' il caso, ad esemplo, 

dei servizi dedicati alle 
elezioni aretine da e L'Av
venire ». che titola il suo 
articolo: «Ora la DC di 
Arezzo dovrà farsi senti
re». sfoderando una arro
ganza del tutto fuori luo
go; o del «Popolo», che 
manipolando 1 risultati va
neggia sul fatto che la DC 
risulterebbe ad Arezzo « 11 
partito di maggioranza re
lativa » e che avrebbe 
«conquistato per intero le 
due più grosse circoscri
zioni: i questieri Giotto e 
Fiorentina ». 

Peccato che le cose non 
siano andate cosi: il gior
nale de ha fatto ancora 

una volta il passo più lun
go della gamba. 

Ma la « gaf f » più cla
morosa è certamente quel
la della redazione aretina 
de « La Nazione », puntual
mente ripresa nell'edizio
ne nazionale. Raffrontan
do i risultati odierni con 
quelli delle ultime elezio
ni, infatti, i redattori del 
giornale di Monti sono in
corsi in un errore scola
stico: hanno scambiato un 
più con un meno attri
buendo alle forze di sini
stra non un aumento del
lo 0,43% (come in effet
ti si è verificato) ma una 
flessione uguale e contra
ria. 

« E' questo il dato più si

gnificativo che scaturisce 
da questa consultazione » 
teorizzano i colleghi della 
«Nazione», per lanciarsi poi 
in una dissertazione tesa a 
dimostrare che « la flessio
ne delle sinistre appare 
ancora più marcata» dal 
momento che gli elettori 
di sinistra avrebbero vota
to al completo, mentre la 
fascia di astensione an
drebbe ricercata fra gli al
tri partiti. Come faccia 
« La Nazione » a stabilire 
questo assioma non è 
chiaro, ma ci auguriamo 
che il procedimento non 
sia algebrico, visti i prece
denti. 

Franco Rossi 

Totale voti in 
(dove i partiti 1 

PCI . 
PSI . 
PdUP 

PRI . 

PSDI 

DC . 

MSI . 

PR . 

PLI . 

• • • • 

• • • • 

* • • * 

• • • • 

• • • • 

Totale 

8 circoscrizioni 
ianno presentato il proprio simbolo) 

V O T I 

nov. '76 giugno 16 

22.175 

303 

497 

12.451 

275 

35.701 

25.001 

590 

660 

13.765 

1.511 

277 

235 

42.039 

PERCENTUALI 
nov. '76 giugno '76 

62,11 

0,85 

1,39 

34,88 

0,77 

100,00 

59,47 

1,40 

1,57 

32,74 

3,59 

0,66 

0,57 

100,00 

SU 1 1 

VARIAZ. % 
-

+ 2,64 

— 0,55 

— 0,18 

+ 2,14 

-

+ 0,20 

Gli eletti nelle undici circoscrizioni 
Questi i candidati eletti nei consi

gli di circoscrizione del Comune di 
Arezzo. 

Circoscrizione 1 
QUARATA 

PSI: Gino FRAXCINI; Angelo 
CENTRODI: Ivo MARIOTTINI. 

« GESTIONE UNITARIA >: Carmi-
ne MECCA; Ivo DURANTI: Carlo 
CEROFOLINI; Maria Antonietta 
SOLDANI: Sergio ANGIOLETTI: 
Franco CARBONI: Angiolo AXGIO 
LIN1. 

DC: Luigi PER UZZI: Giuseppe 
FRANGIPANI: Sirio SANDRONI: 
Aladino BIANCHINI: Francesco PO
LITINE : Mario I>ANDINI. 

Circoscrizione 2 
CECILIANO 

PCI: Giovanni RALLI: Otello AC
QUISTI; Lorenzo BADII: Luigi 
FIACCHINE Lino BOXISI: Gloria 
SENESI: Mano CHINASSI: Florido 
SASSOLI: Ilario NOVATORI. 

PSI: Alessandro CAPORALI; Li
bero BRUNI. 

DC: Melchiorre BARBARO: Fio
renzo CHIURLI: Natalino DEGL'IN
NOCENTI: Mario PIOMBOSI: Gio 
vanni ORELLI. 

Circoscrizione 3 
INDICATORE 

PCI: Massimo PAGLICCI; Ci 
sberto BORGOGNI; Patrizio VER
DELLI; Pilade NOFRI; Franco 
MAZZI; Morfeo GIORDANO: Do
menico FORNAIN1: Giocondo CE
ROFOLINI: Benedetto SALVI: Ma
rio BISERNI. 

PSI: Italo ANGIOLI: Paolo MAT-
TESINI. 

DC: Agostino INNOCENTI: Simo
ne ROSSI: P. Luigi ROSSI; Santi 
MAZZINI. 

Circoscrizione 4 
FIORENTINA 

«PARTECIPAZIONE POPOLARE»: 
Luciana LOSI; Aldo D'ARCO; Bru
na GIOVANNINT CIRINEl: Paolo 
GIOMMONI; Osvaldo TAPPETI: 
Alessandro BONCOMPAGNT; Leo 
nardo ROSSI; Giancarlo CAMAIANI. 

PSDI: Benito SACCHETTI. 
DC: Amedeo BIGAZZI; Giorgio 

SEZI: Mario REPETTI: Roberto 
VERDELLI: Pierangelo ARCANGIO-
LI: Remo CHIARINI: Sergio MAR-
MORINI. 

Circoscrizione 5 
PESCAIOLA 

PCI: N'orina MERI; Angiolo BOR
RI; Giampiero GIUNTI: Angiolo 
ARRIGUCCI: Lorenzo SALETTI: 
Donato BORRI; Remo GIACINTI: 
Fausto RANDELLI NI. 

PdUP: Giuseppe DRAGONI. 
PSI: Elio BERTI. 
DC: Raffaello LISI: Rodolfo VI

TALI: Alberto GHIORI: Tommaso 
FRANCESCHINT: Domenica BOR
GOGNI: Angiolo CHINI. 

Circoscrizione 6 
SAIONE 

PCI: Umberto GAUCCI; Pierlui
gi MANNOZZI: Daniela MESOZZI: 

' Donato SORINI: Igino PATERAZZI: 
Enzo BIDINT. 

PdUP: Fabio ROGGIOLANL 
PSI: Antonietta NICO LISI; Di

no VESTRUCCI. 
DC: Rodolfo NOCENTINI; Aldo 

ALBERTINI; Romolo MENCI: Lui
gi TOM ASSI: P. Paolo NENCIOLI; 
P. Donato ALPINI; Paolo PRATESI. 

Circoscrizione 7 
TRENTO TRIESTE 

PSI: Mario NOCENTINI; Mario 
CASUCCI. 

PCI: Sestiiio BALDINI; Livia PA-
CINI CORSI: Rosado PENNELLISI: 
Alessandro PALAZZI: Enzo PICCO 
LETTI; Bruno FAUSTI; Alessandro 
MORELLI. 

PdUP: Paola SANNA. 
DC: Carlo CIGNA: Fiorella CIAN 

CHI DE ROBERTIS: Fabrizio MAT
TESISI: Emesto MAFUCCI: Da
niela MAGLIO: Mario STOPPOSI. 

Circoscrizione 8 
OLMO 

PC: Elio FATTORINI: Olinto XOC-
CIOLINI; Giovanni FURIOSI; Pier-
giuseppe STANGHIMI; Vasco MA-
LENTACCA: Beniamino SORINI; 
Guerrino FRESCUCCI: Fulvio DEL 
BIMBO: Milena CORI. 

PdUP: Renato TESTI. 
PSI: Aldo ROSSI; Antonio SCA

PECCHI. 
DC: Piero DEL GAMBA: Dario 

FARALLI: Maria Teresa CIPRIANI; 
Camillo TAVANTT. 

Circoscrizione 9 
Giono 

«PARTECIPAZIONE POPOLARE»: 
Guido CHECCACCI; Marta LANT 

CECCHINI; Giovanni MORELLI: 
Giancarlo VALESTI: Zelinda VAN
NI GIGLI: Paola GRAVERISI 
TASTI. 

PSDI: Alighiero CATALANI. 
PLI: Alvaro FRACASSI. 
DC: Renato CHIANUCCI: Ulisse 

DOMINI; Salvatore FEDELE: Pier-
mario BEVIVTNO: Alessandro LU-
CONI: Massimo SALVATORI: An
gelo CECCHINI; Daniela PUGLIE 
SI. 

Circoscrizione 10 
PALAZZO DEL PERO 

PCI: Fosco OMARINI: Donato 
FRANCESCHI: Remo FAGIOLI: 
Bruno FALCINELLI: Pietro PE 
TRILLI: Armando ROSELLI: Gina 
ANNETTI SANDRONI. 

PSI: Aldo PANCIONI: Alfio LE 
PRI. 

DC: Francesco BUZZINI: Sauro 
FRATINI: Giovanna BADISI SAN 
CARLO: Luigi ROMANI: Pietro 
FABBRI: Pietro NOCENTINI: Ser 
gio PLACIDI. 

Circoscrizione 11 
RIGUTINO 

PCI: Dino GIANI; Tosca BURZI 
CACIOLI; Pasquale MEACCI; An
giolo MARCHETTI: Fabio SINATTI: 
Lorenza POPONCINI GALLORINI: 
Dino BIZZARRI; Franco GIONI. 

PSI: Enzo FABBIANELU; More 
no MASSAINI. 

DC: Armando FARALLI: Antonio 
CORADESCHT: Giovanni SINATTT: 
Olimpio BEMOCCOLI; Marcella PE-
RUZZI; Tiberio SOLDANI. 

Come utilizzare meglio 
l'acqua della Lucchesia 

Il Serchio e il Lima scarsamente sfruttati — Dopo tre conferenze provinciali a metà dicembre si terrà una 
conferenza regionale — « Il problema della produzione di energia elettrica non riguarda solo gli addetti al settore » 

LUCCA. 1 
Una ripresa produttiva, 

non intesa solo come ripre
sa industriale, ma di tutti i 
settori produttivi del paese è 
possibile solo con una pro
grammazione energetica at
tuata con il superamento dei 
vecchi modelli ancorati al 
più sfrenato e irrazionale 
consumismo individuale, e 
con la impostazione di nuo
ve forze di produzione che 
portino sensìbili vantaggi 
tecnici e economici. 

E' per questo che il sinda
cato pone una speciale at
tenzione al tema della pro
duzione e distribuzione di 
energia elettrica, sul quale 
si andrà a metà dicembre ad 
un incontro regionale che 
faccia il punto della situa
zione energetica in Toscana. 
In questo quadro si sono or
ganizzati tre convegni di zo
na, per esaminare tre diver
si modi di produrre energia. 
L'ultimo convegno è stato 
appunto quello di sabato 
6corso a Lucca, in cui si è 
parlato dell'energia idroelet
trica. 

L'acqua — quella del Ser
chio e della Lima — forni
sce e potrebbe ancora più 
fornire, se meglio sfruttata, 
una energia pulita, a costi 
relativamente bassi, e in più 
servire per gli usi irrigui e 
potabili. Il tema quindi era 
dei più interessanti e se ne è 
avuta una conferma nell'am
pio dibattito sviluppatosi do
po la lettura della relazione 
in cui la federazione provin
ciale CGIL, CISL. UIL e la 
federazione lucchese dei la
voratori elettrici hanno evi
denziato le carenze del set
tore e esposto una serie di 
proposte articolate sia nel 
campo della produzione che 
in quello della distribuzione, 
toccando anche i problemi 
dell'industria indotta, della 
elettrificazione rurale, e del
l'ampliamento degli organici 
(mancano 70 80 unità nei set
tori operativi). 

Tra gli interventi delle va
rie categorie di lavoratori 
vanno ricordati quelli di Lu
ciano Franchi dei cartai 
CGIL, di Giannasi della 
FLM. di Fratino della 
FULTA. Ha parlato inoltre 
Bendinelli a nome della se
greteria regionale unitaria: 
tutti questi interventi hanno 
rilevato come quello del
l'energia sia un problema 
che va al di là della catego
ria degli elettrici per interes
sare invece tutti i lavora
tori. Per le forze , politiche 
sono intervenuti Balducci 
della FGSI (che ha insistito 
sul problema di Vagli), il se
gretario provinciale del PLI, 
Rugani (assessore al comune 
di Lucca), l'on. Bambi, Tur-
riani della segreteria provin
ciale de e Raffaelli della se
greteria della federazione 
comunista. 

« Il nodo di fondo — ha det
to Raffaelli — è quello di un 
riequilibrio della montagna 
attraverso una seria azione 
di programmazione che ve
da un diverso ruolo degli En
ti locali e delle Comunità 
montane. Il problema, anco
ra aperto, di Vagli mostra 
come forse non ci sia ancora 
la piena consapevolezza da 
parte di tutti dell'urgenza di 
una soluzione che sappia me
ritare la fiducia della gente 
della montagna ». 

Il problema dell'uso pota
bile delle acque, una volta 
utilizzate dalle centrali, è sta
to poi approfondito dalla dot
toressa Berti, assessore al 
comune di Pisa e presidente 
del consorzio per lo «Sche
ma 13». 

Piazza, della FLAEI-CISL. 
ha quindi tratto le conclusio
ni a nome della Federazio- i 
ne nazionale degli elettrici. 
Sulle motivazionni, e soprat
tutto sull'andamento del con
vegno abbiamo chiesto il pa
rere di un compagno della 
segreteria provinciale della 
FIDAECGIL, 

a Con questa iniziativa, che 
si pone nell'ambito del con
fronto regionale — ci ha ri
sposto — abbiamo voluto da
re un contributo sui temi del 
decentramento deirENEL e 
del miglioramento del suo 
servizio pubblico, sull'uso del
le acque e sul ruolo del
l'energia nel quadro più ge
nerale dello sviluppo com
plessivo della nostra zona. 
Sono problemi che toccano 
in primo luogo gli elettrici 
ma che non sono solo degli 
elettrici. In questo senso il 
convegno è stato molto posi
tivo proprio per il contnbu- j 
to portato dalie altre cate- i 
gorie di lavoratori e per l*in- I 
teresse che ha indotto nelie 
forze politiche. 

«Un punto negativo è costi
tuito invece dalla quasi to
tale asfenza deg'.i Enti locali. 
che dovrebbero essere invece 
uno desìi interlocutori più 
diretti. Le carenze dell"ENEL 
sono molte — l'abbiamo det
to nella relazione — ma uno 
dei nodi è proprio quello di 
una attenta politica del ter
ritorio che deve proprio ve
dere impegnate le ammini
strazioni. In alcune zone s'a
mo invece in una situazione 
di difficolta e di inadegua
tezza a tenere dietro alla au
spicabile ripresa industriale 
a pieno ritmo. 

«Volevamo inoltre che da! 
convegno venisse una spin
ta per il problema dell'occu
pazione. e anche in questo 
senso il giudizio è positivo. 
Un maggiore approfondi
mento merita invece il pro
getto di Tana Termini, ab
bandonato dalla Valdarno 
quando il prezzo del petrolio 
era ancora molto bisso; me
rita ora di essere ripreso nel
la situazione creatasi in que
sti ultimi anni». 

Renzo Sabbafini 

Il sindacato chiede un impegno per la riconversione 

RESTA DEBOLE E INCERTA 
LA RIPRESA ALLA «IGAP» 

Incontro a Castelnuovo tra la direzione aziendale, le organizzazioni sindacali, 
i l consiglio di fabbrica, i l sindaco e i capigruppo dei partiti democratici 

C. GARPAGNANA, 1 
Il punto sulla situazione al

la IGAP di Castelnuovo Gar-
fagnana è stato fatto nei gior
ni scorsi durante un incon
tro svoltosi in comune tra la 
direzione dell'azienda, le or
ganizzazioni sindacali e il 
consiglio di fabbrica, il sin
daco e i capigruppo dei par
titi democratici. 

L'attuale ripresa è debole 
ed estremamente incerta (ri
cordiamo la chiusura di un'al
tra azienda del gruppo EPA. 
di cui fa parte la IGAP, di 
Vigevano) ed è inoltre colle
gata più alla ricerca di una 
collocazione sul mercato che 
a una riqualificazione e di
versificazione del prodotto. 
In questa occasione il sin
dacato ha chiesto all'azienda 
impegni concreti in due di
rezioni: certezze immediate 
tramite la riqualificazione 
del prodotto, sblocco del 
turn-over con ripristino degli 
organici mancanti, risana
mento dell'ambiente di lavo
ro e contemporaneamente la 
presentazione di un preciso 
piano di ristrutturazione che 
con nuovi investimenti dia 
garanzie di continuità lavo
rativa per tutto l'arco del
l'anno. 

Sulla prima serie di richie-
che la direzione della IGAP 
si è dichiarata disponibile e 
si è impegnata a presenta
re al più ^es to un program
ma di riqualificazione dei 
prodotto che preveda anche 
un allargamento degli attua
li organici. Per quanto ri
guarda però la richiesta di 
un piano di riconversionflfche 
ponga su solide basi la ri

presa produttiva (gli operai 
della IGAP sono usciti da 
poco dalla cassa integrazio
ne) l'azienda ha ammesso di 
non essere m grado di pre
sentarlo. Questo fatto ricon
ferma gli clementi di preoc
cupazione più volte espres
si dui consiglio di fabbrica 
e dai sindacati ed accentua 
la precarietà dell'attuale ri
presa che rischia di trasfor
marsi in un aumento degli 
straordinari e dei ritmi di 
lavoro. La IGAP aveva, agli 
inizi del mese, chiesto an
che ai lavoratori di effettua
re il sabato la manutenzio
ne degli impianti, e il con
siglio di fabbrica aveva ri
sposto dichiarando la pro
pria disponibilità subordina
ta però alla presentazione, 
da parte della direzione, di 
un programma di garanzia 
occupazionale per tutto il 
1977. 

Ma l'andamento della ver
tenza IGAP conferma che 
non ci si può limitare a trat
tative azienda per azienda e 
ribadisce invece la necessi-

| tà di arrivare alla costitu-
I zione di un coordinamento 
l sindacale per tutti gli sta-
i bilimenti del gruppo EPA. 
I Un incontro in questo sen

so si è già tenuto le scorse 
settimane a Vigevano a cui 
erano presenti rappresentan
ti delle 10 aziende (MECAP, 
P.M.B.. P E U G E , REPOL. 
PAVI, PAMA, ESSE TI. GE-
FIS. IGAP e P.A.O.) che oc
cupano un totale di quasi 
1.100 dipendenti. 

E' emersa prima di tutto 
la necessità di approfondire 
l'analisi tiella crisi interve

nuta nel settore delle suoi* 
in poliuretano, per cui nel
l'ultimo periodo parecchi la
voratori sono stati messi in 
cassa integrazione, e sono av
venute nel frattempo moditi-
che nel capitale azionario cha 
hanno portato allo scorporo 
di alcuni stabilimenti dal 
gruppo, ed anche a riduzio
ni di personale. Tra l'altro 
pare che il gruppo tenda a 
spostarsi dalla produzione di 
suole, alla produzione dì cal
zature per il tempo libero per 
cui risultano giustificate le 
perplessità sorte tra i dele
gati sindacali dei vari stabi
limenti. 

E le perplessità nascono, 
non solo per l'incerto futu
ro deile aziende, ma aneli* 
dal metodo di operare adot
tato dalla direzione del grup
po nel passato; un metodo 
che ha fatto sorgere aziende 
in modo caotico, senza una 
reale logica produttiva, sfrut
tando anche denaro pubbli
co per operazioni che fino 
ad osgi non sono andate mol
to al di là della speculazio
ne pura e semplice. 

Occorre quindi — e anch* 
il recente incontro di Castel-
nuovo lo ha ribadito — an
dare verso una vertenza del
l'intero gruppo, che si pon
ga come obiettivo la difesa 
e lo sviluppo dei livelli oc
cupazionali in tutte le azien
de tramite sene ristruttura
zioni e nuovi investimenti: 
una strada che la IGAP ed 
il gruppo EPA sono ancora 
restii a intraprendere, ma 
che è la sola che può dare 
garanzie per il futuro. 

r. s. 

In galera il truffatore, Ciro Baglioni 

Sotto sequestro le cartiere 
comprate con assegni a vuoto 

Con lo stesso sistema sono stati anche pagati gli stipendi ai 250 
operai - I prodotti delle aziende erano stati venduti sottocosto 

PISTOIA. 1 
Continua a suscitare scal

pore in tutto il Pistoiese la 
sconcertante vicenda delle 
aziende acquistate con asse
gni a vuoto da un truffatore 
milanese, che ha pagato con 
lo stesso sistema lo stipendio 
ai 250 operai impiegati nelle 
due fabbriche. Ieri sera Ciro 
Baglioni. 51 anni, nativo di 
Bari, è stato arrestato nello 
sua casa di Milano, su ordi
ne di cattura del sostituto 
procuratore della repubblica 
di Pistoia dottor Signorelli. 

Il Baglioni aveva acquista
to due fabbriche di proprietà 

di Cesare Moncini — indu
striale einquantacinquenne di 
Montecatini Terme —. la 
« Cartotecnica di Pontebug-
gianese > e la « Cartiera del
la Lima ». che occupavano ri
spettivamente 180 e 62 operai, 
pagandole 180 milioni con as
segni a vuoto. 

Sono stati gli operai delle 
aziende a denunciare alla 
procura della repubblica la 
clamorosa e gravissima truf
fa. quando si sono visti pa
gare lo stipendio con assenni 
che sono risultati scoperti. So 
no immediatamente iniziate le 
indagini ed è stato scoperto 

che il Baglioni avrebbe emes
so assegni a vuoto per oltre 
trecento milioni. 

Inoltre è risultato che l'uo
mo vendeva i prodotti dell* 
due aziende vartarie a prei-
zi bassissimi. addirittura sot
tocosto. 

Ora. la procura della re
pubblica ha messo sotto se
questro le due aziende. Si at
tende che l'uomo venga tra
sferito a Pistoia al fine di 
stabilire se ha organizzato 
questa truffa da solo e *• 
ha dei complici. Anche la 
situazione dei dipendenti del
le «lue aziende appare ora 
particolarmente difficile. 

Si discute 
a Lucca 

l'esperienza 
dei consigli 
di quartiere 

A Pistoia 
corsi 

di studio 
per quadri 

operai 

Nuovi atti 
di teppismo 

contro 
l'Ateneo 
di Siena 

LUCCA. 1 
Organizzato dall'ammini

strazione comunale di 
Lucca, si svolgerà sabato 
e domenica prossimi al 
teatro del Giglio un con
vegno sul tema < Consigli 
di circoscrizione e parteci
pazione: esperienze e prò 
spettive». 

Sabato 14 
Ore 15.30: Saluto del sin 

daco di Lucca. Mauro Fa
villa: 

Ore 16: Relazione del
l'assessore alla Partecipa
zione. David Rovai: 

Ore 17: Dibattito: 
Ore 19: Comunicazione 

di Giuseppe Longo. asses
sore al Decentramento del 
comune di Bologna. 

DOMENICA 5: 
Ore 9: Comunicazione di 

Giuseppe Morbidelli: 
Ore 9,30: Comunicazione 

di Pio Saverio Porelli. as
sessore al decentramento 
del comune di Vicenza. 

Ore 10: Dibattito; 
Ore 12: Partecipazione e 

decentramento. Ugo De 
Slervo. Conclusione del la
vori. 

PISTOIA. 1 
La delicata fase politica ed 

economica c!»e il Paese sta 
attraversando richiede da 
parte dei comunisti una for
te capacità di orientamento 

La federazione comunista 
pistoiese — anche a questo 
scopo — organizza per i gior
ni 2. 3. 4 dicembre un corso 
di studio per quadri operai. 

Il corso di «tudio. al qua
le parteciperanno oltre 60 ope 
rai provenienti da numerose 
fabbriche della provincia. 
avrà inizio giovedì 2 dicem
bre con una lezione su < La 
classe operaia nella via italia
na al socialismo » che sarà 
tenuta dal compagno Vannino 
Cinti: nel pomeriggio i par
tecipanti al corso si divide
ranno in gruppi di studio. Per 
venerdì sono previste 2 lezio 
ni: la prima nella mattinata. 
tenuta dal compagno Silva
no Andriani su « Partito e sin
dacato » e nel pomeriggio la 
seconda 

Sabato 4 il compagno Fran
cesco Speranza terrà una le
zione su e Crisi economica: le 
origini e le proposte dei comu
nisti per uscirne». 

SIENA. 1 
Atti tepp.stici a Siena. Dua 

bottiglie incendiarie sono 
state lanciate ne'.Ia nottata 
tra martedì e mercoledì con
tro !a porta della residenza 
universitaria di Fonte Bran
da. Una delie bottiglie è pe
netrata all'interno dello sta-
b.le provocando lievi danni. 
Più tardi nella prima matti
nata e stato forzato il por
tone del palazzo che ospita 
:a sede dell'ufficio tecnico 
dell'Università, in via San 
Virgilio ed è stato appiccato 
il fuoco alla porta dell'uf
ficio Anche in questo caso 
si sono avuti ^ a n n i . non 
gravi. 

Nella tarda aerata si era 
svolta una manifestaziona 
organizzata dal collettivo stu
denti fuori sede, guidato da 
aderenti a gruppi extraparla
mentari. che nei g;orni scor
si per protestare contro le 
carenze recettive delle strut
ture universitarie avevano te
nuto una assemblea perma
nente alla mensa universita
ria di Sant'Agata e in sa
gù ito avevano occupato là 
casa della studentessa, da cai 
nella serata di martedì la po
lizia li aveva sloggiati, 
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Spinte e contraddizioni al congresso 

Pistoia: la DC 
alla ricerca 
di una linea 
ben definita 

PISTOIA, 1 
Ha fatto notizia su La 

Nazione e in ambienti del
la opinione pubblica citta
dina, che, pe r la prima vol
ta, al congresso provinciale 
della DC, sia stato invitato 
a parlare anche un rappre
sentante d«»i Pr.i- in realtà 
pe r noi il fatto, pur impor
tante , deve r ientrare in un 
normale clima di correttez
za nei rapporti tra i parti
ti democratici. Caso mai 
preme sottolineare che, an
che per questa via, si è 
contribuito a togliere di mez
zo un residuo di quel clima 
fatto di pregiudizi, di con-

' trapposizione ideologica, che 
risale agli anni del '48, e 
ohe, ormai superato nel quo
tidiano vivere della gente, 
ha ricevuto un duro colpo, 
di impraticabilità politica 
ne non si vogliono inseguire 
suggestioni di tipo reaziona
rio, con le elezioni del 20 
Giugno. 
1 Meno risalto ha invece 

avuto un altro aspetto che 
pu re riveste grande impor
tanza: PCI e PSI, nel loro 
saluto al congresso democri
stiano, hanno concordemen
t e sottolineato la necessità, 
a livello nazionale, di un go
verno di unità democratica 
pe r superare la crisi che col
pisce il Paese, e, a livello 
locale, hanno espresso una 
valutazione positiva sulle 

intese programmatiche rea
lizzate tra i partiti dell 'arco 
costituzionale (con presiden
ze anche alla DC) per gli 
enti cosiddetti collaterali 
(ospedali, aziende municipa
lizzate, comunità montane), 
dichiarandosi al tempo stes
so disponibili, se pure con 
accenti diversi, ad un ap
profondimento dei rapporti 
di costruttiva collaborazione 
in tutte le assemblee elet
tive locali. 

Una risposta chiara, dal 
congresso della DC, non è 
venuta, neppure sul secon
do ordine di questioni: ma 
più in generale quello che 
emerge da questo congres
so, ed è del resto un sinto
mo della situazione generale 
in cui si trova oggi il par
tito democristiano, è l'as
senza di una linea politica 
definita, attraverso cui ag
gregare le forze interne, 
rinnovarsi, andare ad un 
confronto e ad una collabo
razione con le altre compo
nenti democratiche. Per cui 
una valutazione di sintesi, 
complessiva, del dibattito 
congressuale della DC pi
stoiese non mi pare ogget
tivamente possibile, ed è ne
cessario piuttosto rifarsi ad 
alcuni temi trattati negli in
terventi più significativi, 
ad alcune considerazioni di 
« clima » politico, più che di 
scelte chiaramente indi
cate. 

Considerazioni positive 
Prima di tutto due consi

derazioni positive: una gran
de maggioranza del congres
so è sembrata respingere de
cisamente le posizioni di 
De Carolis (in alcuni inter
venti si è anzi proceduto a 
lucide analisi di « inquina
menti » elettorali avvenuti 
il 20 giugno, nei grandi cen
t r i urbani, ad opera di set
tori privilegiati e « cliente-
lari » di ceto medio, oggi 
tendent i a « snaturare » la 
DC, facendole perdere il col
legamento con la tradizione 
cattolico-democratica); po
chi (e t ra questi vanno se
gnalati il presidente della 
Cassa di Risparmio, che an
cora una volta ha dato pro
va della sua visione « pri
vato-partitica » della banca 
cittadina, e il consigliere re
gionale Stanghellini, che ha 
addiri t tura criticato gli ac
cordi programmatici con il 

PCI in alcune regioni, come 
la Lombardia) i toni di an
ticomunismo * rozzo e visce
rale » (mi scusi il consiglie
r e Stanghellini, che ha det
to nel suo discorso di non 
gradire questa definizione, 
ma davvero non è possibi
le t rovare nel vocabolario 
niente di più adeguato). Ma 
va anche detto che in gene
re il problema del rapporto 
con il PCI è stato posto o 
r ipetendo la formula del 
confronto, o all ' interno di ti
mori per un venir meno del
l'azione autonoma ed effica
ce della DC, o addiri t tura 
mostrando una vocazione 
minoritaria e di isolamento 
del parti to democristiano, vo
cazione tanto più preoccu
pante perché, al di là delle 
stesse intenzioni, offre spa
zi all'iniziativa della cosid
det ta e nuova destra ». 

Un discorso astratto 
In altri casi si è voluto 

fare un discorso culturale 
sul PCI, che, a prescindere 
dal merito, essendo dei tut
to separato dalle questioni 
politiche, è risultato del tut
to astrat to: eppure nella re
lazione del segretario uscen
te vi erano, a questo prop<-
sito, alcuni spunti nuovi e 
coraggiosi (r iguardo al de
centramento, ad esempio; 
alle lotte sociali ed alla vi
ta del sindacato, fino alla 
affermazione che il compro
messo storico, come proces
so da far crescere e vivere 
nel profondo della società 
italiana, non può essere re
spinto in modo sbrigativo). 

Ma il limite più serio del 
congresso democristiano, e 
che spiega molte delle os
servazioni precedenti, con
siste. a mio avviso, nella 
scarsa consapevolezza (o al
meno presenza nei suoi la
vori) della crisi del Paese, 

' in tutt i i suoi aspetti e la 

sua drammaticità; da qui 
un dibattito politico, preva
lentemente di schieramen
to; da qui l 'impressione a 
volte di non concretezza 
(degli enti locali se ne è par
lato appena, e quasi sottova
lutando la situazione finan
ziaria in cui si dibattono: il 
segretario della CISL ha tro
vato il modo di parlarne so
lo in termini di « contropar
te »). 

Va inoltre notato, che si 
è discusso molto di PCI e 
anche PSI, mentre quasi 
ignorati sono stati PSDI e 
PRI: ebbene ritengo che 
anche in questo caso non 
sia stata semplice trascura
tezza, ma un modo per evi
tare un riferimento puntua
le alla realtà politica del 
Paese, e a certe scelte, co
me quelle del governo, che 
vedono la DC in difficoltà di 
fronte non alle sinistre, ma, 
spesso, all 'insieme delle for
ze democratiche. 

Le prospettive nelle scuole della città dopo le elezioni di domenica 

A ORGANI COLLEGIALI 
RAFFORZATI DAL VOTO UNITARIO 

Il giudizio della compagna Gasperini della FGCI - Le possibilità di svolgere un ruolo propulsore verso la riforma • Le conferme 
delle liste democratiche punto di partenza per allargare il confronto • Chi si estranea dalla scuola • Battute le tesi oltranziste 

Dopo l'ispezione in fabbrica 

La «Solmine» 
deve eliminare 
l'inquinamento 
Si dovrà costruire un fossato sotterra
neo di scorrimento per contenere l'acido 

Le elezioni svoltesi domenica In quasi tutte le scuole della 
provincia di Livorno hanno dato risultati di partecipazione 
complessivamente buoni, in una linea di leggera flessione 
negli istituti superiori rispetto al 1975. Notevole il successo, 
sempre nelle scuole superiori, delle liste unitarie e delle liste 
della FGCI , a conferma dell'ampio seguito che ha la poli
tica unitaria e di larghe intese fra i giovani e gli studenti. 

Dopo il dibattito che le ha precedute, queste elezioni sa
ranno certamente seguite da approfondimenti e da riflessioni, 
nelle forze politiche e tra le forze politiche, oltre che, ovvia
mente, nel consigli eletti. 

Come contributo all'avvio del vasto confronto necessario, 
rispetto anche agli impegni previsti per marzo con le ele
zioni dei distretti scolastici, abbiamo chiesto alla compagna 
Fiorella Gasperini responsabile provinciale FGCI degli stu
denti, una prima valutazione sulle Indicazioni emerse dal 
voto. Domani pubblicheremo anche una valutazione del com
pagno Roberto Brilli, responsabile provinciale della scuola. 

Comunisti e cattolici 
Per concludere, vorrei 

soffermarmi su uno degli in
tervent i centrali del dibatti
to congressuale, quello del
l 'at tuale capogruppo al co
mune Ivano Paci. Egli ci po
neva, più o meno diretta
mente due questioni: l 'atteg
giamento verso le scuole 
mate rne cattoliche; la rispo
sta da dare al recente con
vegno della CEI « Evange
lizzazione e promozione uma
na ». Sul primo punto, sen
za ribadire la valutazione 
della legge regionale, ed il 
modo di gestirla del PCI, 
voglio sottolineare che il 
rappor to con le scuole ma-
t e m e private riguarda tut te 
le forze democratiche non 
£olo noi, e che va affron
tato senza schematismi o 
strumentalizzazioni ma aven
do come obiettivo la garan
zia del diri t to allo studio 
pe r tutti i bambini. E ' in 
questo spirito che ad esem
pio al comune di Pistoia, 
st iamo lavorando per realiz
zare una convenzione che re
golamenti l 'insieme delle 
relazioni tra amministrazio
ne comunale e scuole ma
te rne private: ed inoltre 
questo è per noi un metodo 
ed uno s t rumento da gene-
falùaarc. 

Per quanto si riferisce al 
convegno della CEI, dopo 
aver sottolineato che anche 
per noi è di grande impor
tanza il rifiuto — che esso 
ha fatto — dell 'integralismo 
e l 'apertura verso una plu
ralità di scelte politiche per 
i cattolici, voglio chiara
mente dire che non vi è nes
sun problema nel PCI che 
impedisca a; credenti, iscrit
ti o simpatizzanti, di parte
cipare alla vita della loro 
comunità ecclesiale. 

Se questa è la sfida del
la Chiesa, o di settori avan
zati della DC. siamo in gra
do dì raccoglierla e di ri- i 
spondervi positivamente: il 
fondamento della adesione 
al PCI è politico; il nostro 
marxismo vive e si sviluppa 
con la società e le lotte del
le classi lavoratrici; non te
miamo il pluralismo, nep
pure al nostro interno, ma 
lo consideriamo fattore di 
arricchimento (e rifiutiamo 
le visioni di chi crede inve
ce che il pluralismo sia so
lo possibile con le classi 
dominanti capitalistiche ed 
in un contesto liberal-bor-
ghesc) . 

Vannino Chili 

Una valutazione politica del
le elezioni svoltesi a Livorno 
domenica 28 novembre, rife
rendosi in particolare alla com-
]XMiente studentesca (che solo 
vota nelle scuole inedie supe
riori), deve partire innanzi
tutto dui dati della affluenza 
al voto. 

La percentuale dei votanti 
raggiunta assume inratti un 
chiaro significato: volontà di 
partecipare, gestire, cambia
re. Questa volontà è certamen
te caratterizzata diversamen
te da quella che ha animato 
la prima elezione degli orga
ni collegiali. Oggi pesa l'espe
rienza di due anni di vita di 
questi organismi, una espe
rienza che ha mostrato, ac
canto ad un ampliamento del
la democrazia e della parte
cipazione, limiti dei decreti de
legati ma anche di direzione 
politica all'interno dei consi
gli. Nel momento in cui la 
istruzione scolastica attraver
sa una crisi che investe per
sino la sua ragione di essere. 
gli organi collegiali devono 
porsi al centro della battaglia 
per la salvezza e la rinascita 
della scuola. Ciò significa por
si, si i problemi del funziona
mento dell'attuale struttura 
scolastica, ma anche porsi i 
problemi del rinnovamento e 
della riforma. 

Questi ultimi devono uscire 
dalla genericità e dalla pura 
enunciazione per essere tra
sposti nella prassi. Dagli or
gani collegiali non ci si deve 
aspettare la riforma, ma in 
produzione di alcuni elementi 
di qualificazione nell'organiz
zazione e dei contenuti degli 
studi, si! E" con questa fidu
cia non incondizionata e con 
questa volontà nuova che gli 
studenti sono andati a votare. 
Lo dimostra il successo delle 
liste unitarie e della FGCI 
che nei loro programmi avan
zavano concrete proposte per 
far essere gli organi collegia
li non semplici gestori dell'esi
stente, ma momenti propul
sori del nuovo. 

E' necessario però rilevare 
come la partecipazione al vo
to sia stata diversificata da 
istituto ad istituto, con diffe
renze anche rilevanti come. 
per esempio, passando dal 
68.390 del Liceo Scientifico al 
32% dell'ITI. E' questo feno
meno spiegabile solo con la 
più o meno buona gestione di 
questo o quel consiglio di 
istituto? 

Certo, questo fattore è pre
sente, ma non può spiegare 
tutto, come del resto l'elemen
to del pendolarismo (gli isti
tuti con la più scarsa presen
za di elettori sono quelli con 
il più alto numero di studenti 
non residenti nel centro scola
stico). Crediamo, anche alla 
luce di dati nazionali relativi 
alla bassa frequenza elettora
le negli istituti tecnici e pro
fessionali, clic la causa sia più 
generali*. 

Ci sembra che laddove si 
è avuta la più alta evasione 
del voto (e ciò si è verificato 
proprio in questo tipo di scuo
le) vi sia un elemento comu
ne, dato dal fatto che il pun
to reale di riferimento non è 
più tanto rappresentato dalla 
istituzione scolastica in se 
stessa (sede di formazione 
umana oltre che di forza la
voro) quanto dallo sbocco che 
essa offre: il posto di lavoro. 

Ciò è confermato anche dal 
grande numero di assenze re
gistrate durante Tanno scola
stico. Ci si estranea, quindi, 
dalla vita complessiva della 
scuola, che è soprattutto vita 
culturale, dando ragione alla 
necessità, più volte affermata 
nei dibattiti sulla riforma, di 
superare le divisioni tra isti
tuti umanisttco-scientifici e 
quelli tecnico professionali. 
L'altro dato politico di queste 
elezioni per ciò che riguar
da la componente degli stu
denti (che è quella che si rin
nova totalmente ogni anno) 
proviene dal numero e dal ti
po di liste presenti. Innanzi
tutto dobbiamo rilevare, come 
un dato negativo, l'assenza 
di liste unitarie in skrune scuo
le. nelle quali invece era pos
sibile andare ad una loro for
mazione. data la presenza di 
programmi per molti versi 
concordanti. 

Il rifiuto da parte di alcu
ne forze ed il sottrarsi da 
parte di altre ad un accordo 
unitario mostra come ancora 
non si sia compreso appieno 
il valore e la necessità del
l'unità studentesca e come sì 
sia, invece, guardato ancora 

una volta ai propri interessi 
di parte, sacrificando .stru
mentalmente ad essi gli in
teressi generali degli studen
ti. 

Infine una novità particola
re è rappresentata quest'an 
no dalla presenza in tre saio 
le da una lista di « cattolici 
{xipolari •», il cui programma è 
chiaramente ispirato da Co 
niunione e Liberazione. I voti 
riportati da queste liste di 
mostrano quanti pochi lega
mi con il mondo studentesco 
livornese abbiano le tesi di 
Comunione e Liberazione. Da 
altra parte, però, rendono e-
vidente la presenza fra gli 
studenti di una parte della 
componente cattolica che. non 
avendo mai trovato la pos
sibilità di essere rappresen 
tata (è da rilevare come il 
movimento giovanile della DC 
non sia presente che in po
chissime scuole: e quasi mai 
attivamente), ha creduto di 
trovare nei < Cattolici popola
ri », coloro che avrebbero po
tuto fai Io ». 

Fiorella Gasperini 
responsabile provinciale 

studenti medi PGCl 
Uno scorcio di Piancaslagnaìo. Anche nel 
comunali vanno sempre più svuotandosi 

piccolo comune in provincia di Siena le casse 

PIANCASTAGNAIO - Uscite più che doppie delle entrate 

Come un piccolo Comune subisce 
la crisi della finanza locale 

Si pagano 60 milioni all'anno di interesse per le anticipazioni di cassa - La conseguenza della poli
tica clientelare della DC e della « bonomiana » - A colloquio con il sindaco, compagno Serafini 

20 reclutati 
alla 

« Pistoni-Asso » 

PONTEDERA, 
Alla Pistoni-Asso una im

portante fabbrica metalmec
canica della zona di Ponte-
dera con circa 500 lavoratori. 
fra cui non poche donne, do
ve gli iscritti al nostro par
tito sono già oltre 60. que
st 'anno la campagna per il 
tesseramento ed il recluta
mento sta dando risultati 
estremamente positivi. 

Sono 20 i compagni reclu
tati nel mese di novembre e 
l'obiettivo è quello di giun
gere, possibilmente entro la 
fine dell'anno, o comunque 
in. tempi molto brevi, al
l'obiettivo di almeno 100 
iscritti al partito. 

Nel corso della campagna 
per il tesseramento e il re
clutamento è stato posto an
che l'obiettivo di elevare la 
quota-tessera ed anche sotto 
questo profilo sono stati otte
nuti risultati largamente po
sitivi, per raggiungere il mi
lione previsto. Si t ra t ta di 
una fabbrica in cui sono pre
senti i temi generali della 
lotta politica e della solida
rietà intemazionale, tanto 
che anche in occasione della 
raccolta di fondi per i pa
trioti palestinesi il contribu
to dei lavoratori della Pisto
ni-Asso è stato generalizzato 
e significativo. 

C'è poi da sottolineare che 
oltre alla Pistoni-Asso anche 
alla Piaggio la campagna per 
il reclutamento sta dando 
positivi risultati. Sono ben 32 
i lavoratori della Piaggio che 
si sono iscritti per la prima 
vo'.ta al part i to e rappresen
tano quasi un aumento del 
10^. Anche alla Piaggio l'at
tività per il tesseramento e 
il reclutamento è in a t to e 
darà ulteriori successi. 

Corso di 
aggiornamento 
per insegnanti 

a Carrara 
Oggi giovedì avrà inizio 

presso l'hotel Mediterraneo 
di Marina di Carrara un cor
so regionale di aggiornamen
to per insegnanti di scuola 
media secondaria superiore 
sul tema «Scienza e cultura 
nella società contemporanea » 
diretto dal prof. Paolo Rossi 
Monti, n vice presidente del 
consiglio regionale Fidia Ara
ta aprirà i lavori alle ore 9 
nel lccali dell'hotel Mediter
raneo. 

SIENA, 1 
Piancastagnaio è un comu

ne dell'Annata, in mezzo ai 
boschi, apprezzato e frequen
tato dai turisti. Ma è anche 
un comune fra i più indebi
tali della provincia. 

« La situazione è grave — 
dice il sindaco compagno 
Francesco Serafini — abbia
mo un bilancio con uscite che 
sono più del doppio delle en
trate. Circa il 90 per cento 
delle entrate effettive occor
rono per il personale. I ser
vizi vengono a costare molto: 
i trasporti per esempio inci
dono fortemente sul bilancio 
perchè il comune ha nume
rose frazioni montane distan
ti fra loro; oltre ai costi del
le scuole materne (due nel 
capoluogo e una nella frazio
ne Saragiolo). 

« Le contropartite sono as
sai scarse, il nostro paese è 
essenzialmente turistico, ma 
non incassiamo la tassa di 
soggiorno, inoltre facciamo 
pagare poco i servizi, certo 
molto al di sotto dei costi ef
fettivi, per il semplice moti
vo che in questa zona i red
diti sono assai bassi e le ta
riffe applicate altrove non le 
possiamo praticare qui. Per 
esempio abbiamo soggiorni 
estivi per gli anziani un ser
vizio importante, che non pos
siamo certo far pagare ai j 
pensionati ». i 

Il problema della disoccu
pazione è gravissimo. Il co
mune assiste circa 200 mina
tori in cassa integrazione ol
t re a 200 operai forestali. Tra 
le 700-800 mila lire al mese 
occorrono per l'assistenza far
maceutica diretta, altre 300-
400 mila per gli artigiani. 
« E come se non bastasse — 
ci dice il sindaco — paghiamo 
anche le conseguenze della 
politica clientelare della DC. 
che negli anni scorsi iscrisse 
alla Coldiretti. indiscrimina
tamente. tutti coloro che non 
avevano lavoro fisso. Oggi noi 
assistiamo circa 500 600 colti
vatori ma in effetti a lavo
rare la terra sono appena la 
metà, quanto basta però per
chè non ci siano fondi abban
donati r. 

La vera piaga è la disoc
cupazione giovanile, che si 
aggiunge a quella tradiziona
le. Ci sono nella zona centi
naia di giovani disoccupati, 
diplomati o laureati che non 
hanno trovato uno sbocco pro
fessionale. Questi giovani gra
vano sui bilanci familiari, e 
accumulano solo frustrazioni. 

«Noi come comune, fare
mo censimenti per sapere 
quanti sono realmente questi 
giovani, perchè i dati dell'uf
ficio collocamento sono poco 
attendibili visto che pochissi
mi disoccupati vi si iscrivono. 
Vogliamo sapere quali sono 
le capacità professionali di 
questi giovani e faremo una 
conferenza sulla disoccupazio
ne che coinvolgerà le forze 

politiche e sindacali. Da que 
sto lavoro di ricerca dovrà 
scaturire un programma da 
presentare alla giunta regio 
naie la quale sta coordinando 
le iniziative, in seguito alla 
proposta governativa sulla di
soccupazione giovanile. Il no 
stro intento è di spezzare l'at
mosfera di sfiducia e di ras
segnazione che si sta diffon
dendo». 

Tornando alla situazione fi 
nanziaria chiediamo al com 
pagno Serafini chiarimenti 
sulla richiesta di mutui. « il 
ministero degli Interni ci ha 
sempre autorizzato mutui per 
nemmeno un terzo delle cifre 
richieste. L'anno scorso 82 
milioni su 232 milioni di di
savanzo economico. E per 
quest'anno i'autorizza7ione a 
contrarre il mutuo non l'ab
biamo ancora avuta. Abbia
mo iniziato il rifacimento del
le fognature e siamo st.itl 
costretti a bloccare i lavori 
per mancanza di soldi. La 
situazione di cassa è terri
bile. Paghiamo oltre 60 m! 
lioni annui di interesse per 

anticipazioni di cassa >*. 
La popolazione è partecipe 

di questi problemi. Vengono 
organizzate assemblee pubbli 
che. che sono molto frequen 
tate, -si va nelle frazioni a 
parlare con la gente. Su certi 
problemi c'è una volontà pò 
litica comune da parte di tut
ti i partiti, ne fa testo II 
documento unitario sull'Anda
ta recentemente approvato in 
?ede di consiglio comunale. 

Ma per il futuro economico 
della zona, che progetti ci 
sono? Il compagno Serafini 
ci risponde che è stato de
ciso di favorire lo sviluppo 
investendo 210 milioni per in
frastrutture in zone attrezza
te per l'artigianato, cui si so
no aggiunti contributi a fon
do perduto della Regione. E' 
una scelta importante, che 
non pagherà forse immediata
mente ma è rivolta ad un 
prossimo futuro che dovrebbe 
contribuire in maniera deter
minante alla ripresa econo 
mica della zona. 

Vincenzo Coli 

GROSSETO. 1 
Precise misure della manu

tenzione degli impianti fina
lizzate alla tutela dell'ambien
te dall'inquinamento devono 
essere messe in attuazione 
dalla società «Solmine», una 
delle aziende operanti nel 
l'area industriale del Casone 
di Sondino. E' questa uno 
esigenza ancor più evidente 
alia luce dei risultati .scatu
riti dal sopralluogo effettua
to all'interno de!!a fabbrica 
dal chimico dottor Manotti, 
consulente tecnico dell'omini 
ni t razione comunale. 

Da quel che ci risulta, nel
la relazione redatta e rimes
sa al sindaco, compagno Fla
vio Agresti, il dottor Mnriot-
ti indica come misure per evi
tare un ulteriore contamina
zione ambientale la costruzio 
ne di un fossato sotterraneo 
di scorrimento in grado di 
contenere e nel contempo re 
cuperare l'acido proveniente 
da una nuova eventuale fuo 
riuscita. 

Oltre a ciò viene anche 
ch.e.ito che «li attuali tubi da 
dove esce a >< cielo aperto» il 
vapore, siano ricoperti da pic
cole tettoie, per evitare in 
caso di fenomeni atmosferici, 
come pioggia o brusco r.iflred 
d.unento della temperatura. 
che le sostanze inquinanti 
contenute nell'acido solforico 
vadano a cadere, come già è 
successo alcuni mesi fa, do
ve l'estesa zona pinetata ven
ne letteralmente ricoperta da 
uno strato bianco simile ad 
una nevicata. 

Sono indicazioni precise, di 
poco casto che la « Solmine » 
deve assolutamente mettere 
in cantiere. Per giungere al-
l'approntamento di tali prov
vedimenti il sindaco di Spar
lino. nei prossimi giorni, an
drà ad un incontro prima con 
l'esecutivo de! consiglio di 
fabbrica della «Solmine» e 
successivamente con la dire
zione aziendale per renderli 
edotti di tali risultati e vede
re il modo e le forme di at
tuazione di tali misure 

Occorre, sottolineare, di
nanzi a questa situazione, 
che l'indagine compiuta al
l'interno dello stabilimento, 
per accertare 'o s ta to degli 
impianti, era stata decisa dal
l'amministrazione comunale 
pochi giorni dopo la denun
cia fotta dal consiglio di fab
brica della «Solmine», in me
rito alla fuoriuscita di una 
notevole quantità di acido sol
forico. accertato sembra sulle 
140 tonnellate, che nella sua 
libera corsa era andato a get
tarsi in mare provocando un 
ulteriore inquinamento delle 
acque. 

L'evento accadde, come 6i 
ricorderà, il 23 25 ottobre scor
so per responsabilità della 
«Solmine». come sostennero 
gli operai, che non solo non 
ritenne di fermare gli impian
ti e bloccare la produzione. 
ma che metteva a nudo anche 
l'inerzia aziendale per non 
aver provveduto ad at tuare 
gli investimenti tesi al rinno
vo degli stabilimenti indu
striali. 

Impegni che la « Solmine » 
ha sottoscritto, con le orga
nizzazioni sindacali ma fmo 
ad oggi sono andati comple
tamente disattesi. La validità 
di questi obiettivi, l'iniziati
va. la vigilanza e la mobilita
zione che ne fanno da sup
porto per i! loro perseguimen
to impongono senza più ten
tennamenti alla « Solmine » il 
rispetto degli accordi stipu
lati. 

p. Z. 

Lutto 

L'impegno 

dei comunisti 

pistoiesi per 

la diffusione 

dell'Unità 

Gastone Sai vini e morto 
all'ospedale di Livorno. Gio
vanissimo. fu tra i fondi
tori del PCI. per moltissimi 
anni e stato presidente pro
vinciale dell'Associazione Ar
tigiani oltre che consigliere 
comunale di Livorno. 

Alla famiglia giungano '.e 
condoglianze della Federazio
ne e della redazione del
l'Unità. 

Sabato 11 dicembre il coni 
paguo Paiolini. direttore dell' 
L'nità sarà a Pistoia. L'ocon-
sione rappresoti!a un modo 
nuovo por lanciare la campa 
gna por l.i .stampa coinumstn 
Infatti, l'attivo e il dibattito 
che ne .seguirà, si pongono 
conio premessa <!' un grosso 
impegno elio attendo i contrai 
gni della pnn.nc.a m questo 
.settore 

Attualmente a Pistoia i li 
volli di diffusione dell'I"nit.i 
Mino giunti a 10.300 copie do 
monicali contro lo K 80(1 del 
1!(72. Per la campagna abbo 
minienti i risultati .segnano già 
un aumento di Ii0 nuovi abbo 
nati (per un importo di oltiv 
300.000 lire) per due mesi 
diventeranno |xn tinnitali a! 
1. gennaio. 

Particolarmente significati 
va l'ini/iativii dei compagni 
della Broda che con 40 abbo 
minienti in più hanno cosi 
raggiunto la quota di cento 
grazie all'intervento concreto 
dello stesso orai elio permetto 
lì pagamento dogli abliona 
monti in (|iiote rateali. I/o 
biottivo che la segreteria fé 
dorale ha assegnato in più ni 
lo se/ioni, ammonta a oltre 
130 abbonamenti a L'Unità od 
oltre 200 a Rinascita. 

In termini economici l'obici 
tivo dell'Unità è quello dell'an 
no scorso (13 milioni). Su quo 
sta spinta por il potenziameli 
to della pro.son/a comunista 
anche nel settore della .stani 
pa. l'attivo con il compagno 
Pavoliiu viene preceduto da 
una .serie di assemblee prepa 
rntorie (25) in tutte le zoni 
della provincia |>or sottolinea 
re il grosso ruolo che il set 
toro dell'informa/ioiio ha fio 
confi oliti della prepararono 
conoscenza e diffusione della 
linea politica del partito 
Grosse difficoltà oggettive MI 
no maturate e si sono fatti-
sentire anche in questi ullim 
tempi nel 1 avevo svolto in 
questo settore. 

La prospettiva di abolizioni' 
delle feste infrasettimanali 
non aiuta certo lo sviluppo 
della diffusione. N'ó lo ahi 
tano le posanti situazioni <)• 
crisi economica della provili 
eia che colpiscono in man» 
ra dura proprio i settori più 
sensibili ad una politica di 
democrazia e di lotta per il 
rinnova mento sociale: operai. 
diffidenti pubblici, lavorato 
ri della diffusione della stani 
pa comunista si dirigono quki 
di vervi le sezioni del partito 
che dovranno impegnarsi per 
una diffusione più tap.llare 
a cui dovranno partecipar!-
tutti i compagni militanti. 
verso i giovani dcl\i FGCI 
e i lavoratori che dovranno 
impegnarsi davanti alle iciio 
le e alle fabbriche por una 
diffusione capillare e costali 
te del nostro giornale. 

L'obicttivo da raggiunge:! 
per la distribu/.one feria! • 
dell'Unità è di 1700 copie. 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

EUROPA: Spogliamoci cosi senza 
pudore 

M A R R A C C I N I : Caro Michele 
M O D E R N O : Pubertà 
ODEON: La fabbrica de!!? mog.. 
SPLENDOR: La prolesso-essa di 

l'ngtit 

ARISTON: Oh. Sera!:ria 
ASTRA: La rr,og!:e ero: ca 
M I C N O N : Rassegna di fil-n 

rlca » 
I T A L I A : Come ca.-.: arrabb J I I 
N U O V O : Colpo grasso d : . r-ia-s'-

giiese 
ODEON: Invito a cena con dì 
D O N BOSCO (Cep) : D i . t:o .-

ienzio 
M O D E R N O (San Frediano a Set 

timo): I turbamenti d. u.-.a .— 
norenne ( V M 18) 

PERSI FLACCO (Vol terra) : V -, 
ferm era 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: K !:er 

e'Ite 
S. AGOSTINO: o-e 16 .30 e 2 1 : 

Joe Temsesla 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: N;n toccare .a don 

r.a b ì-.ca 

A-n>-

!0 
i -

SIENA 

PRATO 
G A R I B A L D I : Una testa d '_;:> 

mozzata 
ODEON: L'uomo da! b-acc o d'ero 
POL I TEAMA: Suicidi carnali 
M O D E R N O V E R N I O : Corsa con il 

diavolo 
ARISTON: Quell'età ma. ziosa 
PARADISO: I l profeta de: goal 
• O R S I : La prima nott i di q-i i te 
CORSO: Mark colpisce anca-a 
CENTRALE: Silvestro e Go-.za'es 

vincitori e vinti 
EDEN: Oh. Se.-alina! 

ODEON: La bel.a go.ernarite d. 
colore 

MODERNO: Ve'.uro nero 
TEATRO IMPERO: T imbj -" l e v a i ' 

LIVORNO 
METROPOLITAN: Keo-ia 
ODEON: Il corsaro nero 
GRAN GUARDIA: S Ivestrc e Gon-

ra'es \'r.c tori e vinti 
GRANDE: Ori. Se-a! r.a: ( V M 13) 
LAZZERI : La matrigna ( V M 18) 
4 M O R I : Teto nella fossa dei leon 
AURORA: Un colpevole senza volto 
ARLECCHINO: L'ult mo vampiro 

S donne per l'assass.r.o 
( V M 18) 

MODERNO: I vlo.er.ti di Roma 
bene ( V M 18) 

JOLLY: Per qualche dollaro in 
più 

SORGENTI: D J C nomini « una 
dote 

ARDENZA: (Creolo del C n e m a ) : 
Abbassa il ponte non alzare .1 
fiume 

SAN MARCO: QS.cn Sabe 

TUTTO HI-FI 
Fidelify - Galactron - Gammavox - G.B.C. 
Karman Kardon - Harrison - Hirfel - Ma-
ranfz - Me Intosh - Nad - Phase Linear 
Philips - Quad - R.C.F. - Revac - Scoti 

Sinclair - Sony - Wilson 
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AREZZO - Via M. da Caravaggio 210 20 
•IRENZE - Via G. Milanesi 28-30 
LIVORNO - Via della Madonna 48 
EMPOLI - Via G. Masini 32 
PISA - Via F . Tribolati 4 

GENUINO IERI 
.GENUINO OGGI 

STUDI DENTISTICI 
D0tt . C. P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
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In gran parte delle scuole napoletane 

DOMENICA SI RINNOVANO 
I CONSIGLI DI CLASSE 

Una seconda tornata si terrà domenica 12 - Il giorno 7 una manifestazione indetta da tutti i con
sigli d'istituto - L'importanza di questa votazione che precede di poco quella per i distretti 

Sono ormai prossimi gli ap
puntamenti elettorali per il 
rinnovo degli organi democra
tici di gestione della scuola. 
Infatti nella gran parte del
le scuole della città e della 
provincia il giorno 5 per al
cune, il giorno 12 per le altre, 
tutte le componenti scolasti
che convergeranno per la ele
zione dei rispettivi rappresen
tanti nei consigli di classe e 
di interclasse. In alcune scuo
le si voterà anche per so
stituire alcuni membri dei 
consigli d'istituto, in altre an
cora, di nuova istituzione, si 
voterà per la nomina di tutto 
il consiglio. 

Sono queste elezioni di par
ticolare importanza perchè 
precedono di poco quelle con 
cui, nel prossimo mese di 
marzo, verranno costituiti i 
distretti scolastici, organismi 
indispensabili per avviare a 
soluzione, in modo organico. 
i problemi della scuola. Ed 
è appunto in questa prospet
tiva che il lavoro dei nuovi 
consigli dovrà essere svolto; 
tale lavoro dovrà ricevere 
sempre maggiori contributi 
dalla massiccia partecipazio
ne di genitori, studenti e do
centi. • .: • ' 

I distretti scolastici, per in
cidere realmente nella vita 
della scuola, dovranno neces
sariamente maturare « dal 
basso » dalla volontà di rin
novamento che anima chi con 
la scuola ha un contatto quo-
diano. La partecipazione com
patta alle elezioni, ed ancor 
più il lavoro costante degli 
eletti sia all'interno della 
scuola che con tutte le com
ponenti esterne sono la pre
messa indispensabile per ac
celerare i tempi per la ri
forma della scuola. 

Ed è appunto pensando a 
questa che i nuovi consigli 
dovranno premere per una 
assidua e corretta utilizzazio
ne di uomini e mezzi, inqua
drando ogni azione nell'am
pio dibattito della riforma. 

In alcune scuole. 1*85. cir
colo didattico e il X ITIS. 
dove bisognarà eleggere tutto 
il consiglio d'istituto sono già 
state presentate liste unita
rie sia per i genitori che per 
gli insegnanti. ' 

E' stata inoltre indetta ed 
organizzata dai consigli d'isti
tuto per marted 7 dicembre 
alle ore 10 una manifestazio
ne unitaria presso la Sala 
Carlo V al Maschio Angioino. 
1 consigli scolastici vogliono 
far sentire la loro determi
nante presenza in questa fase 
della vita della scuola. Essi 
vogliono infatti chiedere alla 
Giunta regionale, attraverso 
questa manifestazione, una 
programmazione democratica 
del diritto allo studio, voglio
no che vengano superati i 
criteri assistenziali e setto
riali nell'assegnazione dei li
bri e degli altri servizi, chie
dono. infine, l'abolizione dei 
patronati scolastici per la de
lega ai comuni del diritto al
lo studio. 

Il convegno del PCI sull'edilizia scolastica 

46 miliardi per 80 scuole 
(e subito il via ai lavori) 
Come spendere cflettivamente 1 46 mi

liardi stanziati per Napoli e per 1 Comu
ni della provincia ed ottenere, cosi che 
entro pochi mesi si costruiscano le 80 
scuole previste: questo il tema centrale 
del convegno sul rilancio dell'edilizia sco
lastica, organizzato dalle commissioni pro
vinciali scuola ed enti locali della Fede
razione naDOletana del PCI. Un conve
gno al quale hanno partecipato decine di 
amministratori comunali, capigruppo con
siliari, consiglieri di quartiere, eletti nei 
consigli d'istituto. 

Da queste assemblee — ha detto nelle 
conclusioni il compagno Geremicca — 
sono scaturite indicazioni concrete di la
voro e di iniziativa politica valide per 
tutto il partito. Un'esperienza, ha prose
guito Geremicc'i. che dovremmo ripatere 
anche per altre questioni a partire dal 
dibattito scolastico. E' nostro compito, in 
questo particolare momento, sviluppare 
il movimento su obiettivi di lotta con
creta. 

La relazione introduttiva è stata svolta 
dal compagno Bruno De Renzis. della 
commissione provinciale scuola, che ha 
messo in rilievo la centralità della scuola 
e del suo rinnovamento: rimettere in mo
vimento l'edilizia scolastica, ha detto, si
gnifica dare un impulso a tutta l'eco
nomia del paese. In particolare la legge 
413 del 5 agosto 1975 prevede per Napoli 
e la sua pro"ir.cla un primo stanziamento 
di 46 miliardi da spendere nel primo 
triennio dell'applicazione della legge, cioè 
tra il 1975 e il 1977 (ma due sono già 
trascorsi, ormai). 

Una seconda cifra, che sarà sicura
mente maggiore e che bisogna ancora 
stabilire, verrà stanziata per 11 secondo 
triennio 1978-180. Ma bisogna evitare le 

sperequazioni e gli interventi « a pioggia » 
cosi come è successo nel primo triennio. 
è stato detto nel convegno. Intatti per la 
citta di Napoli sono stati stanziati 17 mi
liardi per la scuola superiore mentre solo 
4 miliardi per la scuola dell'obbligo. E 
anche per la scuola superiore si è prete
rito il liceo scientiiico agli istituti tecnici 
e professionali. 

Il compagno Diego Del Rio. consi
gliere regionale, ha messo m evidenza 
come la legge regionale, per la definitiva 
applicazione della legge dello Stato, per
metta di ridurre dei due terzi i tempi 
amministrativi necessari per attribuire 
gli appalti. Un ruolo di primo plano e 
stato affidato — ha detto Del Rio — 
agli enti locali nella progettazione, nel
l'affidamento e nell'esecuzione dei lavori; 
sette mesi dovrebbero essere sufficienti 
per dare finalmente Inizio alla costru
zione delle prime scuole; un tempo an
cora più breve è previsto nel caso che 
i progetti siano stati già compilati. Fino 
ad oggi invece 5 anni non tostavano per 
costruire una scuola. Tuttavia per il mo
mento la legge è stata bloccata dal 
governo. 

Il compagno Nespoli, assessore provin
ciale alla Pubblica istruzione, ha sottoli
neato come i veri protagonisti del rilan
cio dell'ed.lizia scolastica debbano essere 
gli enti locali, mentre alla regione spetta 
pur sempre un compito di coordinamento. 
E il compagno Gentile: « Dobbiamo te
ner presente nella progettazione dei nuo
vi edifici scolastici delle nuove tendenze 
didattiche. dalla scuola a tempo pieno al 
rapporto esterno con la società»; e an
cora della realizzazione, ormai non più 
rinviabile, della riforma della scuola me
dia superiore. 

Intervista con il vice presidente della Giunta regionale, Giovanni Acocella 

«Progetti speciali»: occorre 
recuperare il tempo perduto 

Per l'area metropolitana di Napoli sono indispensabili scelte a breve termine — Le assemblee 
elettive devono risolvere i problemi relativi air attuazione della nuova legge per il Mezzogiorno 

Proseguendo nella nostra iniziativa tendente a far espri
mer'1 le forze politiche sui rapporti tra Regioni e Governo 
in merito a importanti scadenze collegate all'attuazione del
la nuova Legge per il Mezzogiorno, dopo l'intervista con il 
compagno Benito Visca, responsabile della commissione ri
forme e programmazione del Comitato regionale del PCI, 
pubblicata dall'Unità domenica 28 novembre scorso, abbia
mo avuto un ampio colloquio con il compagno socialista 
Giovanni Acocella, vice presidente della Giunta regionale, 
che qui di seguito riportiamo. 

Come giudichi l'atteg
giamento del ministro De 
Mita nei confronti delle 
Regioni? 

Se l'accusa del ministro per 
gli interventi straordinari 
nei confronti delle Regicui 
rappresentasse uno stimolo 
per queste ul*.'me ad inter
venire, e porsi come inter
locutrici valide, dovremmo e-
sprimere un giudizio decisa
mente positivo. Certo, do
vremmo stimolarci a vicem 
da e anche le Regioni avreb
bero il diritto di spingere 1 
poteri centrali ad imbocca
re una diversa strada poli
tica per il Sud. 

Se invece le stesse parole 
celano il proposito di scari
care .sulle insufficienze e sul
le deficienze delle regioni me
ridionali l'eventuale incer
tezza, e poi il fallimento, del
la ultima fase di intervento 
straordinario, allora dobbia
mo richiamare ì poteri cen
trali alle resistenze frappo
ste. durante il varo della 183, 
ad un più chiaro trasferi
mento di competenza alle Re
gioni stesse. 

Ma resta sempre l'arma mi
gliore, in mano alle Regioni, 
quella che consente di di
mostrare che esse parteci
pano con serietà di intenti. 
di uomini e di attrezzature 
al discorso meridionalistico 
e alla politica di intervento 
straordinario. 

Sottrarsi a questi compiti 

Ancora in corso le indagini sulla vicenda 

» Arrestati cinque giovani «nappisti 
per il raid al circolo della stampa 

-•• m >r<i, « . a i / - . : . - . . , j iH,Jt> v i u l t i . ' ' ' - ."-rPij . .f .-} 

Due erano stati fermati subito dopo la provocatoria impresa - rfincursione 
fu fatta in occasione dell'inizio del processo ai NAP - Imminenti altri arresti 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO ' - - • 
Oggi giovedì 2 dicembre 

1976. Onomastico Bibiana 
(domani Francesco Saverio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 91; richieste di 
pubblicazione 19; matrimoni 
religiosi 8: matrimoni civili 
2: deceduti 31. 
LUTTO 

Si è spento il compagno 
Carmine Dcnza. A tutti i 
familiari giungano le con
doglianze della cellula Vi-
gliena e della sezione di 
S. Giovanni a Teduccio. 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia via Carducci 
21. via Chiaia 133, c so Vitto
rio Emanuele 74; Riviera via 
Mergellina 196; S. Ferdinan
do l.go Carolina 14, vìa S. Lu
cia 167; S. Giuseppe via G. 
Sanfelice 40; Monttcalvario 
via Roma 404; Avvocata c s o 
Vittorio Emanuele 437; S. Lo
renzo via S. Paolo 20. Teatro 
8- Ferdinando 36; Museo via 
Museo 45; Stella via B. Ce 
tentano 2. via Arena Sani
tà 17. p.zza Cavour 119; San 
Carlo Arena via M. Mellone 
90; Colli Amine! via Lieti 
parco Giuliani 249; Vicaria 
c s o Garibaldi 103. cso Gari
baldi 263. via Genova 27; 
Mercato via Capaccio 9. c s o i 
Umberto 172; Pendino via G. 
Savarese 75; Poggioreala via 
Brecce a S. Erasmo 69, via 
Stadera a Poggioreale 187; 
Porte c s o Umberto 43; Vo-
moro-Aranella p.zza Vanvltel-
li 17. via Tino da Camaino 
20. via Cilea 120. via P. Ca
stellino 165. via G. Gigante 
184; Fuorlgrotta via Cinzia 
parco S. Paolo 44, via Con
salvo 105/d; Posillipo via 
Manzoni 120, pzza Salvatore 
Di Giacomo 122; Soccavo via 
P. Grimaldi 76, via Piave 209; 
Pianura via Duca d'Aosta 13; 
Bagnoli Campi Flegrei; Pon
ticelli v.le Margherita; San 
Giov. a Ted. Corso 909; Bar
ra p.zza Umberto; Miano-Se-
condigliano via Liguria 29 • 
l t iano, via Vittorio Emanue
le 83, c s o Secondigliano 1; 
Chlalano • Marianella • Pisci
nola c s o Chiaiano 28 - Chiaia-
aX>. p.zza Municipio 1 • Pisci-

Uno dei « nappisti » arrestali, il Ruggiero, mentre viene por
tato in questura 

Avevano trovato un sistema « infallibile » 

Per le rapine ai commercianti 
quattro arresti a Magnano 

Nove pregiudicati, sette di Mugnaio e due di Me'.ito. 
avevano trovato un sistema « infallibile » oer andare sem
pre a colpo sicuro nelle loro rapine: osservavano — infatti — 
i commercianti che si recavano ai mercato ittico e al mer
cato ortofrutticolo di Mugnaio per acquisti durante le trat
tazioni tohe come e noto avvengono senza passagzi di de 
naro) . per conoscere Tentila e quando gli stessi si recavano 
dai gioìsist: per effettuare i pagamenti «che avvengono :n 
cementi , com'è nella tradizione de'.la zona), li bloccavano 
e li rap.navano. 

Questa storia andava avanti da un paio di mesi e la 
sicurezza dei nove pregiudicati aveva raggiunto un tale 
livello che quando delle guardie notturne tentavano di in
tervenire per evitare le rapine, i malviventi le aggredivano 
per tenerle lontani dai loro «affari*. 

I carabinieri del nucleo investigativo di Napoli — però — 
erano sulie tracce dei dei.nqurjiti. Ieri, infatti, ne arresta
vano quattro e ne identificavano gli altri cinque, che son 
attivamente ricercati. 

Gli arrestati seno Rosario Amoroso di 19 anni . Gia
como Migliaccio di 17 anni ; Antonio Panico di 20 anni e 
Michele Panico di 76 tutti da Mugnano. Quest'ultimo nella 
banda aveva funzione di armiere, perché procurava ai suoi 
complici le armi usate durante le rapine. 

I cinque latitanti seno: Giovanni Migliaccio. Pietro 
Manto e Marie Migliaccio di Mugnano e Carlo Marrone e 
Michele Migliaccio di Melito. 

I carabinieri non escludono vi sia un collegamento fra 
questi nove personaggi e l'altra banda, di 15 persone, che 
taglieggia t lOBMtwi e latiti dei mercati e sulla quale sono io 
corso indagini Infatti non è immaginabile che i due «cra
cker •> abbiano agito quasi nello stesso tempo senza che vi 
fosse un tacito accordo, zz z zz z 

Tre giovani, che. secondo 
la polizia, avrebbero fatto 
parte del commando che do
menica 21 novembre fece ir
ruzione nel circolo della stam
pa derubando i giornalisti 
presenti e compiendo vanda
lismi. sono stati arrestati ieri. 

L'episodio, il cui carattere 
provocatorio fu subito denun
ciato da tutte le forze de
mocratiche. avvenne, come si 
ricorderà, alla vigilia dell'ini
zio del processo ai NAP. in 
corso davanti alla terza ses
sione di assise di Napoli. 

Un gruppo di giovani col 
volto coperto penetrò nel cir
colo — nel quale erano in 
corso le votazioni per elegge
re un membro del direttivo 
dcll'Assostampa — e minac
ciarono i presenti. Ad alcuni 
furono sottratti portafogli e 
borselli con denaro e docu
menti. I provocatori distrusse
ro alcune suppellettili di pre
gio e si allontanarono inneg
giando ai Nuclei armati pro
letari. 

Due dei presunti parteci
panti all'incursione furono 
fermati poco dopo a bordo 
di una Volkswagen. Si tratta 
di Raffaele Postiglione di 29 
anni e di Raffaele Romano. 
di 30. A seguito delle ulte
riori indagini ieri il fermo 
dei due è stato tramutato in 
arresto-

Le indagini della polizia 
hanno permesso di identifi
care anche altri t re presunti 
componenti del commando. Si 
tratta di Luigi Pezzclla di 
22 anni. Carlo Ruggiero di 
21. Bruno De Laurentis (fra
tello del € nappista » attual
mente detenuto e sotto 
processo). 

Il primo è stato arrestato 
ì nella sua abitazione, mentre 
) gli altri due sonò stati arre-
j stati in piazza Medaglia 

D'oro, luogo abituale di ri
trovo di personaggi dall'am- \ 
biglia connotazione politica. 

Tutti gli arrestati aopar-
tengono. secondo la polizia, j 
ai gruppi della cosiddetta i 
« autonomia ». la frangia più j 
estrema ed ambigua dei grup
pi extraistituzionali, nei cui 
confronti si è espressa più 
volte con durezza la stessa 
sinistra " • extraparlamentare. 

Tutti gli arrestati sono stati 
più volte denunziati per una 
serie di reali che vanno dal 
porto abusivo di arma alli 
partecipazione a banda ar
mata (De Laurentis ha pre
cedenti anche per furto). 

Per l'episodio del circolo 
della stampa le imputazioni 
sono quanto mai pesanti: par
tecipazione e rapina a mano 
armata, danneggiamento ag
gravato. partecipazione ad as
sociazione sovversiva, fabbri
cazione di materiale esplo
dente. 

Bruno De Laurentis 

Commosse 
esequie per 
il compagno 
P. Barone 

Una grande folla di com
pagni. amici e cittadini del 
quartiere ha reso ieri l'est re 
mo omagg.o al compagno 
Pasquale Barone, che è st-v 
to per tre legislature consi
gliere comunale del PCI e 
per circa 20 anni segretario 
de'.la locale se7ione comu
nista. 

Predenti numerosi coriste.ie
ri comunali, parlamentar.. 
dirigenti politici, e il segre
tario de'.!* federazione coni 
pagno Andrea Geremirca. .1 
compagno Maurizio Valer./;. 
sindacò di Napoli, ha ncoi-
dato Pasquale Barone con 
un commosso discorsi! 

A nome di tatti i comuni
sti napoletani Valenzi h i 
espresso il do'.ore per l'im 
matura .«comparsa ai un mi
litante e dirigente politico 
che tanta parte della sua 
vita ha impegnato, profon
damente. nella battaglia in 
difesa dei diritti dei lavora 
tori, per la dignità e i: pre
gresso della nostra città. 

Nel'.e ore precedenti ì !u-
nerali numerosissime perso 
ne avevano reso omaggio al 
feretro, nella sezione del PCI 
da dove, per volontà ae.-
I'estlnto. sono partite le ese
quie. 

Alia famiglia tutta YUntta 
rinnova le condozlianze dei 
parti to e del giornale. 

è politica suicida per il Sud 
e per l'iòtituto regionale. 

I Le Regioni meridionali 
I come sono Intervenute 
| per dare un contributo 
i autonomo allo sviluppo 

del Sud? 
Un terreno ben dissodato 

nel quale far crescere la pian
tina del contributo delle Re
gioni forse non è stato an
cora costituito durante la 
prima legislatura. 
**-Quando manca un'idea 
propria ed organica sullo svi
luppo, preventivamente moti
vata, riesce molto difficile 
instaurare una vera e pro
pria dialettica. Si è costretti 
ad esprimere un giudizio sul
le proposte altrui. Questo 
giudizio non sempre evita il 
sospetto di discendere da mo
tivazioni" particolari. 

Se positivo, bene. Se nega
tivo, riesce anche molto dif
ficile esprimerlo, nella dram
matica situazione economica 
ed occupazionale. Troppo fre
quente e facile l'accusa di 
voler frapporre ritardi alla 
esecuzione di opeie, con i na
turali riflessi negativi sulia 
economia e sull'occupazione. 

La Regione Campania ha 
prodotto importanti docu
menti ma non ha un piano 
organico di sviluppo, legato 
per legge alla costituzione 
dell'ufficio del piano. 

Dobbiamo avere il corag
gio di ammettere che siamo 
in una secca, come Regione, 
per quest'ultimo specifico 
problema. Ma qui tut te le 
forze politiche democratiche, 
presenti in consiglio, hanno 
il dovere di aiutare la Re
gione di uscir prestissimo e 
bene da questo delicatissi
mo stato di « impasse ». 

Ritieni che gli stanzia
menti previsti dalla legge 
183 siano sufficienti per 
la realizzazione dei pro
getti speciali e di quelli 
regionali? 

Sedicimila miliardi non 
rappresentano per nessuno 
una rosea prospettiva. Sap
piamo bene che c'è ben po
co per il ìtuovo: il grosso 
resta impegnato per far fron
te ad impegni già assunti nel 
passato o per completare o-
pere già iniziate. Qui occor
re la prima verifica. Quan
to è inutile completare o 
non pregiudizievole per obiet
tivi seri. 

Potrebbero esserci fra quel
le da completare opere non 
proprio utili o non riconduci
bili nell'ambito di un discor
so finalizzato a sicuri obbiet
tivi di sviluppo Ma ci ren
diamo realisticamente conto 
che anche con uno spulcio 
ed una selezione in buona 
fede t ra i vecchi progetti. 
ben poco resterebbe comun
que da spendere per il nuo
vo. 

Non saranno 4000 miliardi, 
potrebbero raggiungere la 
quota di 8000 nella migliore 
delle ipotesi. Il primo inter
rogativo: si potranno vera
mente finanziare tutti i pro
getti speciali o almeno al 
50%? A me sembra poco pro
babile. 

Allora se dobbiamo effet
tuare delie Ecei'- facciamole 
preventivamente, coscienti 
delle conseguenze pratiche, 
nelle sedi democratiche più 
ampie. Non affidiamoci ai 
tagli dell'ultima ora, quelle 
correzioni dal significato o-
scuro. spesso immotivate, ef
fettuate nel passato spesso 
da oscuri personaggi sotto 
le spinte più strane. Quale 
sede più democratica dei con
sigli regionali? 

Che cosa pensi del pro
getto speciale 21 per le 
zone interne e quali con
tenuti dovrebbe avere 
quello per l'area metropo
litana di Napoli? 

Circa il progetto per le zo
ne interne, non va perduta 
di vista la connessane tra 
sviluppo e infrastrutture. Non 
sono certo pensabili infra
strut ture che prescindono 
dal collegamento di alcuni 
capisaldi strategici. La dor
sale appenninica acquistereb
be maggiore validità e un 
senso più ccncreto. ai fini 
dello sviluppo, se riuscisse ad 
esempio a collegare lo stes
so centro siderurgico di Ta
ranto. utilizzando anche al
cuni tronchi esistenti o in 
stato di avanzata costruzio
ne. 

Proprio di fionte alla li
mitatezza delle risorse rea
listicamente utilizzabili oc
corre scegliere, ancora nel 
caso del progetto sper.a'.e 
per le zone interne, fra la 
grande viabilità o alcu-ie m 
frastrutture essenziali per lo 
sviluppo di zone suscettibili 
di industrializzazione e di 
potenziamento della stessa 
agricoltura. 

Né un progetto di sistemi 
di comunicazione può sepa
rare il trasporto su gomma 
da quello su rotaia, che poi 
è un mezzo di trasporto di 
massa e. come tale, di lar
ga prospettiva per il futuro. 

come scelta di campo e co
me conseguenza della crisi 
energetica. 

Circa l'area metropolita
na di Napoli sarebbe vera
mente utile e valido soltan
to un progetto basato su una 
strategia a tempi molto bre 
vi. Le situazioni seno tanto 
esplosive che non lasciano 
molto tempo a disposizione. 
Assumono rilievo ed impor
tanza i problemi della Ital-
sider per la quale deve es
sere definito un avvenire 

I servizi scoppiano e il de
grado della città è accelera
to dalla mancaci definizio
ne degli interventi su alcu
ne strutture di base, quali il 
porto e l'aeroporto. E si ba
di bene che il degrado non è 
solo ambientale e urbanisti-
so, ma investe l'industria, 
che ha spazi e margini som-

IL PARTITO 
COMITATO D I R E T T I V O 

la Federazione alle 9.30 
comitato direttivo della Fe
derazione. 
ASSEMBLEE 

In Federazione alle 17 riu
nione dei responsabili scuo
la e dei consigli d'istituto 
sul diritto allo studio e sui 
buoni-libro con Papa; in Fe
derazione alle 18 riunione 
delle segreterie delle sezioni 
di Stella, S. Carlo Alena. 
Colli Aminei, Porta Grande 
ccn Olivetta; a Fuorigrotta 
alle 18 attivo femminile con 
Angela Francese. 

pie più ristretti, mancando 
misure e prospettive di e-
spansione spaziale. 

Per il turismo, che non può 
beneficiare di molti mezzi di 
collegamento, assistiamo a 
crisi a catena nelle stesse 
strutture ricettive a caratte
re settoriale. 

Che cosa stanno facen
do le assemblee elettive 
per affrontare questi pro
blemi? 

Le assemblee elettive deb 
bono essere investite subito 
di questi problemi. C"è stata 
una fase preliminare di in
contri alla Regione con forze 
sociali e sindacali. Occorro 
ora una pronuncia, a tempi 
molto ravvicinati, negli or
gani istituzionali rhe serva 
di guida al Parlamento, al 
governo, alle forze politiche. 

Cosciente della drammati
cità della situazione, il P.S.l. 
ha proposto a più riprese i 
temi che riguardano da vi 
c:no la città e la Regione. 
Non dimentichiamo che il 
nostro partito proprio un 
anno fa iniziò la verifica su 
questi problemi all'interno 
del Consiglio regionale. 

La verifica si concluse pò 
sitivamente con alcuni im
pegni abbastanza seri, ma 
ben poco si è realizzato. Non 
ci stancheremo di insistere 
e di lavorare perché al mio 
vo quadro politico più avan
zato, nato dagli accordi del
l'agosto scorso, corrisponda
no contenuti e risultati po
sitivi per la classe lavoratri
ce. 

All 'ambasciata RDT 

Un messaggio 
di Valenzi per 

Havemann 
e Biermann 

Il compiano Valen/i ha in
viato all'ambasciatore dell» 
Repubblica Democratica Te
desca un telegramma nel qua
le. a nome suo e della Giun
ta comunale di Napoli se
gnala l'inquietudine della 
pubblica opinione per la sor
te di Robert Havemann noto 
studioso e filosofo marxista, 
tedesco, dopo il .suo interven
to a favore dei diritti del no
to artista Rolf Biermann (cut, 
come è noto, è Mato proibito 
di rientrare nella repubblica 
democratica tedesca> 

« I n pai titolare — telegia-
la il sindaco — ci associamo 
agli ambienti intellettuali uni
versitari e centri di ricerca 
scientilica. chiedendo una vo
stra decisa .smentita alle no
tizie allarmanti sulla nega
zione del diritto di esprime
re le proprie opinioni ai cit
tadini della repubblica demo
cratica tedesca. Valenzi con
clude il suo messaggio au
gurandoci una .soddisfacente 
risposta nell'interesse del pre
stigio della RDT>>. 

Cominciata ieri a Montecalvario 
l'opera di disinfezione stradale 

E' iniziata ieri nei vicoli di Montecalva
rio la disinfezione sistematica delle strade 
cittadine, quartiere per quartiere disposta 
dall'assessorato all'Igiene e Sanità prof. An
tonio Cali con l 'entrata in funzione dei nuo
vi automezzi «Sanicar». 

Ieri matt ina le auto, con il personale del 
la disinfezione appositamente addestrato al
l'uso dei vari macchinari installati nelle 
auto-compressore per lo spruzzo dei disin 
fettanti (attrezzature per raggiungere anche 
ì punti più «difficili») sono partite da piaz 
za Montecalvario. Ciascun autista, accom 
pagnato da un operatore, aveva avuta as
segnata una zona, secondo il piano predi 

sposto dal dirigente del settore, dr. Barba 
to con la direzione igiene e sanità, e ciie 
sarà a t tua to quotidianamente, a rotazione. 

in tutti i quartieri cittadini. 
Anche l'ostacolo delle auto in sosta è stato 

superato. Con una certa difficolta, raggiun 
gendo caditoie e fognoli usando i tubi al
lungabili dai quali fuoriesce disinfettante ne 
bulizzato o liquido, a seconda della nece=; 
sita con gli stessi automezzi si procedei à 
alla deposizione sistematica di esche per la 
derattizzazione. 

NELLA FOTO: una delle auto del co 
mune per la disinfczione con gli addetti al 
l'opera in un vicolo di Montecalvario. 

VOCI DELLA CITTÀ 

Attivo provinciale 
del PCI sull'Università 

Venerdì alle ore 17 in Fe
derazione attivo provinciale 
sulla proposta dei comunisti 
per la riorganizzazione della 
università. Introdurrà Vitto
rio De Cesare e concluderà 
Andrea Geremicca. 

La cronaca e 
la pubblicità 

Dai compagni Silvio Tom 
molillo. segretario delia se
zione comunista di Vico E-
quense e G.ovanni Arpino. 
consigliere comunale del PCI. 
riceviamo la seguente lettera: 
- Abbiamo letto sull'Unita 
di venerdì 19 novembre nel
la cronica di Napoli, un ar
ticolo con titolo su quattro 
colonne e due fotografie di 
un triste avvenimento acca
duto a Vico Equense Con 
tutto il rispetto per la mor
te. la solidarietà per le fa
miglie. tutte vittime di una 
società disgregata e disuma 
nizzata teniamo a chiarire 
che — a nostro avviso — l'ar
ticolo ci è parso troppo lun
go tenuto conto che l'Unità 
è l'organo di un pvrtito e di 
quanto sia difficile per la 
nostra sezione ottenere spa
zio. anche in misura mfeno 
re. per art'col: di interes?** 
locale si. ma pur sempre d: 
interesse politico 

«Ci voghamo fermare an
che su un altro aspetto del 
giornale, sempre . i cronaca 
d: Napoli, e c o ? le eroìne 
inserzioni pjbbl.citar.e c.ne-
matozrafiche 

<r Pur comprendendo che 
la questione va v.sta anche 
in un'ottica di una maze.ore 
entrata finanziaria per il no 
stro giornale, pensiamo — 
tenendo presente lo sforzo d. 
tutti i compagni per sostene
re l'autonomia del nostro 
giomaìe — di non poter e:u-
st'ficare una simile pubbli
cità per certi film che noi 
comunisti rifiutiamo proprio 
per la loro problematica, e 
pest io per la loro non pro-
b'ematica J». 

sono da apprezzare, risulta
no fortemente unilaterali. Il 
nostro, in/atti, è un quoti
diano di partito, ma — pro
prio per la natura del nostro 
partito — fin dalla sua na
scita <si ledano certe osser-
'•azioni di Gramsci stilla fun
zione del cronista) hi teso 
ad essere un giornale di mas
sa e completo, non un gior
nate colto e per elite 

Quanto alla ]ìiihb':rità i 
compagni dovrebbero sapere 
(perché è utato ampiamente 
documentato dalla pubblica
zione dei bilanci» che il no
stro quotidiano è ancora far. 
temente discriminato negli 
introiti pubblicitari, e che. 
anzi, m tutti questi anni, la 
manoira pubblicitaria e ser 
tita come pesante arma di 
ricatto contro testate ed edi
tori democratici. \oi ci bat
tiamo per cambiare questa si
tuazione — e dei risultati cn 
mtneiamo finalmente ad aver
li — e per contenere t! defi
cit di bilancio che (nono 
l'ante t sacrifici dei compa 
gni) è una costante minac
cia an^hc per l'aumento dei 
costi. Infine la pubblicità 
icone ogni altra parte del 
gioTnafei passa al taglio di 
lettori intelligenti, che san
no distinguere e che non pos
siamo considerare a nessun 
titolo minora:: 

Peripezie 
alla Cairoli 

/ compagni di Viro F.quen-
se pongono questioni non iso
late e non secondane, che 
testimoniano della vivacità 
del dibattito in corso sulla 
funzione e sul ruolo della no
stra stampa. 

E tuttavia si tratta di os
servazioni che. se testimonia
no un impegno ed una colla
borazione verso l'Unità che 

E* deceduto in ancor giova
ne età 

ESISTO FABBRICHI. 
Dirigenta del sindacato 

bancari FIB-CISL 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze delle ?ezion. sin
dacali FIDACCGIL del Ban 
co di Napoli. 
Napoli. 1 dicembre 1976 

C: ha telefonato l'aitro gior
no .n redazione un nostro 
lettore che ri raccontava, mol
to perplesso. lo « penpez.e » 
cui era andato incontro, nel-
.e u.t.me set t. ma no. .1 suo 
bamb.no che Irequenta le e.« 
menta.*. 

I! ragaz/o. dopo un inizio 
di anno scolast.co tutto som
mato tranquillo, era stato 
trasfer.to dalla « Bacc.n.., ai-
la iCa.roii». dipendenti en
trambe dello stesso circolo, il 
14. Il trasferimento si era re
so necessario poiché, la '< Bac-
cini ». era stata chiusa per 
dei lavori di riammoderna 
mento. Ma il fatto inamm.s 
sibile è che. ci raccontava il 
lettore, improvvisamente, 'A 
seti, ma na scorsa anche la 
aCa.roli» e stata chiusa per 
de: lavor. in corso. A questo 
punto la vicenda ragg.unge 
.1 erot testo. Non era possi 
b.le — e. cn.ede .1 lettore — 
provvedere m anticipo a tali 
!a\or.? Invece d. aspettare 
che .T\.7.A.-^C . ' inno 5co'.asti 
«o m:i era possib.lc s.ste 
maro le ^cuo.? durante . ine-
s. est.».? 

elettronici 
dimostraz ion i e 

vendi te 
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l ' U n i t à / giovedì 2 dicembre 1976 PAG. il / n a p o l i - c a m p a t i l a 
AVELLINO - Dalla nuova Giunta di sinistra (PCI, PSI e PSDI) 

REVOCATE ALLA PROVINCIA 
LE ASSUNZIONI CLIENTELARI 

Favorite dalla DC e dal commissario prefettizio riguardano l'ospedale psichiatrico « Ma-
terdomini » e la Provincia stessa — Dichiarazione del presidente socialista Giannattasio 

Salerno: mozione del PCI al Comune 

Rinnovare i consigli 
delle Municipalizzate 

Una risposta nlla paralisi 
e alla mortificazione della 
vita democratica determinata 
dalla DC negli enti dipendenti 
dal Comune è venuta con u-
na mozione presentata dal 
gruppo consiliare comunista 
al sindaco di Salerno per im
porre la democratizzazione 
delle municipalizzate del gas 
e della acqua. 

La centrale del latte e la 

# OPERAIO 
REINTEGRATO 
NEL POSTO 
DI LAVORO 

Il pretore di Salerno, dot
tor Mario Villani, ha con
dannato la Berga Sud, una 
azienda che opera nel set
tore metalmeccanico, a rein
tegrare il lavoratore Ugo Te
desco nel posto di lavoro 
precedentemente occupato e 
a risarcigli il danno per l'in
giusto licenziamento. 

Il compagno Tedesco, as
sistito dal compagno avvo
cato Aldo Tosini, aveva ini
ziato il procedimento giudi
ziario a seguito dell'illegit
timo licenziamento avvenu
to mentre questi era amma
lato. 

• ASSOCIAZIONE 
A M I C I DEI MUSEI 

Domani, alle 18,30 a Villa 
Pignatelli, organizzata dall' 
associazione Amici del Mu
sei di Napoli, il prof. Raf
faele • Mormone terrà • una 
conferenza sul tema: « La 
scultura da Domenico An
tonio Vaccaro a Giuseppe 
Sammart ino ». 

municipalizzata del Gas, di 
cui tanto poco si parla sulla 
stampa locale, feudi dorotei 
da un ventennio, versano in 
uno stato di gravissima crisi 
finanziaria e di gestione. No
nastante una legge del 1970, 
che obbligava la Giunta co
munale a rinnovare entro un 
mese dalla costituzione del
l'amministrazione il consi
glio degli enti comunali, nien
te e stato fatto dalle varie 
giunte che si sono succedute 
in questi ultimi cinque anni. 

Eppure non sono manca
te le sollecitazioni in questa 
direzione da parte di tutti i 
partiti democratici, ma. come 
è accaduto per tutti gli altri 
enti, la DC ha imposto la 
strada del rinvio: come inse
gna la situazione all'Atacs e 
dell'ospedale psichiatrico di 
Nocera inferiore. Questo ha 
voluto dire la mortificazione 
e la profonda crisi in tutti 
gli enti, in cui ha regnato la 
paralisi che a volte si è tra
sformata in fatti e situazio
ni davvero gravi. 

Oggi la situazione non è 
più sopportabile, viene denun
ciato nella mozione comuni
s ta : il presidente della azien
da della centrale del latte è 
stato rinviato a giudizio per 
frode in commercio e falso, 
mentre l'azienda da molti an
ni non ha presentato i bi
lanci — come previsto dalla 
legge — al consiglio comuna
le. La DC non ha tenuto con
to nemmeno del fatto che di 
fronte ad una grave crisi di 
gestione che ha investito gli 
enti dipendenti dal comune e 
di fronte al fatto che i consi
gli di amministrazione erano 
scaduti per ben due volte, si 
imponeva un rinnovo. 

La Giunta di sinistra alla 
provincia di Avellino (un tri
partito PCI-PSI-PSDI ha ap
provato un importante deli
berato con cui si revocano 
le assunzioni clientelari, fat
te in questi ultimi due anni, 
dai commissario prefettizio e 
dalla giunta de. 

Per la precisione il delibe
rato della Giunta prevede in
nanzitutto la revoca di sette 
assunzioni di personale della 
carriera direttiva nell'ospeda
le psichiatrico Materdomini, 
fatte — nel 1974 — per chia
mata diretta dall'allora com
missario alla Provincia, dot
tor Sbrescia, su precisa indi
cazione del deputato demitia-
no Gargani. 

Le assunzioni deliberate con 
il criterio della proroga di 
tre mesi in tre mesi, sono 
state poi dichiarate — con un 
evidente ed inaccettabile ar
tificio legale — a tempo in
determinato. 

Le altre assunzioni revoca
te riguardano la chiamata di
retta di 14 impiegati dell'am
ministrazione provinciale, an
ch'essi entrati in servizio con 
delibera di proroga ogni tre 
mesi. 

In mento a tale delibera
to, il presidente della pro
vincia, il compagno socialista 
Nicola Giannattasio. ci ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: « La Giunta ha deciso 
di revocare le assunzioni 
clientelari non certo per spi
rito punitivo nei confronti di 
coloro che ne avevano benefi
ciato o per dispetto verso co
loro che le avevano fatte, ma 
per un'esigenza di moralizza
zione, tanto avvertita nella 
pubblica opinione, e per met
tere finalmente ordine nella 
complessa materia delle as
sunzioni. D'altronde, tanto per 
fare un esempio, è impensa
bile che i dirigenti di un ospe
dale psichiatrico come il Ma-
terdomini debbano essere scel 
ti per chiamata diretta e non, 
come vuole la legge, per con
corso. 

« La nostra amministrazio
ne — ha aggiunto Giannat
tasio — ci tiene a distinguer
si per il suo senso democra
tico ed il suo più rigoroso ri-

; fiuto di stravolgere leggi ed 
j ordinamenti per crearsi clien-
i tele. Sinora abbiamo onorato, 

mi pare, gli impegni assunti 
all'atto della nostra elezione. 
con il deliberato di revoca, 
abbiamo anche dimostrato 

! coerenza con la nostra batta
glia contro queste assunzioni 
clientelari allorché esse ven
nero fatte ». 

Regione 
inadempiente 
per i centri 

culturali 
I Sindacali regionali scuola CGIL-

C15L — in un loro documento — 
richiamano l'attenzione delle forze 
politiche e dell'opinione pubblica 
sullo stato della trattativa in alto 
per i Centri Servizi Culturali e So
ciali della Campania. 

Tale trattativa aveva portato ad 
un accordo con la precedente giun
ta regionale per un disegno di leg-

! gc che normalizzasse la situazione 
I nel settore attraverso la pubbliciz

zazione dell'intervento e l'elimina
zione della intermediazione degli 
Enti gestori privati, aflidando quin
di direttamente alla Regione i Cen
tri ed il relativo personale, i cui 
costi già gravano interamente sul 
bilancio regionale in base alla deli
bera CIPE del 12-12-72 che aveva 
trasferito a l i : Regioni le compe
tenze della CASSMEZ. 

La stessa vertenza — prosegue 
il documento — è continuata con 
la Giunta attualmente in carica rea
lizzandosi nell'Impegno dell'Asses
sore Pinto alla presentazione di un 
apposito disegno di legge. Nono
stante lo sbocco positivo di tale 
lungo iter, le organizzazioni sinda
cali denunziano il fatto che la Giun
ta non ha fatto ancora conoscere I 
tempi di approvazione del disegno 
di legge. 

Le organizzazioni sindacali nel 
ribadire fermamente la condanna 
per l'atteggiamento dilatorio della 
Giunta e l'atteggiamento ricattato
rio degli Enti gestori, ritengono in
dilazionabile e rinnovano la richie
sta al Presidente Russo di un in
contro congiunto con l'Assessore 
Pinto per ottenere l'impegno poli
tico sui tempi di attuazione degli 
accordi già raggiunti, sulla continui
tà dell'intervento e del rapporto di 
lavoro degli operatori. 

Tanto paga la Provincia di Avellino 

Interessi per tre 
milioni al giorno 

Denunciata la grave situazione finanziaria 
degli Enti locali irpini nel corso di un con
vegno promosso dalla Giunta provinciale 

Il ruolo, i compiti e il con
tributo che gli Enti locali del
la nostra provincia possono 
dare al superamento della 
crisi nazionale e alla soluzio
ne del problema del deficit 
della finanza locale: questo il 
tema centrale del convegno 
dei sindaci irpini e dei con
siglieri provinciali svoltasi ie
ri alla Camera di Commercio 
di Avellino, per iniziativa del
la Giunta provinciale di sini
stra (DC-PSIPSDI). 

Dopo l'introduzione del pre
sidente, il socialista Nicola 
Giannattasio, la relazione 
è stata tenuta d ill'assessore 
comunista Corrado Ninfado-
ro; nel dibattito sono inter
venuti il sindaco socialdemo
cratico di Montemi etto. Mu
s i c il sindaco di San Ni
cola, il socialista Iacoviello, 
il deputato comunista Ada
mo, il sindaco di Morra, De 
Sanctis, il .socialista Di San
to. il segretario provinciale 
della CGIL Maffei. il sinda
co di Ariano, il de Alioerta, 
il capogruppo socialdemocra
tico alla Regione Ingala, il 
consigliere regionale comuni
sta Periotta. il vicepresiden
te della Giunta regionale, il 
socialista Acocella. 

L'iniziativa del convegno — 
come ha sottolineato i! com
pagno Giannattasio —, pre
annunciata già nelle dichiara
zioni programmatiche, è nata 
dall'esigenza di svolgere una 
azione coordinata per supe
rare la difficile congiuntura 
economica e sviluppare le au
tonomie locali e le istituzioni 
democratiche Per portare 
avanti un tale coordinamen
to — ha ricordato 11 compa
gno Ninfadoro nella sua rela
zione — l'amministraz'one 
provinciale di sinistra ha isti
tuito un nuovo assessorato, 
quello definito « rapporti con 
gli enti locali ». 

Se guardiamo alla sua si
tuazione finanziaria — ha ag
giunto Ninfadoro — ci si ac
corge che la provincia deve 
pagare alle banche per i soli 
interessi, sulle anticipazioni 
concesse, la bella somma di 
oltre un miliardo all'anno, il 
che significa circa 3 milio.ii 

a! giorno. D'altra parte, la 
nastra provincia dovrà ri
scuotere in conto mutuo per il 
bilanci* 1976 la somma di 
lire 2 452 000.000 mentre hu ri
scosso in meno per gli anni 

1973, 1974 e 1975 l'importo 
di lire 7.776 000 000 i! che 
sta a dimostrare tutta l'as
surdità della situazione finan
ziaria degli Enti, che sono 

1 costretti ad indebitarsi gra
vemente e a pagare interes
si sopra interessi soprattut
to per gravi ritardi nei pa
gamenti delle somme dovute 
dallo s'aio. 

Di aui emerge chiara la 
necessità di battersi per la 

rapida realizzazione di questi 
obiettivi: 

1) attuazione della legge 
n. 382 che rappresenta un jrl-
mo momento per delegare 
funzioni ai comuni; 

2i abolizione della commis-
soine centrale sulla finanza 
locale che è stata strumento 
inammisshile. ed anticostitu
zionale, capace solo di prò-

i durre, danni alla vita am-
| ministrati va: 
I 3» esigenza di trasformare 
I le anticipazioni di cassa in 
I credito a lungo periodo: 
i 4> opera di consolidamento 

generale da iarsi insieme al
la riforma organica. 

Intanto, gli amministratori 
regionali, pro/inciah e comu
nali debbono collegare oppor
tunamente la loro battaglia 
sulla finanza pubblica al pro
blemi dello sviluppo del mez
zogiorno. della riconversione 
industriale (per l'Irpinia ur
genti sono il problema della 
FIAT, della Tecnocogne. del
la riformuiazione del progetto 
21 e dell'agricoltura). Riguar-

j do a ta!e tipo di impegno 
' bisogna ricordare due impor

tanti proposte fatte dal com
pagno Ninfadoro: la prima di 
eleggare un comitato di sin
daci e rappresentanti della 
provincia con il compito di 
farsi ricevere dal ministro del 
Tesoro e dal presidente della 
cassa depositi e prestiti per 
l'erogazione di mutui già con
cessi: l'altro di promuovere 
una grossa manifestazione da 
tenersi ad Avellino. 

TACCUINO CULTURALE 
M A R I O MERZ A VILLA PI-
ONATELLI 
• - « lo cerco l'energia - che 
scorre, liberata dalle catene 
del ritmo, come la musica 
indiana». Questa affermazio
ne di Mario Mora, uno dei 
nostri maggiori esponenti n*d 
campo dell'arte, dichiara il 
suo atteggiamento nei con
fronti della realtà. 

L'artista da vari anni si 
esprime attraverso l'impiego 
di tecniche e di materiali 
molteplici: dall 'artigianato al
la tecnologia, dal vetro al 
ferro, dalle stoffe alla cera e 
al neon. Al centro .ol lu
minoso « solario » di Villa Pi-
gnatelll, nella mostra orga
nizzata dalla soprintendenza. 
Mario Merz ha disposto un 
grande anello sul quale tra 
lastre di pietra e strutture di 
ferro e vetro ha sistemato 
dei rovi e della frutta di va
rie forme e colori. L'effetto è 
straordinario. Alcuni legumi 
verdi sul grigio della pietra 
fredda, danno l'idea di una 
folta vegetazione sottomarina 
piegata dalla forza delle cor
renti . mentre i loti e i fichi 
d'incVa ordinati secondo una 
spirale che parte da un **jn-
masso apparentemente caoti
co di frutta e sfiora un igloo 
di vetro «rotondo come 1~ 
Idea » testimoniano l'interes
se dell 'artista per la teoria 
analitica della enumerazio
ne posizionale e della progres
sione numerica del Fibonac
ci. un monaco vissuto tra i 
secoli XII e il XIII . 

Su un Iato dell'anello, si
stemati su blocchi di giorna

li anche essi ordinata secondo 
le serie numeriche, vi sonò; 
alcuni numeri costituiti da tu
bi di neon. Lo stesso Merz 
ha scritto che un • numero 
« può essere solo una cosa e 
niente altro, scritto in quel 
modo e in nessun altro. Il 
neon è un oggetto, ma il fat
to che l'elettricità fluisce at
traverso di esso, lo rende me
no oggetto ». 

La mostra di Mario Merz 
ha iniziato la serie c"olIe atti
vità che la soprintendenza al
le gallerie intende svolgere. 
come ha dichiarato Nicola 
Spinosa, nel corso della mani
festazione, allo scopo di apri
re un nuovo dialogo tra il pub
blico e l 'arte contemporanea. 
la quale solo se impostata su 
criteri didattici potrà uscire 
dal ristretto cerchio elitario e 
svolgere la sua vera funzione 
di elevamento e di consape
volezza. Il programma della 
Soprintendenza è ricco e sti
molante e prevede una serie 
di mostre degli artisti più si
gnificativi italiani e stranieri. 
che da anni vanno esaminan
do criticamente tutt i i siste
mi attraverso i quali l'indivi
duo comunica con se stesso 
con gli altri e col mondo, cioè 
tut te le cVverse forme di lin
guaggio. fondate sulle scienze 
analitiche. 

Paolini. Christo, Kounellis. 
Pistoletto. Burri, saranno pre
senti in queste rassegne, ma 
accanto ad essi vi sar.-ip.no 
mostre dedicate ai grandi 
maestri del passato, come 
quella delle incisioni di Du-
rer. in gennaio, che sarà se

guita dalla esplicazione prati-
caTdèl processo manuale del
la incisione. 

Cosi per tutte le altre mo
st re : ceramica, oreficeria, 
scultura, stampa, artisti na
poletani illustreranno con le 

moderne tecniche gli antichi 
procedimenti per rendere più 
comprensibile quel complesso 
mistero che tradizionalmente 
avvolge l'oggetto artistico. 

m. r. 

I L 4 E 5 DICEMBRE SPETTACOLI 
DELL '* A R M A T A ROSSA > 

ìi 

Spettacoli d'eccezione sabato (ore 21.15) e domenica 
(ore 18) al Palazzetto dello Sport, con «Balli e Canti del
l'Armata Rossa di Mosca ». Il prestigioso complesso arti
stico dell'esercito sovietico — diretto dal colonnello Souren 
Babloev — si esibirà per il pubblico napoletano con un 
ampio repertorio delle famose e bellissime canzoni popolari, 
di guerra, balletti e danze. La visita del complesso artistico 
nella nostra città avviene ccn il patrocinio del Comune di 
Napoli. -

Gli artisti sovietici saranno a Napoli fin da oggi: alle 
ore 12 renderanno omaggio ai Caduti delle quattro giornate 
depcr.endo una corona d'alloro al Monumento in piazza 
della Repubblica: alle 18 un ricevimento in loro onore sarà 
offerto :n palazzo S. Giacomo. 

La giornata di domani vedrà gli artisti ospiti della Re
gione Campania che ha organizzato una visita agli scavi 
di Pompei (partenza alle 8.30 dall'hotel Londra) e una 
gita turistica nella penisola sorrentina. 

A Benevento 
combattiva 

manifestazione 
studentesca 

Si è svolta ieri a Beneven
to una grande manifestazio
ne studentesca sui temi della 
edilizia scolastica. La giorna
ta di lotta di ieri è stata pre
ceduta da una serie di ini
ziative di lotta dei vari isti
tuti. Il « Commerciale » è oc
cupato per la mancanza di 
18 aule; problemi gravi si ri
scontrano all'artistico e nei 
vari professionali. Allo scien
tifico docenti, non docenti e 
studenti sono àa alcuni gior
ni in assemblea permanente 
per la mancanza di riscalda
mento, e per ia ormai prova
ta inidoneità dei locali. Re
sponsabile di tale stato di co
se è inanzitutto la Amrr.ir.i 
strazione provinciale 

« Riteniamo importante — 
ci dice il compagno Russo re
sponsabile scuola della FGCI 
— creare un comitato di Coor
dinamento di tutt i gli istituti 
per proseguire la lotta sui te
mi della edilizia scolastica 
con proposte mobilitanti sia 
nell'emergenza che nella pro
spettiva. ET seguendo questa 
strada che secondo noi si evi
terà Io spontaneismo e l'esa
sperazione e si darà vita ad 
una lotta razionale fino alla 
soluzione dei problemi ». Og
gi pomeriggio intanto si terrà 
a S. Bartolomeo in Galdo una 
manifestazione sui temi della 
edilizia scolastica delle nomi
ne dei docenti 

« Psichiatria 
democratica » 

contro ogni 

emarginazione 
L'assemblea provinciale di 

« Psichiatria Democratica » 
ha eletto la nuova segreteria 
nel corso del congresso (te 
mitosi al «Bianchi») che ha 
ribadito la linea espressa dai 
congresso nazionale riaffer
mando la necessità di un con
fronto critico e dialettico con 
le forze politiche democra
tiche. 

E' s tato sottolineato che la 
lotta per la salute mentale 
non può essere ridotta al solo 
specifico psichiatrico e che 
vi è invece una precisa esi
genza di riferirsi alle più ge
nerali lotte contro ogni tipo 
di esclusione ed emarginazio
ne sociale. 

L'assemblea ha quindi elet
to i nuovi organismi provir 
ciali privilegiando un crite 
rio di collegialità. Si è così 
eletto il segretario provincia
le, Elvira Reale, ed un uffi
cio di segreteria costituito da 
Serafina Bissanti, Giulio d: 
Majo e . Guelfo Margherita. 

A tal proposito si comuni 
ca che sono aperte le nuove 
iscrizioni e che tutti coloro 
che sono interessati e parte
cipi al movimento di lotta 
antiistituzionale possono pre
sentare domanda di adesione 
alla segreteria — c/o O. P . 
Frullone. Via Comunale del 
Principe n. 16-A — specif.-
cando il proprio campo d. 
intervento. 

SCHERMI E RIBALTE 
, ,1 .. TEATRI 

CILEA < (V ia San Domenlto • C. 
Europa - Tel . 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Ouesta sera alle oie 21 ,15 : 
« L'amante di Lady Chaltcrly », 
di Lawrence. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 

' di sceneggiala: « Nu schiallo a 
- mamma mia ». 

SANCARLUCCIO (V ia San P»«qua
le a Chiaia - Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 . i 
Cabarinieri presentano: • No
stro pane quotidiano, ovvero to
gli un posto che il pasto co
i ta », di A . Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , il Tea
tro di Eduardo pres.: « Natale 
In cai» Cupiello », di Eduardo 
Oe Filiopo. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
3ptrr«ro<c di bu io lt>at« 

P A L A Z Z E T T O DELLO SPORT 
Balli e canti dell 'Armata Rossa. 
Sabato 4 dicembre ore 2 1 , do
menica 5 dicembre ore 18. Prci-
zi poltrona numerata L. 3 . 5 0 0 . 
Gradinata L. 2 . 0 0 0 . 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 , 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 21 ,15 la 
compagnia di Alvaro Alvisi e 
Marisa Solinas presenta: « I l 
paese del sorriso » di Le Mar. 

TEATRO DELLE A R T I (Salita A re
nella • Tel . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 17, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: e Scarpa rotta e cer
vello lino » di Gaetano 01 Maio. 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba, 3 0 ) 
Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale aperto « Tea
tro-Teatrante Attore ». Giorni di
spari: ore 18.30 e 2 1 . 3 0 . a cu
ra del Collettivo Chille de la 
Balonza. 

TEATRO » LA T A V E R N A DEGLI 
A M I C I » (V ia Martucci. 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI R IONE ALTO (3< traversa 

Mariano Semmola) 
(Riposo) . 

CIRCOLO A R T I • SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI ; V I * Pa
ladino 3 • Tel. 3 2 3 . 1 9 C ) 
Aperto tutte le Sère dalle ore 
19 alle 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (5 . Giuseppe Vesu
viano) 
Questa sera olle ore 2 0 , proie
zione del film: « Per grazia ri
cevuta ». 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 

Arcobaleno 
£& • o &ì& 1 ^ M ^ 

Spietato, duro, 
Implacabile, ecco II 
vero BRONSON che 
piace al pubblico! 

Q CANDIDATO 
ALL'OBITORIO 2/ 

TtCHMiCOLOR 

nVtVWTVaVOI 
AV* o 

. U N FILAI PER TUTTI 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. ( V i i 5. Giorgio 

Vecchio 2 7 • S. Giorgio a Cro
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 3 0 ) 
• I l silenzio » di Btrgman, Ore: 
18, 2 0 . 2 2 . 

N O (Via S. Caterina da Slana, 53 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Ailc ore 17 e 23: « Le due so
relle », di Brian De Palina. 

N U O V O (V ia Montecalvano, 16 
TcL 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano: « Bersaglio di noltc », 
di Arthur Penn. Ore 17-22 .30 . 

EMBASSY (V ia F. D t Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
« Ombre rosse », con J. Wayna 
DR Ore 16.45. 2 2 . 3 0 

M A X I M U M ( V i * Elena, 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
• I l deserto dei tartari », con 
J. Pernii - DR 

S P O T - C I N E C L U B (Via M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
« Paper Moon » di P. Bogdano-
vic. Ore: 18 ,30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paìsiello, 35 - Sta
dio Collana • Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Keoma 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 • Te
lefono 3 7 0 . 6 7 1 ) 
Squadra anli lurlo, con T. Miliari 
C ( V M 14) 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Basta che non si sappia In giro 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Abbasso tutti evviva noi - S 

AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415 .3G1) 
I l corsaro della Giamalca, con 
Shaw - A 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Basta che non si sappia in giro 

CORSO (Corso Meridionale - te-
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Basta che non si sappia in giro 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
. Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

Centro Terra - Continente sco
nosciuto, con D. Me Clure • A 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Keoma 

F I A M M A (Via C. Poerio 4 6 • Te-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

F I L A N G I E R I ( V I * Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antilurlo, cori T. Mil ian 
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Anno 2 0 0 2 : la seconda Odissea, 
con B. Darri • DR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Basta che non si sappia in giro 

ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Centro Terrò - Continente sco
nosciuto. con D. Me Clure - A 
Ore 16 .30 , 2 2 . 3 0 . 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Keoma 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Caro Michele, con M . Melalo 
OR 

,., PROSEGUIMENTO 
à PfclME VISIONI* 

A C A N T O (V. lc Augusto. 59*3- Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Compiono di famiglia, con B. 
Harris - G 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 12 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Dimmi che fai tutto per me 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ARGO (V ia Alessandro Potr io. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le calde labbra di Emanuelle 

A R I S T O N (Via Morghen, 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Complotto di famiglia, con B. I 
Harris - G 

A V I I O N (Via le degli Astronauti, | 
Colli Amine! - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) : 
Tutt i gli uomini del presidente, I 
con R. Rcdlord - A ' 

B E R N I N I ( V i * Bernini. 1 1 3 • Te- , 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) ! 
Dimmi che fai tutto per me I 

CORALLO ( P i a n e C.B. Vico • Te. 
, lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

Chiuso per cambio gestioni 
D I A N A (V ia Luca Giordano • Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Missouri, con M . Brando - DR 

EDEN (Via G. Sanlellce . Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
A Venezia come Roma, Milano, 
Torino, la spirale del crimine, 
con R. Vaughn - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Dimmi che lai tulio per me 

GLORIA (V ia Arenacela, 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Dimmi che lai tutto 
per me 
Salo B - Totò a Parigi • C 

LORA (Via Stadera a Poggiorea-
Ic, 129 • Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Kong uragano sulla mctropoM, 
con K. Hamilton - A 

M I G N O N (V ie Armando Diat - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le calde labbra di Emanuelle 

PLAZA (V ia Kerbaher, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Febbre da cavallo, con L. Prolet
ti • C 

ROYAL (Via Roma, 3S3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Novecento • Atto I I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 
(Orano: 15. 19. 22 ) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (V ia Martucci. 63 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I due gattoni a nove code • 
mezzo ad Amsterdam 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 > 
Un uomo o una donna, con J. L. 
Trintignant - 5 ( V M 18) 

A G N A N O (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia . Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

ASTRA (Via Mezzocannona, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Tul l i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mla-
no • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Novecento 1 . atto, con G. De-
pardien • DR ( V M 14) Ore: 14. 
16, 19. 2 2 

BELLINI ( V i a Bellini • Telalo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Con la rabbia egli occhi, con J. 
Brynner - DR ( V M 14) 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Invilo a cena con delitto, eoa 
A. Guinness - SA 

CAPITOL (V ia Morsicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
0 0 7 vivi e lascia morire, con 
R. Moorc - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Camp 7 lager femminile, con 
J. Bhss - DR ( V M 18) 

COLOSSEO (Gallarla Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Maria R. e gli angeli di Traste
vere, con B. Betti • DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Alrport ' 7 5 , con K. Black - DR 

I T A L N A P O L I ( V i * Tasso. 169 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Indagine su un gallo al di sopra 
di ogni sospetto 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinnoss - SA 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Caccia »' montone, con J. L. 
Trintiqnant - SA 

PIERROT ( V i * A . C. De Mei f 58 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 

,11 buono,, il brutto a ' I l cattivo, 
con C Enitwood - A , ( V M 14) 

POSILLIPO ( V . Poslllipo 3 9 - Te
letono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La casa dalle finestre che ri
dono, con L. Capolicchio - DR 
( V M 18 ) 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggerl 
Aosta, 4 1 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I I grando radic i , con F. Testi 
DR ( V M 18) 

R O M A (Via Ascanlo, 3 6 • Tele
tono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
0 0 7 si vive solo due volte, co:) 
S. Connery - A 

SELIS ( V i * Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Non pervenuto) 

T E R M E ( V I * Pozzuoli, 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
La line dell'innocenza, con A. 
Belle - 5 ( V M 18) 

V A L E N T I N O ( V I * Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
0 0 7 : operazione tuono, con 5. 
connery - A 

V I T T O R I A (V ia Piscltelll 18 • Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
La prima notte di quiete, con 
A. Dslon - DR ( V M 14) 

L/WESPER9 D VPGG&cc 

agenzia 
specializzata I I D C C 
per viaggi in U l I O d 

AL PALAZZETTO DELLO SPORT 
VIA D E I G I O C H I M E D I T E R R A N E I 

, . PER LA PRIMA VOLTA DA MOSCA • V 

BALLI E CANTI 
ARMATA ROSSA 

CON IL PATKOCINIO DEL COMUNE DI NAPOLI 
SABATO 4 Dicembre ore 21 
DOMENICA 5 Dicembre ore 18 

Prevendita presso OTI TOURCAR. Piazza Matteotti 
PREZZI: POLTRONA NUMERATA L. 3.500 

G R A D I N A T A L. 2.000 
ORGANIZZAZ IONE BUSSOLA DOMANI 

ALC 
STREPITOSO SUCCESSO 
IONE- AUSONIA 

CORSO-ODE 
K w s m s m i i a R ^ NINO MANFREDI • MONICA VOTI 

JOHNNK DOftELU 

Basra aie non 
SÌ sappia 
snesRO!. 

-OTTONO MEZZOGIOtrIO'MAlZW ONOftATO 
^ « i o u . i - « a n f « m . ^ U N O M N n i » I S A D A N I E U 

«LUIGI COMENCINI -NANNI Lffl• LUIGI MAGNI 
• osto t a s t o 

ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

FIAMMA 
AMBASCIATORI 
UGO TOGNAZZI • EDWIGE FENECH 

w i FILM 

CATTIVI PENSIERI 
avmn 

CHI VA'A LETTO CON MIA MOGLIE? 

•ceii n 

UGO TOGNAZZI 

f 

S» A * 

2 ORE 01 AUTENTICO DIVERTIMENTO 
VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

SPETTACOLI: IMO - 1 1 , * . 2t,M - 22,» miiio film 

DOMANI IN ESCLUSIVA 

all'AUGUSTEO 

http://sar.-ip.no
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Un documento del Direttivo regionale e della presidenza del gruppo alla Regione 

Scuola materna: nota del PCI 
sui rilievi mossi dai vescovi 

: Piena disponibilità ad una discussione serena purché si esca da ogni impostazione unilaterale e settaria • Le 
. «direttive» sin qui seguite si ispirano ai princìpi costituzionali - Né discriminazioni né negazioni del pluralismo 

Ascoli Piceno 

Sospeso 
il processo 
ai cinque 
militari 

Si doveva svolgere ieri pres
t o il Tribunale di Ascoli Pi
ceno, presidente il giudice 
Gorga, il processo contro cin
que giovani di S*. Benedetto 
del Tronto imputati" per isti
gazione a disobbedire alle 
leggi e ai regolamenti militari 
t ramite diffusione di volanti
ni nel quali si reclamava la 
democratizzazione del regola
mento militare e condizioni 
di vita più umane e più giu
ste nelle caserme. 

In apertura di dibattito, 
Invece, il Pubblico Ministero 
Mandrelli ha sollevato l'ecce
zione di incostituzionalità del
le norme contenute ne^H arti
coli 182 e 14 del CPMP (Co
dice Procedura Militare di 
Pace) che sono stati applica
ti nei confronti degli imputa
ti in contrasto con gli articoli 
3, 21 e 52 della Costituzione, 
laddove l'art. 182 • parla di 
semplice malcontento senza 
discriminazione alcuna per 1 
casi nei quali questo sia e-
spressione dell'esercizio dei di
ritti fondamentali della •"*'#> 
stituzione. e ciò anche in ri
ferimento alla estensibilità 
del reato a carico di non mi
litari, prevista dall'art. 14 del 
CPMP. 

La questione dì legittimità 
è stata ripresa dall'avv. Carlo 
Moriconi, del collegio di di
fesa, in relazione all 'art. 268 
del Codice Penale per la parte 
in cui la previsione del rea
to « di pericolo » sia generica. 

La Corte, dopo circa mezz' 
ora di camera di consi/dio, ha 
emesso l'ordinanza di sospen
sione del giudizio in corso e 
di rinvio degli a t t i del pro
cesso «Ila Corte Costituziona
le perché decida sulla questio
ne di legittimità degli articoli 
14 e 182 del CPMP in riferi
mento agli articoli 3, 21 e 52 
della Costituzione e dell'arti
colo 266 del codice penale in 
relazione all'art. 21 della Co
stituzione nella parte in cui 
la previsione del reato per la 
sua genericità potrebbe essere 
estesa a semplici e garantite 
manifestazioni del pensiero. 

Il fatto è importante perché 
è la prima volta in assoluto 
che un tribunale ordinario, 
chiamato a decidere sull'ap
plicazione di una norma del 
CPMP per un reato commes
so da non militari, solleva 
la questione di legittimità de
gli articoli suddetti. 

Il Comitato direttivo regionale del PCI e la presidenza del gruppo consiliare comunista 
alla Regione rendono pubbliche alcune loro « considerazioni » in merito al documento emesso 
dalla Conferenza episcopale marchigiana (CEM) aspramente critico nel confronti della Re
gione e degli Enti locali marchigiani per la t particolare situazione » in cui versano le scuole 
materne non statali. Sulla questione — e ne abbiamo dato conto — sono intervenuti anche 
1 assessore regionale alla P.I., Emanuele Grifantini ed i l compagno Giacomo Mombello, pre-

Iniziative 
ad Ancona 

per la riforma 
della PS 

Si è riunito ad Ancona, presso 
I * propria sede di via Calafatimi, 
il Comitato di Coordinamento « Sin
dacato di Polizia » della provincia 
di Ancona, allargato ai rappresen
tanti degli ufficiali e dei funzio
nari. I l Comitato, mentre ha con
cordato pienamente con la proposta 
della Federazione unitaria Cgil, 
Cisl, U i l , ha respinto ogni tenta
tivo di rinvio della ritorma della 
Amministrazione di PS ed ogni ini
ziativa legislativa parziale, tenden
te a snaturare i contenuti qualifi
canti della riforma. 

I l Comitato si è impegnato inol
tre a sviluppare il più vasto dibat
t i to in tutti i luoghi di lavoro 
dell'amministrazione di PS. in mo
do da realizzare e favorire la rea
le partecipazione di tutti coloro 
che sono interessati alla riforma. 
A questo proposito si è sollecitato 
il Comitato nazionale a realizzare 
libere e democratiche elezioni fra 
tutt i i lavoratori della PS ed in 
tutte le province, in modo che 
gli stessi lavoratori possano eleg
gere comitati unitari rappresenta
tivi di tutte le categorie. 

sidente della commissione 
consiliare Scuola e Cultura 
della Regione. « La vivacità 
della discussione — osserva
no direttivo e presidenza del 
gruppo consiliare del PCI — 
rivela la crescita di una posi
tiva sensibilità per i proble
mi davvero drammatici in 
cui versa la scuola materna 
In una regione dove ancora 
oggi circa trentamila bambi
ni non possono fruire dei ser
vizi scolastici ed altre mi
gliaia rischiano, nella bre
ve prospettiva, di esserne pri
vati per l'aggravarsi del de
ficit di bilancio dei Comuni ». 

Anzitutto, l'invito che pro
mana dal documento del PCI 
è quello di uscire da ogni im
postazione settaria ed unila
terale del problema: « devien
te e gravemente lesiva della 
verità apparirebbe, pertanto, 
ogni tendenza... che prendesse 
a pretesto il disaccordo su 
questa o quell'altra misura le
gislativa o a t to amministrati
vo per presentare la politica 
delle amministrazioni comu
nali o della Regione Marche 
nel campo della scuola ma
terna come det tata — non si 
sa bene in virtù di quali in
sensati o oscuri disegni poli
tici — da pregiudiziali intenti 
punitivi e discriminatori nei 
confronti della scuola mater
na non statale gestita da pri
vati o" da istituzioni eccle
siali... ». 

I due organismi del PCI ri
levano che le questioni poste 
dalla Conferenza episcopale 
marchigiana « per l'autorevo
lezza della fonte e per il lo
ro oggettivo rilievo giuridico 
e politico meritano certamen
te un'at tenta riflessione da 
parte di tut te le forze demo
cratiche ». 

La questione di principio 
posta dalla CEM sembra na
scere — si rileva — dall'af
fermazione contenuta nelle 
«Direttive regionali per il 
1976», secondo la quale la 
« scuola materna pubblica vie
ne ravvisata come istituzione 
naturalmente delegata a rea
lizzare le finalità educative 
ed i principi di gestione so
ciale che la legge (per il di
rit to allo studio) intende prò-
muovere e perseguire», e dal 
conseguente corollario che at
tribuisce alle scuole materne 
private «« un ruolo sussidia
rio, giustificato dalla man
canza o dalla insufficiente 
presenza, in particolari situa
zioni locali, delle corrispon
denti strutture pubbliche ». 

Da queste formulazioni la 
CEM trae l'impressione di 
essere in presenza di una ne
gazione del diritto — tutela
to dalla Costituzione — a al 
pluralismo degli interventi 
nel campo educativo e assi
stenziale ». 

Si chiede 11 PCI: è fondata 
questa preoccupazione? E ci
ta l'articolo 33 della Costitu
zione: «la Repubblica det
te le norme generali sulla 
istruzione e istituisce scuole 
statali per tutti gli ordini e 
gradi. Enti e privati hanno 
il diritto di istituire scuole 
e istituti di educazione, senza 
oneri per lo Sta to». 

«Non c'è dubbio dunque — 
considera il PCI — che il 
principio che deve ispirare 
ogni scelta legislativa delle 
istituzioni pubbliche in cam
po educativo si fondi sul plu
ralismo, ma in una visione 
che, sia sul terreno istituzio
nale, sia su quello finanzia
rio. affermi un ruolo primario 
della scuola statale e l'irri
nunciabile diritto-dovere dello 
Stato di precisare le condizio
ni e di det tare le norme en
tro cui. privati ed enti, pos
sono liberamente esercitare il 
diritto aJl'jnsegnamento al di 
fuori del sistema scolastico 
statale con la possibilità di 
godere di determinati benefi
ci di legge » 

« Il riconoscimento del ruo
lo sussidiario della scuola ma
terna non statale privata (o 
se si preferisce libera) affer-

in alcun modo interpretato 
come una restrizione del di
ritto al pluralismo scolastico. 
Al contrario tale riconosci
mento va correttamente in
terpretato nel contesto in CIM 
esso è collocato, come urn* 
presa d'atto del preminente 
ruolo di interesse pubblico 
che nt;ia concretezza di par
ticolari situazioni di carenza 
delle strutture pubbliche, la 
presenza della scuola materna 
non statale, da chiunque ge
stita nel rispetto delle leggi 
e dell'esigenza della colletti
vità, può rappresentare». 

Circa i criteri per l'eroga
zione dei contributi alle scuo
le materne private le « Diret
tive regionali » prendono in 
considerazione il caso « di Co
muni ove esistano scuole ma
terne di diversa gestione» ed 
affermano che in queste si
tuazioni « gli interventi saran
no commisurati al tipo di ser
vizio assolto, alla sua rilevan
za sociale nell'ambito comu
nale ed al numero delle fre
quenze ». 

«Dove è dunque — rileva 
il PCI — la discriminazione 
o la negazione del pluralismo? 
Le « Direttive » » si muovono 
in piena coerenza con i prin
cipi della Costituzione. Cosi 
come coerentemente ai prin
cipi della Costituzione esse si 
muovono quando indicano la 
necessità che gli interventi 
nei confronti delle scuole ma
terne non statali siano rigo
rosamente fondati sulle assi
curazioni che le finalità e gli 
orientamenti della attività 
educativa corrispondano allo 
spirito ed alla lettera delle vi
genti leggi. Quando siano in 
presenza di tali assicurazioni 
i Comuni, dunque, potranno 
garantire agli alunni delle 
scuole materne private un 
trat tamento (trasporti, men
se, materiale didattico ecc.) 
equipollente a quello che go
dono gli alunni delle scuole 
materne pubbliche». 

Dopo aver ricordato che i 
comunisti sono ben disposti a 
discutere sulle scelte compiu
te dalle Regione o da singoli 
Comuni (evitando di scendere 

in irriguardosi apprezzamenti 
che rischiano di riproporre 
contrapposizioni anacronisti
che), il documento del diret
tivo e della presidenza del 
gruppo consiliare del PCI, ri
porta la denuncia della CEM 
secondo la quale verrebbe ope
rata « una pesante discrimi
nazione sul piano assistenzia
le da parte delle amministra
zioni comunali ». 
« Ma si t rat ta di una denun
cia generica. Di quante e qua
li amministrazioni si tratt i ed 
in quali circostanze tal i : "di
scriminazioni" siano avvenute, 
infatti, non è dato di sapere. 
A noi risulta che in un gran
dissimo numero di ammini
strazioni pubbliche — alme
no laddove noi siamo pre
senti nella maggioranza — 
l'opera che si svolge nel cam
po dell'assistenza scolastica 
assai spesso si qualifica an
che per I positivi rapporti 
che si sono istaurati — attra
verso convenzioni ecc. — con 
settori della scuola non sta
tale gestita da istituzioni ec
clesiali ». 

Il documento del PCI casi 
conclude: « Rimangono aper
te nonostante ciò alcune con
troversie? Ci sono questioni 
non risolte, situazioni che si 
reputano insoddisfacenti? Al
lora si discuta di questi con
creti problemi, evitando di fa
re di ogni erba un fascio e 
di ogni fuscello, un trave, col 
rischio di alimentare tensioni 
artificiose 

Sulle questioni controverse 
ove si indichino fatti e circo
stanze che suscitano legittimi 
risentimenti, !a nostra dispo
nibilità a discutere ed a ri
cercare — d'intesa csn le al
t re forze democratiche e nelle 
sedi che si vorranno proporre 
come più opportune — possi
bili punti di incontro, aderen
ti allo spirito della Costi
tuzione repubblicana ed alla 
linea pi egrammatica concor
data dal Consiglio regionale. 
è piena; cosi come pieno sarà 
l'impegno che rivolgeremo al 
fine di chiarire alle popola
zioni tutte le ragioni del no
stro atteggiamento». 

Per la medaglia d'oro alla Provincia di Ascoli 

Mostre, convegni 
e proiezioni 

sulla Resistenza 
La sett imana d i celebrazioni aperta uf f ic ia lmente 
Gl i spettacoli si svolgeranno nei Palazzi comunal i 

Una immagine della lotta partigiana nelle Marche 

I consigli comunali del
l'Ascolano si sono riunì 
ti lunedì 29 novembre al
le ore 18, per celebrare 
la consegna della meda
glia d'oro al valore della 
Resistenza alla provincia 
di Ascoli Piceno. 

Le riunioni dei consi
gli comunali hanno avuto 
lo scopo di aprire in for
ma ufficiale la settimana 
di celebrazioni predisposta 
dal comitato organizza
tore. 

Tra le tante attività or-
ganiz?ative nei vari cen
tri della provincia si se
gnalano due convegni di 
studio sul tema « Lotta 
per la libertà e costruzio
ne della democrazia » che 
si svolgeranno a Fermo ve
nerdì 3 dicembre (è pre
vista anche la presenza 
del pittore Ernesto Trec
cani) ed ad Ascoli sabato 
4 dicembre. Nei tre mag
giori centri della provin
cia si terrà anche uno 
spettacolo del Canzoniere. 
presentato dal gruppo di 
Ascoli. La Telecavo di S. 
Benedetto ha realizzato un 
documentario di testimo-

' manze e di ricostruzione 
sui fatti della Resistenza 
ascolana e trasmetterà lo 
spettacolo in una delle sue 
serate di programmazione. 

Per tutti i sei giorni del

la settimana, inoltre, in 
una quindicina di paesi si 
svolge una rassegna di 
film sulla Resistenza. 

I film sono: All'armi 
siam fascisti: Dalla mar
cia su Roma a Piazzale 
Loreto: Resistenza, una 
nazione che risorge: 
Lotta Partigiana: Ultima 
speranza: Un giorno da 
leoni: Achtung banditi! Il 
sole sorge ancora; 11 ter
rorista. 

I film, accompagnati da 
un fascicolo con tre re
lazioni (Resistenza e 
scelte politiche del dopo
guerra. Resistenza e lette
ratura, Resistenza e cine
ma) e schede di tutt i i 
film saranno proiettati 
nei vari centri, ad Ascoli. 
S. Benedetto e Fermo le 
proiezioni sono quotidia
ne. mentre negli altri cen
tri (Acquasanta, M. Mo
naco, Amandola, Offida, 
Porto S. Giorgio, Porto S. 
Elpidio, M. Urano. M. Gra-
naro. Falerone) seno da 
un minimo di una ad un 
massimo di tre. 

Gli spettacoli si svolge
ranno per lo più nei Pa
lazzi comunali, a sanci
re la solennità pubblica e 
lo spirito di unità cittadi
na che sono alla base di 
tutte le celebrazioni per 
la medaglia d'oro. 

PESARO - Lunedì comincio Pesame del bilancio di previsione per i l 1 9 7 7 

La parola ai Consigli di quartiere 
Un'ampia documentazione è stata già distribuita alle organizzazioni sindacali e di categoria - Le dif
ficoltà procurate dalla crisi della finanza locale • Necessaria un'ampia partecipazione dei cittadini 

Lunedi prossimo inizierà 
nei consigli di quartiere il 
dibattito sul bilancio di pre
visione 1977 del Comune di 
Pesaro. 

Un primo «approccio» con 
le linee generali del bilancio 
i consiglieri di quartiere l'han
no già avuto nel corso di un 
recente incontro con la giun
ta e la commissione consilia
re. Un'ampia documentazione 
è s ta ta distribuita anche alle 
organizzazioni sindacali e al
le varie associazioni di cate
goria. In tal modo si con
sente ad un ampio numero di 
cittadini di disporre di uno 
strumento conoscitivo neces
sario per lo sviluppo di un di
battito qualificato e che ten
ga soprattutto conto, nella 
formulazione delle proposte 
da avanzare alla giunta co
munale. della contestualità 
del quadro economico e so
ciale del paese, così come ne 
hanno tenuto conto gli am
ministratori comunali nella 
fase di preparazione del bi
lancio preventivo "77. 

La crisi del paese — cosi 
è stato affermato nel corso 

mato nelle «Direttive regio- ' della illustrazione dei criteri 
nali » non può dunque essere . seguiti dalia giunta, riferiti 

nel corso di una conferenza 
stampa dal sindaco Stefanini 
e dall'assessore alle finanze 
Monacciani — non può essere 
elusa in nessuna istanza, tan
to meno in un bilancio co
munale che. proprio perché 
non è soltanto un bilancio di 
un « ente », ma quello dei bi
sogni e delle esigenze di una 
città, richiede scelte rigorose 
e qualificanti. 

Il comune di Pesaro non 
è certamente in grado — per
durando l'attuale situazione e 
al pari di altri comuni — di 
rispondere a tutte le doman
de che provengono dalla cit
tadinanza in termini di ser
vizi sociali e pubblici, ma non 
rinuncia neppure al compito 
di mantenere l'elevata rete di 
quelli esistenti. 

Il dibattito che sta per ini
ziare nei quartieri come ab
biamo già avuto modo di ri
ferire in concomitanza della 
discussione sul bilancio avve
nuta nel corso di due recenti 
sedute in Consiglio comunale. 
avrà come punto di riferi
mento alcune linee maestre 
che la giunta ritiene di prò-

s^rn*> JSCUOLA 
UN « GIORNALINO » SCRITTO 

E DISCUSSO DAI BAMBINI 
«La pulce tossisce» è il giornali- la integrata. Esso porta un gran nu

llo della scuola media integrata a mero di firme, esempio a nostro pa-
tempo pieno di S Angelo in Vado e r e r e d i stretta collaborazione nel la-
Mercatello sul Metaura Neil ultimo f , } professori e presi-
numero una sene di articoli «impe- . . . ' *: *" 
gnati » si alterna a pagine, di «èva- «*«> «he e uno dei presupposti su cui 
sione». S1 tasA u n a s c u o 'a diversa dalla tra-

I ragazzi di prima, seconda e terza drenale. E m pane a proposito di ciò 
(di varie sezioni) scrivono — con mol- scrive Don Igino Lani che una edu-
ta serietà e anche con cognizione di cazione nuova si ha «abolendo ogni 
causa — sul carovita e sull'ecologia. rapporto autoritario e competitivo e 
sulle vacanze passate e sulle espenen- ogni forma di selezione, largheggian-
ze scolastiche, sulla sperimentazione do con le libere attività, facendo 
e sullo sport e le sagre del loro paese. appello unicamente alla corresponsa-
Non manca una pagina interamente bilità, allo spirito comunitario, alla 
dedicata alla « funzione del giornale ». - creatività personale e collettiva ». 
Alcuni alunni si interrogano e discu- ' Dedichiamo qualche riga anche 
tono sulla validità, sull'utilità o me- - a n a pagina sulle « poesiole popolari ». 
no de «La pulce tossisce». in cui si sono raccolte alcune poesie 

Al di là delle varie posizioni, ci molto belle delle nostre campagne e 
pare utile rimarcare la positività di dei nostri contadini. Vorremmo sugge-
una discussione aperta, di un con- rire ai ragazzi di continuare in que-
fronto di idee. Così infatti dice Lau- sta ricerca, perché ci sembra un mo
ra: «Mi piace (il giornalino) perché do per trattenere e quindi per non far 
è un modo di confrontare le nostre scomparire quello che resta della cul-
idee con gli altri». tura della nostra gente, sana quale 

II giornalino rientra nelle libere fortunatamente la società consumisti-
attività (le altre sono: fotografia, ce- ca non ha operato cambiamenti ir-

" ramica, arte drammatica) della scuo- reversibili. 

Assemblea ad Ascoli 
sulla sperimentazione 
Si è svolta presso la Facoltà di 

Agraria di Ascoli Piceno un'assemblea-
dibattito di insegnanti di diverso or
dine e grado sul tema « scuola a tem
po p:eno e sperimentazione». Il di
battito ha preso le mosse da una bre
ve e sintetica esposizione del diretto
re didattico Farina su alcuni punti qua
lificanti dell'esperienza di tempo pie
no condotta presso la scuola elemen
tare di Villa Piagge. 

L'avvenimento rappresenta il primo 
momento pubblico del gruppo di coo
perazione educativa promosso da al
cuni operatori scolastici e culturali del
la provincia. Gli obiettivi si specifi
cano a partire da una analisi delle 
necessità della scuola in relazione ai 
bisogni del territorio 

Operativamente il gruppo si pro
pone, come obiettivo immediato, la 
organizzazione di commissioni di la
voro per attuare concreti piani di spe
rimentazione negli specifici contesti 
scolastici locali. I promotori del grup
po di cooperazione educativa ritengo
no condizione essenziale per la con
cretizzazione di questi obiettivi il coin
volgimento di tutti gli insegnanti ed 
operatori culturali sensibili alle pro
blematiche scolastiche. 

porre e che si possono cosi 
riassumere: 

O non saranno ampliati, in 
termini quantitativi, nel 

1977 alcuni servizi pubblici e 
sociali (trasporti, scuole del
l'infanzia, sanità, attività cul
turali. scuole a tempo pieno, 
attività sportive, promozione 
del piano di commercio): sa
ranno invece ulteriormente 
sviluppati due settori: il ser
vizio di asilo nido e dell'assi
stenza alle persone anziane: 

O che il numero dei dipen
denti nel 1977 non superi 

quello registrato il 7 gennaio 
1976, fatta eccezione per la 
istituzione di nuovi servizi de
legati dalla Regione e dallo 
Stato ed appositamente deli
berati dal Consiglio comunale; 

O che si continui a dare la 
priorità alle opere di ri

fornimento idrico ed a quel
le di fognatura, completare 
quelle già iniziate e mi
gliorare gli interventi nella 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria soprattutto nel 
settore delle strade, fogne. 
fabbricati, senza avviarne la 
costruzione di altre se non è 
prevista un'adeguata coper
tura finanziaria, possibile sia 
attraverso leggi regionali che 
statali appositamente adotta
te per lavori pubblici (fogna
ture, acquedotti, verde pub
blico, casa, ecc.): 

O che si adotti una politica 
tariffaria che. nell'arco di 

4 anni, porti a pareggio tutti 
i servizi pubblici erogati dal 
Comune tramite le Aziende 
municipalizzate, con la soia 
esclusione dei trasporti; 

0 che si proceda alla rior
ganizzazione dei servizi 

r e proposte, in maggior misu
ra contribuirà a consolidare 
quel movimento consapevole 
di lotta in atto nel paese, che 
chiede uno sviluppo dei con
sumi sociali, di quei consumi 
che l'ente locale organizza. 
per cambiare la qualità stessa 
del processo economico e so
ciale del paese. 

tutti i livelli, nonostante n-
i petute denunce di cui si so

no fatti interpreti sindacati, 
forze politiche e stampa lo
cale, i sindacati di categoria 
dei postelegrafonici hanno 

HT^n»TJ£n,oeoSna> ' <*™*> d i interessare nuova del decentramento comuna.e. 
dell'avvento dei comprensori. 
della necessità di rendere più 
produttivo ii lavoro del Co
mune. 

Ma nonostante le indicazio
ni di estremo rigore che ab
biamo elencato, il bilancio del 
1977 potrà trovare concreta 
espressione se certe misure a 
favore degli Enti locali, re
centemente preannunciate d i ; 
Governo, saranno attuate. Ri
chieste precise a sostegno dei 
Comuni sono state formulate 
anche nel recente Convegno 
dell'ANCI a Viareggio, l'attri
buzione dell'ILOR dall'1-1-1977, 
l'eliminazione degli interessi 
bancari sulle anticipazioni, ia 
rivalutazione (dal 18 al 25^) 
delle entrate sostitutive. Que
sti provvedimenti consentireb
bero, se at tuati immediata
mente, almeno di frenare la 
spirale di autoalimentazione 
del debi ta 

La partecipazione dei citta
dini al dibattito quanto più 
sarà ampia « ricca di apunti 

mente del problema l'Ispet
torato provinciale del Lavoro 
e di impegnare quanto pri
ma a discutere la questione 
la segreteria provinciale uni
taria CGIL. CISL, UIL. 

Con rappresentanti delle Regioni interessate 

PER LA ANCONA-ROMA 
CONVEGNO A GENNAIO 
La decisione presa nel corso di un incontro con l'assessore regionale ai Ira-
sporti • Dibattito alla commissione regionale - li passaggio a livello di Falconara 

Sotto la pre3idenza del prof. 
Alberto Borioni, si è riunito 
ad Ancona, presso la sede il 
Comitato interregionale per il 
potenziamento della linea 
ferroviaria Ancona-Roma, cui 
ha partecipato anche l'asses
sore regicnale ai trasporti, 
avv. Venarucci. 

I^i riunione si pone nel con
tento del rilancio — sia sui 
piano organizzativo, sia su 
quella dell'attività specifica 
del Comitato m questione — 
deciso nella precedente riu
nione dell'll ottobre scorso, 
organizzata concordemente 
dalle due regioni interessate, 
Umbria e Marche. 

Dal punto di vista organiz
zativo interno, si è deciso di 
costituire anche un comitato 
esecutivo che collabori con il 
Presidente sullo svolgimento 
della crescente attività. Nel 
merito del problema del po
tenziamento della linea ferro
viaria, invece, il Comitato ha 
preso atto con soddisfazione 
delle dichiarazioni dell'asses
sore Venarucci. il quale, non 
scio ha affermato che sul 
problema specifico ci sarà, in 
settimana, un dibattito a li
vello di Commissione consi
liare regionale, e tra breve. 
anche a livello di Consiglio 
regionale, ma — ha anche 
affermato — che sulla priori
tà del raddoppio della Falco-
nara-Orte (e successivamen
te della Orte-Civitavecchia) 
sono d'accordo tutte le regioni 
italiane, le quali hanno pre
parato un documento comu
ne in vista dell'imminente 
confronto con il Parlamento 
sul Piano nazionale dei tra
sporti ferroviari. 

Questa ulteriore manifesta
zione di consapevolezza — ad 
un livello cosi importante — 
non potrà non favorire l'azio
ne del Comitato medesimo 
che — nel momento attuale - -
tende a far inserire nel redi
gendo piano poliennale delle 
Ferrovie il raddoppio dell'in
tera linea (e non solo delle 
tratte Orte-Terni, Falconara-
Fabriano). j 

Per favorire tale azione, ii j 
Comitato — d'intesa con le ! 
due Resioni interessate — ha 
deciso H; organizzare, entro ii 
prossimo gennaio, un conve
gno interregionale 

Il convegno sarà preceduto 
da quattro riunioni zonali di 
supporto e di preparazione del 
convegno medesimo. 

i ^ ^ i a w e * ^ 
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La stazione di Jesi sul tratto Ancona-Roma 

IESI - Per far fronte al rincaro dei prezzi 

Enti locali e sindacati 
studiano misure comuni 

Il grave problema dell'au
mento dei prezzi e le sue 
ripercussioni sul salario dei 
lavoratori sono stati a lumro 
discussi d Illa segreteria del 
Consiglio di zona CGILCISL-
UIL di Jesi. I .sindacati si 
preoccupano particolarmente 
dell'ultima insopportabile im
pennata degli aumenti dei 
prezzi al consumo verificatasi 
nel mese di ottobre (più 3 3 
per cento): l'alta percentuale 
di aumento provoca una ulte
riore diminuzione del potere 
d'acquisto dei lavoratori ed 
in particolare delle catego
rie più disagiate, pensionati. 
disoccupati e sottoccupati. 

Il consiglio di zona ha de

cido una .serie di iniziative 
da realizzare con gli Enti lo 
cali della Vallosina. per evi
tare che la tradicctima men
silità che ì lavoratori perce
piranno per Natale non com
porti un ulteriore aumento 
indiscriminato dei prezzi. Fra 
le misure proposte dai sin 
dacati: la convocazione della 
consulta prezzi del Comune 
di Jesi; l'impegno da parte 
di tutto le ammin-strazioni 
comunali della ValU-sina. af
finché demandino alle guar
die annonarie l'effettivo con
trollo dei prezzi al consumo: 
la realizzazione di un paniere 
per i beni di maggiore con
sumo. 
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Pesaro: 
denunciate 

le condizioni 
di lavoro 
nei locali 

delle Poste 
Le segreterie sindacali pro

vinciali dei lavoratori postele
grafonici < F I P < ; G I L , C I S L -
SILP, UIL-POST) di Pesaro 
denunciano attraverso un j 
comunicato il perdurante sta- I 
to di inidoneità dei locali in [ 
cui prestano l'attività un 
gran numero di lavoratori. 
Si t rat ta per lo più di locali 
insufficienti, privi di luce na
turale, malsani, umidi e fred- [ 
di l'inverno, soffocanti e pri
vi d'aria nel periodo estivo. ; 

Considerato l'atteggiamcn- i 
to di indifferenza degli orga- j 
ni dell'Amministrazione PT a I 

I FANO M E N C A C C I N I VITTORIO via Garibaldi 61, te!. 0721 -847 

SIGNORETTI M A R I O C so Matteotti 43, tei. 0731-2 

GALASS1 GIULIO via De Vico 7, tei. 0733-49656 

MARZOCCA DI 5. PELLEGRINI M A U R O via Gar.bald; 2, tei. 071 -li 

IESI 

MACERATA 

db VITT ADE HO 
Confezioni Uomo - Donna - Bambino 

È GIÀ NATALE! 
ANCONA - Corso Garibaldi, 126 
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I commenti ai risultati delle eledoni per i consigli di quartiere 

Sottolineato il significato 
unitario del voto a Perugia 

L'alia percentuale di elettori che si sono recali alle urne dimostra la reale volontà di parlecipatione dei cittadini 
la crescente fiducia nelle forze di sinistra • Un'occasione per far compiere passi avanti alla linea del confronto 

Un appello del Comitato federale di Perugia 

Dieci giornate 
di mobilitazione 
indette dal PCI 

Unità e iniziativa politica - Promuovere una vasta 
campagna di dibattito e orientamento 

Il Comitato Federale di Pe
rugia riunitosi il 27-11-76 per 
un esame dei problemi eco
nomici e politici nazionali e 
locali e in merito all'inizia
tiva del partito verso la clas
se operaia ha emesso il se
guente appello: 

« Il Comitato federale ri
tiene che dalla crisi, che ma
nifesta sintomi di un'estre
ma gravità, sia possibile usci
re con una nuova espansio
ne economica e con un pro
fondo cambiamento del mo
do di vita di tutto il popolo: 
in questa direzione l provve
dimenti presi dal Governo e 
quelli che sarà necessario 
prendere per bloccare il pro
cesso inflazionistico e la de
generazione economica e mo
rale del Paese, frutto del 
malgoverno democristiano ol
tre a corrispondere a criteri 
di equità e giustizia sociale 
e di perequazione, debbono 
essere finalizzati ad allar
gare la base produttiva del 
Paese, attraverso la riconver
sione agricola. Industriale. 
attraverso la creazione di 
nuovi settori produttivi. Il 
rinnovamento tecnologico e 
scelte che tendano alla pie
na occupazione e al supera
mento degli squilibri storici 
della nazione. 

Il Comitato federale ritie
ne che per avanzare su que
sta linea occorra la più am
pia mobilitazione unitaria e 
di massa per battere non so
lo 1 tentativi di rivincita por
tati avanti dalla destra de
mocristiana, oggi in atto, che 
tendono a mutare il quadro 
politico in senso conserva
tore e reazionario, ma per 
imporre misure serie e reali 
di rinnovamento. 

Per realizzare tale obbiet
tivo è indispensabile allar
gare i processi unitari verso 
un governo di collaborazione 
e di solidarietà nazionale t ra 
tut te ìe forze popolari volto 
a d'ire al Paese una nuova 
direzione politica. Spetta al
la classe operaia cosciente 
del suo ruolo dirigente e del
la sua funzione nazionale, 
prendere nelle sue mani in
sieme con i suoi alleati la 
bandiera del risanamento e 
del rinnovamento del Paese. 

Il Comitato federale valu
tando la realtà della provin-

x Riunione di 
verifica per 

l'ordinamento 
regionale 

Si sono riuniti Ieri mattina 
presso la sala riunioni della 
Banca Nazionale del lavoro 
di Perugia i sette gruppi di la
voro del Consiglio regionale 
Insediati per dare un contri
buto di ricerca alla a Verifica 
sull'ordinamento Regionale in 
Umbria »? 

I gruppi hanno confrontato 
i rispettivi programmi elabo
rati dopo la loro costituzione 
avvenuta come si ricorda il 28 
di ottobre. 

Alla riunione hanno parte
cipato anche amministratori 
locali, rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali degli 
Istituti Universitari, del Cen
tro studi giuridici e politici, 
del CISA. del CRURES. dell' 
Accademia giuridica umbra. 
dell'Est». e della Sviluppum-
bria. 

eia di Perugia ritiene che, in 
assenza di scelte immediate 
del Governo in merito al pia
no chimico, al piano ener
getico, al piano agricolo-all-
mentare e ai provvedimenti 
di politica industriale e cre
ditizia a sostegno delle pic
cole e medie imprese, per i 
riflessi che tali questioni 
hanno in Umbria, sia possi
bile un rapido deterioramen
to delle grandi aziende e di 
un ripiegamento delle picco
le imprese verso forme di 
sottoccupazione, di sottosala
rio, di decentramento produt
tivo e di lavoro a domicilio. 

Considera che perseguire la 
via di un recupero della com
petitività delle piccole azien
de sulla pelle dei lavoratori, 
Invece che sul rinnovamento 
tecnologico e l'aumento degli 
investimenti, sarebbe del tut
to impraticabile sia per la 
resistenza del lavoratori e 
perché ciò porterebbe le sin
gole aziende nel medio pe
riodo alla emarginazione dal 
processi di rinnovamento che 
sono oramai inevitabili nel 
nostro Paese. 

Per tali motivi è necessa
rio intensificare la lotta del 
movimento popolare su que
gli obiettivi che da tempo 
sono al centro dell'iniziativa 
politica delle organizzazioni 
sindacali e degli Enti locali 
timbri: agricoltura, finanza 
pubblica e servizi sociali, tra
sporto collettivo su gomma 
e su rotaia, edilizia pubblica 
e privata. 

Per questo occorre: 1) la 
conoscenza precisa della real
tà ; 2) la costruzione concre
ta delle proposte di soluzio
ne; 3) l'unità delle forze che 
hanno a cuore i destini del
l'Umbria e del Paese. 

Il Comitato federale ritie
ne che ciò si può realizzare 
attraverso un rilancio rigo
roso e permanente del movi
mento delle conferenze di 
produzione che sempre più 
debbono essere lo strumento 
di coinvolgimento di massa 
e di individuazione delle ver
tenze da aprire. 

Il Comitato federale, con
sapevole delle difficoltà e del
le potenzialità positive del 
presente momento, chiama 
gli operai comunisti ad esse
re protagonisti-animatori in
telligenti e tenaci della lotta 
operaia e popolare per il ri
sanamento e 11 cambiamento. 

Chiama gli operai comu
nisti a sviluppare la più lar
ga unità e iniziativa politica 
da portare avanti nelle fab
briche con le altre forze po
litiche. 

Sì rivolge al giovani ope
rai . alle donne operaie af
finché diano tutto 11 loro 
contributo alla propria eman
cipazione e alla lotta per una 
prospettiva certa. 

Chiede a tutti gli operai 
di rafforzare e di estendere 
la presenza orgnaizzata del 
PCI In sezioni e cellule di 
fabbrica e di avviare un re
clutamento di massa di ope
rai al PCI e alla FGCI. 

Il Comitato federale ha in
detto a questo scopo una 
grande campagna politica 
dal 1. al 10 dicembre di di
battito. di conoscenza, di 
orientamento e di mobilita
zione unitaria sui temi po
litici ed economici suddetti j 
e impegna tut te le organiz- • 
zazioni di Partito a dare il j 
proprio apporto significativo j 
di iniziativa e di creatività i 
nella realizzazione di tali in- j 
dicazioni. 1 

PERUGIA. 1 
I consigli di circoscrizione 

sembrano nascere bene: l'al
ta percentuale dei votanti, ol
tre 1*84 per cento, e il teno
re dei commenti venuti subito 
dopo il risultato delle elezio
ni di domenica e lunedi a 
Perugia, da parte di quasi 
tutte le forze politiche, stanno 
a dire infatti come da parte 
di cittadini e forze politiche 
si sia colto appieno il signifi
cato di occasione di un con
fronto costruttivo c5ie dovreb
be caratterizzare la vita di 
questi organismi di parteci
pazione popolare. 

E certo non è senza rilie
vo che questa volontà di par
tecipare alle grandi e piccole 
scelte politiche e amministra
tive di una città come Peru
gia si sia riconosciuta così 
largamente nei partiti della 
sinistra, nel nostro partito che 
è avanzato rispetto allo stes
so 20 giugno e nel partito so
cialista elio ha ottenuto una 
significativa affermazione. 

C'è qui. al di là di tutto il 
gran dire fatto nei mesi scor
si nei confronti delle ammi
nistrazioni da noi dirette, la 
riconferma di un legame pro
fondo, reale fra queste forze 
e la popolazione e le scelte, 
amministrative che queste 
compiono e di cui lo stesso fat
to che le elezioni circoscrizio
nali si siano svolte a Perugia 
cosi presto, rispetto agli al
tri grandi centri, è un esem
pio certamente significativo. 

Anche questo dato è oggi 
messo in rilievo da più parti. 
Ma si può guardare oltre il 
dato strettamente elettorale e 
di schieramento per cogliere 
anche nei commenti odierni 
il significato sostanzialmente 
unitario fatto emergere dal 
voto. 

Su questo terreno sembra 
collocarsi la stessa Democra
zia cristiana, così come ha 
fatto il segretario provincia
le del partito scudocrociato, 
Lucchetti che ha significati
vamente affermato subito do
po il voto: « Per la DC come 
per tutte le forze politiche re
sta l'esigenza di riconoscer
si non in una logica d'urto e 
di contrapposizione ma in una 
dimensione di* confronto ca
pace di guadagnare spazi di 
crescita democratica e di pro
gresso sociale». '- , . 

Questo spirito troverà del 
resto una significativa verifi
ca ben presto. Non ancora 
insediati i consigli di circo
scrizione, (lo si farà nelle 
prossime settimane) i nuovi 
organismi sono attesi ad un 
appuntamento politicamente 
significativo, nella discussione 
di un bilancio « nuovo > e dif
ficile. quale quello che si sta 
esaminando in questi giorni 
in consiglio comunale. 

II bilancio preventivo per il 
'77. cosi immerso nella diffi
cile situazione finanziaria de
gli enti locali, non è fatto 
strettamente amministrativo 
e richiede precise assunzioni 
di responsabilità politiche. 
chiamando a rifuggire da fa
cili confronti demagogici. 

II voto di domenica si pre
sta inoltre ad altre conside
razioni che esaltano anche 
grandi momenti di rinnovasi 
mento del costume di uno 
città. Lo si vede nella gran
de attenzione della gente per 
questa consultazione, una at
tenzione che perdura e che 
continua a stimolarsi nelle 
discussioni che si intrecciano 
fra i cittadini di cui è or
mai grande il numero di quel
li direttamente coinvolti. 

Fra questi in particolare lo 
alto numero dei giovani elet
ti e delle donne (ne sono sta
te elette 25 soltanto nelle li
ste del nostro partito). 

Venerdì un nuovo incontro fra direzione, FLM e consiglio di fabbrica 

La Terni annuncia la cassa integrazione 
Chiesti programmi precisi per il futuro 

S ' 

I sindacati vogliono ragguagli sulla destinazione dei 15 miliardi della legge 464 - Quali saranno le «misure drasti
che» che NRI vuol prendere nei confronti delle «aree di perdita»? - Superare alcune strozzature produttive 

Domani a Terni 
dibattito sui problemi 

delle industrie 
T E R N I . 1 

A conclusione degli Incontri Ira 
il gruppo parlamentare comunista 
umbro, le direzioni aziendali e i 
consigli di l abbr i» degli stabili
menti dalla provincia, la federazio
ne comunista ternana ha organizza
to, per venerdì 3 dicembre alle 
ore 17 , presso la Sala X X Settem
bre un incontro dibattito sul tema 
« Situazione produttiva e slato oc
cupazionale nelle industrie della 
conca ternana ». I l dibattito sarà 
presieduto dal compagni Mario 
Barrolini, deputalo, ed Ezio Otta-
viani, senatore. 

I provvedimenti reparto per reparto 
FONDERIA: 

dal 20 al 23 12. 85 lavora
tori; 

dal 24 al 3-1-77. 110 lavo
ratori; 

dal 3 al 10-1. 83 lavoratori; 
dal 20 al 161. 81 lavoratori; 
dal 17 al 301, 68 lavoratori. 

FUCINATURA, 
MENTI TERMICI 
NICA: 

TRATTA-
E MECCA-

dal 30-1 al 14-2 
tori; 

dal 14 al 28-2. 110 lavora
tori; 

da! 28-2 al 14 3, 100 lavo
ratori; 

dal 14 al 27-3. 90 lavoratori. 

DCC: 

dal 3 al 17-1. 105 lavoratori; 
dal 17 al 30-1, 124 lavora-

I t o r i ; • 

dal 20 al 23-12. 80 lavora
tori; 

dal 23-12 al 3-1-77, 120 la
voratori; 

dal 3-1 al 20 2, 40 lavoratori. 

73 la voi,.- | Riduzione nel reparto pio-
! filati da 17 a 16 turni per 

tutto l'anno 1977. In tal modo 
dal 20 al 23 dicembre 165 la
voratori in cassa integrazio
ne; dal 23 12 al 2-1-77. 230 la
voratori; dal 3-1 al 10 1, 228 
lavoratori; dal 10 al 17-1. 226; 
dal 17 al 30 1, 232; dal 31-1 al 
14-2. 113: dal 14-2 al 21-2, 150; 
dal 21 al 282. 110; dal 28 al 
14-3. 100; dal 14 al 27-3. 90. 

La media settimanale è di 
155 lavoratori in cassa inte
grazione. 

Sono interessate al mutuo Monte dei Paschi, BNL ed INA 

Regione e banche firmano il contratto: 
oltre 7 miliardi per le opere pubbliche 

Incontro tra Marri e i rappresentanti degli istituti di credito — Imminente stipula di altri con
tratti di mutuo a tassi agevolati — Permetteranno di approntare importanti strutture per la città 

PERUGIA. 1 
Mutui per quasi 7 miliar

di di lire sono stati perfezio
nati come è stata decisu In 
prossima concezione, in un 
incontro tra il presidente del
la Giunta Regionale Germano 
Marri. e il capo dei servizi 
patrimoniali dell'INA dr. For 

li previste dalla legge, n. 10 
del 28-l-'74. Durante l'incon
tro è stata inoltre conferma
ta la imminente stipula di al
tri contratti di mutuo, sempre 
con Io stesso istituto, la cui 
documentazione è in via di 
perfezionamento 

Particolarmente interessan 
nari, presenti i direttori del ! te è 11 tasso di Interesse che 
Monte dei Paschi di Siena 
dr. Bibbiani e della Banca 
Nazionale del Lavoro dr. 
Spina. 

Il contratto firmato questa 
mattina riguarda un mutuo 
di 3 miliardi e mezzo che lo 
istituto nazionale delle assicu
razioni ha concesso per il fi
nanziamento di opere pub
bliche a cura degli enti loca

no ventennali e che quindi 
Il saggio di interesse risulta 
ulteriormente vantaggioso. 

I mutui verranno utilizzati 
per l'attivazione di leggi re
gionali e l'esecuzione di ope
re pubbliche di particolare in
teresse ed urgenza. I crediti 
in via di concessione riguar
dano in particolare alcune 

sfato praticato alla Regio- I leggi regionali che permetle-
»• il l'i TT»-» r - t l f t r r in *»V*A A ' M n r l r t fi i « IMn i 'An to fA m i n t ' A ne: il 13. Un saggio che è 

di molto inferiore a quello 
generalmente praticato dalle 
banche in una situazione del 
mercato creditizio nella quale 
le banche, mentre sono re
stie a concedere mutui, gene
ralmente praticano Interessi 
particolarmente elevati. Da 
notare inoltre che i mutui so-

ranno di 'approntare nuove 
strutture per i servizi. 

Parte del fondi raccolti (un 
miliardo e 45 milioni) servi
ranno a finanziare la legge 
per il turismo e l'industria 
alberghiera che prevede uno 
sforzo della Regione per con
sentire miglioramenti e incre
mento delle strutture ricetti-

I ve turistiche. 
! Anche la legge per il risa-
i namento e la ristrutturazione 
I dei centri storici verrà finan-
1 ziata attraverso i nuovi mutui 

con un miliardo e 230 milioni 
di lire erre permetteranno di 
at tuare interventi test alla 
salvaguardia ed «1 « recupe
ro » del patrimonio edilizio di 
notevole Interesse storico od 
architettonico che è spesso in 
cattive condizioni e rischia di 
andare perduto. Circa cinque
cento milioni serviranno al.a 
attuazione della legge sulla 
rete distributiva commercia
le. mentre quattrocento mi
lioni di lire saranno utilizza
ti per la costruzione di nuovi 
impianti sportivi. 

Dietro il caso dell'amante di Centamori, il biologo ucciso dalla moglie 

L'aborto non riesce, chiede il risarcimento 
Aldilà della « ragione giuridica », una vicenda non chiara e moralmente discutibile 

TERNI - I deputati del PCI alla Fabbrica d'Armi 

La Faet potrebbe assumere 
trecento lavoratori 

La delegazione parlamentare si è incontrata con i dirigenti del l ' azienda 

TERNI. 1 
Una delegazione di parie-

mentari comunisti umbri 
composta dai deputati Mario 
Bartolini. Cristina Papa e 
dal senatore Ezio Ottaviani 
ha effettuato il 29 novem
bre una visita alia fabbrica 
di armi. 

I parlamentari comunisti, 
ricevuti dal colonnello Alber
ti, direttore dello stabilimen
to e dai suoi collaboratori, 
dopo aver visitato i vari re
parti, si sono incontrati con 
tutti i dirigenti della fabbri
ca e con una folta rappre
sentanza sindacale delle 
maestranze. Da questi incon
tri particolarmente interes
santi sono emersi alcuni im
portanti problemi riguardan
ti lo stato e le prospettive 

della FAET. nonché alcune 
questioni di ordine sindaca
le che sono *>cgi al centro 
dell'iniziativa della lotta 
dei lavoratori *acr pubblico 
impiego, ed in particolare 
delle maestranze 

Questi problemi si possono 
così riassumere: 1) necessi
tà e urgenza che il ministe-
ho bandisca un concorso ri
servato alla regione umbra 
per l'assunzione'di 300 unità 
lavorative necessarie per 
completare l'organico della 
FAET: 2) aumento dagli at
tuali 20 a 36 partecipanti al 
corso allievi: 3) sollecito e 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro del pubblico 
impiego: 4) corresponsione 
dell'indennità di rischio in 
base a quanto previsto dalle 

to del pubblico impiego: 5) 
autorizzazione da parte del 
ministero della Difesa al Me-
sop per svolgere all'interno 
della FAET indagini e rileva
zioni sull'ambiente di lavoro 
e sullo s ta to di salute dei la
voratori. I rappresentanti 
sindacali hanno formulato 
la proposta di incontro tra 
tutti 1 parlamentari umbri e 
il ministro della Difesa per 
l'esame dei suddetti proble
mi con particolare riguardo 
aita questione dell'amplia- | 
mento degli organici. | 

I parlamentari comunisti si , 
sono dichiarati d'accordo con I 
tale proposta ed hanno a.v 

PERUGIA. 1 
11 caso del noto biologo pe

rugino Marcello Centamori, 
ucciso dalla moglie, che poi 
si suicidò, toma a far parla
re di sé per motivi meno 
drammatici, anche se. sotto 
certi aspetti, emblematici di 
situazioni assurde sotto il prò 
filo morale e. in misura mi
nore. giuridico. 

L'ex amante di Centamori, 
Franca Bonfigho. perugina 

i trentenne, ha citato in giudi
zio la clinica francese presso 
la quale si era ricoverata por 
evitare una maternità a peri
colosa ». frutto della relazio
ne ccn il biologo. Motivo: il 
figlio è nato ugualmente, no
nostante la spesa non indif
ferente sostenuta per l'ope
razione (la Bonfiglio ha pa
gato il 29 agosto del '75. alla 
clinica « Landy » di St. Ouen. 
più di 750 mila Uro . 

La donna chiede quindi al
la clinica un risarcimento di 
oltre 25 milioni come inden
nizzo, più un assegno mensi
le di 150 miia lire per il man
tenimento e l'educazione del 
bambino. 

Il direttore della clinica ri
sponde che il «diritto all'er
rore» esiste per ogni tipo di 

sunto l'impegno di prendere , , n t e r v e n t o chifurg!co. e cosi 

produttive e occupazionali i norme giuridiche del riasset-

cont-atto con gli altri paria 
mentari umbri e con il min": 

! stro per una pronta attua 
I zione d: tale iniziativa. 

Un importante appuntamento per i genitori e gli alunni delle scuole della regione 

Domenica si vota per gli organismi collegiali 
Saranno rinnovati i consigli di classe e di interclasse, i consigli di disciplina e le rappresentanze studentesche negli istituti 

PERUGIA, I. 
Domenica prossima e la do

menica successiva si vota IK-1-
le scuole della regione per il 
rinnovo degli organi collegia
li annuali (consigli di classe 
e di interclasse, consigli di 
disciplina, rappresentanza stu
dentesca nei consigli d'istituto 
dello medie superiori) e. in 
misura limitata, per sostitui
re membri decaduti dei con
sigli di circolo e di istituto. 

Si tratta di elezioni che 
coinvolgono teoricamente cir
ca mezzo milione tra genito
ri e alunni della nostra re
gione (votano anche i genito
ri delle scuole materne stata
li). e la cui indubbia rilevan
za è messa in Torse dall'espe
rienza non esaltante degli or
gani collegiali e da un certo 
senso di sfiducia che serpeg
gia tra i cittadini. L'anno 
scorso — era la seconda tor
nata elettorale — ci fu un ca
lo notevole della partecipazio-

intra'ci burocratici e dalla re- » legati non erano la riforma 
sistenza tenace delle forze più 
chiuse del mondo della scuo
la. anche l'eccessiva frantu
mazione delle date elettorali. 
negative per il dibattito poli
tico e la tensione ideale. 

Quest'anno si è riusciti ad 
ottenere una 
p:ù ragionevole delle date, an
che per l'intervento positivo 
della Regione e degli enti lo
cali. e questo dovrebbe favo
rire la partecipazione. Ma non 
si sono certo risolti Io stato 
di frustrazione e la tenden
ziale € disaffezione > che han
no colpito chi nella scuola 
oca entrato per contribuire a 
risolvere i problemi e a rinno
varla profondamente. Ha si
curamente giocato in senso 
negativo l'attesa delusa di chi 
era stato chiamato ad essere 
protagonista di una « rivolu
zione silenziosa > (cosi s'era 
espresso il ministero) che 
avrebbe mutata di colpo il 

ne (più marcato nelle medie volto della scuola. Le forze 
•upcriori). e pesò, oltre alla 
tjUillusione provocata dagli 

del movimento operaio aveva
no avvertito che i decreti de-

della scuola ma erano qual
cosa di diverso anche se pur 
sempre positivo: l'aprirsi di 
spazi democratici e di un ter
reno nuovo di lotte e di coin
volgimento di massa sui pro
blemi della scuola. Coinvolgi-

conccntrazione ! mento che all'inizio c'è sta
to e ha espresso potenziali
tà di iniziativa e di inter
vento che non vanno conside
rate perdute, ma semmai re
cuperate e messe in grado 
di incidere. 

I punti di maggiore debo
lezza dell'esperienza fin qui 
maturata vanno individuati 
nell'isolamento degli eletti ri
spetto agli elettori (segretez
za delle riunioni), nella man
canza di collegamento tra i 
consigli delle varie scuole (al
meno a livello cittadino) e 
nella scarsa incidenza de! 
consigli di classe (che in pra
tica si sono riuniti al com
pleto soltanto nel periodo gen
naio-aprile). Correttivi vanno 
indubbiamente portati alla 
normativa (il PCI ha ripre

sentato alle Camere la propo- ' ruolo di promozione democra- i zione e sulla « disaffezione » 
sta per la pubblicità dei con- tica da parte delle forze in- j 
sigli) e va rivista la farragi- terne alla scuola (in primo j 
nosità dei meccanismi buro- luogo gli insegnanti). 
cratici ed elettorali (è pro
prio necessario procedere. 
magari senza reale dibattito. 
all'elezione segreta dei rap
presentanti nei consigli di 
classe?). 

Un grosso ruolo positivo 
possono intanto svolgerlo gli 
enti locali e i nuovi organi
smi decentrati di democrazia 
comunale se sapranno fare 
una politica scolastica che 

non si limiti alla erogazione 
dei servizi. In questo senso 
vanno di sicuro l'iniziati
va della presidenza regionale 
di patrocinare il convegno dei 
consigli delle medie superiori 
di Perugia (e c'era già stata 
un'interessante iniziativa del 
comune di Umbertide) e i re
centi convegni promossi dal
la giunta regionale sull'edili
zia scolastica e sui distretti. 
Ma è necessario anche il sup
porto delle forze politiche e 
sodali e l'assunzione di un 

Esistono anche forme di as-
j sociazione dei genitori demo-
I cratici. sorte spontaneamente 
| come comitati in diverse real-
j tà cittadine, o che hanno una 
; consistenza organizzativa co

me il COGIDAS di Perugia 
(v;a Benincasa. 11. aperto 
ogni giovedì pomeriggio por 
informazioni). Sono realtà più 
o meno consolidate, che van
no sostenute e rafforzate con 
l'adesione e l'impegno perso
nale. 

Gli studenti restano tuttora 
la forza più viva e più co
sciente: ad essi si deve fa
re appello perchè non vada 
vanificata la spinta conside
revole di anni di lotta, non 
sempre giusta negli obiettivi 
strategici, ma sicuro patri
monio di tutto il movimento 
democratico. E* necessario 
che vadano a votare e convin
cano i genitori ad andarci: 
c'è chi punta sulla frustra-

per tornare indietro come '-e 
non fosse successo niente, l-a 
riforma (della scuola come 
della società) non cammina 
se non trova !c gambe e ì i 

! il caso finisce, proprio oggi. 
> davanti alia corte di Bobieny 
• (regione parigina). 
! Fin qui i fatti. A questo 
j punto ncn interessa tanto sa

pere a chi daranno ragione. 
| giuridicamente, i giudici fran-
; cesi, quanto da che parte pen-
! de la a pubblica morale ». 
, Questi fatti stimolano ccr-
! to un'analisi 11 più obbiettiva 
! possibile, sul dramma che na

sconde una vicenda non cer-
! tamente da « romanzo d'ap-
I pendice n. che si è conclusa 
' con ìa morte di ben due per

sa le . 
j Una donna, giovane, è cc-
j stretta ad andare in Francia 
• per abortire. L'operazione 
! non riesce, il figlio che nasce 
J ha causato queste due mor.:, 
! certamente non prevedibili. 
[ ma che pesano su'/.a coscien

za di qualcuno. For^e ncn su 
quella del dlre'.'.ore della ci:-

Domani 
incontro tra 

direzione 
delllBP 
e C d- F-

PKRUOIA. 1 
Venerdì prossimo alle 11 si 

incontrano ì rappresentanti 
del Consiglio di fabbrica del
la Perugina ccn la direzione 
aziendale, per la discussone 
dei progetti della IIìP t.ul fu
turo dell'azienda. 

La riunione avrebbe dovuto 
svolgersi ieri, ma è stata rin
viata di tre giorni su richie
sta della direzione IBP. 

L'incontro tra la direzione 
della Perugina e il C d F. 
6 un appuntamento Importan
te. In pratica 11 C.d.F.-Peru-
glna aveva afferrato l'impro-
rogabilità della presentazio
ne e della discussione de'. 
programma che l'azienda In
tende a t tuare; nel contem
po i lavoratori si erano di
chiarati pronti od una even
tuale vertenza di tut to i! 
gruppo IHP perché l'azienda 
rispettasse gli impegni presi 
a suo tempo 

Già nella riunione di po
chi giorni fa del coordina
mento nazionale IBP si par
lò del molo del!a multina
zionale nel nostro paese, un 
tema sul quale si chiede
vano preciso « delucidazio
ni » alla direzione del grup
po. Dopo l'Incentro di vener
dì prossimo con la direzione 
aziendale 1 temi e le rispo
ste del vertice IBP che emer
geranno. verranno discussi 
anche in una successiva riu
nione del coordinamento dei 
C.d.F. 

cervelli per farle andare I nica. forse non interessa 
avanti. Bisogna che pre\alila- j nemmeno alla legge italiar.r.. 
no le forze giovanili demo- j chc lf> mater.a d: aborto non 
cratiche (le elezioni studente- ; v u 0 ' ' e d i r e u n a Paro'-'» nuova. 
sche sono quelle d. più rile- ! ^ n e e v i t i : a n t : • Q'J*"*»™ 
..-,„»„ -;,~,.r.-„.,.~ ~. .- - drammi um*n;. Ma a.la ma
xante signif cato politico in d r e q u C i : e d j e morti devono 
questa consultazione) per cor.- pesare, per quello che c'è 
fermare la spinta a sinistra i dietro. 

Alle sezioni e ai compagni j Hanno pesato davvero sul-
si chiede un nuovo sforzo (Pe- I la sua coscienza? Visti i mo-
rugia. Bevagna e Trevi ne i t l v l P e r » Q u a I i «» legale del-
hanno fatto un altro da poco ' ' a B e r c i o chiede i mezzi 
tempo) por orientare veVso ^T^e^ c!«^t 
candidati democratici sia per buona dose di cin^mo: «a 
i consigli di classe elio por | CAUSA dell'errore, la mia 
quelli di disciplina (da non j esente ha perso i'uomo al 
trascurare perchè vi può pas- i Quale era sentimentalmente 
sare la repressione politica). i e « a u e n a dovuto lasciare 

TERNI. 1 
A conclusione dell'incontro che si è svolto ieri Ira dire

zione aziendale, FLM ed esecutivo del consiglio di fabbrica 
della Terni, per affrontare II problema della cassa Integra
zione. i rappresentanti sindacali hanno chiesto, per venerdì, 
una nuova riunione, con il direttore generale della società. 
Mancinclli, cui si vuole richiedere una utilizzazione dei 
tondi, che verranno dall'ap
plicazione della 464 (circa la 
miliardii. in direzione del su
peramento di alcune stroz
zature produttive, e ottene
re risposte precise sull'atteg
giamento che la direzione 
aziendale intende prendere 
di fronte ai pronunciamenti 
che vengono dal ministro 
delle Partecipazioni statali 
Blsaglia e dall 'IRl. che in
cludono la Terni fra le «aree 
di perdita » nei confronti del
le quali si rendono necessa
rie «misure drastiche». 

Le prese di posizione con
tenute nel bilancio del l ' in i . 
nell'esposizione di Blsaglia 
alla commissione partecipa
zioni statali, nel documento 
conclusivo delle indagini 
compiute dalla commissione 
tecnieo-conaultivu dell'Istitu
to sulle aree di perdita, im
pongono infatti che da parte 
di tutti, in pruno luogo dal 
Governo e poi dall 'IRl. dal
la finanziaria cui fa capo 
la Terni e dalla direzione 
aziendale, vengano pronun
ciamenti chiari che rispon
dano ad un interrogativo de
cisivo: quali progetti, quali 
intenzioni si hanno per la 
Terni? 

Il ragionamento del mini
stro delle Partecipazioni sta
tali e dell'Istituto non può 
che destare preoccupazioni: 
che cosa può voler dire per 
la maggior industria umbra 
includere artificiosamente 
(cercando fra l'altro di na
scondere precise responsa
bilità governative. dell'UtI e 
della Finsider sulla situazio
ne finanziaria) la «Tern i» 
fra le aree di perdita e pre
vedere «decisioni drasti
che» per questi punti caldi? 

Il bilancio dell'IRl e la re
lazione di Blsaglia in com
missione parlamentare at
tribuiscono i! deficit alla pre
senza nella Temi delle lavo
razioni speciali. Questo si
gnifica che le « misure dra
stiche» si tradurrebbero per 
la Terni in una liquidazio
ne di queste attività produt
tive, per dare alla Terni una 
caratterizzazione esclusiva
mente siderurgica (disegno 
questo gradito e sostenuto 
da sempre all 'lRI e olla Fin
sider)? Sotto questo profilo 
ogni silenzio, ogni incertez
za. la mancanza di pronun-
ciarrenti non può che essere 
interpretata come acquie-
scienza ai disegni portati 
avanti «ad alto livello». 

Il consiglio di fabbrica che 
si è tenuto lunedi ha lancia
to agli interlocutori, alle 
controparti una «sf ida»; 
ognuno dica chiaramente co
me la pensa, quali program
mi ha. come intende operare 
per assicurare un futuro 
tranquillo nel un'azienda che 
nulla ha a che vedere con 
situazioni di obsolescenza 
completa. 

Anche la cassa integrazio
ne. in questo quadro, non è 
un sesno tranquillizzante. 
L'incentro fra direzione 
aziendale. FLM ed esecutivo. 
tenutosi ieri, non è termina
to. come qualcuno ha erro
neamente interpretato, con 
un accordo. La procedura per 
il ricorso alla 464 non preve
de infatti un «assenso» da 
parte delle organizzazioni 
sindacali ma. più semplice
mente. un incontro preli
minare di cui si notifica la 
proposta della direzione. Co
si alla riunione di ieri sera. 
il sindacato si è presentato 
con una posizione già no ta : 
i fondi che vengono dalla 
464 debbeno essere indiriz
zati al superamento di una 
serie di « strozzature » che 
incidono negativamente sul
la organizzazione produttiva 
interna. 

Ma un nitro elemento ci 
sembra doveroso sottolinea
re: la direzione aziendale. 
oltre a precisare 1 termini 
de.la cassa Integrazione, che 
non sono affatto corr.spon-
da i t i alle notizie d i e la di
rezione stessa in precedenza 
aveva reso note <soprattutto 
per quel che riguarda la fu
cinatura e il DCC». ha da
to una immasine delia si
tuazione produttiva tut ta 
volta a delimitare nelle la
vorazioni speciali l'arca do
ve si riscontrano le maggio
ri difficoltà, fornendo un qua
dro sbilanciato dello stato 
de: r epan i propriamente si
derurgici. I rappresentanti 
de:ia direzione hanno aggiun
to anche che risposte sul pro
blemi di fondo non st inten
dono dare prima delia se
conda conferenza di produzio
ne. Come va interpretata que
sta posizione? Come imp.ir.-
ta accettazione della tesi che 
riconduce tutte le d.fficoi:à 
delia Temi alle lavorazioni 
special; o come dimostrazione 
d; soggezione a: d.segni del-
1TRI? 

Approvato 
dal Consiglio 

comunale di Terni 
il bilancio ASM 

PERUGIA. I 
Con il voto favorevole de! 

PCI e del PSI (ostenuti PRI 
e PSDI), contraria la DC. il 
Consiglio comunale di Terni 
ha approvato 1! bilancio del-
I'ASM per il 1977. 

Dì fronte al bilancio d: 
un« azienda pubblica che 
svolge un ruolo assai impor
tante e positivo per In vita 
della collettività, ancora una 
volta i rappresentanti de! 
consiglio comunale e della 
DC hanno preferito l'isola
mento. mettendo r.ncoro unti 
volta in risalto la loro Iat
tanza sugli impegni n cui 
erano stati spesso chiomati 
dall'amministrazione comu
nale. 

Nel corso del suo interven
to l'assessore comunista Ma 
n o Benvenuti, respingendo 
con precise argomentazioni 
sull'attività dcil'ÀSM. le cri
tiche della minoranza, ha 
affermato che «non bastano 
i buoni consigli per gestire 
un ente importante ma oc 
corre l'impegno serio e eo-
scente di forze che vogliono 
veramente un rapporto mio 
vo fra i partiti democratici. 
rapporto nuovo e costruttivo 
che tenga presente i re*!. 
problemi della collettività 
nella situazione diffie!!e che 
fatiamo nttraversondo r. 

m. b. 

Rinviata la riunione 
sui problemi edilizi 
La riunione sul problemi fella 

casa e dei centri narici che dove
va svolgersi venerdì 3 presso il 
Comitato regionale del PCI è ala
ta rinviata. 

Radio Umbria 
7.4S: Giornale 1 ; 8 .15 : R i 
gna stampa umbra; 9 : Miscellaweai 
10 ,30 : Tavola rotonda sui consigli 
di circoscrittane; 12: Per voi mo
no giovani; 12 .45: Giornale 2 | 
13: Discoteca; 14: Scorpioitt* 
16 .30: Creat Black Music; 17: 
Malch revival; 18: Umbria discan
ta: 18 .45 : Giornale 3; 1 9 , 3 0 : Con
certo dell* sera: 2 0 . 3 0 : Incontro 
con il teatro; 2 1 : Country Ameri
ca; 2 2 : Hard Rock: 2 2 , 4 5 : eter
nale 4 ; 23 : R.U. J m . 

D I CINEMA 

Queste elezioni sono impor
tanti anche perchè precedo
no quelle per i distretti sco
lastici. fissate per il 13 mar
zo del prossimo anno. 

Stefano Miccolis 

la sua città, restando priva 
di risorse ». 

Come un a r to non amputa
to. la paziente chiede «una 
gamba di legno», e i fatti si 
commentano da soli. 

r. b. 

TERNI 
LUX: L ' U O T I O che fusti dal fjtd.-a 
P I E M O N T E : U O T I r.i ctj.-; 
M O D E R N I S S I M O : Po::ce Py:on 
P O L I T E A M A : Tax, d.-.ver 
V E R D I : Tee:.-3 
F I A M M A : Tr.angolo d'oro 
P R I M A V E R A : Il d.rta:o-i de 13 

J:» :O l .biro di B;- i ) - . j t 

PERUGIA 
TURRENO: Varietà -

l'età maliziosi 
LILLIt Oh. Sfratine! 
MICON: Il b»:«onc.n3 

f i lm: Q j t N 

< M O D E R N I S S I M O : FrankcnsTe.i J J -

!

' n.or 
PAVONE: Il deserta dei ta.-:*-; 
LUX: Tre coltro tutti 

FOLIGNO 
ASTRA: Oh. Serafini ' 
V I T T O R I A : (ch. jss) 

SPOLETO 
MODERNO: La studentessa 

TODI 
COMUNALEi Comproi 
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Confermata anche nel Sud la tendenza del 2 0 giugno 

I risultati elettorali 
nei Comuni della Puglia 
Elementi di divisione tra le forze di sinistra hanno favorito la DC a San-
nicandro — Crolla ovunque il MSI — Confermata nel Salento la forza 
del PCI — Un commento del compagno Sechi sulle elezioni in Sardegna 

I risultati delle elezioni di domenica sono 
ancora oggetto di esame e di commento: al 
di là di fattori ed esiti contingenti si tende 
a sottolineare, da più parti, il fatto di mag
giore rilievo: è stato un voto che nella so
stanza ha confermato la linea del 20 giu
gno soprattutto per quello che riguarda il 
rafforzamento della sinistra. 

In questo quadro va visto anche il voto 
nei comuni anche se qui non mancano ri
sultati contraddittori. Vediamo oggi, con 
maggior dettaglio che cosa è successo nei 
centri pugliesi nei quali si è votato. Per 
quello che riguarda l'esito particolarmente 
positivo del voto in Sardegna pubblichiamo 
una dichiarazione del compagno Antonio 
Sechi. 

PULSANO 

TARANTO, 1. 
Forte avanzata della sini

stra nel comune di Pulsano: 
PCI, PSI e P i t i piissimo 
complessivamente dal 48.9 
del 1975 al 51,7 del 1976. Il 
nostro partito avanza dal 30.3 
per cento delle precedenti 
amministrative del 15 giugno 
Hi 31,1 e sempre rispetto al
la precedente amministrativa 
avanza anche in voti (80 in 
voti in più). Ma per il mec
canismo della ripartizione dei 
seggi in base ai resti il no
stro partito perde un seggio 
(passa da 7 a 6). 

La DC strappu un seggio 
In più (passa da 7 a 8), ma 
ciò avviene in seguito all'as
senza della lista liberale — la 
quale nel "76 aveva il 5,8 
e del crollo missino (il MSI 
presentatasi in questa occa
sione attraverso una lista ci
vica scende dall'I 1 del 75 
al 9,3). Come è evidente dun
que l'avanzata DC è a scapi
to della destra. Importante è 
invece l'avanzata del PSI : i 
compagni socialisti infatti 
passano dui 12,4 del 75 al 
14,4 e aumentano di un seg
gio (da 2 a 3). Il dato politi
co fondamentale che emerge 
dalla consultazione anticipata 
(voluta, ricordiamo, dalla DC 
che ha imposto per un anno 
ni comune di Pulsano la ge
stione commissariale) è che 
ancora più di prima è neces
saria una intesa ed una col
laborazione delle forze demo
cratiche di Pulsano. In que
sto senso è ancora la DÒ a 
dover sciogliere il nodo. 

SANNICANDRO 

FOGGIA, 1. 
Nelle elezioni amministrati

ve del 28 e 29 novembre in 
provincia di Foggia si è vota
to in due comuni: Sannican-
dro Garganico, un centro del 
promontorio» e Zapponeta, co
mune della piana di Foggia 
di recente costituzione dove 
si è votato per l'elezione del 
primo consiglio comunale. 

Questi i risultati. A Sanni-
candro Garganico le liste pre
senti sono state sei. Il PCI 
ha ottenuto 3.341 voti pari al 
35,52, 11 seggi; PSI 778 vo
ti, pari all'8,29, 2 seggi; il 
PdUP 438 voti, pari al 4,65, 
1 seggio; la DC 4.478 voti, pa
ri al 47,57, 16 seggi; il MSI 
205 voti, pari al 2,17, nes
sun seggio. Era presente al
tresì una lista. Unità e Resi
stenza, che ha ottenuto 163 vo
ti e nessun seggio. 

Rispetto alle precedenti ele
zioni amministrative del '73 il 
PCI, pur mantenendo nell'in
sieme la sua forza, perde 1 
seggio e scende in percentua

le di circa lo 0.80 avendo in 
precedenza il 36,35; il PdUP 
aveva un seggio e il 3,85; 
il PSI 5 seggi e il 15.60; 
quindi perde tre seggi e circa 
7 punti in percentuale; la DC 
aveva 11 seggi, ne guadagna 
5 e in percentuale aveva il 
35.99. quindi oltre 6 punti in 
più; il MSI aveva un seggio e 
il 4,13 perde quindi l'unico 
seggio che aveva e circa 2 
punti in percentuale. 

A Zapponeta, dove si è vo
tato col sistema maggiorita
rio, la DC ha ottenuto 580 
voti contro i 535 della lista 
unitaria PCI-PSI PRI. 

Nel suo insieme la sinistra 
ha subito una netta flessione 
qui a Sannicandro Garganico 
anche per la forte caduta del 
PSI che, come abbiamo vi
sto, ha perso 3 seggi e circa 
7 punti in percentuale, men
tre la DC — che si è assicura
ta la maggioranza assoluta 
del seggi — recupera quanto 
aveva perso il PSI guada
gnando pertanto 5 seggi. Da 
rilevare che nelle elezioni di 
Sannicandro Garganico era 
inoltre presente una lista di 
disturbo, Unità e Resistenza, 
che ha fatto il gioco della DC. 

Anche la campagna eletto
rale sviluppata dal PdUP ha 
favorito la DC che ha potuto 
approfittare della non com
pattezza dello schieramento 
non democratico. Questo non 
significa che l'elettorato san-
nicandrese non abbia anche 
inteso esprimere un giudizio 
molto critico nei confronti del
la passata amministrazione 
democratica che non è s ta ta 
capace di portare a termine 
la legislatura per la nota frat
tura che si era aperta ull'in-
terno del PSI. 

Un giudizio quindi degli eleO-
tori di Sannicandro legato 
esclusivamente alle note vi
cende locali e al travaglio 
del movimento democratico 
del paese. 

SALENTO 
LECCE. 1. 

Nei 4 comuni leccesi, dove 
si è votato per il rinnovo dei 
consigli comunali, tre sono gli 
elementi che balzano tn evi
denza: primo, la macchina 
clientelare della DC ha fun
zionato anche in questa com
petizione elettorale; secondo, 
la giustezza della linea unita
ria dei comunisti (si vedano 
1 risultati riportati dalle liste 
unitarie) ; infine, 1 a differen
za negativa che le sinistre 
registrano fra elezioni politi
che e amministrative. Un al
t ro elemento ha inoltre gioca
to a favore delle liste demo
cristiane. la bassi', percentua
le di votanti (il 74% contro 
l'87.5 del 20 giugno) per il 
mancato rientro di centinaia 

iluitonelT® 
Che Vitalio Piga, demo

cristiano, ex sindaco di Mo-
nastir, fosse uomo di cultu
ra attento ai problemi del
la scuola già, lo si sapeva. 

1 Sardi ricordano l'ardo
re con il quale combatte la 
sua battaglia, essendo allo
ra primo cittadino del pae
se, per evitare che nell'e
lenco dei Itbri da acquista
re per la biblioteca della 
scuola media si inserisse V 
opera in cui Sandro Perti-
ni narra della lotta antifa
scista, delle persecuzioni, 
dell'incarceramento subito 

• e della conseguente eva
sione. 

Come allora l'uomo poli
tico non dimenticava nell' 
azione quotidiana la prò-
fonda matrice culturale 
dalla quale ogni suo dire 
era ispirato, così oggi, re
stituito all'insegnamento 
da una manovra del suo 
partito che lo ha privato 
della carica pubblica, il Pi
ga non trascura di accom
pagnare alla più sensibile 
attenzione verso i problemi 
della scuola, le intuizioni e 
l'ardire che sono propri del 
politico di razza. Ed ecco 
che il nostro risorge agli 
onori della cronaca men
tre. condottiero e interpre
te di una classe della scuo-

II saoigue 
non è acqua 

la elementnre, rivendica 
dal nuovo si ndaco Cucca il 
riscaldamento per le aule 
scolastiche. 

Certo, si può obiettare, 
se mentre ricopriva la ca
rica di sindaco si fosse oc
cupato dell'amministrazio
ne del paese più che delle 
crociate culturali, probabil
mente oggi le scuole avreb
bero uv. sicuro impianto di 
riscaldnmento. Ed ancora 
si può obiettare: se ora an
teponesse l'esigenza del 
buon funzionamento dell'i
stituto scolastico alla vo
lontà dH ergere ostacoli sul
la strazia del collega demo
cristiano, probabilmente si 
trotterebbe un accomoda
mento senza arrivare ad 
irrigidimenti che hanno il 
sapore del pretesto cercato 
ad--ogni costo. Ma tant'è, il 
sangue non è acqua. 

Non si può chiedere che 
itenga. messo il morso alle 
geniali intuizioni di Vita
lio Piga; se poi nel frat
tempo ramministraztone 
comunale e il funziona
mento della scuola lascìa-

•no a desiderare, si può util
mente attribuire la respon
sabilità a quel sovversivo 
di Pertini che ha inculca
to, con il suo esempio, la 
aisaffezione al lavoro nelle 
giovani generazioni. 

COMUNE DB COPERTINO 
PROVINCIA DI LECCE 

Pubblico concorso pur titoli ed esami per la 
copertura di un posto di messo comunale 

È* indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la 
copertura di un posto C J messo comunale. 

Al posto è attribuito .lo stipendio iniziale di L. 1.143500 
annue lorde (par. 123) suscettibile di aumenti periodici 
del 2£Òr~e fino a raggiungere VSòTc di aumento al compi
mento del 38° anno di servizio e, a tal fine, dopo 4 anni 
di effettivo servizio l 'aumento è del 25fi e dopo 10 anni 
è del 50rc, 13* mensilità, indennità integrativa speciale e 
le eventuali quote di a ggìunta di famiglia come per legge. 

Per qualsiasi chiar imento gli aspiranti potranno rivol-
tersi alla Segreteria Comunale. 
Copertino, 29 novembre 1976 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Cav. Luciano Alamanno Cristina Conchiglia 

di emigrati e di giovani uni
versitari. 

A Nardo, la. DC con 17 seg-
ge (8.318 voti e il 51 <.l) si as
sicura la maggioranza asso
luta nel consiglio, andando 
avanti rispeito alle ammini
strative del '75 (50,1) e alle 
politiche del 20 giugno. Il 
PCI con 3.2fi0 voti (20'.i), pur 
avanzando di due punti ri
spetto alle amministrative del 
'70 e confjervando i sei seg-
sji, subisce una flessione nei 
confronti delle elezioni del '75 
(22,5) e delle politiche del 
•76 (26>. Il PSI con 2.651 
voti (16.7) perde due consi
glieri (da 7 a 5 seggi), ma 
incrementa i suffragi rispetto 
alle amministrative del 15 
giugno (14uo) e al 20 giugno 
(12,3). Cala il MSI. che dal 
7,2 de'de politiche del *76 e 
dall'8 delle amministrative 
del '7fì, passa al 5,3, e un so
lo seggio. Infine, hanno ripor
tato voti: Lista civica 574 (3^c, 
un seggio) PSDI 267 (l°.b) e 
Democrazia Proletaria 216 
(l°<o) e nessun seggio. 

P a r subendo una flessione 
rispetto alle amministrative 
del '75 (63.5) e politiche '76 
(53,2), la DC, con il 51,1. si 
conferma forza di maggioran
za nel comune di Noraglia. 
Il PCI, che si presentava con 
lista propria, riporta il 10.3° o 
con un incremento in voti e 
percentuale rispetto al '75 (5,6 
per cento) e subendo una leg
gera flessione rispetto alle po
litiche (11.8). La lista for
mata dal PSI-PSDI conquista 
il 31u.0, mentre il 7% riporta 
la lista civica «Ulivi». I seg
gi sono così ripartiti : DC 9, 
PSI-PSDI 3. 

La DC diventa forza di 
maggioranza anche nei comu
ni di S. Cassiano e Porto Ce
sareo, dove per la prima vol
ta sono stati eletti i consìgli 
comunali. I voti sono stati co
si suddivisi: S. Cassiano, li
sta di sinistra «Unità demo
cratica » 42,6 e 3 seggi; DC 
57.4 e 9 seggi; Porto Cesa
reo, Lista civica « Torre » 
(composta, da comunisti, so
cialisti e dissidenti DC) 40,2 
3 seggi. DC 47,4 12 seggi. 
MSI 0,6 nessun seggio. Nei 
due comuni di nuova forma
zione i dati rilevano come 
consistente sia la presenza 
della sinistra, con la quale 
dovranno certamente fare i 
conti le maggioranze consi
liari. 

A commento dei risultati 
elettorali, il compagno Mario 
Toma segretario della fede
razione provinciale del PCI. 
afferma che « il giudizio pur 
nella sua limitatézza confer
ma la notevole forza del PCI. 
A Nardo il PCI, tenendo con
to del divario che sempre si 
registra tra voto politico e 
amministrativo, va avanti ri
spetto alle precedenti ammi
nistrative guadagnando due 
punti in percentuale. Questo 
nonostante la bassa percen
tuale di votanti e il non ri
torno in sede per votare di 
1500 emigrati neretini e di 
circa 300 giovani universitari. 
Per quanto riguarda gli altri 
comuni — sostiene Toma — le 
sinistre unite e le forze de
mocratiche presenti nelle liste 
unitarie allargano l'area dei 
consensi anche rispetto alle 
elezioni del 20 giugno». 

n. d. p. 

SARDEGNA 

CAGLIARL 1 
Sui risultati elettorali in 

Sardegna il compagno Anto
nio Sechi, responsabile delia 
commissione enti locali del 
comitato regionale del PCI. 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Da un pri
mo esame dei risultati emer
ge una chiara affermazione 
del PCI e delle sinistre. Pas
sano ad una maggioranza di 
sinistra i comuni di Ardara, 
Sedim e Viilamar. Vi è ri
confermata alia direzione del 
comune la maggioranza co
munista a Fluminimaggiore. 
Negli altri comuni in gene
rale il PCI e le sinistre con
solidano la forza elettorale 
rispetto alle elezioni ammi
nistrative dei 15 giugno 1975 
e alle elezioni politiche del 
20 giugno scorso. 

« n dato più significativo 
è rappresentato dal risulta
to nei comuni più importan
ti : Fluminimaggiore. centro 
del bacino minerario di gran
di tradizioni di lotta operaia 
e autonomistica: Viilamar. il 
capoluogo del comprensorio 
della Marmilla. 

«Nella campagna elettora
le hanno avuto, in questi 
centri, grande spazio i temi 
di politica generale, del nuo
vo piano di rinascita della 
Sardegna, della crisi econo
mica e della situazione nazio
nale. Il risultato smentisce 
pienamente chi parla delle 
presunte difficoltà del rap
porto del PCI con le masse 
lavoratrici e popolari. Il vo
to costituisce anzi una im
portante conferma della va
lidità delle proposte che il 
PCI avanza attorno alle gran
di questioni del paese e del
la regione, e quindi alle 
soluzioni da dare sia in 
Sardegna che in Italia dai 
problemi gravi provocati dal
la drammatica crisi eco
nomica ». 

Occupato 
da 57 

famiglie 
senza-tetto 
il Comune 

di Lecce 
LECCE. 1 

Hanno passato la notte nei 
corridoi del municipio le 57 
famiglie che da ieri occupa
no il Comune di Lecce con
tro l'abbandono del borgo 
antico cittadino. 

L'occupazione del Comune 
rappresenta l'epilogo di una 
vertenza che vede protago
nisti da u t * parte l'ammi
nistrazione comunale e. dal
l'altra, il centro di organiz
zazione dei senza casa di cui 
fanno parte numerosi lavo
ratori sprovvisti di alloggio 
o costretti a vivere in abita
zioni malsane e fatiscenti 
del centro storico e della pe
riferia. 

I 57 capifamiglia hanno 
elencato i problemi in cui si 
dibattono, in un dettagliato 
promemoria inviato alla giun
ta comunale. Tra l'altro si 
chiede la requisizione degli 
alloggi sfitti e l'assegnazione 
alle famiglie che ne hanno 
bisogno. 

La manifestazione di lotta 
dei senzatet to di Lecce co
stituisce una conseguenza di
retta della incapacità delle 
Amministrazioni comunali fi
nora susseguitisi a Lecce che 
non sono state in grado di 
affrontare organicamente 1" 
annoso problema della casa. 

TARANTO • Decise 2 ore di sciopero per turno 

Si intensifica la lotta 
nel reparto dell'Italsider 

che produce morti bianche 
Iniziative di solidarietà a sostegno della vertenza - La 
direzione intende bloccare la contrattazione articolata 

TARANTO. 1 
Sciopero di due ore per ogni turno di lavoro del reparto 

movimento ferroviario dell'Italstder: è questa la nuova ini
ziativa di lotta decisa oggi in assemblea dagli operai * 
sostegno della vertenza per l'aumento di poche deciti* 
di unità dell'organico del reparto che assolve ad una fun
zione fondamentale per l'intera attività produttiva dell'area 
siderurgica. 

La vertenza mira ad assicurare condizioni di lavoro 
diverse da quelle attuali che determinano continui deraglia-
menti (1800 all'anno) che mettono in pericolo la stessa 
vita degli addetti (finora si &ono verificati 5 omicidi bian
chi). * 

Al movimento ferroviario da oltre 20 giorni gli opeiai 
autogestiscono l'organizzazione del lavoro facendo partire 
le locomotrici soltanto dopo aver assicurato la presenza di 
2 scambisti, anziché uno come previsto dalla direzione 
aziendale, oltre il conduttore. 

Di fronte all'irrigidimento dell'azienda, che assume l 
toni della provocazione antiopcraia, i lavoratori hanno ri-
bposto con lo «sciopero alla rovescia» rimanendo, nonostante 
le sospensioni, sul posto di lavoro e continuando a pro
durre. 

Si estende, intanto, la mobilitazione unitaria a sostegno 
della vertenza. Ieri con la combattiva manifestazione che 
ha caratterizzato la giornata di lotta per il settore indu
stria. i lavoratori di Taranto hanno fatto propri l conta-
nuti della vertenza in quanto si tratta di una battaglia per 
la difesa delle conquiste del movimento e per una funzio
nale organizzazione del lavoro che la contrattazione azien
dale, e quindi la partecipazione attiva o costante del sinda
cato unitario e dell'esecutivo di fabbrica, può tutelare anello 
di fronte all'arroganza di chi. come la direzione deiritnl-
sider, «sospende chi lotta per la vita». 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione per le 
vie di Taranto. 

BARI - Approvato un ordine del giorno dal Consiglio comunale per gli alloggi a i giovani universitari 

Verso una soluzione per i fuori sede 
Proposta all'amministrazione dell'Università una permuta che comporti il passaggio all'ateneo barese di un albergo a gestione comunale da destinare a nuovo pen
sionato studentesco - Sbloccala l'occupazione dell'ateneo - Affermala l'esigenza della costituzione di un Consorzio interregionale per il diritto allo studio 

Si risolve la vertenza «Annunziata» 

La «Comeba» 
di Matera 
presidiata 

MATERA, 1 
Circa 50 lavoratori presidiano i cantieri 

della COMEBA, un'azienda che opera nel 
settore dei montaggi meccanici e della car
penteria pesante industriale. 

La fabbrica, sorta nella zona industriale 
della vai Basento, ha comunicato alcuni 
giorni fa, t ramite l'associazione industriali, 
il licenziamento di 24 lavoratori ad iniziare 
da oggi. La grave decisione è stata definita 
pretestuosa e provocatoria da parte del Con
siglio di fabbrica. 

Pretestuosa perché fa discendere il prov
vedimento da due motivi contrastanti fra 
loro e cioè la mancanza di commesse e la 
scarsa remuneratività delle stesse, di cui si 
ammette però l'esistenza. 

Provocatoria perché l'azienda ha appron
tato un progetto di riconversione industriale 
che si dovrebbe concretizzare nella produ
zione di macchine per la depurazione delle 
acque, ottenendo cosi altri provvedimenti e 
finanziamenti dallo Stato che dovrebbero 
essere utilizzati per licenziare 24 operai. A 
questa manovra i lavoratori hanno risposto 
con la lotta decidendo di presidiare lo sta
bilimento. 

Dopo due incontri dimostratisi infruttuo
si, il contatto fra sindacato ed azienda ri
prenderà domani con una riunione alla Re
gione alla presenza dell'assessore regionale 
al lavoro. 

A sostegno dei lavoratori della COMEBA 
si sono espresse anche le amministrazioni 
comunali di Ferrandina e di Pomarico. 

Al laterificio Annunziata di Matera, occu
pato nei giorni scorsi dai 45 operai che vi 
lavorano per respingere la minaccia di chiu
sura della fabbrica, la produzione è s ta ta 
ripresa e i lavoratori hanno potuto riscuc 
tere un'accento sul salario del mese di otto
bre. La soluzione di questa difficile vertenza 
è stata favorita dalla mobilitazione dei la
voratori e del sindacato e dall'intervento 
delle stesse forze politiche democratiche. 

L'accordo che ha dato il via alla ripresa 
dell'attività, prevede una modifica dei rap
porti interni alla società che gestisce l'azien
da, assicurando nello stesso tempo la conti
nuità produttiva. 

BARI - Sollecitato l'incontro ministeriale 

Per la Stanic 
disattesi 

gli impegni 
BARI. 1 

Si approntano forme più incisive e so
pratutto più allargate di lotta per impe
dire che sia portato a compimento il dise
gno dei padroni pubblici e privati (Esso e 
Anic) di dequalificare la raffineria Stanic 
di Bari a livello di deposito. A questo scopo 
si è tenuta ieri sera nel circolo aziendale 
della raffineria un'assemblea di lavoratori 
dipendenti e dei Consigli di fabbrica dì nu
merose aziende della zona industriale di 
Bari. La presenza all'assemblea dei segre
tari confederali della CGIL, Di Corato, del
la CISL. Schirone, e della UIL, Lenoci, te
stimoniavano ancora una volta l'impegno 
della Federazione unitaria in questa lotta 
che mira ad impedire che sia inferto un 
altro colpo ai livelli occupazionali 

La direzione della raffineria, com'è noto, 
ha fatto sapere di aver disposto la cessa
zione dell'attività dell'azienda con il 31 di
cembre prossimo. E' una decisione che gli 
operai della raffineria e i sindacati respin
gono contrapponendo una loro proposta di 
riconversione collegata al settore chimico in 
modo che l'azienda continui ad essere pro
duttiva. Su questa loro proposta i lavora
tori ed i sindacati chiedono un incontro 
con il presidente dell'ENI, Sette, e con il 
ministro dell'Industria. Quest'ultimo incon
tro, per il quale c'era un impegno sin dal 
20 settembre scorso, ancora non si è potuto 
realizzare per un'indisponibilità, anche se 
non è stata espressa chiaramente, del mi
nistro Donat Cattin. 

L'assemblea che si è svolta ieri sera con 
la partecipazione di numerosi Consigli di 
fabbrica di al tre aziende della zona indu
striale. ha rivendicato questo incontro per 
definire una volta per sempre quello che 
sarà il destino di questa fabbrica che 1 lavo
ratori molto responsabilmente non difendo
no così com'è, dando indicazioni di processi 
di riconversione produttiva. L'incontro con 
il ministro dell'Industria è richiesto anche 
dalle forze politiche. 

Per questa sera è prevista una riunione 
della segreteria della Federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL per decidere ulteriori ini
ziative e forme di lotta. 

Un documento sulla situazione dell'assistenza sanitaria in tutta la Provincia 

Chiesta dal PCI una rigorosa indagine 
sulle vicende del Policlinico di Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI, 1 

La Federazione barese del 
PCI è intervenuta con un pro
prio documento sulla situa
zione at tuale dell'assistenza 
sanitaria in provincia di Bari 
e sulla « vicenda Policlinico ». 

Secondo il PCI esiste « la ne
cessità improrogabile di apri
re un dibattito nelle sedi isti
tuzionali sulla situazione esi
stente in tutt i gli Enti ospeda
lieri per avviare un processo 
di moralizzazione della vita 
pubblica. 

Nel settore dell'Assistenza 
ospedaliera occorre andare, se
condo il PCI, ad un « riordino 
che consenta un contenimento 
della spesa ed eviti il preci
pitare della «itna»!«rw» com
plessiva: in merito alla poli
tica delle attrezzature, fin 
qui seguita, gravi sono le per
plessità già espresse in sede 
regionale dal partito e dal 
comunicato congiunto PSI-
PCL 

«L'accumularsi di materiale 
inutilizzato negli Enti costi
tuisce vivo motivo di preoc
cupazione e costringe le forze 
democratiche ad una rigorosa 
indagine sulle cause • sugli 

effetti di tale situazione ». 
« In queste circostanze — 

così prosegue 11 documento — 
appare a t to di irresponsabili
tà politica da parte di alcuni 
settori della DC, nell'ARPC, 
nei Consigli di amministrazio
ne. nell'Assessorato alla sani
tà, nei Comitati di controllo, 
volere a tutti i costi, in corso 
di applicazione di contratto, 
garantire premi extra-contrat
tuali a ben determinati setto
ri di operatori, stravolgendo 
il significato perequativo e 
politico dell'accordo naziona
le unico di lavoro degli ospe
dalieri. E" inevitabile una so
spensione temporanea delle 
assunzioni, che garantisca e 
faciliti la possibilità del pro
cesso di ridistribuzione e ri
qualificazione del personale 
esistente. 

« La scadenza della discus
sione del plano deve veder 
mettere in primo piano i pro
blemi reali di un riordino im
mediato dall'esistente, anche 
attraverso scioglimenti di 
Consigli di amministrazione e 
coordinamento di ospedali 
fra loro, che, avendo come 
protagonista l'Ente locale, ab
biano di mira la fine della 
rincorsa allo sperpero • met

tano in atto inizi di program
mazione. 

Cosi conclude il documento: 
« Il PCI respinge l'ipotesi for
mulata nel piano dall'Asses
sorato regionale alla sanità 
di trasformare il Policlinico 
di Bari da complesso ospeda
liero convenzionato con l'uni
versità a Policlinico universi
tario puro. Gravi difficoltà, 
anche di ordine amministra
tivo, derivano al Policlinico 
dal comportamento privatisti
co messo in atto da taluni 
settori dell'università e, spe
cificatamente. da alcuni di
rettori di istituto che giungo
no fino all'attivazione di in
teri reparti senza l'autorizza
zione prevista dalla legge. 

« La complessità dei proble
mi esistenti al Policlinico, che 
ha trovato puntuale momen
to di denuncia nei documenti 
dei giorni scorsi della CGIL 
aziendale e della Camera del 
Lavoro di Bari, costituisce un 
capitolo di una situazione più 
ampia che merita, come già 
sottolineato, un dibattito fra 
le forze politiche, aperto alle 
organizzazioni sindacali de
mocratiche e a tutti i citta
dini». 

Dalla nostra redazione 
BARI. 1 

Un ordine del giorno vo
tato nell'ultima seduta del 
Consiglio comunale da tul l i 
i gruppi politici (eccetto il 
MSI) potrebbe avviare ad 
una soluzione per lo meno 
temporanea l'annosa questio
ne degli alloggi agli studenti 
fuori sede dell'Università ba
rese, en t ra ta prepotentemen
te nella cronaca in queste 
settimane. Il Consiglio pro
pone all 'amministrazione del
l'Università una permuta che 
comporti il passaggio all'ate
neo barese di un albergo a 
gestione comunale (l'Hotel 
delle Nazioni) da destinare 
a nuovo pensionato studente
sco. Al comune andrebbe, in
vece, un immobile universi
tario utilizzabile per servizi 
di na tura sociale. La propo
sta formulata dal Consiglio 
è che passi nella gesiìone co
munale la vecchia facoltà di 
economia e commercio. In 
una riunione fra le due par
ti, che si è tenuta ieri sera. 
l'Università avrebbe offerto 
lo stabile S. Francesco alla 
Scarpa, nella città vecchia, in 
concessione all'università dal
la Regione Puglia, per il qua
le sono già in stato avan
zato i lavori di risanamento. 
Questo immobile potrebbe 
essere destinato a incremen
tare i servizi scolastici dei 
quartiere antico, tradizional
mente precari e insufficienti. 

La decisione del Consiglio 
comunale interviene in una 
materia che per molteplici 
ragioni si era intorbidita in 
queste settimane. Solo ieri il 
gruppo di studenti che si ri
conosce nella sigla Movimen
to studenti fuori sede ha 
sbloccato l'occupazione del
l'ateneo barese, che prosegui
va ormai da qualche setti
mana. 

Tuttavia i motivi di inte
resse che provengono dalle 
decisioni del Consiglio comu
nale esulano in qualche mi
sura dalla scelta contingen
te. pur opportuna e decisiva, 
come mostra l'evoluzione suc
cessiva degli avvenimenti. 
Nell'ordine del giorno votato 
con la sola opposizione della 
destra è compresa una scelta 
elusa con costanza dalle pas
sate amministrazioni di cen
tro sinistra: la ricerca di un ' 
rapporto e di un collegamen
to organico fra assemblee e-
lettive e Università. Rappor
to che secondo il Consiglio 
comunale può muoversi se
condo tre filoni: un uso pro
grammato della ricerca che 
consenta un razionale censi
mento dei bisogni della cit
t à : una «diffusione» della 
cultura nel territorio che ri
sponda all'esigenza di una 
crescita reale dei quartieri e 
delle proprie strut ture socia
li e. infine, una ridiscussione 
dei principi che hanno ispi
rato in questi anni la poli
tica edilizia dell'Università 
barese. 

Si t ra t ta di promuovere una 
razionale organizzazione de
gli sforzi (per quanto riguar
da la politica del diritto alio 
studio il Consiglio comunale 
propone la costituzione di un 
Consorzio fra Università. Co
mune di Bari, ente Regione 
e Province pugliesi, lucane e 
calabresi interessate all'ate
neo barese). Ma e certo an
che l'occasione per l'avvio di 
un metodo nuovo nel gover
no della cit tà che offra da 
un canto all 'attività ammini
strativa il respiro che può 
provenire da una lucida cono
scenza delle arretratezze e 
dei ritardi maggiori nella 
crescita della città, e dall'al
t ro consenta all 'attività di ri
cerca e culturale di rompere 
l'isolamento che in più occa
sioni ha rischiato di vanifi
care programmi e scelte, pro
spettive e indicazioni, elabo
rate al r iparo di un'apprezza
bile «verifica sociale». 

a. a. 

nel mondo 
della .SCUOLA 

A Catania per le carenze dell'edilizia scolastica 

Con orario ridotto 
70 studenti su 100 

Nostro servìzio 
CATANIA. 1 

Consigli di distretto e 
Consiglio provinciale scola
stico avranno di fronte. 
subito dopo la loro costitu
zione. le drammatiche e di
sastrose condizioni dell'ar
redamento. dei sussidi di-
datici e. soprattutto dell" 
edilizia scolastica sia a 
Catania, sia negli altri co
muni della provincia. Sono 
centoventiduemila gli stu
denti interessati — altri 
ventimila frequentano le 
scuole private, diciassette
mila dei quali quelle ele
mentari . 

Emblematica la situazio
ne complessiva delle scuole 
elementari: ventiquattro 
degli o t t an taduenne iscrit
ti frequentano il secondo 
turno di lezioni, ma alme
no il settanta per cento de
gli iscritti completivi va a 
scuola ad orario ridotto. 

Praticamente gravi ovun
que le carenze dell'edilizia 
scolastica, ad eccezione di 
pochi Comuni della provin
cia. Notevolissime le caren
ze nel capoluogo e nelle 
aree di immigrazione in
terna, ma anche le aree 
che da decenni continuano 
a spopolarsi (quelle occi 
dentali dell'Etna e il Cal-
tagironese» registrano un 
numero elevato di aule 
mancant i : 780 a Catania 
(equamente distribuite nei 
tre distretti) so'.tanto per 
la scuola elementare, alle 
quali se ne aggiungono al
tre 480 per la scuola media 
inferiore: 200 aule nel di
stretto di Caltagirone al
t ret tante in quello di Giar-
re: 300 in quello di Acirea
le: 180 nel distretto d. 
Adrano e al tret tante in 
quello di Palermo; 220 in 
quello di Trecastagni; 140 
in quello di Patagonia. 
Complessivamente, nei do
dici distretti in cui è ?tato 
diviso l'intero territorio 
provinciale, mancano 1.7G0 
aule per la scuola elemen 
tare e altre mille per la 
scuola media inferiore. Né 
le aule attualmente consi
derate « adat te a sono tut
te in condizioni tali d a , 
ospitare confortevolmente 
gli alunni che attualmen
te le frequentano. A parte 
la considerazione che addi
r i t tura 1.600 fono le aule 
considerate « precarie » — 
garages. scantinati, edifi
ci dalle condiz.oni ìgienico-
sanitarie precar.e presi m 
affitto, locali nel com
plesso inidonei — compre
se fra quelle al momento 
« mancanti ». 

Ne! complesso, quindi, 
alla media di venticinque 
studenu per aula, manca
no ben 67.500 posti-alunno. 
E non si t ra t ta delle sole 
carenze, perché nell'intera 
provincia esistono appena 
15 palestre per la scuola 
elementare (solo sei a Ca
tania. con ventidue circo
li didattici, oltre ot tanta 
plessi e trentaseimila fre
quentanti) e 22 per la scuo
la media (nei 54 comuni 

della provincia, escluso il 
capoluogo, le palestre sono 
appena otto per ventidue
n n e ragazzi). 

Infine, non bisogna di
menticare le carenze della 
scuola materna. Non sol
tanto sono os'-i'i frequenta
te — quelle pubbliche — 
dal quindici per cento dei 
bambini d'età compresa 
fra i tre e i cinque anni, 
ma spesso le sezioni di 
scuola materna sono ospi
tate in aule, sovente pre
carie, delle scuole elemen
tari. Le carenze edilizie, e 
non solo edilizie, in questo 
importante settore scola
stico sono macroscopiche e 
richiedono, casa che è sta
ta sempre evitata (si pen
si che esistono a Catania 
scuole materne comunali 
che rimangono chiuse per 
numerosi mesi l'anno per 
mancanza di personale au
siliario da adibire all'assi
stenza e alla pulizia dei lo
cali. mentre le insegnanti 
rimangono a casa e perce
piscono regolarmente lo 
stipendio alla fine di ogni 
mese), una politica intesa 
a potenziare realmente le 
sezioni di scuola materna 
pubblica e ad at tuare pre
cisi interventi e una seria 
programmazione per la di-
str.buzione di esse sul ter
ritorio 

Sebastiano Maggio 

Proteste 
di studenti 
a Cagliari 

CAGLIARI. 1 
Proteste d; studenti pen-

do.an per l'insufficienza 
dei mezzi di trasporto pub-
bl.co e la precarietà dei 
collegamenti. Le manife
stazioni di protesta si svol
gono in varie parti dell'i
sola. particolarmente nei 
Comuni delle province di 
Cagliari e Nuoro. 

A Cagliari invece gli uni
versitari continuano l'agi-
taz.one per la mancanza 
di mense. Qualche giorno 
fa gli studenti hanno orga
nizzato un sit-in nella 

Piazza d'Armi ed un altro 
sit-in in Piazza Repubbli
ca. Con il vassoio conte
nente il cibo, gli studenti 
sono usciti jn corteo dalle 
due men.^ funzionanti in 
città ed hanno consuma
to il pasto per la strada. 

Gli studenti lavoratori 
dell'istituto tecnico Leo
nardo da Vinci e gli stu
denti del liceo scientifico 
Pacinotti sono da alcuni 
giorni in sciopero per pro
testare contro la mancan
za di riscaldamento. Al 
Leonardo da Vinci manca
no anche gli insegnanti. 
c'è carenza di materiale di
dattico. mentre i servizi 
igienici versano in uno sta
to disastroso per mancan
za di acqua. 



l ' U n i t à / giovedì 2 dicembre 1976 PAG. 11/ l e r e g i o n i 
Il dibottifo sulle leggi per il Mezzogiorno e la riconversione industriale 

La Regione siciliana rilancia 
l'iniziativa meridionalistica 

Una nota congiunta delle segreterie regionali del PCI e del PSI - Chiesta l'istituzione del Comitato per la programma
zione - Rimpasto in Giunta • Dichiarazione del de Nicoletti • Intervento del compagno Russo nella discussione in aula 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 1 

La Regione siciliana rilan
cia la sua iniziativa meridio
nalistica ed interviene nel di
battito sulla riconversione in
dustriale e sulla legge per il 
Mezzogiorno: è questo lì sen
so della discussione in corso 
all'Assemblea regionale su tre 
mozioni presentate da PCI, 
DC e PSI sulla riconversione 
(la cui conclusione non è an
cora avvenuta quando questa 
edizione del giornale viene 
stampata) ed è questo l'asse 
at torno a cui si muovono gli 
ultimi sviluppi del dibattito 
t ra i partiti. 

In una nota congiunta 
emessa al termine della pri
ma di una serie di riunioni, 
le segreterie e i gruppi par
lamentari regionali comuni-
età e socialista sostengono 
la necessità di tale rilancio, 
chiamando in causa diret
tamente il governo regionale, 
di cui lo stesso PSI fa parte 
e che si regge sull'intesa pro
grammatica t ra tutte le for
ze costituzionali. Nel docu
mento il PCI e il PSI affer
mano di «considerare neces
sario un acceleramento del
la azione del governo regio
nale ed un rinnovato impe
gno delle forze politiche de
mocratiche per realizzare 1 
punti principali dell'accordo 
programmatico ». 

Particolare attenzione — 
prosegue la nota — viene ri
volta « alla necessaria inizia
tiva meridionalistica della 
Regione, di cui il governo de
ve essere parte attiva. Nel 
momento in cui importanti 
scelte economiche vengono 
decise a livello nazionale (ri
conversione industriale, occu
pazione giovanile, attuazione 
della legge per il Mezzogior
no, piano agricolo-alimentare) 
11 compito delle forze politi
che democratiche, dei sinda
cati. delle forze produttive — 
affermano il PCI e il PSI si
ciliani — è di mobilitare le 
risorse della Sicilia, evitan
do ogni rassegnato ripiega
mento isolazionista ed autar
chico di fronte alla crisi e 
impegnando la Regione ad in
tervenire efficacemenet nel
le scelte nazionali per garan
tirne un effettivo carattere 
mrijjionalistico. 

Da qui alcune precise ri
chieste: l'istituzione del Co
mitato per la programmazio
ne, che rappresenta uno stru
mento indispensabile per un 
nuovo rapporto della Regione 
con le forze sindacali, pro
duttive e sociali, la cui rea
lizzazione era, del resto, con
tenuta tra gli impegni pro
grammatici di Bonfiglio al
l 'atto della elezione della sua 
giunta; l'esigenza di una ra
pida attuazione della rifor
ma della Regione, del risa
namento degli enti economici. 
della realizzazione di scelte 
coerenti con l'affermata vo
lontà di un nuovo modo di 
governare. 

« Una condizione essenzia
le per raggiungere tali obiet
tivi — conclude il documen
to — è il ruolo degli enti lo
cali; nel riconfermare il loro 
impegno unitario PCI e PSI 
hanno deciso di esaminare le 
condizioni dei propri rapporti 
negli enti locali al fine di 
assicurare ad essi un'attiva 
partecipazione alla battaglia 
meridionalistica ed autonomi
stica (PCI e PSI hanno in so
stanza programmato per i 
prossimi giorni una serie di 
incontri nelle province per 
discutere sull'argomento del
la politica delle intese negli 
enti locali. n.d.r.). 

Intanto è avvenuto anche 
un rimpasto del governo re
gionale: l'assessore socialde
mocratico. Pasquale Macalu
so. che all 'atto della compo
sizione della giunta Bonfiglio 
era s ta to assegnato allo svi
luppo economico, andrà al
l'assessorato alle Finanze; dal 
canto suo l'assessore finan
ziano. il de Santi Nicita. pas
serà allo sviluppo economico. 
La DC ha infatti accolto una 
richiesta in questo senso di 
Macaluso. il quale, come han
no denunciato i suoi impie
gati. del resto, non ha mai 
occupato il suo ufficio. 

Il direttivo del gruppo de 
• U'assemblea regionale ha 
preso questa decisione ieri 
sera e. raggiunto l'accordo, 
il presidente della Regione, 
Bonfiglio. dovrebbe emanare 
un apposito decreto. L'annun
cio della decisione de è sta
to dato questa matt ina dal 
•egreta rio regionale democri
stiano Nicoletti. che ha di
scusso con alcuni giornalisti 
sulla at tuale situazione po
litica. 

Il prossimo comitato regio
nale de — ha preannunciato 
Nicoletti —. riconfermerà il 
« giudizio positivo » sul qua
dro politico, che viene giudi
cato dalla DC «pienamente 
valido e capace di guidare la 
Regione». Tale giudico na
sce da un lato dalla «con
ferma della solidarietà spe
rimentata con gli altri par
titi che fanno parte della coa
lizione. e in primo luogo con 
!1 P S I » e d'altro canto, dal 
« rapporto di confronto » con 
il PCI. che costituisce — ha 
proseguito Nicoletti — il «da
to di movimento» dell'attua
le situazione siciliana; un da
to — ha precisato — che per 
la DC è necessario «carica
re di iniziative e di contenu
t i» per scongiurare ogni ap
piatt imento e strumentalizza-
rione. 

Ma. torniamo al dibattito 
dell'assemblea regionale: esso 
viene contrassegnato dal
l'unanime convergere di cri
tiche delle varie forze costi
tuzionali net confronti del 
progetto di legge sulla ricon
versione industriale presenta
to dal governo Andreotti. 

Intervenendo a nome del 
gruppo comunista, il presi
dente compagno on. Miche
langelo Russo, ha sostenuto 
•he « nella situazione di at-

grave crisi, è non solo 

possibile il rilancio della bat
taglia meridionalistica, ma 
che esso si pone come con
dizione necessaria » per l'ini
ziativa della Regione. Russo 
ha fatto riferimento nel suo 
intervento alle tendenze an-
timendionalistiche emerse 
nelle ultime settimane nel 
quadro di dibattito tra i par
titi sulla riconversione e la 
ristrutturazione dell'apparato 
produttivo e nazionale. Da un 
lato, ha rilevato Russo, c'è 
chi cerca di riproporre la 
vecchia logica dei due tempi 
senza negare, a parole, la 
necessità di una politica di 
sostegno del Mezzogiorno e 
di estensione dell'occupazio
ne al sud, ma ripetendo nel 
fatti i vecchi schemi del rin
vio a tempo Indeterminato 
degli interventi nel meri
dione. 

A ciò fa da contrappunto 
— ha proseguito il capogrup
po comunista, — la posizio
ne sepressa recentemente a 
Palermo dal presidente della 
Confindustria, Guido Carli, 
che ha sostenuto con più 
franchezza che lo sforzo che 
il Paese sta compiendo in 
questo momento deve servire 
unicamente per risanare l'ap
parato industriale al nord e 
che per il Mezozgiorno non 
c'è nulla da fare. Questa li
nea, comunque camuffata, 
ha sostenuto Russo, non so
lo è profondamente sbaglia
ta. ma deve essere battuta 
dall'iniziativa delle forze de
mocratiche in Parlamento e 
nel Paese ». 

AGRIGENTO - Per la Provincia 

Fissato un nuovo incontro 
tra le forze democratiche 

Il 9 gennaio conferenza agraria con Macaluso 

AGRIGENTO. 1 
Rilancio del processo unitario fra le forze politiche demo

cratiche dell'Agrigentino per uscire dall'immobilismo e per 
avviare con determinazione lo sviluppo socioeconomico e 
culturale: questo l'impegno della segreteria provinciale del 
PCI che ha redatto un documento sulla situazione politica 
ed economica della Provincia. Una prima, importante ri
sposta, è già venuta: il 20 dicembre si avrà un incontro t ra 
i partiti politici democratici al quale parteciperanno i sin
dacati ed i rappresentanti delle organizzazioni culturali. 
Un altro qualificante momento si avrà il 9 gennaio prossi
mo con la conferenza agrana organizzata dal PCI e le cui 
conclusioni verranno fatte dall'on. Macaluso. 

« La crisi che vive il nostro paese — si legge nel docu
mento — si è abbattutta con immediatezza sulle fragili 
strutture economiche della nostra provincia creando sem
pre più uno stato di disagio e di precarietà per l'occupa
zione ed il lavoro nei diversi settori produttivi. 

I comunisti agrigentini ritengono che sia necessario creare 
un vasto ed articolato movimento di lotta perché la politica 
di austerità richiesta al paese, colpisca sprechi e parassitismi, 
si trasformi in occasione per cambiare, risanare e rinno
vare la società, e per avviare a conclusione lo storico pro
blema del Mezzogiorno. La segreteria del PCI ritiene in 
tal senso urgente, come più volte convenuto, andare al più 
presto all'incontro con le forze politiche, sociali e sindacali 
ed enti locali al fine di bilanciare il processo unitario per 
lo sviluppo dell'Agrigentino e ridefinire gli obiettivi di lotta 
nel movimento (impegni CIPE, agricoltura, zona terremo
tata, ecc.). 

Palermo 

Annullata 

la seduta 

della Provincia 

che elesse 

il presidente 
PALERMO, 1 

Isolato politicamente e 
sconfitto iti Consiglio provin
ciale il sabotaggio dei fanfa-
mani e dei missini alla giun
ta Giganti, eletta alla Pro
vincia aulla base d'un accor
do programmatico tra i com
ponenti la coalizione (DC, 
PSI e PSDI) ed il PCI, è riu
scito ad ottenere un punto 
a suo favore dalla Commis
sione provinciale di control
lo: l'organismo ha, infatti, 
annullato sulla base di un 
esposto di un privato citta
dino contenente rilievi di ca
rattere formale, la seduta del 
Consiglio provinciale nel cor
so della quale erano stati e-
lc-tti il presidente e gli as
sessori. 

Per questo motivo la se
duta convocata per questa se
ra con all'ordine del giorno 
il dibattito sulle dichiarazio
ni programmatiche del presi
dente Giganti è stata rin
viata. Il Ccnsiglio dovrà riu
nirsi prossimamente per ripe-
tere l'elezione; siccome ncn 
sembra che la situazione po
litica sia gran che cambiata 
dai giorni scorsi ad og«i. non 
dovrebbero esservi difficoltà 

L'annullamento della sedu
ta ha finito per determinare, 
dunque, nulla di più che la 
paralisi del Ccnsiglio. Il prov
vedimento, d'altro canto, ri
guarda soltanto irregolarità 
di ordine procedurale (difetti 
di convocazione dei consiglie
ri ed irregolarità nell'ordine 
delle votazioni) e non intac
ca la sostanza di queste deci
sioni. 

Abruzzo 

Dimissioni 

della Giunta 

regionale: 

avviato 

il dibattito 
L'AQUILA, 1 

E' Iniziato stamani, al ccn
siglio regionale d'Abruzzo, il 
dibattito sulle dimissioni del
la giunta con cui. venerdì 
scorso, fu formalizzata la cri
si sulla base di una verifica 
che aveva lungamente impe
gnato le forze politiche con
traenti l'accoido politico pro
grammatico. 

Il taglio del dibattito — co
sì come si profila con i pri
mi interventi — tende sostan
zialmente a cogliere l'esigen
za chiaramente espressa dal 
PCI e ripresa stamane dal 
compagno Sandirocco che è 
intervenuto per primo- ade
guare le scelte programmati
che ai processi in at to nel 
paese e nella regione con 
particolare riferimento allo 
acutizzarsi delia crisi econo
mica e responsabilizzare un 
esecutivo capace di a t tuare 
con incisività e puntualità 
gli impegni programmatici. 

Sono finora intervenuti nel 
dibattito, dopo Sandirocco. 
Memmo <PRI), Falconio 
(DC). Damili! (PSI). Da que
sti primi interventi è appar
sa chiara una convergenza 
sulla dimensione e la gravità 
della crisi, ma valutazioni di
verse su: nodi politici da scio
gliere per il suo superamen
to e eie marcatamente nel
l'intervento del capogruppo 
democristiano Falconio. 

r. I. 

CAGLIARI - Approvato dalla Provincia per il recupero dello stagno di S. Gillo 

Un piano contro l'inquinamento 
Voto unanime di tutte le forze democratiche dopo la relazione dell'assessore alla Sanità compa
gno Fedele Lecis - Rilevate forti presenze di mercurio in prossimità degli scarichi della Rumianca 

Il palazzone dell'ONPI messo sotto sequestro 

FOGGIA - Dopo il sequestro del palazzone dell'ONPI 

Necessario un controllo 
dello sviluppo urbanistico 

Il PCI sì oppose alla costruzione dello stabile fin dal rilascio della licen
za edilizia - Interrogativi sulla attività dell'ufficio urbanistico del Comune 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 1 

L'iniziativa del magistrato 
della Pretura di Foggia, dot
tor Galli, che ha messo sot
to sequestro il palazzone del-
l'OMPI realizzato dall'impre
sa La Notte, ha riproposto 
in termini drammatici il pro
blema del controllo democra
tico dello sviluppo della cit
tà. Fino ad oggi non è dato 
sapere quali sviluppi giudi
ziari può riservare la vicen
da. Va ricordato che fin da 
quando fu rilasciata la licen
za edilizia all'impresa Lelio 
La Notte il fatto suscitò 
enorme scalpore tanto che il 
PCI ebbe una ferma opposi
zione sulle interpretazioni sui 
generis della normativa del 
piano regolatore e della leg
ge urbanistica. 

Infatti il complesso in que
stione sorge su di un'area 
destinata dal piano regola
tore ad insediamenti indu
striali. La locale commissio
ne edilizia equiparando l'at
tività alberghiera ad una at
tività produttiva credette di 
trovare in questa machiavel
lica interpretazione la solu
zione per favorire un gros
so imprenditore privato. Inol
tre. sebbene l'articolo 17 del
la legge ponte specifichi chia
ramente in 3 metri cubi su 
1 metro quadro l'indice fon
diario massimo per il quale 
è possibile il rilascio della 
licenza singola, e nonostante 
l'ufficio urbanistico regiona
le richiese all'amministrazio
ne comunale l'invio di una 
sistemazione planovolumetrt-
ca preventiva alla cui appro
vazione subordinare il rila
scio della licenza, l'ammini
strazione comunale sorda al
le legittime richieste dell'or

gano tutorio non ritenne op
portuna la revoca della li
cenza. 

Con questa posizione as
surda. il La Notte potè com
pletare la costruzione del
l'albergo su di un'area desti
nata appunto ad uso indu
striale. "Successivamente l'im
prenditore entrò in trattati
ve con l'OMPI alla quale ha 
ceduto l'immobile in questio
ne dietro versamento di una 
cospicua somma. L'OMPI ac
quistava l'immobile per de
stinarlo a casa di riposo per 
pensionati. Essendo però la 
licenza rilasciata per attivi
tà alberghiera, con la ven
dita all 'OMPI si rendeva ne
cessaria — al fine di otte
nere il certificato di agibi
lità — una variante di de
stinazione d'uso al piano re
golatore che legittimasse la 
operazione. 

Nonostante tale proposta 
di variante fu presentata più 
di una volta all'esame della 
commissione urbanistica co
munale e posta all'ordine del 
giorno nel consiglio della 
passata legislatura, la ferma 
opposizione del gruppo del 
PCI ha fatto si che gli am
ministratori comunali del
l'epoca rinviassero la richie
sta di variante di destina
c e n e . 

Questa vicenda natural
mente pone degli interroga
tivi sul comportamento del
l'ufficio urbanistico, il qua
le pure essendo a conoscen
za di questo caso, che ha 
avuto ampia eco sulla stam
pa e nell 'opinione pubblica 
cittadina, non ha ritenuto 
opportuno — sebbene la leg
ge glielo consentiva — di 
annullare la licenza edilizia. 

r. e. 

Una lettera 
di Pecchioli 
al presidente 
della Giunta 

calabrese 
CATANZARO, 1. 

Il sen. Ugo Pecchioli, che 
nei giorni scorsi ha guidato 
una delegazione parlamentare 
del PCI in CalabriA per un 
esame dei problemi connessi 
al fenomeno della mafia, ha 
inviato al presidente della 
giunta regionaie, a w . Aldo 
Ferrara, una lettera di ringra
ziamento per l'incontro avuto 
in occasione della visita. 

Il sen. Pecchioli, dopo aver 
chiesto al presidente Ferrara 
di estendere il ringraziamen
to al presidente del Consiglio. 
dott. Aragona, e al presidente 
della Commissione regionale 
d'inchiesta sulla mafia, av
vocato Barbaro, rileva che !a 
visita in Calabria della dele
gazione comunista ha permes
so di accertare meglio e da 
vicino i complessi e sovente 
drammatici problemi della re
gione. 

In base a questo accerta
mento — prosegue la lettera 
— stiamo ora preparando pro
poste di intervento che sotto
porremo alle altre forze demo
cratiche, al governo ed alle 
autorità locali, n gruppo con
siliare comunista avrà modo 
di illustrarle le proposte che 
pensiamo debbano essere pre
t e in esame dalla regione». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1 

La Provincia di Cagliari ha 
presentato un piano per 
combattere l 'inquinamento 
nello stagno di Santa Gilla 
e per riportare quindi la la
guna cagliaritana ad uno 
stato di normalità .attraver
so le necessarie opere di bo
nifica e di risanamento. 

Il piano per la salvezza del 
compendio ittico — illustra
to dall'assessore all'igiene, sa
nità, ecologia, compagno Fe
dele Lecis — è stato appro
vato da tutt i i gruppi de
mocratici del consiglio pro
vinciale. 

Un ordine del giorno PCI-
PSIPSDI -PRIDCPLI . ap
provato con veto unanime, 
incarica il presidente della 
giunta provicniale compagno 
Alberto Palmas ad interveni
re presso il presidente della 
Regione Sarda on. Soddu per 
ottenere che venga imposta 
la costruzione degli impianti 
di depurazione nei termini 
più brevi alle società operan
ti nello stagno. Inoltre la 
Regione Sarda deve procede
re nell 'accertamento delle 
responsabilità civili e pena
li delle società inquinanti. 
ed altresì subordinare la 
concessione di ogni eventua
le contributo finanziario al
la costruzione degli impian
ti di depurazione. 

« Nel documento sotto
scritto da tutt i i gruppi au
tonomistici — afferma l'as
sessore all'igiene, sanità, eco
logia compagno Fedele Le
cis — si prende a t to dei da
ti allarmanti relativi all'in
quinamento dello stagno di 
Santa Gilla. 

I ricercatori del laborato
rio di igiene e profilassi han
no rilevato, nei pressi dello 
scarico della Rumianca. una 
forte presenza di mercurio 
(0.11 milligrammi per ogni li
tro d'acqua). La scoperta 
venne fatta nel luglio scor
so. In quel periodo si stava 
indagando sii una moria di 
pesci attribuita, da alcuni. 
all'assenza di ossigeno nel
l'acqua. I tecnici della Pro
vincia. esaminando 38 cam
pioni prelevati nello stagno, 
hanno scoperto anguille con
tenenti anche 3,54 parti per 
milione di metalli, e mug
gini con 0.53 parti per mi
lione. La quanti tà massima 
consentita dalla legge è di 
0,7 parti per milione. 

«A seguito di questi gra
vi fatti, si è proceduto da 
parie degli organismi del
l'Amministrazione provincia
le. all'inoltro dei documenti. 
che comprovano l 'attuale 
stato di degradazicne dello 
stagno, presso la procura 
della Repubblica di Ca
gliari ». 

* Nell'accogìiere l'ordinan
za del sindaco che vieta gii 
scarichi nella laguna, il con
siglio provinciale — dice il 
compagno Lecis — si è tro
vato anche unanime nel de
nunciare la situazione dram
matica dei pescatori e di 
quanti traggono sostentamen
to dall'attività nello stagno. 
Ai pescatori è s tata proibi
ta la pesca, mentre 1 riven
ditori sono m difficoltà no
tevoli a sezuito della for
te contrazione nello smercio 
di pesci anche non prove
nienti da Santa Gilla. Dal 
loro canto, i consumatori si 
vedono privati di un pro
dotto alimentare largamente 
diffuso in cit tà e in pro
vincia ». 

In un passo dell'ordine del 
giorno approvato, il consi
glio provinciale apprezza lo 

impegno della giunta diret
ta dal compagno Palmas per 
combattere ogni forma di av
velenamento nelle acque la
gunari e marine. Ma è evi
dente che la Provincia ncn 
può far tutto da sola. Co
me bisogna procedere per ar
rivare ad un coordinamento 
delle iniziative con la Re
gione? 

« E' chiaro — risponde l'as
sessore compagno Lecis — 
che l'amministrazione regio
nale deve fare di più e me
glio. A questo propo
sito ii consiglio provinciale 
considera non realistiche e 
positive le misure di risana
mento finora annunciate dal
la giunta regionale. Noi rite
niamo che occorrano interven
ti di emergenza, fintanto che 
non si avranno provvedimenti 
capaci di affrontare alla radi
ce e di eliminare una volta 
per sempre la causa degli 
inquinamenti ». 

L'inerzia finora mostrata 
dai pubblici amministratori 
dovrà essere rapidamente su
perata poiché, in questo cam
po. all 'Ente locale spetta un 
ruolo insostituibile. Purtroppo 
si deve dire che in Sardegna 
la legge nazionale del 10 mas
tio 76 n. 319. che attribuisce 
nuovi compiti agli Enti loca
li. r imane in larga parte ino
perante. Ciò avviene perchè il 
Comitato consultivo regionale 
contro l'inquinamento assolve 
una funzione per lo meno 
arretrata non essendo dota
to — come invece cominciano 
a fare le Province — di stru
menti tecnici di controllo. 

Un grosso passo in avanti 
è stato compiuto proprio a 
Cagliari, dove l'Amministra
zione Provinciale di sinistra 
ha tempestivamente avvertito 
la esigenza di rafforzare i 
propri laboratori di igiene e 
profilassi. E' proprio con que
sti strumenti che possono es 
sere affrontati i problemi. 
pur nei limiti delle disposizio
ni vigenti. 

Giuseppe Podda 

CATANZARO - Il PCI sulla crisi delle due assemblee 

Non sono tollerabili 
ulteriori rinvìi per 

Comune e Provincia 
I due consigli convocati per il 13 e 15 prossimi: è necessario tro
vare in quella occasione un'intesa per evitare il tracollo della città 

La Cina 
sarà presente 

alla Fiera 
del Levante 

BARI. 1. 
La Repubblica Popolare ! 

cinese parteciperà alia prò;- | 
sima eduione della Fiera dei 
Levante. Lo hanno comuni
cato al presidente della cam
pionaria internazionale Ba-
lese. nel corso di una visitA 
a Bari di due diplomatici 
della ambasciata cinese in 
Italia. Chu Chun-pai e Su 
Chan-kuei. i quali hanno ef
fettuato un sopraluogo nella 
vasta zona della gailer.a del
le Nazioni che sarà occupata 
dalia mostra. 

II governo cinese — hanno 
sottolineato i rappresentanti 
dell'ambasciata — è convinto 
che la presenza ufficiale alla 
prossima campionaria di set
tembre contribuirà a rendere 
sempre più ampi e consistenti 
i rapporti fra Italia e Cina 
peraltro già improntati alla 
reciproca collaborazione. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 1. 

Il PCI non tollererà ulte
riori rinvìi alla soluzione del
la crisi che ormai da quattro 
me.ii. investe il Comune e la 
Provincia di Catanzaro. Le 
date di convocazione dei con
sigli (il 13 e il 15 di questo 
mese) stabilite nel corso del 
le ultime riunioni « interpar
titiche » rimangono, dunque. 
i termini entro i quali si do
vrà procedere, nell'ambito 
dell'intesa fra il PCI, la DC. 
il PSI il PSDI e il PRI. n 
soluzioni politiche più avanza
te rispetto ad un anno fa, e 
alla formulazione di soluzio
ni adeguate alla gravità 
dei problemi che i due enti 
locali hanno di ironte. Que
sto ha dotto tra l'altro, ieri, 
il compagno Franco Polita-
no, segretario della Federazio
ne, aprendo nel salone dello 
provincia a Catanzaro l'as
semblea che i comunisti han
no organizzato per fare il 
punto, pubblicamente, sullo 
stato delie trattative fra i 
partiti che il 15 giugno dello 
scorso anno diedero vita a i 
un'intesa programmatica ai 
Comuni' e alla Provincia del 
capoluogo. 

« Sul tavolo delle trattative 
— ha detto tra l'altro Tr i 
tano — ci sono attualmente 
da una parte contraddizioni 
proprie della DC e che spet
ta dunque a questo partito 
sciogliere; dall'altra parte, vi 
sono le proposte del PCI e lo 
sforzo degli altri partiti, i 
quali, unitariamente, si muo
vono per creare momenti au
tenticamente nuovi e di ef
fettivo rilancio politico e pro
grammatico dell'intesa ». Lo 
proposte del PCI. stante il 
rifiuto fino a questo momen
to opposto dalla DC di par
tecipare a giunte compren
denti i comunisti, infatti, pur 
se da parte democristiana or
mai si riconosce il diritto 
del nostro partito di far par
te delle maggioranze — que
sta la contraddizioni — van
no nel senso di articolare. 
adeguandolo, il quadro poli
tico. 

In concreto, alla provincia, 
dove la DC praticamente si 
autoesclude da giunte com
prendenti il PCI. è passibile 
una magzioranza PCI-PSI-
PSDI e PRI che. appunto. 
nello spirito dell'intesa che 
anche la DC dice, almeno a 
parole, di voler rilanciare e 
rafforzare, potrebbe avvaler
si di un appoggio esterno 
della DC stessa. Al Comune. 
l'autonoma scelta de! PCI di 
non partecipare direttamen
te all'esecutivo, potrebbe, con 
le dovute garanzie sul con
tenuto e sulla gestione stes
sa del programmi, dar luoeo 
ad un atteggiamento analo
go del PCI. « E' questo — 
ha spiegato Politano — un 
atteggiamento che trova so 
stanzialmente concordi gli 
altri partiti »: i socialisti in 
primo luoso che non sono 
più dispasti a partecipare a 
giunte che escludano il PCI: 
il PRI che non ha preclusio
ni in questo senso: e il PSDI 
che fino a questo momento 
ha dichiarato di volersi col
locare o muovere nell'area 
socialista. E' quella del PCI. 
dunque, una proposta credi
bile e mobilitante. Circa l'at
teggiamento ultimo del PSDI 
che proprio domani riunirà i 
propri organi di federazione. 
niente comunaue può essere 
dato per scontato 

Anche se il PCI porterà 
fino in fondo e coerentemen
te la propria linea, bisogna 
dire che non sono mancati 
e non mancano i tentativi 
di far arretrare il quadro pò 
litico. Fondamentale a que
sto punto rimane il ruolo 
del PSDI. posto com'è di 
fronte all'alternativa di una 
sua ricollocazione subalterna 
alla DC o. al contrario, di 
una propria autonoma e po
sitiva collocazione in uno 
spazio politico che esprima 
un rinnovamento e un avan
zamento della linea delle in
tese. Ad incalzare, comun
que. rimangono I problemi. 
che derivano da nodi non 
sciolti anche in questo anno 
di intesa, nodi di un vecchio 
sistema di potere, di clientele 
e di una vecch.a logica che 
ha fatto si che andasse ac
crescendosi la divaricazione 
tra programmi concordati e 
realizzazioni. Le proposte de! 
PCI che pongono al centro 
quindi la questione di chi 
debba gestire i programmi 
(programmi che hanno su
bito un aggiornamento so 
stanziale nel corso dezli ul
timi incontri interpartitici. 
basti ricordare a questo pro
posito l'accordo sulli varian
te che rivede profondamente 
la destinazione di alcune 
aree che nel vecchio docu
mento urbanistico erano sta
te consegnate alla soecula-
zicne) di un'intesa adeguata 
alla nrofondità dei problemi. 

Alcuni fatti come lo scio
pero dei netturbini, in que
sti giorni, stanno gettando 
la città nella sfiducia oltre 
che in seri pericoli :n un 
contesto urbano in cui le 
condizioni igienico sanitarie 
sono allo sfascio. Alla cate
goria dei netturbini, u n i del
le più colpite dalle clientele 
e dagli imboscamenti, si ne 
gan non solo il rinnovo de! 
contratto, ma anche sicure 
condizioni di lavoro. Un al
tro di questi fatti riguarda 
il mancato utilizzo — come 
denunciato A CGIL-scuola 
— da rwrte de! Comune, di 
300 m.lioni per il diritto allo 
studio e la mancata appron-
tazione dei progetti per ri
cevere i finanziamenti — due 
miliardi — per il ripristino 
e la ricostruzione di edifici 
scolastici. Al fondo, comun
que. c'è in ballo il ruolo eom-
allora, di voltare, e subito, 
pagina. 

Nuccio Manilio 

Conferenza di zona promossa dal Comune 

Programma di rinascita 
per Schiavi d'Abruzzo 

Un calo fortissimo della popolazione residente - L'età 
media è di 55 anni - Fazioso atteggiamento della DC 

Nostro servizio 
SCHIAVI D'ABRUZZO. .?<) 

Promana dall'amministrazione Comunale, domenica scor
sa si e svolta a Schiavi (un Connine del \Mste.-e a 1163 metri 
di ulte/./a. {ie.it ito dal 13 sjiu-ino de! '73 dalle MIIIMIO) un» 
Conferenza zonale sullo sv.luppo della /ooteciva e del'.» coo
pcrazione. Vi hanno partecipato, oltre «gli ammini.itr.uon 
locali e alle lor/e politiche e .linciatali, i ìappresentanti della' 
Comunità montana, della Provincia e della Regione. 

Nella relazione introduttiva (tenuta da un «liiumomo 
incaricato dalla Giunta di redigere un Piano di tempero delle 
terre incoìte e maleoltivatet e nei numero. i .riUr\t>at«-.»)no 
state evidenziato le tlranini.itìche condì/ioni di abbandono 
e di disgregazione in cui ver.-a la MIÌA per la politica ina-
.-pon.iabile portata avanti dalle forze dominanti. 

Nella Comunità montana, infatti, la popolazione resi
ti-nte è scesa dal "31 al 71 de! 22.W.. E !a parte omini a tu 
è. costruita dai settori più validi e produttivi della popola
zione, in gran parte giovani ai quali non si pie.icnta alcuna 
prospettiva valida di vita e di lavoro nei luoghi d'origine 
(a Schiavi l'età media e sui 55 anni». La popolazione attiva 
è scesa dal 44.81i^ del "51 al 38.90', del -71 (in .seguito la 
situazione è ulteriormente peggiorata), senza considerare !*% 
incidenza del lavoro precario, stagionale e occasionalo, tipi
co di una economia di sussistenza. In agricoltura nel "51 
c'erano 7.047 occupati mentre nel '71 sono diventati 2870, con 
conseguenze essenziali per lo stesso equilibrio goofisico de! 
territòrio e per la configurazione delle .strutture fondiarie. 

Per arrestare ed invertire que.ite tendenze alla dogia-
dazione — è stato unanimemente ribadito — bisogna iniziare 
una politica nuova, che sappia valorizzare a; massimo la 
vocazione al pascolo o all'agricoltura di queste t ene con 
spiccato caratteristiche montane e collinari. Al uguardo 
sono stati indicati alcuni settori fondamentali d'intervento: 
forestazione, sviluppo della zootecnia attraverso !a coopera
zione, piano di irrigazione, recupero delle terre incolte o 
malcoltivate, creazione di infrastrutture. 

Si tratta di affrontare problemi diammatici la cui solu
zione, che non può essere ulteriormente rinviata, richiedo 
uno sforzo unitario di tutte le forze popolari (è stato criti
cato al riguardo l'atteggiamento della DC locale che. in 
contrasto con questa esigenza di fondo, ha dato luogo ad 
una Giunta monocolore alla Comunità montana). 

Costantino Felice 

CHIETI - Scarcerati i due dirigenti 

Riprende il lavoro 
alla CIR mentre 

prosegue l'inchiesta 
Dichiarati fuori pericolo i due operai intossicati ve
nerdì scorso - Non si escludono altri provvedimenti 

CHIETI. 1 
Antonio Mammar<!ia o Ma 

! io Mucei. riipettivamtnle 
dnettore animiti,»'.:aiivo del
la CIR di Chioti Scalo e ca
poreparto del settore »«ccl!u 
Iosa ». sono st.ui riine.iat ieri 
mattina in libertà provviso
ria dalle carceri di Madon
na del Freddo dove tre gior
ni fa erano stati rinchiusi 
perché accusati di omicidio 
colposo per !a morte dell'ope
raio Fioravante Mario'.ti av
venuta nella cartiera scalina 
il 31 ottobre scorso. 

Questa mattina intanto, 
secondo le decisioni prese 
ieri dalla direzione azienda
le e da! consiglio di fabbrica 
gli operai giornalieri e quelli 
addetti al reparto cellulosa 
sono tornati ol lavoro dopo 
che la produzione ora rima
sta ferma per 4 siorni. Do
mani rientreranno in fabbri
ca anche gli operai della car
tiera e degli allestimenti 
mentre la magistratura pro-

1 rh 

"ogue la sua inda::.tv sull'in-
j t e o ambiente di lavoro della 

CIR che richiede peio anco
ra dì perizie e d. accertamen
ti prima di poter def t>irc 
tu ' te le roip inabilità. 

Nf.n e o-clu .o comunque 
die nei prossimi giorni si 
poisa giungere a nuove ini
ziative Rtudi/i.irie. Mignola
no intanto di giorno in gior
no le condizioni dei due ope
rai rimaiti vittima dell'ennc-
s~r.no infortunio a.'.'.citemo 
dello stabilimento- una fuga 
di cloro aveva provoca'.»), in
fatti. i\ntoia.cazicne di due 
lavoratori che i sanitari del
l'ospedale Santissima Annun
ziata di Chieti avevano in un 
primo momento quaìi dispe
rato di poter salvare, riser
vandosi la progno;i o ricove
randoli nel reparto di r.ani
mazione. 

Dopo ore di apprcniirne i 
sanitari hanno potuto f r a l 
mente oggi dichiararli fuori 
pericolo ed hanno scolto la 

1 prognosi. 

Iniziativa della Regione Abruzzo 

Sospensione dei lavori 
per la porcilaia di Ripa 

Il dipartimento all'urbanistica ha invitato il sindaco 
a sospendere i lavori e a revocare la licenza 

L'AQUILA. 1 
La lieg.or.c d'Abruzzo, f.-

rialmente, ha detto Dieta a.-
lo sconco che si s t a . a per
petrando a. danni de! pao-
sagg.o di R.pa Fagnar.o e 
del.a salute dei fuo. eb.tan
ti. fi d.pan.mento dell'urba
nistica e assetto d*1'. territo
rio con nota n. 3730 del 26 
novembre 1976. ha infatti m-
v.tato ii sindaco di Fagnano 

Incontro 
ministeriale 

per i cantieri 
autostradali 

I l problema delle autostrade 
abruzzesi è slato discusso nel cor
so di un incontro, tenutosi nei 
giorni scorsi, al quale hanno pre
so parta il ministero delle Parte
cipazioni statali on. Cullotti, i rap
presentanti della FLC (Federazio
ne lavoratori delle costruzioni) e 
il direttore generale dell 'ANAS 
in ) . Peroni in rappresentanza del
l'azienda statale che, come è noto 
subentrerà alla società SARA per 
il completamento delle epere. 

I l ministro Cullotti ha illustrato 
la linee e t * hanno ispirato la de
cisione del governo di revocare la 
concessione alla società SARA e di 
affidarla al l 'ANAS. Per quanto r i 
guarda le questioni strettamente 
coltevate al mantenimento dei l i 
velli occupazionali è stato deciso 
un nuovo incontro per venerdi 3 
dicembre. 

n ."VjXT.dere : Livori ed a 
provvedere alla re*.<\ca riel-
!*. l.cer/a a SJO tempo con-
C\ÌSA a l a d . f a Cur:.. 

La popo'.az.or.e d. R.pa. 
sodd sfatta per »'ecco JI.men
to d-'.le 5ue r.'h.Cote n» 
c--prc?.-o :'. .uo v.vo r.ner*-
z.amenio alla stampa che ha 
pr<so a cuore la sua ben no
ta v.cenda. a: con.-.g..cr: re-
JI cr.ali Cam..'.:, C cerone • 
Resini che con .1 loro impe
gno h.tnr.o favor.to :. h ;on 
e.:.:o del.a vertenza e. .'pe-
r«t che .1 5.ndico d. Fnzr. ti
no torca fede a l a promet
ei fatta nei co:.so de.lu r.u> 
n.one dei 17 ottobre tenui* 
ne; le—i.i de". Mun.c.p.o a.la 
presenza dcWa^aCvOTc alla 
San.ta o dei sudde'ti consl-
g.t'-n e di una fo'.u reppre-
£<r.tanza della popo'az.one 
non solo d. R.pa ma d. al
tre frazion.. 

I! s.ndaco. dottor Cat.?na-
n.. al termine della r.unione 
s. impegno formalmente a 
far sospendere i lavori del
la porcilaia ed u ritirare la 
licenza qjaiora gli fa'^e per
venuto i'.nv.to in tal rcn?o 
da parte della Regione I. 
buon cs.to della lotta con
dotta con pazienza, senso ci
vico e costanza dalla popo
lazione di R.pa Fainnn© 
porta bene a sperare che pe» 
il futuro 1 diritti della mas
sa o dei lavoratori non ven
gano più contestati a van
taggio di pochi privllegftetl. 

• » • • t 
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